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Di Giorgio Panzeri 


Sconti speciali 

per allocchi 


I negozi di elettronica della grande 
distribuzione sbandierano spesso 
offerte strabilianti. Ma occorre fare 
molta attenzione 


B ack to school, sotto prezzo, sottocosto. Da 
ora a dicembre saremo bombardati dalle 
offerte volantino della grande distribu¬ 
zione. Perché negarlo: con i tempi che corrono e il 
poco denaro che certo non avanza nelle nostre ta¬ 
sche, a volte si attendono proprio queste offerte 
sottocosto per comprare il prodotto tecnologico che 
occorre, o magari fare una pazzia e prendere quel 
bell'accessorio non indispensabile ma tanto agogna¬ 
to. Occorre, però, stare attenti perché a volte dietro 
alcune offerte si cela il fatidico "pacco". C'è chi 
sfrutta i volantoni per svuotare i magazzini dai pro¬ 
dotti tecnologicamente arretrati (magari anche vec¬ 
chi di due o tre generazioni, un abisso informatico), 
c'è chi strilla roboanti sconti gonfiando il prezzo di li¬ 
stino di partenza (e poi scopri che su Internet lo 
avresti pagato meno), chi li usa come specchietti per 
le allodole, mettendo a disposizione pochissimi pez¬ 
zi pregiati che finiscono immediatamente. E tu arri¬ 
vi li, magari dopo aver fatto chilometri di strada, e 
tutti i prodotti in offerta sono già stati venduti e 
non ti resta che comprare il sistema a prezzo pie¬ 
no (e anche se non acquisti nulla hai comunque 
perso ì soldi della benzina). 

Abbiamo allora pensato di venirvi incontro 

analizzando alcuni volantini della grande 
distribuzione per mettere in luce i lati posi¬ 
tivi e negativi e far risaltare le bufale. Pri¬ 
ma di entrare in un negozio della gran¬ 
de distribuzione è sempre meglio esse¬ 
re ben informati e sapere esattamen¬ 
te cosa si vuole comprare. Così si 
possono fare veri affari. 

Sempre su questo numero tro¬ 
vate la seconda puntata dei 
nostri articoli dedicati al com¬ 
puter ideale. Questa volta ci 
occupiamo del Pc super eco¬ 



nomico (se¬ 
condo PC 
Professionale), 
una macchina 
che pur costan¬ 
do poco non ri¬ 
nuncia alle presta¬ 
zioni. Ha un bel di¬ 
sco da 500 Gbyte, 2 
Gbyte di Ram e Ubuntu 
come sistema operativo. In¬ 
cludendo il nostro libro su 
Ubuntu (ora in edicola) come 
manuale abbiamo fatto il 
conto: servono poco più di 
500 euro per assemblarlo (499 
euro di soli componenti). Come 
al solito lo assembliamo per voi 
(guardate la galleria di immagini sul nostro sito In¬ 
ternet con le fasi del montaggio) e faremo in modo 
che uno di voi se lo porti a casa. È chiaro che se lo 
dovrà guadagnare. 

A settembre per il desktop multimediale ideale (un 
vero e proprio mediacenter) abbiamo ricevuto un 
centinaio di foro di lettori che si sono portati PC 
Professionale in vacanza e si son fatti fare una foto 
con il "nostro" giornale. Devo dire che siete stati 
bravissimi ed è stato complicato fare una scelta. Ho 
deciso allora dì selezionare anche altri cinque bel¬ 
lissimi scatti (che trovate nelle prossime pagine nel¬ 
la rubrica Community) e ai provetti fotografi rega- 
lemo un cellulare Samsung. 

Partecipate in tanti anche alla prossima gara. An¬ 
che in questo caso l'autore dell'opera che la reda¬ 
zione riterrà più bella si porterà a casa il computer, 
ma se ci sono tante altre belle alternative potrei an¬ 
cora cercare di premiarle con libri o prodotti tecno¬ 
logici. Buon lavoro. • 
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La prova di 15 modelli con potenze 
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E con un occhio di riguardo ai consumi. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Il post del mese Linux per power user 

Non c'è che dire: i lettori di PC Professionale sono 
veri power user di Linux. Lo hanno dimostrato 
postando segnalazioni veramente interessanti. 

T ra tutte le redazione ha selezio¬ 
nato quella di lupoal, sia per la 
qualità del software che ha segnala¬ 
to, sia per la dovizia di informazioni 
che ha proposto nel post. Eccolo: 

Spesso per evitare o prevenire la per¬ 
dita di dati dovuta dalla necessità di 
formattare il Pc o da cause di forza 
maggiore è opportuno effettuare un 
backup dei file più importanti. Per 
effettuare ciò ci possiamo avvalere di 
una utility molto interessante che ri¬ 
specchia la "Time Machine" presen¬ 
te nell'ultimo sistema operativo di ca¬ 
sa Apple. L'utility in questione si 
chiama "FlyBack". FlyBack crea di¬ 
rectory di backup incrementali fa¬ 
cendo il mirroring dei file di cui si de¬ 
sidera fare il backup, senza toccare i 
file di backup precedenti. Questo im¬ 
pedisce lo spreco di spazio sul disco, 
fornendo il pieno accesso a tutti i file 
senza dover utilizzare alcun tipo di 
programma di restore. Nel momento 
in cui il PC va in crash, basta collega¬ 
re il disco su cui è posizionato il 
backup e copiare il backup più re¬ 
cente. 

Installare flyback è molto facile, 
però, prima è necessario installare i 
seguenti packages: 

• Debian $ sudo apt-get instali python python- 
glade2 python-gnome2 python-sqlite3 rsync 
• Ubuntu $ sudo apt-get instali python python- 
giade2 python-gnome2 python-sqlite3 
python-gconf rsync 

• Redhat/Fedora $ yum instali pygtk2 gnome- 
python2-gconf pygtk2-libglade python-sqlite3 

FlyBack si scarica a questo indirizzo 
http://code. google. com/p/flyback e 
dopo averlo scaricato bisogna scom- 
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pattare il tar.gz con il comando "tar - 
zxvf flyback_0.4.0.tar.gz", entrare 
nella nuova cartella di FlyBack e lan¬ 
ciare il comando "python 
flyback.py". 

Uno dei punti a favore dell'applicati¬ 
vo è la configurabilità, che risulta es¬ 
sere molto semplice. Basta indicare 
di quali directory fare il backup, 
quando e quante volte. L'unico punto 
negativo potrebbe essere la lingua, 
infatti, è disponibile solamente in in¬ 
glese, anche se l'interfaccia è molto 
intuitiva. 

In conclusione quindi FlyBack si ag¬ 
giudica come votazione un bel 9. 


Email per power user 

farlo funzionare meglio, o che lo rende più sicuro 
o più potente? 

Oltre a segnalare ladd-on o l'utilty scrivete una 
una piccola recensione, illustrando le funzioni che 
offre e cercando di far capire a tutti gli altri lettori 
perché lo ritenete così interessante. Dategli anche 
un voto e segnalate il link da cui è possibile scari¬ 
carlo. Come al solito, per ogni post segnalate un 
solo add-on o una sola utility. Effettueremo la 
selezione valutando il software segnalato ma 
anche, e soprattutto, la recensione che avre¬ 
te fatto. Buon lavoro. 


L'XPC SN78SH7 combina le migliori 
caratteristiche dei mini Pc di Shuttle 
per ottenere un barebone con funzio¬ 
nalità orientate al futuro. 


Su questo numero proponiamo un approfondito 
articolo con la prova dei Client di posta elettroni¬ 
ca, sia quelli locali sia quelli web, con i suggeri¬ 
menti e i trucchi per usarli al meglio. 

Qual è, secondo voi, il miglior Client per la posta 
elettronica, quello che usate tutti i giorni, e qual è 
l add-on o il software che ritenete assolutamente 
indispensabile da accoppiare al vostro Client per 
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Il Media Center ideale 


V a riconosciuto: i lettori di PC 
Professionale non solo sono 
abili con le fotocamere digitali, 
ma sono anche dotati di molta au¬ 
toironia. Non è stato allora sem¬ 
plice scegliere la foto più bella. 
Quella che abbiamo selezionato 
(e il cui autore si porterà a casa il 
Media Center ideale) è quella 
che ha ricevuto più consensi da 
redattori e collaboratori della rivi¬ 
sta. Ma, considerata la qualità de¬ 
gli scatti, ne abbiamo selezionate 
anche altre cinque ai cui autori 
invieremo un cellulare Samsung. 
Complimenti a tutti. 


RobyProfessional: 

lo ed il mio PC Professionale 
siamo sempre sulla cresta 
dell’onda, ops volevo dire 
della montagna. PC Profes¬ 
sionale, grazie di esistere sa¬ 
rai sempre nel mio zaino! 


Ecco i cinque scatti selezionati 
dalla redazione ai cui autori 
regaleremo un cellulare Samsung 


I migliori post saranno pubblicati 
in queste pagine sul numero 
di novembre di PC Professionale 


Shuttle W& create,{ 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: NVIDIA GeForce 8200. DirectX 10 integrate. 

Cpu: AM2+ in grado di ospitare processori AMD 
Phenom; supporto all'HyperTransport versione 3.0; 
sistema di raffreddamento silenzioso heatpipe-cooling Ice. 
Slot: 1x PCI-Express versine 2.0 (x16), 1x PCI (32 bit). 
Memoria: supporta 2 banchi DDR2 533/667/800, sino a 
un massimo di 4 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 2 Sata interni + 2 eSata esterni 
(supporto per Raid 0,1, 5 e 10); uno Ide Ata 100; uno 
per floppy 

Altri connettori: 8 canali HD audio con uscita anche 
Spdif e supporto Dolby Digital Live! / Dts; 2 porte 
Firewire; 10 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 

4 interne); GigaBit LAN. 

Alimentatore: 300 Watt mini power supply 
Applicazione preferenziale: Applicazioni casalinghe 



AroxS: ehi scusa... un po’ più indietro... 


Ataruz: Istanbul, Moschea di piccola Santa 
Sofia. Medito assieme alla mia rivista sull’esi¬ 
stenza dell’unico vero processore 


Jesolo, il mare, il faro e... oltre. 


•ML 


Camthalion: PC Professionale è tal¬ 
mente interessante che anche il mio 
amico di sabbia ha voluto leggerlo. 
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Questo mese vi offriamo in anteprima assoluta 
un potente software di backup commerciale 


A chi non è mai successo di avere 
un problema al disco fisso e di 
perdere Gbyte di dati "importanti". 
Si sa, i programmi possono essere 
reinstallati, non si perdono i privilegi 
della licenza acquistata, ma i dati 
una volta perduti non si recuperano 


più. E non pariamo solo di importan- 
tissi informazioni aziendali, ma pro¬ 
vate a perdere uno o due anni di fo¬ 
to digitali. Ecco quindi che vi venia¬ 
mo in aiuto con Titan Backup, un ap¬ 
plicativo in grado di fornire anche il 
backup incrementale. 


Mai più 

grazie a 


dati 

Titan 


persi 

Backup 


PROGRAMMI COMPLETI 


Titan Backup 


ESCLUSIVO 


Titan Backup è un programma per la copia 
e sincronizzazione di file e cartelle, sem¬ 
plice da usare che si avvale di procedure 
guidate per creare le attività. 

Questo tool offre il backup incrementale e 
differenziale, consente di salvare, oltre a 
file e cartelle, anche le impostazioni dei 
programmi. 



Hard Disk Manager 



Il programma mette a disposizione numero¬ 
si Wizard in grado di copiare dischi, effet¬ 
tuare backup anche incrementali, unire 
partizioni, deframmentare, convertire il tipo 
di file System e altro ancora. Hard Disk Ma¬ 
nager 8.5 permette di salvare l'immagine 
del disco di sistema senza interrompere la 
sessione di lavoro. 


Ubuntu 8.04.1 

Sul Dvd trovate quattro versioni di Ubuntu 
Linux 8.04.1: la versione per sistemi a 32 bit, 
quella per processori Amd a 64 bit, la ver¬ 
sione alternate, ideale per macchine un po' 
datate e la versione per l’Eee Pc di Asus. 



Ashampoo 

Internet Accelerator 2 

Questo pacchetto permette di impostare au¬ 
tomaticamente alcuni valori relativi al pro¬ 
tocollo Tcp/Ip in maniera ottimale in funzio¬ 
ne della connessione Internet. 


Debut Video Capture 

Debut Video Capture è un programma di 
screen recording in grado registrare l'audio 
e di catturare sorgenti video da numerosi di¬ 
spositivi Usb incluse le webcam. 



Jing 

Un programma di screen recording che fa 
della semplicità sia nell'uso sia nella condivi¬ 
sione dei filmati catturati il suo punto di for¬ 
za. Per poter utilizzare questo software oc¬ 
corre creare un account, gratuito, sul sito 
Screencast.com. 


Kong 1.1.0 

Un gioco del tipo top-down shooter in am¬ 
biente 3D dove i protagonisti sono scimmie 
assetate di sangue. Kong dispone di tre mo¬ 
dalità di gioco. Si gioca contro il computer o 
in rete contro altri giocatori. 



Orbit Downloader 2.7.4 

Come ogni download manager che si ri¬ 
spetti Orbit permette di pianificare i down¬ 
load, di interromperli e riprenderli successi¬ 
vamente e di velocizzare lo scaricamento 
dei file dividendoli in pezzi. 
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VIDEOCORSI 


E-MAIL SENZA SEGRETI 


Evolution 

Un Client e-mail completo e moderno, realizzato in origine 
sulla piattaforma Linux. Si tratta di un prodotto analogo ad 
Outlook, che supporta i protocolli Imap e Pop3 oltre che la 
connessione a server Microsoft Exchange. È completo di 
agenda, note e attività e vanta un ottimo livello di stabilità, 
merito anche dei notevoli sforzi fatti da Novell che ne ha 
sponsorizzato lo sviluppo. 

Zimbra Desktop 

Un Client e-mail innovativo e originale realizzato da Zimbra, 
azienda californiana acquisita da Yahoo nel settembre 2007. 
Il programma sfrutta Mozilla Prism, il modulo sviluppato dal¬ 
la fondazione Mozilla per la gestione di applicazioni indipen¬ 
denti basate su tecnologia Web alLinterno di un ambiente 
desktop. Il risultato è un prodotto elegante e ben organizza¬ 
to che - anche se ancora in fase beta - può competere a livel¬ 
lo di funzionalità con Outlook. 

Thunderbird 

Dopo Outlook e Outlook Express, Thunderbird è probabil¬ 
mente il Client e-mail più diffuso sulla piattaforma Windows. 
Offre un'interfaccia molto simile a quella di Outlook Express, 
ma è più ricco e completo rispetto al prodotto Microsoft. 
Sfrutta lo stesso sistema di gestione delle estensioni di Fi- 
refox e perciò può essere facilmente potenziato e personaliz¬ 
zato, anche se non raggiunge i livelli del browser di casa Mo¬ 
zilla per quel che riguarda il numero di componenti aggiun¬ 
tivi disponibili. 


IN PROVA 


Adobe Acrobat 9 Pro Extended (demo) 

Con la versione 9.0 Adobe ha reso finalmente attraente il for¬ 
mato Pdf come contenitore per la distribuzione di più file in 
formato diverso. Ora è possibile inserire file in formato Flash e 
di file video alLinterno di qualsiasi documento Pdf. La nuova 
versione dispone di una procedura guidata per la creazione e 
l'importazione di moduli. Solo con la versione Pro e Pro Exten¬ 
ded si possono creare e modificare i portfolio. 

Il livello di integrazione con la suite Microsoft Office è ottimo: 
si può persino procedere alLinserimento di un filmato ancor 
prima di generare il file Pdf. 

Evernote 3 (free) 

Un tool che permette di archiviare e categoriz¬ 
zare in maniera semplice e veloce annotazioni 
di diverso tipo. È possibile infatti copiare porzio¬ 
ni di documenti di Office (Word, Excel e Ou¬ 
tlook) memorizzare immagini, appunti presi a 
mano, disegni e anche porzioni di pagine Web. 
Le note sono memorizzate in locale ma possono 
essere anche registrate su uno spazio Web gra¬ 
tuito: in questo modo è possibile sincronizzarle anche su po¬ 
stazioni client differenti. Per usare il programma è necessario 
registrarsi sul sito www.evemote.com. 



Introduzione a WMware ESX 3.5 

In questo webcast vengono illustrate le componenti ed i con¬ 
cetti primari della virtualizzazione e delle componenti hardwa¬ 
re che VMware ESX gestisce, dopodiché viene mostrata l'inter¬ 
faccia di gestione e la visualizzazione delle prime proprietà del 
server. Nella seconda parte del webcast viene creata una mac¬ 
china virtuale e di test e infine viene dato spazio alla analisi 
della componente Virtual switch. 

WEBCAST DI MICROSOFT 

Due webcast sulla progettazione con Expression Studio: 

1) Introduzione a Expression Studio, chi fa cosa e come lo fa 

2) Da Design a Blend, dal design all'applicazione pronta all'uso 


APPLIANCE OPEN SOURCE 


Endian Firewall CE 

protocolli (HTTP, POP3, SMTP) con sup¬ 
porto antivirus e antispam, fitro dei conte¬ 
nuti per il traffico Web, sistema di intrusion 
detection e una soluzione per VPN tra le 
più semplici - ma ugualmente efficaci - da 
implementare (basata su Open VPN) 

Fotocamere 

BenQ DC T850 e Samsung 
NV24HD: Ecco gli scatti delle 
due macchine fotografiche di¬ 
gitali per giudicare personal¬ 
mente i risultati ottenuti. Gli 
scatti sono nella dimensione nella qualità massima consentita 
dalla fotocamera provata. 




LE GUIDE DI HTML.IT 


Illustrator CS 

Illustrator CS : in questa guida cerchere¬ 
mo di fare una panoramica il più esausti¬ 
va possibile delle principali funzioni di II- 
lustrator, ma essendo un programma 
molto vasto e potente è impossibile svi¬ 
scerare ogni singolo strumento 



Inkscape 

Inkscape è un programma di grafica vettoriale 
f \ Open Source semplice e decisamente usabile 
con cui è possibile realizzare moltissimi pro- 
getti: si possono creare layout per siti web, 
banner e loghi, si possono impaginare vo- 
* lantini o vettorializzare immagini bitmap, co¬ 
me vedremo nel tutorial a fine guida. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


SOFTWARE GESTIONALE AZIENDALE 


Amica2007 

(www.bisanziosoftware.com) 

Da quasi dieci anni Amica2007 viene usato con successo 
da piccole imprese, artigiani e commercianti per far fronte 
alle necessità gestionali delle loro attività. Fatturazione 
clienti e fornitori, gestione del magazzino, ordini e preven¬ 
tivi, contabilità generale; la sua struttura modulare per¬ 
mette di scegliere ciò che è necessario, lasciando aperta la 
possibilità di aggiungere moduli solo quando veramente necessari. Amica2007 è 
una soluzione che si adatta alle esigenze di chi sceglie di lavorare con efficienza. 
Facilità d'uso e ricchezza di funzionalità abbinate a un efficiente servizio di sup¬ 
porto tecnico sempre disponibile garantiscono il successo fin dai primi minuti di 
utilizzo, anche a chi non ha particolari competenze informatiche. 

La versione completa del prodotto che trovate sul DVD può essere valutata in 
modalità demo per un periodo di trenta giorni su singola postazione ed include 
assistenza telefonica (è necessaria una connessione Internet attiva) 



Caratteristiche generali 

• Ambiente di lavoro personalizzabile 

« Integrazione con prodotti Microsoft Office Excel 
^Stampe, reporte statistiche personalizzabiji 

^Stampe e statistiche esportabili nei più comuni 

formati (pdf, jpg,xls, html, rtfj^altn] 

« Invio come allegato email di stampe e statistiche 
«Aggiornamenti automatici di Amica via internet 

• Multi Utente: funzionalità e Restrizioni individuali 

• Multi Aziendale con accesso protetto 
« Salvataggio e ripristino dati 

• Gestione e stanipa etichette 

• Utilizzabile in rete LAN 


SOFTWARE DI COLLABORAZIONE 


DocShare (www.doc-share.itj 

DocShare è lo strumento per Windows XP/Vista/2003/2008, facile da utilizzare, per condividere documenti (Pdf, MS Word, Excel, 
Open Office...) e immagini (Gif, Jpg, Bitmap, e altro) tra più utenti, su una rete Lan o Wan. DocShare è rilasciato con tre tipi di li¬ 
cenza: Fiee (per uso non commerciale, e personale) Commerciale (per uso in ambiente lavorativo e non personale) e Governativa 
(per l'utilizzo aU'mterno di enti statali). La versione Free ha un massimo di due connessioni contemporanee. La versione a paga¬ 
mento può essere dimensionata in base alle specifiche esigenze dell'utilizzatore. 


DIGITAL.IT 


Un portale per i prodotti hitech 

Digital.it è il nuovissimo portale, dedicato all' elettronica 
di consumo che mette a disposizione, gratuitamente, infor¬ 
mazioni su tutti i prodotti hitech disponibili sul mercato 
italiano. Multimediale e partecipativo, è strutturato in mo¬ 
do da costituire uno strumento di orientamento per gli ac¬ 
quisti di privati ma anche per le aziende grazie all' apposi¬ 


to canale Business, dedi¬ 
cato alle specifiche esi¬ 
genze delle piccole e 
medie imprese italiane. 

Unico in Italia a raccogliere i giudizi delle principali testa¬ 
te tecnologiche mondiali, si presenta con oltre 200.000 
schede tecniche. 


digitai 


.it 


I CORSI DI 


cm ir atiomtii x 


LL/UV^AI IWI 'd I 111 L 


Corso 

Durata 

Prezzo (euro) 

Speciale 

Vmware Virtual Infrastructure 3.5: Design, Implementation & Troubleshooting 

4,5 

2.200,00 

1.760,00 

Interconnecting Cisco Networking Devices Part 1 

5 

2.000,00 

1.600,00 

Interconnecting Cisco Networking Devices Part 2 

5 

2.000,00 

1.600,00 

Really Secure Networks 

5 

2.200,00 

1.760,00 

Managing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Environment 

4,5 

1.600,00 

1.280,00 

Planning, Implementing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Active Directory Infrastructure 

4,5 

1.600,00 

1.280,00 

Implementing and Supporting Windows Vista 

5 

1.600,00 

1.280,00 

Updating your Network Infrastructure and Active Directory Technology Skills to Windows Server 2008 

5 

1.600,00 

1.280,00 

Implementare, gestire e manutenere Exchange 2007 

5 

1.600,00 

1.280,00 

Maintaining a Microsoft SQL Server 2005 Database 

4,5 

1.600,00 

1.280,00 

Implementing a Microsoft SQL Server 2005 Database 

4,5 

1.600,00 

1.280,00 

Upgrading Your SQL 2005 Skills to SQL Server 2008 

3 

1.000,00 

800,00 

Developing Web Applications Using Microsoft Visual Studio 2008 

5 

1.600,00 

1.280,00 

Sharepoint Services 3.0: Costruire e Organizzare Intranet Aziendali 

3 

1.000,00 

800,00 

Percorso di Project Management con Microsoft Project 

6 

1.900,00 

1.520,00 

Copy Web 

2 

700,00 

560,00 


Per informazioni sui corsi, date, località e iscrizioni visita il sito www.educationtime.it o contattaci al (02) 29511502 o scrivi a info@educationtime.it 
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UN APPUNTAMENT 


A NON PERDERE 



n 

Software 


in tutte le edicole 


Di Filippo Moriggia 

Panda Internet Security 

Con solo 16,90 euro in più questo mese potete acquistare 
una suite di sicurezza completa ed evoluta. 


P anda Internet Security è una suite 
di sicurezza che offre protezione to¬ 
tale da ogni genere di minacce prove¬ 
nienti dal Web. Oltre all'antivirus la sui¬ 
te fornisce un personal firewall per la 
protezione del computer durante la con¬ 
nessione a Internet o a una rete locale, 
un Antispyware per bloccare tool e altri 
strumenti pericolosi che possono mette¬ 
re a repentaglio la privacy e uno stru¬ 
mento AntiSpam, per bloccare le email 


pubblicitarie indesiderate. Ma la lista 
non finisce qui: Panda Internet Security 
include anche uno strumento per la pro¬ 
tezione dagli attacchi basati sul phi- 
shing, un AntiRootkit per svelare la pre¬ 
senza di software nascosti, uno stru¬ 
mento di parental control per tenere sot¬ 
to controllo la navigazione dei minori e 
un semplice tool per la gestione auto¬ 
matica del backup. Supporta i sistemi 
Windows Vista, XP e 2000. 


|qi 

e Panda 

M 

°1 lii ■“ ■ 

li 

A 

A HOMlUHIM 

RANDA 

l^R soli 16.90 euro 

COSA COMPRENDE 

• Antivirus 

• AntiSpam 

• Antispyware 

AntiRootKit 

• Firewall 

• Parental Control 

• AntiPhishing 

• Backup 


Alla scoperta di Panda Internet Security 2008 

L'INSTALLAZIONE DELLA SUITE 


Panda Internet Security è molto 
semplice da usare e può essere 
installata pochi semplici passag¬ 
gi: ecco una breve guida all’uso. 
Dopo aver lanciato il programma 
di installazione dal Cd inizia la 
procedura guidata. Proseguite 
con Avanti e poi selezionate In¬ 
stallazione tipica o personalizzata 
a seconda delle vostre esigenze. 

Da questo pannello potete confi¬ 
gurare nel dettaglio i componenti 
di Panda internet Security che vo¬ 
lete utilizzare. La Protezione Tru- 
prevent è fondamentale, mentre fi¬ 
rewall, controllo del livello di pro¬ 
tezione Internet, antispam, con¬ 
trollo parentale, backup e ottimiz¬ 
zazione possono essere scelti in 
base alle esigenze. 



Durante l’installazione Panda 
Internet Security può effet¬ 
tuare una scansione della 
memoria e del disco rigido, 
per verificare l’eventuale pre¬ 
senza di virus o altro malwa- 
re. Se non siete sicuri dell’in¬ 
tegrità del vostro sistema ef¬ 
fettuate la scansione, altri¬ 
menti potete evitarla. 

Se avete scelto di abilitare il 
firewall integrato nella suite 
dovrete decidere se utilizzar¬ 
lo in alternativa a quello di 
Windows. Il firewall di Pan¬ 
da è ovviamente più potente 
e sofisticato rispetto a quel¬ 
lo integrato nel sistema ope¬ 
rativo, perciò ve lo consi¬ 
gliamo caldamente. 
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L'INSTALLAZIONE DELLA SUITE 


Per disporre di tutti gli 
aggiornamenti del pro¬ 
dotto è indispensabile l’i¬ 
scrizione e l’attivazione 
dei servizi online di Pan¬ 
da. La procedura di atti¬ 
vazione dei servizi, che 
trovate di seguito, può 
essere eseguita subito, o 
completata successiva¬ 
mente usando l’apposita 
icona che viene posizio¬ 
nata sul desktop. 



La procedura di attivazione avvie¬ 
ne attraverso il sito Web di Pan¬ 
da. Dopo aver scelto il Paese e la 
lingua da utilizzare dovrete se¬ 
gnalare se si tratta di un prodotto 
per uso aziendale o personale. Se 
avete già attivato altri prodotti 
Panda potrete abbreviare la pro¬ 
cedura usando il vostro account 
esistente. Dopo aver inserito tutti 
i vostri dati Panda vi invierà un’e- 
mail con l’account necessario per 
attivare gli aggiornamenti. 



LA CONFIGURAZIONE DELLA SUITE 


Panda Internet Security 
è una suite di program¬ 
mi ricca ed evoluta, che 
offre un livello di prote¬ 
zione elevato da tutti i ti¬ 
pi di minacce che pos¬ 
sono arrivare dal Web: 
virus, malware, spam e 
spyware. Vediamo quali 
sono le sue principali 
funzionalità e come sia 
possibile intervenire 
puntualmente sulla con¬ 
figurazione di ogni sezione del programma, per verificare che tutte le op¬ 
zioni siano impostate correttamente rispetto alle vostre abitudini. 


Panda offre un co¬ 
modo pannello per la 
configurazione di tut¬ 
te ie opzioni che ri¬ 
guardano la protezio¬ 
ne del sistema. Oltre 
a permettere un livel¬ 
lo di personalizzazio¬ 
ne particolarmente 
elevato, questo pan¬ 
nello è utile per com¬ 
prendere quali sono 
tutti i componenti di 
cui è dotata la suite. Il pannello è accessibile tramite il tasto Impostazio¬ 
ni presente nella sezione Protezione. 




Panda può controllare il 
computer per prevenire 
l’infezione da parte di 
minacce conosciute, co¬ 
me virus, spyware, 

Trojan e altri tipi di 
malware. Per protegge¬ 
re il computer può ana¬ 
lizzare i file presenti sul 
disco, la posta elettroni¬ 
ca, il contenuto delle 
conversazioni di mes- 
saggistica istantanea e 
le pagine Web che vengono scaricate durante la navigazione. 



TruPrevent è il nome 
della tecnologia di 
Panda per la prote¬ 
zione del sistema 
dalle minacce scono¬ 
sciute. Può analizzare 
il comportamento del 
software sospetto e 
del malware ancora 
non conosciuto e 
perciò non rilevabile 
tramite una semplice 
scansione. 



Il firewall di Panda in¬ 
ternet Security permet¬ 
te di definire esatta¬ 
mente quali programmi 
possono accedere alia 
rete e quali no. Può ri¬ 
levare automaticamen¬ 
te anche i tentativi di 
intrusione e inviare no¬ 
tifiche in caso di intru¬ 
sioni all’interno della 
rete Wifi. 



Per bloccare eventuali 
tentativi di frode Panda 
può fermare gli attacchi 
di phishing e impedire 
l’invio di informazioni ri¬ 
servate. Si possono in¬ 
serire dati personali, nu¬ 
meri di carta di credito, 
di conto corrente ban¬ 
cario e altre informazio¬ 
ni di cui si vuole impedi¬ 
re la trasmissione. 
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BACKUP E OTTIMIZZAZIONE DEL SISTEMA 


Prevenire è meglio 
che curare: prima 
di subire qualche 
infezione o di per¬ 
dere dati preziosi 
a causa di un di¬ 
sco danneggiato è 
dunque meglio fa¬ 
re un backup di 
tutti i dati più im¬ 
portanti. Panda 
può creare auto¬ 
maticamente un backup applicando un filtro su tutti i file che 
partengono a una categoria specifica. 



ap- 


Sono due le principali 
azioni a cui offre l’ac¬ 
cesso Panda Internet 
Security per migliorare 
le prestazioni del siste¬ 
ma. Con la pulitura si 
può recuperare spazio 
prezioso su disco e si 
possono eliminare file 
inutili, mentre con la 
deframmentazione si 
possono migliorare le 
prestazioni in lettura e 
scrittura. 



ANTISPAM E CONTROLLO PARENTALE 


Il filtro antispam di 
Panda Antivirus 
permette di definire 
una lista di mittenti 
fidati da cui ricevere 
sempre tutte le e- 
mail, per evitare di 
perdere messaggi 
importanti che-per 
qualsiasi motivo - 
possono essere er¬ 
roneamente catalo¬ 
gati come Spam. 



i « n~i-> i 


Il controllo parentale di 
Panda Internet Security 
può essere attivato sia 
durante l’installazione, 
sia successivamente, 
accedendo al pannello 
Impostazioni della se¬ 
zione Filtro e contenuto 
indesiderato. In questo 
pannello si possono de¬ 
finire tutti gli utenti e si 
può impostare un filtro 
diverso per ogni profilo. 



MASSIMA PROTEZIONE PER I VOSTRI DATI 


Oltre a gestire il backup 
del sistema, il pro¬ 
gramma può trasferire 
su Cd o Dvd tutti i dati 
salvati, per consentire 
il ripristino in caso di 
emergenza. La finestra 
di dialogo per la maste¬ 
rizzazione dei dati si 
trova nello stesso pan¬ 
nello in cui si trovano 
le opzioni per il backup 
generale del sistema. 



TotalScan Pro è un mo¬ 
tore antivirus on-line 
compatibile con Internet 
Explorer e Firefox che 
può essere usato per au¬ 
mentare la sicurezza del 
sistema. Si tratta di un 
servizio disponibile a pa¬ 
gamento ma che viene 
fornito gratuitamente per 
tutti gli utilizzatori di Pan¬ 
da Internet Security. 



fotalscan— 


Benvenuto In TotalScan Pro 


l 


Analizza ora 




Linux Ubuntu 

Guida ufficiale 


tentami MWo drt 
Con ’t luigi» • Jccv 



Linux Ubuntu - La guida ufficiale 

ANCORA IN EDICOLA 


Oltre 400 pagine a solo 10,30 euro 
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Di Eugenio Moschini 


IDF 


Intel è pronta 

all'invasione 


La casa di Santa Clara vuole 
mettere lo zampino in tutta 
l'elettronica che ci circonda 
e che ci circonderà: non solo 
Cpu per desktop, notebook 
e server, ma anche schede 
grafiche, hard disk, telefoni 
cellulari, computer scolastici, 
dispositivi per l'health care 
e persino soluzioni evolute 
da integrare nelle Tv. 


N el corso dell'ultima edi¬ 
zione dell'IDF [Intel De- 
veloper Forum) che si è te¬ 
nuta lo scorso agosto a San 
Francisco, il più noto produt¬ 
tore di chip ha presentato 
una panoramica di prodotti e 
novità che andava ben oltre 
le semplici Cpu, spaziando 
dai componenti per il merca¬ 
to consumer electronics ai 
dischi rigidi allo stato solido, 
dalla futura parte grafica di 
fascia alta alle ricerche sul 
wireless power (cioè la tra¬ 
smissione di energìa senza 
fili). Molte di queste soluzio¬ 
ni sono già pronte per il lan¬ 
cio sul mercato e saranno di¬ 
sponibili nei prossimi mesi, 
altre ancora magari non ve¬ 





dranno mai la luce, oppure 
non avranno il successo spe¬ 
rato, ma sono comunque una 
testimonianza della continue 
ricerche intraprese dalla ca¬ 
sa di Santa Clara. Data la 
quantità di prodotti presen¬ 
tati nel corso dell’evento, li 
abbiamo divisi a seconda del 
genere di appartenenza. Di 
seguito troverete tutte le no¬ 
vità targate Intel per il mon¬ 
do desktop, notebook, net- 
book e nettop, fino ad arri¬ 
vare ai Pc per gli scolari di 
oggi e del futuro. 

Nehalem, parte 
il conto alla rovescia 

Core i7, è questo il nome uf¬ 
ficiale dei futuri processori 
core Nehalem, che dovreb¬ 
bero essere disponibili entro 
la fine di quest'anno. Come 
ormai Intel ci ha abituato, lo 
sviluppo dei processori se¬ 
gue una politica det¬ 
ta "tick-tock" : i pro¬ 
cessori della fase di 
"tìck" sono quelli 
che si caratterizzano 
per un nuovo pro¬ 
cesso produttivo, 


quelli della fase di "tock" 
appartengono invece a una 
nuova architettura. E Neha¬ 
lem appartiene a una fase di 
"tock": il processo produtti¬ 
vo (a 45 nanometri) è lo stes¬ 
so degli attuali Core 2 (die 
Penryn), mentre l'architettu¬ 
ra è stata profondamente ri¬ 
vista. Tra le innovazioni più 
importanti segnaliamo che 
Nehalem è il primo quad co- 
re monolitico di casa Intel: le 
quattro Cpu sono realizzate 
su un solo die a differenza 
della soluzione attuale quad 
core, che prevede l’unione di 
due Cpu dual core. Le novità 
che saranno introdotte da In¬ 
tel sono davvero numerose. 
Eccole brevemente: verrà 
abbandonato il tradizionale 
Fsb ( Front Side Bus) in favo¬ 
re del nuovo Quick Path In- 
terconnect, il controller di 
memoria (con supporto a 
Ddr3 sia Ecc sia non Ecc) 
sarà integrato, l'architettura 
avrà una pipeline dinamica, 
ogni core fisico sarà visto co¬ 
me due core logici (il ritorno 
dell'Flyper-Threading) e, 
nelle future versioni main- 
stream che arriveranno nel 


2009, ci sarà la possibilità di 
avere il core grafico diretta- 
mente integrato nel proces¬ 
sore. Tra le novità descritte 
in questa sessione c'è poi un 
migliorato sottosistema di 
cache, nuove tecnologìe per 
il power management (che 
prendono il nome di Power 
Gate Transistor e Turbo Mo¬ 
de) e nuove soluzioni per ri¬ 
durre consumi e tensioni di 
alimentazione. Le novità so¬ 
no davvero tante: per un'a¬ 
nalisi dettagliata dell'archi¬ 
tettura e le prime prove di 
laboratorio di quello che dal¬ 
la stessa Intel è stato definito 
come "la sua maggiore sco¬ 
perta degli ultimi dieci anni" 
vi rimandiamo al prossimo 
numero. Ci sono tuttavia due 
domande che vi sarete fatti e 
a cui vale rispondere subito: 
Nehalem è compatibile con 
le attuali schede madri? 
Qual è l'incremento di pre¬ 
stazioni rispetto alla genera¬ 
zione di Cpu attuali? Pur¬ 
troppo per noi consumatori, 
la risposta alla prima do¬ 
manda è no: le novità intro¬ 
dotte non permettono in nes¬ 
sun modo l’utilizzo delle 
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nuove Cpu con i vecchi chi- 
pset e Intel ha adottato nuo¬ 
vi socket. Proprio l'adozione 
di più socket (uno per i ser¬ 
ver multi-processor, uno per 
le workstation e i desktop di 
fascia alta e uno per i desk¬ 
top di fascia medio e bassa) 
potrebbe portare confusione 
tra gli utenti, ormai abituati 
al fatto che, nel mondo desk¬ 
top, ogni produttore di Cpu 
ha un solo formato (e negli 
ultimi anni ha avuto anche 
una lunga vita). Invece, per 
quanto riguarda le presta¬ 
zione i dati diffusi da Intel 
parlano di incrementi di pre¬ 
stazioni rispetto ai Core 2 
Quad molto variabili a se¬ 
conda del modello di utiliz¬ 
zo: si parte da un 10-15% nei 
casi peggiori, per salire a cir¬ 
ca il 100% nei profili di uti¬ 
lizzo più favorevoli (come 
l'encoding video o il rende¬ 
ring 3D, che sfruttano sia il 
maggior numero di thread 
che le nuove istruzioni 
Sse4.2 complete). 

Larrabee, 
le ambizioni Intel 
puntano in alto 

Chi crede che il progetto 
Larrabee, la futura soluzione 
grafica marcata Intel, sia na¬ 
to sotto l'impulso dell'acqui¬ 
sizione di ATI da parte AMD 
si sbaglia. Internamente 
questo progetto ha visto la 
luce nel 2002 e bisognerà 
aspettare la fine 2009 (o più 
probabilmente l'inizio del 
2010) prima che si veda il 
primo prodotto commerciale. 
Si tratta di un progetto di 
calcolo parallelo e grafico 
multicore (il numero non è 
ancora stato confermato, 
probabilmente il primo sarà 
a 32 core) che si basa ideal¬ 
mente e architetturalmente 
sul progetto Pentium P54C (i 
primi processori Pentium a 
600 nm), ma scalati nelle di¬ 
mensioni grazie al processo 
produttivo a 45 nm e con i 
dovuti e ovvi aggiornamenti 
tecnici. L'unione tra un'ar¬ 
chitettura "vecchia" (è sulla 


scena da quasi 14 anni) e 
processo produttivo "nuovo" 
dovrebbe consentire di crea¬ 
re una soluzione altamente 
flessibile e facile da pro¬ 
grammare. Infatti l'utilizzo 
della architettura tradiziona¬ 
le x86 permetterà agli svi¬ 
luppatori di scrivere codice 
in maniera molto intuitiva, 
riutilizzando parti di esso già 
scritte per le applicazioni 
tradizionali. La non neces¬ 
sità di imparare nuovi lin¬ 
guaggi, e basarsi su quelli 
(anche avanzati) già oggi 
diffusi potrebbe permettere 
a Larrabee di ottenere un 
successo immediato. Certo è 
che le speranze riposte in 
questo progetto sono molto 
ambiziose: durante una ses¬ 
sione ristretta con la stampa 
Pat Gelsinger (Senior Vice 
President Intel) ha affermato 
che con Larrabee Intel non 
intende entrare nel mercato 
delle schede grafiche a bas¬ 
so costo, ma essere addirittu¬ 
ra superiore a quelle che sa¬ 
ranno le Gpu della concor¬ 
renza. AMD e Nvidia sono 
avvisate. 

Northbridcje 
e southbndge: 

ne resterà soaanto uno 

Come anticipato, i primi 
Nehalem sul mercato saran¬ 
no destinati ai sistemi classe 
workstation e desktop ad al¬ 


te prestazioni e il chipset per 
questi ultimi (l'X58) è in pra¬ 
tica una versione light del 
chipset per workstation Ty- 
lesburg e realizzata ancora 
secondo lo schema a due 
componenti (integra per 
esempio l’IchlO). Per le no¬ 
vità in fatto di chipset, biso¬ 
gnerà attendere l'arrivo di 
Nehalem nel mercato desk¬ 
top mainstream. La piat¬ 
taforma in questo caso pren¬ 
de il nome di Piketon / Kings 
Creek ed è basata sui pro¬ 
cessori Lynnfield (4 core e 8 
thread) e Havendale (2 core, 
4 thread e disponibile anche 
con Gpu integrata). Il chi¬ 
pset, noto per ora con il no¬ 
me Ibex Peak, è a un solo 
chip: sparisce la divisione tra 
northbridge e southbridge. 
L’architettura Nehalem pre¬ 
vede l'integrazione nel core 
di molte delle funzioni del 
northbridge: il controller di 
memoria diventa integrato, 
anche la gestione della gra¬ 
fica passa direttamente nel 
processore (e pure il motore 
grafico integrato, quando 
presente). Ibex Peak in pra¬ 
tica sarà responsabile, oltre 
che dell'I/O, della gestione 
del display e avrà le funzioni 
di Manageability Engine. Le 
interconnessioni tra Cpu e 
chipset saranno garantite da 
due nuovi link proprietari: 
l’Fdi o Flexible Display In¬ 
terface e il Dmi o Direct Me¬ 


dia Interface. Il passaggio da 
due a un solo componente 
consentirà una riduzione dei 
consumi, una semplificazio¬ 
ne nella progettazione delle 
schede madri e una riduzio¬ 
ne nelle dimensioni di que¬ 
ste ultime. 

Mobile: aspettando 
Nehalem 

Novità in arrivo anche nel 
segmento notebook, sebbe¬ 
ne in questo caso non si trat¬ 
ti tanto di innovazioni archi¬ 
tetturali (il core Nehalem ar¬ 
riverà nei portatili sono nel 
corso del 2009) quanto di de¬ 
sign o di prestazioni. Per 
esempio, si segnala l’esordio 
dei processori quad core an¬ 
che per il mondo mobile, con 
i due modelli Core 2 Extre- 
me QX9300 e Core 2 Quad 
Q9100. Si tratta di due Cpu 
destinate alle piattaforme da 
gioco o alle workstation ap¬ 
partenenti senza dubbio alla 
fascia altissima del mercato: 
il loro costo, infatti è rispetti¬ 
vamente di 1.038 e 851 dol¬ 
lari per lotti di mille pezzi. 
Nonostante la presenza di 4 
core, il loro Tdp ( Thermal 
Design Power) rimane iden¬ 
tico ai modelli dual core: 45 
watt. 

Archiviato il lancio di Mon- 
tevina (non senza qualche ri¬ 
tardo dovuto a problemi con 
il chipset) Intel ha presenta¬ 
to la piattaforma Centrino 2 
Sff (S mali Form Factor ) de¬ 
stinata al mercato dei sistemi 
ultracompatti (da non 
confondere con i netbook). 
La casa di Santa Clara ha ca¬ 
pitalizzato il lavoro svolto 
per Apple con la realizzazio¬ 
ne di prodotti ad hoc per il 
MacBook Air rendendo di¬ 
sponibile a tutti i produttori 
un formato decisamente più 
compatto e con consumi ri¬ 
dotti. La riduzione di super¬ 
ficie è decisamente rilevan¬ 
te: i nuovi modelli di proces¬ 
sori passano da un packa¬ 
ging di 35 x 35 mm a uno di 
22 x 22 mm, mentre il chi¬ 
pset (che in questo caso 
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cambia il nome da GM45 a 
GS45) passa dai 34 x 34 e 31 
x 31 mm di northbridge e 
southbridge a 25 x 27 e 16 x 
16 mm. E non pensiate che 
sia solo una questione di 
mm. Il risparmio relativo ai 
consumi è notevole, al pari 
di quello di footprint (cioè dì 
area occupata): il pacchetto 
completo Sff occupa il 2,5 
volte meno spazio, senza che 
questo impatti sulle presta¬ 
zioni, come quello relativo ai 
consumi. 

Per quanto riguarda le piat¬ 
taforme notebook future, 
Nehalem arriverà solo a 
metà 2009 con il nome dì 
Calpella. In modo speculare 
a quanto visto nei desktop, 
anche nei notebook ci saran¬ 
no due modelli: Clarksfield 
(4 core e 8 thread) e Aubum- 
dale ( 2 core e 4 thread), e dì 
quest'ultimo sarà presente 
anche una versione con gra¬ 
fica integrata direttamente 
nella Cpu. In entrambi i casi 
il chipset sarà l'Ibex Peak- 
M, adattato cioè alle esigen¬ 
ze del mondo mobile. 

Nettop, partenza 
al rallentatore 

Stessa filosofia e stessa ar¬ 
chitettura di base, ma risul¬ 
tati di vendita ben diversi. 
Da un lato abbiamo i net- 
book, che stanno ottenendo 
un successo ben oltre le 
aspettative, dall'altra i net- 
top, che sembrano faticare a 
farsi strada nel mercato dei 
desktop. Parte di questo 
mancato successo è forse da 
attribuire alle prestazioni: se 
in un netbook si può chiude¬ 
re un occhio, in nome della 
sua portabilità e del suo bas¬ 
so costo, su un desktop ci so¬ 
no esigenze prestazionali 
che non sono in alcun modo 
bilanciate dall'economicità 
della soluzione. I requisiti 
minimi, per avere successo 
su un mercato come il no¬ 
stro, sono quelli di garantire 
una buona riproduzione vi¬ 
deo, anche dei filmati high 
definition, cosa che gli attua¬ 


li nettop (come dimostra la 
prova che abbiamo fatto su 
questo stesso numero) non 
sono in grado di fare. Per ov¬ 
viare a queste carenze sono 
stati annunciati i primi mo¬ 
delli dual core (serie 330), 
anche se il vero tallone d'A¬ 
chille dell'attuale piattafor¬ 
ma Atom rimane il chipset, 
decisamente datato. Si tratta 
infatti del "vecchio" 945GC 
con grafica GMA 950, e 
quindi dotato di accelerazio¬ 
ne hardware per l'Mpeg-2 
ma non per l'Avc / Vc-1. In- 
somma, l'attuale nettop 
Atom è ancora incompiuto e, 
per avere una piattaforma 
che rispetti davvero il credo 
"nettop" (ovvero quello di 
fruire dei contenuti della Re¬ 
te), bisognerà aspettare il fu¬ 
turo chipset con accelerazio¬ 
ne in hardware anche dei 
contenuti in Hd. 

Atom perde 
Centrino 

Non fa parte degli annunci 
dell'IDF, ma è di poco ante¬ 
cedente: scompare il logo 
"Centrino Atom" che, nelle 
intenzioni della casa, avreb¬ 
be dovuto essere esposto sui 
Mid ( Mobile Internet 
Device ) o Umpc ( Ultra Mobi¬ 
le Pc). Sopravvive dunque il 
solo logo Atom a riunire sot¬ 
to un solo ombrello tutti que¬ 
sti dispositivi Mid, netbook o 
nettop che siano. 

Moorestown, 
il future di Atom 

Diffusi maggiori dettagli su 
quello che sarà il futuro di 
questa piattaforma Atom: al¬ 
l'attuale Menlow (Cpu Sil- 
verthorne e chipset Poulsbo) 
subentrerà in un non meglio 
specificato 2009/2010 Moo¬ 
restown (Cpu/chipset Lin- 
croft e chip di I/O Langwell). 
La peculiarità di Lincroft 
sarà quella di essere un SoC 
o System-on-a-Chip: ovvero 
integrerà in un solo compo¬ 
nente controller di memoria, 
motore grafico e chipset. Da 




Il successo dei netbook ha 
superato ogni aspettativa. 


notare che, oltre al motore 
grafico, Lincroft integrerà le 
funzioni di video decode e 
video encode. Non tutte (o 
meglio quasi nessuna) delle 
funzioni di I/O Langwell so¬ 
no state rese note, ma Intel 
ha sottolineato come il con¬ 
troller del disco sarà apposi¬ 
tamente progettato e otti¬ 
mizzato per la gestione di 
unità dì tipo Ssd. Infine, ter¬ 
zo componente della piat¬ 
taforma Moorestown, il chip 
Evans Peak di interconnes¬ 
sione: altamente scalabile 
può includere le funzioni 
Wifi/WiMax, Gps, Bluetooth, 
3G anche di mobile TV. Dal 
punto di vista del processo 
produttivo anche Moore¬ 
stown, come l'attuale Men¬ 
low, sarà costruito a 45 nm e 
grazie alla sua alta integra¬ 
zione ed ai bassi consumi 
(solo un decimo di quello 
che consuma l'attuale piat¬ 
taforma) sarà possibile inte¬ 
grare Atom nei telefoni cel¬ 
lulari di prossima generazio¬ 
ne. Alla domanda sarà pre¬ 
sente in un futuro iPhone? la 
risposta è stata un forse che 
letto tra le righe lasciava in¬ 
tendere sì, ci sono tutti i pre¬ 
supposti. Il successore di 
Moorestown è ancora avvol¬ 
to nella nebbia, si sa sola¬ 


mente che sarà una piat¬ 
taforma a 32nm e che molto 
probabilmente vedrà la luce 
non prima del 2012. 

Classmate, 
la terza 
generazione 

Maggio 2006: Intel presenta il 
primo prototipo di Classmate 
(letteralmente compagno di 
classe), un progetto per por¬ 
tare notebook a basso costo 
sui banchi di milioni di stu¬ 
denti. Aprile 2008: durante lo 
scorso IDF è stato presentato 
il Classmate PC di seconda 
generazione, un prodotto 
che, abbandonate le caratte¬ 
ristiche di prototipo, era final¬ 
mente pronto per il mercato 
(la sua implementazione in 
Italia è rappresentata dal 
JumPC di Olidata). Agosto 
2008: il Classmate arriva alla 
sua terza edizione e le novità 
introdotte sono davvero im¬ 
portanti. Il precedente pro¬ 
cessore Celeron lascia il pas¬ 
so ad Atom, mentre lo scher¬ 
mo aumenta di diagonale e 
diventa touchscreen. Inoltre, 
per facilitarne l'uso come ve¬ 
ro e proprio quaderno elettro¬ 
nico, il Classmate è ora con¬ 
vertibile in un tablet Pc. 

Il tutto mantenendo la scoc¬ 
ca a prova di urti (può cade¬ 
re da un'altezza di 1,5 metri) 
e la tastiera impermeabile. 
Ricordiamo infine che la ca¬ 
sa di Santa Clara non co¬ 
struisce direttamente i Clas¬ 
smate, ma rilascia i progetti 
e le specifiche alle aziende 
partner. E proprio per favori¬ 
re la realizzazione e la com¬ 
mercializzazione, Intel ha 
formato un'alleanza che 
conta oggi oltre 50 membri 
(ma le aspettative sono di 
raddoppiare entro i prossimi 
sei mesi). Per capire perché 
Intel prema su questo pro¬ 
getto basta considerare la 
sua portata e il suo potenzia¬ 
le mercato: un miliardo e tre¬ 
cento milioni, tanti sono gli 
studenti e possibili utilizza¬ 
tori di questo particolare 
netbook. • 
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Ifa 2008 , il salotto digitale che arriverà 



CONSUMER ELECTRONICS UN LIMITED 


Display solo Full Hd e sottili come quadri: 
ecco la strada indicata dalla più importante 
fiera europea dell'elettronica di consumo. 


N ei giorni tra il 29 agosto 
e il 3 settembre di que¬ 
st'anno si è svolta a Berlino 
l'Ifa, la più importante fiera 
europea di elettronica di 
consumo. Qui praticamente 
tutti i marchi hanno esposto 
le proprie novità, che saran¬ 
no in vendita nel giro di po¬ 
chissimi mesi. In queste pa¬ 
gine vi diamo un assaggio di 


quello che ci attende nel 
prossimo futuro per quanto 
riguarda i sistemi video, tra 
cui televisori, proiettori e let¬ 
tori Dvd e Blu-ray. 

Per quanto riguarda i televi¬ 
sori - il comparto più vitale 
nel multimediale - viene or¬ 
mai dato per scontato il ri¬ 
spetto dello standard Full 
HD (risoluzione 1.920 x 


1.080 pixel, ingresso Hdmi 
compatibile con la cifratura 
Hdcp, rapporto d'aspetto pa¬ 
ri a 16:9). Le novità più si¬ 
gnificative apparse all'Ifa 
2008 sono state lo spessore 
sempre più ridotto degli ap¬ 
parecchi Tv e la scansione 
delle immagini a 100/120 Hz 
(alcuni modelli arrivano a 
200 Hz). La prima caratteri¬ 


stica migliora l’estetica, ridu¬ 
ce il peso e consente di ap¬ 
pendere il televisore al mu¬ 
ro, in maniera molto simile a 
quanto è possibile fare con 
un quadro. La scansione a 
100/120 Hz dovrebbe con¬ 
sentire una visione più fluida 
delle immagini in movimen¬ 
to. Usiamo il condizionale 
perché l'effettiva efficacia di 
questo sistema è in realtà 
determinata dalla bontà de¬ 
gli algoritmi proprietari di 
interpolazione dei fotogram¬ 
mi. Ma ecco una rassegna 
delle più importanti novità. 

Nicola Martello 



LG: Lcd e plasma 

hanno audio da Hi-Fi 

[ n occasione dell’lfa LG rinnova l’inte¬ 
ra gamma di televisori Lcd Scarlet, 
che si articola in tre famiglie. La se¬ 
rie LG6100 comprende un Tv di 42” 
con spessore ridotto a 45 mm nel 
punto più sottile. A differenza di al¬ 
cuni modelli della concorrenza che 
ricorrono a un box separato, il te¬ 
levisore di LG integra dietro lo 
schermo le sezioni di alimentazio¬ 
ne e di input. Il pannello Lcd ha un 
tempo di risposta di 5 millisecon¬ 
di e visualizza i fotogrammi con 
una cadenza di 100 Hz. 

La serie LG7000 si articola nei tagli 32”, 37”, 42”, 47” e 
52”, possiede un sensore per regolare luminosità 
contrasto in funzione della luce ambientale, ha un 
refresh rate di 100 Hz e include una sezione acu¬ 
stica curata da Mark Levinson, celebre nel set¬ 
tore Hi-Fi. La famiglia LG4000 conta per ora 
due modelli (da 26” e 32”), con una velocità 
di 8 ms e con una risoluzione limitata a 
1.366 x 768 pixel (tutti gli altri apparecchi 
hanno 1.920 x 1.080 punti). In compenso in 
questo caso il televisore include anche un 
lettore Dvd. Infine, la serie PG7000 si basa 
sulla tecnologia al plasma e consiste in due 
Tv di 50” e di 60”. Le finiture disponibili so¬ 
no nei colori blu, rosso e silver; anche per 
questi televisori le casse sono state curate 
da Levinson. 

LG: LG6100 42” Euro 1.599,00 - LG4000 26” Euro 649,00 www.lge.it 

LG4000 32” Euro 899,00 - PG7000 50” Euro 1.899,00. I prezzi sono Iva incl. 



Lo Sharp da 23 mm 

da appendere al muro 

D urante la fiera a Berlino Sharp ha presentato i televi¬ 
sori della nuova serie Aquos XS1 al00 Hz, costitui¬ 
ta per adesso da due modelli, con tagli da 52” e da 65”. 

Il contrasto dichiarato è molto elevato ed è pari a un in¬ 
credibile 1.000.000:1. Un simile risultato è stato ottenu¬ 
to grazie all’Impiego del sistema di retroilluminazione a 
Led Rgb, la cui luminosità è modulata a zone per incre¬ 
mentare il contrasto dinamico del pannello. Il ricorso ai 
Led ha permesso anche di ridurre a soli 23 mm 
(nel punto più sottile) lo spessore del televisore. In 
pratica è talmente sottile da poter essere appeso al 
muro, proprio come fosse un quadro. Per rendere 
possibile una linea così snella, il blocco di alimen¬ 
tazione e la sezione di input sono raccolte in un 
box esterno. Questi Aquos dispongono anche di un sensore per re¬ 
golare la luminosità in funzione della luce ambientale. 



Sharp Aquos XS1 Prezzi da definire 


www.sharp.it 
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Il design è futuristico per le Tv di Loewe 


I n occasione dell'lfa Loewe ha presentato la nuova 
linea di televisori Art SI, che sostituisce la prece¬ 
dente serie Xelos. I modelli attualmente disponibili 
hanno dimensioni di 42” e di 47” e sono caratterizza¬ 
ti da un aspetto molto raffinato e minimalista, curato 
da Phoenix Design. Le finiture sono in argento cro¬ 
mato oppure in nero high gloss e lo spessore del cor¬ 
po è ridotto a 89,9 mm. Dal punto di vista tecnico, i 
Tv funzionano a 100 Hz, sono compatibili con la ca¬ 
denza di 24p e integrano i sintonizzatori per le tra¬ 


smissioni analogiche, digitali terrestri e in alta defini¬ 
zione. Chi lo desidera può acquistare a parte anche il 
sintonizzatore satellitare. Nella linea Art è disponibile 
anche la variante Dr+, che include un disco fisso da 
250 Gbyte, in grado di registrare anche le trasmissio¬ 
ni Hd. Loewe offre in opzione sia il modulo per la de¬ 
codifica dei segnali audio Dolby Digital e DTS sia un 
set di casse aggiuntive, per creare un impianto 5.1. 


Loewe Art SI Prezzi da definire www.loewe.it 



Blu-ray? No grazie 


Toshiba snobba il Blu-ray e insiste 
sulla strada del Dvd, anche se migliorato 
e scalato per fornire immagini vicine all'Hd. 



Toshiba: XD-E500 Euro 149, 00 Iva inclusa www.toshiba.it 

Regza ZV 42" / 46” - DV555D e DV556D 19” / 22” Prezzi da definire 



T oshiba non si è ancora ri¬ 
presa dallo shock dovuto 
al fallimento dell'Hd-Dvd e si 
ostina a ignorare il formato 
vincente Blu-ray. Negli incon¬ 
tri con la stampa il produttore 
giapponese si dichiara con¬ 
vinto che una diffusione ca¬ 
pillare del materiale multime¬ 
diale in alta definizione nati¬ 
va sia ancora lontana nel tem¬ 
po e che la strada davanti al 
Dvd sia ancora lunga e vitale. 
In linea con queste afferma¬ 
zioni, allTfa 2008 Toshiba ha 


presentato il nuovo lettore 
Dvd XD-E500 dal prezzo in¬ 
teressante e dotato di uno 
scaler avanzato, basato sulla 
tecnologia proprietaria Xde. 
Secondo le dichiarazioni di 
Toshiba, gli algoritmi Xde do¬ 
vrebbero produrre video 
1.080p da comuni Dvd con 
una qualità di immagine pra¬ 
ticamente indistinguibile da 
quella fornita dai Blu-ray. 

Sul fronte delle Tv la novità è 
la serie Regza ZV con i mo¬ 
delli da 42" e 46". Dal punto 


di vista delle specifiche, se¬ 
gnaliamo che la scansione ar¬ 
riva a 100 Hz, è garantita la 
compatibilità con i film a 24p, 
il processore interno lavora 
con una profondità colore di 
10 bit ed è incluso in sensore 
per regolare la luminosità al 
variare della luce ambiente. 
Per il mercato delle Tv com¬ 
patte Toshiba ha presentato 
le linee DV555D e DV556D, 
con tagli 22" e 19", risoluzio¬ 
ne 1.680 x 1.050 pixel e letto¬ 
re Dvd/DivX integrato. 
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Il televisore non mostra più solo 

i canali Tv, ma si connette anche a Internet 


Più tecnologia facile 
da usare e connettività 
a 360° sono le linee 
guida di Samsung. 


S amsung ha dimostrato ai¬ 
uta 2008 un dinamismo 
non comune, con un catalogo 
di prodotti video ampiamente 
aggiornato. Questo rinnova¬ 
mento è guidato dai due mot¬ 
ti Seamless Experience e Lea¬ 
dership 4C. Il primo indica 
l'implementazione delle più 
recenti novità tecnologiche 
mantenendo però un'elevata 
semplicità di impiego, in mo¬ 
do che gli apparecchi siano 
accessibili anche alle persone 
poco portate verso la tecnolo¬ 
gia. Il secondo motto sintetiz¬ 
za il programma di sviluppo 
per realizzare la Seamless Ex¬ 
perience, un programma co¬ 
stituito da Contenuti e servizi, 
Connettività, Creatività e 
Componenti. 

Per quanto riguarda i Conte¬ 
nuti e servizi, nell'offerta di 
Samsung troviamo i nuovi Tv 
(serie 7, 8, 9) che si connetto¬ 
no a Internet grazie alla fun¬ 
zione InfoLive (in collabora¬ 
zione con Yahoo!) per vedere 
notizie, previsioni meteo e i li- 



Samsung: Serie 7 a partire da euro 1.199,00 - Serie 8 a partire da euro 1 .799,00 - Serie 9 a partire da euro 2.999,00 
BD-P2500 in via di definizione - MX20 Euro 249,00.1 prezzi sono Iva inclusa www.samsung.com/it 


stini Borsa. Wiselink Pro, tra¬ 
mite un collegamento Usb 2.0 
con il Pc, permette di visualiz¬ 
zarne i contenuti multimedia¬ 
li. Infine Tv Smart Content 
Manager è un sistema che 
mostra materiale multimedia¬ 
le precaricato nella memoria 
interna del televisore, come 
immagini, giochi e ricette di 
cucina. La Connettività è im¬ 
plementata con AnyNet e con 
Hdmi-Cec, due protocolli che 
consentono di usare lo stesso 
telecomando per attivare più 
apparecchi. Inoltre le serie di 
televisori 7, 8, 9 sono Dina 
Ready, che tra le altre cose 
permette la visione dei conte¬ 
nuti da un Pc grazie a un 
software apposito. La Creati¬ 
vità si esplica con un design 
rinnovato, con Tv più sottili, e 
con telecomandi più semplici 
da usare. Infine i Componenti 


sono apparecchi tecnologica¬ 
mente avanzati, come appun¬ 
to i televisori che funzionano 
a 100 Hz e i lettori Blu-ray. 
Più in dettaglio, Samsung 
presenta i Tv della serie 7, 
Lcd da 40", 46", e 52", e pla¬ 
sma da 50", 58", e 63". La se¬ 
rie 8 include apparecchi Lcd 
grandi 40", 46", e 52", con 
uno spessore ridotto a 44,4 
mm. La serie 9 conta due mo¬ 
delli Lcd di 46" e 55", con l'il¬ 
luminazione posteriore gene¬ 
rata da una griglia di Led la 
cui luminosità è regolata a 
zone in funzione della scena 
(locai dimming). Questo con¬ 
sente sia di raggiungere un 
contrasto dinamico molto ele¬ 
vato (Samsung dichiara un 
incredibile 1.000.000:1) sia di 
ottenere colori brillanti e con- 
sumi ridotti. Sempre per 
quanto riguarda i televisori, 


Samsung ha mostrato anche 
alcune anteprime, in partico¬ 
lare due Lcd da 52 " e da 82 ", 
con spessore di soli 25,4 mm, 
e con una risoluzione di ben 
3.840 x 2.160 pixel (pari a 
quattro volte il Full HD). Inte¬ 
ressanti sono poi un televisore 
Lcd a 200 Hz e soprattutto 
due modelli Oled (OrganicLi- 
ght Emitting Diode) da 14,1" 
e da 31". 

Nuovo è pure il lettore Blu- 
ray BD-P2500, con processore 
Hqv e decodifica audio Dolby 
Digital Plus, Dolby TrueHD e 
DTS-HD High Resolution Au¬ 
dio. Infine, il nuovo camcor- 
der MX2 si fa notare per l'ele¬ 
ganza delle forme e per la 
compattezza, ottenuta grazie 
all'impiego di memorie flash a 
stato solido per registrare i vi¬ 
deo codificati in H.264. 


Il proiettore video da tasca 

O ptoma è famosa per i suoi proiettori video, pensati per l’home theater e per l'uffi¬ 
cio. All’lfa 2008 l’azienda ha mostrato un piccolissimo proiettore tascabile (dimen¬ 
sioni 50 x 103x 15 mm, peso 115 grammi), basato sulla tecnologia Dlp e con una lam¬ 
pada costruita con Led Rgb. La risoluzione nativa è di 320 x 240 pixel e il dispositivo 
non ha bisogno di ruota colore grazie all'accensione sequenziale dei tre Led colorati, 
che hanno una vita prevista di 20.000 ore. Questa semplificazione comporta non solo 
una netta riduzione del peso e delle dimensioni ma anche del consumo di energia elet¬ 
trica. L'alimentazione è infatti fornita da una batteria, ricaricabile tramite una presa Usb 
collegata al computer o a un alimentatore. L’apparecchio ha un contrasto di 1.000:1 e 
una luminosità di 1,9 cd/m 2 . La potenza luminosa è quindi molto ridotta ed è sufficien¬ 
te a mostrare immagini di 30” in un ambiente ben oscurato. 



Optoma Pico - Euro 300,00 Iva inclusa www.optoma.eu 
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Wireless Hd per Sony 


La casa del Sol Levante punta tutto sulla tecnologia 
e presenta numerose soluzioni d'avanguardia, 
come la connessione wireless e la scansione a 200 Hz. 


L e novità di Sony - espo¬ 
ste in uno stand enorme 
- sono state numerose, so¬ 
prattutto nel comparto dei 
televisori. Nuovi sono i Tv 
Lcd della serie Bravia 
Z4500, che hanno una fre¬ 
quenza di refresh di ben 


tre novità di rilievo segna¬ 
liamo la Tv Lcd KDL-40ZX1 
(40") della serie ZX1, che si 
distingue per lo spessore 
molto ridotto, pari a soli 9,9 
mm, e per l'impiego di un 
box esterno per l'alimenta¬ 
zione e gli ingressi, collega¬ 


Sony: Z4500 40” / 46” / 52” Euro 2.200 / 2.800 / 3.200 Iva inclusa- 
ZX1 40” Euro 4.500 Iva inclusa - BDP-S5000ES - BDP-S350 - 
BDP-S550 Prezzi da definire. www.sony.it 



200 Hz grazie alla tecnolo¬ 
gia Motion Flow e al pro¬ 
cessore Bravia Engine 2. 


to allo schermo vìa wireless 
a 5 GHz, sufficienti per pas¬ 
sare un flusso video Hd e il 


contrasto è di 3.000:1, e la 
cadenza dei fotogrammi 
raggiunge i 120 Hz con il 


tecnologia Precision Cine¬ 
ma Hd. La sezione audio 
decodifica tutti i formati au- 


La sezione elettronica prov¬ 
vede a quadruplicare il nu¬ 
mero di fotogrammi, crean¬ 
do tre nuovi frame ogni 
quattro tramite algoritmi dì 
interpolazione. Il dettaglio 
delle immagini interpolate 
è accresciuto con gli algo¬ 
ritmi IB Reduction (Image 
Blur Reduction). Tra le ai- 


relativo audio non compres¬ 
si (questa connessione wi¬ 
reless Hd è impiegata an¬ 
che nella serie EX1). Per 
non rovinare la linea sottile, 
i diffusori sono integrati 
nella base circolare piutto¬ 
sto massiccia. 

L'illuminazione del display 
è fornita da due file di Led 
disposti lateralmente, il 


Motion Flow. 

Sul fronte dei lettori Blu- 
ray, Sony ha mostrato il 
nuovo top di gamma BDP- 
S5000ES, in cui sono imple¬ 
mentate le tecnologie Hd 
Reality Enhancer e Super 
Bit Mapping. La meccanica 
per il movimento del disco 
è di tipo Precision Drive Hd 
e lo scaling è basato sulla 


dio ad alta definizione e la 
parte analogica è isolata, 
con uscite discrete a 7.1 ca¬ 
nali. Il player è compatibile 
con il profilo 2.0 (DB-Live). 
Da segnalare infine i due 
lettori Blu-ray BDP-S350 e 
BDP-S550, meno sofisticati 
del fratello maggiore ma 
dotati comunque dello sca¬ 
ler Precision Cinema Hd. 



Nuovi proiettori in casa Epson 

E pson è il principale produttore mondiale di pannelli Lcd per i proiet¬ 
tori video e all’lfa 2008 ha annunciato ben sei nuovi proiettori, di 
cui quattro Full HD. Il top di gamma è il modello EMP-TW5000, che im¬ 
piega gli Lcd della serie D7 C 2 Fine e che sfoggia un'estetica totalmente 
rinnovata, in cui prevalgono le linee squadrate, decisamente differenti 
dalle forme sinuose dei modelli precedenti. Grazie a un’accurata otti¬ 
mizzazione dei percorsi ottici e al miglioramento della tecnologia pro¬ 
prietaria Deep Black , il proiettore dichiara un contrasto dinamico molto 
elevato, pari a 75.000:1. Il proiettore è in grado di visualizzare i foto¬ 
grammi con una cadenza di 100 oppure di 120 Hz e ha una luminosità 
di 1.600 Ansi lumen. La sezione elettronica include uno scaler Hqv 
Reon Vx che elabora i colori con una profondità di 12 bit. Anche la se¬ 
zione ottica è curata e dispone di uno zoom 2,IX, con decentramento 
meccanico delle lenti, sia orizzontale che verticale. Per l’arrivo sul mer¬ 
cato dell'ultimo nato di casa Epson bisognerà però attendere dicembre. 


Epson EIVIP-TW5000 Euro 2.990,00 Iva inclusa www.epson.it 


L'eco-informatica 

che abbatte t consumi 



F ujitsu Siemens inaugura la nuova famiglia di monitor Lcd Amilo, 
organizzata in tre serie. XL è la serie che privilegia il multimedia¬ 
le, SL è pensata per l’ufficio, e la serie L si distingue per un rappor¬ 
to prestazioni/prezzo particolarmente vantaggioso. Il primo modello 
presentato al pubblico è Amilo XL 3220W, un display 16:10 da 22”, 
con risoluzione 1.680 x 1.050 pixel, luminosità 300 cd/m 2 , contra¬ 
sto dinamico 10.000:1 e ingressi Hdmi, Dvi e Vga. Il design è molto 
curato e sfoggia linee assai eleganti. Nuovo è anche il monitor Sce- 
nicview P22W-5 Eco, un display Lcd da 22” che annulla compieta- 
mente il consumo di corrente quando si attiva la modalità stand-by, 
in automatico dopo un determinato intervallo di tempo oppure ma¬ 
nualmente premendo un apposito pulsante. Le altre caratteristiche 

sono risoluzione 
1.680 x 1.050 pixel, 
rapporto d’aspetto 
16:10, luminosità 
300 cd/m 2 , ingressi 
Hdmi, Dvi e Vga. 


Fujitsu Siemens: 

Amilo XL 3220W 
Euro 199,00 

Scenicview P22W-5 Eco 
Euro 469,00. 

I prezzi sono Iva inclusa. 
www. fujitsu-siemens. it 
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HARDWARE 


Proiettori a Led, 

l'attesa è finita 


Vivitek è la prima a presentare un proiettore 
Full Hd che al posto della classica 
lampada ha tre Led Rgb. 




Vivitek HC-7500 Euro 3.500 Iva inclusa 

(prezzo indicativo) www.vivitekcorp.com 


E cco il primo esempio del¬ 
la nuova ondata che tra 
poco rivoluzionerà il settore 
dei proiettori video. L'oggetto 
presentato all'Ifa è un model¬ 
lo di preserie, basato sulla tec¬ 
nologia Dlp ma con un siste¬ 
ma di illuminazione a Led in¬ 
vece della comune lampada. 
La sorgente di luce è stata svi¬ 
luppata da Luminus e si basa 
su un nuovo tipo di Led, che 
Luminus chiama PhlatLight. Il 
proiettore impiega tre Led, 
uno per colore primario, che si 
accendono in sequenza e che 
quindi permettono di elimina¬ 
re la famigerata ruota colore. 
Questa tecnologia apporta di¬ 
versi vantaggi: l’efficienza dei 
Led è superiore a quella delle 
lampade tradizionali, quindi a 
pari luminosità il calore pro¬ 
dotto e i consumi sono minori. 
Inoltre l'area di emissione del¬ 
la luce nel Led è molto più 
piccola di quella di una lam¬ 
padina (pari alla dimensione 
del filamento), perciò il flusso 
luminoso è molto più collima¬ 
to e permette di raggiungere 
livelli di contrasto finora im¬ 
pensati (dichiara uno strato- 
sferico 500.000:1). L'elimina¬ 
zione della ruota colore segna 
la quasi totale scomparsa del- 
L effetto rainbow, poiché il 
cambio di colore è pratica- 
mente istantaneo grazie al¬ 
l'accensione e allo spegni¬ 
mento dei Led. Infine la dura¬ 


ta dei Led supera le 20.000 
ore, contro le 2.000 - 3.000 
ore di una comune lampada 
per proiettori. Brutte notizie 
per chi spera però di acqui¬ 
starlo per Natale 2008. Que¬ 
sto proiettore sarà infatti di¬ 
sponibile a metà 2009. 



L'home cinema per JVC 

I l produttore giapponese rinnova la gam¬ 
ma di proiettori video basati sulla 
tecnologia D-ILA, storicamente la 
prima realizzazione della tecnolo¬ 
gia LCoS ( Liquid Crystal on 
Silicon), assai apprezzata 
dagli appassionati di im¬ 
pianti Home Cinema. I tre 
pannelli D-ILA utilizzati in 
ciascun apparecchio hanno 
una dimensione di 0,7 polli¬ 
ci e modulano la luce gene¬ 
rata dalla lampada mediante una varia¬ 
zione del piano di polarizzazione. I due nuovi proiettori HD350 e 
HD750 sono esteticamente identici e hanno un corpo più compat¬ 
to rispetto ai precedenti HD1 e HD100. Secondo i dati di targa, i 
due apparecchi hanno una luminosità di 800 lumen e un processo¬ 
re Reon di Silicon Optics con tecnologia Hqv Realta per lo scaling 
dei segnali a risoluzione standard, li modello HD750 si distingue 
per la certificazione THX e per l'impiego di componenti selezionati 
nell'obiettivo e nel motore ottico. Il contrasto dichiarato è di 
30.000:1 per l’HD750 e di 17.000:1 per l’HD350. 

JVC: DLA-HD350 Euro 3.999,00 

DLA-HD750 Euro 5.999,00. I prezzi sono Iva inclusa, www.jvcitalia.it 


SS 


Le novità di Panasonic 



A pochi mesi di distanza dalla presentazione dei propri 
lettori Blu-ray, arrivano due nuovi player ottici 
e di un proiettore Led, tutti rigorosamente high definition. 



I l top di gamma nel catalo¬ 
go dei proiettori video Pa¬ 
nasonic è il nuovo PT- 
AE3000, esteticamente quasi 
identico al suo predecessore e 
dotato di tre pannelli Led di 
produzione Epson e apparte¬ 
nenti alla produzione più re¬ 
cente, ovvero D7 C^Fine. 
Grazie all'implementazione 
della tecnologia proprietaria 
Pure Contrast Piate e a nuovi 
filtri polarizzatori, il contrasto 
dichiarato è salito all'incredi¬ 


bile valore di 60.000:1, con 
una luminosità di 1.600 Ansi 
lumen. Il proiettore mostra le 
immagini con una cadenza 
massima di 100 o di 120 Hz. 
Panasonic ha stupito anche 
nel settore dei Blu-ray, pre¬ 
sentando al pubblico i nuovi 
modelli BD55EG e BD35EG, 
che sostituiscono i BD50 e 
BD30, lanciati sul mercato po¬ 
chi mesi fa. Il modello di pun¬ 
ta BD55 si distingue dal BD35 
per l'impiego di componenti 


elettronici selezionati e per 
l'uscita audio a 7.1 canali di¬ 
screti (solo stereo per il BD35). 
Entrambi i prodotti decodifi¬ 
cano tutti i formati audio ad 
alta risoluzione (Dolby Digital 
Plus, Dolby TrueHD, DTS-HD 
High Resolution Audio e DTS 
HD Master Audio), sono 
conformi al profilo 2.0 del 
Blu-ray (Bd-Live) e impiega¬ 
no il processore Uniphier 3 
per il trattamento cromatico e 
per lo scaling dei segnali Sd. 


Panasonic: PT-AE3000 in via di definizione ■ 
I prezzi sono Iva inclusa 


DMP-BD55EG Euro 499,00- 


DMP-BD35EG Euro 399,00. 

www.panasonic.it 
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SOFTWARE 


Il browser 

secondo Google 

Il colosso californiano scuote il 
mercato dei software di navigazione 
con un prodotto potente e innovativo. 
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Google Chrome - Gratuito 


G oogle ha rilasciato la pri¬ 
ma beta di Chrome, il 
suo nuovo browser Web. 
Questo software open source 
introduce molte funzionalità 
innovative e basa le sue fon¬ 
damenta sul codice già svi¬ 
luppato per Firefox e Safari, 
di cui diventa però un ag¬ 
guerrito concorrente. 

Ogni scheda di navigazione 
viene gestita come un singolo 
processo indipendente, per 
garantire maggiore affidabi¬ 
lità e consentire la chiusura di 
pagine e processi che consu¬ 
mano troppe risorse senza in¬ 
fluire sugli altri. A questo fine 
si usa il task manager interno 
(una funzione unica di Chro¬ 
me), con cui si può verificare 
l'occupazione di memoria e 
Cpu di ogni pagina Web. In 


ogni nuova scheda il 
browser di Google 
mostra poi molte 
informazioni utili, co¬ 
me una piccola ante¬ 
prima dei siti Web 
più visitati, l'elenco 
degli ultimi preferiti che sono 
stati aggiunti e delle schede 
chiuse di recente, oltre a una 
comoda casella per la ricerca 
nella cronologia. 

Come Internet Explorer 8 beta 
2, anche Chrome offre una fi¬ 
nestra per la navigazione "in 
incognito", che permette di 
navigare senza lasciare alcu¬ 
na traccia nella cronologia. 
Inoltre include un potente 
strumento per l'ispezione del 
codice Html (simile a quello 
integrato in Safari) che sarà 


apprezzato da tutti gli svilup¬ 
patori. Chrome può anche 
trasformare qualsiasi servizio 
Web in un'applicazione indi¬ 
pendente: basta utilizzare la 
voce Crea scorciatoie appli¬ 
cazione, presente nel suo me¬ 
nu, per aggiungere al desk¬ 
top o ai programmi un colle¬ 
gamento diretto al servizio, 
che viene aperto in una fine¬ 
stra indipendente, priva di 
barra di navigazione, schede 
e menu. A livello tecnologico 
merita una menzione anche 
l’uso dell'innovativo V8 Java¬ 


Script Engine che oltre a van¬ 
tare ottime prestazioni utilizza 
sofisticate tecniche di garba- 
ge collection e l'introduzione 
della Omnibox, la barra degli 
indirizzi del browser che fun¬ 
ziona in modo simile a quella 
di Firefox 3.0 e permette la ri¬ 
cerca nei preferiti e nella cro¬ 
nologia, oltre che sui provider 
di ricerca integrati nel brow¬ 
ser. Chrome è già disponibile 
anche in lingua italiana per i 
sistemi Windows XP e Vista 
all'indirizzo www.google- 
.com/chrome. Filippo Moriggia 


Picasa arriva a quota tre 


Modellazione 3D gratuita 



N uovi strumen¬ 
ti, nuove fun¬ 
zionalità e una mi¬ 
gliorata integrazio¬ 
ne con l’omonimo 
servizio Web. Que¬ 
sti i punti di forza di 
Picasa 3.0, rilascia¬ 
to al momento in 
versione beta nella 
sola lingua inglese. Il potente strumento per la gestione e la catalogazione 
delle immagini creato da Google ora dispone di un comodo visualizzatore di 
immagini che si integra perfettamente con Gestione Risorse e può applica¬ 
re in tempo reale le modifiche apportate all'interno del programma anche su 
anteprime e miniature. L’applicazione sponsorizzata da Google offre poi un 
rinnovato sistema di sincronizzazione col servizio Picasa Web Albums e 
permette di creare un filmato a partire da un album di foto. Migliorati anche 
gli strumenti per la creazione di Collage e per il ridimensionamento delle 
immagini. Ora il programma può riconoscere le foto che contengono delle 
facce e dispone del nuovo strumento Retouch che permette di intervenire 
su foto rovinate o che richiedono piccoli ritocchi. F.IVI. 


t rueSpace {www.cali¬ 
gari.com) è un pro¬ 
gramma di modellazione 
e rendering 3D molto 
particolare, che punta 
tutto sull’interattività in 
un ambiente di lavoro a 
tre dimensioni. La più 
recente versione 7.6 è 
disponibile per il down¬ 
load gratuito dopo che Microsoft ha acquisito Caligari, la società 
che lo ha sviluppato. L’interfaccia di trueSpace consiste in un’area 
di lavoro 3D in cui si inseriscono e si elaborano gli oggetti. Tutte le 
operazioni avvengono in questo ambiente: modellazione, assegna¬ 
zione materiali, animazioni e impostazione della scena. Ai bordi del¬ 
lo schermo è disposta una moltitudine di pulsanti multipli e di pa¬ 
lette a scomparsa, che possono disorientare il neofita. In compen¬ 
so, grazie all’impiego delle routine di accelerazione grafica DirectX 
9 oppure OpenGL, il software visualizza in tempo reale la scena, 
con una qualità visiva molto vicina a quella del rendering finale. 

Nicola Martello 



Google Picasa - Gratuito 


Caligari trueSpace 7.6 - Gratuito 
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TELEFONIA 

Il Nokia N96 

arriva net negozi 

Iniziata la distribuzione in Italia 
del telefono consumer più evoluto 
e costoso di Nokia, erede del noto N95. 
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A partire dal 10 settembre 
è iniziata la distribuzio¬ 
ne del Nokia N96, ma chi 
preferisce può prenotarlo 
Online sul sito italiano di 
Nokia e riceverlo a casa sen¬ 
za spese di spedizione. Il co¬ 
sto della versione stand-alo¬ 
ne, non legata ad alcun ope¬ 
ratore, è piuttosto sostenuto: 
719 euro. 

Inoltre è arrivata la prima of¬ 
ferta da parte di un operato¬ 
re telefonico: 3 Italia fornisce 
l’N96 in comodato a zero eu¬ 
ro se si sottoscrive un abbo¬ 


namento Zero7 o Zero8 Top, 
oppure se entro il 31 ottobre 
si sottoscrive un piano ricari¬ 
cabile con impegno ad effet¬ 
tuare una ricarica di almeno 
30 euro mensili. Il costo è in¬ 
vece dì 399 Euro se si sotto¬ 
scrive un abbonamento Ze- 
ro5 o un piano ricaricabile 
con impegno mensile di 10 
euro. La versione senza sim- 
lock è venduta da 3 Italia a 
699 Euro. L'operatore telefo¬ 
nico fornisce anche servizi 
Tv Dvb-H gratuiti e a paga¬ 
mento. 

Il Nokia N96 è un terminale 
senza concorrenti nel pano¬ 


rama attuale. Ha tutto ciò 
che si possa desiderare: in¬ 
nanzitutto un apparato te¬ 
lefonico Umts/Hsdpa da 7,2 
Mbps, una fotocamera evo¬ 
luta con obiettivo Cari Zeiss 
e risoluzione di 5 Mpixel 
(registra anche video a 
640x480 con 30 fps), un na¬ 
vigatore A-Gps e un ricevi¬ 
tore Tv Dvb-H. 

Lo schermo è leggermente 
più grande rispetto all’N95 
e misura 2,8", con risoluzio¬ 
ne 320x240 punti. Il peso è 
di 125 gr e la memoria inter¬ 
na è di 16 Gbyte. 

Pasquale Bruno 


Nokia N96 - Euro 719,00 Iva inclusa - www.nokia.it 


Treo Pro, 

il Palm più completo 

P er il mercato 
business arri¬ 
va il Palm Treo 
Pro: un terminale 
Umts/Hsdpa/Edge 
con tastiera alfa- 
numerica comple¬ 
ta che presenta un 
fattore di forma si¬ 
mile a quello dei 
Rim. Utilizza Win¬ 
dows Mobile Pro 6.1 e un display 
touchscreen (da usare col penni¬ 
no) con risoluzione di 320x320 
punti. Il Treo Pro ha interessanti 
funzioni multimediali, come la fo¬ 
tocamera da 2 Mpixel e un ricevi¬ 
tore Gps integrato. 

La memoria interna (Ram di 128 
Mbyte, Flash Rom da 256 Mbyte) 
può essere espansa tramite uno 
slot Micro SD. Non mancano Wi- 
Fi e Bluetooth. P.B. 


Palm Treo Pro - Euro 499,00 

Iva Inclusa www.paim.com/it 



Sony Ericsson G705, 

nato per Internet 

A partire dal quarto trimestre del 2008 ar¬ 
riverà in Italia il nuovo telefono evoluto 
di Sony Ericsson: si chiama G705 e si presen¬ 
ta con un fattore di forma slide e un'estetica 
molto ricercata. Compatibile con le reti 
Umts/Hsdpa/Edge, ha un display da 2,4 pollici 
con risoluzione di 320x240 punti. Non è di ti¬ 
po touchscreen ma integra un sensore di posi¬ 
zione con rotazione automatica dell’immagine. 

Il G705 è davvero compatto e leggero: pesa 
appena 95 grammi ed è spesso 14 mm. Ha 
una fotocamera da 3,2 Mpixel e integra le in¬ 
terfacce Wi-Fi, Bluetooth 2.0 e un ricevitore 
satellitare A-Gps, utilizzabile con Google Maps 
o con il software Wayfinder fornito (versione 
demo per tre mesi). La memoria interna di 120 Mbyte può essere 
espansa tramite uno slot Memory Stick Micro. Le possibilità multi¬ 
mediali sono molto avanzate grazie anche alla presenza di software 
realizzato ad hoc; è presente la radio FM e la compatibilità con lo stan¬ 
dard Dina (Digital Living Network Alliance) per la condivisione di dati 
audio/video sulla rete di casa. P.B. 



HTC svela 
il nuovo S740 

Q uesto smartphone coniuga il fattore 
di forma dell’S730, caratterizzato dal¬ 
la tastiera alfanumerica a scorrimento, con 
il design del Touch Diamond, composto da 
colorazione rigorosamente nera, finitura lu¬ 
cida e linee spigolose. L’HTC S740 è un ter¬ 
minale Umts/Hsdpa/Edge caratterizzato da 
una dotazione molto completa, che preve¬ 
de interfaccia Wi-Fi, Bluetooth 2.0 e ricevitore satellitare A-Gps, 
una triade che non può ormai mancare su ogni dispositivo evolu¬ 
to di nuova presentazione. 

Il display è ampio 2,4 pollici, ha una risoluzione di 320x240 punti 
e ruota automaticamente l’immagine quando si estrae la tastiera; 
sul retro è presente una fotocamera da 3,2 Mpixel. Il processore è 
un Qualcomm da 528 MHz, affiancato da 256 Mbyte di Ram e 256 
Mbyte di Flash Rom. La memoria può essere ulteriormente espan¬ 
sa tramite uno slot MicroSD. 

L’S740 è basato su Windows Mobile 6.1 Standard con interfaccia 
personalizzata, simile a quella del Touch Diamond, che ne aumenta la 
semplicità d’uso. Pesa 140 grammi ed è spesso 16,3 mm. La dispo¬ 
nibilità è prevista per l’autunno. P.B. 



Sony Ericsson G705 - Prezzo da definire - www.sonyericsson.it 


HTC S740 - Prezzo da definire - www.htc.com 
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WÀmm 


Di Eugenio Moschini 


OFFERTE 


L'analisi delle offerte volantino 




I mpossibile evitarli: straboccano 
dalle nostre cassette delle lette¬ 
re, sono allegati alle nostre rivi¬ 
ste preferite e occupano intere pagi¬ 
ne dei quotidiani. Sono i volantini 
pubblicitari (in gergo i flyer) di su¬ 
permercati e ipermercati. C'è chi li 
cestina direttamente o gli dà un'oc¬ 
chiata distratta, ma la maggior parte 
di noi li sfoglia con cura e li confron¬ 
ta tra loro, sempre alla ricerca di un 
vero affare. 

Ed è proprio questo il punto: i volan¬ 
tini della Gdo sono pieni di occasio¬ 
ni come vogliono far credere i carat¬ 
teri cubitali con cui vengono propo¬ 
sti prezzi stracciati e sconti, oppure 
sono solo uno specchio per allodole 


e allocchi? La verità sta, anche in 
questo caso, nel mezzo: è indubbio 
che le attività commerciali non sia¬ 
no un'opera di beneficenza e che 
non possano certo sopravvivere la¬ 
vorando in perdita, ma spesso pos¬ 
sono offrire sconti sensibili che tra¬ 
sformano buoni prodotti in ottimi 
affari. E uscire vivi dalla giungla di 
offerte non è un'impresa impossìbi¬ 
le come sembra. Basta saper valuta¬ 
re e scegliere prima dell'acquisto. 
Per guidarvi tra i meandri dei vo¬ 
lantini ed evitare le trappole più co¬ 
muni abbiamo raccolto oltre 70 con¬ 
sigli sulle più importanti classi di 
prodotti dell'informatica e dell'elet¬ 
tronica di consumo. 


Le grosse catene di 
elettronica di consu¬ 
mo fanno sconti su 
moltissimi prodotti, 
ma è importante di¬ 
stinguere il buon affa¬ 
re dal bidone. Ecco la 
guida su come orien¬ 
tarsi e cosa scegliere. 


Dépliant, Tarma in più 

Nell'epoca degli spot in Tv, dei ban¬ 
ner su Internet e di sms pubblicitari 
studiati ad hoc, potreste pensare che 
un media "obsoleto" come il dépliant 
sia un'arma promozionale superata, 
che non fa colpo sui possibili acqui¬ 
renti. Ma è vero proprio il contrario: 
gli studi del settore mostrano come il 


# Gdo 

Grande Distribuzione Organizzata. 
Tecnicamente si divide in Grande 
Distribuzione (Gd) e Distribuzione 
Organizzata (Do). La prima com¬ 
prende le grosse strutture gestite 
centralmente da un unico proprie¬ 
tario e i punti di vendita sono 
sempre (o quasi) diretti. La se¬ 
conda è invece formata da piccoli 
e medi negozianti che si associa¬ 
no tra loro con la logica che l’u¬ 
nione fa la forza (e non va confusa 
con franchising). Un esempio di 
Gd è Carrefour, mentre di Do 
il gruppo CHL. 



24 rate a VERO TASSO ZERO! 


Non fatevi incantare dalla voce "tasso zero" _ 

spesso si riferisce solo al Tan (Tasso Annuo Nominale) e non include i costi 
accessori come le spese di istruttoria della pratica, le commissioni d'incasso 
o le assicurazioni obbligatorie. Tutte voci che però sono considerate nel Taeg 
(Tasso Annuo Effettivo Globale) e che dunque è il solo valore che dovete 
considerare. In figura trovate quello che è il vero "tasso zero". 
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Sottoprezzo o sottocosto? 

Offerta promozionale, Sotto prezzo, Megaofferta, Prezzo affare sono 
tutte parole che trovate a caratteri cubitali sui volantini e che, seguite da un 
elevato numero di punti esclamativi o da percentuali di sconto anche del 
50%, sono pronte a incantarvi come tante sirene. Se per usare questi ter¬ 
mini l’unico limite è quello della fantasia (e talvolta si rischia di cadere nel ri¬ 
dicolo) c’è una parola che non può essere usata a sproposito, ma che è rego¬ 
lamentata con un decreto: sottocosto. Per vendita sottocosto si intende, secondo 
il Decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 2001, n. 218, “la vendita al pubblico di uno o più 
prodotti effettuata a un prezzo inferiore a quello risultante dalle fatture di acquisto maggiorato dell’im¬ 
posta del valore aggiunto e di ogni altra imposta o tassa connessa alla natura del prodotto e diminui¬ 
to degli eventuali sconti o contribuzioni riconducibili al prodotto medesimo purché documentati.” In 
parole povere: quello che comprate, voi lo pagate meno di quello che lo ha pagato il venditore. Per 
questo, se un prodotto ha la dicitura sottocosto, dovrete trovare tra le didascalie scritte in piccolo la 
dicitura: “ Vendita sottocosto effettuata ai sensi del D.P.R. 218 del 6 aprile 2001". 


Vendita Sottocosto effettuata ai sensi del D.P.R 21 8 del 6 Aprile 2001 . 




























OFFERTE 


Il prodotto fuori listino: 

alcune promozioni sono fatte 
sui modelli usciti dal mercato 
e ormai superati 
tecnologicamente. Per quanto 
possano essere scontati, 
il gioco non vale quasi mai 
la candela: per esempio 
comprare una reflex digitale 
vecchia di due generazioni 
quando c'è già il nuovo 
modello (e che vanta 
importanti modifiche) non 
è un affare, soprattutto se il 
risparmio è di "soli" 80 euro. 


FOTOCAMERA DIGITALE NIKON 
D40 + OBIETTIVO (18-55) 


Reflex digitale, con 
sensore da 6,1 
megapixel formato 
DX. completa di 

flash incorporato e 

ottica 18-55mm. 

Esposimetro Color 

Matrix 3D per un 

accurato controllo 
dell'esposizione 
anche in condizioni 
di ill uminazione 
difficili Display 2.5T 
Pronta all'uso con 
soli 0,18 secondi per 

l'accensione _ 

Obiettivo 
18+55mm incluso 



C OBIETTIVO 18-55 mm~Q ) 

( 10,2 megapixeiTq^ * 


riimuanMii 

^QUANTITÀ' LIMITATA J 


UHI»»' 


r 



s 




479 

TASSO ZERO 10 MESI' 




/ 


Milton 

REFLEX NIKON D60 

Formato file JPEG - RAW - NEF -slot per schede 
SO e SDHC - mirino reflex - sensore CCD da 
23,6x15,8 mm - tempo di risposta da 1/4000 
a 30 sec - sensibilità IS01600 - monitor 2,5" 


volantino sia uno strumento formida¬ 
bile. Secondo le ultime ricerche di Al¬ 
tana Italia e Lorìen Consulting, il dé¬ 
pliant raggiunge il 91,5% degli italia¬ 
ni e per il 64,3% di loro esercita un 
ruolo di primo piano nelle scelte d'ac¬ 
quisto (ben superiore rispetto alla 
classica pubblicità che passa in Tv). 
Dati confermati anche da TNS Infra- 
test, secondo cui il 74% degli italiani 
consulta abitualmente i volantini e 
l’89% di loro li considera come una 
valida guida all'acquisto. Sintetizzare 
questi dati è semplice: 2 italiani su 3 
comprano in base alle informazioni 
dei dépliant. E il motivo per cui siamo 
tutti così attratti è semplice: cerchia¬ 
mo le promozioni più vantaggiose. 

Si potrebbe obiettare che, nel 2008, il 
modo migliore per fare un affare è sal¬ 
tare a piè pari il negozio fisico e com¬ 
prare direttamente Online. Ma sebbe¬ 
ne Internet sia un mercato sempre più 
globale e si possa comprare letteral¬ 
mente di tutto con pochi click del 
mouse, ha i suoi lati negativi. Ad 
esempio, ci manca il contatto diretto: 
per quanto le descrizioni o le foto del 
prodotto possano essere fedeli, com¬ 
prare una fotocamera a scatola chiusa 
è un conto, poterla toccare e provare 
(seppure per pochi istanti) in un nego¬ 
zio è un altro. Inoltre sul web siamo in 
balia di noi stessi, mentre in un punto 


£18 

SAI 

Schei 


vendita fisico possiamo contare sul 
consiglio o sulle indicazioni di un 
commesso. Non da ultimo, acquistan¬ 
do Online ci sono tempi di attesa e 
l'incognita della spedizione, mentre 
in negozio vi basta mettere la merce 
nel carrello e pagare alle casse. 

Cosa si nasconde 
dietro le offerte 

Win-win: con questo termine si indi¬ 
ca, nella teoria dei giochi, una situa¬ 
zione in cui tutti sono vincitori. E que¬ 
sto è anche il modello di business ap¬ 
plicato al volantino: in linea teorica 
sia il venditore che l'acquirente "vin¬ 
cono", ovvero fanno entrambi un af¬ 
fare. Credete che questo sia impossi¬ 
bile e che la vendita promozionale 
nasconda sempre una fregatura? Non 
è detto: esistono diversi scenari in cui 
conviene vendere, anche con un ri¬ 
dotto guadagno o addirittura in perdi¬ 
ta. E a seconda di questi scenari, noi 
acquirenti possiamo fare ottimi affari, 
buoni affari, oppure prendere un 
"pacco". Ecco come riconoscerli. 


Apertura di nuovi punti vendita 

È la situazione ideale: la promozione 
è utilizzata come veicolo pubblicita¬ 
rio per dare visibilità all'apertura di 
una nuova sede o di un nuovo nego¬ 
zio. Infatti cosa c'è di meglio di una 
folla che arriva attirata da veri e pro¬ 
pri affari per far conoscere il punto 
vendita al maggior numero di perso¬ 
ne? In questo caso l'offerta da volan¬ 
tino si riferisce (non è una regola ma 
è vero nella maggior parte dei casi) 
a prodotti recenti, che hanno un al¬ 
tissimo appeal sugli utenti. 

La console da gioco, il notebook di 
design, l'ultimo modello di lettore 
Mp3 targato Apple sono tutti ogget¬ 
ti, proprio perché difficilmente si tro¬ 
vano con forti sconti, che fanno parte 
di queste promozioni. 

Il rovescio della medaglia? Visto 
che sono prodotti molto ambiti, ri¬ 
schiate di trovare una calca di gen¬ 
te che sgomita per acquistare i po¬ 
chi pezzi messi a disposizione. In 
questo caso l'unica arma vincente è 
la tempestività: chi prima arriva, 
meglio alloggia. 




SANDISK 

Scheda di memoria SD HC 4 GB 

Disponibile capacità 2 GB a euro 9,90, 


L'elettronica invecchia in fretta 

e le promozioni hanno una cadenza frequente. Per 
questo è sempre un pessimo affare comprare in vista 
di una necessità futura. Abbiamo preso come 

esempio forse il modello più eclatante, 
quello delle memory card. Stessa 
catena di negozi, stessa marca e 
modello di memoria: la prima offerta si 
riferisce al volantino di agosto, la 
seconda a quello di settembre. Q 
risparmio al Gbyte, comprando nel 
secondo caso, è di oltre il 50%. 




li 

1 SarOisk 

I290F 

# 8gb 

SANDISK 

Scheda di memoria SD HC 8 GB 

Capacità 8 GB. 
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PREZZO NORMALE \ 29 € 


MUVI 200 WIDE 
CON CUSTODIA 

e Mappa Italia 


- - - 


149 € 


RISPARMI 50€ -25% 


(162 - 20 % ) 


NAVIGATORE SATELLITARE 
GARMINNhvì 200 Wide 

■ Display 4,3' TFT WQVGA ■ Mappe Italia 

■ Ricevitore GPS Sirf STAR III ■ Memoria su H.rd Disk 2 GB 
■Allarme postazioniAutovekw 



Un trucchetto da imbonitori: 

per far sembrare più alto lo 
sconto applicato, il prezzo "di 
listino" è gonfiato ad arte. Come 
in questo esempio: stesso oggetto 
in vendita, prezzo di partenza ben 
diverso. Non fatevi attrarre dalla 
percentuale dello sconto, ma 
guardate solo il costo finale. 


Arrivo di nuovi modelli 

L'elettronica in generale (e l'infor¬ 
matica in particolare) produce beni 
durevoli, ma altamente deperibili. 
La continua evoluzione riguarda 
tutti i settori ed è ovvio che nessun 
negoziante vorrebbe trovarsi con 
gli scaffali zeppi di modelli supera¬ 
ti quando ormai sono disponibili le 
novità. Ecco perché molte delle of¬ 
ferte a volantino sono sui prodotti a 
fine vita, che stanno per essere rim¬ 
piazzati da una nuova generazione. 
Purtroppo capire quali sono gli ar¬ 
ticoli “a fine vita" non è semplice, 
visto che ogni categoria risponde a 
dinamiche ben precise. 

Il modo migliore è essere sempre 
informati sulle novità in arrivo e in 
questo, se siete nostri affezionati 
lettori, avete un'arma in più. 
Premesso ciò, non è detto che ac¬ 
quistare un prodotto a fine vita sia 
sempre un pessimo affare, molto 
dipende dalle vostre reali esigenze. 
E il vostro essere costantemente 
aggiornati deve servire proprio a 
questo: non a comprare a ogni co¬ 
sto l'ultima tecnologia disponibile, 
ma a verificare che i prodotti in ar¬ 
rivo non siano più adeguati alle vo¬ 
stre esigenze oppure che le novità 
introdotte siano veramente rivolu¬ 
zionarie. Insomma, in questo caso 
non esiste una legge generale: 
quello che può essere un buon affa¬ 
re per qualcuno può essere un pes¬ 
simo affare per qualcun altro. In 
ogni caso, soprattutto prima di una 
spesa economicamente "importan¬ 
te", è bene documentarsi se il pro¬ 
dotto è a fine vita e se sono in arri¬ 
vo novità di rilievo. 


Prodotti obsoleti o con problemi 

Qui il rischio di prendere un "pacco" 
è davvero molto alto. Alcune promo¬ 
zioni sono fatte sui prodotti che sono 
ormai usciti dai listini del produttore e 
che sono superati tecnologicamente. 
E per quanto possano essere scontati, 
il gioco non vale quasi mai la candela. 
Riconoscere questo tipo di falsa-pro- 
mozione è abbastanza semplice: non 
serve, come nel caso precedente, fare 
ricerche su oggetti che non sono an¬ 
cora a listino, ma basta documentarsi 
su quella che è la gamma attuale. 

Da ultimo c'è il più subdolo dei "bido¬ 
ni": capita quando un'intera genera¬ 
zione di prodotti ha dei difetti di fun¬ 
zionamento, riscontrati solo dopo l'ar¬ 


rivo in massa sul mercato e non abba¬ 
stanza gravi da richiederne il ritiro da¬ 
gli scaffali. Per esempio, un noto pro¬ 
duttore di chip grafici ha avuto di re¬ 
cente grane con una sua famiglia di 
chip per il mondo mobile. Si è riscon¬ 
trato che la Gpu, sottoposta a continui 
sbalzi termici, può guastarsi. Per non 
ritirare le migliaia di notebook già 
venduti o in vendita, si è ricorsi a un 
escamotage: con un aggiornamento 
ad hoc del bios la ventola di dissipa¬ 
zione non funziona più dinamicamen¬ 
te, ma sempre e solo al massimo di gi¬ 
ri. Risultato: meno problemi alla Gpu 
(ma forse sono solo rimandati) e un 
notebook sicuramente più rumoroso. 
Riconoscere queste situazioni, che per 


Quando paragonate i prezzi tra i diversi volantini valutate molto bene 
gli elementi aggiuntivi di ogni offerta. Una stampante fotografica, una 
multifunzione o altre periferiche incluse nel prezzo possono far aumentare di molto 
il possibile risparmio, ma consideratele solo se vi sono davvero necessarie. Vi 
serve veramente una multifunzione quando avete già una stampante in casa? 
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SONY 


Prestate 
attenzione 
ai particolari, 

soprattutto quando 
confrontate tra loro le 
offerte dei diversi 
volantini. A un occhio 
distratto questi due 
modelli sembrano 
avere le stesse 
caratteristiche 
tecniche e anche la 
sigla sembra uguale, 
ma non è così. 


fortuna sono davvero rare, non è sem¬ 
plice e solo una costante informazio¬ 
ne, unita a un pizzico di scetticismo 
(ovvero chiedersi "ma perché vendo¬ 
no scontato questo prodotto che è ap¬ 
pena uscito?"), può aiutarvi. 

Il decalogo generale 

Prima di dedicarci ai consigli specifici 
per le diverse categorie di prodotto, 
vale la pena analizzare quelle che do¬ 
vrebbero essere le linee guida all'ac¬ 
quisto da volantino. In questo caso 
abbiamo chiesto una consulenza a 
Maurizio Garbin, esperto di Altrocon- 
sumo (la prima e più diffusa associa¬ 
zione di consumatori in Italia, che 
conta oltre 300.000 soci) che ci ha 
suggerito i 10 consigli per un acquisto 
intelligente: 


1) Le catene della Gdo utilizzano le 
promozioni di alcuni prodotti “civet¬ 
ta", venduti realmente sottocosto o 
con forti sconti, per attirare clientela 
nel punto vendita, ma ricordatevi che, 
a dispetto dei caratteri cubitali, non 
tutti i prodotti presenti nei dépliant 
sono scontati, ma sono venduti al co¬ 
sto di listino. 

2) Le promozioni non sono certo spo¬ 
radiche: le grosse catene ne fanno al¬ 
meno una al mese e basta avere un 
po' di pazienza per concludere un af¬ 
fare. Ma per un acquisto intelligente 
dovete entrare nel punto vendita con 
le idee già chiare. Ecco i tre passaggi: 
partite da un bisogno concreto ("mi 
serve un notebook economico, ma 
potente da utilizzare per scuola/lavo¬ 
ro"), documentatevi sulla configura¬ 
zione o sul prodotto che risponde alle 


vostre esigenze, attendete una pro¬ 
mozione interessante. 

3) Proprio perché le promozioni han¬ 
no una cadenza frequente (e in più 
l'informatica invecchia rapidamente) 
non acquistate in un'ottica futura, fa¬ 
rete sempre un pessimo affare. Insom- 
ma, se state pensando di anticipare la 
ressa e comprare ora i regali di Nata¬ 
le, non scegliete prodotti elettronici. 

4) Non fatevi prendere dalla pigrizia: 
visitare più punti vendita e/o consul¬ 
tare più dépliant può consentirvi 
grandi risparmi. Oltre che nel formato 
cartaceo, potete consultare i volantini 
anche Online, direttamente sul sito. 
All'estero sono abbastanza comuni i 
portali di comparazione di prezzi del¬ 
la Gdo, mentre in Italia la situazione è 
ancora agli inizi. Tra i siti che raccol¬ 
gono informazioni vi consigliamo 



C00LERMASTER 

Alimentatore PSU SILENI 500W CMRS500AM 

Silenzioso e potente per gustarsi al massimo ogni 
suono prodotto dal proprio computer. 

E’ il primo alimentatore a lavorare con cavi modulari 
piatti per garantire un maggior ordine aH'intemo del 
PC e una miglior circolazione dell'aria. 

Dotato di cuscinetti antivibranti che garantiscono 
l'eliminazione di eventuali vibrazioni prodotte. 


Le foto e le descrizioni dei prodotti sono puramente indicative. 

"Salvo errori e/o omissioni di stampa". Nessuno è perfetto, tanto meno i dépliant 
pubblicitari. Se un prezzo vi sembra troppo basso, verificate che non ci sia un errore 
o un refuso tipografico. Esempio: sul volantino erano stati invertiti i prezzi di due 
prodotti contigui, ma in negozio era segnalato l'errore. 



^alv^sauriment^cort^^Mot^^^escrizion^e^TOdott^on^urament^ndicativ^^alv^TO^ipog^ficJ^>\.Sjp,v v ** 

Offerte valide dal 4 al 27/09/2008, fino ad esaurimento scorte e salvo errori e/o omissioni di stampa. Le foto sono puramente rappresentative 
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associazione indipendente di consumatori 


La più diffusa associazione di consumatori 
in Italia, che conta oltre 300.000 soci. 


www.bestofferte.com e www.ultimo- 
prezzo.com. 

5) Approfittate di promozioni e offerte 
sottocosto, ma non dovete per forza 
essere fedeli: se un punto vendita è 
economico su un articolo, non è affat¬ 
to detto che lo sia sul resto. 

6) Non cogliete tutte le offerte solo 
perché è proposto un finanziamento a 
tasso zero: è vero che il singolo acqui¬ 
sto viene dilazionato, ma poi, som¬ 
mandosi tra loro, vanno a costituire 
una rata complessiva. Verificate inol¬ 
tre le spese aggiuntive, troppo spesso 
un Tan a tasso zero nasconde un tasso 
effettivo (o Taeg) a doppia cifra. Un 
altro punto su cui fare attenzione è il 
numero di rate: spesso strillano la bas¬ 
sa cifra della rata, tralasciando di dire 
che dovete moltiplicarla per un altis¬ 
simo numero di mesi. 

7) Fate attenzione alle marche scono¬ 
sciute offerte a prezzi stracciati: po¬ 
trebbero avere problemi di affidabilità 
e, visto che il produttore è spesso diffi¬ 
cile da rintracciare, la sola garanzia è 
quella del punto vendita (e non quella 
del produttore che non si trova in Ita¬ 
lia). Attenzione anche a prodotti di 
marca offerti a prezzi molto bassi: po¬ 
trebbero essere di importazione paral¬ 
lela e su questi i distributori nazionali 
non danno né assistenza né garanzia. 

8) Spesso i prodotti veramente inte¬ 
ressanti sono offerti in quantità limita¬ 
ta (che può essere indicatore della 
bontà della promozione, più pezzi ci 
sono meno sarà interessante). In que¬ 
sto caso per accaparrarsi il prodotto 
sarà necessario presentarsi all'apertu¬ 
ra del punto vendita. 

9) Fatevi preventivamente un'idea 
della bontà del prezzo facendo un gi¬ 
retto Online controllando anche le 
specifiche della confezione in offerta 
(potrebbe avere qualche accessorio in 
meno rispetto a quelli tradizionali. 

10) Non fidatevi ciecamente delle 
informazioni che riportano i volantini: 
dati lacunosi o imprecisi, fotografie 
solo indicative, classificazione d'uso 
scorretta ed errori di stampa sono al¬ 
l'ordine del giorno. Documentatevi 
bene prima sulle reali caratteristiche. 


Di Eugenio Moschini 

T rovare un desktop a meno di 
500 euro non è certo un'impresa 
difficile. Tutti i volantini hanno tra le 
loro offerte alcuni desktop a prezzi 
stracciati. Ma si tratta sempre di un 
affare? Il sospetto, in questo caso, è 
che per risparmiare sui costi si as¬ 
semblino configurazioni sbilanciate, 
con componentistica datata o addi¬ 
rittura obsoleta. Oppure, che si tratti 
di fondi di magazzino. Per dissipare 
questi dubbi negli ultimi mesi abbia¬ 
mo analizzato decine di volantini, 
con l'occhio critico di chi cerca il 
trucco che si nasconde dietro a un 
prezzo così basso. E per fortuna la 
maggioranza ha passato l'esame. In- 
somma, trovare un "buon" desktop 
a meno di 500 euro non è certo 
un'impresa difficile. Certo, non 
aspettatevi le prestazioni di un Pc di 
fascia alta, ma un sistema bilanciato, 
aggiornato e sicuramente perfor- 
mante per le esigenze base di tutti i 
giorni. Eccovi alcuni consigli per ac¬ 
quistare al meglio ed evitare le insi¬ 
die e i "pacchi". 

I NOSTRI CONSIGLI 

Conosci te stesso 
(e le tue esigenze) 

Non importa che si tratti del vostro 
primo desktop o che sia solo l'ultimo 
di una lunga serie, per prima cosa 
fate mente locale sulle vostre reali 
necessità e analizzate cosa vi aspet¬ 
tereste dal vostro prossimo comput¬ 
er. Ricordatevi infatti che se la con¬ 
figurazione che mettete nel carrello 
non è adatta alle vostre esigenze è 
comunque un pessimo affare, anche 
se avete speso poco. 

I requisiti minimi 

Le offerte che potete trovare nei vo¬ 
lantini si dividono in tre diverse ma¬ 
cro-categorie: i supereconomici, i 
multimediali e quelli per il gioco 3D 
di fascia medio-bassa. I primi sono 


adatti a chi ha delle esigenze base 
come navigazione Internet, produtti¬ 
vità personale e riproduzione multi¬ 
mediale in genere. In questo caso i 
requisiti minimi da rispettare sono: 
processore dual core (anche a bassa 
frequenza), grafica (anche integra¬ 
ta), 2 Gbyte di memoria e disco fisso 
sopra i 250 Gbyte. Le nostre ricerche 
hanno mostrato come la grande di¬ 
stribuzione sia "virtuosa" visto che 
la stragrande maggioranza delle of¬ 
ferte-volantino risponde a queste esi¬ 
genze. L'unico possibile "pacco", 
nel segmento supereconomico, è il 
sistema operativo. In alcuni casi ab¬ 
biamo trovato installata la versione 
Home Basic di Windows Vista, deci¬ 
samente troppo limitata e limitante 
rispetto a quella Home Premium. 

Un gradino più su dei superecono¬ 
mici trovate i sistemi multimediali, 
che sono i veri Pc tuttofare del 2D: 
montaggio video, fotoritocco, regi¬ 
strazione Tv e tutti gli applicativi 
multimediali in genere. In questa fa¬ 
scia i requisiti minimi sono: proces¬ 
sore quad core (anche a bassa fre¬ 
quenza), scheda grafica separata 
con uscita Hdmi, 2 Gbyte di memo¬ 
ria e hard disk da almeno 500 Gby¬ 
te. In questo caso il "rischio-bidone" 
può arrivarvi dal reparto grafica e 
dovete verificare che quest’ultima 
sìa davvero su scheda separata e 
non integrata. 

Infine, il desktop da gioco "economi¬ 
co", adatto per chi ha aspirazioni vi¬ 
deoludiche. I requisiti partono dalla 
base minima del sistema multime¬ 
diale, cui si deve aggiungere una 
scheda grafica di fascia media, visto 
che è proprio quest’ultima a fare la 
differenza nella grafica 3D. L'inco¬ 
gnita in questo caso è sulla genera- 



Come comprare bene 
un desktop 
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Non fidatevi 

delle classificazioni da volantino. 

Spesso sono fuorvianti e in alcuni casi sono 
talmente sbagliate da cadere nel grottesco. 
Caso 1 : la configurazione consigliata per 
"applicazioni impegnative audio/video e 
videogiochi" integra una scheda grafica entry 
level, assolutamente insufficiente per la 
grafica 3D. Caso 2 : secondo questo volantino 
si tratta di una soluzione per l'ufficio, in 
realtà è un sistema mediacenter (c'è incluso 
pure il telecomando!) perfetto per lo svago e 
non certo per il lavoro. Inoltre sono indicate 
erroneamente due schede grafiche. 


SOLUZIONI PER L’UFFICIO 



zione della scheda grafica: una sche¬ 
da di fascia media della generazione 
precedente è molto meno perfor- 
mante di una di nuova generazione. 
In questo caso, sfogliando le nostre 
prove comparative di schede grafi¬ 
che (trovate i Pdf anche sul nostro si¬ 
to www.pcprofessionale.it), potete 
capire l'età e il livello di prestazioni 
che quel modello può offrire. 

Non fidatevi mai 

In alcuni casi i volantini riportano 
non solo le caratteristiche tecniche, 
ma anche un giudizio di massima sul 
sistema. Sulla carta queste indi¬ 
cazioni sarebbero un prezioso e utile 
strumento per indirizzare l'acquisto, 
ma in realtà le classificazioni che 
propongono i volantini sono assolu¬ 
tamente ingannevoli. Troppo spesso 
abbiamo letto la definizione Perfetto 
per il gioco e per il multimediale su 
sistemi che, nelle nostre prove di 
grafica 3D, non raggiungerebbero 
neanche una stiracchiata sufficien¬ 
za. Ricordatevi che nessuno può fare 
i miracoli e con un budget di 800 eu¬ 
ro è impossibile portarsi a casa un 
sistema di fascia alta, monitor inclu¬ 
so. Il nostro consiglio? Non fatevi in¬ 
cantare da quello che scrivono, ma 
analizzate bene i dati tecnici. E poi 
confrontate la configurazione con 
quelle che proviamo noi: forse non 
troverete una corrispondenza al 
100%, ma ricaverete abbastanza 
dati sulle prestazioni per capire se 
quella è la macchina da gioco o mul¬ 
timediale che fa per voi. 


Scheda grafica 
o grafica integrata? 

È un errore che troviamo troppo spes¬ 
so sui volantini e che confonde le idee 
ai meno esperti. Nelle caratteristiche 
tecniche talvolta viene impropria¬ 
mente indicato come Scheda grafica 
il motore grafico integrato all'interno 
del chipset, che viene quindi confuso 
con la vera e propria scheda grafica 
(che invece è una componente a sé 
stante). E le prestazioni dei chip inte¬ 
grati sono nettamente inferiori anche 
alla scheda separata più economica e 
assolutamente insufficienti nella 
grafica 3D. Capire se l'informazione 
che riporta il volantino è errata non è 
semplice: potete documentarvi (sulle 
pagine del nostro giornale o su Inter¬ 
net) oppure chiedere al commesso di 
reparto. Noi possiamo darvi una sem¬ 
plice regola generale (ma non univer¬ 
sale): se come memoria grafica è ri¬ 


portato fino a tot Mbyte, molto 
probabilmente quello è un chip in¬ 
tegrato e tale quantitativo si 
riferisce alla memoria di sistema 
che può utilizzare. 

Il valore, per voi, del 
pacchetto completo 

Quando paragonate i prezzi tra i di¬ 
versi volantini valutate molto bene gli 
elementi aggiuntivi di ogni offerta. 
Una stampante fotografica, una multi- 
funzione o altre periferiche incluse 
nel prezzo possono far aumentare di 
molto il possibile risparmio, ma con¬ 
sideratele solo se davvero necessarie. 
Vi serve veramente una multifun- 
zione quando già avete una stam¬ 
pante in casa? Il modello che è incluso 
risponde alle vostre necessità? Con¬ 
teggiare inoltre anche il valore del 
software, facendo attenzione che nel¬ 
l'offerta siano incluse le versioni full 
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cjuviriu. 

2Ó € 585,00 


«Scheda grafica Nvidia Geforce 6150 
•Windows Vista Home Basic 


miflda PC ALICON HM 1692 
•Processore AMD Athlon X2 3800 «Scheda graficalNvidia Geforce 6150 
con 128 Mb dedicati *Lan 10/100 «Card Reader 
•Tastiera e mouse ottico «Windows Vista Home Basic 


E[I!ia MONITOR LCD 19" WIDE 190CW8FB 


cerco le offerte 
nel punto vendite 


LEXMARK 


Packard Bell 


X2650 • MULTIFUNZIONE 

Formato A4 Rnatuzcme 4800x120000 
Rsctuzone scanner 600x1200 a 36 bt 
3tampa foto senza bordi Pctbrrige USB 2 0 
Compatta Maceri 


D21100C • PERSONAL COMPUTER 
Processore Irte© F^ndcm© DuaFcore™ E2180 
(2.0 Ghz Cache 1 Mb L2) RAM 3072 Mb DOR2 
Hard Disk 250 Gb SATA Maslerczatore Supermulb 
video GF7050 fino a 1407 Mb Windows Vota 
Monne Base Monànr lCO 19* Wtìe3creen 


Scheda video G F7050 fino a 1407 Mb Windows Vista 


È un errore ancora troppo comune 

e confonde le idee ai meno esperti: in queste 
configurazioni è indicata impropriamente la presenza 
di una Scheda grafica che, in realtà, non è altro 
che il chip integrato all'interno della scheda madre. 

- TTf' T’% E le P restazion i dei chip integrati (in questo caso 
Poi e è l'aggravante che sono vecchi di due-tre 
generazioni) sono nettamente inferiori anche alla scheda 
separata più economica e assolutamente insufficienti 
nella grafica 3D. Attenzione anche al sistema operativo. 
In tutti questi sistemi è stata installata la versione Home 
Basic di Windows Vista, decisamente troppo limitata 
e limitante rispetto a quella Home Premium. 


aggiornate e non, per esempio, ver¬ 
sioni valutative a 30 giorni oppure or¬ 
mai superate. Infine si stanno sempre 
più affermando le offerte "desktop 
più monitor" e in questo caso vi ri¬ 
mandiamo alla parte specifica su 
come scegliere bene un display Lcd. 

Non risparmiate Gbyte 

Ecco un valore su cui siamo rimasti pi¬ 
acevolmente colpiti: molti sistemi, an¬ 
che i più economici, hanno dischi da 
500 Gbyte. Anche se al momento 
pensate che tale quantitativo sia 
esagerato per le vostre esigenze, 
tenete conto che audio e video (so¬ 
prattutto se nel formato high defini- 
tion) possono mettere in ginocchio an¬ 
che il disco più capiente. Inoltre, se 
pensate di poter fare l'upgrade a un 
taglio più grande in un secondo mo¬ 
mento, ricordatevi i costi aggiuntivi, la 


difficoltà di installazione e il fatto che, 
aprendo il telaio, potreste invalidare 
la garanzia. 

Computer nuovo, 
periferiche vecchie 

Le ultime generazioni di desktop 
non sempre sono in grado di sup¬ 
portare le periferiche più datate, 
come stampanti parallele, strumenti 
musicali Midi o modem seriali e, in 
alcuni casi, mancano anche le porte 
Ps/2 per collegare mouse e tastiera. 
In questo caso l'universalità dell'Usb 
ha reso le vecchie porte del tutto ob¬ 
solete. Nessun problema se partite 
da zero e non avete in casa vecchie 
periferiche che volete riciclare. Di¬ 
versamente accertatevi prima che il 
vostro futuro desktop abbia tutte le 
porte necessarie (oppure consider¬ 
ate il costo degli adattatori). 


Garanzia e assistenza 

Se vi chiedete: "Spendo poco, avrò 
una pessima garanzia o assistenza?" 
sappiate che la risposta è "no". I de¬ 
sktop che trovate nelle grandi cate¬ 
ne di elettronica (in generale, non 
solo quelli a volantino) sono tutti 
prodotti di marca e possono vantare 
dunque garanzia e assistenza di 
buon livello, spesso ben superiore a 
quanto possono offrire i piccoli as¬ 
semblatori locali. L'unico aspetto in 
cui dovete tenere gli occhi aperti è 
se vi offrono un'estensione della ga¬ 
ranzia (di solito uno o due anni). Ri¬ 
cordatevi che in questo caso l'assi¬ 
stenza non ricade più direttamente 
sul produttore, ma sulla catena di 
negozi e per questo i tempi o le mo¬ 
dalità di intervento possono essere 
ben diverse. 
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I piccoli dettagli 

Se avete un budget davvero limitato, 
20-30 euro in più possono fare la dif¬ 
ferenza. Per questo ricordatevi di con¬ 
trollare se mouse e tastiera sono in¬ 
clusi o se invece dovete acquistarli a 
parte. Anche se il kit in dotazione non 
è di alto livello, sarà comunque suffi¬ 
ciente. In alcuni casi, infine, la con¬ 
fezione include un paio di cuffie o una 
coppia di altoparlanti. Dato che sono 
periferiche che dovrete sicuramente 
comprare, considerate la loro presen¬ 
za come un ulteriore risparmio. 

Serve un Pc ad hoc 

Comprare un desktop in una grande 
catena di elettronica è come comprare 
un abito in un grande negozio di ab¬ 
bigliamento: troverete un modello che 
si adatta alle vostre esigenze, ma se 
volete qualcosa che davvero calzi a 
pennello dovete rivolgervi a un sarto. 
Per questo, se cercate un Pc persona- 
lizzato e personalizzabile, rivolgetevi 
a un rivenditore specializzato. E non 
pensate: "Compro il sistema da volan¬ 
tino e poi aggiorno i componenti", 
questa è una strategia che non paga. 


Se un'offerta è valida, 

non è detto che lo sia anche quella sugli 
accessori: il prezzo di questo desktop è 
interessante, ma i 50 euro chiesti per 
passare da 1 a 2 Gbyte di memoria sono 
una cifra scandalosamente elevata. 


acer 

Processore Intel 

Coro 2 Duo E4SOO, 

1,86 Chi 

■ Ram 1024 MB 

■ Hard Disk 250GB 

■ Master izzatcxe 
DVD-RW DL 

■ Scheda Grafica 
nVidia GeForce 
8300 fino a 382 MB 

■ Scheda Audio 7.1 HD 

■ 4 porte USB 

■ Ethernet 1(y 10^100 

■ Card Reader 9 in 1 

■ Sistema Operativo 
Windows Vista 
Home Premium 

Modello: AZM3610 



PASSA A 2 GB 
CON SOLI 49,90€ 



PASSA A 2 GB 
CON SOLI 49,90€ 


Come comprare bene 
un monitor per Pc 


Di Nicola Martello 

A nche se non passate la vostra 
giornata davanti al monitor di un 
computer, si tratta di uno dei compo¬ 
nenti su cui è meglio non risparmiare 
troppo: lavorando con display troppo 
piccoli o di scarsa qualità si affatica in 
breve tempo la vista. In questo caso i 
display basati sui tubi catodici hanno 
da tempo ceduto il passo a quelli a 
cristalli liquidi (Lcd), padroni incon¬ 
trastati del settore. 

I NOSTRI CONSIGLI 

4:3 o 16:9? 

La tendenza dei pannelli è di crescere 
in dimensione e in risoluzione, inoltre 
si stanno affermando i modelli 16:10 a 
scapito di quelli 4:3 o 5:4. A differenza 
della televisione, però, un monitor 4:3 
è tuttora valido quanto uno 16:10, poi¬ 
ché il computer non ha problemi a vi¬ 
sualizzare le finestre del sistema ope¬ 
rativo e i film con il loro corretto rap¬ 
porto d’aspetto. Semmai si tratta di 
una scelta dettata dal gusto persona¬ 
le, anche se un display 16:10 sembra 
proprio più di tendenza di uno 4:3. 

Difficile 

provare davvero 



Dati tecnici 

Come per i tele¬ 
visori, le indica¬ 
zioni dei valori di 
contrasto e di luminosità" 
sono assai poco affidabili. 

Molto meglio osservare il monitor 
mentre mostra qualche foto con pae¬ 
saggi naturali e con primi piani di per¬ 
sone. Attenzione però a non fidarsi 
delle immagini usate di solito come 
demo: queste foto sono sempre molto 
elaborate, per esaltare i colori e i det¬ 
tagli. È una buona idea quindi chie¬ 
dere al commesso di caricare qualche 
fotografia (basta portarsi un pen drive 
con alcune immagini). 

Tempi di risposta 

Un’altra caratteristica importante dei 
monitor Lcd è la velocità di risposta, 
misurata in millisecondi (ms). Sulla 
carta, minore è questo valore più niti¬ 
da e dettagliata sarà l’immagine 
quando ci sono oggetti in movimento, 
come nei film e nei giochi. Per verifi¬ 
care le prestazioni del pannello si può 
provare a spostare una finestra con 
scritte minute. I monitor migliori mo¬ 
strano scie molto ridotte, senza che i 
dettagli appaiano impastati. 


Dato che la tecnologìa dei display Lcd 
è la stessa su cui si basano i televisori, 
sarebbe naturale aspettarsi lo stesso 
trattamento di cui godono le Tv all'in¬ 
terno dei grandi negozi. Ma purtrop¬ 
po non è così: mentre queste ultime 
sono spesso accese e sintonizzate su 
qualche programma o in riproduzione 
Dvd (e quindi possono essere giudi¬ 
cati dai vostri occhi), i display per 
computer sono nella maggioranza dei 
casi spenti. Orientarvi nella scelta 
non è dunque un compito semplice, è 
meglio arrivare in negozio con le idee 
ben chiare. Se non scegliete un gior¬ 
no di punta (come il sabato) e trovate 
un commesso disponibile provate a 
chiedere di poter collegare il pannello 
in offerta a un desktop, per fare alcu¬ 
ni semplici test. 


Evitate brutte sorprese 

Non datelo per scontato, ma verificate 
che tra gli ingressi ci sia la porta Dvi, 
che garantisce, grazie al transito dei 
dati in formato digitale, il massimo in 
fatto di nitidezza e di stabilità dei co¬ 
lori. Visto che il monitor è un compo¬ 
nente che ha una vita relativamente 
lunga, scegliete un modello con por¬ 
ta Dvi anche se il vostro computer o 
notebook ha la sola e classica Vga. 
Userete il display al meglio con il vo¬ 
stro futuro Pc. Verificate che il moni¬ 
tor includa nella confezione il cavo 
Dvi, anche se al momento non vi ser¬ 
ve. In caso contrario aggiungete 
mentalmente al prezzo una decina 
(abbondante) di euro. 
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Come comprare bene 
le periferiche per il Pc 

Di Eugenio Moschini 



E un fattore su cui le grosse catene 
puntano: vi attirano con gli sconti 
e le offerte dei volantini sperando che, 
dopo aver comprato da loro un nuovo 
Pc, vi ricordiate che adesso vi servono 
anche tastiera e mouse, sistema au¬ 
dio, e magari anche un sintonizzatore 
Tv per vedere le vostre trasmissioni 
preferite sul Pc. E a questo punto è 
naturale (e ovviamente lo sanno bene 
pure le grosse catene) che una volta 
fatto l'acquisto "importante" non ve¬ 
diate l'ora di arrivare a casa e di avere 
tutto pronto per l'utilizzo. In questo 
caso i prezzi delle periferiche sono da 
prendere con le molle: se non volete 
buttare alle ortiche gli euro appena ri¬ 
sparmiati è meglio che valutiate bene 
cos'altro mettere nel carrello. 


SCHEDA GRAFICA 
/zJ, f iy GeForce 9600 GT 

■ PO E>pres20x16B512MBGDDR3 

■ Digital Visual Interface (DV1) (HDCP) 

■ Uscita HDTV 
Modello: IY9600GT512 



RISPARMI 30€ -16%, 


ppjf 


PNY - GeForce 9600 GT 512 Mb ddr3 

Ideal»? pei performance desktop 3d e vkleooames, PNY 9600 
assicura prestazioni mal viste a costi bassi, la prima scheda s 
con processo pi»«luttivn a 65 nm. (Gif9600GNiF5ixFe) 


• ORDINABILE 


C 112,49 s* 


112,49 


Pessimi affari in vista 

per chi vuole comprare i 
componenti hardware (come 
scheda grafica, memoria o disco fisso 
interno). Se, per esempio, comprate 
questa scheda grafica (presentata come 
una buona offerta) spendete 149 euro. 

La stessa scheda, comprata su un noto 
sito di commercio elettronico che ha 
l'opzione Pick-and-Pay (che porta a zero 
le spese di spedizione), costa 112,49 
euro, con un risparmio reale di 37 euro. 


D 


I NOSTRI CONSIGLI 
Dischi esterni Usb 2.0 

Due prodotti dello stesso tipo, ma di 
due produttori diversi: è normale che 
ci siano differenze, più o meno marca¬ 
te, in termini di prestazioni. Ci sono 
poche categorie che sfuggono alla re¬ 
gola, una di queste è quella dei dischi 
esterni Usb 2.0. Infatti, a causa della 
forte competizione tra i produttori e 
del livellamento delle prestazioni, tut¬ 
te le soluzioni consumer in pratica si 
equivalgono e ciò che fa la differenza 
è il prezzo. Il consiglio a questo punto 
è ovvio: a parità di GB, basta scegliere 
l'offerta da volantino più conveniente. 



Home theater senza Pc 

Riprodurre sulla Tv le foto e i conte¬ 
nuti audio e video (anche compressi o 
in alta definizione) senza la necessità 
di collegare un computer. È questa la 
funzione dei dischi multimediali, che 
ormai sempre più spesso fanno capo¬ 
lino tra le offerte speciali dei volanti¬ 
ni. Ma per acquistare un disco ester¬ 
no multimediale è importante valuta¬ 
re prima in maniera esatta quali sono 
le funzioni che desiderate. I modelli in 
commercio si possono infatti dividere 
in due categorie: quelli che permetto¬ 
no la registrazione dei segnali in in¬ 
gresso e quelli che offrono la sola vi¬ 
sualizzazione dei contenuti, con prez¬ 
zi anche molto diversi. Im¬ 
portante in ogni caso è va- 


ciouità 


179 


WESTERN DIGITAL ■ ■ W 

Hard disk esterno 3,5" MY BOOK MIRROR WDH2U1000E 

Sistema di memorizzazione a doppia unità con RAID mirroring, 
per effettuare II mirrar dei dati come ulteriore protezione. 
Interfaccia USB 2.0. Potente combinazione di funzionalità, 
prestazioni e una garanzia extra per la sicurezza dei propri dati. 

Disponibile anche nella versione da 2TB mod. WDH2U2000E 
a €329. 


Le indicazioni imprecise 
sono le più subdole: 

in questo caso associando due 
caratteristiche corrette (integra due 
dischi da 500 Gbyte per uno spazio 
complessivo di 1.000 Gbyte e 
supporta sia il Raid 0 che il Raid 1) si 
rischia di far credere un'informazione 
sbagliata. Ovvero che è possibile 
avere 1.000 GB di spazio in Raid 1. 


lutare la disponibilità del dispositivo 
di connessioni audio e video, unite al 
supporto o meno dei filmati in alta de¬ 
finizione. Avete un televisore HD 
Ready con Hdmi? Allora sono fonda- 
mentali i due parametri esposti prima. 

Componenti hardware, 
il rischio in agguato 

Prestate particolare attenzione se 
volete comprare componenti 
hardware interni, come moduli di 
memoria Ram, schede grafiche o di¬ 
schi fissi, per aggiornare la configu¬ 
razione che avete già a casa. In que¬ 
sto caso le nostre ricerche mostrano 
che, salve pochissime eccezioni, 
comprare il singolo componente 
hardware non è un affare. E non è 
conveniente sia dal punto di vista 
del prezzo (che di solito è ben supe¬ 
riore a quanto si riesce a ottenere nei 
negozi specializzati Online) sia da 
quello della "freschezza" del pro¬ 
dotto. Non essendo quello dei com¬ 
ponenti singoli il core business della 
grande distribuzione è difficile tro¬ 
vare a scaffale le novità hardware 
appena uscite e, se non siete più che 
ferrati o aggiornati sui prodotti, ri¬ 
schiate di mettere nel carrello una 
scheda di generazione precedente 
(ma a prezzo pieno). 
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Comprare bene il notebook 


Di Pasquale Bruno 



I computer portatili "in offerta" pre¬ 
senti sui volantini della grande di¬ 
stribuzione sono spesso molto allet¬ 
tanti: allo stesso prezzo di un Pc desk¬ 
top di fascia economica, intorno ai 500 
euro, viene proposto un oggetto molto 
più compatto, privo di noiosi cavi di 
collegamento, pronto all'uso e natu¬ 
ralmente trasportabile da un luogo al¬ 
l’altro. Bisogna fare però attenzione: 
un computer portatile offerto a 399 
euro può nascondere delle insidie non 
da poco, che inevitabilmente si tradu¬ 
cono in cocenti delusioni dopo qual¬ 
che ora di utilizzo. Spesso si tratta di 
modelli con tecnologia obsoleta, limi¬ 
tati in prestazioni e funzionalità, a vol¬ 
te appena usciti di produzione o dallo 
scarso successo commerciale. 
Spendendo qualcosa in più, orientan¬ 
dosi nella fascia dei 500-800 euro, si 
può comprare un notebook moderno 
e affidabile, curato nella costruzione e 
con plastiche di qualità. 

Come sempre, è bene capire innanzi¬ 
tutto quali siano le proprie esigenze; 
se si ha bisogno di un notebook per 


Un logo, mille parole 

In questo portatile manca qualsiasi indicazione 
sull'architettura interna. Sarebbe bastato un 
semplice logo per far capire che siamo di 
fronte a un modello con Centrino Duo (Santa 
Rosa), quindi con chipset Intel 965PM e scheda 
wireless Intel 4965AGN. 


navigare su Internet e usare applica¬ 
zioni da ufficio, un modello economi¬ 
co va benissimo. Se si sta cercando un 
centro multimediale casalingo per ve¬ 
dere i film in alta definizione o per 
giocare, i prezzi salgono di molto e si 
avvicinano ai 1.000 euro. 

I NOSTRI CONSIGLI 

La chiarezza 
innanzitutto 

Le informazioni tecniche presenti sui 
volantini sono spesso incomplete o 
inesatte. Possono mancare informa¬ 
zioni fondamentali sul tipo di archi¬ 
tettura, sul tipo di chip grafico o sulla 
risoluzione del monitor. Prendete 
sempre con le pinze le indicazioni 
fornite, spesso sono nebulose e fuor- 
vianti. Una volta individuato un por¬ 
tatile interessante, la cosa migliore è 
prendere nota del modello e fare una 
ricerca presso il sito Web del produt¬ 
tore, in modo da ottenere le specifi¬ 
che tecniche dettagliate. 

A volte però la ricerca risulta vana: 
alcune aziende forniscono alle grandi 
catene dei portatili con configurazio¬ 
ni ad hoc ed esclusive, di cui non c'è 
traccia sul sito Web. In questo caso è 
d'obbligo fare molta attenzione per¬ 
ché i componenti interni potrebbero 
essere di qualità inferiore rispetto a 
quelli correntemente utilizzati dal 
produttore. 


Districarsi 

tra i modelli di Cpu 

In commercio si trovano notebook con 
Cpu Intel e AMD tra le più disparate e 
spesso l'indicazione di una sigla dice 
davvero poco. Per quanto riguarda 
quelle Intel, il nostro consiglio è di 
orientarsi su una Cpu Core 2 Duo, 
meglio se con core Penryn a 45 nm, ri- 
conoscibili dalle sigle T8xxx e T9xxx. 
Queste Cpu sono dotate di 3 o 6 Mby¬ 
te di cache L2 e sono molto efficienti. 
La lettera P identifica i processori con 
tensione di lavoro inferiore, quindi 
scaldano meno. I modelli T7xxx e 
T5xxx sono invece basati su core Me¬ 
rcuri di precedente generazione, a 65 
nm. Evitate i T2xxx, ormai obsoleti, 
così come quelli di classe Celeron, 
privi di tecnologia SpeedStep per il ri¬ 
sparmio energetico. I modelli che 
hanno L o U come prima lettera indi¬ 
cano quelli a basso e a bassissimo 
consumo. Per i processori AMD le co¬ 
se sono molto più semplici: scegliete 
un notebook con piattaforma AMD 
Puma, dotati di processori Turion X2 
Ultra con sigla ZM-8x. Evitate i vecchi 
modelli Athlon 64 X2 e Sempron. 

Scoprire 
il tipo di chipset 

Spesso nella scheda tecnica manca 
l'indicazione del tipo di piattaforma 
(ad esempio, se di tipo Centrino, Cen- 



HARD DISK 250 GB 


ASS920 • NOTEBOOK 


maceri 

1799 


45' x 20 mesi 


Notebook 

ACER 


i 


Mod: AS5530G-704G25 

Processore AMD RM707 display LCD da 15.4 
hard disk 250 Gb, ram 4 Gb DDR2, scheda 
video ATI Radeon 3470, 256 Mb memoria 
video dedicata, masterizzatore DVD con 
lettore Blu-Ray, webcam, Wi-Fi 802.1 Ibg, bluetooth, batteria al litio, 
sistema operativo Windows Vista Home Premium 55904 



RM70,) 


Qui viene scritto "processore AMD RM70": cosa sarà mai? Si tratta 
di un AMD Turion 64 X2 funzionante a 2 GHz, con 1 Mbyte di cache. 

Il chipset è l'AMD M780G, ovvero quello dell'architettura Puma, la più recente 
di AMD. Ma di tutto questo non c'è traccia nella didascalia. Questo portatile 
supporta le più veloci Cpu Turion 64 X2 Ultra, ma per risparmiare ne è stata 


Processore Intel# Co»e m 2 Duo TSSSO (1.83 GHz Carte 2 MB 12). RAM 3072 Mb DDR2. 

Hard Disk 250 Gb SATA. Masterizzatore Supermulti. Scheda video GF 8600M 65 da 256 Mb dedicata. 
Wi-fi a b' g. Webcam integrata. Display 15.4" Crystalbrite. Windows Vista Home Premium. 


utilizzata una di precedente generazione. 
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OFFERTE 


PROCESSORE INTEL MONTEVÌnÀ) 


Per molti non è ancora chiaro cos'è l'archittettura Intel Centrino: 

scrivere "processore Montevina" non ha senso. Montevina è il nome non 
ufficiale di Centrino 2, l'intera piattaforma mobile di Intel che comprende 
Cpu (in questo caso si tratta di un Core 2 Duo T9400), chipset serie 4 
e scheda wireless. Per finire, nella foto manca il logo Centrino 2, che 
avrebbe fugato molti dubbi. Il resto della didascalia è chiaro e corretto. 


HP 

Notebook Pavilion DV5-1080EL 

Processore Intel® Core 2 Duo T9400 (2.53 GHz, cache L2 da 6 MB) RAM 4096 MB 0DR2 Hard 
Disk 250 GB Lettore Bhi-Ray ROM Disc, Master.datore DVD-RW Super Multi Dual Layei Scheda 
Grafica NVIDIA Geforce 9600M Gl con 512 MB dedicati, e fino a 1.791 MB di memoria totale 
Wireless LAN 802 11 Bluetooth Display 15,4‘ WXGA Infinity BnghtView risoluzione 
1280x800 Sintonizzatore TV Tuner DVB-T FingerPnnt. WebCam Windows Vista Home Premium 


trino Duo o Centrino 2) e quasi sem¬ 
pre manca il modello del chipset. Co¬ 
noscendo quest'ultimo si può capire 
con esattezza quanto è aggiornato 
tecnicamente il notebook e il tipo di 
interfaccia grafica integrata. Centrino 
2, la versione più recente, ha il chipset 
serie 4 (PM45 o GM45 i più usati), 
mentre Centrino Duo può avere il 965 
o il meno pregiato 945. C’è una bella 
differenza tra le prestazioni dei chip 
grafici integrati in questi chipset, ri¬ 
spettivamente denominati X4500, 
X3100 e GMA950. Evitate assoluta- 
mente quest'ultimo. 

La batteria, 
questa sconosciuta 

Un altro dato che viene sistematica- 
mente omesso è quello sul tipo di bat¬ 
teria. La capacità si misura in milliam- 
pere/ora, un altro dato utile è il nume¬ 
ro di accumulatori interni, chiamati 
celle. Una batteria a sei celle da 4.800 
mAh è ben diversa da una con tre cel¬ 
le e 2.200 mAh. Purtroppo tale dato a 
volte non si trova neanche nelle sche¬ 
de tecniche del produttore; per avere 
un'informazione certa si può chiedere 
agli addetti al banco, ma anche un'i¬ 
spezione visiva presso il notebook in 
esposizione può essere indicativa. 

Valutate la robustezza 

La bontà della costruzione di un 
notebook è un fattore molto 
importante. Si acquista un 
notebook anche per utilizzarlo in 
giro e non solo sulla scrivania. 
Quando siete in negozio, osservate 
la qualità delle plastiche utilizzate: 
non devono flettersi troppo con una 
pressione diretta e il telaio deve 
opporre resistenza alla torsione. Le 
cerniere di sostegno del monitor 


devono essere solide ma 
scorrevoli. Provate anche la 
meccanica dei tasti: una 
tastiera che "balla" mentre 
si scrive non è molto piacevole. 

Chip grafico 
esterno o integrato 

Anche sui notebook più economici si 
possono trovare dei chip grafici ester¬ 
ni di Nvidia e ATI. Tenete presente 
però che il portatile scalderà e consu¬ 
merà di più. Come nel caso dei Pc de¬ 
sktop, attenzione alle ambiguità sulla 
quantità di memoria: deve essere in¬ 
dicata chiaramente quella dedicata, e 
non soltanto quella condivisa. Addi¬ 
rittura l'indicazione di un chip grafico 
ATI o Nvidia potrebbe riferirsi al sot¬ 
tosistema grafico integrato nel chipset 
e non a un vero chip separato; l'unico 
modo per capirlo è documentarsi su 
Internet oppure sulla nostra rivista. 

Le differenze 
tra i monitor 

Se volete un notebook davvero porta¬ 
tile, da utilizzare magari per lavoro, 
scegliere uno schermo da 13 o da 14 
pollici. I notebook con schermo da 
15" sono più comodi da utilizzare, 
spesso sono meno costosi ma hanno 
un peso superiore. I modelli con di¬ 
splay da 12 pollici hanno peso inferio¬ 
re ai 2 kg e sono l'ideale per chi è 
spesso in giro. Un notebook con 
schermo da 17" o superiore è destina¬ 
to a passare il 90% del suo tempo su 
una scrivania. 

Il pannello Lcd può essere di tipo luci¬ 
do (chiamato anche giare o glossy) 
oppure opaco. Il primo tipo è più 
adatto per vedere filmati e fotografie, 
il tipo opaco invece è indicato per il 
lavoro e le applicazioni professionali 
perché risente meno dei riflessi della 
luce ambiente. Come sempre, la cosa 
migliore è osservare i due tipi di mo¬ 
nitor in azione. 
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Netbook: quando 
comprarne uno 

Potreste essere tentati dall'acquisto di 
un netbook, macchine piccole, legge¬ 
re ed economiche. Fate però attenzio¬ 
ne: un netbook non è sempre un'al¬ 
ternativa a un notebook. È una solu¬ 
zione indicata per chi ha già un porta¬ 
tile o un desktop e cerca un piccolo 
oggetto da usare in mobilità. Il di¬ 
splay è inferiore ai 10 pollici e la ta¬ 
stiera va usata in punta di dita. La po¬ 
tenza di calcolo è inadeguata per atti¬ 
vità multimediali di un certo rilievo. 


Attenzione alle superofferte: 

la Cpu Athlon 64 X2 TK-53 è una 
versione economica del Turion X2 con 
cache dimezzata (512 Kbyte anziché 1 
Mbyte). La "scheda grafica" GeForce 
7000M è in realtà integrata nel chipset 
di produzione Nvidia e utilizza 
memoria di sistema. Il nome esatto del 
modello è HP Compaq Presario F760EL. 


Athlon 64 X2 TK-53 
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OFFERTE 


Di Nicola Martello 


Come comprare bene 
un televisore Lcd o plasma 



ai 

R^ll 


■ 

LUI 



U n televisore a schermo piatto è 
sicuramente l'oggetto tecnologi¬ 
co più visibile e più visto in un gran¬ 
de magazzino. Quando si entra nel 
negozio è infatti impossibile non 
guardare verso il gruppo di schermi, 
sia perché sono sempre accesi e mo¬ 
strano immagini dai colori brillanti 
sia perché sono effettivamente og¬ 
getti dalle dimensioni decisamente 
importanti. L'individuazione dei mo¬ 
delli più validi non è affatto sempli¬ 
ce, soprattutto perché nelle offerte - 
in particolare quelle più scontate - è 
elevato il rischio di imbattersi in un 
apparecchio scadente, quello che di 
solito è definito come un "bidone". 
Quasi invariabilmente le offerte ri¬ 
guardano articoli di fine serie o di 
imminente uscita dal listino, e quindi 
non bisogna aspettarsi di fare l'affa¬ 
re comprando a prezzo stracciato il 
modello appena uscito sul mercato. 

I NOSTRI CONSIGLI 
Attenti agli sconosciuti 

La prima scrematura che si può fare è 
sulla base della marca dei prodotti. 
Un modello di un brand famoso, come 
Sony, Sharp, Philips, Samsung e Lg 


dà maggiori garanzie di uno di una 
sottomarca o di un marchio scono¬ 
sciuto, come capita con gli articoli di 
produttori cinesi. I dispositivi più eco¬ 
nomici è facile che abbiano prestazio¬ 
ni scadenti: scarsa qualità di immagi¬ 
ne, regolazioni limitate o assenti, tasti 
che non funzionano dopo essere stati 
premuti per un po’ di volte. Conside¬ 
rate inoltre l'assistenza post-acquisto: 
mentre in caso di guasti i centri di as¬ 
sistenza dei grandi brand sono diffusi 
capillarmente in tutta Italia, quelli dei 
no-brand sono presenti (quando va 
bene) solo nei capoluoghi di regione. 

Il logo HD Ready 
non e una garanzia 

Se l'esemplare in offerta è un modello 
di fine serie è importante verificare 
che le sue caratteristiche tecniche sia¬ 
no al passo con i tempi. La buona no¬ 
tizia, in questo caso, è che L high defi- 
nition è giunto a piena maturazione e 
che nei grandi centri commerciali è 
quasi impossibile imbattersi in model¬ 
li davvero obsoleti. Le caratteristiche 
minime sono ormai rispettate nel 99% 
dei casi e accorgersi dei bidoni è dav¬ 
vero semplice. Bisogna scartare i pro¬ 
dotti con il rapporto tra larghezza e 


altezza dello schermo pari a 4:3 e 
orientarsi verso quelli 16:9. Inoltre il 
televisore deve riportare il logo HD 
Ready, che ne garantisce la compati¬ 
bilità con le sorgenti ad alta definizio¬ 
ne. Per quanto riguarda la risoluzione, 
il valore minimo deve essere di alme¬ 
no 1.280 x 720 punti. La definizione ti¬ 
pica di un modello HD Ready è di 
1.366 x 768 pixel, che sale a 1.920 x 
1.080 punti nei modelli di maggior 
pregio (FullHD). 

Dati tecnici, attenzione 
a quelli gonfiati 

Non potete valutare un modello sul¬ 
la base dei valori dichiarati per la lu¬ 
minosità e il contrasto: purtroppo 
questi numeri sono sempre gonfiati 
ad arte e dunque assolutamente po¬ 
co significativi per giudicare la 
bontà di un prodotto e per fare con¬ 
fronti. Molto meglio fidarsi dei pro¬ 
pri occhi e osservare il televisore in 
funzione: i particolari devono essere 
nitidi e non devono esserci bande 
colorate né chiazze. Il sistema più 
pratico per verificare se l'immagine 
è buona è osservare il primo piano di 
una persona. La pelle deve essere 
ben dettagliata e con colori realistici. 



TV 19" ICO AITA DEFINIZIONE CON DIGITALE TERRESTRE 

> contrasto 8501 > tempi di risposta 5ms > luminosità SOOcd/M 2 > Audio Stereo 

> angolo visuale 170V160® (0/V) > dimensione con piedistallo (HxUPl 40x47.5x18 cm 


Fate attenzione alle marche sconosciute offerte a prezzi 
stracciati, è sempre meglio documentarsi e, se possibile, fare 
una prova prima dell'acquisto. 


Purtroppo si trovano ancora nei volantini di molte 
grosse catene di elettronica: sono i "vecchi" plasma 
HD Ready con risoluzione a 1.024 x 768 pixel. Sebbene lo 
sconto sia sensibile, è meglio orientarsi sui modelli che 
hanno risoluzione minima di 1.280 x 720 punti. 


Rknlimnrip 1094*768 



HO Ready 100Hz Formato 16-9 Risoluzione 1024x768 

Contrasto nativo 10.000:1 24p Playback 2 ingressi HOMI. 2 prese Scart 

Toner Digitale Terrestre integrato 


60 

PC Professionale - Ottobre 2008 













































mmm 




PANASONIC 

TV al Plasma 37" 37PX75 

HO Ready Fornaio 169 IteoUutone 1366*768 Contrailo 10.0001 
2 prese Scafi Timer Digitale Terrestre integrato 24p Playback Reai 


TV 

ioc*u 


CARTARIO ; 




Per vedere i programmi pay per view delle emittenti sul 
digitale terrestre il solo sintonizzatore non basta, serve un lettore 
per le schede prepagate. Se non volete acquistare un lettore stand- 
alone, optate per i modelli dotati del logo Dgtv, che è presente sulle 
televisioni in grado di supportare i moduli Cam. 


• 0Bmi~ iocau 


CARIAMO 


PLASMA 


DIGITALE 


TERRESTRE 


TUNER 


HD 


CL1 


Huml 


CSB 






TV COLOR LCD LE32A456 

• Contrasto dinamico 10.000:1 

• Luminosità 450 cd/m* 

• Angolo di visione 178*7178° 

• Super Clear Panel, Wide Color 
Enhancer2,Dnle+ 

• 3 HOMI 

• DIGITALE TERRESTRE 
PREDISPOSTO PER LA PAY TV 


I Cam Integrala. 
Pronto 

per le schede 
prepagate 
Mediaset 
a La7. 


Digitale terrestre, 
meglio se anche pay 
per view 

Anche se lo spegnimento delle tra¬ 
smissioni analogiche in favore di 
quelle digitali è slittato (ora è previ¬ 
sto entro la fine del 2012) noi vi con¬ 
sigliamo di scegliere solo i modelli 
dotati di un sintonizzatore digitale 
terrestre. Ancora meglio, il televiso¬ 
re dovrebbe disporre della connes¬ 
sione Ci (Common Interface) per 
l'alloggiamento di una Cam ( Condi- 


tional Access Module). Quest’ultima 
è un componente fondamentale per 
la lettura delle schede prepagate, 
necessarie per vedere i programmi a 
pagamento pay per view (partite di 
calcio, film e altro ancora). A questo 
proposito è utile il bollino Dgtvi, che 
quando è presente sulla Tv garanti¬ 
sce che il televisore sia perfettamen¬ 
te compatibile con le trasmissioni di¬ 
gitali terrestri, anche pay per view. 

Hdmi, una porta sola 
spesso non basta 



Non date nulla per scontato 

e, nel dubbio, documentatevi e 
chiedete in negozio. Infatti in alcuni 
casi le informazioni, seppure corrette, 
sono proposte in modo fuorviante. Ecco 
un esempio: sebbene non sia 
specificato, la pagina sembra far 
intendere implicitamente che questa 
Tv, comprando Tapposita Cam, sia 
compatibile con le trasmissioni 
pay per view. Ma questo non è 
assolutamente vero. 


Il Tv deve anche possedere almeno 
un ingresso Hdmi (High-Definition 
Multimedia Interface), che permette 
di ricevere da una periferica esterna, 
come un lettore Dvd, una console da 
gioco o un camcorder, i segnali vi- 
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deo e audio in formato digitale, alla 
massima qualità possibile. I modelli 
più aggiornati sono conformi al pro¬ 
tocollo Hdmi 1.3, compatibile con i 
flussi audio multicanale di alta qua¬ 
lità. Valutate il numero di periferiche 
del vostro salotto: se non volete at¬ 
taccare e staccare continuamente i 
cavi, puntate sui modelli con tre por¬ 
te Hdmi. 

Garanzia: chi vi copre 
il secondo anno? 

Infine è importante verificare che il 
venditore dichiari di fornire assisten¬ 
za durante il secondo anno della ga¬ 
ranzia - che per legge è a suo carico 
- secondo i termini descritti nella do¬ 
cumentazione che accompagna il 
prodotto in vendita. 


@ Dgtvi 

La presenza di questa Ioga sul televisore o 
sul decoder digitale terrestre garantisce che 
l’apparecchio è conforme alle specifiche per 
la visione dei programmi su digitale terre¬ 
stre. Dgtvi è un’associazione formata dalle 
principali emittenti televisive italiane, Rai e 
Mediaset in primis. Esistono due bollini Dgt¬ 
vi: di colare blu e di colore bianco. Il primo 
indica che l’apparecchio permette la visione 
dei canali gratuiti, a pagamento e interattivi. 
Il secondo segnala che il dispositivo possie¬ 
de un sintonizzatore digitale per i canali gra¬ 
tuiti ed è compatibile con una Cam (da acqui¬ 
stare a parte) per i canali a pagamento. Per i 
canali a pagamento e interattivi serve 
un collegamento a Internet. 


















































Come comprare bene un lettore 
Dvd/DivX o un videoregistratore digitale 


S ono tutti prodotti che hanno da 
tempo raggiunto la maturità tec¬ 
nologica e quindi hanno prezzi deci¬ 
samente bassi. È possibile, per esem¬ 
pio, acquistare un lettore Dvd/DivX 
anche con meno di 40 euro. Pure in 
questo caso, però, esistono tuttora dif¬ 
ferenze significative in fatto di presta¬ 
zioni e di qualità di immagine tra un 
dispositivo economico e uno molto più 
costoso. Ecco perché non bisogna stu¬ 
pirsi che ci siano in vendita modelli 
con prezzi così differenti. 


Tutti i lettori Dvd sul mercato, 

anche i più economici, leggono i DivX. 
Ma per esporre il logo DivX Certified i 
produttori devono pagare una licenza. 
Perciò sui modelli a basso costo trovate 
solo la dicitura Mpeg-4 Compatibile. 






































I NOSTRI CONSIGLI 
Meglio se ha THdmi 

Se la vostra Tv è di ultima generazio¬ 
ne, oppure avete intenzione di com¬ 
prarla a breve, un requisito che ogni 
lettore o videoregistratore dovrebbe 
soddisfare è quello di possedere un'u¬ 
scita Hdmi. Questo tipo di output im¬ 
plica in genere la presenza di uno 
scaler, un dispositivo elettronico inca¬ 
ricato di aumentare la definizione del¬ 
le immagini video, in modo che rag¬ 
giungano la risoluzione di 1.280 x 720 
e di 1.920 x 1.080 pixel. 

Lo spazio non basta 

Quando scegliete un videoregistrato¬ 
re digitale, ricordatevi che deve pos¬ 
sedere un disco fisso interno abba¬ 
stanza capiente, per registrare un 
buon numero di ore di programmi te¬ 
levisivi con una qualità visiva elevata. 
Per avere un'idea della dimensione 
necessaria, basta considerare che per 
un'ora di video di elevata qualità ser¬ 
vono circa 2 Gbyte di spazio. 

DivX e Mpeg-4 

Oggi tutti i player Dvd, anche quel¬ 
li più economici, sono compatibili 
con i filmati DivX. Dal momento 
che per ottenere il logo DivX Certi- 
fied. i produttori devono pagare dei 
costi di licenza, i modelli a basso 
costo provenienti dal mercato cine¬ 
se spesso non riportano questo mar¬ 
chio, ma utilizzano la sigla Mpeg-4 
compatibile. Ricordatevi inoltre 
che, in caso di nuove versioni dei 
codec, è necessario aggiornare il 
firmware del lettore: i produttori se¬ 
ri rendono disponibile, sul loro sito, 
la procedura di update e relativo fi¬ 
le, mentre non sempre le piccole 
aziende fanno lo stesso. 

Videoregistratori, 
pronti per il digitale 

Infine, come per i televisori, è impor¬ 
tante che il videoregistratore digitale 
abbia un sintonizzatore digitale ter¬ 
restre, per continuare a ricevere i 
programmi Tv anche dopo il 2012, 
sia quelli gratuiti sia quelli a paga¬ 
mento tramite una Cam per la lettu¬ 
ra delle schede prepagate. 
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OFFERTE 

Come comprare bene 
una fotocamera digitale 


Di Paolo Marelli 


Ty ' * --. 
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NIKON 

Fotocamera Reflex digitale 060 

10,2 Mega Pixel. Obiettivo Nikkor AF-S DX 18-55 mm 
t/3.5-5.6G equivalente a 25,5-82,5 mm. Avvio in 0,19s. 
Ripresa in sequenza a 3fps. Mirino ottico. 

Sistema autolocus a 3 aree. Sensibilità lino a 1600 ISO. 
Display LCD 2,5". Batteria ricaricabile al litio e carica 
batterla in dotazione. Compatibile con schede 
di memoria S0/S0HC Card. 

Vendita abbinata: 

498+39 = 53T—» 499 (sconto 7%) 


Offerta pacchetto 

In alcuni casi 
trovate delle offerte "a 
pacchetto", che 
includono anche gli 
accessori più comuni. 
Se state partendo 
da zero potrebbe 
essere un buon 
compromesso optare 
per questa soluzione 
visto che, come in 
questo caso, la borsa è 
un accessorio davvero 
indispensabile. 



479 

TASSO ZERO 10 MESI* 



REFLEX NIKON D60 

Formato file JPEG - RAW - NEF -slot per schede 
SD e SDHC - mirino reflex - sensore CCD da 
23,6x15,8 mm - tempo di nsposta da 1/4000 
a 30 sec - sensibilità IS01600 - monitor 2,5" 


L a fotografia digitale, sebbene sia 
tecnologicamente più che matura, 
appartiene a un segmento in costante 
sviluppo: quello che a prima vista 
sembra un acquisto irripetibile po¬ 
trebbe in realtà nascondere la neces¬ 
sità di smaltire una fotocamera datata, 
che sta per essere rimpiazzata da una 
nuova versione ben più performante e 
dotata di un tecnologia più raffinata. 
È però innegabile che l'inseguimento 
spasmodico dell'ultimo modello spes¬ 
so si traduca in una spesa maggiore, 
magari non necessaria. 

Anche in questo caso l'approccio mi¬ 
gliore è quello di scegliere secondo le 
vostre reali esigenze e non farsi "tra¬ 
volgere" dall'idea di comprare a tutti i 
costi un'offerta. 


I NOSTRI CONSIGLI 

Tante le possibilità 
di acquisto 

II primo aspetto da valutare è la pro¬ 
venienza dell'offerta che ci interessa. 
Una volta erano solo i negozi specia¬ 
lizzati a fornire apparecchiature foto¬ 
grafiche, mentre oggi troviamo un va¬ 
sto assortimento soprattutto presso le 
grandi catene dell'elettronica di con¬ 
sumo, ma anche presso i centri dei su¬ 
permercati della grande distribuzione 
organizzata. Non bastasse questo, ec¬ 
co che Internet ci spalanca un mondo 
parallelo, immenso e sconfinato (nel 
vero senso della parola) di occasioni a 
pioggia, la cui convenienza spesso 
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appare sin troppo evidente. Il vantag¬ 
gio di acquistare in negozio è che, ol¬ 
tre a non avere tempi di attesa per la 
consegna, non avete nessuna spesa 
aggiuntiva, cominciando con le inevi¬ 
tabili spese di trasporto, passando at¬ 
traverso eventuali balzelli dovuti alla 
gestione dell'ordine, per arrivare sino 
agli immancabili dazi doganali nel ca¬ 
so di acquisti da altri Paesi. 

Dimmi come scatti, 
ti dirò cosa comprare 

Sul mercato esistono centinaia di mo¬ 
delli, in grado di soddisfare le più di¬ 
sparate esigenze. E scegliere a caso 
tra il mucchio, magari solo sulla base 
del prezzo, non è certo l’approccio più 
corretto. Per scegliere dovete indivi¬ 
duare la categoria che risponde me¬ 
glio alle vostre esigenze (ultracompat¬ 
ta, superzoom, reflex ecc.) e poi re¬ 
stringere la scelta all'interno del vo¬ 
stro macro-gruppo sulla base delle ca¬ 
ratteristiche tecniche (MPixel, ottica, 
funzionalità evolute ecc.). Brancolate 
nel buio perché non avete le idee 


chiare su quali sono le vostre esigen¬ 
ze? Fatevi un'idea del vostro budget, 
rispondete alle seguenti domande e, 
quando parlerete con un commesso, 
potrete dire, per esempio: "Mi serve 
un modello da utilizzare in vacanza, 
non mi importa che abbia delle fun¬ 
zioni evolute, ma deve avere uno 
zoom potente perché sto partendo per 
un safari. E mi raccomando: che non 
costi più di 400 euro". 

Ecco le domande che dovete farvi: 
Voglio una fotocamera con cui scat¬ 
tare sono nelle "grandi occasioni" 
(come vacanze, matrimoni, riunioni 
di famiglia)? Che tipo di immagini 
mi piace catturare (paesaggi, ritratti, 
i miei figli che giocano)? Lavorerò in 
automatico o voglio diventare crea¬ 
tivo (e usare ì modi manuali)? In che 
formato stamperò le foto (il classico 
10x15, il 20x30 o anche più grandi)? 
Quali caratteristiche tecniche mi at¬ 
tirano (zoom potenti, stabilizzatore, 
ampio display)? Che importanza 
hanno per me dimensioni e pesi (ul¬ 
trasottile, ultraleggera o mi importa 
solo il costo)? 



Quanto vale un 
buon consiglio 


Non si può fare di tutta l'erba un fa¬ 
scio, ma è innegabile che l'assistenza 
in fase di scelta che può darvi un ne¬ 
goziante specializzato in fotografia è, 
mediamente, molto superiore a quel¬ 
la che può fornire un commesso che 
deve gestire l'intero reparto audio e 
video con centinaia di prodotti diversi. 
Certo, nel primo caso i consigli si pa¬ 
gano con un prezzo un po' più alto, 
ma se avete le idee confuse è meglio 
spendere un po' di più. 

I Mpixel che servono 

Chi segue i nostri test e le nostre pro¬ 
ve comparative lo sa bene: non pren¬ 
dete la risoluzione del sensore (i me¬ 
gapixel) quale unico fattore discrimi¬ 
nante. Certo, in linea generale, a 
maggior risoluzione corrisponde mag¬ 
gior definizione dell'immagine, ma 
esiste comunque una scala dì valori 
che vi possono indirizzare, evitandovi 
di inseguire la più alta risoluzione del 
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OFFERTE 



MPX 


con il risparmio degli acces¬ 
sori che già possedete. At¬ 
tenzione alle esagerazioni: 
puntare su un modello spe¬ 
cifico solo perché pensate 
di riutilizzare un vecchio 
modulo di memoria da 512 
MB è controproducente. 


(foto chiare anche con poca lucè) 


Finte peculiarità: 

è strillata come unica 
una caratteristica 
che trovate ormai su 
tutti i modelli. 


semplicità d’uso e sensibilità elevata 
per foto chiare aftbhe con poca luce 
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SONY CYBER-SHOT DSC S730 fotocamera digitale da7^mpx 

> ingramjmenti nitidi tino al formato A3 > eeuata sensibilità ISO per foto chiare anche con poca luce 

> ampio dspay ICO 2.4' > scatti sempre a fioco anche <* soggetti in movimento > registra fumati 


mercato per poi sprecarla perché inin¬ 
fluente ai fini delle vostre esigenze. 
Considerate, per esempio, che 6 
MPixel sono sufficienti per stampe fi¬ 
no al 20x30, ovvero il classico A4, il 
foglio più grande che può supportare 
una comune stampante ink-jet. Vo¬ 
lendo muoversi in un contesto più 
evoluto, ricordatevi che sìa gli appa¬ 
recchi di stampa dei Service sul web, 
sìa una stampa tipografica professio¬ 
nale richiedono un file a 300 dpi: eb¬ 
bene a questa risoluzione di stampa 
sono necessari 8 MPixel per riempire 
il formato A4. Insomma 6 MPixel sono 
più che sufficienti in ambito domesti¬ 
co, mentre volendo osare un poco in 
ottica evoluta, 8 MPixel sono ciò di cui 
abbiamo bisogno. Andare oltre avreb¬ 
be poco senso se non nell'ottica di 
stampare con formati più ampi. 

I costi nascosti 

Tutte le fotocamere digitali necessita¬ 
no di un parco accessori, più o meno 
ampio. Una o più schede di memoria, 
la borsa per il trasporto e via via il re¬ 
sto. In questo caso ricordatevi che il 
negozio migliore per acquistare la 
macchina fotografica potrebbe non 
essere ugualmente conveniente per 
l'acquisto degli accessori. E buttare 
via qualche decina dì euro in più (ma¬ 
gari proprio quelli risparmiati) è solo 
questione di un attimo. 

Riciclare il vecchio 
parco accessori 


Reflex o compatta? 

Non vogliamo in questo caso guidarvi 
nella scelta (potete trovare i nostri 
consigli sulle nostre prove specifiche) 
ma vogliamo mettervi in guardia. Ri¬ 
cordatevi che un sistema reflex pre¬ 
suppone poi un corredo di ottiche: il 
costo d’acquisto è quindi solo il costo 
iniziale. Se il vostro budget è limitato 
è inutile spendere per una reflex che 
non utilizzerete mai al meglio per 
mancanza di obiettivi. 

Obiettivi per reflex 

L'arrivo delle reflex economiche non 
ha colto impreparata la Gdo, e sem¬ 
pre più spesso ci sono offerte proprio 
su questa categoria di prodotti. Ma se 
la grande distribuzione può essere la 
scelta migliore per l’acquisto di una 
reflex, sicuramente è la scelta peggio¬ 
re per chi vuole poi corredare la sua 
reflex con un parco obiettivi. Non solo 
l'assortimento è davvero scarso (di so¬ 
lito trovate due - tre obiettivi per tipo 
di attacco) ma anche sotto il fronte 
prezzi non sono poi così competitivi. 
Inoltre, se è la vostra prima reflex, po¬ 
treste trovare molto utili i consigli di 
un negoziante specializzato - meglio 
ancora se fotoamatore egli stesso - la 
cui esperienza vi tornerà utile per ac¬ 
quistare l'obiettivo giusto per le vo¬ 
stre esigenze. 

Occhio all'ottica 


Se non è la vostra prima macchina fo¬ 
tografica, valutate se potete riciclare 
gli accessori già in vostro possesso e 
che corredavano la vecchia attrezza¬ 
tura. Se questo fosse possibile andrete 
a sommare il risparmio dell'offerta 


Se il sensore è il cervello di una fo¬ 
tocamera, non dimenticatevi che 
l'obiettivo è l'occhio attraverso cui 
si registrano le immagini, ed è dun¬ 
que una caratteristica della massi¬ 
ma importanza. In modo simile a 


quanto avviene con le videocame¬ 
re, tra i dati tecnici riportati c’è an¬ 
che quello dello zoom digitale. 
Quest'ultimo, lo ricordiamo ancora 
una volta, non è da considerare co¬ 
me un vero zoom: infatti, oltre a de¬ 
teriorare la qualità dell'immagine, 
è facilmente riproducibile con un 
software di fotoritocco e con risultati 
migliori. Il valore che dovete conside¬ 
rare è esclusivamente quello dello 
zoom ottico, che rappresenta la reale 
capacità d'ingrandimento. 

L'importanza del brand 

Se dovete scegliere tra due modelli si¬ 
mili nel prezzo e nelle caratteristiche, 
non sottovalutate l'esperienza dei 
produttori storici di apparecchi foto¬ 
grafici. Con l'avvento del digitale 
molti player del settore IT si sono but¬ 
tati anche nella fotografia, ma anni di 
lavoro su otturatori, lenti ed ingegne¬ 
ria ottica costituiscono un bagaglio 
tecnico di notevole spessore. Inoltre, 
visto che i modelli di marca sono quel¬ 
li più diffusi anche nei negozi tradi¬ 
zionali, è più semplice sapere il reale 
costo, al di fuori dell'offerta volantino. 
Infine, ma non meno importante, è 
molto più semplice trovare recensioni 
e prove sul campo dei modelli più co¬ 
nosciuti e valutare così pregi e difetti. 
I modelli semi-sconosciuto in questo 
senso sono ancor più insidiosi. 

Vietato (non) toccare! 

La fotocamera in offerta ha, sulla car¬ 
ta, tutte le peculiarità che andate cer¬ 
cando: il prezzo è quello giusto, le ca¬ 
ratteristiche tecniche pure. Perché in¬ 
somma perdere tempo: entrate, pren¬ 
dete la scatola, passate alle casse e 
via. Giusto? Non proprio. Prima di 
acquistare provate l'esemplare in 
esposizione (se vi dicono che non è 
disponibile forse è meglio cambiare 
negozio): non è detto che il modello 
che più ci appassiona in termini di 
caratteristiche offerte, ci entusiasmi 
altrettanto una volta impugnato e 
utilizzato. Il feeling con una fotoca¬ 
mera spesso è più legato di quanto si 
pensi a motivi irrazionali e a ogni 
buon conto, risulta svincolato dalle 
precise specifiche tecniche: alla fine 
anche le emozioni si guadagnano il 
loro terreno ai danni della fredda ra¬ 
zionalità delle cifre e di un look stu¬ 
diato solo per sedurre. 
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OFFERTE 


Come comprare bene un Gps 


Di Simone Zanardi 


A cquistare un navigatore satellita¬ 
re può sembrare impresa facile: 
punti vendita e catene di distribuzio¬ 
ne fanno a gara per offrire Gps per 
auto a prezzi sempre più aggressivi e 
le caratteristiche di base di un Pnd 
(Portable Navigation Device) sono or¬ 
mai consolidate. In realtà questo mer¬ 
cato, indubbiamente uno dei più pro¬ 
lifici della consumer electronics negli 
ultimi anni, presenta più di un'insidia 
per il consumatore, che spesso tende 
a sottovalutare l'importanza di poter 
contare su di un prodotto aggiornato 
e su di un supporto post-vendita al¬ 
l'altezza. 

Quando si acquista un Gps in offerta, 
per prima cosa è importante verifica- 
re se si tratta di un prodotto di nuova 
generazione o di un modello a fine 
serie: in molti casi, infatti, le offerte 
più allettanti sono relative a linee di 
prodotto da poco rinnovate e per le 
quali è già disponibile una versione 
più recente di quella proposta. Ciò 
non significa che un modello di fine 
serie non rappresenti un buon affare, 
anzi: se l'apparato risponde alle ca¬ 
ratteristiche che cercavate, non esi¬ 
stono particolari motivi per non pro¬ 
cedere all'acquisto. È però importan¬ 
te verificare che le mappe fornite non 
siano obsolete (o che in alternativa 
sia offerto un aggiornamento gratui¬ 
to) e, soprattutto, che la casa produt¬ 
trice supporti al meglio il prodotto. In 
questa pagina potete trovare sette 
consigli chiave per l'acquisto di un 
navigatore satellitare per auto, a par¬ 
tire proprio da alcune considerazioni 
sulla cartografia. 


I NOSTRI CONSIGLI 
Mappe aggiornate 

Per offrire un effettivo ausilio alla 
guida il navigatore satellitare deve 
disporre di una cartografia aggior¬ 
nata. I principali produttori metto¬ 
no a disposizione upgrade (a paga¬ 
mento) con cadenza trimestrale o 
semestrale, ma pretendete comun¬ 
que un navigatore con una carto¬ 
grafìa risalente a non più di sei me¬ 
si dal momento dell'acquisto. 

Europa sì, ma quale? 

Se optate per un navigatore con 
mappa europea, verificate quali 
Paesi sono effettivamente inclusi. 
Alcuni pacchetti comprendono ad 
esempio solo i Paesi dell'Europa 
occidentale, mentre altri estendono 
la copertura alle nazioni dell'Est. 
Controllate inoltre il livello di det¬ 
taglio: per determinati Stati è pre¬ 
vista una copertura porta a porta, 
per altri limitata alle strade princi¬ 
pali. 

Bluetooth, mi serve? 

Molti navigatori integrano un mo¬ 
dulo Bluetooth. È però importante 
verificare quali siano i reali servizi 
offerti dal sistema senza fili: in al¬ 
cuni casi, infatti, la connessione al 
telefonino è sfruttata per scaricare 
da Internet dati e servizi opzionali, 
in altri per trasformare il Pnd in un 
sistema vivavoce per auto. 


Tmc: funziona? 

Sulla carta si tratta di uno dei servizi 
più interessanti offerti da un moder¬ 
no Pnd: ricevere in tempo reale 
informazioni sulla viabilità per ade¬ 
guare il tragitto in base a incidenti e 
stato del traffico. In realtà purtroppo 
il servizio è, perlomeno nel nostro 
Paese, lungi dall'essere maturo e ra¬ 
ramente raggiunge livelli di affidabi¬ 
lità e aggiornamento sufficienti. Le 
cose potrebbero cambiare con i pri¬ 
mi navigatori dotati di Tmc Premium 
(fornito in Italia da Infoblu). 

Ingombri, ergonomia 

Meglio un navigatore compatto o un 
dispositivo dal display chiaro e am¬ 
pio? La risposta non è univoca e, co¬ 
me sempre, dipende dai gusti di cia¬ 
scuno. I modelli più ampi ma ingom¬ 
branti sono interessanti per la ripro¬ 
duzione video e Tv. Siate pronti però 
a sopportate qualche grammo in più 
in borsa, visto che è buona norma 
non lasciare mai il Gps in auto. 

I servizi a pagamento 

Non tutte le funzioni disponibili sui 
navigatori e pubblicizzate nei volan¬ 
tini sono gratuite: TomTom ad esem¬ 
pio offre degli ottimi servizi di previ¬ 
sione meteo e traffico, offerti però in 
abbonamento mensile e che richie¬ 
dono la connessione a Internet del 
Gps tramite telefonino. Anche le li¬ 
ste degli autovelox fornite dai pro¬ 
duttori sono a volte a pagamento. 





399 € GO 730 Cabaret 


TomTom ONE v3 

• Mappe nelle 
• Autovelox 
• Menu Aiutof 
•Toucfiscreen da 3,5" 
• TomTom HOME 
•TomTom Map Sbafa’** 


EatyPort 

'Tòochccreen 4.3" • Mappa balia • Garanzia cartografia pni facente 
•TomTom Map Share * • Autovetox • 'Menu Aiuto’’ •TomTom HOME 


TomTom GO 730 Cabaret 

• Supporto EaiyPerf* «Toudiacreen 4.3" «Tecnologia 
IO Routes* e Advanced Lana Guidane» • Mappa di 31 
Paesi dell'Europa • Garanzia cartografia più recente •TomTom 
Map Sbare■* «Autovelox • ‘Menu Aiuto!* • TomTom HOME 
1 Include le irresistibili voci di 9 famosi comici italiani 


PREZZO SPECIALE 

129 € ONE v3 Italia 


199? NUOVO XL Italia 


NUOVO XL 

• Scippo to 




■ 


Garanzia cartografia p»ù recente) 


Mappe vecchie? No, grazie! 

Alcuni produttori offrono 
gratuitamente il primo 
aggiornamento della cartografia, 
da effettuarsi subito dopo 
l'acquisto. Un'eccellente 
garanzia soprattutto per i 
prodotti non giovanissimi. 
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Linux Ubuntu 

La guida ufficiale 


La grande guida 



Linux Ubuntu 


Trucchi e consigli per sfruttare 
al massimo il sistema 
operativo Linux 


Guida ufficiale 


Benjamin Mako Hill 

Corey Burger • Jonathan Jesse • Jono Bacon 


Oltre 400 pagine a solo 10,9(^uro 


o 


U buntu è un software libero e gratuito che, fin dal¬ 
la prima installazione, consente di navigare in In¬ 
ternet, inviare e ricevere mail, creare ed editare do¬ 
cumenti e immagini, realizzare fogli di calcolo. 
Scritta da membri importanti della comunità di 
Ubuntu, questa guida ufficiale approfondisce tutto il 
necessario per usare al massimo Ubuntu 8.04 sia per 
uso personale sia professionale, come l'installazione 
e l'ottimizzazione, la risoluzione dei problemi, l'uso 
della riga di comando, le impostazioni avanzate, le 
alternative Kubuntu, Edubuntu. 




o 

A 

MONDADORI 

INFORMATICA 


I principali argomenti trattati 

• Le informazioni tecniche per iniziare a utilizzare Ubuntu • L’uso delle funzioni multimediali 

• Le modalità di installazione e configurazione • Le distribuzioni alternative: Kubuntu ed Edubuntu 

• Documenti di testo, fogli elettronici e presentazioni • Gestione del backup dei dati e ottimizzazione del sistema 

• Database e posta elettronica • Pianificazione delle attività e accesso remoto 


TROVATE LA VERSIONE A 32 BIT DI UBUNTU NEL DVD DI QUESTO NUMERO DI PC PROFESSIONALE 
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supereconomico 

W 1 Pc ideale non corrisponde al 

1 sistema da sogno in grado di 
h svolgere qualunque tipo di 
compito o applicazione, bensì è 
quello che riesce a bilanciare al me¬ 
glio le prestazioni, le funzionalità e 
il costo d'acquisto per svolgere in 
modo egregio ciò per cui è stato 
pensato. Un sistema economico di¬ 
venta quindi anche ideale quando a 

fronte di un costo di acquisto conte¬ 
nuto fornisce tutte le funzionalità e 
le prestazioni necessarie a eseguire 
le operazioni ritenute più comuni 
nell'utilizzo giornaliero del Pc in 
ambito domestico: navigazione In¬ 
ternet, gestione della posta elettro¬ 
nica, riproduzione di musica, video 
e tanto altro ancora. Chi ha letto il 
numero di luglio/agosto saprà già 

che i Pc, le nostre configurazioni 
ideali che realizziamo, saranno dati 
in regalo a uno di voi. Per questo se¬ 
condo appuntamento abbiamo pen¬ 
sato di dare spazio alla vostra inven¬ 
tiva chiedendovi di ideare la "vo¬ 
stra" copertina di PC Professionale. 

Niente paura, non dovete partire da 
zero: sul nostro sito troverete il mo¬ 
dello della nostra copertina oltre a un 

www.pcprofessionale.it 

| LA GUIDA PASSO PASSO PER COSTRUIRE E CONFIGURARE IL VOSTRO PC. 
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Come vincerlo 


Sul sito di PC Professionale trovate 
il link per inviarci la copertina da 
voi realizzata. Sceglieremo la più 
accattivante e originale, insomma 
quella che a nostro avviso potrebbe 
"bucare" l'edicola. 


Ringraziamo tutti i produttori che hanno collaborato con noi alla realizzazione di questa iniziativa. 



Un Pc supereconomi¬ 
co non è per forza di 
cose un Pc scarso; 
scoprite con noi come 
realizzare una confi¬ 
gurazione dal costo 
contenuto senza per 
questo dover rinun¬ 
ciare alle novità. 
Potete ottenere quello 
realizzato nel nostro 
laboratorio. 

Di Michele Braga 


kit di immagini e miniature che po¬ 
trete usare per creare il “vostro" PC 
Professionale. Nel valutare i vostri 
lavori terremo in considerazione l’a¬ 
bilità nell'attrarre l’attenzione dì un 
lettore sia attraverso la composizione 
grafica sia mediante l'utilizzo dei ti¬ 
toli. Avrete libertà di azione nella 


scelta dei soggetti (ovviamente po¬ 
trete sia rispettare il taglio giornali¬ 
stico di PC Professionale sia creare 
qualcosa di completamente nuovo). 
Il regalo è, in questo caso, un siste¬ 
ma economico, ma completo. La 
configurazione che abbiamo scelto 
è basata su un telaio mid tower al¬ 
l'interno del quale trovano posto 
una scheda madre con grafica inte¬ 
grata in formato micro-Atx equipag¬ 
giata con un processore dual core, 2 
Gbyte di memoria e un disco rigido 
da 500 Gbyte. 


damentale perché vi permetterà di 
conservare qualche euro da investire 
nei componenti chiave della configu¬ 
razione. I grandi produttori di compo¬ 
nenti dispongono spesso di un mar¬ 
chio secondario con il quale commer¬ 
cializzano linee di prodotti economi¬ 
ci, ma caratterizzati da una qualità 
costruttiva che nella maggior parte 
dei casi risulta superiore a quella di 
hardware di produttori sconosciuti. 


I prossimi Pc ideali 


Rapporto tra quahtà e prezzo 

Quando si dispone di un budget limi¬ 
tato è necessario accettare qualche 
compromesso: con 500 euro a dispo¬ 
sizione non è possibile acquistare 
prodotti di fascia alta in quanto un 
singolo componente può divorare fa¬ 
cilmente l'intera somma di denaro a 
vostra disposizione. Come fare quin¬ 
di per trovare il giusto equilibrio e ac¬ 
quistare in modo corretto tutto l'oc¬ 
corrente per assemblare un Pc senza 
dover rinunciare troppo sul fronte 
delle prestazioni e della qualità ? In¬ 
vestendo un po' di tempo nella ricer¬ 
ca (Internet e i negozi d'informatica 
Online sono uno strumento utilissimo) 
potete scovare prodotti con un ottimo 
rapporto tra il prezzo di acquisto e le 
prestazioni o la qualità costruttiva of¬ 
ferta. Capire su quali componenti 
conviene risparmiare è un passo fon- 


NOVEMBRE 


Il desktop per l'home office 



DICEMBRE 

La macchina da sogno per i giochi 3D 


GENNAIO 

La workstation entry level 
per il calcolo e la grafica 
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PC IDEALE 


I componenti del Pc economico ideale 



O Telaio 

Il telaio è uno dei componenti su cui si può 
facilmente risparmiare senza dover rinuncia¬ 
re a qualcosa sul fronte delle prestazioni. 
Con poche decine di euro sono infatti dispo¬ 
nibili modelli di qualità discreta, ma sprovvi¬ 
sti dell’alimentatore. Pensate in anticipo a 
quante periferiche dovranno trovare posto 
all’interno del telaio, così da non trovarvi a 
corto di spazio al momento di effettuare un 
aggiornamento hardware. 

Preferite i modelli che dispongono di ventole 
supplementari o che sono predisposti per la 
loro installazione così da poter migliorare il 
raffreddamento interno in caso di necessità. 
Il pannello frontale (con 
le uscite audio, le por¬ 
te di connessione Usb 
e quella Firewire) 
senza dubbio utile e 
vale la pena spendere 
qualche euro in più 
per acquistare il mo¬ 
dello che integra 
nella configurazione 
base. Nella selezio¬ 
ne dei modelli 


adatti alle vostre esigenze date maggiore im¬ 
portanza alla qualità dei materiali e alla soli¬ 
dità costruttiva rispetto al fattore estetico: 
sebbene sia solo un contenitore il telaio deve 
resistere al tempo. 

Q Processore e dissipatore 

La Cpu rappresenta uno dei componenti più 
costosi dell’intera configurazione. Non com¬ 
mettete l’errore di acquistare un modello ob¬ 
soleto o che offre prestazioni troppo basse 
onde evitare di ridurre in modo drastico le 
prestazioni del vostro sistema, anche se al¬ 
cune funzioni (tipicamente la riproduzione di 
contenuti video) sono accelerate da altri 


componenti del sistema. Un modello dual 
core con una buona frequenza operativa 
sarà in grado di sostenere le prestazioni del 
desktop anche nel medio periodo. AMD e 
Intel offrono numerose Cpu di fascia eco¬ 
nomica che in versione boxata prevedono 
anche il dissipatore. Per questi modelli il 
dissipatore fornito dal produttore è più che 
sufficiente anche se intendete eseguire 
overclock non troppo spinti. Se siete abba¬ 
stanza esperti potete orientarvi su quei mo¬ 
delli che garantiscono alte percentuali di 
successo anche in overclock spinti, così da 
ottenere prestazioni di classe superiore al 
costo di una Cpu economica. 
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Q Chipset 

Per risparmiare non dovete rinunciare alle no¬ 
vità e quindi orientarvi all’acquisto di hardware 
datato. Il chipset è infatti di importanza fonda- 
mentale in quanto una configurazione seppure 
economica non deve essere “blindata”, ma an¬ 
zi il più aperta possibile all’eventuale aggiunta 
di hardware che può diventare necessario nel 
corso del tempo. Optate quindi per chipset con 
grafica integrata, ma che supportano anche 
l'aggiunta di una scheda discreta. La scheda 
madre deve supportare le Cpu di recente pro¬ 
duzione, mentre le funzionalità integrate devo¬ 
no permettere di sfruttare appieno tutte le peri¬ 
feriche e le interfacce di ultima generazione 
(Usb 2.0, Pei Express 2.0, eSata, ecc). 





O Scheda grafica 

Senza dubbio la Gpu di partenza deve essere 
di tipo integrato, ma di generazione recente. 
Se non prevedete di aggiungere al sistema una 
scheda grafica di tipo discreto in breve tempo, 
verificate che quella integrata disponga del 
supporto alle librerie DirectX 10 di Microsoft e 
che integri un motore di accelerazione per la 
decodifica video. In questo modo vi assicure¬ 
rete la compatibilità con applicazioni che ricor¬ 
rono a librerie grafiche recenti e che sono svi¬ 
luppate per trarre vantaggio dall’accelerazione 
in hardware. AMD, Intel e Nvidia dispongono 
tutte e tre di chipset con grafica integrata nel 
loro paniere: quelli AMD e quelli Intel suppor¬ 
tano rispettivamente solo i processori prodotti 
dalla stessa casa. Nvidia offre chipset per en¬ 
trambi i tipi di processori. Valutate l’acquisto 
anche in funzione all’eventuale schede grafica 
discreta che potreste acquistare così da assi¬ 
curarvi il supporto a funzionalità come l’Hybrid 
Crossfire o l’Hybrid Sii. 

0 Memoria 

Visto l’andamento del mercato, il quantitativo 
di memoria a cui dovete puntare senza avere 
dubbi è quello di 2 Gbyte. Questo vi garantisce 
la possibilità di utilizzare senza problemi Linux 
(se volete optare per un sistema operativo gra¬ 
tuito), ma anche quello di essere pronti per mi¬ 
grare verso Windows Vista se questo sistema 
operativo vi si addice di più o se è l’unica alter¬ 
nativa per avere accesso a particolari applica¬ 
zioni (tipicamente i giochi). 

0 Disco rigido 

Senza troppi pensieri orientatevi su un disco di 
recente produzione con capacità di 500 Gbyte. 
Il costo è solo di poco superiore ai 50 euro e lo 
spazio a disposizione vi garantirà spazio suffi¬ 
ciente ad archiviare audio, video, foto e docu¬ 
menti nel medio e lungo periodo senza neces¬ 
sità di acquistare una seconda unità di archi¬ 
viazione. 

Q Lettore ottico 

Un masterizzatore di supporti Dvd e Cd è la 
scelta standard e dovrebbe assolvere a tutti le 
esigenze di chi adotta una configurazione eco¬ 
nomica. Vi permette di riprodurre i film noleg¬ 
giati in videoteca e al tempo stesso di creare 
compilation di musica, dischi di archivio dei 
vostri documenti o di produrre slide show di 
fotografie da mostrare agli amici. 

0 Display 

A differenza dell’hardware presente nel Pc, la 
scelta del monitor è molto più delicata. Si trat¬ 
ta infatti di una spesa o di un investimento a 
lungo termine e non vale la pena andare trop¬ 
po al risparmio sia per una questione di fruibi¬ 


lità nel presente sia per un’eventuale evoluzio¬ 
ne nel vostro modello di utilizzo del Pc. L'idea¬ 
le è quindi puntare su un modello con risolu¬ 
zione di 1.680 x 1.050 pixel nei formati da 22 o 
24 pollici a seconda delle vostre esigenze. Una 
caratteristica essenziale che non deve mancare 
è l’ingresso in formato digitale Dvi (meglio se 
c’è anche l’Hdmi); scartate a priori i modelli 
con il solo ingresso Vga standard (D-Sub) che 
limita la qualità dell’immagine soprattutto sui 
pannelli piatti che nascono per la tecnologia di¬ 
gitale. 

0 Connessioni 

Anche un computer economico non deve 
mancare delle connessioni esterne come le 
Usb 2.0. Queste sono sempre più indispen¬ 
sabili per collegare periferiche di vario tipo: 
dischi esterni, stampante, telefono cellula¬ 
re, fotocamera digitale, navigatore satellita¬ 
re e tanto altro ancora. Il Firewire è opzio¬ 
nale, non indispensabile ma sempre utile 
soprattutto se disponete di una videocame¬ 
ra con uscita Dv Out. 

OD Schede di rete 

L'interfaccia di rete di classe Gigabit è ormai 
uno standard assodato anche sulle schede 
madri di classe economica. Difficilmente 
troverete modelli con più di una interfaccia, 
ma questa dovrebbe essere sufficiente a co¬ 
prire la maggior parte delle esigenze. Se 
pensate di acquistare dispositivi esterni do¬ 
tati di collegamento di rete come dischi 
multimediali o piccoli Nas, cercate allora 
una scheda madre che disponga di due in¬ 
terfacce di questo tipo così da averne una 
per il collegamento alla connessione Inter¬ 
net e una per la rete di periferiche locali. 

(D Diffusori audio 

Un Pc economico non ha nelle sue mansio¬ 
ni principali quello del gioco o del multime¬ 
dia con la riproduzione di film. Per questo 
motivo non riteniamo necessario investire 
nell’acquisto di un sistema audio di tipo 
7.1; ovviamente non esagerate nell’altro 
senso acquistando una coppia di diffusori 
stereo di scarsa qualità, ma bensì puntate 
su un sistema del tipo 2.1 magari con in¬ 
gresso digitale (molte schede madri, anche 
economiche, dispongono infatti dell’uscita 
audio digitale). 

© Sistema operativo 

Se volete risparmiare sul costo finale del¬ 
l'intera soluzione optate per una distribu¬ 
zione Linux, noi abbiamo scelto Ubuntu. Se 
avete qualche timore ad avvicinarvi a Linux 
oppure siete legati all’ambiente Windows, 
allora optate per la versione Home Pre¬ 
mium di Windows Vista. 
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Supereconomico ma potente 


I n questa seconda puntata del Pc 
ideale trattiamo le configurazioni 
economiche, ovvero quelle che per¬ 
mettono di avere tutto l'occorrente 
per svolgere le più comuni operazioni 
eseguite con il Pc a un costo molto 
contenuto. 

La prima cosa da tenere ben presente 
è che una configurazione economica 
non può certo offrire lo stesso livello di 
prestazioni o funzionalità che caratte¬ 
rizzano un sistema di fascia alta. Se si 
vuole risparmiare è infatti necessario 
rinunciare a qualcosa. È altrettanto 
vero che se l'utilizzo del Pc si limita al 
controllo della posta elettronica, alla 
navigazione Internet e a poco più, è 
inutile investire centinaia di euro in 
hardware che invecchierebbe senza 
mai essere stato usato nemmeno al 
50% delle proprie potenzialità. Con 
l'idea sempre ben presente di voler 
realizzare un Pc che esalta il rapporto 
tra prezzo, funzionalità e prestazioni, 
cerchiamo di definire le linee guida 
che ci aiuteranno nella scelta delle di¬ 
verse parti della configurazione. 

Cominciamo dal sistema operativo 

perché l'adozione di Linux elimina 
dal budget questa voce della spesa. 
Le distribuzioni più diffuse in ambito 
desktop dispongono di uno strumento 
di installazione visuale e di facile uti¬ 
lizzo alla portata anche di utenti senza 
esperienza. L'installazione standard 
prevede nella maggior parte dei casi 
un nutrito pacchetto dì applicazioni 
gratuite per svolgere gran parte delle 
operazioni comuni: navigare in Inter¬ 
net, gestire la posta elettronica, scri¬ 
vere documenti di testo o eseguire 
elaborazioni con fogli elettronici. 
Qualora non trovaste l'applicativo ne¬ 
cessario a voi potrete comunque con¬ 
tare su un'ampia scelta di software 
sviluppato dall'enorme comunità di 
sviluppatori che sostiene il mondo del 
pinguino. Per chi ha la necessità di 
utilizzare pacchetti sviluppati per 
l’ambiente Windows sono inoltre di¬ 
sponibili applicativi (ad esempio Wi- 
ne) che permettono l'installazione di 
alcuni di questi anche in ambiente Li¬ 
nux. Non nascondiamo che adottando 
Linux potrebbero presentarsi alcuni 
problemi nella fase di riconoscimento 


dell'hardware, ma questi possono es¬ 
sere risolti installando i driver specifi¬ 
ci fomiti dal produttore. 

Nella scelta dei componenti tenete 
conto che ve ne sono alcuni sui 
quali non è sempre vantaggioso 
cercare il risparmio a tutti i costi: ti¬ 
picamente il processore, la scheda 
madre, la scheda grafica (sia inte¬ 
grata sia discreta) e il monitor rap¬ 
presentano l’hardware sul quale 
conviene investire un po' di più. 

H telaio è il primo elemento della con¬ 
figurazione su cui è possibile tagliare 
decine di euro, magari rinunciando al 
fattore estetico e puntando tutto sul¬ 
l'elemento funzionale. Controllate 
che siano presenti almeno quattro va¬ 
ni per le unità disco così da poter 
espandere il vostro spazio di archivia¬ 
zione qualora ne aveste necessità e 
assicuratevi che il telaio sia predispo¬ 
sto per l'installazione di almeno una 
ventola di aspirazione sul frontale e di 
una di espulsione dell'aria nella zona 
posteriore. Alcuni modelli dispongo¬ 
no anche di ventole sulla paratia late¬ 
rale che favoriscono il raffreddamen¬ 
to, ma che generalmente aumentano 
la rumorosità del sistema se non si uti¬ 
lizzano ventole specifiche. 

Per la scelta dell'alimentatore, se non 
già presente nel telaio, orientatevi su 
marche conosciute e su una potenza 
di circa 500 watt (una configurazione 
economica consuma molto meno). 
Verificate che il connettore di alimen¬ 
tazione primario sia del tipo Atx a 24 
poli, ovvero quello utilizzato sulle 
schede madri di recente produzione. 
Assicuratevi inoltre di avere a dispo¬ 
sizione almeno due connettori di ali¬ 
mentazione per unità Sata e di uno 
Atx per le schede grafiche così da es¬ 
sere già pronti quando sentirete la 
necessità di aggiungerne una. 

Il processore ideale per questa confi¬ 
gurazione è di tipo dual core (a singo¬ 
lo core solo se avete un budget estre¬ 
mamente ridotto) con la frequenza 
più elevata possibile in base al vostro 
budget; dai 2,5 GHz in su va bene. 
AMD e Intel offrono processori di 
questo tipo con prezzi variabili tra gli 
80 e i 150 euro; in questo caso più si 
spende e migliori sono le caratteristi¬ 



che e le prestazioni della Cpu. La 
scelta della scheda madre rappresen¬ 
ta uno dei punti chiave di questa con¬ 
figurazione in quanto a quest'ultima è 
richiesto di integrare il maggior nu¬ 
mero di funzionalità per ridurre al mi¬ 
nimo la necessità di acquistare com¬ 
ponenti aggiuntivi. Inoltre adottando 
una piattaforma dotata di grafica inte¬ 
grata si può realizzare un sistema in 
grado di adattarsi a un qualunque ti¬ 
po di utilizzo, a eccezione del gioco. 
Quest'ultimo inteso come esperienza 
ludica di buon livello può essere otte¬ 
nuto solo scegliendo una scheda gra¬ 
fica di tipo discreto: bastano poco più 
di 100 euro per acquistare un modello 
capace di eseguire giochi di ultima 
generazione in modo fluido a una ri¬ 
soluzione di 1.280 x 1.024 pixel. 
Quando possibile scegliete un chipset 
di ultima generazione così da disporre 
delle più recenti tecnologie: Serial Ata 
II per le unità disco, interfaccia di rete 
di classe Gigabit, audio multicanale 
(5.1 o 7.1), un numero elevato di porte 
Usb 2.0 per collegare periferiche 
esterne e uno slot Pei Express 2.0 per 
aggiungere una scheda grafica di tipo 
discreto. 

Preferite le schede madri in formato 
micro-Atx perché queste sono pensa¬ 
te per sistemi ad alta integrazione e di 
regola offrono il maggior numero di 
funzionalità integrate anche a un co¬ 
sto contenuti; se possibile acquistate 
un modello che dispone dell'uscita vi¬ 
deo Dvi, generalmente accoppiata 
con una uscita Vga standard o Hdmi, 
così da poter sfruttare appieno anche i 
monitor digitali recenti. 

Per il monitor orientatevi senza troppi 
dubbi su modelli da 22 o 24 pollici in 
formato panoramico con una risolu¬ 
zione di 1.680 x 1050 pixel. Ricordan¬ 
dovi che questo è uno dei componen¬ 
ti del Pc che vi accompagnerà per 
lungo tempo è buona regola cercare 
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di spendere i soldi necessari ad acqui¬ 
stare un modello di buona qualità. 
Utilizzando questa stessa regola sce¬ 
gliete un mouse e una tastiera di buo¬ 
na qualità così da evitare inutili ner¬ 
vosismi quando il puntatore del mou¬ 
se non si muove a causa dello sporco 
sotto il mouse oppure se la tastiera co¬ 
mincia a scricchiolare sotto il continuo 
premere dei tasti. Questi tre elementi 
sono quelli con cui sarete maggior¬ 
mente a contatto e quindi spendete 
sull'ergonomia e sulla qualità, non va¬ 
le la pena risparmiare troppo in que¬ 
sto caso. 

Per un normale utilizzo domestico non 
è necessario un disco rigido di dimen¬ 
sioni superiori ai 500 Gbyte. Questo 
spazio è infatti sufficiente per l'instal¬ 
lazione del sistema operativo, degli 
applicativi e all'archiviazioni di un 
ampio catalogo di musica, video, foto 
e documenti. Qualora esauriste in po¬ 
co tempo lo spazio a disposizione la 
soluzione più efficace è quella di ag¬ 
giungere un disco rigido esterno con 
connessione Usb 2.0; l'installazione è 
immediata e sono sempre decine le 
offerte di questi prodotti nei negozi 
della grande distribuzione. 

Nella scelta della memoria di sistema 
cercate di essere previdenti: 2 Gbyte 
sono il quantitativo minimo ideale per 
qualunque configurazione, soprattut¬ 
to nel caso in cui decidiate di adottare 
Windows Vista come sistema operati¬ 
vo. Anche dopo il forte calo di prezzi 
dei modelli Ddr 2 riscontrerete una 
sensibile differenza di prezzo a secon¬ 
da delle marche e delle caratteristiche 
dei timing delle memorie. Un Pc eco¬ 
nomico non necessita di memorie par¬ 
ticolarmente performanti, quindi un 
kit con timing standard e magari di 
una sottomarca legata a un noto pro¬ 
duttore di questo tipo di hardware è 
sicuramente la scelta su cui orientarsi. 
Sulla scelta dell'unità ottica c'è poco 
da dire: a un prezzo variabile tra i 20 e 
30 euro troverete un'ampissima scelta 
di masterizzatori in grado di scrivere 
supporti Dvd a doppio strato e ovvia¬ 
mente anche i classici Cd. 

La fase di assemblaggio sarà piuttosto 
semplice visto il ridotto numero di 
componenti e collegamenti elettrici 
da effettuare, ma non sottovalutatela. 
Un computer ben assemblato facilita 
le operazioni di pulizia e un eventuale 
aggiornamento, nonché favorisce un 
migliore ricircolo d'aria interno a tutto 
vantaggio della stabilità. 


Realizzato per voi 

da PC Professionale 


Usb 2.0 e Firewire: - 

per connettere tutte le vostre 
periferiche più sono e meglio è. 


Audio: 

uscite multicanale 
analogiche e digitale. 



Uscite video: 

Dvi, Vga e Hdmi per collegare 
al Pc ogni tipo di display. 


eSata: 

per avere un disco esterno dalle 
stesse prestazioni di uno interno. 


La scheda madre ideale per il sistema economico deve integrare una grafica 
evoluta, l'audio multicanale e il maggior numero di connessioni esterne. 


Il sistema operativo 

Quale occasione migliore se non 
quella del Pc ideale supereconomico 
per scegliere un sistema operativo 
che non richiede l’acquisto di una li¬ 
cenza? Questa è l'idea che ci ha 
spinto a optare per la distribuzione 
Linux Ubuntu 8.04 che si è aggiudi¬ 
cata il premio Vip sullo scorso nu¬ 
mero di PC Professionale. Tra quelle 
disponibili è la distribuzione più in¬ 
tuitiva e più vicina alla filosofia di 
Windows e quindi adatta a chi ha fa¬ 
miliarità con i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft o per chi si avvicina per la 
prima volta a un Pc. 

Il telaio 

Il telaio è senza dubbio un elemen¬ 
to sui cui è possibile risparmiare, 
anche molto. Esistono modelli che 
possono essere acquistati con poco 
più di 20 euro, ma attenzione a non 
esagerare. Noi abbiamo selezionato 
un CoolerMaster Elite 335 che ab¬ 
bina un buon equilibrio tra spazio 
interno, qualità dei materiali e per 
un prezzo di 64 euro comprende 
anche un alimentatore, sempre tar¬ 
gato CoolerMaster, Extreme Power 
da 520 watt. La potenza fornita da 
questa unità è più che sufficiente 
per sostenere una configurazione di 


fascia media anche nell'eventualità 
di utilizzare una scheda grafica di¬ 
screta al posto di quella integrata 
sulla scheda madre. 

Il telaio in formato middle tower, 
realizzato in metallo, dispone di un 
vano frontale per una ventola da 12 
cm e di due fenditure sulla paratia 
laterale dove trovano posto altre 
due ventole di raffreddamento (una 
di queste in corrispondenza del 
socket del processore). Sono pre¬ 
senti quattro vani da 5,25 pollici con 
accesso esterno e sette vani da 3,5 
pollici dei quali 6 interni per l'in¬ 
stallazione di unità disco. 


Il sistema economico 
secondo PC Professionale 


Componente 

Prezzo 

(euro) 

Processore 

Intel Core 2 Duo E8400 

150 

Memoria 

JetRam Transcend 

2 Gbyte Ddr 2 800 

28 

Scheda madre 

Intel DG45ID (Intel G45) 

125 

Scheda grafica 

Integrata nel chipset (Intel G45) 

- 

Disco rigido 

Seagate Barracuda 7200.11 

500 Gbyte 

62 

Unità ottica 

LiteOn LH-20A1 LI 4C 

40 

Scheda audio 

Integrata sulla scheda madre 

- 

Tastiera e mouseLabtec Laser wireless desktop 

30 

Telaio 

Cooler Master Elite 335 

ow 64 

Alimentatore 

Cooler Master Extreme Power 52 

Sistema 

operativo 

Ubuntu 8.04 

0 

Totale 


499 
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La scheda madre 

La scheda madre rappresenta, insie¬ 
me al processore, uno degli elemen¬ 
ti chiave della configurazione supe¬ 
reconomica. Per questo tipo di confi¬ 
gurazione è infatti preferibile un mo¬ 
dello con grafica e molte funziona¬ 
lità accessorie integrate. 

Noi abbiamo scelto la nuova Intel 
DG45ID, ovvero la piattaforma di ri¬ 
ferimento della casa di Santa Clara 
per questo tipo di soluzione. La 
DG45ID dispone di cinque porte Se¬ 
rial Ata II interne e di una eSata 
esterna, di sei Usb 2.0 integrate di¬ 
rettamente sul pcb e di una porta Fi- 
rewire utile se disponete ad esempio 
di una videocamera con uscita digi¬ 
tale. Le uscite video in questo caso 
sono una Dvi-I (adattabile al formato 
Vga attraverso un adattatore) e una 
Hdmi a cui potete collegare un mo¬ 
nitor o un pannello Lcd o al plasma. 
L'espandibilità del sistema è garan¬ 
tita da un Pei Express X16 per una 
scheda grafica discreta, da due Pei 
Express XI per schede aggiuntive e 
da un Pei standard per periferiche 
anche datate. 


Il processore 


In accoppiata con la scheda madre il 
processore è l'elemento che più ca¬ 
ratterizza le prestazioni di questo ti¬ 
po di configurazione. Abbiamo scel¬ 
to un Intel Core 2 Duo E8400 che of¬ 
fre un elevato rapporto tra prezzo e 
prestazioni, oltre a una spiccata pro¬ 
pensione all'overclock. Le caratteri¬ 
stiche chiave di questa Cpu sono la 
frequenza operativa di 3,0 GHz, 6 
Mbyte di cache L2, il bus a 1.333 
MHz e il supporto alla tecnologia di 
virtualizzazione. 

Disco rigido capiente e veloce 

per sostenere le prestazioni del Pc. 
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La memoria 

Se pensate di installare una versio¬ 
ne di Microsoft Windows Vista il 
quantitativo di memoria minimo 
per ottenere una buona esperienza 
utilizzo è sicuramente pari a 2 
Gbyte, soprattutto per configura¬ 
zioni che di base non dispongono 
di una potenza particolarmen¬ 
te elevata. Questo quantitati¬ 
vo permette però di sfruttare 
al meglio anche gli altri siste¬ 
mi operativi come Windows 
XP o una distribuzione Linux come 
abbiamo scelto di fare noi. Tale 
quantitativo di memoria permette 
inoltre di impostare al massimo il 
parametro Shared Memory del Bios 
quando si utilizza la grafica inte¬ 
grata, senza limitare in modo sen¬ 
sibile la memoria a disposizione 
del sistema. Per questo sistema ab¬ 
biamo selezionato un kit da 2 Gby¬ 
te di memoria JetRam Transcend 
Ddr 2 a 800 MHz; JetRam è il mar¬ 
chio che contraddistingue la linea 
economica di memorie Transcend. 

Il disco rigido 

Visto l'attuale costo al Gbyte dei 
moderni dischi rigidi è inutile ri¬ 
sparmiare pochi euro rinunciando 
in modo sostanziale anche alle pre¬ 
stazioni. Il Seagate Barracuda 
7200.11 con capacità di 500 Gbyte 
e interfaccia Serial Ata II offre spa¬ 
zio, prestazioni e un buon rapporto 
tra prezzo e caratteristiche costrut¬ 
tive e prestazionali. Anche pensan¬ 
do di consumare 100 Gbyte per 
l'installazione del sistema operati¬ 
vo e delle applicazioni di normale 
utilizzo, rimangono 400 Gbyte da 
destinare all'archiviazione di musi¬ 
ca, video, foto e documenti. 

Il lettore ottico 

Un Pc per quanto economico deve 
comunque permettere la riproduzio¬ 
ne di film su supporto Dvd-Rom e la 
masterizzazione di archivi anche su 
Dvd a doppio strato. Abbiamo 
selezionato un'unità Li- 
teOn LH-20A1L14C in 
grado di scrivere supporti 
Cd alla velocità di 48X, quel¬ 
li Dvd a singolo strato alla ve¬ 
locità di 20X e quelli Dvd a dop¬ 
pio strato alla velocità massima di 




[UTEMiT 



20X 
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DVD/CD Wrrter & ReWriter 


«A 



Masterizzatore con 
collegamento Sata e tecnologia 
LightScribe. 


8X. Questa unità è inoltre dotata 
della tecnologia LightScribe: questa 
permette di realizzare etichette sul 
lato opposto a quello di registrazione 
quando si utilizzano supporti com¬ 
patibili con questa tecnologia (la su¬ 
perficie del Cd è rivestita di una tin¬ 
tura che reagisce all'esposizione del¬ 
la luce laser assumendo diverse to¬ 
nalità di colore). 

Tastiera e mouse 

Nell'ottica del risparmio intelligen¬ 
te abbiamo scelto il kit mouse e ta¬ 
stiera Labtec (un marchio apparte¬ 
nente al gruppo Logitech) laser wi¬ 
reless desktop 1200. Come sottoli¬ 
neato dallo stesso nome del kit, en¬ 
trambe le periferiche sono di tipo 
senza fili, con il mouse che si avva¬ 
le della tecnologia laser a 1.200 dpi 
per il sistema di rilevazione dello 
spostamento. La qualità è molto 
elevata se si pensa alle caratteristi¬ 
che tecniche e soprattutto al prezzo 
di soli 30 euro. 

L'assemblaggio 
e la configurazione 

Le operazioni di montaggio e confi¬ 
gurazione dell'intero sistema ri¬ 
chiedono un po' di tempo e pazien¬ 
za. Per mostrarvi nel dettaglio le di¬ 
verse fasi dell'assemblaggio e della 
configurazione vi rimandiamo alla 
guida fotografica e descrittiva che 
potrete consultare sul nostro sito 
internet all'indirizzo www.pcpro- 
fessionale.it. • 


80 

PC Professionale - Ottobre 2008 



























A lzi la mano chi non ha mai 
inviato un'e-mail! Non ci 
sono dubbi sul fatto che la 
posta elettronica sia uno dei pila¬ 
stri di Internet. Dagli anni Sessanta 
- quando sono stati scambiati i pri¬ 
mi messaggi sulla rete Arpanet - a 
oggi la trasformazione della Rete è 
stata costante e molte alternative si 
sono affacciate, dall'instant messa- 
ging al VoIP, fino ad arrivare a so¬ 
luzioni come Twitter, ma nessuna 
di esse è riuscita a superare in po¬ 
polarità questo potente ma anche 
semplicissimo mezzo di comunica¬ 
zione. Gli strumenti per gestire la 


posta elettronica sono in continua 
e rapida evoluzione. Oggi gli 
utenti non solo hanno a disposizio¬ 
ne Client efficienti e sofisticati, ma 
possono abbandonare compieta- 
mente i software tradizionali per 
un servizio di Web mail. Per que¬ 
sto articolo abbiamo messo sul 
banco di prova i sei client a nostro 
parere più interessanti, dall'ormai 
vetusto Outlook Express fino al re¬ 
centissimo Windows Mail fornito 
con Vista, senza tralasciare Out¬ 
look 2007 e alcune importanti so¬ 
luzioni open source come Thun- 
derbird, Evolution e il nuovo Zim- 


bra Desktop. Abbiamo anche pro¬ 
vato i tre servizi e-mail più diffusi 
e conosciuti: Gmail, Live Hotmail 
e Yahoo Mail, che non solo metto¬ 
no a disposizione una casella e- 
mail e un notevole spazio per l'ar¬ 
chiviazione dei messaggi ma forni¬ 
scono anche un'interfaccia Web 
che riesce quasi a eguagliare a li¬ 
vello di usabilità quella di un 
client tradizionale. 

Uno dei punti critici della posta 
elettronica è la mancanza di sicu¬ 
rezza: i messaggi infatti vengono 
scambiati in chiaro. Abbiamo 
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Dai Client più evolu¬ 
ti alle Webmail di 
nuova generazione: 
ecco tutto quello 
che avreste sempre 
voluto sapere sulla 
posta elettronica e 
non avete mai osato 
chiedere. 


Di Filippo Moriggia 


segreti 


quindi preparato per voi una guida 
passo per passo alla configurazione 
di un Client e-mail per l'invio e la 
ricezione di messaggi firmati e ci¬ 
frati tramite un certificato digitale 
che potrete ottenere gratuitamente. 
In queste pagine troverete anche 
alcuni suggerimenti per l'uso della 
posta elettronica e dei Client recen¬ 
siti, insieme ad alcune informazioni 
utili per chi vuole acquistare o ha 
già acquistato un dominio per la 
sua azienda (o per uso personale) e 
vuole disporre di una o più caselle 
e-mail con molto spazio a disposi¬ 
zione e alcuni utili servizi di colla¬ 
borazione. 


Thunderbird 2.0 


Ricerca integrata 

Thunderbird integra un potente filtro 
per la ricerca in tempo reale 
all'interno della cartella selezionata. 


O in «frvm par 


J-gmailcom Madia hvinda/brd 


[« ycMa ysuttaza V|. 


. / 6) 


Messaggio Jtnanenti finito 

*4* ^ 


hdtn a<Mti 


to«i In arrivo (165) 

,-3 Post» innata 
ti Cestino OJ) 

AitNvio ricevute II) 

lì Cattino 
i i bnpcrtanli 

11*"-» 

1.1 Perir mttn&tmfa 




0 a Cqgriio 

Mach» C-Ne«w August 1007 

Announcing TracWcrO - HcrtPhig kit BtBiotsy Promotion 
Ma due l-Mevrt Octotoe» 1007 

Matite Motte buttar Nero 1U 

Matite t-News: fresi Ne* Gear 
SXSW. Snoop & Savmgs: cNews March 1.2b 

cMem March IX 2008 
cNews Apnllrt. 2008 
•New* ApriilS. 2008 
•Nawa May 1. 2038 
Machia «New* May 15 2X8 
Oggetto eNews Aprii 1). 2000 


Date >&TM.20060J5 


C* Posta in uscii 
/ Bozze (1) 

, Modali 


nc 

^Cow Datar. 
^ OM Palmi 




da* (datala 


• MAO® 
MACH 

• MACH 

• MAC Kll 

- MACH 
MACH 

• MACiai 
MACH 

- MACH 
MACH 

- MACH 


• 07/08/2007119 25KB 

• 01/10/2007 2253 12KB 

• 11/10/2007 23J7 26KB 

10/11/200/0.40 6KB 

• 17/01/20082318 10KB 

• 01/03/2008 2J7 19KB 

13/03/2008 21— 12KB 

• 28/03/20082353 11 KB 

- 1804/2008 0JS 13KB 

- 02/05/20081.03 1SKB 

• 15/05/20081027 15KB 


Product Spotlight 



Th« S40B Pracrslon Passive LouttetaK* Mth trtitrccMgr 
rettad— redndoor B i EAW trnngs Ihe 3-airi and peitotmance ol 
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rhe S4 lOs Pteosion Passw» Sutnanole» emttorj fout tO-mch 
Onta la proMde ftsm cunctvy basi rapati» retti eccepiionat porrai 
hamorvg v>3 ira pie cattaci companion lor Ite S408 



Non lem l« Totale 4815 


Thunderbird 2.0 

Dopo Outlook e Outlook Express, 
Thunderbird è probabilmente il 
Client e-mail più diffuso sulla piat¬ 
taforma Windows. Offre un'interfac¬ 
cia molto simile a quella di Outlook 
Express, ma è più ricco e completo 
rispetto al prodotto Microsoft. Sfrut¬ 
ta lo stesso sistema di gestione delle 
estensioni di Firefox e perciò può es¬ 
sere facilmente potenziato e perso¬ 
nalizzato, anche se non raggiunge i 
livelli del browser di casa Mozilla 
per quel che riguarda il numero di 
componenti aggiuntivi disponibili. 
Thunderbird supporta Pop3 e Imap 
e nelle nostre prove si è comportato 
molto bene anche nella gestione di 
quest'ultimo protocollo. Dispone di 
una procedura guidata per l'inseri¬ 
mento di un nuovo account di posta 


Icone a scelta 

La toolbar può essere completamente 
personalizzata con le icone e gli 
strumenti preferiti. 


che - come in Outlook Express e 
Windows Mail - appare al primo av¬ 
vio del programma. Per chi utilizza 
un account Gmail, il Client e-mail di 
casa Mozilla mette a disposizione 
una procedura predefinita che ri¬ 
chiede solo rinserimento di userna- 
me e password: la routine configura 
automaticamente la 
connessione sfruttan¬ 
do il protocollo Pop3 e 
non il più comodo 
Imap, che deve ne¬ 
cessariamente essere 
impostato a mano. 

Thunderbird integra 
una rubrica piuttosto 


CO) Pop3 


I SOFTWARE IN PROVA 


Client di e-mail: 

Thunderbird 2.0 
Outlook Express 6.5 
Outlook 2007 
Windows Mail 
Zimbra Desktop 
Evolution 2.22 


Servizi di Web mali: 

Gmail 

www.gmail.com 
Yahoo! Mail 
http://mail.yahoo. com 
Live Hotmail 
www.hotmail.com 


Acronimo di Post Office 
Protocol 3. Un protocollo 
usato dai Client di posta 
elettronica per recuperare i 
messaggi da un server re¬ 
moto tramite una connes¬ 
sione Tcp/lp. Utilizza di de¬ 
fault la porta Tcp 110 e di 
base non prevede alcun ti¬ 
po di cifratura, neppure per 
le password utilizzate per 
l’autenticazione tra 
server e Client. 
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Opzioni 


m 


/ 

$ 

n 

0 1 

Generali 

Visualizzazione 

Composizione 

Privacy 

Allegati 

Avanzate 1 


Generali Rete e spazio su disco Aggiornamenti Certificati 

I 0 Mostra solo il 'nome visualizzato' per le persone inserite nella Rubnca. 

J Attendi 3 secondi prima di marcare un messaggio'letto' 

0 Ricorda l'ultimo messaggio selezionato 

|_J Mostra je colonne espanse nel riquadro delle cartelle. 

I Apn i nuovi messaggc 

© in una nuova finestra • sempre nella stessa finestra 

" ' ' , - 

Determina come Thunderbird si comporta con le ncevute di ritorno Ricevute di ritorno... 

Impostazioni avanzate | Editor di configurazione... 


QK ~~j | Annulla 


Il pannello delle opzioni di Thunderbird è molto 
curato dal punto di vista sia grafico sia strutturale. 


EMAIL 



Lighting può dotare Thunderbird di una barra con le attività e gli 
appuntamenti recenti che ricorda quella di Outlook 2007. 


semplice e può gestire l'abbonamen¬ 
to a newsgroup e feed Rss, ma - a 
differenza dì Outlook - non include 
né un'agenda né uno strumento per 
la gestione di note e attività. Queste 
caratteristiche possono essere co¬ 
munque aggiunte facilmente grazie 
ai componenti Lightning e Sunbird 
che fanno parte del progetto Mozilla 
Calendar. Lightning è un'estensione 
per Thunderbird e perciò prevede 
una completa integrazione con il 
Client di posta, mentre Sunbird è 
un’applicazione indipendente. Pur¬ 
troppo questi due componenti sono 
ancora in fase beta, anche se dimo¬ 
strano un buon livello di stabilità e 
sono abbastanza completi a livello 
funzionale. In particolare Lightning 
ha fatto molti passi in avanti rispetto 
al passato e si integra meglio con 


Mozilla Thunderbird 
2 . 0 . 0.16 


Gratuito 



• Buone funzionalità di ricerca integrate 

• Interfaccia molto flessibile e personalizzabile 

• Configurazione semplificata per Gmail 



• Calendario e attività disponibili solo tramite 
un’estensione ancora in versione beta 


@ Produttore: Mozilla; 

pagina Web: www.mozilla.com 



Thunderbird, grazie a una barra per 
la visualizzazione di appuntamenti e 
attività più recenti che può essere 
tenuta sempre in vista e a una sem¬ 
plice toolbar per il passaggio alle se¬ 
zioni calendario e attività. 

Dietro a un'interfaccia apparente¬ 
mente tradizionale e statica Thun¬ 
derbird nasconde un notevole livel¬ 
lo di flessibilità. Tutte le icone pre¬ 
senti nella barra dei messaggi pos¬ 
sono essere spostate ed eliminate e 
l'applicazione mette a disposizione 
ulteriori icone e strumenti di con¬ 
trollo per modificarne l'aspetto e le 
funzionalità. Segnaliamo poi, oltre 
all'utilissimo campo di ricerca che 
permette di filtrare in tempo reale il 
contenuto della cartella corrente, 
anche la casella Vista, con cui si può 
impostare un criterio di selezione in 
base allo stato di lettura del mes¬ 
saggio o alle etichette applicate. 
Thunderbird permette di inserire in 
qualsiasi punto della barra anche 
un menu a tendina per l'accesso ra¬ 
pido a tutte le caselle disponibili. 
Tra gli altri pulsanti utili che posso¬ 
no essere posizionati sulla barra dei 
messaggi segnaliamo i tasti di navi¬ 
gazione avanti e indietro e prece¬ 
dente e successivo per sfogliare tutti 
i messaggi della cartella. Per rispar¬ 
miare spazio sullo schermo Thun¬ 
derbird permette di passare dalla vi¬ 
sualizzazione con icone e testo a 
quella con solo icone o solo testo. 
Anche per le cartelle di posta Thun- 



Ritrovare le password 
in Thunderbird 

N iente di più facile che dimenticarsi le pas¬ 
sword delle proprie caselle di e-mail, so¬ 
prattutto per chi utilizza un Client tradizionale e 
non deve digitarle periodicamente. Chi usa 
Thunderbird può recuperarle con pochi clic: ba¬ 
sta andare in Strumenti/Opzioni/Privacy / 
Password / Modifica password salvate. Nel 
pannello che apparirà selezionate Mostra pas¬ 
sword per vedere a fianco di ogni account la 
password corrispondente. Se volete proteggere 
le vostre password in modo da evitare che 
chiunque abbia accesso al computer possa vi¬ 
sualizzarle, aprite la scheda Privacy/Password 
della finestra di dialogo Opzioni e inserite una 
Password principale. 

Da Outlook a Thunderbird 

S e usate Outlook, magari in una versione 
non recente, e avete deciso di passare a 
Thunderbird, potete sfruttare le funzionalità di 
importazione da Outlook integrate in questo pro¬ 
gramma. Perché l’importazione funzioni dovrete 
però installare anche Outlook, impostarlo come 
Client predefinito, caricare i file Pst e poi aprire 
Thunderbird e gestire l'importazione. Se state 
passando a un nuovo Pc e volete risparmiarvi 
questa laboriosa operazione, potete scaricare e 
installare l’estensione Thunderbird pst import, 
che aggiunge alla procedura di importazione di 
Thunderbird la voce Outlook PST. Potrete così 
aprire direttamente i file Pst di Outlook anche se 
non avete installato il programma. L’estensione 
è scaricabile dal sito http://obm.aliasource.org. 
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Alleggerire la casella di posta 

B astano poche e-mail con allegati di notevole dimensione per appesantire la vostra Inbox, 
soprattutto se scaricate la posta con Imap da più computer e non potete - per qualsiasi 
motivo - cancellare i messaggi ricevuti. Se usate Thunderbird potete alleggerire facilmente la 
vostra casella e-mail usando Attachment Extractor, una semplice estensione che può essere 
usata per cancellare il solo allegato da un’e-mail e archiviarlo in un percorso specifico. Attach- 
ments Extractor è particolarmente utile perché può gestire l’operazione in modalità compieta- 
mente automatica lavorando su intere cartelle; per intervenire solo su qualche e-mail particolar¬ 
mente pesante, Thunderbird prevede la possibilità di separare manualmente l’allegato dal mes¬ 
saggio: basta farci sopra clic con il tasto destro e scegliere Separa nel menu contestuale. 


Outlook Express 6.5 

Gratuito 

Incluso In tutte le versioni di Windows XP 



Interfaccia semplice ma funzionale 
Leggero nel caricamento 


• Non dispone di un filtro antispam 

• Le cartelle non possono superare i 2 Gbyte 

• Solo dal rilascio dell’SP2 di XP offre 

una protezione adeguata da virus e malware 


derbird dispone di diverse modalità 
di visualizzazione: grazie a due pic¬ 
cole frecce si può scegliere quali 
cartelle far apparire, a scelta tra tut¬ 
te, solo le preferite, solo quelle con¬ 
tenenti messaggi non letti o quelle 
usate di recente. È una possibilità 
interessante soprattutto per chi ha 
una struttura particolarmente arti¬ 
colata in cui archivia i messaggi e 
dispone di uno schermo di dimen¬ 
sioni ridotte. 

Thunderbird dispone di un ottimo 
sistema di notifica all'arrivo di nuo¬ 
vi messaggi. Anche se l'applicazio¬ 
ne è ridotta a icona può far appari¬ 
re un avviso in cui oltre al mittente 
e all'oggetto del messaggio appaio¬ 
no le prime righe del testo. Gli av¬ 
visi possono ovviamente essere di¬ 
sabilitati dal pannello Strumenti / 
Opzioni. Il Client e-mail della Fon¬ 
dazione Mozilla è molto flessibile 
anche nella gestione degli account. 

Ogni utente può di¬ 
sporre di identità 
diverse, con indi¬ 
rizzo e-mail, firma, 
server Smtp, cartel¬ 
le predefinite e op¬ 
zioni di composi¬ 
zione differenti. Si 
possono poi defini¬ 
re differenti server 
Smtp per la spedi¬ 
zione dei messaggi 
che possono essere 
associati ai diversi 
account o si può 
semplicemente 
configurare ogni ac¬ 
count per l'uso del server Smtp 
predefinito: questa opzione può es¬ 
sere utile per chi adopera un porta¬ 
tile e ha l'esigenza di cambiare 
spesso il server Smtp per tutti gli 
account disponibili. 


Outlook Express 6.5 

Outlook Express è il Client di posta 
elettronica che Microsoft ha inserito 
su tutti i sistemi Windows da 98 fino 
a XP. Solo con l'arrivo di Vista è sta¬ 
to introdotto il nuovo Client Win¬ 
dows Mail. Anche se gli affezionati 
utenti di Outlook Express sono an¬ 
cora moltissimi, per chi utilizza Win¬ 
dows XP segnaliamo la disponibilità 
di Windows Live Mail, dì cui vi par¬ 
liamo nella recensione di Windows 
Mail, da cui deriva direttamente. 


H Produttore: Microsoft; 

pagina Web: www.microsoft.com 


Outlook Express (in breve OE) è 
molto diverso da Outlook (che fa 
parte della suite Office) e dispone 
soltanto delle funzionalità di base 
per la gestione della posta elettroni¬ 
ca: mancano completamente l'agen¬ 
da, le attività e le note. Dal rilascio 
del Service Pack 2 di XP anche Ou¬ 
tlook Express dispone di alcune fun¬ 
zionalità basilari per la protezione 
da possibili attacchi provenienti da 
un messaggio e-mail: come opzione 


Visualizzazione personalizzata 

Grazie a un menu a tendina si possono mettere 
rapidamente in evidenza i messaggi non letti. 


Outlook Express 6.5 


kfc Posta in arrivo - Outlook fxpress 

□E® 

Fife Modifica Vlsudzza Strumenti Messaggo 7 

J3 . & ,* i X 

Creamess... Rispondi Rispondi a t... Inoltra Stampa Elmna li 

9 

ivia/Ricevi Rubrica Trova 

; , Mostra tutti i messaggi ^- 




Cartde 

^3 Outlook Express 
a & Cartelle locali 

•gl Posta n arrivo 
Posta in uscita 
& Posta inviata 
(J Posta elmnata 
^ Bozze 

a ^ itnap.gnial.com 

a <9 kcahost (1) 

Posta in a»Tivo (2) 

Cà Posta inviata 
^ Bozze 


Contatti ~ 
_±JFilppo Meriggia 
.Jì) Gorgo Panzeri 
_^Maurizìo Ber gam 


Messaggi 3, da leggere: 0 


! V 

r 


bob 


L^ITines Stare 
OPhotodty.t 


New Music Tuesday : Classici and Jazz Sales, 
Scopri i nuovi pack-estate '!! 


Tnstan... 30/07/2008 2.51 
30/07/2008 19.30 


Da: Team di Microsoft Outtoofc Express A: Muovo utente di Outlook Express 
Oggetto: Outlook Express 6 

OiiHnnk 


Express 


La soluzione per tutti i problemi di messaggistica 


Con 

• Posta elettronica e newsgroup 

• Più account e identità 

• Supporto per messaggi HTML 

• Rubrica e servizi di elenchi in linea 

• Sincronizzazione in modalità non in linea 

• Nuove regole per la Posta in arrivo 

Ulteriori 

informazioni 

M Modalità n Inea 


Hotmail. 

Un account di posta 
elettronica per tutti 

itmail consente di 


creare grafo 

itamente 

degli accoun 

t Posta 


Sarà possibil 
leggere la propria posta 
elettronica dovunque ne 

mnnHn. • tt-tr -. .-n 

> 


Controllo posta... 


Contatti sempre accessibili 

Outlook Express permette di tenere la rubrica a portata di mouse. 


<§> Smtp 

Acronimo di Simple Mail 
Transfer Protocol. Il proto¬ 
collo standard di fatto per 
l’invio di e-mail su Internet. 
Di default prevede l’uso 
della porta Tcp 25. È basato 
sul puro testo, ma grazie a 
standard come Mime ( Mul- 
tipurpose Internet Mail Ex- 
tensions) può essere usato 
anche per inviare fi 
le binari. 
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predefinita blocca la visualizzazione 
delle immagini sui messaggi che 
non provengono da mittenti fidati, 
poi impedisce l'esecuzione di script 
e limita l'accesso a Internet in base 
alle zone definite in Internet Explo¬ 
rer. L'unica versione di Outlook Ex¬ 
press che può dunque essere usata 
senza correre troppi rischi è quella 
presente in Windows XP Service 
Pack 2 (e SP3), da noi presa in esa¬ 
me. Outlook Express ancora oggi 
presenta un notevole vantaggio ri¬ 
spetto al più avanzato Windows 
Mail, almeno per chi scrive messag¬ 
gi in lingua italiana. Il Client di Vista 
infatti non permette il controllo orto¬ 
grafico dei testi nella nostra lingua, 
ma - incredibilmente - supporta sol¬ 
tanto l'inglese, il francese, lo spa¬ 
gnolo e il tedesco. 



I vantaggi però si fermano qua e il 

Client integrato in XP dimostra la 
sua obsolescenza in molte aree. I fi¬ 
le in formato Dbx utilizzati dal pro¬ 
gramma per l'archiviazione delle 
cartelle di posta ad esempio non 
possono superare i 2 Gbyte, un li¬ 
mite sempre più stringente soprat¬ 
tutto per chi riceve molte e-mail con 
allegati ingombranti. Outlook Ex¬ 
press poi non offre alcun sistema di 
filtraggio delle e-mail indesiderate 
(spam): questa mancanza è ancor 
più grave se si prende in considera¬ 
zione la dotazione di altri Client gra¬ 
tuiti come Thunderbird o Evolution. 
Anche nella configurazione di un ac- 
count di posta OE non brilla a livello 
di usabilità: la procedura guidata, 
come in Thunderbird, permette di 


Per ricercare un messaggio nelle cartelle di posta di Outlook Express 
bisogna aprire una finestra separata rispetto all'interfaccia principale. 


Account Internet 


Tulli Posta elettronica N< 
Tipo 


ì Proprietà imap.gpiail.com 


Server 


Account 

^ *nap gmai corri 
£^tocafrios< 
<3locdho$r (1) 


Impostazioni avanzale 


post» 

poeti 


Numeri 4 porta del server 
Posta in uscita (SMTP): §1 

0 II server necessia 4 ina connessione protetta (SSL) 
Posta n arrivo (IMAP) j 933 

0 II server necessita 4 una connessene protetta (SSL) 


Timeout del server 
Mn '-Q Max 

Invio 

n Diw4 messaggi superiori a 


1 minuto 


inserire soltanto le impostazioni 
principali, mentre nel pannello pro¬ 
prietà si trovano le opzioni più avan¬ 
zate, come il numero della porta di 
connessione. Sia in OE, sia in Win¬ 
dows Mail le porte di connessione 
possono essere configurate in una 
scheda differente rispetto a quella in 
cui si inseriscono i nomi del server, 
una scelta che non abbiamo apprez¬ 
zato. Outlook Express è inferiore a 
Windows Mail e a Thunderbird an¬ 
che nella ricerca tra i messaggi. Su 
OE per lanciare una ricerca bisogna 
fare clic sul pulsante Trova, inserire 
nei campi disponibili i pa¬ 
rametri necessari e poi 
aprire singolarmente i 
messaggi trovati. Sia nel 
Client di Vista sia in Thun¬ 
derbird invece l'interfac¬ 
cia prevede un semplice 
campo per la ricerca im¬ 
mediata nella cartella cor¬ 
rente, molto più comodo e 
usabile. 


La modifica del numero 
di porta del server 
in OE è possibile solo 
dal pannello Opzioni / 
Avanzate: questa opzione 
non è disponibile nella 
procedura guidata. 


Connessone 

IMAP 


Outlook 2007 

Outlook è l’unico software, tra 
quelli esaminati, a non essere gra¬ 
tuito. Il fatto che faccia parte della 
onnipresente suite Microsoft Office 
lo rende però estremamente diffuso 
e utilizzato; abbiamo perciò deciso 
di inserirlo in questa rassegna. La 
versione da noi usata per i test, Ou¬ 
tlook 2007, inclusa nell'ultima re- 
lease della suite Microsoft, è un 
prodotto maturo, potente e ricco, 
che offre un ambiente di lavoro 




Invio ritardato 
con Outlook 


i/ 


invio immediato della posta elettronica 
non sempre è desiderabile: quante volte vi 
sarete accorti che il messaggio conteneva un er¬ 
rore (o che vi eravate dimenticati l’allegato) subi¬ 
to dopo aver premuto pulsante Invia? Di default 
Outlook spedisce istantaneamente i messaggi, 
ma è facile impostarlo in modo che la spedizione 
sia ritardata fino al successivo controllo automa¬ 
tico della posta in arrivo. Basta andare in Stru¬ 
menti /Opzioni/Configurazione della posta e to¬ 
gliere la spunta alla casella Invia automaticamen¬ 
te alla connessione. Per forzare l’invio sarà suffi¬ 
ciente forzare la connessione premendo il pul¬ 
sante //7\//a//?/cei// nella toolbar di Outlook. 
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Vista verticale 

Outlook sfrutta 
lo spazio sullo 
schermo in modo 
originale, 
affiancando 
la lista dei 
messaggi 
e l'anteprima 
dell'e-mail 
corrente. 
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- J Posta in arrivo 
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l elemento SQt Semi XX» leleaied to... 

d Mercoledì 


J Francesco Corona mercoledì U.H 

Comunicato Stampa: Kaspersky Lab p... ® 
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l'elemento TrueSpace 76 è stato mortiti.. 
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1 elemento TrueSpace S.7 t stato 49911*1... 

d Lunedi 
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laboratorio Sottware PC Protetrtonale l_ 

I rlrmrnlo Cybeitnk Power Director 7 t... 
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Virtualize Your Server* at no cost with VMware 
ESXi 

The VMware Team [vmwareteam^connectvmwarex 

lunedi 04,08/2008 17.2S 
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Situazione sotto 
controllo 

La barra laterale 



di Outlook 2007 
permette di tenere 
sotto controllo le 
attività e gli 
appuntamenti anche 
mentre si consulta 
la posta elettronica. 


As 8 vai uà <3 W avara Servai distornar you ar 
you know you can inaeaae thè performance 
on a bara-metal bypervisor? VX*«are ESXJ ig 
you can download 4 today (or ERE E 


Outlook 2007 

A 


Outlook 2007 

Euro 145,20 Iva inclusa 



Incluso In tutte le versioni della suite Microsoft Office 



• Interfaccia curata e funzionale 

• Ottima integrazione tra agenda e Client e-mail 

• Eccellenti possibilità di configurazione 
e personalizzazione 



• Qualche problema di prestazioni, 
in particolare con le caselle Imap 

• Organizzazione del pannello Opzioni migliorabile 


@ Produttore: Microsoft; 

pagina Web: www.mlcrosoft.com 


completo anche per quel che ri¬ 
guarda la gestione di appuntamen¬ 
ti, note, attività e contatti. 

In particolare, in questa versione 
Outlook presenta un notevole li¬ 
vello di interazione tra e-mail e 
agenda che va a vantaggio dell'u- 
sabilità di tutto il programma e 
permette di aumentare la produtti¬ 
vità. Ogni e-mail può essere trasci¬ 
nata sul calendario o tra le attività 
ed essere così inserita automatica- 
mente tra le cose da fare: una pos¬ 
sibilità estremamente interessante 
e immediata per chi si dimentica 
spesso di rispondere alle e-mail 


importanti o gestisce la maggior 
parte delle sue attività tramite po¬ 
sta elettronica. La nuova barra di 
stato permette poi di avere sempre 
sotto controllo gli appuntamenti, 
anche quando si usa per la maggior 
parte del tempo Outlook come 
semplice Client di posta. 

Outlook è uno dei prodotti più fles¬ 
sibili nella configurazione dell'inter¬ 
faccia. La modalità di visualizzazio¬ 
ne impostata di default è originale 
rispetto a quella degli altri software 
provati, ma risulta particolarmente 
efficace sui sempre più diffusi 
schermi wide. Per chi non si trova a 


FI, «.***.. 

Calendario 


«4, 


Il pannello delle opzioni è abbastanza caotico. 

Dà accesso a un numero strabiliante di parametri, 
ma non brilla certo a livello di usabilità. 


. ..... - - 4 -10 agosto 2008 
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Il calendario di Outlook è molto curato, anche dal punto di vista 
grafico, e si integra perfettamente con il Client e-mail. 


1 sria! 
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Ricerca in stile Vista 

Come Esplora risorse di Windows Vista, 
anche Windows Mail include un campo 
di ricerca con cui localizzare rapidamente 


Al riparo dallo spam 

Windows Mail integra un filtro 
antispam: i messaggi sospetti 
vengono spostati nella cartella 


Posta indesiderata. i messaggi. 


Windows Mail 


suo agio con que¬ 
sta configurazione 
esistono però di¬ 
versi layout alter¬ 
nativi. La barra con 
le cose da fare (at¬ 
tività e appunta¬ 
menti), situata nel¬ 
la parte destra, può 
essere facilmente 
schiacciata a lato e 
anche chiusa; il ri¬ 
quadro per la lettu¬ 
ra dei messaggi 
può essere sposta¬ 
to in basso (come 
negli altri pro¬ 
grammi della ras¬ 
segna) o persino 
eliminato per chi preferisce leggere 
i messaggi in una finestra a parte. 
Outlook spicca rispetto agli altri 
Client per l'enorme numero di para¬ 
metri di configurazione. 

Il pannello Opzioni però purtroppo 
non brilla a livello di usabilità, an¬ 
che se è stato notevolmente miglio¬ 
rato rispetto al passato. Il pannello 
principale è dotato di diverse sche¬ 
de, ma all'apertura di ogni singola 
sezione si aprono finestre differenti 
per dimensioni, struttura e organiz¬ 
zazione, che rendono abbastanza 


@ Imap 

Sigla di Internet Message 
Access Protocol , un proto¬ 
collo per l’accesso alla po¬ 
sta elettronica ospitata su 
un server remoto. Usa di 
default la porta 143 e può 
lavorare in modalità sia 
connessa (on-line) sia di¬ 
sconnessa (off-line). A dif¬ 
ferenza dell’altrettanto no¬ 
to Pop3, permette all’uten¬ 
te di creare, rinominare e 
cancellare sul server più 
mailbox, viste poi come 
cartelle nel Client 
di posta. 



difficile una ricerca mirata per chi 
non ha già esperienza con la confi¬ 
gurazione del programma. Outlook 
include ovviamente un filtro per la 
protezione dalla posta indesidera¬ 
ta. Il suo pannello di configurazio¬ 
ne è molto simile a quello di Win¬ 
dows Mail, con diversi livelli di 
protezione e una lista di mittenti 
attendibili e bloccati. Può essere 
aggiornato automaticamente tra¬ 
mite Windows Update. Nei nostri 
test Outlook non si è comportato 
benissimo a livello di prestazioni. 
Anche se ha caricato rapidamente 
alcune migliaia di messaggi nelle 
operazioni di connessione e down¬ 
load abbiamo notato una scarsa 
reattività del programma. In parti¬ 
colare nell’uso di un account Imap, 
Outlook spesso non ha risposto per 
alcune decine di secondi; a volte è 
stato lo stesso sistema operativo a 
segnalarci un possibile problema 
inserendo l'avviso Non risponde 
nella barra del titolo. In questi casi 
Outlook non si è mai bloccato defi¬ 
nitivamente, ma ci ha obbligato a 
una fastidiosa attesa prima di ri¬ 
prendere il suo normale funziona¬ 
mento. Nessun altro programma 
della rassegna ha esibito problemi 
simili. 


Windows Mail 

Tra le novità positive di Vista c'è si¬ 
curamente Windows Mail, un Client 
e-mail più robusto, sicuro e moder¬ 
no dell'ormai obsoleto Outlook Ex¬ 
press. Anche se molti lo ignorano, 
Microsoft offre gratuitamente an¬ 
che una versione più completa di 
Windows Mail, utilizzabile non so¬ 
lo con Vista ma anche con XP (leg¬ 
gete più avanti per i dettagli). 
Windows Mail dispone di un'inter¬ 
faccia grafica più pulita e ordinata 
del suo predecessore, ma mantiene 
l’essenzialità a cui OE ci ha abitua¬ 
to. Sulla sinistra si trova, come sem¬ 
pre, l’elenco delle cartelle, mentre a 
destra viene visualizzato l'elenco 
dei messaggi presenti nella cartella 
corrente insieme a un'anteprima 
del messaggio selezionato. Le fine¬ 
stre per la creazione e la configura¬ 
zione di un account sono pressoché 
identiche a quelle di Outlook Ex¬ 
press, ma il più grosso cambiamen¬ 
to di Windows Mail resta sotto il co¬ 
fano e riguarda l'organizzazione dei 
messaggi su disco. 

Oltre a superare l'ormai intollerabi¬ 
le limite di 2 Gbyte per ogni cartel¬ 
la, il nuovo client Microsoft integra 
l'engine del database JET (che il 
colosso di Redmond utilizza all'in- 
terno di svariate applicazioni) e sal¬ 
va il contenuto di ogni singolo mes¬ 
saggio in un file separato (in forma¬ 
to Emi), per garantire un livello su¬ 
periore di affidabilità in caso di cor¬ 
ruzione parziale dei dati. L'uso del 
database JET porta anche notevoli 


Microsoft Windows 
Live Mail 


Gratuito 

Incluso in tutte le versioni di Windows Vista 



• Ben organizzato ed elegante 

• Utilizza un formato di archiviazione più robusto 
e funzionale rispetto al suo predecessore 


mmmivÉ 

• Non include il correttore ortografico 
per la lingua italiana 

• Utilizza strumenti di sistema per la gestione 
di calendario e contatti 

@ Produttore: Microsoft; 

pagina Web: www.microsoft.com 
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vantaggi in termini di prestazioni, 
sia nella ricerca, sia nell'apertura di 
messaggi. Il principale handicap di 
Windows Mail è comunque l'in- 
spiegabile mancanza della corre¬ 
zione ortografica in lingua italiana. 
Anche se non si tratta di una fun¬ 
zione assolutamente indispensabi¬ 
le, è comunque una mancanza gra¬ 
ve rispetto a Outlook Express e a 
tutti gli altri Client presentati in 
questa rassegna. Per chi si accon¬ 
tenta sono comunque disponibili i 
dizionari per le lingue Inglese, 
Francese, Tedesco e Spagnolo. 
Nessun rimpianto invece per la 
mancanza delle Identità, una fun¬ 
zione introdotta in Outlook Express 



Windows Mail non supporta la correzione 
ortografica in italiano: una mancanza grave. 

Importa identità BÉ-lB 



Sono Hit» m«v«tc p>u identità * posta elettronici, le identità non vengono pm 
ut*uite perche I Singoli ICCOunt utente forniscono uni migliore protesone per là 
gestione delti prrvicy nell posti elettronici. Utilinire li proceduri gonfiti per 
importi!» le informazioni suiriccount • i messàggi di identità selezionile noti 
ristetti postile. 


Non vituilazire piu questo messàggio 


InformiEQni'suiie .dentei 


nrelre | Avaro > ~) | Amia 

Le Identità sono state eliminate con l'arrivo 
di Windows Mail, ma il Client Microsoft dispone 
di una procedura per il recupero delle identità 
create con Outlook Express. 


Il principale handicap 
di Windows Mail 
è l'inspiegabile 
mancanza della 
correzione ortografica 
in lingua italiana. 

ai tempi di Windows 9x quando 
non era prevista una gestione mul- 
ti-utente. Ora per utilizzare Win¬ 
dows Mail sullo stesso computer 
con due utenze separate bisogna 
necessariamente creare due utenti 
di Windows: si tratta senza dubbio 
della soluzione migliore. Microsoft 
ha previsto anche una procedura 
guidata per l'importazione di più 
identità su un unico account. La 
procedura è accessibile dal menu 
File alla voce Identità. 

Windows Mail include un filtro per 
la protezione dalle e-mail indeside¬ 
rate. Si tratta di una funzionalità 
importante che purtroppo non è 
presente in Outlook Express. L'ap¬ 
plicazione prevede tre differenti li¬ 
velli di protezione, basso, medio e 
alto, che offrono un livello crescen¬ 
te di efficacia nella rimozione dello 
Spam, ma possono ovviamente 
causare anche un numero di falsi 
positivi crescente. Nel pannello 
Opzioni posta indesiderata Win¬ 
dows Mail permette anche di defi¬ 
nire una lista di mittenti attendibili 
per i quali non applicare mai il fil¬ 
tro e una lista di utenti bloccati. Si 
possono anche bloccare tutte le e- 
mail provenienti da uno specifico 
dominio di primo livello o si posso¬ 
no bloccare i messaggi che utiliz¬ 
zano codifiche particolari per il te¬ 
sto, come il giapponese o il cinese. 
Le opzioni di configurazione per il 
filtro anti-phishing integrato nel 
programma permettono anche di 
spostare tutte le e-mail sospette 
nella cartella Posta indesiderata, 
così da aggiungere un ulteriore cri¬ 
terio di protezione al suo filtro an- 
ti-spam. 

Windows Mail non include una ru¬ 
brica, ma si appoggia compieta- 
mente a Windows per la gestione 
dei contatti. In pratica, Vista racco¬ 
glie nella cartella Contatti dell'u- 
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tente corrente tutti gli 
elementi della sua ru¬ 
brica, sotto forma di 
sìngoli file con esten¬ 
sione .contact. Per in¬ 
serire l'indirizzo di una 
persona da cui abbia¬ 
mo ricevuto una o più 
e-mail basta fare clic 
con il tasto destro su 
un'e-mail e scegliere 
Aggiungi il mittente ai 
contatti dal menu con¬ 
testuale. Invece per in¬ 
serire manualmente un 
nuovo contatto si può 
aprire la cartella presente nel profi¬ 
lo utente (nella barra di Windows 
Mail è presente un collegamento) e 
scegliere Nuovo / Contatto dal me¬ 
nu contestuale: Windows farà appa¬ 
rire una finestra in cui inserire tutti i 
dati del contatto, dalla posta elet¬ 
tronica fino aU'indirizzo dell’ufficio. 

Come per i contatti, anche per la 
gestione dell'agenda Mail fa ovvia¬ 
mente riferimento allo stesso Win¬ 
dows Calendar già presente in Vi¬ 
sta. Si tratta di uno strumento abba¬ 


stanza curato, in gra¬ 
do di gestire più ca¬ 
lendari contempora¬ 
neamente, ma presen¬ 
ta alcuni limiti. Non si 
possono ad esempio 
ridimensionare gli 
elementi dell'interfac¬ 
cia del programma, 
anche se la dimensio¬ 
ne predefinita è adat¬ 
ta a quasi tutte le riso¬ 
luzioni più diffuse. 
Con Calendar si può 
sottoscrivere un ab¬ 
bonamento a calendari 
Online che utilizzano il formato 
iCalendar e si possono leggere e 
pubblicare informazioni su server 
che utilizzano questo formato su 
tecnologia WebDav/CalDav. 
Windows Mail non permette di col¬ 
legarsi a una casella Hotmail, come 
faceva Outlook, ma Microsoft ha ri¬ 
lasciato un'applicazione che invece 
lo consente: Windows Live Mail, 
che fa parte degli strumenti gratui¬ 
ti “Live" legati al motore di ricerca 
Live.com. In realtà si tratta di una 
versione modificata dello stesso 


H iCalendar 

Un formato per lo scambio 
di informazioni relative ad 
appuntamenti e attività. 
Spesso si fa riferimento a 
questo standard nella for¬ 
ma abbreviata iCal (da 
non confondere con l’o¬ 
monimo software di Ap¬ 
ple). I file che contengono 
informazioni in questo for¬ 
mato hanno esten¬ 
sione ical o ics. 



Windows Mail non include un'agenda 
ma si appoggia a Windows Calendar , 
incluso in Vista. 



Windows Mail, che aggiunge il sup¬ 
porto alle caselle Live Hotmail e, 
come accennato, può essere instal¬ 
lata anche sui sistemi Windows XP. 
A parte qualche modifica alla barra 
strumenti e alla colonna laterale 
con l'elenco delle cartelle, Windows 
Live Mail è quasi identico a Win¬ 
dows Mail. Introduce però alcune 
funzionalità aggiuntive rispetto al 
client integrato in Vista: dispone di 
uno strumento autonomo per la ge¬ 
stione dei contatti che recupera on- 
line tutti gli indirizzi già utilizzati 
con Hotmail (compresi quelli di 
Messenger) e include anche sem¬ 
plici funzionalità di ricerca, stampa 
e organizzazione in gruppi. Win¬ 
dows Live Mail costituisce un'otti¬ 
ma alternativa a Outlook Express 
per gli utenti di Windows XP: dopo 
l'installazione può anche gestire 
automaticamente l'importazione 
degli account e dei messaggi di OE. 
Al pari di Windows Mail, però, pur¬ 
troppo non prevede l'italiano tra le 
lingue disponibili per la correzione 
ortografica. 

Zimbra Desktop 

Zimbra Desktop è un client e-mail 
innovativo e originale realizzato da 
Zimbra, azienda californiana acqui¬ 
sita da Yahoo nel settembre 2007. 
Zimbra è conosciuta soprattutto per 
la sua Collaboration Suite, una sui¬ 
te di collaborazione che integra un 
mail server completo e viene distri- 


Zimbra Desktop (beta 3) 

Gratuito 

Mttm 

• Basato su interfaccia Web 

• Curato e completo anche nella gestione 
di agenda, attività e note 

• Permette l’accesso alle caselle Yahool Mail 
(.com) tramite Imap 

• Ancora in versione beta 

• Le funzionalità di sincronizzazione di contatti, 
agenda, attività e documenti non sono state 
ancora implementate 

• Accesso alle caselle @yahoo.it tramite Imap 
ancora non disponibile 

|| Produttore: Zimbra; 

pagina Web: www.zimbra.com 
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Zimbra Desktop include una potente agenda per la gestione di uno o più 
calendari. L'attuale versione beta non supporta però la sincronizzazione on-line. 


buita sia in versione open source, 
sia come pacchetto commerciale. 
Forti dell'esperienza acquisita con 
questa suite, gli sviluppatori di Zim¬ 
bra e di Yahoo hanno pensato di 
creare un Client e-mail a partire dal¬ 
la sofisticata interfaccia Web basata 
su Ajax che utilizza la suite. Zimbra 
Desktop infatti sfrutta Mozilla Pri- 
sm, il modulo sviluppato dalla fon¬ 
dazione Mozilla per la gestione di 
applicazioni indipendenti basate su 
tecnologia Web all'interno di un 
ambiente desktop. Il risultato è un 
prodotto elegante e ben organizza¬ 
to che - anche se ancora in fase be¬ 
ta - può competere a livello di fun¬ 
zionalità con Outlook. Zimbra De¬ 


sktop è un client e-mail tradiziona¬ 
le, che può essere utilizzato in mo¬ 
dalità offline per accedere a tutti i 
messaggi scaricati in precedenza, 
nonostante utilizzi un'interfaccia 
basata su Ajax. Nelle nostre prove 
si è comportato bene e non ha di¬ 
mostrato particolari problemi di sta¬ 
bilità, anche se ha ancora qualche 
limite, soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la sincronizzazione di agen¬ 
da, note e attività. 

Il progetto Zimbra Desktop per 

Yahoo! è sicuramente importante e 
il colosso americano lo ha dimostra¬ 
to chiaramente spingendo l'uso di 
questa applicazione per accedere ai 


suoi servizi. Ad esempio, chi dispo¬ 
ne di una casella @yahoo.com piut¬ 
tosto che @ymail.com e @rocket- 
mail.com, anche se ha soltanto un 
account gratuito (per il quale l'ac¬ 
cesso Pop3 e Imap è bloccato), con 
Zimbra Desktop può accedere di¬ 
rettamente al suo account sincro¬ 
nizzandosi tramite Imap. Con la 
versione beta da noi provata non è 
ancora possibile effettuare invece 
l'accesso alle caselle di Yahoo loca¬ 
lizzate per i singoli Paesi, come 
quelle @yahoo.it, per le quali è co¬ 
munque disponibile l'accesso gra¬ 
tuito tramite Pop3 (che può essere 
configurato manualmente anche su 
Zimbra). 

Purtroppo per ora la sincronizzazio¬ 
ne è limitata alle e-mail: agenda, 
note e attività vengono salvate sol¬ 
tanto in locale. Si tratta semplice- 
mente di un limite dell'attuale ver¬ 
sione beta di Zimbra Desktop. 

Oltre a permettere la gestione di 
qualsiasi casella Pop3 o Imap e a 
supportare le caselle e-mail di 
Yahoo!, questo prodotto fornisce di¬ 
verse procedure guidate per l'ac¬ 
cesso ai servizi e-mail di due im¬ 
portanti concorrenti: Google (con la 
sua Gmail) e AOL. 

Con Zimbra Desktop si possono 
organizzare i messaggi in cartelle 
o applicare uno o più Tag (etichet¬ 
ta) a ogni e-mail, per semplificar¬ 
ne la consultazione, proprio come 
in Gmail o in Thunderbird. Asso¬ 
ciando un colore diverso a ogni 
etichetta si può rendere ancora più 


Ricerca avanzata 

Zimbra Desktop include un 
motore di ricerca avanzato che 
utilizza una semplice sintassi. 


Tutto ben etichettato 

Per rendere più semplice la 
consultazione dei messaggi si 
possono applicare diverse 
etichette colorate che Zimbra 
chiama Tag. 
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□ IN80X 0931 non tetti 2894 in totale) - Evolution EKBÉS 

E«le Modifica Visualizza CjrtHla Messaggio Cerca Aiuto 


Un Client 
completo 

Dalla posta 
elettronica ai 
contatti, senza 
dimenticare 
calendario, 
attività e note: 
a Evolution non 
manca niente. 



Nuovo Invia / Ricevi 

□ INB— UJl non L§0 n tota* 
Su questo computer 
la attivo (1) 

IE Bozze 
PI Cestino 
(5 In uscita 
Indesiderata 
Inviata 

pipposOgmaS.com 
^ In attivo (1931) 


UÀ Posta 
» Contatti 
jV Calendari 
y Compiti 
I ^ Memo 


e* oe« *_*“* tà O ♦ ♦ 

Rispondi Rispondi a tutti Inoltra Stampa Elimina Indesiderata Attendibile Annulla Precedente Successivo 


ModfSij Tulli i messaggi - CgKM r \ Oggetto o mittente contengi A ÌQ Caltela corrente £j- 


a e d> 

Oggetto 

Data * 

suppoftoCpbotocrty.it 

PbotoCrty.rt: ultimi giorni premo C... 


infoCbluesquad.it 

D tuo software dal sito BlueSquad 


Hello frum Picase «invrtesCpicasa... 

AutoReply- Picasa Registrata 


ptpposCgmail.com <invttesCpica~ 

FW: pipposCgmail.com wants lo « 


l'm InTouch cnewsietterCiitlink-.. 

l'm InTouch Newsletter Dece— 


Mesiogenet Marketing < morteti.. 

World Fiat, nuovo prono tariffano te— 


Dipartimento Marketing Del <H_ 

Selezione Del di Natale : un serv_ 


Amazon.com cstore newsOam— 

Hurry: Order by Dee. 15 for Free_ 


Vyatta <tmccoffertyCvy otta.com> 

Vyatta Newsletter 


Gizmo Project <tryìtnowCgizmopr... 

Have people cali you anywhere in L. 


DI»., rum N»«iilai»i <»»ialaiw 

PI../ rum - Htrmi - 1 «d f hwir. T» 



Da: Team di Gmail < moil-notepfvCgmailcom > 

A: Pc Professionale < DipposCqmail.com > 

Oggetto: D tuo account Ornati, pcprodemoCumail.com. è stato creato 

Data: Fri 15 Dee 2006 07:42:01 -0800 {16.42 oro solare Europa occidentale) 

Congratulazioni! Hai creato il tuo nuovo account Ornali 
pcorodemoflciiaail .coni . Conserva accuratamente questo messaggio. Esso 
contiene un importante codice di verifica che potrebbe esserti utile 
in futuro qualora tu dovessi incontrare qualche problema o dimenticare 
la tua password. 

Per accedere al tuo account, apri la pagina htto://mail. aooale.com/ 


Ricerca mirata 

Grazie a un menu 
a tendina si può 
modificare la 
ricerca ed 
estenderla alle 
altre cartelle 
dell'account 
corrente o a tutti 
gli account 
disponibili. 


=3?= ... Ricezione messaggio 7289 (-.) 


O Aggiornamento cartella (...) 


Evolution 2.22 


agevole la ricerca dei messaggi 
anche in una casella e-mail molto 
affollata. 

L'agenda di Zimbra ci ha stupito 
piacevolmente a livello di funziona¬ 
lità. Può gestire diversi calendari 
contemporaneamente e dispone di 
ben cinque differenti modalità di vi¬ 
sualizzazione: Giorno, Settimana La¬ 
vorativa, Settimana, Mese e Pianifi¬ 
cazione. La modalità Pianificazione 
permette di visualizzare due o più 
calendari fianco a fianco per verifi¬ 
care le disponibilità di diverse perso¬ 
ne ed eventualmente decidere un 


Evolution 

per Windows 2.22 


Gratuito 


«ffffm 


• Interfaccia moderna e ben organizzata 

• Supporta moltissimi protocolli e server 
(compreso Exchange) 

1 Ottima integrazione tra agenda, contatti, 
note e Client e-mail 


mijimmÉ 


La versione per Windows soffre ancora 
di qualche problema di stabilità 


www.gnome.org. Il porting per Windows è cura¬ 
to da Dip Consultants: www.dipconsultants.com/ 
evolution 


incontro o una riunione. La sezione 
Impegni, meno sofisticata, consente 
di creare un elenco di attività con 
scadenze e altre informazioni. Zim¬ 
bra Desktop presenta due aree per 
la memorizzazione di note e altri fi¬ 
le: Documenti, che mette a disposi¬ 
zione un semplice editor per l'inseri¬ 
mento di note e stralci di testo, e Va¬ 
ligetta, un piccolo file manager che 
permette di archiviare file suddivisi 
in cartelline. Quest'ultima area non 
è particolarmente utile nella versio¬ 
ne del programma da noi testata, vi¬ 
sto che ancora non prevede alcuna 
funzionalità di sincronizzazione. 

Evolution 2.22 

Evolution è un client e-mail com¬ 
pleto e moderno, realizzato in ori¬ 
gine sulla piattaforma Linux. Si 
tratta di un prodotto analogo a Ou¬ 
tlook, che supporta i protocolli 
Imap e Pop3 oltre che la connessio¬ 
ne a server Microsoft Exchange. È 
completo di agenda, note e attività 
e vanta un ottimo livello di stabi¬ 
lità, merito anche dei notevoli sfor¬ 
zi fatti da Novell che ne ha sponso¬ 
rizzato lo sviluppo. 

Visto che non esiste in ambiente 
Windows una soluzione nativa 
open source altrettanto completa 
per la gestione della posta elettro¬ 
nica, la disponibilità di un port di 
Evolution per la piattaforma Micro¬ 
soft è senza dubbio benvenuta. An¬ 
che se si tratta di un prodotto ricco 


di funzioni e interessante, purtrop¬ 
po Evolution su Windows non ha 
ancora raggiunto la stabilità neces¬ 
saria per adottarlo in situazioni cri¬ 
tiche, ma abbiamo ugualmente de¬ 
ciso di provarlo per fornirvi qualche 
informazione aggiuntiva su uno dei 
prodotti più interessanti del mondo 
open source. 

Evolution è ben curato da un punto 
di vista grafico. Utilizza un set di 
icone moderno e piacevole e dispo¬ 
ne di un'interfaccia semplice e ben 
organizzata. Anche se icone e tema 
sono stati pensati per l'abbinamen- 
to con l'ambiente desktop Gnome, 


, Atutttnl» di configurazione 6> Evolution 


Opzioni ricezione 


Controllo nuovi penti 

Controllare nuovi messaggi ogni 10 ! minuti 

C ontrollatt la presenta * nuovi messaggi ai tutte le «iteli* 


Applicare filiti ai nuovi messaggi in «In attivo* iu questo server 
Controllare contenuti mgestderoti n*« nuovi messaggi 


Smcroniuere localmente le post* remote m modo automatico 

Cartate 

Mostrare solo le urtile a eia si e effettuata la sottoscrizione 
Soyrejcnvere lo spazio nomi cartelle fornito dal server 


Annulla Indietro [ Aventi j 

La procedura guidata per la configurazione 
di un profilo di Evolution è molto curata e 
permette di impostare moltissimi parametri. 
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l’effetto su Windows è 
comunque piacevole. 

Nelle nostre prove 
Evolution si è compor¬ 
tato molto bene, anche 
nell'accesso a server 
Imap. In genere è più 
veloce dei suoi concor¬ 
renti sia nel download 
di grosse cartelle, sia 
nel caricamento del 
corpo di singoli mes¬ 
saggi. Ben visibili so¬ 
pra all’elenco dei mes¬ 
saggi troviamo sia un 
menu a discesa per la 
ricerca rapida in base 
all’etichetta, allo stato dì lettura o 
alla data, sia un campo per la ricer¬ 
ca diretta. La ricerca può riguarda¬ 
re solo la cartella corrente, solo 
l’account corrente o tutti gli ac- 
count inseriti. 

Per quel che riguarda l'agenda, 

Evolution può gestire anche la sin¬ 
cronizzazione on-line di calendari 
CalDav e Google Calendar. Per in¬ 
serire ad esempio un calendario 
Online creato con Google basta se¬ 
lezionare la voce File / Nuovo / 
Nuovo calendario, scegliere Goo¬ 
gle come tipologia e mettere i dati 
di accesso. Inoltre il programma 
prevede l’uso di categorie differen¬ 
ti per ogni elemento dell'agenda e 
dispone di un menu a tendina per 
limitare la visualizzazione degli ap¬ 
puntamenti in base alla categoria. 


Come Outlook e Zim- 
bra Desktop poi può 
gestire contempora¬ 
neamente diversi ca¬ 
lendari, per valutarne 
anche le eventuali so¬ 
vrapposizioni. 

Anche sul fronte della 
sicurezza Evolution è 
ben dotato: integra un 
filtro di tipo bayesiano 
per la posta indeside¬ 
rata e permette di fir¬ 
mare e cifrare le e- 
mail sia utilizzando 
Gpg (Gnu Privacy 
Guarà) sia tramite 
S/Mime (Secure Multipurpose In¬ 
ternet Mail Extensions). 

Con Evolution si possono anche fa¬ 
re ricerche avanzate e creare car¬ 
telle di ricerca, ovvero cartelle vir¬ 
tuali che mostrano risultati sempre 
aggiornati per una ricerca specifica 
(ad esempio tutte le e-mail prove¬ 
nienti dal dominio example.com 
che includono nell'oggetto la paro¬ 
la "ordine"). Si tratta di una fun¬ 
zione molto utile, presente anche 
in Thunderbird e Outlook. 
Evolution può collegarsi non solo ai 
server Exchange ma anche a quelli 
Novell GroupWise Novell e Hula 
(un progetto recentemente abban¬ 
donato dalla stessa Novell). Può 
anche accedere ai server Usenet 
per la lettura o l'invio di messaggi 
sui newsgroup. 


0 S/Mime 

Acronimo di Secure/Multi- 
purpose Internet Mail Ex¬ 
tensions , uno standard 
che permette la firma di¬ 
gitale e la cifratura dei da¬ 
ti in formato Mime (usato 
per quasi tutte le e-mail 
spedite via Smtp). Richie¬ 
de la disponibilità di un 
certificato digitale ed è 
supportato dalla quasi to¬ 
talità dei moderni 
Client di posta elet¬ 
tronica. 



Anche nella visualizzazione del calendario Evolution sfrutta molto 
bene lo spazio e permette di tenere sotto controllo attività e note. 
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Servizi di Web mail 


Testo in anteprima 

A fianco dell'oggetto si vede una breve 
anteprima del testo: si può così capire al 
volo se si tratta di un messaggio inutile. 


Gmail 

Lanciato nel 2004, il servizio di po¬ 
sta elettronica offerto da Google è 
stato senza dubbio rivoluzionario. 
Ha introdotto molte innovazioni - a 
partire da uno spazio per la memo¬ 
rizzazione dei messaggi enorme ri¬ 
spetto ai concorrenti - e ha offerto 
da subito un corredo di funzioni 
davvero importante, che nel corso 
degli anni è cresciuto costantemen¬ 
te. Ogni casella Gmail può non solo 
essere utilizzata dalla sua comodis¬ 
sima interfaccia Web in Ajax, ma 
può anche essere scaricata tramite 
un Client e-mail sia con protocollo 
Pop3, sia con protocollo Imap. Con 
gli attuali 7 Gbyte di spazio dispo¬ 
nibili, una casella Gmail usata tra¬ 
mite Imap permette di avere acces¬ 
so diretto a un enorme archivio di e- 
mail, senza limiti di banda. 

Gmail è una soluzione interessante 
non solo per chi vuole collegarsi con 
un client tradizionale, ma anche e 
soprattutto per chi ha la necessità di 
accedere spesso all'e-mail tramite 
browser. Rispetto alle altre soluzioni 
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Scrivi messagg i 

Porta in arnvo 11907) 

Speciali H 
Chat 9 
Posta moia!» 

Bozze 

Tulli i messagg i 
Spam 1238) 


pippo9@gmail.com 11[ 
Cerca nella posta Cerca n el Web 


Repubblica il Moton Una Lancia Della per il maestro Enmo Momcont 

Se^iaa come «pam Orma j *.tre «noni e A ggiorna 


£3 Google Calendsr x 

I Versione precedente I Guida I (Esci 


1 50 di 2/87 V' ■ i.-n , Mono u 


Seleziona Tutti. Nessuno Già letti. Oa leggere. Speciali Non 

Mondo di Opinione 
Mondo di Opinione 
OVO - Online Virtual OuL 
The Regèster 
Baiieys Lounge 


Lasciati premiare con 5EUR esprimendo la tua oplnior 
Finanze: abbiamo bisogno della tua opinione di 

OVO va in vacanza OVO IT Gentile Filippo ari. h >£. 

oogirtor Reg Woekfy Digest Headlinet Friday Aug 
Baiieys Summtt Tour 


Contatti 

► • Filippo Mongya 


17.03 

16.06 

15.58 

15.35 

10.03 

5.47 


► Etichette ( 

> 

▼ Imita un amie 
Regala Gmail a 

0 
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o»t 


And Technology 

Avid al I9C - New Products New Solutions. New Thinkmg 

7 ago 

Promozione TickctOnc 

Conto Corrente business a ZERO spese 

7 ago 

Volarewob.com 

Pensaci ora... a risparmia! 

7 ago 

Sano Bank 

Webinar in diretta: Mese di agosto 

7 ago 

{risiane 

{(siane US debut out now and tour with Delerium Ibis 

7 ago 

Avanquest Software 

Prosecuzione dell’ offerta: Ritrova un computer stabile 

7 ago 

Mondo di Opinione 

Sollecito: Indagine sui telefonini Care f ihppo Sei stai: 

7 ago 

Google Calendar 

[Promemoria] disdire telecom maxxi 30 il Gio. 7 Ago. 

7 ago 

The Rgflhtw_ 

TH. Ragiatar Reg Headlines Thursday August 7 "l - 

7 ago 

; <a i 


Etichette e non cartelle 

Per la classificazione dei messaggi Gmail utilizza, al posto 
delle cartelle, etichette definibili a piacere dall'utente. 


citate in questo articolo, il servizio di 
Google offre senza dubbio l'interfac¬ 
cia più originale. Anziché tentare di 
riprodurre l'aspetto di un client tra- 


Servizi Webmail a confronto 


i = Sì o = No 


Gmail 

Hotmail 

Yahoo! Mail 

www.gmail.com 

www.hotmail.com 

http://maii.yahoo. com 
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Dimensione casella 
Dimensione massima allegati 
Etichette 

Creazione cartelle 
Drag and drop messaggi 
Ordinamento messaggi 
Menu contestuale 
Lettura per thread 
Messaggistica istantanea integrata 
Inoltro automatico 
Filtri sulla posta in arrivo 
Download da altri account Pop3 
Accesso Pop3 
Accesso Imap 

Stampa messaggi ottimizzata 
Uso tramite dominio personale 
Agenda Ajax integrata 
Filtro antispam 
Server Smtp 
Autenticazione su Ssl 
Webmail su Ssl 
Smtp e Pop3 su Ssl 
Importazione contatti 

1) solo per le caselle @yahoo.it 2) si può accedere usando il Client Windows Uve Mail 

3) possibile solo tramite il Client Zimbra Desktop 4) è disponibile solo un calendario Web tradizionale 

5) al momento in versione beta 6) solo tramite il Client Windows Live Mail 


dizionale, Gmail presenta uno sfon¬ 
do bianco con semplici linee di de¬ 
marcazione tra le diverse aree e 
sfrutta colori pastello in modo accor¬ 
to e piacevole. Una casella Gmail 
presenta anche alcune differenze 
importanti rispetto a quelle tradizio¬ 
nali: ad esempio utilizza le etichette 
al posto delle cartelle. I messaggi ri¬ 
cevuti in Posta in arrivo possono es¬ 
sere archiviati o conservati nella In- 
box. Tutte le e-mail inviate o ricevu¬ 
te vengono invece conservate nella 
cartella Tutti i messaggi. Per suddi¬ 
videre i messaggi si possono usare 
solo le etichette: non è possibile 


Gmail 

Gratuito 



Interfaccia Ajax originale, comoda e veloce 
Offre l’accesso tramite Pop3 e Imap su canale Ssl 
Catalogazione delle e-mail tramite etichette 


• Non permette l’usa del drag and drop 
per spostare i messaggi 

@ Produttore: Google; www.google.com 
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creare cartelle di alcun tipo. Gmail utiliz¬ 
za un sistema molto sofisticato di visua¬ 
lizzazione dei thread, cioè dei messaggi 
che appartengono alla stessa discussio¬ 
ne. Tutti i messaggi dello stesso thread 
appaiono insieme nell'interfaccia Web: 
all'apertura di un thread Gmail visualiz¬ 
za automaticamente tutte le e-mail che 
ne fanno parte, ma riduce a una singola 
riga i messaggi già letti. Inoltre nasconde 
il testo già citato in un precedente mes¬ 
saggio e - guando il thread diventa mol¬ 
to lungo - anche i messaggi già letti, la¬ 


sciando in evidenza solo il primo e 
l'ultimo. Questa modalità di visualiz¬ 
zazione è molto comoda sia per gli 
scambi normali di e-mail sia per le 
mailing list, dato che permette di 
avere sempre sotto controllo tutti i 
messaggi della discussione. Per rile¬ 
vare l'appartenenza a un thread 
Google utilizza ovviamente il sog¬ 
getto delTe-mail, insieme ad altre 
informazioni inserite dai client. Pur¬ 
troppo chi utilizza un client che non 
rispetta le specifiche delle Rfc per la 


posta elettronica (ad esempio quelli 
che usano il prefisso R: anziché Re: 
nelle risposte) può facilmente spez¬ 
zare i thread. 

Gmail è molto sofisticato anche nella 
gestione dell'accesso Pop3 e Imap. 
Quando si scrivono e-mail tramite 
l'interfaccia Web, il programma ne 
invia una copia al client Pop3, in mo¬ 
do che l'utente possa disporre anche 
in locale di una cronistoria completa 
dei messaggi spediti. Analogamen- 


Dov'è la mia posta 


S ono molte le situazioni in cui è utile sa¬ 
pere dove vengono conservate le e-mail 
all’Interno del computer: per farne un backup 
(magari anche in situazioni di emergenza), 
per trasferirle su un altro Pc o semplicemen¬ 
te per verificare lo spazio che occupano. 

Su Windows Vista, Thunderbird salva le cartelle 
di ogni account in una cartella con nome casuale 
all’interno del percorso C:\Users\<utente>\App- 
Data\Roaming\Thunderbird\Profiles (al posto di 
<utente> è ovviamente il nome dell’utente attivo). 
Su XP, invece, la posizione predefinita è C:\Docu- 
ments and Settings\<utente>\Dati applicazioni\ 
Thunderbird\Profiles. La cartella di ogni account 
può essere verificata anche dall’interfaccia di 
Thunderbird, nella sezione Strumenti/Imposta¬ 
zioni account/Impostazioni server è indicata in 
basso nella sezione Cartella locale. 

Localizzare i file Pst di Outlook è ancora più 
semplice, basta andare in Strumenti/Opzioni/ 
Configurazione della posta/File di dati per ve¬ 
dere l’elenco di tutti i file in uso. Il percorso 
predefinito su Vista, ad esempio, è C:\Users\ 
<utente>\AppData\Local\Microsoft\Outlook\Ou- 
tlook.pst. La posizione della cartella utilizzata 
da Windows Mail è invece visualizzabile da 
Strumenti / Opzioni / Impostazioni avanzate / 
Manutenzione/Archivia cartella. L'impostazio¬ 
ne predefinita è C:\Users\<utente>\AppData\Lo- 
cal\Microsoft\Windows Mail. 

Molto simile l’opzione di Outlook Express, che si 
trova in Strumenti /Opzioni/Manutenzione /Ar¬ 
chivia cartella', l’opzione predefinita in questo ca¬ 
so è C:\Documents and Settings\<utente>\lmpo- 
stazioni locali\Dati applicazioni\ldentities\ 
<ID>\Microsoft\Outlook Express, dove ID è una 
sequenza casuale di numeri e lettere. Evolution 
ha invece un approccio molto simile a quello dei 
programmi del mondo Linux. Questo program¬ 
ma custodisce infatti tutti i messaggi in .evolu- 
tion\mail, che si trova all’interno della cartella 
principale dell’utente corrente, C:\Documents 
and Settings\<utente> su XP e C:\Userskuten- 
te> 1 su Vista. 


^ Gmail - Irnportajor^— 
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GmjìI 


Scrivi messaggio 

Pogs !» a ttivo 

Speciali Ù 
ChaQ 

Posta innata 
Bozz e 

Tutti 1 messagg i 
Spam 1238) 

Cestino 

Contatti 

► • Filippo Monggii 


Invita un anco 
Regala Gmail a 


Cerca nella posta 


Cerca nel Web 


Impostazioni 

Generali Account etichette Filtri Inoltro e P0P/1MAP Chat Clipweb 

Inoltro: Disattiva inoltro 

Inoltra una copia dei messaggi in armo a indirizzo emad 
conserva la copu Gmail *1 Posta n arrivo 




Scarica tramite POP: 

UHenori informa/ion. 


Accesso IMAP: 
kob* • M « m> ew*i 

lAaafld ■nfymapg"» 


anteprima ritta 

Completano 


Suggerimento puoi anche inoltrare solo alcuni messaggi me dante la creazione <t iai fra 

1. Stato: Il POP è disattivato. 

Attiva POP per tutti I messaggi 

Anna la (unzione POP solo per 1 messaggi che arrivano a partire da adesso 

2. Quando i messaggi vengono scaricati tramile POP 

conse rva la copia Gmad i n Post a in ar mo__*J 

3. Configura il tuo client di posta (ad es Outlook Eudora Netscape Mail) 

li lrwpQ! ptf la c wf igum wnt 

1. Stato: IMAP attivato 
« Attr.a IMAP 

C Disattiva IMAP 

2. Configura il tuo client di posta (ad es Od look Thunderbird Phone) 


Pop3 e Imap possono essere abilitati e configurati secondo le esigenze dal 
pannello Impostazioni: ad esempio Gmail può archiviare tutti i messaggi scaricati. 



ff-'-'— * s\ —. —^ ^ Ej 

Google Calendar è senza dubbio una delle migliori agende Web disponibili. 
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te, se si utilizza il server Smtp di 
Gmail per spedire e-mail tramite un 
Client tradizionale, Google archivia 
sull'account Web i messaggi inviati. 
Quando si accede da un Client locale 
tramite Imap, Gmail visualizza una 
cartella per ogni etichetta definita 
dall'interfaccia Web e consente an¬ 
che di applicare un'etichetta con il 
semplice spostamento del messaggio 
nella cartella corrispondente. Abbia¬ 
mo apprezzato anche l'attenzione di 
Google verso la sicurezza: tutte le 
connessioni Imap, Pop3 e Smtp sono 
disponibili solo tramite protocollo Ssl, 
così come l'autenticazione tramite 
Web. I messaggi invece normalmen¬ 
te viaggiano in chiaro, ma si può for¬ 
zare l'uso costante di Ssl selezionan¬ 
do Usa sempre Https nella sezione 
Connessione browser delle imposta¬ 
zioni del servizio. 

Il server Smtp può essere usato per 

spedire messaggi all'apparenza pro¬ 
venienti da indirizzi diversi da quello 
Gmail. In altre parole, il messaggio ri¬ 
cevuto visualizzerà, al posto dell'indi¬ 
rizzo xxxx@gmail.com, un altro indi¬ 
rizzo impostabile a piacere. Si tratta 
di una possibilità davvero vantaggio¬ 
sa per chi si trova temporaneamente 
impossibilitato a usare il server Smtp 
aziendale e vuole continuare a invia¬ 
re messaggi che riportino l'indirizzo 
di spedizione tradizionale (anche per 
far sì che le risposte arrivino alla ca¬ 
sella aziendale e non a quella Gmail). 
Si possono impostare più indirizzi di 
spedizione alternativi; per evitare 
problemi di spam viene comunque ri¬ 
chiesta una verifica di ogni indirizzo 
aggiunto all'elenco. Gmail può anche 
svolgere le funzioni di Client Pop3, re¬ 
cuperando i messaggi da altri ac- 


Yahoo! Mail 

Gratuito 



UWU 

•:Msj 


Web mail Ajax moderna e ben organizzata 
' L’interfaccia Web supporta il drag and drop 
per lo spostamento dei messaggi 
' L’accesso tramite Pop3 è gratuito 
(solo per le caselle yahoo.it) 


• Non permette l’accesso tramite Imap 
@ Produttore: Yahoo!; www.yahoo.com 


J 



Agenda e note 

Yahoo! Mail offre un'agenda e un blocco note, ma non 
li ha ancora integrati nella sua nuova interfaccia Web. 


Yahoo! Mail 


count. Questa funzione è ovviamente 
disponibile solo per gli account che 
prevedono un server Pop3 aperto 
verso qualsiasi indirizzo Ip; la mag¬ 
gioranza dei provider italiani invece 
non permette l’accesso ai suoi server 
Pop3 da computer che non siano con¬ 
nessi alla propria rete. 

Quando si accede tramite Web a una 
casella Gmail, Google mette ovvia¬ 
mente a disposizione anche le sue 
funzionalità di ricerca: tutto il conte¬ 
nuto della casella viene indicizzato e 
si possono lanciare anche ricerche 
avanzate. È molto interessante la se¬ 
zione per l'impostazione di filtri sulla 
posta in entrata, utilissima per chi 
vuole abbonarsi a più mailing list o 
newsletter senza inondare la casella 
di posta in arrivo con troppi messag¬ 
gi. Gmail offre anche accesso diretto 
a tutti i servizi del colosso di Moun¬ 
tain View: l'ottimo Google Calendar, 
Google Documenti, PicasaWeb, Goo¬ 
gle Maps e altri ancora. Manca però 
uno strumento per la gestione delle 
attività. Infine Gmail, a differenza di 
molti altri servizi, può inoltrare tutte 
le e-mail in entrata verso un'altra ca¬ 
sella, un'opzione molto utile per chi 
vuole centralizzare i suoi account di 
posta elettronica. 


Attenzione allo Spam 

È presente un filtro antispam di 
discreta qualità: per migliorarne 
l'efficacia si possono segnalare a 
Yahoo! i messaggi sospetti. 


Yahoo! Mail 

L'interfaccia della Web mail di 
Yahoo! è meno innovativa e presen¬ 
ta messaggi pubblicitari più pesanti 
e invadenti rispetto a quella di 
Gmail, ma non è per questo meno 
interessante. Il colosso americano of¬ 
fre spazio illimitato sulle sue caselle 
e - almeno per le e-mail del dominio 
yahoo.it - anche l'accesso gratuito 
tramite Pop3. La nuova Web mail di 
Yahoo! sfrutta una moderna interfac¬ 
cia Web 2.0 e riprende fedelmente 
l'aspetto di un Client tradizionale. Ri¬ 
spetto all'interfaccia di Gmail pre¬ 
senta alcune apprezzabili funziona¬ 
lità aggiuntive. Per spostare un mes¬ 
saggio da una cartella all'altra, ad 
esempio, si può usare il drag and 
drop che in molte situazioni risulta 
più semplice e immediato. Si posso¬ 
no poi riordinare facilmente i mes¬ 
saggi facendo clic sulle intestazioni 
delle colonne (oggetto, mittente, da¬ 
ta, dimensione...) nonché - come 
nella maggior parte dei client e-mail 
tradizionali - visualizzare contempo- 
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Anche se non 
utilizza Ajax 
e le più 
recenti 
tecnologie 
per lo 
sviluppo 
Web, 
l'agenda 
di Yahoo! 
è comoda 
e semplice 
da usare. 




Basta un drag 
and drop per 
spostare uno 
o più 

messaggi in 
un'altra 
cartella con 
Yahoo! Mail. 


raneamente il contenuto dì un mes¬ 
saggio e la lista degli elementi con¬ 
tenuti nella cartella selezionata. L'e¬ 
lenco dei messaggi di Yahoo! utiliz¬ 
za un comodo menu contestuale con 
cui si possono effettuare diverse 


operazioni sulle e-mail selezionate, 
tra cui 1'aggiunta del mittente alla 
rubrica e rinserimento di contrasse¬ 
gni. Per molte delle voci disponibili 
viene riportata anche la combinazio¬ 
ne di tasti per l'accesso rapido, così 


da facilitarne la memorizzazione. Il 
passaggio alla nuova interfaccia in 
ogni caso non è obbligatorio: basta 
un clic sul link Mail Classica, posto 
nella parte superiore della pagina, 
per ripristinare quella tradizionale. 
Yahoo! Mail, come Gmail e Hotmail, 
prevede anche una visualizzazione 
dei messaggi ottimizzata per la 
stampa e offre una rubrica, un'agen¬ 
da e un blocco note. Questi ultimi 
due servizi purtroppo non sono an¬ 
cora integrati nella nuova interfac¬ 
cia, e hanno un aspetto decisamente 
obsoleto. Stranamente anche alcuni 
pannelli di configurazione dell’ac- 
count e della casella Yahoo! sfrutta¬ 
no ancora l'interfaccia precedente. 
Non si tratta ovviamente di un pro¬ 
blema funzionale, ma il continuo 
cambiamento di aspetto rende meno 
piacevole l'esperienza utente. 

Le caselle @yahoo.it di Yahoo!, che 

vengono proposte a chiunque si re¬ 
gistri dalla pagina italiana del moto¬ 
re di ricerca, offrono anche l'accesso 
Pop3. Chi invece ha una casella 
@yahoo.com può usufruire di questa 
funzione solo sottoscrivendo il servi¬ 
zio a pagamento Yahoo! Mail Plus. 
Yahoo! non permette l’accesso Imap 
alla sua Web mail, a meno di non 
usare il Client Zimbra Desktop (rea¬ 
lizzato da un'azienda posseduta da 
Yahoo!) e, in ogni caso, solo per le 
caselle del dominio yahoo.com. 

La versione Plus di Yahoo! Mail, che 
costa una ventina di dollari Usa l'an¬ 
no, non visualizza messaggi pubbli¬ 
citari di tipo grafico, permette di ri¬ 
cevere allegati fino a 20 Mbyte, sup¬ 
porta la creazione di un massimo dì 
50 filtri (anziché 15) sulla posta in ar¬ 
rivo, ha un meccanismo di protezio¬ 
ne dallo spam più sofisticato e per¬ 
mette l'inoltro automatico verso un 
altro account. 




Imap e Gmail: istruzioni per l’uso 

G mail è uno dei pochi servizi che offrono accesso gratuito tramite pro¬ 
tocollo Imap. Ma visto che Imap è pensato per consentire la gestione 
di cartelle remote e Gmail utilizza le etichette al posto delle cartelline tradi¬ 
zionali, bisogna comprenderne alcuni semplici meccanismi per non avere 
sorprese durante l’utilizzo. Le etichette create dall’interfaccia di Gmail ven¬ 
gono visualizzate come cartelle durante l’accesso da un Client Imap. Se si 
elimina un messaggio dalla casella di posta in arrivo o da una cartella per¬ 
sonalizzata, questo continua a essere presente nella sezione Tutti i messag¬ 


gi. Non è cosi strano come si potrebbe pensare: un messaggio infatti può 
avere contemporaneamente svariate etichette e perciò risiedere contempo¬ 
raneamente in diverse cartelle. Per eliminare completamente un’e-mail dal 
Client Imap bisogna dunque spostarla nella cartella [Gmail]/Cestino. 

Se si utilizza un Client e-mail come Thunderbird, che dopo la spedizio¬ 
ne memorizza automaticamente il messaggio spedito nella cartella di 
posta inviata del server, bisogna poi ricordarsi di disabilitare questa 
funzione, perlomeno se si utilizza il server Smtp di Gmail. Google infat¬ 
ti copia automaticamente nella cartella di posta inviata i messaggi in¬ 
viati con il suo server Smtp. 
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Live Hotmail 

Microsoft sta lentamente migrando 
tutti i servizi sviluppati attorno ai do¬ 
mini Msn.com e Hotmail.com verso il 


nuovo Live.com, che - oltre a rappre¬ 
sentare il punto di riferimento per il 
mondo Web del colosso di Redmond 
- è un motore di ricerca in concorren¬ 
za diretta con Google e Yahoo!. 

Ma se sul fronte dei motori di ricerca 

Q W"»tao Uve Hotmal - Mozilla firofcn 


Spazio alla pubblicità 

Sia Yahoo! sia Hotmail includono molta 
pubblicità: nelle versioni a pagamento 
questi banner non sono presenti. 



• Interfaccia Ajax altamente personalizzabile 

• Buona integrazione con l’agenda 
e con Messenger 

• Permette l’uso del drag and drop per 
spostare i messaggi tra una cartella e l’altra 



• Nessun accesso Pop3 né Imap, ma solo 
tramite il Client Windows Live Mail 


0 Produttore: Microsoft; www.microsoft.com 

Che cosa succede oggi? - 

Come Yahoo!, anche Live Hotmail offre 
una schermata riepilogativa con 
aggiornamenti e news. 
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Hotmail è altamente personalizzabile 
dal punto di vista grafico: si può persino 
spostare l'anteprima dei messaggi sulla 
destra, come in Outlook. 


Microsoft è ancora lontana dai livelli 
dei suoi concorrenti, non si può dire lo 
stesso per Hotmail e per Messenger 
che possono vantare una base di 
utenti davvero notevole. L’evoluzione 
di Hotmail verso il Web 2.0 è stata 
completata negli ultimi due anni e ha 
prodotto un buon risultato. A differen¬ 
za di Yahoo!, Microsoft mette già a di¬ 
sposizione anche un'agenda in stile 
Web 2.0, basata su Ajax che, anche se 
per il momento è ancora in fase beta, 
è più comoda e usabile rispetto al ca¬ 
lendario di Yahoo!. Live Hotmail di- 


Una Web mali evoluta anche per il vostro dominio 


C hi registra un nome di dominio - ad esempio example.com - per 
realizzare un sito Web tipicamente vuole anche disporre di caselle di 
posta che usino lo stesso dominio, come mariorossi@example.com. Qua¬ 
si tutti i servizi di hosting danno la possibilità di creare almeno una deci¬ 
na di caselle di posta elettronica (e infinite caselle alias), normalmente 
accessibili tramite Pop3 e Imap, ma con uno spazio molto limitato o che 
va a ridurre quello disponibile per il sito. Di solito queste caselle sono ac¬ 
cessibili anche tramite un sistema di Web mail nella maggior parte dei ca¬ 
si basato Horde oppure Squirrelmail, due script open source molto cono¬ 
sciuti e diffusi. Horde (www.horde.org) offre un ambiente completo di col¬ 
laborazione, con Webmail, calendario e rubrica, mentre Squirrelmail 
(www.squirrelmail.org) è un progetto più semplice e grezzo, sia dal pun¬ 
to di vista funzionale sia da quello grafico. Nessuno dei due raggiunge co¬ 
munque i livelli di usabilità e comodità, ad esempio, di Gmail. Google da 
alcuni mesi ha attivato un servizio estremamente interessante per chi di¬ 
spone di un proprio dominio e vuole poter sfruttare un servizio di posta 
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Il pannello di controllo di Google Apps, con tutte 
le applicazioni disponibili nella versione Standard. 


E-mail alias 

Una casella di posta elet¬ 
tronica fittizia, che inoltra 
automaticamente verso 
una casella reale i mes¬ 
saggi ricevuti. Gli alias 
vengono spesso usati per 
creare alternative più co¬ 
mode a indirizzi lunghi o 
difficili da ricordare, oppu¬ 
re per implementare indi¬ 
rizzi generici come web- 
master@example. com, 
inlo@example.com 
e così via. 


elettronica più capace e più funzionale senza inve¬ 
stire altri soldi oltre a quelli necessari per l'hosting 
del sito. Si tratta di Google Apps per il tuo domi¬ 
nio, un servizio pensato per aziende, scuole e or¬ 
ganizzazioni che vogliono avere a disposizione tut¬ 
ta la potenza di Gmail (e delle altre applicazioni 
Web di Google, come Calendar, Documenti e Talk) 
sfruttando il dominio che hanno già registrato. 

Per poterlo usare l’unico requisito è che il provider 
presso il quale è stato registrato il sito Web con¬ 
senta di modificare i record MX (Mail eXchangei) 
relativi al dominio usato dal sito, in modo che Goo¬ 
gle possa ricevere la posta a esso indirizzata. Goo¬ 
gle Apps nella versione Standard è completamente 
gratuito, ma offre caratteristiche di grande interes¬ 
se: oltre ai citati Gmail, Talk, Calendar e Documenti offre infatti Page Crea¬ 
tor (un tool per creare siti Web) e una utile pagina iniziale completamente 
personalizzabile. Dal pannello di controllo di Google Apps si possono 
creare fino a 200 utenti (per la versione standard) e definire uno o più am¬ 
ministratori del dominio. Si possono anche consolidare diversi domini e 
creare elenchi di utenti, mailing list e semplici alias, oltre che configurare 
più utenti contemporaneamente sfruttando un file Csv. Si può anche utiliz¬ 
zare uno strumento chiamato Google E-mail Uploaderper caricare sulla 
casella Google la posta eventualmente già disponibile all’interno del Client 
di e-mail locale, così da renderla disponibile per l’indicizzazione. 

Anche tutte le applicazioni accessorie come Calendar e Documenti sfrut¬ 
tano le caratteristiche del dominio e permettono di gestire in modo più 
semplice la collaborazione all’interno dell’organizzazione. In questo senso 
la pagina iniziale può funzionare da centro di pubblicazione interna delle 
informazioni importanti per tutti gli elementi dell’organizzazione, sia che 
si tratti di calendari, documenti, elenchi, citazioni o notizie provenienti da 
feed Rss. Esiste anche una versione a pagamento di Google Apps, che of¬ 
fre caratteristiche superiori rispetto alla Standard, come 25 Gbyte di spa¬ 
zio per ogni casella e-mail, pubblicità testuale facoltativa, un sistema di 
Single Sign On e le Api necessarie per l’integrazione di Apps con l’infra- 
struttura Ip esistente. Google Apps Premier costa 40 dollari Usa all’anno 
per ogni utente. 
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Il nuovo Windows Live Calendar è 
ancora in versione beta ma offre una 
grafica pulita e ordinata in perfetto 
stile Web 2.0. 


spone di un'interfaccia estremamente 
flessibile. Nella versione predefinita 
utilizza una disposizione simile a 
quella di Gmail, con le cartelle sulla 
sinistra e la lista dei messaggi sulla 
destra, ma chi vuole visualizzare an¬ 
che l'anteprima dei messaggi può 
semplicemente accedere al menu op¬ 
zioni e attivare il riquadro di lettura, 
che può essere disposto a destra - co¬ 
me in Outlook - o in basso, come in 
quasi tutti gli altri Client e-mail. Il te¬ 
ma predefinito, basato su diverse sfu- 


PASSO PER PASSO 

Posta elettronica firmata e certificata con S/Mime 



I Client di posta elettronica come Outlook, Outlook Express, 
Windows Mail, Thunderbird ed Evolution supportano lo 
standard S/Mime (Secure/Multipurpose Internet Mail Exten- 
sions), quindi permettono a chi dispone di un certificato digi¬ 
tale di inviare messaggi digitali firmati digitalmente e di 
scambiare messaggi cifrati. I certificati digitali sono docu¬ 
menti che garantiscono la corrispondenza tra una chiave 
pubblica di cifratura e l’identità di un soggetto; tale garanzia 
viene attestata, tramite una firma digitale, dall'ente - chiama¬ 
to CA (Certification Authority) - che emette il certificato. Al¬ 
cune CA offrono gratuitamente certificati digitali “personali”, 
che garantiscono solo l'associazione tra un determinato in¬ 
dirizzo di posta elettronica e il possessore del certificato. In 
altre parole, non attestano che l’e-mail mario.rossi@exam- 
ple.com appartiene effettivamente a - supponiamo - Mario 
Rossi, nato a Roma il 10 ottobre 1970, né che è stato lui a 
spedire l’e-mail. Questi certificati permettono di garantire che 
un certo messaggio è stato effettivamente inviato dalla per¬ 
sona che possiede il certificato e gestisce l’indirizzo e-mail 
mario.rossi@example.com. Chi volesse disporre di un certi¬ 
ficato in grado di validare anche la sua identità dovrà seguire 
una procedura diversa, che prevede una verifica dei dati per¬ 
sonali (un po’ come succede quando si richiede una carta di identità al 
comune di residenza). Anche con questa limitazione, i certificati per¬ 
sonali vanno più che bene per firmare e/o cifrare la posta destinata ai 
propri conoscenti. In questa breve guida vi mostreremo quindi sia co¬ 
me ottenere un certificato digitale gratuito dalla CA Thawte sia come 
installarlo e configurarlo in Thunderbird (la procedura necessaria per 
gli altri Client di posta è comunque abbastanza simile). 

Una premessa: dato che S/Mime si basa sulla cifratura a chiave pubbli¬ 
ca, il vostro certificato da solo non vi basterà per inviare messaggi cifra¬ 
ti: ciascuno dei vostri corrispondenti dovrà disporre di un certificato di¬ 
gitale, dal quale il Client di posta (una volta che l’avrà ricevuto in allega¬ 
to a un messaggio) potrà estrarre automaticamente la chiave pubblica 


necessaria per l'operazione. Per prima cosa recatevi sul sito Web di 
Thawte (www.thawte.com) con Firefox e recatevi nella sezione Products 
/Free Personal E-mail Certificates (Figura 1 ). Attenzione: se usate Win¬ 
dows Vista, per questa operazione dovrete aprire Firefox in modalità 
compatibile con Windows XP SP2, altrimenti, per colpa di un bug, non 
riuscirete a recuperare il certificato. Per aprire Firefox in modalità com¬ 
patibile utilizzate il collegamento ai programma che avete sul desktop 
(o createne uno, se non lo avete), cliccatelo con il tasto destro, sceglie¬ 
te Proprietà, Compatibilità e mettete la spunta su Esegui programma in 
modalità compatibilità con Windows XP SP2 (Figura 2). Ricordatevi di 
rimuovere questa impostazione una volta recuperato il certificato. 

Sul sito di Thawte fate clic sulla scritta Clic Here to getyour Personal E- 
mail Certificate now! e seguite la procedura guidata, che si aprirà in una 
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mature di blu, è piacevole e molto cu¬ 
rato ma sono comunque a disposizio¬ 
ne altre nove tonalità, che permettono 
un notevole livello di personalizzazio¬ 
ne dell'interfaccia Web. 

Live Hotmail integra anche una sem¬ 
plice rubrica, che viene sincronizzata 
automaticamente con i contatti utiliz¬ 
zati in Messenger dallo stesso ac- 
count. I contatti possono essere orga¬ 
nizzati in gruppi per semplificarne la 
gestione: anche questa informazione 
può essere recuperata direttamente 
dal client IM. Live Hotmail, come il 
servizio di Yahoo!, permette l'ordina¬ 
mento dei messaggi tramite le inte¬ 
stazioni delle colonne e può gestire 
lo spostamento di e-mail tra una car¬ 
tella e l'altra tramite un semplice 
drag and drop. Hotmail è poi l'unico 


dei servizi provati a consentire un 
passaggio rapido tra un account e 
l'altro: una funzione utile a chi dispo¬ 
ne più di un account Hotmail. 

Come Yahoo!, anche Hotmail offre 
una versione a pagamento della sua 
casella, con 10 Gbyte di spazio, nes¬ 


sun messaggio pubblicitario da parte 
di terzi (sono però presenti gli Ads 
Microsoft), allegati fino a 20 Mbyte e 
nessuna scadenza dell'account in ca¬ 
so di inutilizzo per tempo prolungato. 
Il costo di Live Hotmail Plus è pari a 
19,99 euro all'anno. • 




Thunderbird e Imap con Gmail 

C hi utilizza Thunderbird con una casella Gmail tramite Imap può migliorare notevolmente 
le prestazioni del Client inserendo alcuni parametri suggeriti da Google. In Strumenti/Op¬ 
zioni / Avanzate / Generali / Editor di configurazione bisogna inserire nel campo Filtro la voce 
browser.cache.memory.capacity e cambiare il valore predefinito inserendo: 31457280. Biso¬ 
gna poi inserire, nello stesso campo, la stringa mail.server.default.fetch_by_chunks e impo¬ 
starne il valore a false. 


_Protoaone_ [ D«ttagk |_ Verwn prendenti 

Gemale f Cdlegamerto Comodità 


Se il programma funzionava correttamente con una versone 
precedente di Windows, mentre ore » ncortrano dei problemi, 
selezionare la modalta di coropatferità cfee comaponde a quell 
dela versone precedente 

Modaltà comp atibttà 

( Windows XP (Senne* Pack 2) 

Impostazror» 

I_Esegui m modaltà 256 colon 

P Esegui n risoluzione 640 x 460 
U Disattivai temi visvl 
I Deattiva composizione del desktop 
L Dsabtlla rtdmensonamerto schermo per veion DPI atti 

Livelo di pnvrlegio 

L Esegui questo programma come ammnntratore 

IjT Mostra impostazioni per tutti gl ut erti 
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ij Password Setup - Mozilla Firefox 
0 fcbiMHia.i«» https://www.thawte.com/cg1/enroll/per50nal/step 

[ Password Setup ] 


Personal Certification Password 

Passwords Love to Irate erri Tins whole page « devoted lo thè setecfcn of a 
password tnat you wd use toc your future nteraction wllh Thawte and Ut® System 
Thrs is thè most important page in thè entire enrollment process Pi?esc 
re ad through tha carefulty, and make aure you understand that we WILL NOT gtve out 
rorgotten passwords by errai 

About Your Password 

Over timo you we want to come Pack to tha System to updote renew or revoke 
certificale» If you instai a new mal eleni ter example, you wd want lo (eteh a new 
certificate for R if you cani import your exBtng certificate mio R To authentcale you 
we wil reouire that you know thè password on thè page 

If someone else sleale your password 


« your password they bave eftectr. eiy destroyed any secunty you gain 
fromthe System They wll be ab® to pass themse+res oh to your coleaguea a» you, 
and worse, they wH be able to dgtally sign documenta wRh a certificate m your name 
Loss ol your password ts catastrophic for your secunty Mere » just a amali sampie of 
thè bad ttnngs that could happen if someone gets your password: 

1. He wd be ab® to forge digfialy signed emal from you, and you wd be lab® in 
court for thè consoquences of that email 

| 2 If you use me Thawie Enterpnse PKi or Strong Extranet tnen be wd be ab® to 




£ Password Questioni - Mozilla Firefox 


‘'tlP- www.thawte 


Fare m modo che Firefox 
ricordi questa password? 


Set Password Questiona 


Ricorda Mai per questo sito Non adesso x 


We ad. se that you keep your password in a ho me safe or bank depose box to 
prevenf someone steabng I and lo ensure that you doni target I or tose t If you do 
tose R. however, we nave to go through a secure process to authenticate you and 
help you reset d. 

Second, we wd ask you to chooae 5 queatcn-and-anawer pars (doni forget to 
check thè retevant checàboxes). We bave some standard questiona for you to choose 
from. or you cari add your own Addng your own make» thè System more secure 
as long as you remember thè answers when we ask you thè questiona 1 These 
questione wd be thè base of thè authenbcation mechnnsm we wd use to prove your 
■dentdy Pfease keep thè questions and answers you suppfy in Engiish to 
avord ony confusioni «case note that thè case of your answers wd not be 
considerad durtng any authenbcation process 


Our Questions 

_ What « your mothers msden name 7 
□ What s your tafhers nsdd® name 7 
What do you enjoy dong thè most 7 
What « your partners mckname 7 
0 What make s your fndge? 

J What s thè tocaton of your dream hotday 7 
Who ® your favonta author 7 


Your Answers 


f V Who B 1 




nuova finestra. Dopo aver accettato le condizioni, selezionate ISO-8859-1 nel campo Charset 
For Textlnpute poi inserite nome, cognome, data di nascita e nazionalità. Proseguite con next 
e inserite l’e-mail che volete utilizzare come username per il vostro account su Thawte. Proba¬ 
bilmente sarà la stessa e-mail per cui volete chiedere il certificato, impostate nel passaggio 
successivo la vostra preferenza per la lingua e - nuovamente - per il charset. Premete ancora 
nexte leggete con molta attenzione le informazioni fornite da Thawte (Figura 3): in breve, vi di¬ 
ranno di inserire una password robusta e vi ricorderanno che è fondamentale che non ve la di¬ 
mentichiate, altrimenti non potrete più registrarvi con la stessa e-mail. Inserite due volte la 
password e passate alla schermata successiva, dove dovrete selezionare 5 domande tra quel¬ 
le proposte (o impostarne altre a vostro piacere) e inserire le rispettive risposte (Figura 4). Al 
termine stampate la pagina con pulsante printthis pagee poi premete next. Controllate tutte le 
informazioni e confermate. Thawte vi invierà un’e-mail contenente un link e due termini, chia¬ 
mati rispettivamente Probe e Ping. Aprite il link in una nuova scheda di Firefox (potete ^ 
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\ configure X.509v3 certificale extensions • Mozilla Firefox 


0 


httpuy; www.tha.Nle cert/x509.e 


[ configure X.509v3 certificate extensions ] 


Accept Default Extensions 


The newest versoris of thè certificate standard aRow you lo embed o sene» of 
certificata a» forisi on* nto your dgtai certificate These exfenuon» wd n (tu enee 
how thè certificate can be used oy eppncewns You can safeiy skp tha page by 
accepfng thè defauR exJensBn con figuratelo 



Advanced Userà: Configure Certificate Extensions 


Ckct 'Configura Certificate Extenson*' to custonsze some of thè mora common 
certificate extensBne Doni choose Ih® opbon untess you know what you are domg 
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►► farlo anche con Internet Explorer, ma la procedura sarà leggermente di¬ 
versa) e inserite nei campi corrispondenti le due parole appena ricevute. Pre¬ 
mete nexte inserite username (l’e-mail) e password. Una volta entrati nella 
vostra area riservata, selezionate la voce request nella sezione X.509 Format 
Certificates, poi nella finestra che si aprirà scegliete la tipologia di certificato 
Mozilla Firefox/Thunderbird, Netscape Communicator/Messengere premete 
request. Confermate la voce No employment informatlon available nella fi¬ 
nestra successiva, poi spuntate l’e-mail prescelta. Proseguite con nexte poi 
con Accept, per accettare la configurazione di default (Figura 5). Lasciate se¬ 
lezionata la voce Alta efficacia nella schermata successiva e poi attendete la 
generazione del certificato e concludete premendo Finish, dopo aver verifica¬ 
to la correttezza delle informazioni inserite. Nella pagina successiva fate clic 
su To go to your Certificate Manager page, within youraccount, clickheree 
attendete il caricamento della pagina con i vostri certificati. Selezionate la vo¬ 
ce Navigator vicino al certificato appena richiesto e poi cliccate fetch per re¬ 
cuperarlo. Firefoxvi segnalerà l’avvenuta installazione del certificato. Se per 
caso vi proporrà di salvare un file con nome mycert.spc (Figura 6), molto 
probabilmente avrete dimenticato di lanciarlo in modalità compatibile con XP 
SP2: in questo caso chiudetelo e riavviatelo dopo aver abilitato tale modalità. 
A questo punto bisogna esportare il certificato da Firefox e poi importarlo in 
Thunderbird. Andate alla voce Avanzate / Cifratura / Mostra certificati nel 
pannello Strumenti / Opzioni. Sotto Certificati Personali vedrete un certifica¬ 
to con nome Thawte Consulting, selezionatelo e premete Salva. Dovrete in¬ 
serire una password robusta per cifrare la sezione privata del certificato. 
Chiudete Firefox e aprite Thunderbird, andate in Strumenti/Opzioni/Avan¬ 
zate / Certificati e premete Mostra Certificati. Nella sezione Certificati Perso¬ 
nali premete Importa, cercate il file su disco, inserite la password e comple¬ 
tate l'importazione. Ora anche in Thunderbird avrete a disposizione il vostro 
nuovo certificato personale (Figura 7). Se volete potete anche rimuoverlo da 
Firefox, ma ricordatevi di conservare il file esportato in un luogo sicuro, co¬ 
me backup. 



% Gestione dopoutm |, i I I 


Moduli e disposarvi di sicurezza 
a NSS Internai PKCS*11 Module 
Servizi crittografici generici 

a Modulo radice predefimto 
Bui din Object Tofcen 


Dettagli 

Stato 

Descrizione 
Produttore 
Versione HW 
Versione FW 


Valore 

Pronto 

Chiavi private di PSM 
Mozilla erg 
Ì12 
00 


Cambia password 


A questo punto siete pronti per firmare i messaggi e per decifrare quelli ci¬ 
frati. Prima però dovrete dire a Thunderbird quale certificato usare per la fir¬ 
ma, e se usarlo sempre oppure solo su richiesta. Andate in Strumenti/Im¬ 
postazioni account, prendete in considerazione l’account corrispondente al- 
l’e-mail per cui avete chiesto il certificato e selezionate la sezione Sicurezza. 
Dovrete selezionare il certificato appena importato sia per la firma digitale sia 
per la cifratura. Se volete che tutti i messaggi spediti siano firmati, dovrete 
anche selezionare la voce Apponi una firma digitale ai messaggi (Figura 8). 
Per utilizzare la firma digitale solo in alcuni casi potete usare il pulsante Sicu¬ 
rezza disponibile in ogni nuovo messaggio: nel suo menu a tendina è pre¬ 
sente l’opzione Apponi firma digitale. Se disponete invece del certificato pub¬ 
blico del vostro interlocutore, potete anche cifrare il messaggio usando - 
sempre nel menu Sicurezza - la voce Cifra questo messaggio. 

Per aumentare la sicurezza globale vi invitiamo anche a impostare una pas¬ 
sword per il Dispositivo di sicurezza software, in modo che venga richiesta 
una parola chiave a ogni tentativo di inviare un’e-mail firmata o di decifrare 
un messaggio vi verrà richiesta una password. Per definirla andate in Stru¬ 
menti/Opzioni/Avanzate/Certificati/Dispositivi di sicurezza (Figura 9) poi 
selezionate Disp. di sicurezza software e fate clic su Cambia password. 
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InkJet 

contro laser 


Il predominio incon¬ 
trastato delle laser 
neU'ambiente pro¬ 
fessionale è attacca¬ 
to dalle nuove busi¬ 
ness inkjet, progetta¬ 
te per reggere la 
competizione nella 
fascia medio-bassa 
di mercato. In prova 
due unità di HP e la 
novità di Epson. 


la sfida in ufficio 


U sare in ufficio una stampante 
a getto d'inchiostro come 
unità principale invece di una 
laser monocromatica o a colori può 
sembrare per molti un'eresia. La 
tecnologia inkjet è tradizionalmen¬ 
te associata alla stampa domestica, 
a carichi di lavoro modesti, a costi 
elevati e a una scarsa autonomia 
dei materiali di consumo, oltre che 
a una velocità di stampa inadegua¬ 
ta per un ambiente di produzione e 
a una qualità inferiore a quella del¬ 
le unità laser, almeno per i tipici do¬ 
cumenti aziendali su carta comune. 
Ma non tutte le stampanti inkjet so¬ 
no create allo stesso modo e quelle 
che vi presentiamo in quest'articolo 
sono state progettate per smentire 


questi preconcetti e convincerci 
dell'esatto contrario. Le promesse 
dei produttori sono allettanti: alta 
velocità di stampa, aspetto profes¬ 
sionale dei documenti, costo copia 
competitivo (equiparabile, se non 
inferiore, a quello delle laser di pari 
fascia), consumi energetici ridotti, 
autonomia elevata delle cartucce, 
tolleranza a carichi di lavoro mode¬ 
ratamente impegnativi, grande affi¬ 
dabilità e versatilità d'uso. 

HP per prima ed Epson più recente¬ 
mente hanno scommesso entrambe 
sulla validità della tecnologia inkjet 
come soluzione di stampa per i pic¬ 
coli uffici, alternativa e non subor¬ 
dinata alle laser. Mettiamo l'accen¬ 


to su "piccoli uffici" come destina¬ 
zione d'uso, per evitare potenziali 
equivoci: i tre modelli che abbiamo 
provato - due di HP e uno di Epson - 
sono tutti dotati di un'interfaccia per 
reti Ethernet e sono in grado di ser¬ 
vire gruppi di lavoro di 4-5 persone. 
Per ambienti più popolati, l'unica 
tecnologia alternativa alla laser o 
Led è quella a inchiostro solido di 
Xerox, ma in questo caso si tratta di 
una categoria di prodotti il cui prez¬ 
zo base è superiore di 200 euro a 
quello del modello più costoso di 
questa rassegna. 

Per verificare se le "business inkjet" 
(il nome attribuito a questa categoria 
di prodotti) siano realmente in grado 
di non far rimpiangere una stampan- 
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Test delle prestazioni 



Epson 

B-500DN 

HP Officejet Pro 

K5400dtn 

HP Officejet Pro 

K8600dn 

Canon 

LBP5100 

Dell 

3110cn 

Velocità di stampa dichiarata (bn/ colori): 

37/37 ppm 

36/35 ppm 

35/35 ppm 

12/10 ppm 

30/17 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

laser a colori 

laser a colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10/6,0 

0:14/4,3 

0:12/5,0 

0:22/2,7 

0:08/7,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:44/16,4 

1:02/11,6 

0:58/12,4 

1:19/9,1 

0:31/23,2 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:10/6,0 

0:15/4,0 

0:13/4,6 

0:22/2,7 

0:10/6,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:49/14,7 

1:14/9,7 

1:13/9,9 

1:31/7,9 

0:48/15,0 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:13/9,2 

0:29/4,1 

0:23/5,2 

0:28/4,3 

0:16/7,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:34/10,6 

1:11 / 5,1 

1:08/5,3 

1:01 / 5,9 

0:43/8,4 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:28/13,6 

3:16/6,1 

3:15/6,2 

2:20/8,6 

1:23/14,5 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:11/5,5 

0:20/3,0 

0:17/3,6 

0:23/2,6 

0:11/5,5 

Corel Draw-1 pagina 

0:10/6,0 

0:18/3,3 

0:16/3,8 

0:22/2,7 

0:12/5,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

1:41/0,6 

3:07/0,3 

3:47/0,3 

0:26/2,3 

0:16/3,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:23/10,4 

0:42/5,7 

0:41/5,9 

0:43/5,6 

0:22/10,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:51/16,2 

2:53/10,4 

2:39/11,3 

3:16/9,2 

1:55/15,7 

Tempo totale 

8:24 

15:01 

15:02 

12:33 

6:55 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto. In grassetto sono indicate le prestazioni migliori. 


te laser di pari fascia commerciale 
abbiamo messo a confronto i tre pro¬ 
dotti (la Epson B-500DN e le HP Of¬ 
fice] et Pro K5400dtn e K8600dn) con 
la Canon LBP5100 e la Dell 3110cn. 
Si tratta di due unità laser a colori 
che abbiamo già testato in laborato¬ 
rio e che abbiamo selezionato in ba¬ 
se alle prestazioni, al prezzo di listi¬ 
no e alla dotazione di serie di acces¬ 
sori, parametri che le rendono para¬ 
gonabili alle unità in prova. I risulta¬ 
ti che abbiamo ottenuto sono molto 
interessanti. 

Epson B-500DN 

La nuova linea di stampanti a getto 
d'inchiostro Epson dedicata all'uffi¬ 


cio si articola in due prodotti, siglati 
B-300 e B-500DN, con comuni ca¬ 
ratteristiche di base e una differente 
dotazione di accessori. Entrambi i 
modelli sono equipaggiati con un 
motore di stampa da 37 pagine al 
minuto in nero e in quadricromia (in 
modalità bozza) e raggiungono una 
risoluzione massima di 5.760 x 
1.440 dpi su carta fotografica. Il si¬ 
stema di stampa è imperniato su 
una testina piezoelettrica dotata di 
360 ugelli per colore, capace di ge¬ 
nerare microgocce d'inchiostro di 
volume variabile tra 3 e 11 picolitri; 
la testina è alimentata da quattro 
cartucce d'inchiostro separate ad al¬ 
ta capacità che rappresentano il 
principale punto di forza delle due 


unità, consentendo un'autonomia 
elevata e un basso costo copia. Di li¬ 
vello professionale anche il sistema 
di gestione della carta: fino a 650 fo¬ 
gli A4 in linea, di cui 500 nel cassetto 
frontale e 150 nel vassoio posteriore. 
Questa soluzione permette l'uso con¬ 
temporaneo di due supporti di stam¬ 
pa di diverso formato e qualità (carta 
comune e fotografica, per esempio) 
ed evita perdite di tempo per il cari¬ 
camento. La B-500DN, il modello che 
abbiamo provato, è proposta in una 
configurazione standard che include 
le interfacce Usb 2.0 ed Ethernet 
10/100 Base-Tx, il modulo duplex 
per la stampa automatica in 
fronte/retro e un display testuale a 
due righe di 16 caratteri, coadiuvato 
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Epson B-500DN 

Euro 626,40 Iva inclusa 

Cartuccia standard inchiostro nero da 3.000 copie, 
37,20 euro. Cartuccia inchiostro nero ad alta capa¬ 
cità da 4.000 copie, 42,00 euro. Cartuccia inchio¬ 
stro nero a capacità extra da 8.000 copie, 60,00 eu¬ 
ro. Cartucce stardard inchiostro colore da 3.500 co¬ 
pie, 44,40 euro cadauna. Cartucce inchiostro colore 
ad alta capacità da 7.000 copie, 54,00 euro cadau¬ 
na. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa. 

• Autonomia elevata delle cartucce. 

• Basso costo copia. 

• Doppia fonte di alimentazione della carta. 



• Qualità del testo migliorabile. 

• Prezzo elevato. 

• Rumorosità in stampa. 


f| Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it. 

da un pannello di controllo per la 
gestione dell'unità e la selezione dei 
menu. 

Il setup dell'hardware e del softwa¬ 
re è documentato in dettaglio e non 
presenta difficoltà; l'unica accortez¬ 
za richiesta è di agitare per alcuni 
secondi le cartucce prima di inserir¬ 
le in sede, in modo da favorire la di¬ 
stribuzione uniforme dei pigmenti 
DURABrite Ultra al loro interno. Le 
dimensioni notevoli dei serbatoi, 
che nelle versioni ad alta capacità 
assicurano un'autonomia fino a 
7.000 pagine a colori e 8.000 in ne¬ 
ro, hanno imposto qualche compro¬ 
messo sul piano estetico: sul frontale 
dell'unità, infatti, sporge un vano 
dedicato che se da un lato agevola 
la sostituzione delle taniche, dall'al¬ 
tro pregiudica il look di per sé già 
piuttosto severo della periferica. 
Trattandosi di un'unità da ufficio 
quest'aspetto è certamente di se¬ 
condaria importanza rispetto all'effi¬ 
cienza degli inchiostri. 

L'installazione in rete locale è sem¬ 
plificata dai software EpsonNetCon- 
fig, EpsonNetEasylnstall ed Epson- 
Net-Print, che rilevano e configura¬ 
no automaticamente l'unità sulla 
Lan via Dhcp. La B-500DN incorpo¬ 
ra anche un server Web che la rende 
raggiungibile sulla Lan attraverso 
un comune browser; le funzioni di 
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primari; le funzioni incluse, però, so¬ 
no più che sufficienti per la maggio¬ 
ranza delle necessità di stampa in 
ufficio. Non può mancare, infine, an¬ 
che una sezione dedicata alla manu¬ 
tenzione, da cui avviare le procedu¬ 
re di verifica degli ugelli e di allinea¬ 
mento o pulizia della testina. 

Nei test di laboratorio, la B-500DN si 
è dimostrata una delle stampanti più 
veloci finora provate e questo giudi¬ 
zio non è circoscritto al solo al seg¬ 
mento delle inkjet, ma anche a quel¬ 
lo delle laser a colori di fascia equi¬ 
valente. Avendo concluso la batteria 
di stampe campione in 8 minuti e 24 
secondi, l'unità di Epson ha surclas¬ 
sato sia i due modelli rivali di HP sia 
la laser di riferimento Canon 
LBP5100, avvicinandosi al livello 
delle prestazioni offerto dalla Dell 
3110cn, una veloce laser a colori che 
aveva impiegato solo 6 minuti e 55 
secondi per completare la stessa bat¬ 
teria di prove. Dall'esame dei tempi 
cronometrati è evidente come la B- 
500DN non abbia incontrato partico¬ 
lari difficoltà nel portare a termine 
ogni singola prova, tanto con docu¬ 
menti di solo testo quanto con impa¬ 
ginati complessi, ricchi di grafica e 
immagini a colori. Sotto questo profi¬ 
lo, quindi, la competitività con le la¬ 
ser a colori di pari fascia è stata rag¬ 
giunta e altrettanto possiamo affer¬ 
mare per i costi di gestione: conside¬ 
rando il puro costo copia ricavato in 
base al prezzo dei ma¬ 
teriali di consumo e al¬ 
l'autonomia dichia¬ 
rata, sì ottengono 


gestione remota supportate sono 
quelle fondamentali, come il rappor¬ 
to sullo stato dei materiali di consu¬ 
mo e sulla configurazione di rete. È 
anche possibile definire i privilegi 
d'accesso, ma non, per esempio, im¬ 
postare opzioni di notifica via posta 
elettronica per avvisare in tempo 
reale l'amministratore o altri utenti 
in caso di problemi. 


Il driver di stampa ripropone l'inter¬ 
faccia comune a tutta la linea di 
inkjet Epson, pur con alcune diffe¬ 
renze dettate dalla predisposizione 
business dell'unità. Nella schermata 
iniziale manca, per esempio, la voce 
relativa alla stampa fotografica alla 
massima qualità (la modalità cosid¬ 
detta "Foto migliore"), mentre è in¬ 
clusa l'impostazione "Web" per otti¬ 
mizzare la riproduzione di pagine 
Html. Le altre opzioni, sempre rela¬ 
tive alla qualità di stampa, compren¬ 
dono la scelta tra le modalità bozza, 
testo (impostazione predefinita), te¬ 
sto e immagine, foto. Sempre nella 
finestra principale si può indicare la 
sorgente di alimentazione della car¬ 
ta (cassetto anteriore o vassoio po¬ 
steriore), il tipo di supporto (comu¬ 
ne, Professional Flyer e fotografico 
lucido/opaco) e attivare il fronte/re¬ 
tro automatico. Per quest'ultimo, un 
ulteriore controllo permette di rego¬ 
lare la densità e il tempo di asciuga¬ 
tura dell'inchiostro: l'intervento è se¬ 
lettivo in funzione del tipo di 
documento e riduce la den¬ 
sità del 20% (testo), 40% 

(testo e foto) e 50% (foto), 
lasciando all'utente la fa¬ 
coltà di modificare questi 
parametri. La pausa neces¬ 
saria per l'assorbimento 
dell'inchiostro 
durante la stam¬ 
pa tra la prima e 
la seconda fac¬ 
ciata è regolabile 
tra 0 e 60 secon¬ 
di. La sezione del 
driver dedicata al 
controllo del colo¬ 
re è priva di alcu¬ 
ne delle opzioni 
disponibili per le 
inkjet fotografiche 
e si limita alla rego¬ 
lazione di gamma, lu¬ 
minosità, contrasto, satu¬ 
razione e livello dei colori 


Epson B-500DN 
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Il server Web integrato nella B-500DN è accessibile in rete 
locale con un comune browser Web. Le informazioni offerte 
sono quelle essenziali e consentono di eseguire una rapida 
verifica dello stato della periferica. 


Informazioni 

Malenali di consumo 


Info su materiali di consumo 

Pagine totali stampate 

160 

Pagine colore stampate 

110 

Pagine B'N stampate 

50 


Inchiostro Nero 


T6161 

Inchiostro Ciano 


T6162 

Inchiostro Magenta 


T6163 

Inchiostro Giallo 


T6164 

Tanica manutenzione 

■MB 

T6190 



Nella stampa automatica in modalità fronte/retro, 
il driver della Epson B-500DN permette di regolare 
la densità dell'inchiostro e il tempo di asciugatura 
in base al tipo di documento da riprodurre. 


valori di 1,1 e 3,4 centesimi di euro, 
rispettivamente per una pagina mo¬ 
nocromatica e per una a colori con 
cartucce ad alta capacità. Si tratta di 
valori tra i più bassi finora riscontrati, 
suscettibili addirittura di migliora¬ 
menti in monocromatico: con la car¬ 
tuccia del nero a capacità extra, da 
ben 8.000 pagine, si scende sotto 1 
centesimo di euro a copia, un valore 
eccezionalmente basso. 

Per quanto riguarda la qualità di 
stampa, il nostro giudizio non si man¬ 
tiene sullo stesso registro. È probabi¬ 
le che per raggiungere le prestazioni 
velocistiche che abbiamo misurato gli 
ingegneri di Epson abbiano dovuto 
sacrificare un po’ la precisione del te¬ 
sto: i caratteri hanno mostrato bordi 
leggermente frastagliati e sottili linee 
bianche orizzontali, poco o per nulla 
visibili a occhio nudo con font di pic¬ 
cole dimensioni, ma appena più evi¬ 
denti con caratteri più grandi, in ogni 
caso non tali da pregiudicare la leggi¬ 
bilità dei documenti. I grafici di Excel 
hanno rivelato una buona precisione, 
ma su carta comune i colori sono ap¬ 
parsi un po' spenti; la resa è molto mi¬ 
gliorata su carta con finitura lucida 
Epson Professional Flyer, ottimizzata 
per il fronte/retro e per la stampa di 
brochure e volantini (11,52 euro Iva 


inclusa per una confezione da 250 fo¬ 
gli A4). Nel test con CorelDraw, la B- 
500DN ha prodotto un pattern al 50% 
di nero caratterizzato dalla buona 
omogeneità del colore; altrettanto 
buona per estensione e morbidezza 
delle sfumature la scala dei grigi. Le 
barre di nero pieno hanno invece ri¬ 
velato la presenza di quelle stesse li¬ 
nee bianche molto sottili notate in 
precedenza, irregolarità che siamo 
riusciti a ridurre, ma non a eliminare 
del tutto, eseguendo più cicli di puli¬ 
zia e allineamento della testina (ope¬ 
razione onerosa dal punto di vista del 
consumo degli inchiostri). Positivo, in¬ 
vece, il test di verifica dell'uniformità 
e continuità del tratto, in cui la B- 
500DN ha generato linee sottili 1 
punto sufficientemente precise. In 
ambito fotografico, l'unità ha tenuto 
fede alla reputazione guadagnata sul 
campo da generazioni di inkjet 

La Epson B-500DN 
è una delle stampanti 
più veloci che abbiamo 
provato in laboratorio, 
laser incluse. 


Epson. Le stampe in quadricromia 
hanno mostrato una qualità più che 
soddisfacente, con colori fedeli, un 
buon dettaglio e sfumature discreta¬ 
mente morbide. Grazie agli inchiostri 
a pigmenti DURABrite Ultra, la B- 
500DN ha poi superato in modo bril¬ 
lante anche le prove di resistenza e 
stabilità dei documenti su carta comu¬ 
ne aggiunte alla batteria di test: resi¬ 
stenza al gocciolamento (caduta di al¬ 
cune gocce d'acqua nelle aree di testo 
e a colori), all’evidenziazione del testo 
con un pennarello e all'applicazione e 
distacco di un post-it. Con l’eccezione 
di quest'ultima prova, in cui l'adesivo 
del post-it, quando rimosso, ha aspor¬ 
tato anche una minima quantità d'in¬ 
chiostro dalla pagina (rimasta ben 
leggibile), nei restanti test il docu¬ 
mento non è stato minimamente in¬ 
taccato, eguagliando quindi il com¬ 
portamento di una stampa laser. 

In conclusione, la B-500DN si è dimo¬ 
strata una stampante performante e 
molto concorrenziale sul piano dei co¬ 
sti di gestione, con una resa qualitati¬ 
va del testo soddisfacente, ma inferio¬ 
re alle unità laser di riferimento. Il 
prezzo di listino è un po' elevato, ma 
il basso costo copia e la versatilità di¬ 
mostrata rendono il prodotto molto 
competitivo rispetto alle dirette rivali, 
sia inkjet sia laser a colori. 
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HP Officejet Pro 
K5400 e K8600 

Le linee Officejet e Officejet Pro di 
HP identificano e raggruppano le 
stampanti e le multifunzione a getto 
d'inchiostro dedicate ai piccoli uffici 
e alle Pmi. Appartengono a questa 
gamma di prodotti le due unità pro¬ 
vate in questa rassegna, siglate 
K5400 e K8600, la cui differenza so¬ 
stanziale, al di là di alcuni dettagli, 
risiede nel formato di stampa sup¬ 
portato, rispettivamente A4 e A3+. 
La Officejet Pro K5400 rappresenta 
l'offerta più economica, proposta in 
tre configurazioni crescenti per 
adattarsi alle esigenze produttive 
dell'utente, con prezzi compresi tra 
149,00 e 249,00 euro. Le tre versioni 
del prodotto condividono le stesse 
caratteristiche di base, a partire 
dalla velocità di stampa di 36 pagi¬ 
ne per minuto in nero e 35 a colori 
in modalità bozza (16 e 15 ppm in 
modalità standard); il carico di lavo¬ 
ro sostenibile è di 7.500 pagine al 
mese. In laboratorio abbiamo esa¬ 
minato il modello top di gamma 
K5400dtn, suffisso che indica che la 
configurazione comprende un mo¬ 
dulo duplex per la stampa automa¬ 
tica in fronte/retro, l'interfaccia Fast 


Ethernet per la connessione in rete 
locale e un secondo cassetto di ali¬ 
mentazione della carta che, in que¬ 
sto caso, innalza la capacità com¬ 
plessiva in input da 250 a 600 fogli 
A4. La Officejet Pro K8600 è invece 
disponibile in due sole configura¬ 
zioni: al modello base (449,00 euro) 
si affianca la versione superiore 
K8600dn (quella che abbiamo pro¬ 
vato), dotata di un modulo duplex e 
dell'interfaccia Fast Ethernet 
(549,00 euro). Le prestazioni dichia¬ 
rate sono simili a quelle della 
K5400, ovvero 35 ppm in nero e a 
colori in modalità bozza e 15 ppm 


in modalità normale. Diverso, inve¬ 
ce, sia il carico di lavoro mensile 
sostenuto (ridotto a 6.250 pagine) 
sia la capacità di gestione della car¬ 
ta in ingresso, superiore quanto a 
dimensioni del foglio (fino all'A3+) 
ma inferiore quanto ad autonomia 
(250 fogli A4 senza possibilità di 
espansione). 

Oltre al cassetto principale anterio¬ 
re, che accetta supporti con gram¬ 
matura fino a 286 g/mq, l'unità è 
dotata di un alimentatore manuale 
con percorso lineare, ricavato sul 
retro attraverso una feritoia provvi- 


Sommario delle caratteristiche 



Epson 

B-500DN 

HP Officejet 

Pro K5400dtn 

HP Officejet 

Pro K8600dn 


Prezzo al pubblico (Iva inclusa) 

626,40 euro 

249.00 euro 

549,00 euro 


Velocità di stampa max dichiarata: 





monocromatica 

37 ppm 

36 ppm 

35 ppm 


a colori 

37 ppm 

35 ppm 

35 ppm 


Memoria base / massima (MByte) 

32/32 

32/32 

32/32 


Processore 

nd 

192 MHz 

192 MHz 


Risoluzione di stampa (dpi) 

fino a 5.760 x 1.440 

fino a 4.800 x 1.200 ottimizzati 

fino a 4.800 x 1.200 ottimizzati 


Carico di lavoro mensile massimo 

20.000 pagine 

7.500 pagine 

6.250 pagine 


Volume di stampa mensile tipico/consigliato 

oltre 500 

nd 

nd 


Stampa automatica in fronte/retro 

• 

• 

• 


Capacità standard alimentazione carta A4 

500 + 150 

250+350 

250 


Numero di vassoi carta in ingresso 

2 

2 

1 


Autonomia del toner (cartuccia) nero standard 

3.000 pagine al 5% 

850 pagine al 5% 

850 pagine al 5% 


Autonomia dei toner (cartucce) a colori standard 

3.500 pagine al 5% 

860 pagine al 5% 

860 pagine al 5% 


Rumorosità in stampa (dB) dichiarata 

67,5 dB 

61 dB 

57 dB 


Consumo in stampa 

32 W 

36,5 W 

30 W 


Consumo in stand-by 

8 W 

6,2 W 

6 W 


Interfacce 

USB 2.0, Ethernet 

USB 2.0, Ethernet 

USB 2.0, Ethernet 


Sistemi operativi supportati 

Windows 98, Me, 2000, 
Server 2003, XP (32 / 64 bit), 
Vista (32/64 bit), Linux 

Windows 2000, XP (32 / 64 bit), Vista, 
Mac OS X 10.3.9 e successivi, Novell 
NetWare, Linux (Suse, Fedora, 

Pc Linux, Ubuntu) 

Windows 2000, XP (32 / 64 bit), Vista, 
Mac OS X 10.3.9 e successivi, 

Novell NetWare, Linux (Suse, Fedora, 

Pc Linux, Ubuntu) 


Dimensioni (L x P x A) 

480x489x312 mm 

495 x 485 x 298 mm 

609,6x500,4x223 mm 


Peso 

10,7 kg 

12 kg 

16,6 kg 
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Il driver delle 
unità di HP 
raggruppa 
nella schermata 
principale tutte 
le opzioni più 
importanti 
per velocizzare 
la scelta delle 
impostazioni 
di stampa. 



sta di sostegno per facilitare la pre¬ 
sa della carta. Questa soluzione è 
però incompatibile con il modulo 
duplex, che va rimosso e sostituito 
dal pannello posteriore quando si 
intende usare l'alimentatore ma¬ 
nuale. La messa in opera delle due 
unità HP è di fatto identica e preve¬ 
de l'installazione delle quattro car¬ 
tucce d'inchiostro e delle testine di 
stampa, raggruppate a coppie in 
due moduli separati (nero e giallo, 
magenta e ciano). Le taniche, di¬ 
sponibili a capacità standard o ele¬ 
vata, contengono gli inchiostri Vi- 
vera, con il nero pigmentato e i co¬ 


lori a base di coloranti; i serbatoi si 
installano in un comparto frontale 
con alloggiamenti opportunamente 
sagomati per evitare errori d'inseri¬ 
mento. 

Le testine di stampa contano 4.224 
ugelli (1.056 per ogni colore) e rag¬ 
giungono la risoluzione massima di 
1.200 x 1.200 dpi in monocromatico 
e 4.800 x 1.200 dpi a colori. Anche 
sul versante software la dotazione 
delle due stampanti coincide, così 
come la procedura di collegamento 
diretto al pc via Usb e in rete locale: 
in entrambi i casi, il setup è com¬ 
pletamente automatizzato e preve- 



Canon 

LBP5100 

Dell 

3110cn 


637,50 euro 

610,38 euro 





12 ppm 

30 ppm 


10 ppm 

17 ppm 


16/16 

128/1.152 


nd 

400 MHz 


600 x 600 (9.600 x 600 interpolati) 

600 x 600 (2.400 Image Quality) 


35.000 pagine 

60.000 pagine 


nd 

1.000/3.000 


• 

• 


250 + 1 

250 + 150 


2 

2 


2.500 pagine al 5% 

5.000 pagine al 5% 


2.000 pagine al 5% 

4.000 pagine al 5% 


50 dB 

56 dB 


256 W 

420 W 


14 W 

95 W 


USB 2.0, Ethernet 

USB 2.0, Ethernet, parallela bidir. 


Windows 98, Me, 2000, Server 2003, XP, 

Vista, Mac OS 10.4 e successivi, Linux 

Windows XP (32 / 64 bit), NT 4.0, 2000, 
Server 2003, Server 2003 x64, Mac OS X, 
UNIX® (Solaris™ 10, HPUXIIi), 

Linux (Red Hat® 8/9, SuSE 9, TurboLinux 10), 
NetWare Ver 3-6.5, Citrix Presentation Server™ 
versione 4.0 e 4.5 (32-bit e 64-bit) 


407 x 356 x 395 mm 

400x485x470 mm 


18 kg 

24 kg 


HP Off ice jet Pro 
K5400dtn 

Euro 249,40 Iva inclusa 

Cartuccia standard inchiostro nero HP 88, 17,99 
euro. Cartuccia inchiostro nero HP 88XL ad alta 
capacità, 31,49 euro. Cartucce standard inchio¬ 
stri a colori HP 88, 13,49 euro cadauna. Cartucce 
inchiostri a colori HP 88XL ad alta capacità, 22,49 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Ethernet, duplex e due cassetti per la carta di serie. 

• Buona qualità di testo e grafica. 

• Elevata autonomia e basso costo copia 
con cartucce XL. 

i 

• Rumorosità in stampa alla massima velocità. 

@ Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


de, in presenza di una connessione 
a Internet, Laggiornamento auto¬ 
matico dei driver e delle utilità. Il 
driver è esemplare per la semplicità 
dell'approccio, ma nel contempo è 
completo e ricco di controlli, con 
tutte le opzioni di stampa ricorrenti 
raggruppate nella prima scheda. 
Degna di nota la gestione remota, 
che attraverso il web server inte¬ 
grato consente di amministrare con 
precisione la periferica via browser, 
sia a livello di configurazione sia di 
controllo dell'utilizzo. 

Una funzione importante è rappre¬ 
sentata da myPrintMileage: attra¬ 
verso Internet si raggiunge, con una 
connessione protetta, una pagina 
del sito HP in grado di rilevare lo 
stato della periferica e di fornire al¬ 
l'utente, in tempo reale, le informa¬ 
zioni sul numero e sulla tipologia 
delle pagine stampate, la quantità 
d'inchiostro consumato e residuo e 
tutte le statistiche sui consumi in 
rapporto al tipo di documenti pro¬ 
dotti. Il valore aggiunto di una simi¬ 
le applicazione è indubbiamente 
elevato, perché consente dì ottene¬ 
re un quadro aggiornato, completo 
e dettagliato sull'attività di stampa 
in ufficio, indispensabile per tenere 
sotto controllo i costi e ottimizzarli. 
Tra le funzioni di gestione remota 
della stampante è inclusa la notifica 
via email all'amministratore di si¬ 
stema (o ad altri utenti) di eventua¬ 
li problemi, come l'esaurimento dei 
consumabili o l'inceppamento della 
carta. Una sezione è dedicata all'or- 
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HP Off ice jet Pro 
K8600dn 

Euro 549,00 tasse escluse 

Cartuccia standard inchiostro nero HP 88, 17,99 
euro. Cartuccia inchiostro nero HP 88XL ad alta 
capacità, 31,49 euro. Cartucce standard inchio¬ 
stri a colori HP 88, 13,49 euro cadauna. Cartucce 
inchiostri a colori HP 88XL ad alta capacità, 22,49 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Buona qualità di testo e grafica. 

• Elevata autonomia e basso costo copia 
con cartucce XL. 

• Formato di stampa A3+. 



• Autonomia della carta un po’ limitata. 

m Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


dinazione di materiali di consumo 
Online, funzione che consentirebbe 
all'utente un efficiente sistema di 
approvvigionamento: il condiziona¬ 
le è però d'obbligo in quanto, al 
momento dei nostri test, il sistema 
ha correttamente identificato il mo¬ 
dello di stampante e suggerito le 
cartucce adatte, ma non è stato in 
grado di individuare un fornitore 
Online per formalizzare l'ordine. 

Nelle prove di laboratorio, le due 

unità di HP hanno completato la 
stampa della batteria di documenti 
campione in poco più di 15 minuti, 
con un solo secondo di distacco ru¬ 
na dall'altra. Se però escludiamo il 
test fotografico con Adobe Photo¬ 
shop, la Officejet Pro K8600dn è ri¬ 
sultata del 6% più veloce (11 minu¬ 
ti e 15 secondi contro 11 minuti e 54 
secondi). Si tratta di valori accetta¬ 
bili, ma lontani dalle prestazioni 
medie di una laser a colori di fascia 
equivalente e inferiori dell'80% a 
quelli della B-500DN di Epson. Le 
due unità di HP si fanno apprezzare 
comunque per il costo pagina favo¬ 
revole, elemento di primaria impor¬ 
tanza in ambito business. I valori 
sono ancora una volta identici per 
le due unità, dato l'uso dei medesi¬ 
mi consumabili: considerando il 
rapporto tra autonomia dichiarata e 
prezzo delle cartucce, ricaviamo co¬ 
sti pari a 2,1 e 1,3 centesimi di euro 


per una pagina in bianco e nero e a 
6,8 e 5,3 per una copia a colori, ri¬ 
spettivamente con cartucce stan¬ 
dard e ad alta capacità. Si tratta di 
risultati concorrenziali anche nei 
confronti di stampanti laser a colori 
di fascia superiore all'entry-level, 
quali le Canon LBP5100 e Dell 
3110cn di riferimento. 

Per quanto riguarda l'aspetto quali¬ 
tativo, la resa del testo delle due 
stampanti HP rappresenta senza 
dubbio un punto di forza: i caratteri 
sia di piccole sia di grandi dimen¬ 
sioni hanno esibito una precisione e 
una densità del nero di qualità laser 
già alla risoluzione di stampa pre¬ 
definita. Il passaggio alla modalità 
bozza impatta negativamente sulla 
precisione dei caratteri e sulla den¬ 
sità dei colori (soprattutto del nero), 
ma lascia i documenti sufficiente- 
mente leggibili. Nei test fotografici 
abbiamo ottenuto risultati accetta¬ 


bili, con una resa del dettaglio suffi¬ 
ciente e colori vividi; una certa ten¬ 
denza a saturare i gialli, tuttavia, ha 
conferito alle stampe una tonalità 
calda e nei passaggi più impegnati¬ 
vi abbiamo avvertito l'assenza dei 
colori leggeri (ciano e magenta li- 
ght, disponibili nelle inkjet a sei in¬ 
chiostri) per ammorbidire le sfuma¬ 
ture. Ottima, invece, la resa nella 
grafica business: le barre dei dia¬ 
grammi di Excel hanno presentato 
bordi netti e definiti, senza sconfi¬ 
namento del colore in aree adiacen¬ 
ti, e una notevole precisione delle 
linee più sottili. Nei test di stampa 
di volantini, brochure e presenta¬ 
zioni abbiamo apprezzato la viva¬ 
cità dei colori e l'impatto generale 
degli elaborati. 

Giudizio positivo anche per il test 
monocromatico di CorelDraw, da 

cui è emersa una buona uniformità 


Volumi di stampa, tra mito e omertà 


T ra le specifiche riportate dai produttori di stampanti per ogni unità figura quasi sempre 
anche il ciclo o volume di stampa massimo mensile, un valore che indica il carico di la¬ 
voro che la periferica può sostenere nell'unità di tempo senza rischiare danni da iperattività. 
Ma attenzione: questo valore non è da intendersi in modo continuativo. Se, per esempio, il 
duty cycle mensile dichiarato fosse di 10.000 pagine e voi stampaste 9.999 pagine ogni me¬ 
se, entro un anno (nella migliore delle ipotesi, ma spesso molto prima) sarete costretti a rot- 
tamare la vostra unità. Due informazioni che quasi sempre mancano nelle specifiche, invece, 
sono il volume medio di stampa mensile consigliato, che precisa la reale capacità produttiva 
continuativa della periferica, e il ciclo di vita complessivo, ovvero il numero totale di pagine 
che l’unità è supposta produrre. Per trasparenza verso i clienti, sarebbe giusto che i produt¬ 
tori dichiarassero ufficialmente questi tre parametri per orientare la scelta d’acquisto in mo¬ 
do più consapevole. Nel frattempo, vi consigliamo di seguire una regola dettata dal buon sen¬ 
so: indirizzatevi verso un modello che dichiari un volume di stampa mensile massimo che 
sia almeno tre volte superiore al numero di pagine che producete ogni mese. 
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e continuità del tratto, la densità e 
l'omogeneità del nero e l'estensione 
della scala dei grigi. 

Meno positivo, invece, il bilancio 
dei test di resistenza degli inchiostri 
(evidenziazione del testo con un 
pennarello, applicazione e rimozio¬ 
ne di un post-it, gocciolamento di 
acqua), sia sulle stampe fresche sia 
dopo aver atteso l'assorbimento to¬ 
tale degli inchiostri. In entrambi i 
casi, l'evidenziatore applicato sul 
testo nero ha causato evidenti sba¬ 
vature, mentre la rimozione del po- 
st-it ha asportato una lieve quantità 
d'inchiostro senza compromettere 
la leggibilità dei caratteri. Diversa- 
mente, la prova di gocciolamento 
ha lasciato inalterato il nero pig- 
mentato del testo, ma ha diluito e 
danneggiato pesantemente le aree 
a colori, prodotte con inchiostri a 
base di coloranti in soluzione ac¬ 
quosa. Sotto questo particolare 
aspetto, perciò, i risultati sono stati 
poco soddisfacenti e certamente 
meno affidabili rispetto alle stam¬ 
panti laser e alla stessa Epson B- 
500DN, che usa un set completo di 
inchiostri a pigmenti. 

Al termine dell'intero ciclo di prove, 

riteniamo che le Officejet Pro 
K5400dtn e K8600dn siano comples¬ 
sivamente due buoni prodotti che of- 


Attraverso una 
connessione protetta 
al sito web di HP, 
l'utilità software 
MyPrintMileage 
trasmette le 
informazioni sull'uso 
della stampante, 
ricavandone 
un rapporto 
dettagliato che 
consente di tenere 
sotto controllo 
i costi di gestione. 


■ HK umcejet Hro w»w m 


• Pag*}» *8 j Strumenti - 


frono prestazioni ve¬ 
locistiche soddisfa¬ 
centi per l’uso in uffi¬ 
cio e una qualità di 
stampa professionale 
sia di documenti di te¬ 
sto sia di grafica. En¬ 
trambe le unità bene¬ 
ficiano di un buon 
supporto software, so¬ 
no facili da gestire e 
manutenere e garantiscono un costo 
copia che le rende competitive ri¬ 
spetto alle stampanti laser a colori 
equivalenti. Considerate singolar¬ 
mente, la Officejet K5400dtn ha dal¬ 
la sua un prezzo di listino concorren¬ 


te 


HP Officejet Pro K8600 Series 
myPrintMileage 


HP OmcDj* Pio KI600 
sei ics 

• myP>intM4«ag« Home 
» Anal/sls corner 
> in» usage 
• Medie usage 


■ HP Custodi* caie 
• HP InsUnl support 
» Sofl'jesHon 



•Panno 

HP 18 f HP 83 


HP 18 f HP 88 

0 9 •'Kernel I ModeHe protette ò&jttivMe 


Total Cari Used 


J 


ziale e offre una capacità superiore 
di alimentazione della carta, aspetti 
meno favorevoli nella K8600dn. Se 
però avete necessità di stampe di 
grandi dimensioni in formato A3+, 
quest'ultima è la scelta obbligata. • 



Il web server incorporato nelle unità Officejet di HP consente 
di monitorare le stampanti in rete locale e fornisce 
aH'amministratore un quadro dettagliato di tutti i lavori di 
stampa divisi per singolo utente. 



Nella stampa automatica in fronte/retro, il completamento 
della prima facciata è seguito da una pausa per favorire 
l'asciugatura del foglio. Densità dell'inchiostro e intervallo 
di tempo sono personalizzabili dall'utente. 
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In prova 5 dispositivi dualbay 


Piccoli Nas 


crescono 

>\ \ Ài 



I Nas non sono più un lusso riser¬ 
vato a uffici e aziende: oggi con 
meno di 500 euro potete acqui¬ 
stare un piccolo server di Storage 
completo di dischi per espandere lo 
spazio di archiviazione della vostra 
rete informatica. C'è di più: un 
Network Attached Storage sviluppa¬ 
to per l'utilizzo domestico non si limi¬ 
ta a fornivi qualche Gbyte per con¬ 
servare foto e documenti, ma vi con¬ 
sente di eseguire il backup dei per¬ 
sonal computer, di accedere a file vi¬ 
deo e audio direttamente dal media 
extender che avete nel salotto di ca¬ 
sa; può persino ospitare il vostro sito 
Web personale. Il tutto nel segno del¬ 
la massima affidabilità, anche in ca¬ 
so di rottura di un disco. 

In questo numero proviamo per voi 5 
Nas dualbay, ovvero modelli che of¬ 
frono alloggio per due hard disk; ol¬ 


tre ai consueti test vi proponiamo 
inoltre 3 tutorial pass-passo per sfrut¬ 
tare subito le funzioni principali che 
i dispositivi di ultima generazione 
possono offrirvi. 

I Nas sono in primo luogo apparati di 
rete: le informazioni archiviate sono 
accessibili da tutti i computer della 
Lan (Locai Area Network) come una 
qualsiasi risorsa condivisa, senza do¬ 


ver installare nessun software sulle 
macchine e a prescindere dal sistema 
operativo dei terminali; potete anche 
collegarvi al server da postazioni re¬ 
mote attraverso Internet, sfruttando 
ad esempio il server Ftp integrato in 
tutte le unità della rassegna. A diffe¬ 
renza dei normali dischi esterni, i Nas 
dispongono inoltre di un sistema di 
autenticazione e gestione delle risorse 


Cosa offre un Nas domestico 


© Affidabilità 

Lo Storage di rete è la solu¬ 
zione ideale per il backup di 
dati sensibili o interi sistemi; più dischi 
possono essere configurati in mirror 
per conservare le informazioni anche in 
caso di guasto su una delle unità. 


Sicurezza 


© .. 

utenti e gruppi di utenti per 

gestire lo spazio di Storage all'insegna del¬ 
la massima flessibilità: per ogni utente o 
gruppo sono impostabili specifiche regole 
di accesso alle informazioni condivise. 
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Montano due di¬ 
schi per fornire 
Storage condiviso 
tra i computer del¬ 
la rete, all'insegna 
della massima affi¬ 
dabilità; e grazie 
alle nuove funzioni 
multimediali, sono 
l'ideale anche per 
divertirsi. 



che permette di definire utenti e 
gruppi di lavoro, assegnare a ciascu¬ 
no di essi privilegi di lettura e scrittura 
sullo spazio di Storage e creare cartel¬ 
le private per ogni gruppo o utente. 
Quasi tutti i modelli dispongono poi di 
una o più porte Usb. Potete utilizzarle 
per espandere ulteriormente la capa¬ 
cità di Storage del sistema attraverso 
dischi esterni o per riversare in pochi 



Versatilità 

Windows, Macintosh, Linux: lo 
Storage in rete è accessibile a tut¬ 
ti i computer della rete locale, a prescinde¬ 
re dal sistema operativo utilizzato. Grazie ai 
server Http e Ftp integrati, è possibile con¬ 
dividere i dati anche su Internet. 


I servizi di condivisione dei Nas 


Afp 

(Appletalk Filing Protocol). 
Protocollo di condivisione 
dei file ideato da Apple. In¬ 
dispensabile per accedere 
allo Storage di rete con si¬ 
stemi Macintosh anteceden¬ 
ti a Mac OS X 

Cifs/Smb 

(Common Internet File Sy¬ 
stem). Sistema di condivi¬ 
sione dei file in rete che 
sfrutta a sua volta il proto¬ 
collo Server Message Block 
per l’accesso alle risorse di 
rete (file e stampanti). I si¬ 
stemi Smb sono accessibili 
da macchine Windows, Mac 
OS X e Linux. 


Ftp/Ftps 

(File Transfer Protocol/Secu- 
re). Il protocollo “classico” 
per la trasmissione di file via 
Internet. Nella versione sicu¬ 
ra Ftp i dati in transito sono 
cifrati su Secure Socket 
Layer( Ssl). 

Http/Https 

(Hyper Text Transfer Proto- 
col/Secure). Alcuni Nas per¬ 
mettono di accedere alle ri¬ 
sorse condivise tramite pagi¬ 
ne Web, sfruttando il proto¬ 
collo Http o la sua versione 
sicura Https, in cui le comu¬ 
nicazioni sono protette da 
una connessione Ssl tra 
Client e server. 


Nfs 

(Network File System). Ser¬ 
vizio di condivisione dei file 
in rete nativo degli ambienti 
Linux; è supportato anche 
dai sistemi Mac OS X 

Upnp AV 

(Universa! Plug and Play 
Audio/Video). Standard per 
la condivisione di contenuti 
audiovisivi tra dispositivi di 
rete. Permette tra l’altro la 
condivisione diretta di con¬ 
tenuti multimediali tra un 
Nas e un Client compatibile, 
(esempi di Client Upnp AV 
sono le console Microsoft 
Xbox 360 e Sony Playsta¬ 
tion 3). 


secondi sul Nas le foto della vostra fo¬ 
tocamera digitale, il contenuto di un 
pendrive o di un hard disk portatile. 
In alcuni casi le porte Usb consento di 
agganciare adattatori wireless o di 
gestire in modo evoluto i gruppi di 
continuità Ups. 

Oltre alla semplice archiviazione, una 
delle funzioni per cui i Nas sono stori¬ 
camente utilizzati è il backup delle 
informazioni sensibili presenti sui 
computer della rete; i prodotti di que¬ 
sta rassegna non fanno eccezione. Il 
sistema più immediato per eseguire 
delle copie di sicurezza consiste nel- 
l’affidarsi a uno dei numerosi softwa¬ 
re per Pc disponibili anche gratuita¬ 
mente o agli strumenti integrati nella 
maggior parte dei sistemi operativi, 
Windows XP e Vista inclusi. Le appli¬ 
cazioni più evolute permettono non 


© 


Multimedialità 


Non solo archivi e backup: i conte¬ 
nuti multimediali immagazzinati sul 
Nas sono visualizzabili direttamente su televisori 
e impianti hi-fi tramite media extender Upnp AV. 
Il server iTunes integrato permette di condivide¬ 
re la libreria musicale tra più Pc. 


solo di eseguire copie di determinate 
cartelle, ma anche di creare un'imma¬ 
gine dell'intero sistema trasferendola 
poi verso l'archivio di rete. In questo 
modo in caso di imprevisti gravi pote¬ 
te ripristinare il computer con tanto di 
applicazioni installate, configurazioni 
e dati, esattamente come era al mo¬ 
mento dello snapshot salvato. 

Le procedure di backup appena de¬ 
scritte sono avviate e controllate dal 
Pc, mentre il server di Storage ha un 
ruolo prettamente passivo rappresen¬ 
tando essenzialmente la destinazione 
delle copie di sicurezza. In alternati¬ 
va, alcuni Nas possono gestire delle 
attività di backup attivo, agendo di 
propria iniziativa per "catturare" i da¬ 
ti sensibili dai Pc (dati precedente- 
mente resi accessibili via rete); il van¬ 
taggio di questa soluzione è la totale 
indipendenza dai software e la ge¬ 
stione centralizzata del calendario di 
backup, ma è necessario prestare una 
certa attenzione alla gestione dei per¬ 
messi di accesso onde evitare perico¬ 
lose falle di sicurezza. 

Al di là dei servizi di archiviazione e 

backup, gran parte dell'interesse che 
i Nas di questa rassegna possono ge¬ 
nerare negli utenti consumer è dovu¬ 
to alle funzioni multimediali integra¬ 
te. Una delle caratteristiche a nostro 
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giudizio più accattivanti, e condivisa 
da tutti i dispositivi in prova, è il sup¬ 
porto allo standard Upnp AV, un'ar¬ 
chitettura che permette di usufruire 
dei contenuti multimediali immagaz¬ 
zinati in un server (il Nas in questo ca¬ 
so) direttamente sull'impianto televi¬ 
sivo e hi-fi di casa. Per sfruttare le ca¬ 
pacità Upnp AV del Nas è necessario 
un ricevitore compatibile, ovvero un 
media extender. Esempi in questo 
senso sono le console da gioco Sony 
Playstation 3 e Microsoft Xbox 360, 
ma anche dispositivi specializzati 
commercializzati da Archos, Buffalo, 
D-Link, Linksys, Netgear e Philips, tra 
gli altri. In modo analogo, molti Nas 
possono fungere da server iTunes, 


permettendo di accedere da più per¬ 
sonal computer alla libreria musicale 
del servizio Apple. Un'altra funzione 
dei Nas di ultima generazione parti¬ 
colarmente interessante per l'utilizzo 
domestico è la possibilità di fungere 
da Client BitTorrent: il server è in gra¬ 
do di gestire code di download sulla 
popolare piattaforma peer-to-peer 
permettendovi di scaricare materiale 
senza dover tenere acceso un perso¬ 
nal computer. 

La gestione di dischi multipli è un 

aspetto fondamentale delle piattafor¬ 
me Nas. I dispositivi dualbay, in par¬ 
ticolare, possono organizzare la cop¬ 
pia di hard disk a bordo in 4 potenzia¬ 


li configurazioni: dischi singoli, Jbod, 
Raid 1 e Raid 0, ognuna caratterizzata 
da peculiari vantaggi e svantaggi. 

La configurazione a dischi singoli è la 
più semplice: ogni hard disk è gestito 
indipendentemente dall'altro; si tratta 
dell'unica modalità attuabile in pre¬ 
senza di un solo disco, ma è raramen¬ 
te utilizzata con due moduli. L'archi¬ 
tettura Jbod (Just a Bunch Of Disk) 
effettua invece una semplice concate¬ 
nazione dei due dischi al fine di crea¬ 
re un'unità logica di dimensioni mag¬ 
giori; è la scelta che ottimizza la capa¬ 
cità di Storage, ma non offre sostan¬ 
ziali benefici in termini di prestazioni 
né di affidabilità rispetto al disco sin¬ 
golo. Le architetture Raid (Redundant 


Come abbiamo effettuato le prove 


I dischi utilizzati per i test 

Atlantis Land NASG501D 2 x Seagate Barracuda 7200.10 320 GB 

Lacie 2bìg Network 2TB 2 x Hitachi Deskstar 721010KLA330 1 TB (forniti) 

LevelOne FNS-5000B 2 x Seagate Barracuda 7200.10 320 GB 

Netgear Netgear RND2150 2 x Seagate Barracuda 7200.10 500 GB (1 fornito) 

Thecus N299 2 x Seagate Barracuda ES 250 GB (forniti) 


I set di file per le prove Smb e Ftp 


Set 

Numero file 

Tipologia 

Dimensioni totali 

File piccoli 

2.000 

Misti 

94 MB 

File medi 

100 

Mp3 

591 MB 

File grandi 

1 

Avi 

700 MB 



P er valutare le prestazioni dei Nas in esame abbiamo deciso di ef¬ 
fettuare due tipi di prove: un benchmark sintetico da un lato e dei 
test di trasferimento file dall’altro. Il motivo di questa scelta sta nella 
tendenza di lOmeter (il prodotto che utilizziamo normalmente come 
benchmark sintetico) a produrre risultati numerici lontani dall’espe¬ 
rienza utente, soprattutto nel caso di ambienti Soho dove gli accessi al 
Nas non sono certo paragonabili a quelli a un server aziendale e tanto 
meno alle operazioni di 1/0 di un sistema operativo verso il disco di si¬ 
stema. 

In tutti i test ci siamo serviti della medesima configurazione di rete: ab¬ 
biamo collegato Nas e personal computer di prova a uno switch Giga- 
bit 3Com 3CGSU08; il notebook utilizzato è un modello con processo¬ 
re Intel Core 2 Duo T8100 a 2,1 GHz, 2 Gbyte di memoria Ram, inter¬ 
faccia di rete Realtek RTL8168/8111 Pci-Express e sistema operativo 
Windows XP Professional. 

Non tutti i dispositivi sotto test sono forniti con due dischi a bordo; 
abbiamo deciso di sfruttare la configurazione che i produttori ci han¬ 
no inviato, aggiungendo i nostri hard drive di laboratorio solo per 
completare i sistemi propostici con un solo disco o diskless. In que¬ 
sto modo le prove perdono in omogeneità, ma permettono di analizza¬ 
re delle configurazioni che effettivamente potete ottenere a partire dai 
sistemi che trovate a scaffale. I test sintetici lOmeter (versione 


2006.07.27, www.iometer.org ) sono stati effettuati definendo un profi¬ 
lo di accesso File Server, in questa configurazione ii Nas è sottoposto 
a una completa casistica di accessi casuali in lettura e scrittura. Il nu¬ 
mero di accessi contemporanei al Nas è stato variato da 1 a 256, con¬ 
solidando alla fine un valore medio in termini di megabyte al secondo 
trasferiti in scrittura e lettura. 

Una seconda serie di test interessa invece i trasferimenti Cifs/Smb, il 
protocollo comunemente utilizzato dai sistemi Windows per la condivi¬ 
sione di file in rete. Per eseguire le copie abbiamo utilizzato il program¬ 
ma robocopy.exe, disponibile gratuitamente all’interno del Windows 
Resource Kit di Microsoft. 

Con l’obiettivo di simulare nel modo più accurato possibile l’utilizzo 
reale dei Nas, abbiamo predisposto tre set di file composti rispettiva¬ 
mente da archivi di piccole, medie e grandi dimensioni. Il primo set è 
costituito da 2.000 piccoli file per un totale di 94 megabyte, il secondo 
da 100 tracce Mp3 di circa 6 MBbyte l’uno (100 file per un totale di 591 
megabyte); il terzo set è invece rappresentato da un unico file (un fil¬ 
mato da 700 megabyte). I tre set sono stati trasferiti dapprima dal per¬ 
sonal computer al Nas (operazione di scrittura), quindi dal Nas al Pc 
(lettura). Per ciascuna delle 6 prove Cifs/Smb così delineate sono sta¬ 
te effettuate tre ripetizioni, mediando quindi i risultati. 

La terza sessione di benchmark è focalizzata sul protocollo Ftp: dal 
momento che tutti i Nas di questa rassegna dispongono di un server 
File Transfer Protocol integrato, abbiamo eseguito delle prove di tra¬ 
sferimento anche in questa modalità, utile soprattutto per la ricezione e 
l'invio file su Internet. Come ciient abbiamo utilizzato il comando 
1tp.exe presente in tutti i sistemi Windows, configurando i trasferimen¬ 
ti in modalità binaria. Anche in questo caso abbiamo sfruttato i tre set 
composti da file piccoli, medi e grandi, con operazioni di scrittura e let¬ 
tura e ripetendo ciascuna prova tre volte per ottenere una media signi¬ 
ficativa. 

I Nas dualbay supportano potenzialmente 4 configurazioni per i di¬ 
schi: Raid 0, Raid 1, concatenazione pura (Jbod) e, in alcuni casi, la 
gestione separata dei due drive. In realtà alcuni prodotti di questa ras¬ 
segna non offrono all’utente tutte queste opzioni: ii modello Netgear, 
in particolare, sfrutta l’architettura proprietaria XRaid che sempli¬ 
fica la configurazione dell’unità gestendo automaticamente Unte- ►► 
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Array of Independent 
Disks) sono invece mira¬ 
te a incrementare le 
performance o la robu¬ 
stezza del sistema. Il 
Raid 1, in particolare, ge¬ 
stisce i dischi in mirro- 
ring: tutti i dati sono 
scritti contemporanea¬ 
mente su entrambi i mo¬ 
duli, conservando di fatto una copia di 
sicurezza aggiornata in tempo reale. 
In caso di guasto a una delle due 
unità, non solo i dati restano accessi¬ 
bili all'utente, ma il Nas rimane per¬ 
fettamente operativo. I modelli che 
supportano l'aggancio a caldo dei di¬ 
schi (hot swap) permettono inoltre di 


sostituire l'unità guasta 
senza dover essere 
spenti, garantendo la 
massima continuità di 
servizio. L'architettura 
Raid 1 ottimizza in¬ 
somma l'affidabilità 
del sistema e, nel caso 
dei dispositivi qui pro¬ 
vati, offre prestazioni 
essenzialmente analoghe a un siste¬ 
ma di dischi Jbod. 

Un sistema Raid 0 punta invece a 
massimizzare le prestazioni, anche a 
scapito dell'affidabilità: in questo ca¬ 
so le informazioni sono infatti suddivi¬ 
se in blocchi che vengono poi distri¬ 
buiti parallelamente sui due hard di¬ 


sk; questa tecnica, denominata stri- 
ping, diminuisce la latenza (ovvero la 
velocità di accesso alle informazioni) 
e la velocità di trasferimento, dal mo¬ 
mento che l’accesso in lettura e scrit¬ 
tura avviene parallelamente su più 
dischi. In caso di rottura di un disco, 
però, tutti i dati sono irrimediabilmen¬ 
te perduti. 

A differenza dei modelli di fascia su¬ 
periore, i Nas presentati in questa ras¬ 
segna gestiscono i Raid a livello 
software, senza alcun controller dedi¬ 
cato; le prestazioni di Raid 1, Raid 0 e 
Jbod risultano così abbastanza alli¬ 
neate e ben lontane dalla soglia di 
1.000 Mbps che potenzialmente po¬ 
trebbero fornire le interfacce di re¬ 


ti Mbps 

Megabit al secondo: l’unità 
di misura utilizzata per in¬ 
dicare la velocità di trasfe¬ 
rimento dei dati in rete. Le 
dimensioni dei file vengo¬ 
no invece tipicamente mi¬ 
surate in megabyte (MB). 
Dal momento che 8 bit 
equivalgono a 1 byte, la 
velocità espressa in me¬ 
gabyte al secondo (MB/s) 
corrisponde a un ot¬ 
tavo degli Mbps. 



IOmeter - (MB/s) 


Scrittura ■ Lettura 



Atlantis Land 

Lacie 2big 

LevelOne 

Netgear 

NASG501D 

Network 2TB 

FNS-5000B 

RND2150 


Il 


1,00 

0,90 

0,80 

0,70 

0,60 

0,50 

0,40 

0,30 

0,20 

0,10 

0,00 


* Jbod non disponibile: test effettuato con disco singolo 

0,79 

3 

oo 

CD 

evi 

0,71 

■ 0J 

o 




Lacie 2big 

LevelOne 

Netgear 

Thecus 

1 Network 2TB 1 

FNS-5000B 

RND2150* 1 

N299 





Atlantis Land LevelOne Thecus 

NASG501D FNS-5000B N299 


Raid 1 


Jbod 


Raid 0 



Copia Smb - (MB/s) 

■ ■ ■ Scrittura File piccoli, medi, grandi 

■ ■ ■ Lettura File piccoli, medi, grandi 





5,00 


* Jbod non disponibile: test effettuato con disco singolo 



30,00 


Raid 0 non disponibile su LaCie e Netgear 


Atlantis Land Lacie 2big LevelOne Netgear Thecus 

NASG501D Network 2TB FNS-3000B RND2150* N299 


Atlantis Land LevelOne Thecus 
NASG501D | FNS-5000B I N299 


Jbod 


Raid O 
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NAS 


Nas dualbay: i consumi 


Modello 

Consumo (watt) 

Atlantis Land NASG501D 

26 

Lacie 2big Network 2TB 

33 

LevelOne FNS-5000B 

27 

Netgear Netgear RND2150 

29 

Thecus N299 

25 



►► razione tra i due dischi; in questo modo, però, le sole due modalità 
di funzionamento sono a singolo disco o Raid 1, attivata automatica- 
mente all'inserimento della seconda unità. Il l\las LaCie permette inve¬ 
ce di scegliere tra Raid 1 e Jbod, ma non di selezionare l’architettura 
Raid 0. Si tratta di scelte da un lato comprensibili (le strutture Raid 0 
pur offrendo prestazioni migliori sono le più sensibili ai guasti e mal si 
adattano all’impiego domestico), dall’altro limitanti, soprattutto per 
quanto concerne la modalità Jbod che permette di massimizzare la ca¬ 
pacità del sistema. Nonostante riteniamo che la modalità Raid 1 sia 
la più sensata per questo genere di prodotti, abbiamo comunque deci¬ 
so di effettuare tutti i test nelle tre configurazioni Raidl, Jbod e RaidO 
(ove disponibile). 

Qualche considerazione sui risultati. In primo luogo, per questa fa¬ 
scia di prodotti l’architettura Raid 0 non porta sensibili benefici in ter¬ 
mini di velocità di trasferimento: in effetti i prodotti in esame non inte¬ 
grano sistemi di gestione Raid dedicati in hardware e quindi le risorse 
sottratte al sistema per i processi di striping dei dati vanificano gli ef- 


L' abilitazione 
dei Jumbo 
Frame sulla 
scheda di rete 
del Pc di 
prova: questa 
soluzione non 
ha portato a 
sensibili 
benefici in 
termini di 
prestazioni, 
con nessuno 
dei dispositivi 
in esame. 


tettivi vantaggi di questa tecnica. Da queste considerazioni esce raffor¬ 
zata la nostra tendenza a consigliare configurazioni Raid 1 (per massi¬ 
mizzare la sicurezza) o Jbod (per la massima capacità di Storage). Co¬ 
me era lecito attendersi, al di là di lOmeter i test che hanno maggior¬ 
mente messo in difficoltà i sistemi sono quelli relativi al trasferimento 
di piccoli file: in queste situazioni il throughput netto registrato è spes¬ 
so sceso sotto il megabyte al secondo, sia nei trasferimenti Ftp sia in 




te Gigabit Ethernet. Se decidete di 
sfruttare il Nas dualbay come di¬ 
spositivo di backup per dati parti¬ 
colarmente importanti, il nostro 
consiglio è insomma quello di con¬ 
figurare i due dischi di sistema in 
modalità Raid 1. Se invece la vostra 
priorità è lo spazio di archiviazione, 


puntate sul Jbod. Sconsigliamo il 
Raid 0 che a questi livelli non porta 
benefici significativi e d’altro canto 
accresce il rìschio di perdite di dati. 
Per aumentare ulteriormente l'affi¬ 
dabilità del vostro sistema di Stora¬ 
ge, potete sfruttare le porte Usb e 
collegare dischi esterni verso cui 


effettuare una copia di sicurezza 
delle informazioni più importanti 
archiviate sul Nas. Alcuni modelli 
permettono inoltre di attuare que¬ 
ste procedure non solo su dispositi¬ 
vi Usb collegato direttamente, ma 
anche verso altri Nas o server Ftp 
esterni. 
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quelli Smb. Nel primo caso non si tratta di un 
problema eccessivo, dal momento che il pro¬ 
tocollo di trasferimento file è tipicamente uti¬ 
lizzato per inviare e ricevere dati da remoto e 
su connessioni Adsl che hanno limiti in uplink 
ben inferiori ai 200 KB al secondo (equivalen¬ 
ti a 1,6 Mbps). La situazione è più delicata nel 
caso dei trasferimenti locali Smb, dove la co¬ 
pia di un centinaio di megabyte richiede, nei 
casi peggiori, oltre 3 minuti. 

È infine interessante notare come in alcuni 
prodotti il protocollo Ftp si sia dimostrato più 
efficiente, in particolar modo per la lettura di fi¬ 
le di medie e grandi dimensioni; in determina¬ 
te situazioni può essere quindi utile sfruttare 
l’Ftp anche per trasferimenti locali. 

Un’ultima nota sui test: tutti i dispositivi di 
questa rassegna dispongono di un’interfaccia 
di rete Gigabit che garantisce velocità massi¬ 
me teoriche di 1 Gbps. Come potete osservare 
dai risultati dei test in nessun caso i prodotti 
approcciano tale limite (che corrisponde a 125 
Mbyte al secondo). Nondimeno, i Nas permet¬ 
tono di impostare sull’interfaccia di rete il tra¬ 
sferimento dei cosiddetti Jumbo Frame. In 
pratica si tratta di una soluzione che alza l’Mtu 
(Maximum Transmission Unii f ) per trasmettere 
più dati all’interno di un singolo frame Ether¬ 
net. Per un effettivo beneficio tutti i dispositivi 
coinvolti nella trasmissione (computer, swit- 
ch, router) debbono chiaramente supportare i 
Jumbo Frame. Abbiamo svolto i test sia con 
configurazione Ethernet Standard (Mtu a 
1.500 byte) sia con Jumbo Frame abilitati 
(Mtu a 7, 8 o 9 Kbyte in base al Nas utilizza¬ 
to), senza rilevare alcun sensibile beneficio in 
termini di trasferimento. Tutti i risultati ripor¬ 
tati si riferiscono quindi alla configurazione 
con frame Ethernet standard, la soluzione che 
garantisce la massima interoperabilità con tut¬ 
ti i dispositivi di rete. 

Nel corso delle prove oltre alle velocità di tra¬ 
sferimento dati abbiamo registrato come di 
consueto i consumi medi delle unità. Nel 
complesso i Nas della rassegna sono abba¬ 
stanza parsimoniosi, richiedendo non più di 33 
watt, circa la metà di un moderno notebook. 


Oltre al dualbay 



S e siete alla ricerca di prestazioni superiori, modalità Raid evolute o semplicemente di più 
spazio di Storage, potete optare per un Nas di categoria superiore. I modelli dotati di al¬ 
loggiamento per almeno tre dischi permettono in primo luogo di configurare i dischi rigidi in 
modalità Raid 5, una soluzione che abbina al meglio affidabilità e prestazioni: in questo caso 
i dati sono infatti suddivisi in blocchi (in modo analogo a quanto già visto per il Raid 0), ma 
un disco è utilizzato per registrare dei bit di parità. Si tratta di dati ridondanti attraverso i qua¬ 
li è possibile ricostruire l'informazione originaria anche in caso di guasto su di una singola 
unità. In termini di performance si ottengono benefici simili a quelli di un Raid 0, mentre l'af¬ 
fidabilità è garantita dalla ridondanza dei dati. Con dischi di uguali dimensioni, si sacrifica in 
pratica la capacità di un disco per garantire la continuità di servizio. In realtà non esiste un 
hard disk specifico dedicato ai blocchi di parità, dal momento che la scrittura delle informa¬ 
zioni ridondanti avviene in modo ciclico su tutti i dischi; in caso di guasto sulla singola unità 
il Raid continua a funzionare, ma i calcoli necessari alla ricostruzione dell’informazione origi¬ 
naria si traducono in prestazioni ridotte (Raid degradato). Se si dispone di almeno quattro 
hard disk è anche possibile configurare un'unità di hot spare; si tratta di un disco che rimane 
inattivo a regime e in caso di guasto sulla catena Raid 5 subentra automaticamente per rico¬ 
struire la parità senza la necessità di un intervento umano. In questo modo l'intervallo tempo¬ 
rale in cui il sistema opera in modalità degradata si riduce al minimo. Un Nas con quattro di¬ 
schi dà inoltre accesso a due ulteriori configurazioni Raid: 1+0 (10) e 0+1; la prima prevede 
la costituzione di due moduli Raid 1 che vengono poi posti in striping attraverso un accorpa¬ 
mento Raid 0, la seconda opera in modo oppo¬ 
sto, raggruppano prima due coppie di striping 
che vengono poi poste in mirro- 
ring. Entrambe queste modalità 
annidate offrono affidabilità e 
prestazioni superiori rispetto al¬ 
l’accesso a un singolo disco e i 
Raid 10 sono spesso utilizzati in 
alternativa al Raid 5 viste le mag¬ 
giori prestazioni in scrittura. Lo 
striping puro con parità conserva 
comunque il vantaggio di una 
maggior efficienza dal punto di vi¬ 
sta della capacità utile. 



Netgear ReadyNas 


Raid: le caratteristiche essenziali 


Jbod 

Raid 0 

Raid 1 

Raid 5 

Raid 5 hot spare 

Raid 10 

Numero minimo di dischi necessario 

2 

2 

2 

3 

4 

4 

Capacità teorica utile su Nas con 2 dischi da 500 GB (Gbyte) 

1.000 

1.000 

500 

- 

- 

- 

Capacità teorica utile su Nas con 2 dischi da 1 TB (Gbyte) 

2.000 

2.000 

1.000 

- 

- 

- 

Prestazioni teoriche (1-5) 

©9 

QQQQQ 

QQ 

QQQQ 

QQQQ 

QQQQQ 

Affidabilità (1-5) 

QQ 

M 

QQQQQ 

OQO 

QQQQ 

QQOC 
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MAS 


L a linea di Nas proposta a catalogo 
da Atlantis Land è composta 
esclusivamente da dispositivi dual- 
bay; il modello NASG501D da noi 
provato rappresenta il top di gamma 
dell'offerta, e si distingue rispetto ai 
fratelli minori 310 e 320 per la doppia 
interfaccia Usb 2.0, utile all'aggancio 
di dischi e memorie esterne e per la 
condivisione in rete di una stampan¬ 
te. Fornito senza dischi, il NASG501D 
non dispone di veri e propri cassetti 
estraibili, ma di un sistema a staffe da 
agganciare agli hard-drive prima del- 
l'inserimento nell'unità. Non è possi¬ 
bile sostituire i dischi a caldo. Lo 
chassis in metallo conferisce comun¬ 
que al Nas una buona robustezza, 
mentre la rumorosità è leggermene 
sopra la media. 

Per quanto concerne il management 
dello Storage, il prodotto Atlantis 
Land si segnala per il supporto a tutte 
le architetture di accesso implemen¬ 
tabili con due dischi (Raid 0, Raid 1 e 
Jbod), alle quali si affianca la possibi¬ 
lità di gestire indipendentemente i 
due drive. Il sistema permette inoltre 


Atlantis Land 
DiskMaster NASG501D 

Euro 223,90 tasse escluse 



Client BitTorrent e server iTunes integrati, Upnp AV 
Supporta per tutte le architetture Raid sfruttabili 
con due dischi 
Prezzo 


• Non gestisce gruppi di utenti 

• Dischi non Hot Swap 

• Sistema di installazione migliorabile 

@ Produttore: Atlantis Land. 

Pagina Web: www.atlantis-land.com. 


Atlantis Land 

DiskMaster NASG501D 


di selezionare il file System con cui 
formattare le unità (tra ext2 e ext3) 
La fase di installazione ha evidenzia¬ 
to qualche piccolo problema: il 
software di discovery è fornito per so¬ 
li sistemi Windows e consente di mo¬ 
dificare l'indirizzo IP del Nas limita¬ 
tamente alla sottorete già impostata; 
per adeguare l'apparecchio a una re¬ 
te preesistente è dunque necessario 
ricorrere all'interfaccia Web. Que- 
st’ultima è abbastanza chiara, anche 
se nella versione da noi utilizzata ha 
mostrato qualche problema di rende¬ 
ring delle pagine con Firefox 3.0 
(nessun problema con Internet Ex¬ 
plorer) . Il pannello di controllo per le 
preferenze sul server permette di 
abilitare e disabilitare i servizi Sam¬ 
ba, Ftp, Nfs, Upnp AV e il server iTu¬ 
nes, mentre attraverso la gestione 
delle share è possibile indicare i ser¬ 
vizi attivi su ogni volume di rete crea¬ 
to. Nel caso di Upnp AV e server iTu¬ 
nes è necessario indicare il volume 
dove risiede la libreria multimediale, 
mentre il Client BitTorrent integrato 
nell'unità consente di importare i file 
.torrent già presenti in locale e di in¬ 
dicare quindi i principali parametri di 
download (banda massima assegna¬ 
ta, directory di destinazione e nume¬ 
ro dì peer per il download). Un limite 


Il Nas Atlantis Land non dispone 
di cassetti estraibili, 
ma di un sistema 
a staffe per 
i dischi. 



rilevante del DiskMaster NASG501D 
è la mancata gestione dei gruppi di 
utenti: il Nas consente infatti di defi¬ 
nire profili di accesso multipli, ma 
non di raggrupparli all'interno di 
gruppi di lavoro a cui assegnare pri¬ 
vilegi comuni. 

Durante le nostre prove di laboratorio 

il Nas ha registrato prestazioni nella 
media per questa categoria di prodot¬ 
ti, anche se il test sintetico IOmeter 
ha rilevato un indice di velocità infe¬ 
riore alla concorrenza. Il G501D non 
permette all'amministratore di impo¬ 
stare sull'interfaccia di rete le tra¬ 
smissioni Jumbo Frame con Mtu su¬ 
periori ai 1.500 byte. 

Più che buono è invece il sistema di 
reportistica integrato: il sistema ope¬ 
rativo tiene traccia dei principali 
eventi attraverso un log cronologico 
che può essere consultato diretta- 
mente attraverso l'interfaccia Web di 
amministrazione o inviato a un Client 
syslog esterno; per meglio monitora¬ 
re l'appliance anche da remoto è inol¬ 
tre previsto un meccanismo dì invio 
di allarmi e log tramite e-mail. Dal 
punto di vista delle funzioni di 
backup, il NASG501D permette in¬ 
nanzitutto di pianificare una copia 
periodica di sicurezza dei volumi in¬ 
terni su altre share che possono ad 
esempio essere ubicate su di un di¬ 
sco Usb agganciato all'unità; 
questa procedura può essere 
definita su base oraria, giorna- 
l liera, settimanale o mensile, 
indicando eventualmente ora 
e giorno di avvio. 

Per quanto concerne invece il 
backup da Pc a Nas, Atlantis 
Land fornisce il software 
jw SmartSync Pro attraverso cui 
è possibile pianificare proce¬ 
dure di copia di sicurezza a 
partire da sistemi operativi Win¬ 
dows. Il pulsante copy posto sul 
pannello frontale consente infine di 
eseguire una copia automatica del 
contenuto di chiavette Usb o dischi 
esterni collegati. 


128 


, / 


PC Professionale - Ottobre 2008 
























LaCie 2big Network 


T ra gli apparati di questa rasse¬ 
gna, il Nas proposto da LaCie è 
indubbiamente quello più orientato 
all'utilizzo in ufficio piuttosto che a 
quello domestico: non dispone di 
molte delle funzioni multimediali 
presenti negli altri modelli in prova, 
ma offre un sistema di Storage di re¬ 
te semplice, solido e altamente ver¬ 
satile. Il 2big Network è molto silen¬ 
zioso: sono presenti due piccole ven¬ 
tole controllate dai sensori di tempe¬ 
ratura integrati, ma gran parte della 
dissipazione è affidata al telaio in 
metallo, che conferisce tra l'altro al¬ 
l'unità una eccellente robustezza. Il 
pannello anteriore è dominato dal 
grande led che segnala lo stato del 
dispositivo e dei dischi interni; funge 
anche da pulsante per il backup au¬ 
tomatico di unità Usb esterne ag¬ 
ganciate a una delle due porte collo¬ 
cate sul lato posteriore insieme al¬ 
l'interfaccia di rete Gigabit Ethernet. 
Anche i cassetti per i dischi sono ac¬ 
cessibili dal retro e dispongono di 
una chiusura di sicurezza per evitare 
la rimozione accidentale delle unità. 
Da segnalare infine lo switch per la 
scelta delle modalità Raid: per impo¬ 
stare l'architettura di gestione dei 
due dischi (sono disponibili unica¬ 
mente Jbod e Raid 1) è necessario 
ruotare con un cacciavite un com¬ 
mutatore fisico posto sopra il pulsan¬ 
te di accensione. 

L'interfaccia di amministrazione è 
basilare ma efficace: la schermata 
principale riassume lo stato dell'unità 
e i servizi di condivisione attiva, il ti¬ 
po di Raid e lo spazio su disco utiliz¬ 
zato. Estremamente chiara e versati¬ 
le è poi la gestione di utenti, gruppi 
di lavoro e condivisioni, mentre gli 


V èééiiiUMiiiUUi 


Sul dispositivo 
LaCie la 
selezione della 
modalità Raid 
è effettuata 
agendo 
manualmente 
su di uno 
switch esterno. 



strumenti di manutenzione si limita¬ 
no al salvataggio e al ripristino della 
configurazione e all'aggiornamento 
del firmware (non è previsto invece 
alcun sistema di notifica via e-mail). 

Gli archivi sono condivisi tramite i 

consueti servizi Smb, Afp, Ftp e 
Http, ma non via Https. 

Il 2big Network non offre alcuna op¬ 
zione di backup integrata, ma è for¬ 
nito con il software LaCie 1-Click 
Backup per sistemi Windows e Mac 
per la gestione delle copie di sicurez¬ 
za direttamente dai personal compu¬ 
ter della rete. Le porte Usb possono 
invece essere utilizzate per espande¬ 
re la capacità di Storage del sistema: 
appena collegata all'unità disco 
esterna viene assegnata una nuova 
share di sistema subito accessibile, 
mentre il già citato pulsante frontale 
permette di avviare la copia imme¬ 
diata del contenuto sui dischi interni 
(opzione particolarmente utile per il 
trasferimento di dati da pendrive o 
macchine fotografiche digitali. 

Nel complesso il Nas LaCie rappre¬ 
senta una solida soluzione per 
espandere lo Storage di una piccola 
rete domestica o d'ufficio, forte di 
un'interfaccia di amministrazione 
semplice e di una buona versatilità; 
ideale per l'utilizzo in ambienti Mac 
(supporta in modo nativo il servizio 
di discovery Bonjour), 2big Network 
presenta però alcune lacune di non 
poco conto: non può essere utilizzato 
come print server, non gestisce il 
backup del Nas verso altre unità e 
non dispone di un sistema di alert 
via e-mail per l'amministratore di si¬ 
stema. Meno grave in ambito busi¬ 
ness, ma sicuramente di rilievo, per 
l'utenza domestica, è poi 
l'assenza delle funzioni 
multimediali ormai 
presenti nella maggior 
parte dei prodotti di 
questa categoria, a 
partire dal supporto 
Upnp AV. Vista la qua¬ 
lità costruttiva e la ver¬ 
satilità, il prezzo è 
comunque molto 
allettante. 



LaCie 

2big Network 
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La schermata di stato elenca i servizi di 
rete attivi e mostra lo spazio di Storage 
ancora disponibile sul Nas. 


LaCie 2big Network 2 TB 

(con due dischi da 1.000 Gbyte) 

Euro 529,00 Iva inclusa 


1 TB (due dischi da 500 GB) Euro 339,00 Iva inclusa 
1,5 TB (due dischi da 750 GB) Euro 449,00 Iva inclusa 



• Robusto e silenzioso 

• Ottima gestione degli accessi 

• Prezzo equilibrato 



• Nessuna funzione multimediale 

• Servizi di backup affidati al software esterno 


H Produttore: LaCie. Pagina Web: www.lacie.com/it. 
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MAS 

LevelOne FNS-5000B 


Ddtdbasu : -TabtoPCPRO ujiildtll 

Strutture Display SQL Select ]nsert Operadon Export Emptr Dolete 


SQL query : [Modlfy] [r xplain sqlJ [updatp] 

cwrtw rimi icmo «..■>• icrr • » untar* vrt fa^M Tea . • > » »tv nm. 


I l Nas LevelOne è, insieme al Net- 
gear, il dispositivo che integra 
più funzioni accessorie tra quelli 
provati. Oltre ai consueti servizi di 
condivisìone e accesso alle risorse, 
può infatti contare su moduli dedi¬ 
cati alla multimedialità e al down¬ 
load di contenuti da Internet, ma la 
sua caratteristica peculiare è il Web 
server integrato che permette di 
sfruttarlo per ospitare siti personali 
anche dinamici, grazie al supporto 
nativo Php/MySql. 

Le caratteristiche hardware sono 
analoghe a quelle della concorren¬ 
za, anche se il telaio presenta in¬ 
gombri superiori alla media. Due 
delle tre porte Usb sono collocate 
sul lato posteriore insieme all'inter¬ 
faccia Gigabit Ethernet, mentre la 
terza affianca sul pannello frontale 
la batteria di led, il pulsante di ac¬ 
censione e quello per il trasferi¬ 
mento automatico dei dati da unità 
esterna a Nas. Il pannello anteriore 
deve essere rimosso per poter acce¬ 
dere ai cassetti che ospitano i di¬ 
schi (non forniti); si tratta di una so¬ 
luzione che indubbiamente riduce 
il rischio di rimozioni accidentali 
ma rende le procedure di hot swap 
meno immediate. 

L'interfaccia di amministrazione è 

abbastanza lineare e ben struttura¬ 
ta, anche se richiede qualche minu¬ 
to prima di potersi muovere con di¬ 
sinvoltura tra menu e opzioni. Una 
volta presa la mano è facile creare 
utenti, gruppi e condivisioni, oltre a 
impostare i servizi di rete per l'ac- 


LevelOne FNS-5000B 

Euro 432,00 Iva inclusa 

BSi 


• Numerose funzioni accessorie 

• Web Server con supporto Sql nativo. 



• Funzioni di backup limitate 

• Prezzo 

0 Produttore: LevelOne. Pagina Web: www.level1.com. 




cesso al Nas via Smb, 

Afp, Nfs e Ftp. Un 
aspetto in cui l'FNS- 
500B emerge in chia¬ 
roscuro è invece la 
gestione dei backup: 
da un lato il Nas Le¬ 
velOne supporta la 
replica su server re¬ 
moti del proprio con¬ 
tenuto, ma dall'altro 
non gestisce in alcun 
modo le copie di sicu¬ 
rezza da Pc, né è forni¬ 
to con software di 
backup di terze parti. 

Per poter effettuare 
delle copie di sicu¬ 
rezza dei computer 
della rete è quindi 
necessario affidarsi a 
un software di terze 
parti o alle utility inte¬ 
grate nei sistemi ope¬ 
rativi delle macchine. 

Per quanto concerne i 
servizi Web, il Nas in¬ 
clude quattro moduli 
principali: Web File Mana 
ger, Web Server, Multimedia 
Station e Download Station. La 
Download Station non si limita a 
gestire il Client BitTorrent integrato 
nel Nas, ma è in grado di organiz¬ 
zare anche attività di trasferimento 
dati su protocolli Ftp e Http. Il mo¬ 
dulo consente di creare una lista di 
task con priorità, di impostare limi¬ 
ti di banda in download e upload e, 
nel caso di BitTorrent, di seleziona¬ 
re le porte di comunicazione e il 
tempo di condivisione dei file già 
acquisiti. 

Il modulo Multimedia Station è in¬ 
vece riservato alla condivisione di 
file audio e video presenti sul Nas: 
la libreria multimediale è così con¬ 
sultabile direttamente dall'inter¬ 
faccia Web (nel caso delle foto vie¬ 
ne generata automaticamente 
un'anteprima in thumbnail). Il pro¬ 
dotto LevelOne supporta inoltre il 
protocollo Upnp AV per lo strea¬ 
ming diretto verso media extender 
compatibili; il server è fornito da 
TwonkMedia è può essere configu¬ 
rato accedendo al pannello di am- 
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Il pannello di controllo SQLite Manager: permette 
di gestire un database per la creazione di siti dinamici. 


ministrazione separato. Le caratte¬ 
ristiche multimediali del Nas Leve¬ 
lOne comprendono anche un ser¬ 
ver iTunes per la condivisìone della 
libreria musicale in rete. Il Web Fi¬ 
le Manager offre poi un'alternativa 
ai vari protocolli di rete per accede¬ 
re ai dati presenti sul Nas: sfruttan¬ 
do questa soluzione tutte le risorse 
possono essere sfogliate e trasferite 
su Http o Https. 

Il Web Server, infine, consente di 
gestire un sito pubblico a bordo del 
Nas; caricando sul server di Storage 
il modulo gratuito SQLite Manager 
è inoltre possibile creare un portale 
dinamico con interrogazione di da¬ 
tabase tramite Php. Si tratta di una 
soluzione interessante soprattutto 
per i piccoli uffici che vogliono 
creare un proprio portale Web sen¬ 
za affidarsi a un servizio di hosting 
esterno. 


132 

PC Professionale - Ottobre 2008 












































NAS 


Netgear ReadyNAS Duo 


C osì come il modello NV+ recen¬ 
sito sul numero 201 di PC Pro¬ 
fessionale, il ReadyNAS Duo fa par¬ 
te della famiglia di dispositivi di Sto¬ 
rage che Netgear ha ereditato dopo 
l'acquisizione dì Infrant Technology 
(completa la famiglia il ReadyNAS 
1100, un apparecchio da rack dedi¬ 
cato all'utenza aziendale). 

Anche in questo caso la prima cosa 
a colpire nel prodotto è la sensazio¬ 
ne di robustezza che si abbina ad 
ingombri estremamente ridotti: in 
soli 142 x 101 x 222 mm il telaio in 
metallo ospita due bay per dischi da 
3,5 pollici Sata/Sata II rimuovibili a 
caldo; il pannello anteriore presenta 
inoltre un pulsante per le procedure 
di backup automatico e una porta 
Usb che si va ad affiancare alle altre 
due presenti sul lato posteriore. 

Il ReadyNAS Duo è commercializza¬ 
to da Netgear in tre differenti confi¬ 
gurazioni, tutte fornite con un solo 
disco (da 500, 750 o 1.000 Gbyte): la 
seconda unità può essere acquistata 
a parte. Per le nostre prove abbiamo 
utilizzato il modello RND2150 con 
disco da 500 Gbyte, al quale abbia¬ 
mo aggiunto un secondo hard-drive 
di uguale capacità; una volta inseri¬ 
to il modulo supplementare nell'ap¬ 
posito slot, il sistema proprietario X- 
Raid esegue automaticamente alla 
sincronizzazione in modalità Raid-1. 
La gestione automatizzata X-Raid 
da un lato semplifica l'utilizzo del 
dispositivo, ma dall'altro non per¬ 


mette di impostare sul Duo configu¬ 
razioni Jbod e Raid 0, limitando di 
fatto la versatilità del sistema. Ver¬ 
satilità che si attesta invece su buo¬ 
ni livelli dal punto di vista dei proto¬ 
colli di condivisione: l'amministrato¬ 
re può definire con estrema sempli¬ 
cità utenti, gruppi di lavoro e quote 
per assegnare accesso alle shares 
del Nas; unico neo è l'impossibilità 
di assegnare un utente a più di un 
gruppo di lavoro. 

Per quanto concerne il backup dei 

dati, il manager integrato nel 
ReadyNAS consente di eseguire co¬ 
pie di sicurezza dei dati in rete 
sfruttando il software NTI Shadows 
(incluso per Windows e Mac), ma 
anche a partire da cartelle condivi¬ 
se sul Pc senza la necessità di un 
clìent software a bordo. Può inoltre 
essere effettuato il backup di siti 
Web o cartelle Ftp remote. È anche 
possibile assegnare una o più ope¬ 
razioni di backup al pulsante posto 
sul pannello frontale dell'unità, o 
pianificare il servizio sulla base di 
un calendario, mentre il supporto 
per il servizio Rsync permette di sin¬ 
cronizzare cartelle 
esterne con le 
share del Nas. 

Un altro punto di 
forza del Ready- 
Nas Duo è il sup¬ 
porto evoluto per i 
gruppi di conti- 



Netgear RND2150 

(un disco da 500 Gbyte) 

Euro 429,00 Iva inclusa 

RND2175 (un disco da 750 GB) Euro 549,00 Iva incl. 
RND2110 (un disco da 1.000 GB) Euro 739,00 Iva incl. 


• Robusto e compatto 

• Funzioni esaustive per backup e integrità dei dati 

• Ampia gamma di servizi multimediali 


• Non gestisce architetture Jbod e Raid 0 

• Prezzo 

@ Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 


nuità tramite se¬ 



ti Journaling. 

Funzione del file System 
che registra i cambiamenti 
apportati alla struttura su 
di un apposito log prima di 
applicare le effettive modi¬ 
fiche. in questo modo il si¬ 
stema può essere ripristi¬ 
nato senza perdite in caso 
di guasti improvvisi o inter¬ 
ruzioni elettriche in 
fase di scrittura. 


gnalazione Usb: il Nas può così rice¬ 
vere dall’Ups notifiche sull'alimen¬ 
tazione primaria e attivare di conse¬ 
guenza una procedura di spegni¬ 
mento automatico e la notifica e- 
mail all'amministratore. Tra le altre 
funzioni di monitoraggio, ricordia¬ 
mo il rilevamento di guasti alle ven¬ 
tole e di innalzamenti anomali della 
temperatura interna, anche questi 
segnalabili via e-mail, così come l'e¬ 
ventuale guasto a uno dei due di¬ 
schi. Come tutti i dispositivi svilup¬ 
pati per l'utilizzo domestico, il 
ReadyNAS Duo supporta una vasta 
gamma di servizi multime¬ 
diali, a partire dai server 
Upnp AV e iTunes integrati 
per la condivisione della li¬ 
breria audiovisiva su media 
extender o Pc, passando per 
il Client BitTorrent, spartano 
ma efficace, sino ad arriva¬ 
re al print server Usb e al si¬ 
stema ReadyNAS Photos 
che in collaborazione con il 
servizio gratuito Dekoh 
permette di condividere on- 
line i propri scatti digitali 
presenti sul Nas. 

Durante i nostri test 
l'RND2150 ha evidenziato presta¬ 
zioni di primo piano per questa ca¬ 
tegoria di Nas, con un netto predo¬ 
minio nei test di lettura su protocol¬ 
lo Smb. È inoltre l'unico prodotto 
che permette di disabilitare il Jour¬ 
naling del file System, operazione 
rischiosa in termini di affidabilità 
del sistema ma che nei nostri test ha 
portato a un aumento di prestazioni 
di circa il 10%. 



134 

PC Professionale - Ottobre 2008 




























NAS 


Thecus N299 


L /N299 di Thecus è un Nas pretta- 
I mente entry-level, sviluppato per 
le utenze domestiche e i piccoli uffici 
e dotato di molte interessanti funzioni 
accessorie che però non compensano 
del tutto alcune lacune rilevanti. In 
primo luogo, si tratta di un'unità in 
cui i dischi non sono montati a bordo 
di cassetti estraibili ma sono integrati 
aU'interno della struttura del telaio. 
Questo non solo inibisce qualsiasi 
possibilità di rimozione a caldo (pe¬ 
raltro non supportata dal sistema) me 
obbliga in caso di guasto a uno dei 
due hard disk a disassemblare gran 

parte del sistema_ 

Lo chassis brilla dal punto di vista 
della compattezza (soli 160 x 85 x 200 
mm), ma non da quello della silenzio- 
sìtà: l'N299 è nettamente il dispositi¬ 
vo più rumoroso di questa rassegna, 
anche abbassando dal pannello di 
controllo la velocità di rotazione delle 
ventole. La dotazione di porte Usb è 
quella standard per i dispositivi di 
questa rassegna: la prima interfaccia 
è montata sul lato anteriore di fianco 
al pulsante per il riversamento auto¬ 
matico dei dati da un'unità esterna al 
Nas, mentre le altre due porte Usb 
sono poste sul lato posteriore. Più in¬ 
teressante è la connettività Ethernet: 
l'N299 è dotato di due interfacce di 
rete che possono essere configurate 
indipendentemente per gestire reti 


Thecus N299 

2 dischi da 160 GB 280,00 
2 dischi da 250 GB 288,00 
2 dischi da 320 GB 300,00 
2 dischi da 500 GB 375,60 Configurazioni e prezzi Iva incl. 


Pn 


• Doppia interfaccia di rete 

• Funzionalità multimediali 

hsz inn) 

• Accesso fisico ai dischi problematico 

• Rumoroso 

m Produttore: Thecus. Pagina Web: www.thecus.com. 

Distributori: Active Solutions. Pagina Web: 
www.active.it. AXEL. Pagina Web: www.axel.it. 
DCS. Pagina Web: www.dcs-os.it. Mind. Pagina 
Web: www.mind.it. 



locali distinte o per 
sfruttare il Nas co¬ 
me piccolo router di 
accesso. In quest'ul- 
tima configurazione 
è particolarmente utile il 
supporto ai servizi Ddns per 
poter accedere al router da remoto 
anche in assenza di un indirizzo IP 
pubblico fisso. Il Nas può persino agi¬ 
re da access point wireless, collegan¬ 
do a una porta Usb un dongle Wi-Fi 
compatibile (per l'elenco di interope- 
rabilità aggiornata fate riferimento al 
portale Thecus). 



Dopo aver configurato i dischi di si¬ 
stema (sono supportate le architettu¬ 
re Jbod, Raid 1, Raid 0 e la gestione 
indipendente delle due unità), 
l'N299 permette di definire i privile¬ 
gi di accesso creando utenti, gruppi 
di lavoro e share sul volume di Stora¬ 
ge. Il server supporta i protocolli 
Cifs/Smb, Afp, Nfs, Ftp e Http/Htt- 
ps, ma non consente di definire i 
servizi attivi su ciascuna condivisio¬ 
ne; ciò significa che se si abilita il 
protocollo Afp, questa risulta attiva 
su tutte le share. 

Il backup dei dati da personal com¬ 
puter a Nas è affidato alla Thecus 
Backup Utility, fornita per sistemi 
operativi Windows e Mac; il softwa¬ 
re permette di definire operazioni di 
backup completo o incrementale di 
intere cartelle, specificando even¬ 
tualmente determinati filtri sulle ti¬ 


pologie 
di file da 
esportare. Per 
effettuare copie di si¬ 
curezza da Nas verso dispositivi 
esterni o remoti è invece disponibile 
il modulo integrato Nsync, che offre 
tra l'altro l'opzione di trasferimento 
sicuro verso un altro Nas Thecus. 

In ambito multimediale, l'N299 sup¬ 
porta lo streaming dei contenuti au¬ 
dio e video su piattaforma Upnp AV, 
oltre a integrare un server iTunes; il 
servizio Photo Web Server permette 
poi di condividere le proprie imma¬ 
gini sul server di Storage con la crea¬ 
zione automatica di gallerie e ante¬ 
prime in thumbnail. 

Il Download manager si occupa inve¬ 
ce di gestire il trasferimento di file da 
Internet; in modo analogo al disposi¬ 
tivo LevelOne, il Nas di Thecus gesti¬ 
sce non solo la piattaforma BitTorrent 
ma anche il download da server Ftp o 
Http. I processi attivi sono ordinabili 
in una coda di priorità, con limiti di 
banda in upload e download. Nel ca¬ 
so di BitTorrent è anche possibile de¬ 
finire il numero massimo di peer e il 
tempo di seeding dopo il completa¬ 
mento del download. 



Il servizio Nsync consente di trasferire il contenuto delle share N299 verso 
dispositivi remoti per massimizzare l'affidabilità del sistema di Storage. 
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Caratteristiche tecniche 


NAS 


• = Sì o = No 


Produttore 

Atlantis Land 

LaCie 

LevelOne 

Netgear 

Thecus 

Modello 

DiskMaster NASG501D 

2big Network 2 TB 

FNS-5000B 

ReadyNAS Duo 2150 

N299 




Prezzo (euro Iva inclusa) 

223,90 

529,00 

432,00 

429,00 

288,00 

Garanzia (anni) 

2 

3 

2 

3 

2 

HARDWARE: 



Dimensioni (mm) 

120x120x240 

91 x 172x200 

115x175x214 

101 x 142 x 222 

85x160x200 

Processore 

N.D. 

Marvell Orion 

Freescale 824 266 MHz 

N.D. 

StorLink 



88F6182 400 MHz 



SL3516 300 MHz 

Memoria Ram (Mbyte) 

N.D. 

64 

128 

256 

64 

Memoria Flash (Mbyte) 

N.D. 

N.D. 

16 

64 

16 

Interfaccia dischi 

Sata, Satall 

Sata, Sata II 

Sata, Sata II 

Sata, Sata II 

Sata, Sata II 

Presa Kensington Lock 

• 

• 

• 

• 

• 

Sportello con chiave 

o 

no 

o 

o 

o 

Dischi forniti (numero / capacità in Gbyte) 

0/- 

2x2.000 

0 / - (max 2 Tbyte) 

1x500 

2x250 

Modello dischi forniti 

- 

Hitachi Deskstar 

- 

Seagate Barracuda 

Seagate Barracuda 



721010KLA330 1 TB 


7200.10 500 GB 

ES 250 GB 

Intefacce di rete (numero/tipo) 

1 / Gigabit Ethernet 

1 / Gigabit Ethernet 

1 / Gigabit Ethernet 

1 / Gigabit Ethernet 

2/Gigabit Ethernet 

Jumbo Frame / dimensioni MTU (byte) 

O /- 

• / 4K, 9K 

• / 4K, 9K 

• / 7K 

•/ 4K, 8K 

Interfacce Usb 

2 

3 

2 

3 

3 

Altre interfacce, pulsanti 

pulsante 

pulsante 

pulsante 

pulsante 

pulsante 


trasferimento 

trasferimento 

trasferimento 

programmabile 

trasferimento 


dati da Usb 

dati da Usb 

dati da Usb 

per Backup 

dati da Usb 

Gestione Ups 

o 

o 

o 

• 

o 

Supporto Wi-Fi 

o 

o 

o 

o 

tramite Dongle Usb opz. 




GESTIONE DISCHI: 



Jbod 

• 

• 

• 

o 

• 

Raid 0 

• 

o 

• 

o 

• 

Raid 1 

• 

• 

• 

• 

• 

Gestione separata dei 2 dischi 

• 

o 

• 

o 

• 

Hot Swap 

o 

• 

• 

• 

o 

Gestione dischi esterni 

• 

• 

• 

• 

• 

Partizioni esterne supportate 

Fat, Fat32, 

Fat, Fat32, Ext2, 

Fat, Fat32, 

Fat, Fat32, Ext2, 

Fat32, Ntfs (lettura) 

Ext2, Ext3 

Ext3, Hfs+, Ntfs (lettura) 

Ext2, Ext3 

Ext3, Ntfs 

Gestione spin-down 

O 

O 

o 

• 

O 

Contollo sul journaling 

O 

o 

• 

• 

0 




FUNZIONI DI CONDIVISANE E ACCESSO: 



Cifs-Smb 

• 

• 

• 

• 

• 

Afp 

o 

• 

• 

• 

• 

Nfs 

• 

o 

• 

• 

• 

Ftp / Ftps 

• lo 

•IO 

•lo 

• /• 

• / no 

Accesso alle share su Http / Https 

• lo 

•lo 

•/• 

• /• 

• /• 

Gestione Utenti /Gruppi 

• lo 

•/• 

•/• 

• /• 

•/• 

Gestione Quote 

o 

o 

• 

• 

no 

Supporto Dynamic Dns 

o 

o 

o 

no 

• 

FUNZIONI DI BACKUP: 



Software di backup per Pc incluso 

SmartSync Pro 

LaCie 1-Click 

- 

NTI Shadow 

Thecus Backup Utility 

Licenze incluse/massime 

1/- 

illimitate 

- 

illimitate 

illimitate 

Sistemi operativi supportati 

Win 

Win, Mac 

- 

Win, Mac 

Mac 

Backup diretto di cartelle condivise dei Pc 

o 

o 

• 

• 

• 

Backup del Nas su disco esterno 

• 

O 

• 

• 

• 

Altro 

- 


Remote replication 

Server Rsync 


FUNZIONI MULTIMEDIALI: 



Server Upnp AV (Dina) 

• 

o 

• 

• 

• 

Server Torrent 

• 

o 

• 

• 

• 

Server iTunes 

• 

o 

o 

• 

• 

Print Server/ IPP 

• lo 

0/0 

sì (solo Windows) / no 

• /• 

o /• 

Altro 

- 

- 

Web Server (Http.Php, SQLite) 

RadyNAS Photo 





Gestione file multimediali via Web 

Squeezebox 

Modulo videosorveglianza 






Web Poto Gallery 

AMMINISTRAZIONE: 



Software di discovery/ S.O. supportati 

•/Win 

• / Win, Mac 

•/Win 

•/Win, Mac, Linux 

• /Win 

Accesso Http 

• 

• 

• 

o 

• 

Accesso Https 

o 

o 

• 

• 

• 

Log di sistema 

• 

• 

• 

• 

• 

Alert via e-mail 

• 

o 

• 

• 

• 

Supporto Syslog 

• 

o 

o 

o 

o 

Spegnimento automatico 

o 

o 

o 

• 

o 

Backup e Ripristino configurazione 

• /• 

• 

• 

o 

• 

Versione firmware/S.O. 
al momento della prova 

1.00.17/1.30 

2.0.6 

2.0.1 Build0419L 

4.01 ci -p2 

01:00 
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Gestire condivisioni e accessi 


(N.B. A titolo esemplificativo abbiamo utilizzato per la stesura di questi tuto¬ 
ria! in Netgear ReadyNAS Duo provato nelle pagine precedenti. Ove disponi¬ 
bili, le funzioni qui descritte sono gestite in modo analogo da tutti i Nas). 


Gli elementi essenziali che costituiscono un sistema di accesso a delle ri¬ 
sorse condivise sono utenti, gruppie condivisioni (o share). L’ordine da se¬ 
guire nella configurazione è del tutto arbitrario; vi consigliamo di seguire la 
logica che meglio si adatta al vostro progetto di condivisione. Nel nostro 
esempio iniziamo definendo gli utenti. 

1 Individuate nel pannello dì configurazione del vostro Nas la voce 
utenti, spesso situata nel pannello di gestione delle share o in quello 
di sicurezza. Selezionate aggiungi utente e compilate i campi richie¬ 
sti; indispensabili sono nome utente e password. Alcuni Nas permettono di 
creare automaticamente una cartella privata per ciascun utente o una quo¬ 
ta di spazio su disco. - 

2 Passate ora alla definizione dei gruppi. Questi possono essere uti¬ 
lizzati per definire delle politiche di accesso relative a determinate ca¬ 
tegorie. I privilegi di un gruppo restano immutati ai variare dei suoi 
componenti; è così possibile gestire in modo più organico anche le policy 
relative ai singoli utenti, senza dover intervenire direttamente su ogni ac- 
count personale. - 

3 Dopo aver definito i gruppi, popolateli con gli utenti già creati; in al¬ 
cuni Nas questa operazione deve essere eseguita nella sezione di ge¬ 
stione utenti, in altri in quella di amministrazione gruppi. 


4 Dopo aver impostato utenti e gruppi, potete finalmente creare le sha¬ 
re, ovvero i volumi condivisi sul Nas; per ciascuna share definite i pri¬ 
vilegi di accesso sulla base degli utenti e dei gruppi di sistema. _ 


5 La maggior parte dei Nas permette di definire i servizi di condivisio¬ 
ne attivi su ciascuna share in modo indipendente (Cifs/Smb, Afp, 
Ftp). Configurate i protocolli attivi in base ai sistemi operativi dei ter¬ 
minali utilizzati per accedere al Nas. 






Pianificare un backup da Windows Vista 

Molti Nas vengono forniti con software di backup da installare sui computer della rete e che si 
prendono carico delle copie di sicurezza da effettuare sul Nas. Esistono inoltre numerosi applica¬ 
zioni commerciali che possono svolgere lo stesso ruolo (ad esempio l’ottimo e gratuito Sync- 
Back, www.2brightsparks.com/downloads.html). in alternativa potete utilizzare le utilità di 
backup integrate nella maggior parte dei sistemi operativi, tra cui Windows Vista. 

I Dal menu di avvio, selezionate, programmi>accessori>utilità di sistemasconfigurazione e 
stato backup. Questo strumento è disponibile in tutte le versioni di Vista, anche se il 
backup completo del computer (attraverso lo snapshot dell’intero sistema) è una funzione 
riservata a Vista Business, Vista Enterprise e Vista Ultimate. 
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Accedere al Nas ovunque 


Se volete collegarvi al Nas anche quando siete fuori casa sfruttando una con¬ 
nessione a Internet, dovete configurare opportunamente il router di accesso 
della vostra rete locale. 

I ln primo luogo attivate sul Nas una share destinata all’accesso da re¬ 
moto. È indispensabile che su questa condivisione sia attivo un pro¬ 
tocollo di accesso sfruttabile via Internet; nel nostro esempio ci base¬ 
remo sul collaudato Ftp, ma alcuni modelli offrono anche accesso Http o su 
protocolli cifrati Ftps e Flttps (in tal caso optate senza esitazioni per una di 
queste ultime due opzioni). 

Se il Nas lo consente, potete decidere di modificare le porte su cui operano i 
protocolli Ftp e Http, con leggeri benefici in termini di sicurezza. 


Unkbvb 


H.tt» J 100 
»S IMS 146 


Ente» C t*nt lume 

! 

« 

I 

ì 

r» TIMI MAC A«dra«i 


l h ^ Kl - 4 » 

n: fi 

K?coucuftU 

-Q| 



Cileni hm A»«*sin IP Addr«»« to Tr**. MAC Ad»e«* 



2 Per poter essere accessibile sempre allo stesso recapito IP, il Nas de¬ 
ve essere impostato con un indirizzo locale fisso. Nella maggior par¬ 
te delle reti domestiche il router funge però anche da server Dhcp per 
l’assegnazione dinamica degli indirizzi. Se non lo avete già fatto per le con¬ 
nessioni locali, indicate sul Nas un indirizzo IP al di fuori del range utilizzato 
dal Dhcp, o riservategli un indirizzo IP all’interno del range 


3 Per garantire l’accesso anche da remoto è necessario creare una rego¬ 
la che indichi al router di “girare” le richieste Ftp provenienti dall’ester¬ 
no sulla porta Tcp 21 verso l’indirizzo locale del Nas. Questa funzione 
è implementata in modo differente dai diversi router presenti sul mercato: in 
alcuni casi dovrete agire sulla definizione di Virtual server, in altri sulle rego¬ 
le di portforwarding. In alternativa a queste soluzioni, potete collocare il Nas 
nella zona demilitarizzata (Dmz) della vostra Lan. - 


4 Se il vostro contratto di accesso prevede un indirizzo IP pubblico, la 
configurazione è terminata. Da un qualsiasi accesso Internet sarà suf¬ 
ficiente indicare l’indirizzo IP pubblico della vostra rete nel Client Ftp 
per essere rediretti automaticamente al Nas. 

Se l’indirizzo fornito dal provider è invece di tipo dinamico, dovete ricorrere 
a un Dynamic Dns, si tratta di servizi gratuiti che abbinano un indirizzo dina¬ 
mico a un dominio fisso, aggiornando automaticamente le tabelle di risolu¬ 
zione dei nomi a ogni cambio di IP Molti router integrano il Client Ddns per 
una configurazione semplificata. _ 



2 Al momento della selezione del percorso per il backup, selezionate 
l’opzione rete indicando il percorso della condivisione sul Nas dedica¬ 
ta alla copia di sicurezza. _ 

3 Windows permette di selezionare le cartelle più comuni da includere 
nel backup, a partire dai documenti dell’utente, passando per i dati 
multimediali, sino alla posta elettronica. È comunque possibile inclu¬ 
dere delle cartelle personalizzate. 

4 Concludete la procedura indicando la frequenza di backup e l’orario in 
cui la copia deve essere avviata. Il computer deve essere attivo all’ora 
stabilita affinché l’operazione vada a buon fine. 
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Fotoarane 


Di Nicola Martello 


più vere del vero 


L a frontiera attuale nel campo 
della fotografia digitale si 
chiama Hdri (High Dynamic 
Range Imaging). Si tratta di una 
tecnica che permette di combinare 
più fotografie, scattate con valori di 
esposizione differenti, per creare 
immagini con un intervallo dinami¬ 
co estremamente ampio e in grado 
di abbracciare praticamente l'inte¬ 
ra gamma dei valori di luminosità 
che si riscontrano nel mondo reale, 


dal sole pieno fino alle ombre più 
scure. Le situazioni in cui un foto¬ 
grafo vorrebbe poter catturare un 
intervallo dinamico molto ampio 
sono frequenti. Ad esempio un 
paesaggio con il terreno scuro ma 
il cielo chiarissimo, o Linterno di 


una chiesa con vetrate policrome 
molto luminose ma le pareti total¬ 
mente in ombra. I sensori delle fo¬ 
tocamere digitali (ma anche le pel¬ 
licole tradizionali) non sono in gra¬ 
do di catturare in un unico scatto 
una gamma così estesa di valori di 


I SOFTWARE IN PROVA 


• FDRTools • HDRsoft • MediaChance • Bartlomiej Okonek 

FDRTools Advanced 2.2 Photomatix Pro 3.0.3 Dynamic-Photo HDR 3.37 easyHDR PRO 1.50.2 

www.fdrtools.comwww.hdrsoft.comwww.mediachance.comwww.easyhdr.com 
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HDRI 



I sensori delle fotoca¬ 
mere digitali non pos¬ 
sono catturare in un 
unico scatto tutta la 
gamma di luminosità 
del mondo reale. Ma 
combinando più foto 
con esposizioni diver¬ 
se è possibile superare 
questo limite. 


luminosità: di conseguenza il foto¬ 
grafo deve scegliere se bilanciare 
l’esposizione sul cielo oppure sul 
terreno, sulle finestre oppure sulle 
pareti. Il risultato è, inevitabilmen¬ 
te, una perdita significativa, se non 
totale, di dettagli nelle zone non 



• Vladimir Smida 

Qtpfsgui 1.9.2 

http://qtpfsgui. sourceforge. net 


La classifica 

di PC Professionale 



MediaChance 

Dynamic-Photo HDR 3.37 


P er giudicare i programmi esaminati in gueste pagine abbiamo preso in considerazio¬ 
ne sia la loro semplicità d’uso sia la loro capacità di produrre immagini Hdr e mappa- 
ture tonali esteticamente valide. Dynamic-Photo HDR 3.37 di MediaChance ha meritato il ti¬ 
tolo di prodotto Vip dato che non solo è riuscito a creare immagini molto belle in quasi tut¬ 
ti i test, ma offre anche un interfaccia ordinata e intuitiva (purtroppo in lingua inglese). In 
aggiunta, consente possibilità di elaborazione grafica veramente notevoli. Photomatix Pro 
3.0 ed easyHDR PRO 1.50 sono degni di una menzione d'onore: anch’essi si sono ben 
comportati nel corso delle prove ma sono privi di preset pronti all’uso che faciliterebbero il 
lavoro specie ai principianti. 


correttamente esposte, che nelle fo¬ 
to appariranno rispettivamente 
troppo chiare o troppo scure. 

Grazie all'Hdri è possibile superare 
questa limitazione. L'idea di base è 
quella di effettuare più scatti con la 
medesima inquadratura ma con va¬ 
lori di esposizione differenti, in mo¬ 
do da riuscire a catturare per ogni 
punto della scena i va¬ 
lori corretti dell'illumi¬ 
nazione, e poi fonderli 
in un'unica immagine 
prelevando da ciascu¬ 
no scatto le informa¬ 
zioni opportune. 

La prima rudimentale 
applicazione di questa 
tecnica, effettuata con 
tecniche puramente 
fotografiche di sovrap¬ 
posizione di più scatti 
su pellicola, risale agli 
anni '30. Il primo 
software a sfruttarla è 
stato invece Radiance 
sviluppato nel 1985 da Greg Ward. 
Radiance è un programma di mo¬ 
dellazione e rendering 3D capace 
di calcolare i livelli luminosi in ma¬ 
niera fisicamente corretta e di sal¬ 
vare i rendering in un formato d'im¬ 
magine (Hdf) sviluppato apposita¬ 
mente, che sfrutta la rappresenta¬ 
zione a virgola mobile per memo¬ 
rizzare i valori della luminosità. I 
formati tradizionali, come Tiff o 
Jpeg non permettono infatti di trat¬ 
tare il necessario intervallo di valo¬ 
ri, dato che impiegano una rappre¬ 
sentazione a numeri interi sfruttan¬ 
do 24 bit per pixel (8 bit per ciascun 
colore primario: rosso, verde e blu). 
Con 8 bit si possono rappresentare 


al massimo 256 valori, mentre per 
le gradazioni di luminosità effetti¬ 
vamente percepibili servirebbe una 
gamma enormemente più ampia 
(stiamo parlando di un intervallo di 
mille miliardi di valori!). 

Un altro momento chiave nello svi¬ 
luppo dell'Hdri arrivò nel 1997, 
quando Paul Devebec 
presentò al Siggraph (la 
più importante delle 
fiere dedicate alla com¬ 
puter graphics) un al¬ 
goritmo che permetteva 
di elaborare una serie 
di fotografie convenzio¬ 
nali e fonderle in una 
singola immagine Hdr. 
L'evoluzione dell'Hdri è 
continuata nel corso 
degli anni e oggi que¬ 
sta tecnica non solo tro¬ 
va applicazione nel 
campo della fotografia 
digitale, ma è anche 
molto comune negli effetti speciali 
dei film e nei giochi 3D, come Far 
Cry o Half-Life 2: Lost Coast. Con i 



Foto a 360° con poca spesa 

C hi non possiede un costoso obiettivo gran¬ 
dangolare a 180° può ottenere scatti di que¬ 
sto tipo inquadrando a pieno fotogramma una sfe¬ 
ra con una superficie perfettamente riflettente. Si 
tratta di un oggetto difficile da reperire, ma l’eco¬ 
nomica palla argentata usata nelle decorazioni de¬ 
gli alberi di Natale può essere un’alternativa accet¬ 
tabile per uso amatoriale. 


S Hdr 

Formato per la memoriz¬ 
zazione delle immagini 
ad alta dinamica. La 
versione più comune 
prevede 4 byte (32 bit) 
per pixel e utilizza una 
rappresentazione a vir¬ 
gola mobile dei valori: 1 
byte di mantissa per cia¬ 
scun canale (R, G, B) e 1 
byte condiviso di 
esponente. 
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HDRI 


f} Ev 

Acronimo di Exposure Va¬ 
lile (valore di esposizio¬ 
ne). È un valore a cui cor¬ 
rispondono coppie dia¬ 
framma/tempo dell’ottura¬ 
tore che forniscono alla 
pellicola o al sensore la 
stessa quantità di luce. Un 
valore Ev può essere in¬ 
terpretato anche come mi¬ 
sura di intensità lumino¬ 
sa, in riferimento a una 
specifica sensibi¬ 
lità ISO. 


T 


(7 


moderni software 
di modellazione 
3D si possono in¬ 
fatti usare imma¬ 
gini Hdr panora¬ 
miche a 360° co¬ 
me fonti di illumi¬ 
nazione per otte¬ 
nere rendering 
estremamente 
realistici, dato che 
queste immagini 
contengono anche 
le informazioni 
sulla posizione e 
sull'intensità lu¬ 
minosa del sole e 
di eventuali lam¬ 
pade. Le sorgenti 
luminose e i loro 
riflessi sulle su¬ 
peraci lucide di¬ 
ventano molto più 
brillanti e vicini 
alla realtà, pro¬ 
prio grazie al ran- 
ge molto ampio 
della luminosità. 
Per quanto ri¬ 
guarda l'impiego 
dell'High Dyna- 
mic Range Ima- 
ging da parte dei 
fotoamatori, oggi 
esistono diversi ap¬ 
plicativi, dal costo spesso assoluta- 
mente abbordabile, che permetto¬ 
no di unire foto con differenti espo¬ 
sizioni e creare un'immagine Hdr. 
Dato che gli attuali sistemi di vi¬ 
sualizzazione e stampa non sono in 
grado di rendere la gamma dinami¬ 
ca di un'immagine Hdr, questi pro¬ 
grammi consentono anche di ripor¬ 
tarla (tramite un'operazione chia¬ 
mata forre mapping, mappatura to¬ 
nale) in quella, più ristretta, di una 
classica immagine a 24 bit (spesso 
identificata con la sigla Ldri, ovve¬ 
ro Low Dynamic Range Image ) e di 
salvare poi il risultato in un formato 
tradizionale, senza perdita appa¬ 
rente di qualità visiva. 


® OpenEXR 

Un formato per la memo¬ 
rizzazione di immagini ad 
alta dinamica sviluppato 
da Industriai Light & Ma¬ 
gic. I valori dei pixel pos¬ 
sono essere rappresenta¬ 
ti sia in virgola mobile (a 
16 bit o a 32 bit) sia a nu¬ 
meri interi (32 bit). Ope¬ 
nEXR supporta una va¬ 
rietà di algoritmi di com¬ 
pressione lossless, cioè 
senza perdita d’in¬ 
formazione. 



Buona parte dei moderni software 
di fotoritocco sono in grado di crea¬ 
re un'immagine Hdr e applicare il 
tone mapping, ma non sempre per¬ 
mettono di ottenere il livello di 
qualità raggiungibile con gli appli¬ 
cativi ad hoc, che dispongono tipi¬ 
camente di algoritmi e filtri molto 


più sofisticati e versatili. In queste 
pagine vi presenteremo cinque 
pacchetti specializzati nella crea¬ 
zione di immagini Hdr, e in un ri¬ 
quadro esamineremo anche come 
si comportano in quest'ambito tre 
applicativi di fotoritocco generici. 
Per la creazione dell'immagine 
Hdr, gli applicativi assegnano a 
ogni foto importata un valore di 
esposizione (Ew). Questo consente 
di ordinare gli scatti in base alla lo¬ 
ro luminosità (dal più scuro al più 
chiaro), in modo che ciascuna foto 
trovi la giusta collocazione all'inter¬ 
no del range di luminosità Hdr. Gli 
algoritmi Hdri, infatti, compiono 
una serie di interpolazioni tra le fo¬ 


to originali per creare l'immagine 
finale e se gli scatti di partenza non 
fossero ordinati correttamente i va¬ 
lori di luminosità calcolati sarebbe¬ 
ro del tutto errati. In pratica l'attri¬ 
buzione dei valori Ev di solito è au¬ 
tomatica e consiste nella semplice 
lettura diretta dei dati Exif oppure 
in un calcolo basato sull'aspetto 
della foto. I programmi per l'Hdri 
prevedono normalmente una fun¬ 
zione per l'allineamento automatico 
degli scatti, utile nel caso in cui le 
inquadrature da fondere non siano 
perfettamente coincidenti. Nelle 
nostre prove, tuttavia, la messa a 
registro automatica ha spesso pro¬ 
dotto risultati assai deludenti, co- 


Vero o falso? 

Le scene 3D sono ancora più realistiche quando 
il calcolo delle luci e delle riflessioni si basa 
su un'immagine Hdr. Ecco due esempi, ottenuti 
utilizzando 3ds Max 2009 e mental ray. 
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stringendoci a laboriosi allineamen¬ 
ti manuali. L'uso di un cavalletto 
per ottenere foto con inquadrature 
assolutamente identiche è quindi 
praticamente indispensabile. Un al¬ 
tro problema che capita di dover ri¬ 
solvere quando si creano foto Hrd è 
il ghosting. Questo termine indica 
l’apparizione di elementi semitra¬ 
sparenti o sdoppiati nelLimmagine 
finale, dovuta al fatto che alcuni og¬ 
getti si sono mossi tra una foto e 
l'altra o magari sono addirittura 
usciti dall'inquadratura, come può 
accadere con le persone, le automo¬ 
bili in movimento o le fronde degli 
alberi in una giornata ventosa. I 
software più completi mettono a di¬ 


sposizione uno strumento con cui 
cancellare gli elementi in movi¬ 
mento oppure che appaiono solo in 
alcune foto, ma si tratta di un'ope¬ 
razione che richiede sempre gran¬ 
de precisione e pazienza. 

Una volta creata la foto Hdr - salva¬ 
bile in formato OpenEXR oppure 
Hdr - chi desidera ottenere un'im¬ 
magine Ldr da visualizzare a moni¬ 
tor o da stampare deve effettuare il 
citato tone mapping; senza questa 
fase l'esportazione produrrebbe so¬ 
stanzialmente un'immagine molto 
simile a uno degli scatti di foto di 
partenza. Questo passo implica 
l'impiego di un algoritmo di com¬ 
pressione, quindi i risultati possono 


Oltre i limiti della fotocamera 

Le tecniche di Hdri e di tonai mapping permettono 
di recuperare tutti i dettagli delle aree più scure e 
più chiare, anche quando la gamma luminosa della 
scena metterebbe in crisi il sensore digitale. 
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HDRI 


Serve esperienza 
per poter ottenere 
immagini soddisfacenti 
in tempi ragionevoli. 

variare moltissimo sia in qualità sia 
in resa cromatica. A seconda di co¬ 
me viene applicato il tone mapping 
è possibile ottenere immagini di ti¬ 
po fotografico oppure elaborazioni 
grafiche molto spinte, di sicuro ef¬ 
fetto ma assai poco realistiche. Tut¬ 
to dipende dagli algoritmi impiega¬ 
ti e dalle impostazioni scelte per i 
parametri. Purtroppo non esiste 
un'unica via per ottenere un risulta¬ 
to esteticamente gradevole. Tipica¬ 
mente ogni scena richiede regola¬ 
zioni specifiche; di conseguenza è 
necessario farsi una certa esperien¬ 
za per poter ottenere immagini 
soddisfacenti in tempi ragionevol¬ 
mente brevi. 

FDRTools 
Advanced 2.2 

Il programma di FDRTools si pre¬ 
senta con un'interfaccia molto di¬ 
sordinata e frammentata in piccoli 
pannelli, che occupano solo una 
parte dello schermo. Il flusso di la¬ 
voro non è affatto lineare e richiede 
la pressione di diversi tasti, disloca¬ 
ti in zone diverse della finestra 
principale. La prima operazione da 
fare è creare un nuovo progetto, 
che può essere singolo o multiplo. 
Di seguito si caricano le immagini - 


FDRTools Advanced 2.2 

Euro 58,80 Iva inclusa 


Pn 


• Genera immagini con colori e dettagli realistici 

• Ottimo algoritmo di allineamento 



• Interfaccia disordinata e frammentata 

• Regolazioni limitate 

H Produttore: FDRTools; 

pagina Web www.fdrtools.com 





FDRTools Advanced evidenzia con un rettangolo grigio l'intervallo 
di luminosità della singola foto nell'immagine Hdr finale. 


Jpeg oppure Raw - e poi si fa clic 
sul tasto Edit. A questo punto l'in¬ 
terfaccia del pannello principale 
cambia e in alto nella finestra ap¬ 
pare finalmente la sequenza di pul¬ 
santi delle tre operazioni principa¬ 
li: allineamento, generazione Hdri 
e mappa tonale. Sotto di essi si tro¬ 
vano l'elenco delle foto caricate e 
gli elementi di controllo relativi al¬ 
la fase di lavoro attiva. 

Nel caso delLallineamento diven¬ 
tano visibili i cursori per lo sposta¬ 
mento manuale orizzontale e verti¬ 
cale (è comunque disponibile un 
efficace algoritmo per la centratu¬ 
ra automatica). In fase di genera¬ 
zione dell'immagine Hdr si posso¬ 
no scegliere diversi algoritmi per 
la fusione; in alternativa è possibi¬ 
le regolare a mano le curve che 
stabiliscono il peso di ciascuna fo¬ 
to. Molto intuitiva è la rappresen¬ 
tazione grafica del range di ciascu¬ 


na immagine di partenza nella fi¬ 
gura Hdr finale. Purtroppo il pro¬ 
gramma non comprende una fun¬ 
zione per cancellare parti delle im¬ 
magini, in modo da evitare l'appa¬ 
rizione di zone semitrasparenti nel 
documento finale. 

L'unico sistema per limitare il pro¬ 
blema, quando si presenta, consiste 
nel regolare opportunamente l'in¬ 
tervallo di luminosità di alcuni de¬ 
gli scatti di partenza per diminuire 
la visibilità delle zone molto chiare 
o molto scure. Come è facile intui¬ 
re, si tratta però di un approccio 
scarsamente efficace. La sezione 
dedicata al tone mapping offre tre 
algoritmi, ciascuno con i propri cur¬ 
sori e una curva di regolazione. 
Non sono disponibili preset, ma in 
compenso è possibile salvare le im¬ 
postazioni personalizzate. Nelle 
nostre prove FDRTools Advanced 


Problemi di stabilità? 

P er garantire la perfetta immobilità della fotocamera e ottenere quindi inquadrature assolu¬ 
tamente identiche è importante usare un treppiede di qualità: i modelli economici di solito 
sono piuttosto leggeri e possono spostarsi anche per un semplice colpo di vento. Conviene an¬ 
che ricorrere all’autoscatto (o al telecomando, se disponibile) per evitare di far vibrare l’appa¬ 
recchio al momento dello scatto. 
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I software non specializzati e l'Hdri 


A nche i moderni software generici di fotoritocco sono quasi sempre 
in grado di creare e trattare immagini Hdr, spesso con buoni risul¬ 
tati. Vediamo come si comportano tre programmi di questo tipo: il leader 
indiscusso di mercato, cioè Adobe Photoshop, Photolmpact di Corel - 
meno diffuso ma dotato di validi tool per l’Hdri - e infine Artizen HDR. 

Adobe Photoshop CS3 

Già dalla versione CS2 Photoshop offre strumenti per l'Hdri e il tone 
mapping. Con il comando File/Automatizza/Unisci come HDR... si apre 
una finestra di dialogo per il caricamento delle foto e in cui è attivabile 
anche la funzione di allineamento automatico. Il pannello successivo 
mostra l’anteprima centrale con l'Hdri calcolata e, sulla sinistra, le mi¬ 
niature degli scatti originali. L'assegnazione dei valori Ev è automatica 



In Photoshop, una volta generata l'Hdri si passa alla 
mappatura tonale agendo sui controlli contenuti nella 
finestra Conversione HDR. 


e non modificabile; le uniche operazioni consentite sono l’esclusione 
di una sola foto dal calcolo Hdr e la regolazione dell’esposizione del¬ 
l’anteprima dell’Hdri. Con un clic sul tasto Ok si ritorna in Photoshop e 
con il comando lmmagine/Metodo/8 bit/canale... si effettua la mappa- 
tura tonale del documento Hdr a 32 bit per colore primario appena 
creato. Nella finestrella Conversione HDR che compare si sceglie il me¬ 
todo Adattamento locale e si fa apparire il grafico Curva di viraggio e 
istogramma con un clic sul piccolo pulsante a sinistra di quest’ultima 
scritta. 

A questo punto si inizia impostando il Raggio e la Soglia a metà corsa 
e creando due nodi nella curva sottostante. I due nodi dovrebbero es¬ 
sere a circa il 33 e il 66% dell’asse orizzontale. Di seguito si muovono 
verticalmente i nodi - quello a sinistra verso l’alto, quello a destra ver¬ 
so il basso - in modo da creare una curva a S rovesciata. Il lavoro pro¬ 
cede per tentativi ed è necessaria una buona dose di pazienza e di 
esperienza per ottenere risultati soddisfacenti. Photoshop costa 
1.078,80 euro Iva inclusa (www.adobe.it). 

Photolmpact X3 

Photolmpact X3 richiede il caricamento delle foto con ia normale fun¬ 
zione di apertura. Subito dopo si lancia il comando Photo/High Dyna- 
mic Range..., che attiva il modulo Hdr. Sebbene sia possibile usare fi¬ 
le Raw, il software li converte a 24 bit prima di iniziare l’elaborazione 
vera e propria. La finestra del modulo Hdr è composta da tre pannelli 
posti uno sull’altro e accessibili con le classiche linguette: Composi- 
tion, Optimization e Operations. Nel primo pannello si trovano gli stru¬ 
menti per cancellare gli elementi che si sono mossi tra una foto e l’al¬ 
tra, e per la messa a registro. L’allineamento è solo automatico e se fal¬ 
lisce è necessario chiudere tutto e centrare a mano le immagini diretta- 
mente in Photolmpact. La cancellazione del ghosting invece può esse¬ 
re effettuata in automatico o a mano. 

È poi possibile stabilire la curva di esposizione più adatta, con un cal¬ 
colo automatico o con la scelta di uno dei preset disponibili. Il clic sul¬ 
l’icona posta sotto le opzioni fa partire la generazione dell’Hdri con il 
successivo passaggio alla finestra per il tone mapping (Optimization). 


ha lavorato abbastanza bene e ha 
prodotto immagini molto "fotogra¬ 
fiche", in altre parole con colori e 
dettagli realistici. Dei tre algoritmi 
di tone mapping il più efficace è 
senz'altro Compressor, che consen¬ 
te la maggior libertà d'azione 
quando si deve regolare l'aspetto 
dell'immagine. 

Mancano però le regolazioni per 
stabilire in modo indipendente il li¬ 
vello di esaltazione dei dettagli e 
l'interfaccia, a causa dell'infelice 
disposizione dei pulsanti e della 
sua elevata frammentazione, rende 
piuttosto arduo il lavoro del princi¬ 
piante. 


Photomatix Pro 3.0.3 

L'area di lavoro di Photomatix è 
molto pulita e ordinata, con pochi 
pulsanti disposti in maniera logica. 
Il software però non è disponibile 
in italiano. Subito dopo l'apertura 
appare un pannello con cinque 
grossi pulsanti. I primi quattro per¬ 
mettono, rispettivamente, di avvia¬ 
re la generazione dell'immagine 
Hdr, effettuare il tone mapping, 
unire le foto semplicemente in base 
all'esposizione e lanciare un'elabo¬ 
razione batch. L'ultimo fa partire 
invece un tutorial che spiega in po¬ 
che schermate il modo di lavorare 


del software. Per ottenere un'im¬ 
magine Hdr basta premere il pul¬ 
sante più in alto, selezionare le foto 
di partenza e richiedere, se neces¬ 
sario, l'allineamento automatico e 
la riduzione del ghosting. 


L'area di lavoro 
di Photomatix Pro 
è pulita e ordinata. 


1 
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Sulla destra dell’anteprima sono incolonnati sette cursori divisi in 
due gruppi: il primo modifica l’intera immagine, il secondo solo i det¬ 
tagli. Non ci sono preset e quindi è necessario procedere per tentati¬ 
vi. Il terzo pannello, Operations, contiene gli strumenti per ruotare, 
ridimensionare e ritagliare il documento tinaie. Con un po’ di pratica 
è possibile ottenere risultati interessanti, in genere dallo stile molto 
fotografico, con colori realistici e naturali. PhotolmpactX3 è in ingle¬ 
se e non è ancora in vendita in Italia, ma può essere acquistato sul si¬ 
to di Corel (www.corel.com). Costa 59,99 dollari Usa. 

Artizen HDR v2.6 



o. m 3 jì 


tzst uninoGOB» [js»«*rc*cx** 

I «• I I C— 1 


Artizen HDR di Supporting Computers ( www.supporting 
computers.net) sia un software sia un software per il fotoritocco, già 
nel menu principale è visibile la voce Hdr per la creazione di questo 
tipo di immagini. Con il comando HDR's/Generate HDR Image... si 
caricano i file e si arriva subito al primo pannello, in cui si stabilisco¬ 
no i valori di esposizione e l’allineamento. La centratura è manuale 
oppure avviene con un algoritmo automatico che non sempre funzio¬ 
na. Il programma fallisce anche quando deve ricavare l’esposizione 
dai dati Exif, ma se non altro esegue correttamente una stima in ba¬ 
se all’aspetto delle immagini. Per un inserimento manuale di questo 
dato si seleziona la miniatura della foto desiderata e si sceglie il tem¬ 
po di scatto dall’elenco che appare a menu. Terminate queste opera¬ 
zioni si salva il documento nel formato OpenExr oppure Hdr e si pas¬ 
sa alla finestra Tone Mapping. 

Qui, intorno alla consueta anteprima sono disposti i pulsanti e i cur¬ 
sori per l’elaborazione. L’algoritmo di calcolo è unico ma sono dispo¬ 
nibili quattro preset: Cipher, Display, Dramatic e Naturai. I parametri 
modificabili sono parecchi e comprendono la luminosità, la satura¬ 
zione, il contrasto, e la regolazione delle alte delle mezze e delle bas¬ 
se luci. Sulla destra si trovano tre riquadri, pensati per memorizzare 
altrettante prove in modo che siano immediatamente richiamabili in 
seguito. La qualità dei risultati ottenibili con Artizen HDR dipende 
molto dalle foto di input e non sempre le immagini finali hanno un 
aspetto accettabile. Il programma costa 45,95 dollari canadesi. 


I parametri di regolazione di Photolmpact sono divisi in 
due gruppi che agiscono sull'intera foto o solo sui dettagli. 



Con Artizen HDR il tone mapping avviene in questa 
interfaccia dedicata; a destra dell'anteprima sono vi sono tre 
zone in cui si possono memorizzare prove temporanee. 


Va sottolineato che non è disponi¬ 
bile la modalità manuale per que¬ 
ste due operazioni: si tratta di una 
mancanza che renderebbe proble¬ 
matica la gestione di un progetto 
nel caso in cui gli automatismi non 



Quanti Ev? 


P er decidere se intervallare le foto di 1 Ev o 
di 2 Ev bisogna valutare il livello di contra¬ 
sto della scena. Se è molto elevato (il sole è nel¬ 
l’inquadratura oppure ci sono zone molto lumi¬ 
nose e ombre molto scure) allora è meglio 2 Ev, 
negli altri casi 1 Ev va bene. 


dovessero funzionare correttamen¬ 
te. Nelle nostre prove, però, il pro¬ 
gramma si è sempre ben comporta¬ 
to sotto questo aspetto Una volta 
generata l'immagine Hdr appaiono 
un'anteprima generale e un riqua¬ 
dro di ingrandimento che adegua 
in tempo reale l’esposizione a se¬ 
conda della posizione del cursore. 
In aggiunta è visibile l'indicazione 
numerica della luminosità del pun¬ 
to ingrandito, un'informazione che 
permette di apprezzare come nelle 
immagini di questo tipo questo pa¬ 
rametro presenti una variazione 
molto più ampia di quella esibita 
da una comune foto a 24 bit. Sotto 


Photomatix 
Pro 3.0.3 

Dollari Usa 99,00 

■fciJi 



• Interfaccia semplice e lineare 

• Ottime prestazioni 



• Allineamento e antighosting solo in automatico 

• Non offre preset già pronti 


@ Produttore: HDRsoft; 

pagina Web www.hdrsoft.com 
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L'algoritmo Details Enhancer di Photomatix prevede numerose regolazioni, che 
impostate correttamente permettono di esaltare i dettagli della scena Hdr. 


il riquadro di ingrandimento si tro¬ 
va il pulsante per la seconda fase 
del lavoro, ovvero quella del tone 
mapping. Gli algoritmi offerti sono 
due: Details Enhancer e Tone Com- 
pressor. Il primo, assai più versati¬ 
le, consente la regolazione precisa 
di parecchi parametri, la maggior 
parte raccolta in pannelli sovrappo¬ 
sti e raggiungibili selezionando 
una delle quattro linguette visibili. 
È possibile stabilire la saturazione, 
la luminosità e l'esaltazione del 
contrasto dinamico sia dell'intera 
immagine sia dei dettagli. Tone 
Compressor offre un set di regola¬ 
zioni più ridotto, che agisce solo a 


livello globale. In effetti i risultati 
che abbiamo ottenuto con esso so¬ 
no sempre stati un po' deludenti: le 
immagini in genere sono apparse 
velate e prive di mordente. 

Messo alla prova, Photomatix Pro 
ha funzionato molto bene in quasi 


tutte le situazioni. Soltanto nei casi 
più difficili non siamo riusciti a ot¬ 
tenere immagini belle dal punto di 
vista fotografico. Come FDRTools 
Advanced, Photomatix privilegia la 
creazione di Hdri molto fotografi¬ 
che; lavorando con i suoi parametri 
si riescono a ottenere foto decisa¬ 
mente accattivanti, con colori satu¬ 
ri e dettagli in buona evidenza. 

Dvnamic-Photo 
HDR 3.37 

L'interfaccia di Dynamic-Photo HDR 
è molto pulita ed elegante. Anche se 
non è tradotta in italiano, risulta 
semplice da usare e di base prevede 
solo due pulsanti, posizionati in alto 
a destra: Create HDR File e Tone 
map HDR file. Il primo apre un pan¬ 
nello per il caricamento delle foto; i 
valori Ev sono assegnati in automa¬ 
tico solo nel caso di scatti ottenuti 
con il bracketing, mentre negli altri 
casi si può premere il tasto Guess 
per un calcolo approssimativo. Que¬ 
sto sistema funziona piuttosto bene 
e in ogni caso gli Ev trovati sono 
modificabili a mano per eventuali ri¬ 
tocchi di precisione. 

La funzione di allineamento auto¬ 
matico ci ha lasciati un po' perples¬ 
si. Di solito la prima tornata dì calco¬ 
li, eseguita subito prima dell'appari- 


Dynamic-Photo 
HDR 3.37 

Dollari Usa 55,00 

• Ottima interfaccia 

• Algoritmi di tone mapping molto validi 



• Assegnazione non sempre automatica dei valori Ev 

• Allineamento automatico poco efficace 


@ Produttore: MediaChance; 

pagina Web www.mediachance.com 





Dynamic-Photo HDR offre ben sei algoritmi per il tone mapping, ognuno 
regolabile tramite i cursori visibili sul lato sinistro delTinterfaccia. 
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Come abbiamo 
eseguito le prove 

P er provare i programmi esaminati in queste pa¬ 
gine abbiamo impiegato nove serie di foto, che 
comprendevano sia panorami sia interni. Abbiamo 
valutato la qualità visiva delle scene prodotte e la 
facilità con cui siamo arrivati ai risultati finali. Le se¬ 
rie utilizzate ci hanno permesso di verificare la ver¬ 
satilità dei software testati e di simulare nella ma¬ 
niera più fedele possibile un loro impiego reale. A 
questo proposito notiamo che soltanto una parte 
delle serie di foto è stata scattata con la fotocame¬ 
ra montata su un treppiede. In tutti gli altri casi le 
immagini sono state fatte a mano libera, quindi con 
disallineamenti più o meno marcati, che spesso 
hanno messo a dura prova gli algoritmi automatici 
di allineamento. Per lo scatto delle immagini abbia¬ 
mo impiegato una fotocamera compatta (una Ca¬ 
non PowerShot S45) e le diverse serie di foto sono 
state ottenute impostando manualmente tempi e 
diaframmi oppure ricorrendo al bracketing, che ha 
prodotto tre scatti con 2 Ev di intervallo. La memo¬ 
rizzazione delle foto è sempre avvenuta in formato 
Raw, con la trasformazione in Jpeg effettuata tra¬ 
mite il modulo dedicato di Photoshop CS3. 


zione della finestra dedicata alla 
centratura, fornisce un risultato cla¬ 
morosamente errato. Per mettere a 
registro in automatico le foto è quin¬ 
di quasi sempre necessario preme¬ 
re, per ogni immagine, il tasto Align 
View. Anche questo passo potrebbe 
non funzionare: in questo caso di¬ 
venta necessario agire sui cursori di 
controllo, tenendo sott'occhio l'effi¬ 
cacia dell'intervento nell'anteprima 
ingrandibile. L'operazione, sebbene 
manuale, è semplice e veloce. 

Una volta ottenuta l'immagine Hdr 
si passa al tone mapping. Sono di¬ 
sponibili sei algoritmi molto efficaci, 
che in genere forniscono risultati as¬ 
sai interessanti. È possibile genera¬ 


la scelta del formato 

H dr è il formato più diffuso ma anche il più 
impreciso dal punto di vista cromatico 
(usa 32 bit ma sfrutta un unico esponente per 
tutti e tre i canali Rgb). OpenExr è più flessibile e 
garantisce una maggior fedeltà cromatica, però 
è più recente e quindi alcuni programmi potreb¬ 
bero non gestirlo. 


re immagini con un trattamento 
grafico spinto oppure di tipo foto¬ 
grafico, a seconda dei gusti. In effet¬ 
ti, il programma di MediaChance si 
distingue dalla concorrenza proprio 
per questa versatilità. Ogni algorit¬ 
mo è personalizzabile con i cursori 
disposti nella parte in basso a sini¬ 
stra del pannello, mentre a destra 
sono raccolti i grafici con le curve 
modificabili per i livelli e per l'equa- 
lizzazione e la tonalità dei colori. 
Sono inclusi anche i filtri De-Haze 
(ottimo per ridurre gli aloni lumino¬ 
si) e NR (per diminuire la grana del 
documento). L'unico vero difetto di 
questa interfaccia è che non con¬ 
sente di regolare l'ingrandimento 
dell'anteprima, che mostra sempre 
l'intera immagine. Se non altro è 
possibile aprire ulteriori finestre, in 
cui il documento - anche se non vie¬ 
ne aggiornato dinamicamente - ri- 
sutla ingrandito rispetto alla pre- 
view. 

Messo al lavoro, Dynamic-Photo 
HDR è stato l'unico software della 
rassegna a fornire risultati sempre 
soddisfacenti, anche nei casi più 
difficili. In genere le elaborazioni 
che si ottengono sono visivamente 
molto belle e attraenti; bisogna sta¬ 
re però attenti perché si corre il ri¬ 
schio di generare immagini dal con¬ 
trasto e dai colori fin troppo marcati. 


easyHDR PRO 1.50.2 

Euro 30,00 Iva inclusa 


Pn 


• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Il tone mapping produce immagini di buon 
livello fotografico 



• Allineamento manuale troppo laborioso 

• Mancano i preset per il tone mapping 


H Produttore: Bartlomiej Okonek; 
pagina Web www.easyhdr.com 


easyHDR PRO 1.50.2 

L'area di lavoro di easyHDR PRO è 
in perfetto stile Windows e non ha 
nulla da invidiare a quella dei più 
diffusi applicativi grafici. I pulsanti 
nella barra superiore sono riservati 
alle operazioni di base con i file, 
mentre i comandi propri della crea¬ 
zione Hdri e del tone mapping sono 
raccolti in tre pannelli sovrapposti 
lungo il lato destro dello schermo. Il 
caricamento delle immagini avviene 
in un'area ad hoc; i valori Ev vengo¬ 
no assegnati in automatico a partire 
dai dati Exif, ma è possibile modifi¬ 
carli manualmente. Nella stessa area 



eosytDR PRO 1.50.2 
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I parametri di regolazione di easyHDR PRO sono suddivisi in tre gruppi, per 
modificare l'immagine di base e il contrasto della luminosità generale e dei dettagli. 
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Fotografare per l'Hdri 



S cattare una serie di foto da trasformare in un’immagine Hdr non 
è per nulla difficile, ma è bene seguire alcune regole di base se si 
vuole ottenere un buon risultato senza poi ammattire nella fase di 
montaggio a computer. Innanzitutto una foto Hdr ha senso solo con 
inquadrature ad alto contrasto, come un paesaggio con il cielo nuvo¬ 
loso ripreso alle prime ore del mattino o nel tardo pomeriggio. Un’al¬ 
tra situazione tipica è un interno poco illuminato, con le finestre mol¬ 
to luminose e visibili nell’inquadratura. Non ci sono vincoli per chi in¬ 
vece desidera catturare una scena per poi usarla come sfondo e fon¬ 
te di illuminazione in un ambiente 3D; di solito in questo caso è ne¬ 
cessario scattare le foto con un grandangolare a 180° oppure inqua¬ 
drare una sfera perfettamente riflettente; le due serie di foto andran¬ 
no successivamente montate con un software specializzato nella 
creazione di panorami a 360°. 

L'impiego di un cavalletto è caldamente consigliato, poiché è importan¬ 
te che le tutte le foto della stessa serie abbiano esattamente la medesi¬ 
ma inquadratura in modo da poter saltare la fase di messa a registro, in 
genere lunga e tediosa (gli automatismi sono spesso inaffidabili). Sem¬ 
pre per limitare al minimo il lavoro di postproduzione, la scena inqua¬ 
drata non deve variare tra una foto e l’altra. Vanno quindi esclusi i casi 
con persone od oggetti in movimento e con alberi mossi dal vento. Per¬ 
sino le nubi posso apparire in posizioni diverse se si impiegano alcuni 
minuti per effettuare tutti gli scatti. 

Le foto devono essere almeno tre, meglio se sono cinque o più. Per 
variare il valore di esposizione si cambia il tempo di scatto, mentre si 
lasciano inalterati l’apertura del diaframma e la sensibilità Iso. Se si 
variasse il diaframma, infatti, cambierebbe anche la profondità di 
campo, mentre con il numero Iso le foto avrebbero livelli di rumore 
differenti. Un sistema molto comodo per ottenere le foto in maniera 
automatica è usare la funzione di bracketing (esposizione a forcella) 
da tempo presente in quasi tutte le fotocamere, anche compatte. 
Quando il bracketing è attivo, l’apparecchio fa una foto con l'esposi¬ 
zione corretta poi una sottoesposta e infine un’altra sovraesposta. Le 
fotocamere più sofisticate permettono di stabilire il numero totale di 
scatti (3, 5, 7 o più) e la differenza di esposizione tra una foto e l’al¬ 
tra (per esempio 1/3 Ev, 2/3 Ev, 1 Ev oppure 2 Ev). 


Il ricorso al bracketing permette di effettuare 
la serie di scatti non solo in maniera semplice 
e totalmente automatica ma anche in tempi 
molto ridotti, poiché la fotocamera scatta su¬ 
bito tutte le foto e le mette in una veloce me¬ 
moria tampone per poi comprimerle e regi¬ 
strarle nella memoria flash principale. Se si 
procede manualmente, invece, dopo ogni 
scatto la macchina ha bisogno di un po’ di 
tempo per elaborare e memorizzare la foto, 
operazione che può richiedere anche vari se¬ 
condi. Questo tempo va aggiunto ai secondi 
necessari per cambiare l’impostazione dell’ot¬ 
turatore, e il totale, moltiplicato per il numero 
di scatti, può arrivare a parecchi minuti. Di 
più, toccare ogni volta la fotocamera per rego¬ 
lare l’otturatore comporta ii rischio di sposta¬ 
menti accidentali. La differenza di esposizione 
tra una foto e l'altra della serie deve essere di 
1 Ev (per le scene dal contrasto particolar¬ 
mente elevato 2 Ev). Con variazioni di 1 Ev, il tempo di scatto a ogni 
passo raddoppia (quando si sovraespone) oppure si dimezza (quan¬ 
do si sottoespone). Nella pratica si procede così: si imposta la foto¬ 
camera in modalità di esposizione automatica, si inquadra la scena e 
si annotano i valori di tempo e diaframma proposti dall’apparecchio. 
Di seguito si passa in modalità manuale, si regolano diaframma e ot¬ 
turatore sui valori appena trovati e - supponendo di voler fare cinque 
foto intervallate di 1 Ev - si riduce il tempo di esposizione di due 
stop e si effettua la prima foto, che sarà la più sottoesposta. Suc¬ 
cessivamente si scattano le altre, aumentando ogni volta l’esposizio¬ 
ne di uno stop. 

Un altro sistema, più preciso ma applicabile solo da chi ha una re¬ 
flex con misurazione spot, consiste nell’impostare il diaframma sul 
valore preferito (se non si sa quale scegliere si comincia con un’a¬ 
pertura media) puntando la macchina in modo che al centro dell’in¬ 
quadratura ci sia la zona più luminosa della scena. Si annota il tempo 
dato dall’esposimetro regolato su spot, poi si punta l’obiettivo verso 
la zona più scura, annotando il nuovo tempo proposto. In questo mo¬ 
do si trovano gli estremi dei va¬ 
lori di esposizione per la serie di 
foto, per esempio 1/500 e 1/30 
di secondo. Per sicurezza è me¬ 
glio adottare tempi rispettiva¬ 
mente superiori o inferiori di 
uno o due stop, per esempio 
1/2.000 o 1/1.000 e 1/15 o 1/8. 

Un ultimo suggerimento: come 
formato di memorizzazione è 
meglio scegliere Raw invece di 
Jpeg poiché il primo ha una 
gamma dinamica molto maggio¬ 
re (12 o 14 bit invece di 8 bit per 
colore primario) e quindi che 
consente fusioni molto più pre¬ 
cise al momento della generazio¬ 
ne dell’immagine Hdr.2 


# Stop 

Abbreviazione di l/stop\ un nu¬ 
mero che esprime il diametro 
di apertura del diaframma in 
rapporto alla lunghezza focale 
dell’obiettivo. Ogni aumento 
(o diminuzione) di un passo 
dello stop raddoppia (o dimez¬ 
za) la quantità di energia lu¬ 
minosa che raggiunge la pelli¬ 
cola. Per estensione, anche 
una modifica del tempo di 
esposizione - a diaframma 
fisso - che determini lo stesso 
effetto è considerata va¬ 
riazione di uno stop. 
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L'algoritmo di centratura 
automatica ha funzionato 
quasi sempre bene, 


si può effettuare l'allineamento degli 
scatti, anche in questo caso proce¬ 
dendo in automatico o a mano. Per 
l'allineamento manuale si entra in 
una nuova interfaccia, in cui è ne¬ 
cessario definire la posizione di 
quattro coppie di puntatori. Come 
prevedibile, il processo è molto lento 
e richiede un'elevata precisione. Per 
fortuna l'algoritmo di centratura au¬ 
tomatica ha quasi sempre funziona¬ 
to bene nelle nostre prove. 

Una volta generata l'immagine Hdr 

si ha libero accesso ai tre pannelli 
di destra. Il primo riprende i coman¬ 
di di caricamento e di allineamento 
già visti, il secondo raccoglie i para¬ 
metri di regolazione del tone map- 
ping, e il terzo offre diversi filtri di 
rifinitura finale, come la sfocatura, 
l'aumento del dettaglio, la regola¬ 
zione del punto di bianco, la tona¬ 
lità, la rotazione e il ritaglio. Il pan¬ 
nello più interessante è senz'altro il 
secondo. easyHDR PRO impiega un 
solo algoritmo per il tone mapping e 
per di più non sono disponibili pre¬ 
set pronti all'uso, anche se è possi¬ 
bile salvare e riutilizzare quelli per¬ 
sonalizzati. I parametri di controllo 
sono suddivisi in tre gruppi: il primo 
è quello principale e include la 
compressione, il gamma e la satura¬ 
zione. I tre parametri successivi mo¬ 
dificano la maschera per l'esaltazio¬ 
ne dei contrasti dell'intera immagi¬ 
ne, mentre gli ultimi due agiscono 
sulla maschera locale, cioè solo a li¬ 
vello dei dettagli. In pratica, il mi¬ 
glior modo di procedere consiste 
nel disattivare le due maschere e 
regolare la foto agendo sui primi tre 
parametri. Di seguito si attiva la 
maschera globale e la si personaliz¬ 
za, e infine si passa alla maschera 
locale. easyHDR PRO offre, in alter¬ 
nativa a questi cursori, un pannello 
con la sola curva dei livelli, da mo- 









HDRI 


Qtpfsgui offre ben otto algoritmi per 
il tone mapping. Le relative regolazioni 
hanno purtroppo nomi che non 
permettono di anticiparne l'effetto. 


dificare con rinserimento e lo spo¬ 
stamento di uno o più nodi. 

Con le nostre foto di test easyHDR 
PRO si è comportato piuttosto be¬ 
ne, ma nei casi più difficili ha gene¬ 
rato immagini con colori legger¬ 
mente alterati soprattutto quando 
gli scatti erano in formato Raw. La 
mancanza di preset è un po’ fasti¬ 
diosa per un neofita, ma i parametri 
di regolazione sono abbastanza 
semplici e intuitivi. 

Qtpfsgui 1.9.2 

Questo programma dal nome im¬ 
pronunciabile è l'unico gratuito 
della rassegna e impiega un'inter¬ 
faccia piuttosto curata. Subito dopo 
il caricamento delle foto si passa a 
un pannello in cui troviamo gli 
strumenti per cancellare i soggetti 
in movimento e per allineare a ma- 

PASSO PER PASSO 


L’Hdri in pratica 



no gli scatti. Per la verità Qtpfsgui 
dispone anche di una funzione di 
centratura automatica, che però nei 
test ha sempre provocato un crash 
del software. 

Per fortuna rallineamento manuale 
è facilitato dai semplici cursori di 


spostamento e dall'anteprima in- 
grandibile a volontà. La finestra 
successiva offre sei profili per la 
creazione del documento Hdr. Il si¬ 
stema di aiuto raccomanda di pro¬ 
vare innanzitutto il primo profilo, e 
di provare gli altri solo nel caso in 



V ediamo come si uniscono più scatti per realizzare una fantastica im¬ 
magine Hdr. Per farlo, useremo il prodotto Vip di questa rassegna, 
ovvero Dynamic-Photo HDR. L'area di lavoro che appare subito dopo il 
lancio mostra due riquadri di preview sulla sinistra e due grossi pulsanti 
in alto a destra, con sotto un pannello di help in linea (figura 1). Per ini¬ 
ziare il lavoro di creazione di un’immagine Hdr si fa clic sul tasto nell’an¬ 
golo superiore destro. Subito appare in primo piano una finestra flottan¬ 
te adibita al caricamento delle foto e all’attribuzione dei valori di esposi¬ 
zione Ev (figura 2). Se il programma non riconosce da solo i valori Ev - 
come accade quando gli scatti sono stati fatti in manuale - si fa clic sul ta¬ 


sto Guess EV, che attiva l’assegnazione automatica in base all'aspetto del¬ 
ie immagini. Chi desidera impostare a mano gli Ev può farlo selezionando 
una foto alla volta e digitando il numero nella casella Exposure. Una volta 
premuto il tasto Ok si passa alla finestra successiva, per l’allineamento 
delle foto (figura 3). La centratura che Dynamic-Photo HDR esegue per la 
prima volta in automatico di solito non funziona bene, quindi è necessa¬ 
rio controllare tutte le foto ed eventualmente fare clic sul tasto Align View 
quando la messa a registro è sbagliata. Se anche questo approccio fallis¬ 
se, si dvrà agire manualmente con i cursori rotanti sulla destra. Per esal¬ 
tare gli scarti di allineamento si può premere il tasto Diff (in basso a sini- 
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Qtpfsgui offre otto algoritmi per il tone mapping, 
ma quelli veramente utili sono solamente tre. 



cui il prodotto finale non sìa soddi¬ 
sfacente. In effetti i risultati cam¬ 
biano a seconda del profilo scelto, 
ma non esiste una regola generale 
per stabilire quale di essi è oppor¬ 
tuno usare con un determinato set 
di foto. Gli utenti più curiosi po¬ 
tranno provarli tutti e fare i con¬ 
fronti, quelli più frettolosi si con¬ 
centreranno sul primo profilo. 

Una volta creata l'immagine Hdr si 
passa al tone mapping, operazione 
che si svolge in un'interfaccia a 
parte. Il programma offre ben otto 
algoritmi, ciascuno con regolazioni 
specifiche e dai nomi spesso in¬ 
comprensibili. Per esempio, l'algo¬ 
ritmo Fattal ha due regolazioni 
Alpha e Beta, il Durand ha un Spa¬ 
dai Kernel Sigma, e il Reinhard '02 
ha un Parametro Key e Phi. Eviden¬ 


temente questi nomi fanno riferi¬ 
mento a coefficienti interni, ma di 
sicuro non aiutano l'utente a capire 
il loro effetto. L'anteprima si ag¬ 
giorna solo dopo un clic sul tasto 
Applica e appare ogni volta in una 
nuova finestra. Sebbene questo si¬ 
stema consenta un comodo con¬ 
fronto tra le varie prove, è anche 
vero che già dopo pochi tentativi lo 
schermo si satura di preview. Per 
ovviare a questo inconveniente si 
possono cancellare i test più vecchi 
oppure portare a pieno schermo 
l'ultima anteprima, in modo che la 
successiva la ricopra compieta- 
mente. Purtroppo per stabilire le 
dimensioni delle preview sono pre¬ 
visti solo pochi valori prefissati, che 
non superano il 100% dell'origina¬ 
le. Dopo un po’ di tentativi e parec- 



• Software gratuito 

• Ottima funzione anti-ghosting 



• Tone mapping poco efficace 

• Funziona male con le foto Raw 


H Produttore: Vladimir Smida; 

pagina Web http://qtpfsgui.sourceforge.net 



chi aggiustamenti dei parametri ci 
si accorge che gli algoritmi vera¬ 
mente utili sono soltanto una parte 
di quelli disponibili. A nostro giudi¬ 
zio i migliori sono Fattal, Mantiuk e 
Reinhard '02; gli altri generano im¬ 
magini troppo chiare o troppo scu¬ 
re. I risultati che si ottengono sono 
discreti, in genere inferiori rispetto 
a quelli prodotti con gli altri 
software. Inoltre Qtpfsgui mostra 
una netta predilezione per le foto 
Jpeg e ha difficoltà a elaborare 
quelle in formato Raw. • 



stra), che sottrae l’immagine da spostare a quella di riferimento. È anche 
consentito ingrandire di due volte l'anteprima, con il pulsante 2x. Nel ca¬ 
so sia necessario eliminare un dettaglio sdoppiato, si fa clic sul tasto 
Paint e si dipinge l’area da cancellare (figura 4). Per ammorbidire i bordi 
della zona evidenziata si preme più volte il pulsante Blur. 

Quando tutto è a posto si preme Ok e il programma genera l’Hdri. A que¬ 
sto punto si fa clic sul secondo tasto in alto a destra nell’interfaccia prin¬ 
cipale, in modo da arrivare al pannello Tone Mapping (figura 5). In questa 
finestra sono elencati i sei algoritmi disponibili (in alto a sinistra), i relati¬ 
vi cursori di regolazione (in basso a sinistra) e le curve dei livelli (a de¬ 


stra). Il lavoro procede per tentativi e comincia con la prova di tutti gli al¬ 
goritmi, per trovare il più adatto. Poi si agisce sui cursori per regolare la 
luminosità, il contrasto e la saturazione, sia dell’intera immagine sia dei 
dettagli. Per verificare il lavoro ottenuto si preme il tasto 2x Fine, che fa 
aprire una finestra con una preview due volte più grande dell’anteprima 
principale. Se si desidera applicare un colpo di luce localizzato, si fa clic 
su Light Tuner e si entra in un’interfaccia in cui si regola la posizione e 
l'intensità della luce applicata alla foto (figura 6). L’operazione è molto 
semplice: si trascina la luce sulla sfera in alto a destra e se ne imposta 
l’intensità e la dimensione nelle due caselle sottostanti. 
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Alimentatori 


La prova di 15 modelli 
con potenze da 400 a 
550 watt adatti anche 
per sistemi ben car¬ 
rozzati. E con un oc¬ 
chio di riguardo ai 

Consumi. Di Davide Piumetti 


quando la potenza NON serve 


N ell'ultimo periodo tutti i pro¬ 
duttori hanno presentato ali¬ 
mentatori sempre più poten¬ 
ti, dispositivi accreditati di una po¬ 
tenza massima ben superiore ai 
1.000 watt. Si tratta però di soluzioni 
che, salvo rarissimi casi, non servono 
assolutamente a nulla. Infatti in un 
sistema tradizionale, un normale 
desktop con processore anche di fa¬ 
scia alta e una sola scheda grafica, 
possono bastare modelli da 500 watt 
o anche meno. 

Ma questo a patto che l'alimentatore 
sia dotato di alcune caratteristiche 
chiave. Niente paura se non siete 


esperti, in questo articolo vi guidere¬ 
mo passo-passo per capire quali sono 
i dettagli tecnici che fanno la diffe¬ 
renza e imparerete a riconoscerli a 
occhio. La prima regola da avere ben 
chiara è che gli alimentatori, anche a 
parità di potenza, possono essere 
molto diversi tra loro e che è la qua- 


lità a fare la differenza. Prodotti di 
scarsa qualità, venduti a prezzi “da 
discount deirinformatica", offrono 
spesso prestazioni altalenanti, e risul¬ 
tano quasi imparagonabili ai modelli 
costruiti a regola d'arte. Per evitare di 
acquistare un componente pubbliciz¬ 
zato come "rivoluzionario" o dotato 


Attenzione ai consumi nascosti 


U n alimentatore collegato alla rete elettrica consuma potenza anche da spento. In maniera simi¬ 
le allo standby dei televisori è consigliabile staccare dalla rete il PC quando non lo si usa per 
qualche tempo, un risparmio di 5 watt non è certo da buttare. 
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PROVE 


ALIMENTATORI 


Come riconoscere i connettori 





20+4 pin 

Connettore di alimentazione della scheda 
madre, molti alimentatori utilizzano una 
versione sdoppiabile, in grado di alimen¬ 
tare sia le vecchie schede madri a 20 pin 
sia le nuove a 24 pin. 

P4 

Vecchio connettore 
per l’alimentazione a 
12 volt della scheda 
madre; oggi gli è qua¬ 
si sempre preferita la 
versione P8. 

P8 

Connettore di alimen¬ 
tazione a 12 volt per la 
scheda madre, neces¬ 
sario su tutti i modelli 
più recenti. 





6+2 pin PEG 

Utilizzato per alimentare 
le schede grafiche Pei 
Express è disponibile nel¬ 
le versioni a 6 o a 8 pin, 
oltre che nella più versa¬ 
tile 6+2 pin, adattabile al 
tipo di scheda utilizzato. 

Molex 

Classico connettore di alimen¬ 
tazione a quattro poli, è utilizza¬ 
to prevalentemente dalle perife¬ 
riche ottiche e dai vecchi dischi 
rigidi Eide. 

Floppy 

Particolare connettore adatto ai 
lettori di floppy disk. 


Sata 

Connettore piatto dedicato ai 
dischi rigidi di tipo Serial Ata e 
alle ultime generazioni di lettori 
ottici interni. 


di "efficienza incredibile" è buona co¬ 
sa imparare a conoscere almeno in li¬ 
nea di principio come funzionano 
questi dispositivi così sottovalutati ma 
così importanti per l'economia del 
proprio sistema, e anche per quella 
domestica. Nel seguito vi daremo le 
linee guida fondamentali per riuscire 
a padroneggiare la conoscenza del 
mercato degli alimentatori, con una 
spiegazione semplice ma esauriente 
sul perché di certe considerazioni. 

Divisione 
su più linee 

Uno dei primi parametri da tenere in 
seria considerazione è la suddivisione 
della potenza offerta tra le diverse li¬ 
nee di tensione che sono proprie degli 
alimentatori per Pc: le più importanti 
sono quelle fissate a 3,3 volt, 5 volt e 
12 volt. Se le prime due sono dedicate 
quasi esclusivamente alle periferiche 
come dischi e lettori ottici (oltre che a 
parte della scheda madre), quella a 12 
volt può essere considerata senza in¬ 
dugio quella più importante in assolu¬ 


to, andando a fornire energia a quasi 
tutti i componenti del sistema e in pri¬ 
mo luogo a quelli di maggiore impor¬ 
tanza: processore, scheda madre e 
scheda grafica. Una moderna Cpu ar¬ 
riva infatti a consumare fino a 150 
watt, derivanti completamente dalla 
linea a 12 volt, mentre una scheda 
grafica a singola Gpu si spinge fino 
alla soglia dei 200 watt. Di conse¬ 
guenza è molto importante valutare 
quanti ampere (l'unità di misura della 
corrente elettrica) un alimentatore of¬ 
fre sulle linee a 12 volt di cui è provvi¬ 
sto. Nei moderni alimentatori solita¬ 
mente una linea è dedicata a proces¬ 
sore, scheda madre e periferiche, e le 

Meglio linee separate 

sui 12 volt, rispetto a modelli che, a 
parità di potenza, hanno le stesse ca¬ 
ratteristiche tecniche. Per capire co¬ 
me valutare questo particolare vi ri¬ 
mandiamo al sito di PC Professionale, 
nel quale troverete una guida su come 
interpretare tutti i dati più im¬ 
portanti degli alimentatori. 


altre (una o più) ai singoli connettori 
per le schede grafiche. La divisione 
dei 12 volt su più linee non è un'ope¬ 
razione obbligatoria, su sistemi di po¬ 
tenza non troppo elevata può andare 
benissimo un dispositivo di alimenta¬ 
zione dotato di una singola linea ma, 
per sistemi più performanti e per 
quelli futuri, poter disporre di più li¬ 
nee separate è certamente molto im¬ 
portante. L'attenta progettazione in¬ 
terna gioca dunque un ruolo fonda- 
mentale per la stabilità sotto carico 
del sistema, quando l'alimentatore 
deve fornire energia separando elet¬ 
tricamente i componenti più delicati e 
sensibili ai disturbi esterni. 

L'efficienza, parametro 
da non trascurare 

Un’altra caratteristica fondamentale 
dei nuovi alimentatori è rappresenta¬ 
ta da un'attenzione sempre maggiore 
verso le tematiche ambientali e di ri¬ 
sparmio energetico; nonostante il pro¬ 
cesso di trasformazione della corrente 
elettrica sia in assoluto quello con il 
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miglior rendimento energetico, non 
tutta la potenza in ingresso all'alimen¬ 
tatore viene convertita in energia utile 
per il personal computer. L'efficienza, 
parametro di misura fondamentale, si 
attesta nei modelli più recenti tra l'80 
e il 90%; ciò significa che se i compo¬ 
nenti interni richiedono 400 watt per 
funzionare l'alimentatore ne assorbirà 
dalla rete elettrica domestica 500 (in 
modelli con efficienza dell'80%) o 445 
(se l'efficienza raggiunge il 90%). 
Scegliere un dispositivo con efficien¬ 
za elevata permette dunque di rispar¬ 
miare sulla bolletta energetica di ca¬ 
sa; e mai come in questo caso risulta 
vero il detto " chi più spende meno 
spende". 

Acquistare a basso prezzo un alimen¬ 
tatore con ottime caratteristiche tecni¬ 
che ma con efficienza limitata porta 
nel medio periodo a una spesa supe¬ 
riore rispetto a modelli con una buona 
efficienza che, pur costando inizial¬ 
mente di più, permettono risparmi an¬ 
che notevoli. Il mondo dell'informati- 


A parità di potenza 

e caratteristiche tecniche è ovviamente 
meglio un dispositivo con un'efficienza 
elevata. Risparmiare sui consumi 
energetici domestici risulta 
sicuramente appetibile a tutti. 

ca può in questo caso essere parago¬ 
nato a quello automobilistico: due au¬ 
tomobili con la stessa potenza posso¬ 
no infatti offrire consumi molto diver¬ 
si tra loro. 

Quasi nessuno in questi casi preferi¬ 
sce un motore che permette di percor¬ 
rere 10 km/1 quando, con una spesa 
di poco superiore (e mantenendo le 
stesse caratteristiche), se ne può ac¬ 
quistare uno che fa 20 km/1. Per gli 
alimentatori la regola è simile e in 
questo articolo ci prefissiamo di dar- 
vene ampiamente conto valutando, 
oltre alla qualità degli alimentatori 
nel senso più classico (le prestazioni 
di un'auto per fare un esempio) anche 
la loro efficienza generale. 



La scelta di PC Professionale 



P er valutare questa generazione di alimentatori abbiamo tenu¬ 
to in considerazione non solo le caratteristiche tecniche ge¬ 
nerali, ma anche la stabilità delle tensioni, l’efficienza energetica 
e il prezzo d'acquisto di ogni singolo dispositivo. Assegniamo 
per questo due diversi premi VIP, ai due prodotti che meglio di 
tutti hanno saputo coniugare queste differenti caratteristiche. Il 
modello che in assoluto risalta tra questo nutrito gruppo è il 
ThermalTake Toughpower che, grazie a un’ottima progettazione 
e alla scelta di componenti di altissima qualità, offre quanto di 
meglio si sia mai visto in questa fascia. Un secondo VIP va asse¬ 
gnato all’alimentatore di SilverStone che, nonostante sia limita¬ 
to in potenza a 400 watt, offre voltaggi più che stabili anche con 
carichi superiori al proprio valore nominale, il tutto a un prezzo 
tra i più bassi in assoluto. 

Menzione speciale infine per Jou-Jye che regala prestazioni di 
tutto rispetto (spesso superiori a modelli che costano il doppio) 
nonostante sia di gran lunga il dispositivo più economico pre¬ 
sente in questa rassegna. 


Misurare questo parametro è però, 
nella pratica, un'operazione piuttosto 
complessa. Per questo i produttori si 
affidano spesso a un consorzio ester¬ 
no che ha, negli ultimi anni, avviato 
un programma di certificazione ener¬ 
getica chiamato 80 Plus. 

Cosa significa una 
certificazione 80 Plus 

La certificazione 80 Plus è, per gli 
utenti, un sinonimo di garanzia del¬ 
l’efficienza del prodotto acquistato e, 
per i produttori, un vero e proprio mo¬ 
tivo di vanto. 

Lo standard prevede quattro differen¬ 
ti livelli di efficienza, chiamati rispetti¬ 
vamente 80 Plus, 80 Plus Bronze, 80 
Plus Silver e 80 Plus Gold. Tutte le 
certificazioni sono riportate sul sito del 
consorzio: www.80plus.org. 

La misurazione dell'efficienza viene 
effettuata a diversi livelli di carico del¬ 
l'alimentatore in base alla potenza no¬ 
minale dello stesso; per rendere con¬ 
frontabili i risultati di tutti i modelli il 
consorzio ha optato per tre differenti 
misure dell'efficienza, al 20% del cari¬ 
co massimo, al 50% e al 100%. 

Le diverse certificazioni sono ottenu¬ 
te in base a questi tre risultati: per la 
80 Plus un alimentatore deve rag¬ 
giungere l'80% in tutti e tre i casi, 
per fregiarsi del logo 80 Plus Bronze 
rispettivamente 1'82%, l’85% e 
l'82% a seconda del carico conside¬ 
rato. Per il livello silver i tre livelli di 
efficienza salgono a 85%, 88% e 
85% mentre per il massimo ricono¬ 
scimento 80 plus gold si arriva a 
87%, 90% e 87%. Al momento della 


Se intendete aggiornare 

il vostro Pc in futuro, acquistare un ali¬ 
mentatore già pronto per i componenti 
che verranno rappresenta di sicu¬ 
ro una scelta saggia e oculata. 
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Le diverse certificazioni 80 Plus 



PERCENTUALE DI CARICO EFFICIENZA 


20% 

80% 

82% 

85% 

87% 

50% 

80% 

85% 

88% 

90% 

100% 

80% 

82% 

85% 

87% 


stesura di questo articolo sono stati 
certificati 80 Plus 773 diversi alimen¬ 
tatori: la stragrande maggioranza 
raggiunge "solo" il livello base (654 
modelli), 100 di essi possono fregiar¬ 
si del logo 80 Plus bronze, 17 di 
quello silver e solamente 2 raggiun¬ 
gono il massimo, l'80 Plus gold. 

Pronti per il futuro 

Data inoltre la continua evoluzione 
del mercato dei componenti per Pc, 
scegliere un buon alimentatore è 
un'impresa di tutto rispetto. Per gli 
amanti deU'aggiornamento continuo 
del proprio sistema l'alimentatore è 
spesso, se inizialmente sottostimato, 
un vero e proprio impedimento. 
Scegliere da subito un dispositivo 
pronto per le prossime novità hardwa¬ 
re, dotato di un'efficienza che permet¬ 
ta di risparmiare sulla bolletta energe¬ 
tica e che risponda perfettamente alle 
esigenze del singolo non è facile. 

I risultati 

delle nostre prove 

I test effettuati con l'oscilloscopio (per 
la procedura completa vi rimandiamo 
al box Come abbiamo effettuato le 
prove) mostrano i grafici che trovate 
in queste pagine, indicando inequivo¬ 
cabilmente l'andamento della tensio¬ 
ne ai capi dell'alimentatore. 
Nonostante i componenti richiedano 


una tensione continua (con un valore 
fisso nel tempo) non esiste al mondo 
un alimentatore per Pc in grado di 
fornire ai propri capi un livello costan¬ 
te in assoluto. Per via del processo di 
trasformazione da tensione alternata 
a 220 volt a varie tensioni continue si 
possono verificare diversi effetti "col¬ 
laterali". 

Il primo e più evidente su tutti i mo¬ 
del è una fluttuazione della tensione 
nelFintorno di un valore medio; flut¬ 
tuazioni che, se non troppo marcate, 
non comportano assolutamente pro¬ 
blemi ma che, in caso contrario, pos¬ 
sono influire sulla stabilità del siste¬ 
ma. Un altro possibile disturbo, ben 
più fastidioso e deleterio per il corret¬ 
to funzionamento del Pc, è il passag- 





Quanta potenza 
serve alra vostra 
configurazione 

L e richieste energetiche di un sistema 
non sono stimabili troppo facilmente, 
soprattutto per un occhio non esperto. 
Per fortuna sul web sono nati nell’ultimo 
periodo interessanti siti in grado di aiuta¬ 
re l’utente comune a valutare il dispositi¬ 
vo più adatto alle proprie esigenze. Un 
ottimo lavoro si trova all'indirizzo 
www. extreme. outervision. com/psucal 
culatorlite.jsp che permette di scegliere e 
configurare un sistema dotato 
di qualunque componente, 
fornendo una stima comples¬ 
siva piuttosto accurata, li no- 

W stro sistema, senza overclock, 
necessita, secondo il sito, di 
412 watt, mentre con il pro¬ 
cessore a frequenza più eleva¬ 
ta si raggiungono i 431 watt, 
un valore del tutto simile a 
quello che abbiamo riscontra¬ 
to nella realtà. 
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ALIMENTATORI 


Caratteristiche tecniche e prestazioni 










Costruttore 

Modello 


Akasa 

Green Power 
AK-P404FG8 

Amacrox 

Warrior AX500-A 

Antec 

Earthwatts EA-500 

Chieftec 

CHP-500A 

Prezzo 

89,00 

65,00 

95,00 

50,00 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

DATI TECNICI 

SPECIFICHE GENERALI 





Potenza massima (watt) 


400 

460 

500 

500 

Lunghezza (mm) 


140 

140 

140 

140 

Posizione ventola e dimensioni (mm) 


inferiore/120 

inferiore/120 

posteriore / 80 

inferiore/120 

Cablaggio modulare 


O 

O 

o 

O 


Certificazione 80 Plus 


80 Plus Bronze 

o 


80 Plus 

o 

Efficienza 80 Plus (20%) 


83,59% 

n.d. 


82,35% 

n.d. 

Efficienza 80 Plus (50%) 


85,07% 

n.d. 


84,44% 

n.d. 

Efficienza 80 Plus (100%) 


82,09% 

n.d. 


80,75% 

n.d. 

Certificazioni aggiuntive 


o 

o 


o 

o 

POTENZE 

Numero linee da 12V 


2 

2 


2 

2 


Potenza combinata linee +12V (watt) 


300 

372 


408 

432 

Potenza combinata +3,3V e +5V (watt) 


130 

150 


130 

150 

Ampere sulla linea a +3,3V (A) 


20 

30 


24 

25 

Ampere sulla linea a +5V (A) 


14 

28 


24 

25 

Ampere sulla linea a +12V (A) 


16/18 

15/16 


17/17 

18/18 

Ampere sulla linea a -12V (A) 


0,3 

0,5 


0,8 

0,3 

Ampere sulla linea a +5VSB (A) 


3,0 

2,0 

2,5 

2,5 


24 pin scheda madre 


20+4 

20+4 


20+4 

24 

4 / 8 pin scheda madre-Cpu 


1 /1 (4+4) 

1/0 


1/1 

1/1 

Molex 


6 

8* 


6 

4 


Sata 


4 

3* 


4 

4 


Floppy 


2 

1 


1 

1 


6 pin PEG 


1 

1 


2 

2 


8 pin PEG 


0 

0 


0 

0 


6+2 pin PEG 


0 

0 


0 

0 


Guaina sui cavi 


tutti 

o 


o 

o 

* = Adattatori 


O 

1 Molex -> Sata 

o 

o 

Accessori 

fascette 

o 

o 

o 

GIUDIZIO QUALITATIVO E DI PRESTAZIONI 

QUALITÀ COSTRUTTIVA 





Materiali 

7 

7 

9 

7 

Componenti 

7 

6 

8 

6 

Progettazione 

7 

6 

9 

7 

PRESTAZIONI 





Consumo massimo registrato (watt) 

375* 

479 

407 

477 

Valori di tensione in idle / pieno carico 





+3.3V 

3,36/3,34* 

3,35/3,34 

3,29/3,3 

3,39/3,37 

+5V 

4,97/4,97* 

5,07/5,11 

4,98/5,02 

5,16/5,13 

+12V 

12,09/12,07* 

11,7/11,47 

12,02/11,90 

11,98/11,82 

QUALITÀ DELLE TENSIONI IN USCITA 





+3,3V 

•••* 

•• 

••• 

• 

+5V 


•••* 

• 

•• 

• 

+12V 


••* 

• 

•• 

• 

*= Sistema senza overdock 









gio di qualche componente alternata 
attraverso il sistema di filtraggio del¬ 
l'alimentatore, visibile in alcuni dei 
grafici qui riportati. 

In questo caso il disturbo è immedia¬ 
tamente identificabile con un picco di 
tensione a intervalli regolari, rappor¬ 
tabili quasi tutti a una periodicità di 
50 Hz, la stessa della rete elettrica do- 

mestica. In questo articolo andiamo 
ad analizzare per voi 15 differenti ali¬ 
mentatori, prodotti dalle maggiori ca¬ 
se costruttrici del mondo e caratteriz¬ 
zati da una potenza compresa tra i 
400 e i 550 watt, perfettamente adatti 
a sistemi anche di buona potenza e, è 
importante ricordarlo, con prezzi ac¬ 
cessibili a tutti. 

Maggiore è la stabilità 

delle tensioni (sia come valore medio 
sia come oscillazioni), migliore sarà la 
qualità dell'alimentatore. A lungo anda¬ 
re infatti delle tensioni “ballerine" pos¬ 
sono creare qualche problema ai com¬ 
ponenti più delicati, oltre a impedire 
quasi completamente di effettua- ^ 
re qualunque tipo di overclock. 
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• = Sì o = No 


Cooler Master 

Silent Pro M 500 

Enermax 

Modu 82+ 525 Watt 

Hiper 

Type M 530 W 

1 iTD Jou-Jye 

1 IH SGP-450AUBA 

PC Power&Cooling 

Sitencer 500 

Seasonic 

SS-500GB 

106,00 

115,00 

65,00 

44,90 

60,00 

104,90 

5 

3 

3 

2 

5 

3 









500 

525 

530 

450 

500 

500 


150 

140 

140 

140 

150 

140 

inferiore/135 

inferiore/120 

inferiore/120 

inferiore/120 

posteriore / 80 

inferiore/120 

• 

• 

o 

O 

O 

o 







80 Plus 

80 Plus Bronze 

o 

80 Plus 

80 Plus 

80 Plus 


82,75% 

83,43% 

n.d. 

82,86% 

82,35% 

84,26% 


84,55% 

85,26% 

n.d. 

83,99% 

84,44% 

85,47% 


81,51% 

82,11% 

n.d. 

82,67% 

80,75% 

81,25% 


Nvidia Sii 

O 

ATI CrossFire 

O 

Nvidia Sii 

O 









1 

3 

1 

2 

1 

2 


408 

480 

384 

360 

420 

408 


145 

140 

150 

130 

130 

130 


20 

24 

28 

22 

24 

24 


20 

24 

30 

15 

24 

24 


34 

25 / 25 / 25 

18/18 

14/16 

35 

17/17 


0,5 

0,6 

0,8 

0,3 

0,8 

0,8 


2,5 

3,0 

2,5 

2,5 

2,5 

2,5 








20+4 

20+4 

20+4 

20+4 

20+4 

20+4 


1 /1 (4+4) 

1/1 

1/1 

1/0 

1/1 

1/1 


5 

6 

6 

4 

6 

9 


6 

6 

2 

4 

6 

6 


1 

1 

2 

1 

1 

2* 


0 

0 

1+1* 

2 

1 

1 


0 

0 

0 

0 

0 

0 


2 

3 

0 

0 

1 

1 


cavi piatti 

tutti 

tutti 

parziale 

tutti 

tutti 


o 

O 

2 molex -> 6 pin PEG 

o 

o 

molex -> 2 floppy 


2 guarnizioni 
antivibrazione 

portacavi, 

fascette 

o 

o 

o 

o 







10 

9 

8 

7 

8 

8 


9 

9 

8 

7 

8 

7 


9 

9 

8 

8 

9 

7 








426 

418 

429 

436 

CO 

CO 

421 







3,34/3,33 

3,32/3,33 

3,35/3,34 

3,37/3,36 

3,30/3,31 

3,27/3,28 


4,97/4,98 

5,08/5,08 

5,16/5,16 

5,08/5,08 

5,02/5,03 

5,04/5,05 


12,13/11,97 

12,28/12,27 

11,83/11,75 

12,17/12,11 

12,07/11,96 

12,12/12,02 








•••• 

•••• 

•••• 

•••• 

•••• 

••• 


•• 

•••• 

•• 

••• 

••• 

••• 


• 


• 

• 

•• 

•• 






= Eccellente •••• = Ottimo ••• = Buono ••= Sufficiente •= Scarso 


Come abbiamo 
effettuato le prove 

Per analizzare gli alimentatori in pro¬ 
va abbiamo utilizzato una piattaforma 
basata su un processore Intel Core 2 
Extreme QX9650, portato alla fre¬ 
quenza di 3,2 GHz con 1,35 volt; il tut¬ 
to per simulare situazioni di piccolo 


overclock del sistema, molto comuni 
nella pratica. La scheda madre è la 
Intel la DX48BT2 con chipset X48 e 
supporto alla memoria Ddr3, due 
banchi da 1 Gbyte di Ocz Reaper-X a 
1.333 MHz. Sulla scheda grafica, una 
Radeon HD4870, è stato praticato un 
leggero overclock, portando le fre¬ 
quenze da 750 e 999 MHz (per core e 


Ram) a 790 e 1.050 MHz. Completano 
il sistema un'unità Dvd-Rw Sony, un 
disco rigido di sistema Western Digi¬ 
tal VelociRaptor da 300 Gbyte e 2 di¬ 
schi Seagate Barracuda 7200.10 da 
250 Gbyte per i dati. Per valutare gli 
alimentatori in prova abbiamo utiliz¬ 
zato un oscilloscopio digitale Usb In¬ 
struments DS1M12 StingRay, analiz¬ 
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PROVE 


ALIMENTATORI 


Caratteristiche tecniche e prestazioni • =sì o = no 


Costruttore 

Modello 

1 1 T lJ SilverStone 

lÉJj ElementST40EF 

Tagan 

BZ500 

1 [TlJ ThermalTake 

LMJj Toughpower W0151 

Xspice Zalman 

Kira CS 530W ZM500-HP 

Prezzo 

VIP 70,00 

99,50 

VIP 110,00 

119,90 129,00 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 3 

DATI TECNICI 

SPECIFICHE GENERALI 





Potenza massima (watt) 

400 

500 

500 

530 500 

Lunghezza (mm) 

140 

160 

160 

130 165 

Posizione ventola e dimensioni (mm) 

inferiore/120 

inferiore/135 

inferiore/140 

inferiore/120 inferiore/120 

Cablaggio modulare 

CERTIFICAZIONI 

o 

• 

• 

o • 

Certificazione 80 Plus 

80 Plus 

80 Plus 

80 Plus 

80 Plus Bronze O 

Efficienza 80 Plus (20%) 

81,55% 

81,47% 

80,65% 

84,72% n.d. 

Efficienza 80 Plus (50%) 

84,50% 

84,48% 

83,98% 

85,61% n.d. 

Efficienza 80 Plus (100%) 

81,76% 

81,69% 

81,34% 

82,02% n.d. 

Certificazioni aggiuntive 

o 

o 

o 

Nvidia Sii Nvidia Sii 

POTENZE 





Numero linee da 12V 

2 

2 

3 

4 2 

Potenza combinata linee +12V (watt) 

350 

432 

432 

492 432 

Potenza combinata +3,3V e +5V (watt) 

130 

140 

140 

140 140 

Ampere sulla linea a +3,3V (A) 

20 

24 

30 

24 24 

Ampere sulla linea a +5V (A) 

14 

24 

28 

24 24 

Ampere sulla linea a +12V (A) 

16/18 

20/20 

18/18/16 

20/20/20/20 25/18 

Ampere sulla linea a -12V (A) 

0,3 

0,8 

0,8 

0,5 0,5 

Ampere sulla linea a +5VSB (A) 

CONNETTORI 

3,0 

3,0 

3,0 

2,5 2,5 

24 pin scheda madre 

24* 

20+4 

20+4 

20+4 20+4 

4 / 8 pin scheda madre-Cpu 

1/0 

1 /1 (4+4) 

1/1 

1 /1 (4+4) 1 /1 (4+4) 

Molex 

6 

6 

7 

6 7 

Sata 

6 

8 

6 

6 6 

Floppy 

2 

2 

2 

1 2 

6 pin PEG 

1 

1 

2 

0 2 

8 pin PEG 

0 

0 

0 

0 0 

6+2 pin PEG 

0 

1 

0 

2 0 

Guaina sui cavi 

parziale 

tutti 

tutti 

tutti tutti 

* = Adattatori 

24 pin -> 20 pin 

o 

o 

4 pin -> 8 pin o 

Accessori 

o 

borsa, sacca 

1 guarnizione 

o o 

GIUDIZIO QUALITATIVO E DI PRESTAZIONI 
QUALITÀ COSTRUTTIVA 





Materiali 

9 

8 

9 

9 8 

Componenti 

9 

9 

10 

9 8 

Progettazione 

10 

9 

10 

9 8 

PRESTAZIONI 





Consumo massimo registrato (watt) 

Valori di tensione in idle / pieno carico 

436 

433 

431 

440 413 

+3,3V 

3,36/3,35 

3,34/3,35 

3,36/3,34 

3,38/3,37 3,34/3,34 

+5V 

4,97/4,97 

5,03/5,04 

5,03/5,02 

5,07/5,09 4,97/4,97 

+12V 

QUALITÀ' DELLE TENSIONI IN USCITA 

11,96/11,98 

12,14/12,15 

11,99/12,00 

12,30/12,21 12,15/12,00 

+3,3V 

•••• 

••• 

•••• 

•••• •••• 

+5V 

•••• 

• 

••••• 

••• •••• 

+12V 

••• 

• 

•••• 

• •• 


= Eccellente •••• = Ottimo ••• = Buono ••= Sufficiente •= Scarso 


zando le linee in uscita campionando 
la tensione a intervalli di 10 microse- 
condi. Una campionatura così fitta 
(per ogni secondo di attività abbiamo 
registrato 100.000 valori di tensione) 
ci ha permesso di "entrare" nell'ali¬ 
mentatore, analizzando in maniera 
approfondita le potenzialità dei pro¬ 
dotti. Tutti i test sono stati ripetuti sia 
con il sistema a riposo, con un consu¬ 
mo di circa 180 watt, sia a pieno cari¬ 


co, con una potenza assorbita variabi¬ 
le in base all'alimentatore utilizzato. 
Un altro dei parametri che abbiamo è 
stato infatti l'efficienza energetica, 
misurata attraverso un wattmetro po¬ 
sto a monte del dispositivo di alimen¬ 
tazione. I diversi prodotti, ripetendo lo 
stesso scenario, presentano infatti un 
consumo differente, in base alla capa¬ 
cità di trasformare in maniera effi¬ 
ciente la potenza in entrata in quella 


utile per il sistema. Nei nostri test il 
consumo massimo è stato compreso 
tra 407 e 479 watt, con un'unica ecce¬ 
zione: l’Akasa Green Power AK- 
P404FG8 non ha infatti permesso al 
sistema di operare nella maniera cor¬ 
retta con i componenti in overclock, 
per questo il test è stato condotto con 
processore e scheda grafica a fre¬ 
quenze standard, con un consumo 
massimo di 375 watt. • 
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ALIMENTATORI 




Green Power AK-P404FG8 


Warrior AX500-A 


Antec 

Earthwatts EA-500 


I I prodotto di Akasa è uno degli uni¬ 
ci due modelli qui analizzati a van¬ 
tare una potenza massima di soli 400 
watt. A differenza del dispositivo di 
Silverstone abbiamo però avuto qual¬ 
che difficoltà nel far funzionare in ma¬ 
niera ottimale il nostro sistema. Con 
un carico massimo di poco superiore 
ai 400 watt l'alimentatore non è infat¬ 
ti stato in grado di reggere lo sforzo, 
complice anche un'efficienza non 
troppo elevata, confermata nel test a 
375 watt condotto in sostituzione di 
quello standard per i concorrenti. 
Meccanicamente ci troviamo di fronte 
a un prodotto di fascia medio bassa, 
con una progettazione interna, una 
cura dei particolari e una qualità sola¬ 
mente discrete. Questo prodotto non è 
adatto alle situazioni in cui l'utente 
decidesse di usare una scheda grafica 
di buona potenza, data anche la pre¬ 
senza di un solo connettore a 6 pin. 

Le prestazioni registrate nel test sono 
tutto sommato più che buone, anche 
se bisogna considerare la differenza 
di carico tra questo test e quello dei 
concorrenti. La stabilità o meno delle 
tensioni è infatti influenzata in manie¬ 
ra esponenziale dal carico sulle linee, 
ridotto di quasi il 15% rispetto agli al¬ 
tri. Inadatto a pilotare schede grafiche 
potenti può però essere una buona al¬ 
ternativa in sistemi non troppo esi¬ 
genti anche se la possibilità di upgra- 
de futura non è certo tra le migliori. 



Buona stabilità complessiva 


' Inadatto a schede grafiche di fascia alta 
’ Efficienza energetica non troppo elevata 


Euro 89,00 Iva inclusa 


C ontrariamente a quanto il nome 
potrebbe far pensare, la potenza 
massima di questo Amacrox è fissata 
a 460 watt, un valore sufficiente an¬ 
che a sistemi con buone prestazioni. 
Le caratteristiche tecniche e meccani¬ 
che di questo modello lasciano però a 
desiderare, la potenza combinata sul¬ 
le due linee a 12 volt non è tra le più 
elevate, così come la qualità del pro¬ 
getto (sia elettrico sia meccanico) e la 
disponibilità di connettori. 
Inesistente il P8 per schede madri 
moderne, 1 solo connettore 6 pin PEG 
e 2 soli Sata disponibili inizialmente, 
un terzo opzionale tramite adattatore. 
Tutti gli altri cavi sono dotati dei soli 
molex classici. La mancanza di una 
guaina protettiva sui cavi ne rende 
inoltre l'installazione spesso disordi¬ 
nata. Questo prodotto è inoltre uno 
dei pochi qui presenti a non poter 
vantare la certificazione 80 Plus, co¬ 
me mostrano anche le nostre misura¬ 
zioni al banco. L'efficienza è infatti in¬ 
feriore alla media e, con il nostro si¬ 
stema standard, ha mostrato un con¬ 
sumo di 479 watt I test hanno inoltre 
mostrato risultati non proprio entusia¬ 
smanti, le tensioni sono risultate mol¬ 
to disturbate e con grosse interferen¬ 
ze. I 12 volt in particolare hanno rag¬ 
giunto valori molto bassi, con picchi a 
11,5 volt sotto stress e non più di 11,7 
volt in condizioni di riposo. 


Euro 65,00 Iva inclusa 



• Grossi disturbi nella pulizia dei segnali 

• Progettazione meccanica ed elettrica 
solo sufficiente 


Produttore: Akasa 

Pagina Web: www.akasa.co.uk. 


Produttore: Amacrox 
Pagina Web: www.amacrox.com. 


A ntec è sicuramente uno dei nomi 
più noti agli appassionati del set¬ 
tore, i suoi prodotti sono da sempre 
considerati ottimi e caratterizzati da 
una particolare attenzione alla qualità 
e all'efficienza energetica. Questo 
modello, pur appartenendo alla fascia 
"bassa" del listino Antec, non smenti¬ 
sce la fama del marchio: i materiali, la 
progettazione e la parte elettrica in¬ 
terna sono infatti più che eccellenti. Il 
nome del prodotto, che richiama spic¬ 
catamente il caldo tema ambientalista 
di questi anni, è un'ottima rappresen¬ 
tazione delle capacità di questo pro¬ 
dotto che, nei nostri test di laboratorio, 
è quello che ha mostrato un'efficienza 
energetica migliore di tutti. Il consu¬ 
mo globale di 407 watt è infatti infe¬ 
riore di quasi 30 watt alla maggior 
parte dei concorrenti. L'alimentatore 
integra due linee a 12 volt, ognuna 
caratterizzata da 17 ampere massimi, 
più che sufficienti anche a sistemi di 
fascia alta. Le connessioni permettono 
inoltre di collegare anche schede gra¬ 
fiche di ottimo livello, con un'unica li¬ 
mitazione: l'assenza di un connettore 
8 pin PEG. I nostri test hanno mostra¬ 
to inoltre un buon comportamento ge¬ 
nerale, le linee a 3,3 volt e 5 volt sono 
più che buone, mentre quella a 12 
volt soffre solo quando viene applica¬ 
to il carico massimo, comportandosi 
bene nelle altre situazioni. 


Euro 95,00 Iva inclusa 


• Ottima efficienza energetica 

• Progetto di buona qualità 

• Nessuna guaina sui cavi 

• Linea a 12 volt non perfettamente stabile 

H Produttore: Antec 

Pagina Web: www.antec.com. 
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ALIMENTATORI 



C hieftec propone una soluzione 
economica che, almeno sulla car¬ 
ta, ha le caratteristiche necessarie per 
ben figurare nella nostra comparativa. 
La corrente massima offerta dalle due 
linee a 12 volt è infatti più che suffi¬ 
ciente (18 ampere), così come la dota¬ 
zione di connettori, presenti in buon 
numero e tipologia. I due 6 pin PEG 
sembrano inoltre prefigurare una pre¬ 
disposizione all'utilizzo di schede gra¬ 
fiche di alta potenza. 

Un'analisi più attenta dei materiali e 
della progettazione elettrica mostra 
però una scarsa attenzione ai dettagli 
che, nella pratica, risultano spesso 
fondamentali. L'interno mostra una 
sezione di filtraggio di dimensioni ri¬ 
dotte, difficilmente in grado di elimi¬ 
nare tutti i disturbi presenti sulle li¬ 
nee. I nostri test hanno mostrato una 
buona tenuta del valore medio delle 
tensioni, con la sola 12 volt a soffrire 
un poco il lavoro a pieno carico. Valu¬ 
tando in dettaglio le lineee attraverso 
i nostri strumenti abbiamo notato una 
notevole instabilità globale, in ogni 
condizione di carico e su tutte le linee. 
L'efficienza non è inoltre comparabile 
agli altri modelli, in questo caso il no¬ 
stro wattmetro ha registrato un consu¬ 
mo di 477 watt, la seconda "peggior 
prestazione" di questa rassegna; 
Chieftec non a caso infatti non indica 
per questo alimentatore la certifica¬ 
zione 80 Plus. Una nota positiva è 
però il prezzo, il più basso del gruppo. 


f 


Euro 50,00 Iva inclusa 



Prezzo 


' Scarsa efficienza 
' Elevata instabilità delle tensioni 




f| Produttore: Chieftec 

Pagina Web: www.chieftec.com. 

J 



Cooler Master 

Sileni Pro M 500 


T ra la vasta scelta offerta da Cooler 
Master, la proposta qui analizzata 
appartiene alla linea Silent Pro, pro¬ 
gettata per ridurre al minimo le emis¬ 
sioni rumorose mantenendo nel con¬ 
tempo ottime prestazioni generali, il 
tutto con 5 anni di garanzia. 

Questo alimentatore si contraddistin¬ 
gue subito per l'eccellente qualità di 
progettazione, sia per la parte mecca¬ 
nica sia per quella elettrica. L'atten¬ 
zione del produttore si è infatti spinta 
fino ai particolari, dotando questo di¬ 
spositivo di dissipatori di calore inter¬ 
ni in rame/alluminio, caratteristica co¬ 
mune sui modelli di fascia più alta ma 
davvero rara a questo prezzo. L’ali¬ 
mentatore è tra i pochi a preferire 
un'unica linea da 12 volt dotata però 
di ben 34 ampere massimi; secondo 
Cooler Master ciò consentirebbe 
maggiori margini di overclock dei 
singoli componenti (peggiorando 
però le mutue interferenze). Il design 
modulare convince, anche se i cavi 
piatti utilizzati possono suscitare 
qualche critica. 

Ottima la disponibilità di due cavi 6+2 
pin PEG, un ottimo investimento an¬ 
che per il futuro. Solo buoni però i ri¬ 
sultati dei nostri test che, nonostante 
gli ottimi valori medi (soprattutto sui 
12 volt), denotano oscillazioni notevo¬ 
li, dovute alle interferenze tra i vari 
componenti e al non perfetto isola¬ 
mento con la rete elettrica esterna. 


Euro 105,99 Iva inclusa 


Qualità generale 
molto alta 
Un buon investimento anche per il futuro 




• Linea a 12 volt abbastanza disturbata 

o Produttore: Cooler Master 

Pagina Web: www.coolermaster.com. 



Modu 82+ 525 Watt 


E nermax ha da poco introdotto una 
nuova linea di alimentatori carat¬ 
terizzata da una precisa attenzione al¬ 
l'efficienza energetica; il numero 
"82+" nel nome indica infatti l'effi¬ 
cienza minima di questo ottimo pro¬ 
dotto. Sia i test effettuati nel nostro la¬ 
boratorio, sia quelli eseguiti per otte¬ 
nere la certificazione 80 plus Bronze 
ne affermano la bontà generale. Il 
consumo massimo si è attestato a 418 
watt, nettamente inferiore alla mag¬ 
gior parte degli altri partecipanti. 
L'alimentatore, con design quasi com¬ 
pletamente modulare, offre tutti i cavi 
necessari sia per i sistemi odierni sia 
per quelli che verranno presentati 
nell'immediato futuro, grazie soprat¬ 
tutto alla presenza di ben tre 6+2 pin 
PEG. Davvero notevoli tutte le altre 
caratteristiche tecniche, partendo dal¬ 
la progettazione elettrica e meccanica 
eccellente fino alla disponibilità di 
corrente sulle tre diverse linee a 12 
volt: ben 25 A. I test hanno inoltre mo¬ 
strato una stabilità dei segnali molto 
buona, con valori medi superiori alla 
media e pochissime interferenze da 
parte delle altre linee elettriche. 

In base a quanto offerto è semplice 
classificare questo prodotto, a diffe¬ 
renza di molti altri è sicuramente 
adatto a sistemi anche di fascia alta e, 
cosa da non sottovalutare, perfetta¬ 
mente in grado di gestire senza pro¬ 
blemi i nostri Pc per qualche anno. 

Euro 115,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottima efficienza 

• Progettazione molto accurata 

HsSZiEZ} 

• Prezzo superiore alla media 

o Produttore: Enermax 

Pagina Web: www.enermax.it. 
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L a serie Type M di Hiper rappre¬ 
senta un ottimo biglietto da visita 
per l'azienda. Questo modello è infat¬ 
ti caratterizzato da una buona proget¬ 
tazione, con un layout pulito e ordina¬ 
to che aiuta a migliorarne il rendi¬ 
mento generale. 

Hyper è però tra i pochi produttori a 
non averci inviato un dispositivo cer¬ 
tificato 80 Plus, anche se non sappia¬ 
mo se il vero motivo sia il mancato su¬ 
peramento del test o la non partecipa¬ 
zione allo stesso. La potenza massima 
richiesta è infatti stata di 429 watt, 
nella media generale. Le altre caratte¬ 
ristiche ci mostrano un buon prodotto, 
anche se deficitario per quanto ri¬ 
guarda i connettori: due soli Sata di¬ 
sponibili sono infatti al giorno d'oggi 
sicuramente pochi; esistono adattatori 
che ovviano al problema, ma su un 
alimentatore recente preferiremmo 
certamente vederne di più. La suddi¬ 
visione del canale a 12 volt in due li¬ 
nee separate da 18 A ciascuna per¬ 
mette di gestire correttamente anche 
schede grafiche di fascia alta, anche 
se i nostri test hanno mostrato una ec¬ 
cessiva instabilità in questa tensione e 
valori medi nettamente al di sotto di 
quanto previsto.La certificazione ATI 
CrossFire presente su questo modello 
deve dunque essere attentamente va¬ 
lutata, utilizzando due schede molto 
esigenti si potrebbe incorrere in più di 
un inconveniente. 


Euro 65,00 Iva inclusa 



• Non adatto a sistemi avanzati multi Gpu 

• Sono presenti solo due Sata 


H Produttore: HiperGroup 

Pagina Web: www.hipergroup.com. 



4 50 watt di potenza, una buona do¬ 
tazione di connettori e stabilità 
delle tensioni più che sufficiente: no¬ 
nostante ciò, il modello Jou-Jye qui 
analizzato è il più economico in asso¬ 
luto tra quelli in queste pagine. 

La progettazione ci riserva delle pia¬ 
cevoli sorprese, nonostante l'esterno 
non dia una sensazione di solidità 
elevata, una volta passati all'analisi 
interna si può notare un ottimo com¬ 
promesso tra la cura costruttiva e il 
contenimento dei costi di produzione. 
Il risultato finale è eccellente, come 
dimostrano tutti i nostri test di labora¬ 
torio: tensioni mediamente elevate e 
instabilità limitata al solo canale a 12 
volt. L'alimentatore, sottoposto a un 
carico di 436 watt (vicino dunque al 
proprio limite teorico) si è di conse¬ 
guenza ben comportato. 

I connettori per le periferiche mostra¬ 
no una scelta alquanto particolare: so¬ 
no infatti presenti due 6 pin PEG, 
adatti a schede grafiche di fascia alta, 
ma manca quasi incredibilmente il P8 
per le schede madri moderne. 

Sugli unici due cavi presenti sono 
connessi 2 Sata e 2 Molex (più 1 
floppy su uno di essi), una disposizio¬ 
ne scomoda su cavi oltretutto privi di 
guaine. Un compromesso più che 
buono tra il risparmio e la qualità 
dunque, con caratteristiche prese al¬ 
ternativamente da modelli apparte¬ 
nenti a fasce di prezzo molto diverse. 



Euro 44,90 Ivaind. 

• Prezzo molto basso 


• Ottimo compromesso generale 



• Posizionamento scomodo dei connettori 

• Manca il P8 



Silencer 500 


P ochi fronzoli e molta sostanza an¬ 
che per il modello Silencer propo¬ 
sto da PC Power&Cooling (azienda 
facente parte del gruppo capeggiato 
da Ocz Technology); il modello da 500 
watt della linea è infatti tra i migliori 
della comparativa, soprattutto in ter¬ 
mini di rapporto prezzo e prestazioni. 
Tra i pochi a essere dotato di un'unica 
linea a 12 volt, questo alimentatore 
ottiene prestazioni molto buone, sia in 
termini di valori medi di tensioni sia, 
soprattutto, valutandone la stabilità. 
Ottima inoltre la disponibilità dei con¬ 
nettori: presenti in questo caso sia il 
P8 per le schede madri sia una coppia 
6 e 6+2 pin PEG per le schede grafi¬ 
che di ultima generazione. 

La progettazione dell'interno risulta 
nel contempo semplice ma molto ac¬ 
curata: se all'occhio inesperto potreb¬ 
be quasi sembrare economica, un'a¬ 
nalisi più attenta mostra una cura 
davvero notevole. 

Grazie a una sezione di filtraggio più 
che buona il Silencer 500 offre un'otti¬ 
ma protezione dalle oscillazioni di 
tensione esterne, limitando molto 
quelle sui 12 volt. Perfetto per sistemi 
di medio livello, questo dispositivo 
può essere annoverato a pieno titolo 
tra quelli più che adatti a supportare 
anche i componenti della prossima 
generazione. Insieme alle ottime pre¬ 
stazioni il prezzo d'acquisto ridotto lo 
rende tra i più appetibili dell'intera 
comparativa. 


Euro 60,00 Iva inclusa 


Buona stabilità operativa 
Ottima dotazione di connettori 



' Nulla da segnalare 


Produttore: Jou-Jye 

Pagina Web: www.jj-computer.com. 


Produttore: PC Power&Cooling 
Pagina Web: www.pcpower.com. 
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ALIMENTATORI 



L a soluzione da 500 watt proposta 
da Seasonic è un concentrato di 
concretezza allo stato puro. A diffe¬ 
renza di altri prodotti su questo mo¬ 
dello non sono presenti accessori stra¬ 
vaganti, led luminosi o ventole parti¬ 
colari. Seasonic ha infatti deciso di in¬ 
dirizzarsi più sulle effettive capacità 
tecniche del prodotto che sull'estetica 
o gli accessori. 

La progettazione è di conseguenza 
molto accurata, ottime le sezioni elet¬ 
triche di potenza e di filtraggio dei se¬ 
gnali. Il canale a 12 volt è suddiviso in 
due linee da 17 A che i nostri test han¬ 
no rivelato dotate di una stabilità su¬ 
periore alla media. Ottime anche le 
scelte sui connettori, su questo Seaso¬ 
nic sono infatti presenti tutti i cavi ne¬ 
cessari per alimentare sistemi anche 
di alto livello: oltre al P8 per la scheda 
madre troviamo infatti sia un 6 pin 
PEG sia un 6+2 pin PEG, che permet¬ 
tono di alimentare anche schede gra¬ 
fiche di fascia alta. 

La certificazione 80 Plus (per pochis¬ 
simo non raggiunge il livello Bronze) 
si mostra alla prova dei fatti nel nostro 
laboratorio; il consumo massimo è in¬ 
fatti stato limitato a 421 watt. 

Pochi i dettagli da aggiungere, questo 
alimentatore pienamente votato alla 
concretezza può essere considerato 
un ottimo investimento per chi inten¬ 
de aggiornare il proprio sistema con 
componenti che verranno presentati 
solo in futuro. 


Euro 104,90 Iva inclusa 


Ottima dotazione di connettori 
Progettazione accurata 


• Prezzo sopra alla media 

Produttore: Seasonic 
Pagina Web: www.seasonic.com. 




Element ST40EF 


L a qualità non sempre è a caro 
prezzo. Silverstone, con questo ot¬ 
timo dispositivo, ci mostra come 
un'attenta progettazione e la scelta di 
utilizzare componenti di altissima 
qualità permettano a un dispositivo 
da 400 watt massimi di gestire anche 
un sistema che, a pieno carico, è arri¬ 
vato a consumarne fino a 428. La no¬ 
stra analisi ha prima mostrato una ve¬ 
ra e propria padronanza nel saper ge¬ 
stire al meglio il processo di progetta¬ 
zione e di controllo qualità di questo 
modello, sicuramente tra i più curati 
dal punto di vista elettrico interno. I 
nostri test hanno poi mostrato tensioni 
di ottimo livello sia dal punto di vista 
del valore medio sia da quello della 
stabilità, un risultato invidiabile per 
un prodotto sottoposto a uno stress 
teoricamente al di sopra delle proprie 
potenzialità. 

Purtroppo però, non è tutto oro ciò 
che luccica: SilverStone ha dotato 
questo alimentatore delle sole con¬ 
nessioni base, non troviamo infatti il 
P8 per le schede madri più recenti. 
Anche per la grafica questo alimenta¬ 
tore non offre certo il meglio, è infatti 
presente un solo 6 pin PEG. SilverSto- 
ne propone un alimentatore che, a di¬ 
spetto del prezzo e della potenza 
massima, può considerarsi alla pari 
(se non superiore) alla maggior parte 
dei dispositivi qui analizzati, caratte¬ 
rizzati da ben altre aspirazioni iniziali. 


f 

Euro 70,00 Iva inclusa 

• Ottima qualità 

• Tensioni elevate 
e stabili 

• Mancano alcuni connettori utili 

f| Produttore: Silverstone 

Pagina Web: www.silverstonetek.com. 




Tagan 

BZ500 


T agan offre una versione da 500 
watt della propria linea BZ, tra le 
prime a essere caratterizzate da solu¬ 
zioni tecniche diverse da quanto soli¬ 
tamente presente in questa fascia. 

Il modello in questione adotta una 
struttura di ottimo livello, così come la 
progettazione delle componenti elet¬ 
triche interne, più che adatte a sop¬ 
portare sforzi anche elevati. La sola 
sezione di filtraggio è leggermente 
sottodimensionata rispetto al resto, 
ma comunque più che sufficiente. 

La caratteristica principale è l’adozio¬ 
ne di un design modulare, con un otti¬ 
mo sistema di aggancio dei cavi. 
Questi ultimi sono di livello eccellen¬ 
te, con guaine rigide e induttori alle 
estremità in grado di ridurre le inter¬ 
ferenze tra le varie linee elettriche. 

I nostri test, oltre a mostrare una buo¬ 
na efficienza, hanno indicato valori di 
tensione molto elevati anche se carat¬ 
terizzati da evidenti sbalzi e oscilla¬ 
zioni. Se i componenti di trasforma¬ 
zione della corrente funzionano a do¬ 
vere non si può infatti dire la stessa 
cosa per quelli dedicati al filtraggio 
dei disturbi. Tagan nel complesso ci 
propone un dispositivo di ottimo livel¬ 
lo, anche grazie alla buona dotazione 
accessoria (i guanti per il montaggio 
sono una chicca...) e per la notevole 
disponibilità di connettori, che rendo¬ 
no il dispositivo perfettamente adatto 
a tutti i sistemi attuali e futuri. 


Euro 99,50 Iva inclusa 



• Ottima dotazione accessoria 

• Sistema modulare di ottimo livello 


• Linee a 12 volt 
non troppo stabili 

f| Produttore: Tagan 

Pagina Web: www.tagan.com. 

L _ 
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U no dei nomi più noti nel panora¬ 
ma mondiale ci propone l'ultima 
versione della linea Toughpower, più 
volte indicata tra le migliori sul mer¬ 
cato. Questo modello, diciamolo subi¬ 
to, non intacca assolutamente la fama 
di ThermalTake ma ne conferma la 
bontà delle soluzioni. Il W0151, carat¬ 
terizzato da una potenza di 500 watt e 
tre distinte linee da 12 volt (con 18, 18 
e 16 A) è probabilmente l'alimentato¬ 
re che si è maggiormente distinto du¬ 
rante la nostra analisi. La cura proget¬ 
tuale e costruttiva, così come la qua¬ 
lità dei componenti, sono proprie di 
modelli di fascia superiore e molto si¬ 
mili a quelli adottati dai "mostri" da 
1.000 watt. I test pratici indicano co¬ 
me, consumando un massimo di 431 
watt tutte le tensioni sfiorino la perfe¬ 
zione. La stabilità delle linee di questo 
dispositivo dovrebbero essere prese 
come esempio da molti altri produtto¬ 
ri, così come i valori medi che mai si 
sono discostati troppo dai valori desi¬ 
derati. Se a tutto ciò aggiungiamo un 
sistema modulare di ottima fattura e 
una completa disponibilità di cavi e 
connettori, adatti pressoché a tutte le 
esigenze in questa fascia di mercato, 
troviamo senza nessun problema il di¬ 
spositivo che più di tutti permette di 
confermare la nostra ipotesi iniziale: 
non servono dispositivi da 1.000 watt 
per sistemi anche complessi; è suffi¬ 
ciente un alimentatore di qualità. 



X spice propone uno dei due ali¬ 
mentatori più potenti di questa 
comparativa, come il nome lascia am¬ 
piamente intuire in questo caso ci tro¬ 
viamo di fronte a un prodotto caratte¬ 
rizzato da 530 watt massimi effettivi, 
decisamente a proprio agio con la no¬ 
stra (pesante) configurazione di test. 
La progettazione è estremamente cu¬ 
rata, ottima infatti sia la struttura 
meccanica sia quella elettrica, con la 
sola sezione di filtraggio leggermente 
al di sotto delle nostre aspettative; da 
segnalare la certificazione 80 Plus 
Bronze. 

Il Kira CS 530W offre una suddivisio¬ 
ne del canale a 12 volt in quattro linee 
indipendenti, ognuna in grado di for¬ 
nire fino a 20 A per una potenza mas¬ 
sima combinata di ben 492 watt. Que¬ 
sto alimentatore è tra quelli che offro¬ 
no la maggiore versatilità di utilizzo, i 
connettori presenti sono infatti adatti 
anche a un uso futuro: P8 per la sche¬ 
da madre e un doppio 6+2 pin PEG 
permettono infatti di alimentare an¬ 
che sistemi di fasci alta. I nostri test 
mostrano un consumo nella media, 
con tensioni sotto carico caratterizzate 
da una notevole instabilità nelle varie 
linee da 12 volt, probabilmente non 
completamente isolate tra di loro. A 
fronte di un prezzo d'acquisto abba¬ 
stanza elevato ci troviamo di fronte a 
un buonissimo prodotto, anche per i 
componenti di prossima generazione. 



L a filosofia di Zalman è evidente an¬ 
che nella produzione di alimentato- 
ri: qualità, prestazioni e, naturalmente, 
heatpipe. Se le prime due caratteristi¬ 
che sono auspicabili e spesso presenti 
in molti alimentatori, la tecnologia di 
raffreddamento con pompa di calore è, 
per il momento, un'esclusiva di Zal¬ 
man. Il dispositivo comunque merita 
un'attenzione particolare che va ben 
oltre il sistema di raffreddamento: 
questo prodotto è infatti tra i migliori 
qui presenti e offre caratteristiche tec¬ 
niche che sarebbe interessante trova¬ 
re più spesso. 

500 watt di potenza massima e due li¬ 
nee da 12 volt separate: la prima, de¬ 
dicata alla grafica tramite i due 6 pin 
PEG offre fino a 25 A, la seconda 18 A. 
La qualità del progetto non si discute, 
Zalman, per integrare il sistema di raf¬ 
freddamento, ha sviluppato un ali¬ 
mentatore ottimamente strutturato, 
con una più che buona sezione di fil¬ 
traggio e un quasi perfetto isolamento 
dei canali. I nostri test lo dimostrano: 
tutti i voltaggi sono perfetti e caratte¬ 
rizzati da un'ottima stabilità. Buono 
anche il consumo massimo, limitato a 
soli 413 watt nonostante l'assenza del¬ 
la certificazione 80 Plus. La qualità (e 
probabilmente le heatpipe) in questo 
caso si pagano: il prezzo è il più alto 
tra quelli qui esposti e rappresenta l'u¬ 
nica nota negativa in questo ottimo di¬ 
spositivo. 


Euro 110,00 Iva inclusa 


Prc 


• Eccellente stabilità delle tensioni 

• Progettazione e costruzione di alto livello 


• Prezzo superiore 
alla media 




@ Produttore: ThermalTake 

Pagina Web: www.thermaltakeitalia.com. 


Euro 119,90 Iva inclusa 


Prc 


• Estremamente versatile 

• Buona progettazione 



• Prezzo elevato 

• Linee a 12 volt non troppo stabili 


® Produttore: X-Spice 

Pagina Web: www.X-spice.com. 


Euro 129,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni 

• Progettazione interna molto accurata 

• Prezzo molto elevato 

• Linee a 12 volt non troppo stabili 

® Produttore: Zalman 

Pagina Web: www.zaiman.com. 



169 

PC Professionale - Ottobre 2008 



















mmmm 




BREVI 


• IBM e Nec 

Le due azien -1 
de coopera- j 
no allo studio 
delle prossi¬ 
me tecnolo¬ 
gie produttive a 32 nm con Hi- 
gh-K e metal gate simili a 
quelle adottate da Intel. I primi 
test di fattibilità saranno con¬ 
dotti all’Interno della fonderia 
IBM di East Fishkill, nello stato 
di New York, con wafer da 300 
mm. L’introduzione sul mer¬ 
cato di questa tecnologia av¬ 
verrà per la fine del 2010. 

• Intel Xeon 


Di Michele Braga 



In attesa del rilascio dell’archi¬ 
tettura Nehalem, Intel presen¬ 
ta la linea di Xeon 7400 (Dun- 
nington) ottimizzata per sup¬ 
portare al meglio la tecnologia 
Virtualization 2.0 utilizzata dai 
recenti prodotti VMware e Mi- 
crosft Hyper-V. Il core Dun- 
nington utilizza sei core otte¬ 
nuti affiancando su un unico 
pezzo di silicio tre coppie di 
dual core, ciascuna dotata di 3 
Mbyte di cache L2; è inoltre 
presente una cache L3 condi¬ 
visa da 16 Mbyte. 

• Toshiba 

In controtendenza con il mer¬ 
cato dello Storage che si muo¬ 
ve verso la tecnologia a stato 
solido, Toshiba ha recente¬ 
mente introdotto il disco da 
1,8” più capiente al mondo: 
240 Gbyte ottenuti utilizzando 
due piattelli e una densità di 
registrazione di 344 Gbit per 
pollice quadrato. 


Grafica integrata 
per giocare? No, grazie! 



A ogni conferenza stampa in cui si parla di un 
nuovo chipset con grafica integrata per si¬ 
stemi desktop si vedono snocciolare decine e 
decine di benchmark 3D che esaltano l'evolu¬ 
zione delle prestazioni di queste piattaforme. Il 
miglioramento c'è, a volte anche sensibile ri¬ 
spetto alla generazione precedente, ma durante 
e dopo queste conferenze ci troviamo sempre a 
riflettere sul perché le aziende puntino ancora 
tanto su questo fattore. E infatti un dato assoda¬ 
to che una Gpu integrata non è in grado di forni¬ 
re prestazioni sufficienti a eseguire in modo de¬ 
cente un titolo di ultima generazione (Crysis, 
Race Driver: Grid, World of Warcraft e tanti al¬ 
tri). Tra l'essere in grado di eseguire un applica¬ 
tivo e il farlo in modo da non frustrare l'utente 
c’è una notevole differenza. Chi acquista un Pc 
con grafica integrata e dispone di un monitor 


con risoluzione di 1.680 x 1.050 pixel (oggi la so¬ 
luzione standard del mercato) si troverà a gioca¬ 
re in finestra a 800 x 600, dovendo rinunciare 
non solo alla risoluzione di gioco, ma anche a 
numerosi effetti grafici. 

Certo non tutte le Gpu integrate sono uguali: i 
chipset AMD e Nvidia fornisco prestazioni 3D di 
gran lunga superiori a quelle ottenibili con un 
prodotto Intel, ma ciò non significa che un 3D 
migliore di uno scarso basti a renderlo sufficien¬ 
te. I produttori dovrebbero porre l'accento sulle 
funzionalità che cambiano in modo effettivo l'e¬ 
sperienza di utilizzo di un Pc economico, come 
il supporto all'accelerazione video, e dichiarare 
in modo aperto che per giocare bene è necessa¬ 
ria una scheda video discreta. Il crollo verticale 
dei prezzi dì queste ultime le rende una scelta 
scontata se volete giocare con il Pc. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



Scorpio Blue Sata 

Western Digital ha recentemente lancia¬ 
to sul mercato una nuova linea di di¬ 
schi rigidi da 2,5" con capacità di 
400 e 500 Gbyte. Si tratta di unità 
destinate al mercato dei notebook 
di fascia alta e a dispositivi di archi¬ 
viazione portatili. 


* SanDisk CF Extreme III da 32 Gbyte 

SanDisk ha introdotto sul mercato un 
nuovo modello di Compact Flash ad 
alta capacità. La nuova Extreme III % 
raggiunge infatti i 32 Gbyte e garanti¬ 
sce una velocità di scrittura e lettura pari 
a 30 Mbyte al secondo. 
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1,9 miliardi 


il numero di transistor presenti 
nel nuovo Xeon 7400* 


T 


‘Una Cpu a sei core per il segmento dei server x86 ad altissime prestazioni. (Fonte: Intel) 


• Full HD per il nuovo 
proiettore di Sony 



Con il Bravia VPL-VW80 
SXRD, Sony allarga la 
propria offerta di proiet¬ 
tori per gli appassionati 
di home cinema. Grazie 
al pannello SXRD (Silicon 
X-tal Reflective Display) 
e al motore di elaborazio¬ 
ne Bravia Engine 2, que¬ 
sto modello offre una 
qualità eccellente nella 
riproduzione dei filmati 
in standard 1.080p. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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HARDWARE 


Chipset AMD 790GX 

grafica integrata 

nella fascia alta 


La casa di Sunnyvale allarga il proprio paniere di 
chipset per Cpu di classe Phenom. L'AMD 790GX 
integra un Radeon HD3300 per pilotare monitor 
secondari o per realizzare un Hybrid Crossfire. 


I l successo conseguito dalla fami¬ 
glia di schede grafiche Radeon 
HD 4800 lanciate da AMD nel cor¬ 
so di questa estate ha fatto passare 
quasi inosservato il lancio del nuo¬ 
vo chipset AMD 790GX che amplia 
il già nutrito pacchetto di piattafor¬ 
me per processori Phenom; come lo 
stesso nome fa intendere si tratta di 
una versione dotata di grafica inte¬ 
grata. Questo nuovo chipset si can¬ 
dida come soluzione di riferimento 
per tutti i sistemi su base Phenom 
di fascia media e alta: la presenza 
del sottosistema grafico permette di 
realizzare configurazioni Hybrid 
Crossfire, mentre se si implementa 
un CrossfireX o si utilizza una sin¬ 
gola scheda grafica discreta si può 
usufruire della grafica integrata 
per pilotare un secondo o un terzo 
monitor. Passiamo quindi ad ana¬ 
lizzare le caratteristiche tecniche di 


I risultati della prova 



Grafica 

Grafica 


integrata 

separata 

PCMark Vantage 

Memories Score 

2.528 

3.850 

TV and Movies Score 

3.516 

3.722 

Gaming Score 

2.975 

4.576 

Music Score 

4.239 

4.201 

Communications Score 

4.454 

4.554 

Productivity Score 

4.114 

4.060 

HDD Score 

3.558 

3.550 

PCMark Score 

3.983 

4.702 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

7.751 

7.762 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

762 

765 


(*)= A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 


Piattaforma di test: 

Cpu: AMD Phenom X4 9850, Scheda madre: Gigabyte 
GA-MA790GP-DS4H, Scheda grafica: AMD Radeon HD 
4850 512 Mbyte, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Ddr 2 800 
MHz, Sistema operativo: Vista Home Premium SPI 


questo chipset e della scheda ma¬ 
dre Gigabyte che abbiamo provato 
nel nostro laboratorio. 

Il chipset AMD 
790GX 

A livello di architettura l’AMD 
790GX non aggiunge novità so¬ 
stanziali a quanto già offerto dal¬ 
l'attuale linea di chipset AMD. 
Questo modello può essere infatti 
considerato un'evoluzione della 
versione AMD 780G, dalla quale 
differisce principalmente per un 
incremento della frequenza di 
clock del sottosistema grafico: si 
passa infatti da 500 MHz a 700 
MHz e all'introduzione della no¬ 


menclatura Radeon HD 3300. Nes¬ 
suna modifica a livello di silicio per 
questa versione del chipset che 
conta 205 milioni di transistor pro¬ 
dotti utilizzando il processo produt¬ 
tivo a 55 nanometri di Tsmc. L'ar¬ 
chitettura a due componenti è ri¬ 
masta invariata: il northbridge inte¬ 
gra i link HyperTransport per il 
processore e 26 linee Pei Express 
2.0 delle quali 16 sono dedicate al¬ 
la realizzazione di un singolo cana¬ 
le X16 o di due canali X8 per la 
grafica. Delle 10 linee Pei Express 
rimanenti, sei sono utilizzate per le 
periferiche con connessione Pei Ex¬ 
press XI, mentre quattro sono ri¬ 
servate alla realizzazione dell'in¬ 
terfaccia A-Link Express II che ser- 



Come caldamente "consigliato" da AMD, sulla scheda madre Gigabyte a 
fianco del northbridge è presente un modulo di memoria Ddr 3 da 128 Mbyte 
collegato all'interfaccia sideport dell'AMD 790GX. 


172 

PC Professionale - Ottobre 2008 

































o 

e 

0 

@ 

m 

m 



Socket AM2+ 

AMD 790GX 
AMD SB750 
Zoccoli per Ddr2 
Pei Express XI6 2.0 
Dvi / Hdmi / Vga 
Advanced Clock Calibration 


ve al collegamento con il south- 
bridge SB750. AMD consiglia "cal¬ 
damente" a tutti i produttori di 
sfruttare l'interfaccia sideport della 
Gpu integrata per affiancare un 
banco di memoria dedicata al com¬ 
parto grafico. Questa possibilità era 
già presente anche nella genera¬ 
zione AMD 780G, ma pochi produt¬ 
tori avevano sfruttato questa opzio¬ 
ne. L'interfaccia sideport a 16 bit 
permette di utilizzare memoria Ddr 
2 o Ddr 3 come una cache ad alte 
prestazioni. La soluzione standard 
che sarà implementata dalla mag¬ 
gior parte dei produttori consisterà 
di un modulo di memoria Ddr 3 da 
128 Mbyte. Stando alle dichiarazio¬ 
ni di AMD l'utilizzo di questa cache 


è in grado di aumentare del 5% le 
prestazioni del sistema quando si 
appoggia alla grafica integrata sia 
per applicazioni 3D sia per le fun¬ 
zioni di decodifica video. 

Al pari del chipset AMD 780G, la 
versione 790GX implementa la tec¬ 
nologia UVD 2.0 (Unified Video 
Decoder) che consiste in un motore 
capace di accelerare la decodifica 
di contenuti in alta definizione di¬ 
stribuiti nei formati VC-1, H.264 
(AVC), Wmv, Mpeg-2 e con risolu¬ 
zione fino a 1.080p. Se si utilizza un 
processore di classe Phenom i dri¬ 
ver abilitano anche la funzionalità 
di deinterlacciamento avanzato. Il 
comparto grafico integrato suppor¬ 
ta uscite video di tipo Vga stan¬ 
dard, Dvi e Hdmi in versione 1.3. 
Per quanto riguarda la trasmissione 
del segnale audio sull'Hdmi sono 
supportati due canali Lpcm, il 
Dolby Digital 5.1 e Dts 5.1; manca 
ancora il supporto alle specifiche 
multicanale Lpcm. 

Il supporto Hybrid Crossfire è limi¬ 
tato alle schede grafiche Radeon 
HD 2400 e 3400 come per il chipset 
AMD 780G e V. Avremmo auspica¬ 
to un aggiornamento di questo 
comparto con l'introduzione al sup¬ 
porto di schede grafiche più recen¬ 
ti in quanto affiancando la grafica 
integrata con un Radeon HD 2400 o 


3400 si ottengono prestazioni di li¬ 
vello paragonabile a quelle di un 
singolo Radeon HD 3650 il cui co¬ 
sto è di circa 50 euro. Proprio per 
questo motivo riteniamo che un 
utente evoluto non trovi particolare 
interesse in questa funzionalità, ma 
più nella possibilità di utilizzare la 
grafica integrata per pilotare un se¬ 
condo monitor mentre quella pri¬ 
maria di tipo discreto viene dedica¬ 
ta all’accelerazione di applicazioni 
3D. Con poco più di 100 euro è pos¬ 
sibile acquistare un Radeon HD 
4850 che fornisce un livello di pre¬ 
stazioni decisamente superiore a 
qualunque configurazione Hybrid 
Crossfire attualmente supportata 
da chipset e driver. 

L'altra novità introdotta da questo 
chipset è il southbridge SB750, ov¬ 
vero un aggiornamento della ver¬ 
sione SB700. Questo componente 
supporta sei connessioni Serial Ata 
II con la possibilità di riservarne due 


Gigabyte 

GA-MA790GP-DS4H 

Euro 159,00 Iva inclusa 


• Grafica integrata per pilotare 
monitor secondari 

• Funzioni di overclock avanzate 


• Posizione dei connettori Sata e Usb 

H Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 



Innrinnlnl 


Il southbridge AMD SB750 implementa 
un canale di comunicazione con la Cpu 
per migliorare l'overclock. 
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per collegamenti a unità eSata. Il 
supporto alle configurazioni Raid è 
possibile nelle modalità 0, 1, 10 e 5. 
Come la precedente versione del 
soutbridge SB600, anche questo 
modello non integra il supporto al¬ 
l'interfaccia di rete: i produttori di 
schede madri devono quindi utiliz¬ 
zare controller di rete completi da 
connettere su un canale Pei o Pei 
Express. Le porte Usb 2.0 sono 12, 
lo stesso numero di quelle presenti 
da tempo sulle soluzioni di Intel e 
Nvidia. Come abbiamo accennato 
prima LSB750 è collegato al north- 
bridge attraverso il canale A-Link 
Express II che consiste di quattro li¬ 
nee Pei Express. Se quelle del 
northbridge sono di tipo 2.0 quelle 
dell'SB750 sono invece del tipo 1.1 
e limitano quindi la banda di trasfe¬ 
rimento dati a 2 Gbyte al secondo, 
la metà di quanto sarebbe possibile 
se anche il southbridge utilizzasse 
le specifiche 2.0. 

Senza dubbio la novità più importan¬ 
te introdotta con il southbridge SB750 
è l'interfaccia denominata Advanced 
Clock Calibration che consiste in un 
canale diretto a 6 pin tra il southbrid¬ 
ge e il socket AM2+ del processore. 
Sebbene AMD non abbia voluto rila¬ 
sciare informazioni approfondite que¬ 
sta nuova funzionalità promette di po¬ 
ter incrementare il guadagno in fre¬ 
quenza (dai 100 ai 500 MHz) dei pro¬ 
cessori Phenom rispetto alle normali 
condizioni di overclock. 

Gigabvte GA- 
MA79DGP-DS4H 

Gigabyte è stato il primo produttore a 
fornirci una scheda madre basata sul- 
l'AMD 790GX; per le sue caratteristi¬ 
che tecniche questa piattaforma si 
colloca nel segmento alto del merca¬ 
to. Come consigliato da AMD, questa 
scheda madre affianca un banco da 
128 Mbyte di memoria Ddr 3 (Elpida 
J1116BASE) al chip grafico integrato; 
contando i 256 Mbyte allocati nella 
memoria di sistema, il Radeon HD 
3300 del chipset dispone di un buffer 
pari a 384 Mbyte. 

L'espandibilità è quella consona a una 
piattaforma di fascia alta, con due Pei 
Express X16, tre Pei Express XI e due 
Pei standard per la compatibilità con 
schede aggiuntive anche datate. Alle 
funzionalità fomite dal chipset si ag¬ 


giunge un controller Firewire (Texas 
Instmments TSB43AB23) con suppor¬ 
to a tre porte di collegamento, una in¬ 
terfaccia di rete di classe Gigabit 
(Realtek RTL8111C) e un sottosistema 
audio (ALC889A) di classe 7.1 con 
supporto a uscite analogiche e digita¬ 
li. Sul pannello posteriore della sche¬ 
da sono presenti tutte le uscite video 
supportate dal Radeon HD 3300 (Vga, 
Dvi e Hdmi) così da fornire la massi¬ 
ma flessibilità per quanto riguarda i 
dispositivi di visualizzazione che è 
possibile utilizzare. 

La qualità costruttiva della scheda è 
molto buona anche se dobbiamo sot¬ 
tolineare come la disposizione dei 
connettori Serial Ata possa creare 
qualche problema qualora si optasse 
per una configurazione CrossfireX 
con schede grafiche dotate di dissipa¬ 
tore a doppio slot. In questo caso i 

Il Radeon HD3300 
integra la tecnologia 
Avivo HD e permette 
l'accelerazione 
della decodifica 
Blu-ray. 


connettori si troverebbero esattamen¬ 
te sotto il dissipatore della scheda gra¬ 
fica. Discorso simile anche per i con¬ 
nettori Usb 2.0 interni che sono posi¬ 
zionati a ridosso dello slot Pei Express 
X16 secondario. 

Sul fronte delle prestazioni, la GA- 
MA790GP-DS4H si ottengono ottimi 
risultati quando si utilizza una sche¬ 
da grafica discreta di classe Radeon 
HD 4850 (utilizzata per le prove) o 
un modello HD 4870. Il comparto 
grafico integrato è sufficiente per un 
utilizzo standard del Pc, mentre ri¬ 
sulta insufficiente per applicazioni 
ludiche. Il Radeon HD 3300 permet¬ 
te di giocare, ma ovviamente è ne¬ 
cessario applicare impostazioni di 
basso profilo e risoluzioni più che 
conservative (1.024 x 768 sembra es¬ 
sere quella più indicata) per avere 
una fluidità di gioco decente. 

Come abbiamo già detto, a nostro av¬ 
viso su questa classe di scheda madre 
la grafica integrata va guardata più 
sotto il profilo del multi monitor che 
da quello dello prestazioni ottenibili 
anche con la tecnologia Hybrid Cros- 
sfire. Il modello in prova non dispone¬ 
va della dotazione di accessori che, 
secondo i dati fornitici da Gigabyte, 
prevede una dotazione completa di 
cavi e staffe per usufruire appieno 
delle funzionalità integrate dalla 
scheda madre. • 


174 

PC Professionale - Ottobre 2008 













































































176 

PC Professionale - Ottobre 2008 


iaii£U5!l!l£] 
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La qualità ha un prezzo davvero elevato 


Lian Li continua a stupire con prodotti 
che rasentano la perfezione, progettati 
e costruiti con una cura maniacale. 


P arlando di telai di qualità il nome 
di Lian Li è sicuramente tra i primi 
a balzare in mente. Da più di 20 anni 
ormai il produttore taiwanese adotta 
una politica atta a premiare più la 
qualità e le caratteristiche tecniche ri¬ 
spetto alla riduzione dei costi o alle 
mode del momento. Per avere la mas¬ 
sima qualità possibile è però necessa¬ 
rio spendere di conseguenza; dicia¬ 
molo subito, i telai di Lian Li sono tut¬ 
to tranne che a buon mercato. A diffe¬ 
renza di altri produttori, che hanno 
spostato in massa la produzione nelle 
nuove aree industriali cinesi, Lian Li 
mantiene i propri stabilimenti a 
Taiwan, dove la manodopera specia¬ 
lizzata è di un altro livello. L'esempla¬ 
re che vedete in questa pagina pren¬ 
de il nome di PC-V1000Z, aggiungen¬ 
do la sola lettera Z a uno dei modelli 
di maggior successo dell'azienda. 

Il primo impatto è notevole, tutto il te¬ 
laio è costruito in alluminio con spes¬ 
sore variabile da 1,2 a 2 mm; satinato 
nero all'esterno e di colore naturale 
nella parte interna. Le finiture sono 
probabilmente quanto di più curato ci 
sia mai capitato di vedere; ogni ango¬ 
lo è arrotondato, ogni spigolo smussa¬ 
to e ogni parte finale arrotolata su se 
stessa per evitare problemi. Tagliarsi 
o rovinare un cavo all'intemo di que- 


I due moduli per l'incasso dei dischi rigidi 
semplificano notevolmente l'installazione. 


sto case non è solo difficile, è 
un'impresa impossibile. 

L'esterno è un misto di elegan¬ 
za e praticità, le piccole ruote 
poste nella parte inferiore per¬ 
mettono di spostare il telaio sen 
za problemi, mentre le due pa¬ 
ratie laterali sono rimo¬ 
vibili grazie a un 
semplicissimo si¬ 
stema a slitta che 
non necessita di 
cacciavite. Il frontale 
mostra immediata¬ 
mente quattro slot con 
copertura rimovibile per l'installazio¬ 
ne di dispositivi da 5,25 pollici, che si 
aggiungono a quello, più particolare, 
posto in alto e dotato di sportello e 
pulsante per le unità ottiche. 


Nella parte superiore è posto un vano 

che nasconde le immancabili porte 
Usb (quattro), una Firewire 400, una 
eSata e i due jack per microfono e 
cuffia. Poco più dietro sono inoltre 
presenti due fori predisposti per il 
passaggio dei tubi dei moderni siste¬ 
mi di raffreddamento a liquido. Il re¬ 
tro mostra invece la configurazione ri¬ 
baltata adottata da Lian Li, con l'ali¬ 
mentatore nella parte inferiore e la 
scheda madre spostata in alto. Due i 
particolari da tenere in considerazio¬ 
ne: un pìccolo interruttore situato so¬ 
pra alla ventola per cambiarne la ve¬ 
locità di rotazione (tre impostazioni) e 
una griglia proprio di fianco agli slot 
della scheda madre dedicato a una 
delle particolarità di questo modello. 
Aprendo il case si può infatti notare 
una ventola da 14 cm posta sopra alla 
zona riservata alle schede di espan¬ 
sione, con lo specifico compito di ri¬ 
succhiare l'aria calda e di espellerla 
attraverso la griglia posteriore. L'in¬ 
terno è suddiviso in due parti ben di¬ 
stinte, due zone termiche che Lian Li 
ha ben pensato di separare in manie¬ 
ra netta con una paratia di alluminio 
sagomata. In quella inferiore trovano 
posto due cestelli da tre posti ciascu- 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP) cm: 21 x 49 x 55 
Peso: 7,5 Kg 
Slot da 5,25”: 5 
Slot da 3,5”: 6 

Ventole: 2 x 12 cm e 1 x 14 cm 


Lian Li PC-V1000Z 

Euro 250,00 Iva inclusa 

• Qualità eccezionale 

• Ottima progettazione degli spazi interni 

• Tre ventole in dotazione 

• Costo davvero elevato 

|| Produttore: Lian Li. 

Pagina Web: www.lian-li.com.tw 

no per i dischi rigidi, caratterizzati da 
un particolare sistema di incasso che 
ne permette il collegamento Sata di¬ 
retto. Due pcb costruiti da Lian Li 
hanno infatti il compito di riportare i 
collegamenti dei dischi direttamente 
alla scheda madre, rendendoli di fatto 
quasi di tipo hot swap. Nel complesso 
non riusciamo a trovare nessun punto 
debole a questo prodotto se non, pur¬ 
troppo per tutti i consumatori, il prez¬ 
zo. La qualità (e qui è davvero tanta) 
si paga, ma Lian Li continua a restare 
fuori dalla portata dell'utente medio. 
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SISTEMI 


La sfida dei piccoli ha inizio 


Ultra compatti 

e super economici 



Il confronto serrato tra i sistemi a basso 
consumo attualmente disponibili in commercio: 
Intel Atom e VIA Nano alla prova dei fatti. 


L f informatica sta entrando in 
I una nuova era. Tutti i produt¬ 
tori, consapevoli delle problemati¬ 
che ambientali e di quelle relative 
al risparmio energetico, hanno in¬ 
fatti avviato programmi per rende¬ 
re le loro soluzioni più efficienti, ri¬ 
ducendo i consumi elettrici. Se a 
questo aggiungiamo che il mercato 
si muove spesso in massa, inse¬ 
guendo le mode del momento, pos¬ 
siamo capire come si stia per entra¬ 
re in un circolo virtuoso, in cui i 
consumatori richiedono sempre più 
Pc "verdi" e in cui i produttori fan¬ 
no letteralmente a gara per offrire 
una vasta scelta di dispositivi carat¬ 
terizzati da consumi bassissimi. E 
diciamo la verità, a parte qualche 


I risultati della prova 


Sistema 

Asus 

VIA Nano 


Eee Box B202 

Reference board 

PCMark 2005,1 



Cpu Score 

1.508 

2.243 

Memory Score 

2.444 

1.770 

Graphics Score 

608 

420 

HDD Score 

3.173 

4.091 

PCMark Score 

1.502 

1.529 

Maxon CineBench 10 

Single Cpu 

555 

1.095 

Multi Cpu 

848 

n.a. 

OpenGL 

277 

567 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264/AVC (s)* 

5.824,24 

5.747,17 


(*) = A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 


particolare ambito di utilizzo (lavo¬ 
ro grafico/scientifico, elaborazioni 
multimediali o giochi 3D) la poten¬ 
za offerta da un Pc di fascia media 
è più che sufficiente per qualun¬ 
que scopo. 

La navigazione Internet e la ge¬ 
stione di documenti sono infatti 
compiti ormai leggeri per ogni si¬ 
stema moderno; e l'utilizzo più pe¬ 
sante a cui un sistema domestico è 
sottoposto riguarda solitamente la 
gestione di immagini digitali, fil¬ 
mati personali o la riproduzione di 
contenuti in alta definizione. 

Per tutto questo non è più necessa¬ 
rio sborsare migliaia di euro per 

una macchina di ultima generazio¬ 
ne, e i produttori hanno finalmente 
avviato una politica favorevole agli 
utenti, con sistemi di ridotta poten¬ 
za ma più che in grado di soddisfa¬ 
re un acquirente medio, senza 
troppe pretese dal punto di vista 
della velocità di calcolo. 

Una seconda linea guida che si sta 
sempre più affermando oggi è il 
passaggio del personal computer 
da macchina esclusivamente "da 
ufficio" a compagna domestica 
completa, in grado spesso di sosti¬ 
tuire il videoregistratore o il sinto¬ 
nizzatore Tv nel salotto di casa. 

Il 2008 ha inoltre segnato un punto 
di svolta nel settore, con l’arrivo 


Asus Eee Box B202 

Euro 249,00 Iva inclusa 

• Consumi veramente ridotti 

• Express Gate più che mai utile 



• Prestazioni non troppo elevate 


@ Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Atom Z270 /1,6 GHz 

Memoria: 1.024 Mbyte Ddr2 533 MHz 

Chipset: Intel Ì945GME - Ich7-M 

Chip grafico: Intel GMA 950 

Disco rigido / capacità: Seagate LD25.2 / 80 Gbyte 

Porte anteriori: 2 Usb 2.0,1 jack microfono, 

1 jack cuffia, lettore schede Sd 
Porte posteriori: 2 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 uscita audio analogico-digitale,1 Dvi. 

Software: 

Sistema Operativo: Microsoft Windows XP 
Home Edition SP3 


sul mercato dei sistemi chiamati 
netbook e nettop, versioni caratte¬ 
rizzate da dimensioni, consumi e 
costi ridotti rispettivamente di no¬ 
tebook e desktop tradizionali. Se 
l'argomento netbook è stato già af¬ 
frontato su queste pagine giunge 
ora il momento di parlare di nettop. 
A differenza dei "mini notebook" 
(analizzati sul numero 208/9 della 
rivista) su i piccoli sistemi desktop 
non c'è per il momento l'unicità 
della soluzione architetturale. Intel 
offre il processore Atom e relativa 
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Wireless 

L'antenna 

integrata 

gestisce 

connessioni 

standard 

802.11 b/g. 


Potenza 

esterna 

L'alimentatore 
è esterno, 
per ridurre 
al massimo 
gli ingombri 
dell'Eee Box. 


Sottile 

Talmente sottile 
da non poter 
integrare un 
tradizionale 
lettore 
ottico. 


Connessione video digitale 

La presenza di un Dvi permette 
di utilizzare monitor Lcd senza 
nessuna perdita di qualità. 


Smart card 

Sul frontale 
è presente un 
lettore di schede 
di memoria 
multiformato, 
utile in molte 
situazioni. 


piattaforma, una Cpu progettata 
per questo tipo di sistemi e dotata 
di caratteristiche di ultima genera¬ 
zione miste a certi paradigmi archi¬ 
tetturali ormai sorpassati che con¬ 
tribuiscono però a mantenere i con¬ 
sumi a livelli molto bassi. VIA pro¬ 
pone invece una nuova architettura 
il cui sviluppo ha portato alla luce 
tutti gli sforzi fatti dalla società ne¬ 
gli anni scorsi per guadagnarsi un 
posto importante nel settore dei si¬ 
stemi a bassissimo consumo. Il nuo¬ 
vo processore proposto da VIA 
prende il nome di Nano e si prefig¬ 
ge l'obiettivo di risultare al contem¬ 
po più veloce, più versatile e meno 
assetato di energia rispetto al tanto 
pubblicizzato Atom di Intel. 

Nel seguito andiamo ad analizzare 
i due differenti approcci: per Intel 
ci occupiamo dell'Eee Box, la con¬ 
troparte nettop del capostipite di 
questa nuova "razza" di sistemi, il 
famoso Eee Pc; per VIA andiamo 
invece a introdurre la piattaforma 
di riferimento studiata dal produt¬ 
tore, base futura per tutti i prodotti 
commerciali con processore Nano. 


Asus Eee Box B202 

Atteso quasi quanto il primo model¬ 
lo di netbook, l'Asus Eee Box è un 
piccolo concentrato di tecnologia 
caratterizzato da dimensioni com¬ 
plessive estremamente ridotte. 

Il case esterno è infatti costituito da 
un parallelepipedo di 22 x 17 cm, 
spesso solamente 3 cm. La prima 
impressione è davvero notevole, 
Asus è infatti riuscita nel difficile 
compito di rendere elegante e stili¬ 
sticamente gradevole una piccola 
scatola di plastica. Il risultato è pro¬ 
babilmente dovuto anche al sup¬ 
porto inferiore metallico, che collo¬ 
ca il sistema in una posizione leg¬ 
germente inclinata contribuendo 
sia alla stabilità sia all'accessibilità 
dei vari connettori. Interessante an¬ 
che il supporto Vesa incluso nella 
confezione, che permette di instal¬ 
lare l'Eee Box dietro ai monitor per 
Pc predisposti per questo standard. 
Il frontale è costituito da un unico 
sportello sul quale campeggiano gli 
adesivi indicanti le due principali 
caratteristiche dell'Eee Box: la Cpu 
Intel Atom e il sistema operativo 
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la Cpu Intel Atom e il sistema ope¬ 
rativo Windows XP Home Edition. 
Al di sotto di esso si trovano il pul¬ 
sante per l'accensione (manca il re¬ 
set), due Usb 2.0, un lettore per 
schede di memoria Sd e affini e due 
jack per microfono e cuffia. 

Sul retro troviamo invece il connet¬ 
tore per l'antenna wireless, quello 
per l'alimentatore esterno, una por¬ 
ta Dvi, altre due Usb 2.0, un Rj-45 
per la rete Ethernet e un'uscita au¬ 
dio analogica, commutabile in digi¬ 
tale ottica tramite un adattatore in¬ 
cluso. 

All'interno del box è presenta la 
piattaforma Atom al gran completo: 
il processore Intel Z270 da 1,6 GHz, 
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e, magari, con un ordine diverso da 
quello che arriva dal programma. 
Questo approccio serve a occupare 
nella miglior maniera possibile la 
Cpu: durante l'esecuzione di un'i¬ 
struzione di somma, per esempio, 
l'unità del processore dedicata alla 
divisione non è utilizzata. In Atom 
una serie di due somme e una divi¬ 
sione vengono pertanto eseguite in 
sequenzialmente, su una Cpu Core 
2 Duo invece (sempre che le istru¬ 
zioni siano indipendenti tra loro) la 
divisione verrebbe eseguita in con¬ 
temporanea con la prima somma, 
risparmiando tempo e gestendo le 
istruzioni in un ordine diverso da 
quello previsto. 

Il disco utilizzato da Asus per que¬ 
sto Eee Box è un Seagate LD25.2 
da 80 Gbyte, sinceramente poco 
per un sistema di tipo desktop, an¬ 
che se particolare come questo 
Asus Eee Box. 

La connettività è però su ottimi li¬ 
velli, oltre alla già citata Ethernet 
(di tipo gigabit) è presente una 
scheda wireless 802.Un di ultima 
generazione, collegata a una sem¬ 
plice antenna posta sul retro del di¬ 
spositivo; purtroppo assente invece 
ogni tipo di Bluetooth. 

A livello software Asus ha deciso di 
equipaggiare questo piccolo siste¬ 
ma di una delle tecnologie più inte¬ 
ressanti viste in quest'ultimo perio¬ 
do: stiamo parlando di Express Ga¬ 
te, una piccola distribuzione Linux 
installata su un chip interno dedi¬ 


cato e accessibile dall'avvio del si¬ 
stema in circa 10 secondi. Express 
Gate mette a disposizione in pochi 
secondi un browser web basato su 
Firefox, messaggistica istantanea, 
Skype, gestione delle immagini e 
qualche gioco. Un'ottima alternati¬ 
va all'avvio completo del sistema, 
soprattutto quando è necessario so¬ 
lo dare uno sguardo alla posta elet¬ 
tronica o cercare qualcosa sul web. 
Analizzando le prestazioni di que¬ 
sto Eee Box, oltre ai tradizionali 
benchmark applicativi, abbiamo 
cercato dì valutare le effettive ca¬ 
pacità di calcolo negli scenari do¬ 
mestici. Tralasciando le ovvie capa¬ 
cità di navigazione e videoscrittura 
ci siamo concentrati sulla riprodu¬ 
zione di filmati, passando da quelli 
a bassa risoluzione fino (forse esa¬ 
gerando) a quelli a 1.080Ì. 

Le potenzialità del sistema risulta¬ 
no di fatto molto simili a quelle dei 
netbook basati sulla stessa architet¬ 
tura: ottime capacità di gestione di 
tutto quanto si limita a Internet e 
applicazioni di produttività perso¬ 
nale. Per i video in alta definizione 
i dati mostrano un supporto suffi¬ 
ciente ai video 720p, mentre cer¬ 
cando di riprodurre a risoluzioni 
superiori il processore mostra qual¬ 
che segno di insofferenza, propo¬ 
nendo qualche scatto notevole du¬ 
rante la riproduzione. 

Questa caratteristica sarebbe stata 
la ciliegina sulla torta per un siste¬ 
ma che comunque si è mostrato 
davvero stupefacente, ovviamente 


La piattaforma 
VIA Nano 
di riferimento: 
una scheda 
madre completa 
di tutto, ma in 
miniatura. 


chipset Intel Ì945GME con south- 
bridge Ich7-M e grafica integrata 
Intel GMA 950. 

Il processore Intel Atom qui instal¬ 
lato adotta un'architettura molto 
particolare, l'idea di base è ripresa 
dalla ormai storica P54, base dei 
primi processori Pentium, aggiorna¬ 
ta con i più recenti ritrovati tecnolo¬ 
gici in termini di processi produttivi 
e tecnologie multi threading. 

Atom è infatti costruito a 45 nm con 
transistor High-K e metal gate, e 
adotta il processo di Hyperthrea- 
ding per simulare la presenza di 
due distinti core di elaborazione lo¬ 
gica. Per mantenere consumi e tem¬ 
perature a livelli molto bassi Intel 
ha utilizzato un'architettura di 
"vecchio stampo", senza una delle 
caratteristiche più innovative nel 
campo dei microprocessori degli ul¬ 
timi anni: l'esecuzione fuori ordine 
delle istruzioni. 

In pratica Atom esegue tutte le 
istruzioni assegnate perfettamente 
in ordine, una dopo l'altra, e atten¬ 
de il completamente di ciascuna di 
esse prima di passare alla successi¬ 
va. Nelle Cpu notebook e desktop 
moderne invece una grossa porzio¬ 
ne di transistor (e di conseguenza 
consumi e calore) si occupa di deci¬ 
dere se e come due o più istruzioni 
possono essere eseguite in parallelo 


VIA Nano 
Reference Board 


• Prestazioni sufficienti 

• Piattaforma libera da vincoli 

• Consumo superiore al concorrente 

@ Produttore: VIA. Pagina Web: www.via.com.tw. 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: VIA Nano L21001,8 GHz 

Memoria: 1.024 Mbyte Ddr2 667 MHz 

Chipset: VIACN896 

Chip grafico: VIA Chrome9 HC 

Disco rigido / capacità: Seagate Momentus 

5400.4/80 Gbyte 

Software utilizzato: 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Home Edition SP3 
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valutato per l'ambito di utilizzo 
adeguato. 

Ultima nota piacevole sono i consu¬ 
mi: il sistema completo, monitor 
escluso, ha raggiunto un picco 
massimo di potenza limitato a soli 
27 watt. Confrontando il dato con 
quello di un sistema tradizionale di 
fascia alta la differenza è abissale, 
con una differenza di quasi 20 volte 
tra le due soluzioni. 

VIA Nano 

VIA ha da tempo nel proprio listino 
soluzioni dedicate ai sistemi attenti 
soprattutto ai consumi complessivi, i 
processori C3 e C7 sono infatti da 
sempre considerati tra i migliori 
esempi dì come non sia per forza ne¬ 
cessaria una Cpu da 100 watt per le 
applicazioni tradizionali. 

L'ultima evoluzione di queste Cpu 
"controcorrente" si trova a debuttare 
in un mercato nuovo che, scherzi del 
destino, le calza proprio a pennello. 

Il progetto Nano di VIA era da tempo 
noto con il nome in codice Isaiah, ma 
in molti credevano che fosse solo 
l'ennesima versione delle Cpu econo¬ 
miche e di scarsa potenza presentate 
dall'azienda negli ultimi anni. Invece, 
grazie proprio alle neonate esigenze 
del mercato netbook e nettop, VIA si 
è trovata ad amministrare una cono¬ 
scenza approfondita e avanzata sulle 
tematiche del basso consumo proprio 
al momento giusto. 

Quella che andiamo a mostrarvi nel 
seguito è la scheda madre di riferi¬ 
mento di VIA, un dispositivo che in¬ 
tegra al proprio interno tutte le po¬ 
tenzialità esprimibili dalle varie con¬ 
figurazioni commerciali di Nano. 

A differenza di Intel infatti VIA non 
propone un sistema chiuso dotato di 
elementi fissi, ai quali i produttori de¬ 
vono solo aggiungere una scocca 
esterna; Nano si vanta infatti di adot¬ 
tare una struttura aperta, sulla quale 
tutte le aziende interessate possono 
operare. 

Grazie alla retro compatibilità 
della Cpu Nano può tran¬ 
quillamente andare a 
equipaggiare tutte le' 
schede madri per pro¬ 
cessori C7, permettendo 
ai progettisti di inserire il 
nuovo modello nei propri siste 
mi senza nessun problema di sorta. 

La base proposta da VIA è infatti co¬ 


stituita dalla sola Cpu e dal chipset; 
tutti gli altri componenti sono a di¬ 
screzione dei produttori, grazie all'a¬ 
dozione di standard ormai consolida¬ 
ti come i bus Pei e Pei Express interni 
e il supporto a memoria Ddr2 tradi¬ 
zionale. 

L'architettura del processore riprende 
qualche caratteristica del VIA C7, ma 
ne espande le potenzialità sia dal 
punto di vista delle prestazioni sia 
per quanto riguarda i consumi. Nano 
è infatti la prima Cpu VIA a 64 bit su¬ 
perscalare con supporto alle istruzio¬ 
ni fuori ordine. Quest'ultima caratte¬ 
ristica permette a Nano (a differenza 
di Atom) di eseguire le micro opera¬ 
zioni alLinterno del processore anche 
non nell'ordine prestabilito dal pro¬ 
gramma, sempre che esse non abbia¬ 
no dipendenze dirette tra di loro. 

La Cpu, costruita a 65 nm, adotta un 
bus di comunicazione a 800 MHz, 64 
Kbyte di cache LI e 1 Mbyte di L2, e 
supporta le istruzioni Sse per le appli¬ 
cazioni multimediali. 

I modelli di Cpu proposti da VIA so¬ 
no in totale 6: due versioni, denomi¬ 
nate L'offrono prestazioni (e consu¬ 
mi) superiori, mentre le altre quattro, 
chiamate U, hanno frequenze infe¬ 
riori ma consumi quasi irrisori. 

Nel dettaglio possiamo vedere le 
frequenze operative, che vanno da¬ 
gli 1,8 GHz della versione L2100 a 1 
GHz del U2300. I consumi a pieno 
carico variano invece da 5 a 25 watt, 
con un idle stimato in 0,1 watt per 
tutti i modelli tranne il più veloce, 
che "raggiunge'' 0,5 watt. 

II chipset che gestisce il processore, 
il VIA CN896, supporta memoria di 
tipo Ddr2 fino a 4 Gbyte 667 MHz 
(Atom si ferma a 2 Gbyte a 533 
MHz), un Pei Express 16X e due IX 
(Atom solo un IX) e due periferiche 
di archiviazione Sata e una Ide (una 
per tipo per il concorrente Intel). 

La grafica integrata si basa sul VIA 
Chrome9 HC, una soluzione DirectX 
9 dotata di accelerazione video 



per i flussi Mpeg-2 e il pieno suppor¬ 
to ai video in alta definizione, sia 
720p sia 1080i. 

I test in laboratorio hanno mostrato 
come la Cpu top di gamma Nano, il 
L2100 da 1,8 GHz sia in grado nono¬ 
stante l'assenza delle tecnologie 
multithreading di offrire prestazioni 
superiori rispetto ad Atom, con una 
gestione complessiva del sistema si¬ 
curamente migliore. Inoltre, grazie 
alla maggiore potenza di calcolo, i 
processi di decodifica di filmati risul¬ 
tano più fluidi permettendo di ripro¬ 
durre sia flussi a 720p sia 1080i con 
piccoli scatti che non pregiudicano 
troppo la qualità finale. 

Nel corso dei prossimi mesi vedremo 
probabilmente il lancio di numerose 
soluzioni basate sulla piattaforma 
VIA Nano, sia su nettop di nuova 
generazione sia su netbook. Molti 
produttori stanno infatti già aggior¬ 
nando le proprie proposte per inclu¬ 
dere la piattaforma VIA al loro inter¬ 
no, sperando che il mercato apprezzi 
questa novità. Infine i consumi: se 
Atom e l'Eee Box ci ha sorpreso con i 
suoi 27 watt complessivi, la piat¬ 
taforma di riferimento VIA fa segna¬ 
re un risultato superiore: 50 watt. La 
differenza è notevole, anche se cre¬ 
diamo che in futuro, con qualche af¬ 
finamento delle schede madri reali 
che troveremo in commercio, tale 
valore non potrà che scendere di 
qualche unità. 

VIA "sorprende" il mercato, ecco la 
conclusione di questa prima analisi 
architetturale. Le prestazioni offerte 
e l'ampia libertà di implementazione 
lasciata ai produttori non possono 
che segnare un punto a favore di 
VIA, pronta a entrare di diritto in un 
mercato che da sempre le appartie¬ 
ne. Intel con Atom e Asus con l'Eee 
Pc prima e l'Eee Box oggi hanno 
aperto la strada, ma non sono certo 
le uniche soluzioni disponibili: qual¬ 
che mese di tempo ancora e le cose 
potrebbero cambiare anche sensibil¬ 
mente. • 


Le prestazioni offerte non possono 
che segnare un punto a favore di VIA. 
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Winblu Power^ 
Phenom 9950 


Un ragno a quattro t 

per giocare meglio 


Piattaforma Spider con Phenom X4 Black Edition 
e due schede Radeon in CrossFire, la soluzione 
AMD per i videogiocatori più esigenti. 


U n personal computer potente ma 
equilibrato, in grado di svolgere 
nella maniera migliore possibile tut¬ 
ti i compiti che normalmente gli affi¬ 
diamo e, al tempo stesso, di divertir¬ 
ci con gli ultimi giochi in commercio; 
questa e la descrizione approssima¬ 
tiva del sistema che tutti gli appas¬ 
sionati vorrebbero avere. 

Per raggiungere lo scopo la migliore 
strada percorribile è quella dell'omo¬ 
geneità: i vari componenti non posso¬ 


I risultati della prova 


no infatti essere troppo diversi tra loro 
come livello prestazionale, utilizzare 
un processore molto potente con poca 
memoria Ram o, peggio, con una 
scheda video di fascia bassa, non per¬ 
mette di ottenere certo il risultato vo¬ 
luto. Viceversa non è sufficiente una 
buona scheda grafica per giocare be¬ 
ne, tutto Tinsieme deve collaborare 
per creare le condizioni migliori per 
l'utilizzo che si intende fare della pro¬ 
pria macchina gioco. 

Seguendo queste direttive pratiche 
andiamo a vedere cosa ci presenta 
Brevi, un assemblatore italiano che 


Sistema 

PCMark Vantage 

Memories Score 

4.945 

TV and Movies Score 

4.561 

Gaming Score 

5.936 

Music Score 

4.398 

Communications Score 

5.787 

Productivity Score 

6.308 

HDD Score 

5.621 

PCMark Score 

6.195 

Maxon CineBench R10@64bit 

Single Cpu 

2.686 

Multi Cpu 

10.334 

Speedup 

3,85 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264/AVC (s)* 

722,19 

(*) = A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Grafica 3D 


Futuremark 3DMark Vantage (1.0.0)- 

Gpu Score 

Preset Entry (1.024 x 768) 

29.530 

Preset Performance (1.280 x 1.024) 

12.302 

Preset High (1.680x 1.050) 

9.064 

Preset Extreme (1.920 x 1.200) 

3.586 

Unreal Tournament 3 (patch 1.2) - Dettaglio MASSIMO 

No AA - No AN 


1.280x 1.024 

132,44 

1.680x1.050 

129,26 

1.920x 1.200 

128,89 

2.560x 1.600 

121,11 

Devii May Cry 4 Benchmark - Dettaglio ALTO 

No AA /AA 4X 


1.280x 1.024 

218,34/142,42 

1.680x 1.050 

195,23/120,07 

1.920x 1.200 

167,61/101,72 

2.560x1.600 

111,19/66,55 


propone un sistema davvero com¬ 
pleto sia per gli utenti multimediali 
avanzati sia (e soprattutto) per i vi¬ 
deogiocatori, con un prezzo tutto 
sommato abbordabile. 

Il Winblu Power^ Phenom 9950 si ba¬ 
sa sulla piattaforma Spider di AMD, 
comprendendo un processore quad 
core di ultima generazione, un chipset 
di gestione avanzata e due schede 
grafiche in configurazione CrossFire. 

La Cpu è un Phenom X4 9950 Black 
Edition, quanto di meglio offerto at¬ 
tualmente dalla casa dì Sunnyvale: 
frequenza di clock di 2,6 GHz, 4x512 
Kbyte di cache L2 e 2 Mbyte di L3 
condivisi tra i core. Non è presente il 
dissipatore originale ma un Cooler 
Master Vortex 752, una soluzione si¬ 
curamente più prestante e adatta a un 
sistema avanzato come questo. 

La scheda madre utilizzata è la MSI 
K9A2 Platinum V2 e integra il chipset 
AMD 790FX, il più evoluto tra quelli 
non dotati di sottosistema grafico inte¬ 
grato. Il southbridge è il SB600, una 
soluzione piuttosto datata che viene 
però comunemente adottata dai pro¬ 
duttori su questo tipo di schede, in at¬ 
tesa che AMD rilasci finalmente un 
chip in grado di colmare le piccole la¬ 
cune di questo modello. La scheda 


madre di MSI non offre molte connes¬ 
sioni posteriori, sul retro del sistema 
trovano infatti posto solo i due classici 
connettori PS/2 per mouse e tastiera, 
una Firewire 400, quattro Usb 2.0, sei 
jack audio e un Toslink ottico, oltre 
naturalmente alla Rj-45 per l'unica 
connessione di rete presente. Una 
staffa posta nell'ultimo slot Pei rende 
inoltre disponibili altre due Usb e una 
Firewire 400. Le uniche altre connes¬ 
sioni sono sul frontale, anche in que¬ 
sto caso in numero abbastanza ridot¬ 
to, oltre ai comuni jack per microfono 
e cuffia troviamo infatti solo due Usb 
2.0, un Firewire 400 e un lettore mul- 
tiformato per schede di memoria. 
Manca, ed è nostro compito segnalar¬ 
lo, una porta eSata, sempre più diffu¬ 
sa tra le periferiche di archiviazione 
esterna (e, a titolo di confronto, anche 
su molti computer portatili di fascia 
alta). Brevi ha deciso, visti anche i 
prezzi in caduta libera dell'ultimo pe¬ 
riodo, di dotare questo sistema di 
quattro Gbyte di memoria Ram Ddr2, 
suddivisa in due banchi identici pro¬ 
dotti da Corsair con frequenza di 
1.066 MHz impostati però da bìos con 
timings di 5-7-7-20, veramente molto 
conservativi. Il comparto grafico rap¬ 
presenta uno dei punti di forza dell'in¬ 
tero sistema, un giocatore esperto non 
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potrà che rallegrarsi per la scelta di 
due schede grafiche AMD Radeon 
HD4870 in configurazione CrossFìre. 
Ogni scheda è dotata di 800 shader 
processor a 750 MHz e 512 Mbyte di 
Ram Gddr5 a 900 MHz, e offre da so¬ 
la prestazioni di ottimo livello. La cop¬ 
pia, come è possibile immaginare, 
permette di giocare a qualunque tito¬ 
lo moderno a risoluzioni molto elevate 
anche con i filtri di qualità attivati, 
non arrivando mai a soffrire l'eccessi¬ 
vo carico di lavoro. 

L’archiviazione dei dati è invece af¬ 
fidata a due nuovissimi dischi We¬ 
stern Digital della serie Caviar 
Black, capacità di 750 Gbyte ciascu¬ 
no, velocità di 7.200 giri al minuto e 
connessione Sata II. Grazie alle ca¬ 
pacità del chipset i due dischi sono 
configurati in un'unica catena Raid 
0, in grado di aumentare notevol¬ 
mente la reattività del sistema e la 
velocità di lettura e scrittura dei dati 
ma che, purtroppo, raddoppia anche 
la probabilità di guasto e la conse¬ 
guente perdita completa di tutti i da¬ 
ti. Interessante la scelta dell'unità ot¬ 
tica, una LG GGW-H20L, una peri¬ 
ferica Sata in grado di leggere qua¬ 
lunque formato attualmente in com¬ 
mercio, compresi sia i dischi Blu-ray 
sia quelli Hd Dvd ormai destinati a 
sparire dalla circolazione. In scrittu¬ 
ra l'unità supporta la stessa varietà 
di dischi, con l'eccezione degli Hd 
Dvd; nella pratica è possibile scrive¬ 
re fino a 6X sui BD-R, fino a 16X su 
Dvd e 40X su Cd. 


Ottima la connettività: oltre alla 
scheda di rete Gigabit Ethernet pre¬ 
sente sulla scheda madre sul sistema 
è installata una scheda wireless Pei 
Atlantis Land WP-54g, con supporto 
agli standard IEEE 802.11b/g. Pec¬ 
cato però per la mancanza di un mo¬ 
dello basato sulle specifiche n, ormai 
sempre più diffuse e vicine alla stan¬ 
dardizzazione. Per gestire il sistema, 
certamente non tra quelli poco esi¬ 
genti dal punto di vista energetico, 
la scelta di Winblu è ricaduta su un 
alimentatore Corsair HX620W, per¬ 
fettamente in grado di tenere sotto 
controllo l'intero personal computer. 

Il telaio è invece il componente forse 
più sottovalutato, la scelta di un 
Cooler Master Centurion 534 di fa¬ 
scia media non permette infatti di 
avere all'interno di esso una buona 
pulizia nell'installazione dei nume¬ 
rosi componenti. Le due schede gra¬ 
fiche, unite ai dischi e al processore 
non proprio parco nei consumi e nel¬ 
le temperature, portano rapidamen¬ 
te l'aria interna a temperature ben 
superiori alla media, comprometten¬ 
do anche il perfetto raffreddamento 
di tutti i componenti. 

Per permettere al sistema di espri¬ 
mersi al meglio delle proprie poten¬ 
zialità la scelta del sistema operativo 
è ricaduta sulla versione a 64 bit di 
Windows Vista Ultimate, che per¬ 
mette di riconoscere e gestire in ma¬ 
niera adeguata tutti e 4 i Gbyte di 
Ram presenti. Gli unici accessori 
presenti sono rappresen¬ 
tati da un kit mouse ta¬ 
stiera Logitech EX110, 
due buoni dispositivi sen¬ 
za fili appartenenti però al 
segmento d'ingresso del 
settore. Per un sistema de¬ 
dicato soprattutto al gioco 
tridimensionale si poteva 
certamente fare di più. 
Infine le prestazioni, in 
tutte le situazioni la piat¬ 
taforma Spider qui analiz¬ 
zata si è dimostrata all'al¬ 
tezza della situazione, il 
processore quad core, pur 
non raggiungendo i livelli 
del concorrente più accre¬ 
ditato rappresenta una 
delle migliori Cpu viste dì 
recente come rapporto tra 
prezzo e prestazioni an¬ 
che se la limitata potenza 


Winblu Power 4 
Phenom 9950 

Euro 1.890,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni in ogni ambito 

• Sistema equilibrato 



• Telaio non all’altezza 

• Assemblaggio non perfetto 


@ Produttore: Winblu. 

Pagina Web: www.winblu.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: AMD Phenom X4 9950 BE / 2,6 GHz 
Dissipatore: Cooler Master Vortex 752 
Scheda madre/chipset: 

MSI K9A2 Platinum V2 / AMD 790FX + SB600 

Memoria: 

2 x 2.048 Mbyte Corsair CM2 Ddr2 1.066 MHz 
Chip grafico / memoria locale (Mbyte): 

2 x Sapphire Radeon HD4870 / 2 x 512 Mbyte 
Slot di espansione: 4 Pei Express 16X 
(configurabili 16/0/16/0 oppure 8/8/8/8), 

1 Pei Express IX, 2 Pei 

Chip di rete: Realtek 8111 b Gigabit Ethernet 

Scheda wireless: Atlantis Land WP-54g Pei 

Disco fisso / capacità (Gbyte) : 2 x Western 

Digital Caviar Black Sata II 7.200 rpm /1.500 

Unità ottica: LG GGW-H20L 

Porte posteriori: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0, 2 Firewire 400, 

4 Dvi, 1 Rj-45, 6 jack audio, 1 uscita audio ottica 
Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 Firewire 400, 

1 microfono, 1 cuffia 
Telaio: Cooler Master Centurion 534 
Alimentatore / potenza (W): Corsair HX620W / 620 
Tastiera e mouse: Logitech Cordless Desktop EX110 
Garanzia: 2 anni on-site 

Software: 

Sistema Operativo: 

Microsoft Windows Vista Ultimate 64 bit SPI 
Software aggiuntivo: Cyberlink Hi-Def Suite 


in assoluto non permette alle due 
schede grafiche di esprimersi al 
massimo delle loro potenzialità. Co¬ 
me mostrano i nostri test le presta¬ 
zioni non variano di molto al cam¬ 
biare della risoluzione, segno evi¬ 
dente di un collo di bottiglia presen¬ 
te nel processore più che nel resto 
del sistema. 

In pratica però i risultati sono tal¬ 
mente elevati che a occhio nudo è 
impossibile scorgere la differenza; 
nel mondo reale il sistema si com¬ 
porta davvero egregiamente. • 
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Il meglio per il lavoro e lo svago 


Tre 

con 


portatili 

Centrino 2 


In prova tre notebook 
che nelle rispettive fa¬ 
sce di mercato si collo¬ 
cano ai vertici per po¬ 
tenzialità e tecnologia. 



I n questo articolo vi mostriamo tre 
notebook destinati ad applicazio¬ 
ni diverse - lavoro, multimedia e mo¬ 
bilità - con alcuni elementi comuni: 
innanzitutto la piattaforma Intel 
Centrino 2, che dimostra in questo 
caso la sua versatilità riuscendo ad 
adattarsi su prodotti molto differenti 
tra loro. I tre notebook, tutti di re¬ 
cente introduzione, permettono inol¬ 
tre di fare il punto sullo stato della 
tecnologia attuale. Questa consente 
oggi, come vedremo, di implementa¬ 
re una risoluzione Full HD su un di¬ 
splay da 12" oppure di permettere a 
un notebook di funzionare senza 
problemi con temperature esterne di 
60 gradi centigradi. 

HP Elitebook 6930p 

La serie Elitebook è stata annunciata 
in Italia in estate, e il modello 6930p 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T9400 
Chipset: Intel GM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2048/4096 Ddr-2 

Unità ottica: Dvd+/-Rw TSST TS-L633L 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba MK1249GSY /120 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel X4500MHD 

Chip audio: Analog Device High Definition Audio 
Chip di rete: Intel 82567LM+lntel Wi-Fi Link 5300 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14 / Tft antiriflesso /1.280x800 
Modem / standard: Agere System / V. 92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard 54,1 Ftj-11, 

1 Ftj-45,1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 55 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33,1 x 3,1 x 24,3 
Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows Vista Business 

Garanzia: tre anni 


si colloca idealmente al di sopra del¬ 
la gloriosa serie 6000, il fortunato fi¬ 
lone di notebook per aziende e pro¬ 
fessionisti da diversi anni sulla brec¬ 
cia, seppur con vari aggiornamenti. 
Una caratteristica fondamentale del- 
l'Elitebook 6930p è quella di essere 
un portatile semi-rugged, offre cioè 
delle caratteristiche di robustezza 
superiori al comune conservando 
aspetto e dimensioni consuete, sen¬ 
za raggiungere le caratteristiche 
estreme dei notebook rugged desti¬ 
nati a usi industriali o militari. Il 
6930p ha un display da 14,1 pollici e 
pesa poco (2,4 kg), ma è conforme a 
diverse norme Mil-Std-810F, adotta¬ 
te in ambito militare, sulla resistenza 
a shock, vibrazioni, urti, polvere, 
temperature e umidità. L'elenco 
completo delle specifiche è disponi¬ 
bile sul sito Web di HP; qui ci basta 
citare che questo Elitebook può ope¬ 
rare con temperature comprese tra 
60 e -29 gradi centigradi, resi 
ste a un ciclo di 26 cadute 
da un'altezza di 76 centi- 
metri, funziona ad altitudini fi¬ 
no a 4.600 metri. La tastiera è im¬ 
permeabile ai versamenti di liquidi e 
grazie alla finitura DuraKeys è più 
resistente alle abrasioni. 

Il telaio è costruito in lega di magne¬ 
sio e presenta degli inserti 
antigraffio e antiurto in 
alluminio, che ne au¬ 
mentano la resi¬ 
stenza e miglio¬ 
rano anche il 
design. 


HP Elitebook 6930p 

Euro 1.687,00 Iva inclusa 



• Ottima robustezza in 2,4 kg di peso 

• Ottima costruzione 

• Buone prestazioni e autonomia 

• Manca un'uscita video digitale 

@ Produttore: HP, Pagina Web: www.hp.com/it 




-■ 'tu rv t 


Sono disponibili sei diverse configu¬ 
razioni basate su Centrino 2 vPro. 
Rispetto alla versione normale di 
Centrino 2, qui troviamo in più il 
chip di rete Gigabit di Intel, il sup¬ 
porto alla tecnologia di manageabi- 
lity Intel AMT e un Bios con funzioni 
aggiuntive per la virtualizzazione. Il 
6930p è disponibile con diversi pro¬ 
cessori, con grafica ATI Radeon 
3650HD oppure con l'interfaccia 
X4500 integrata nel chipset Intel 
GM45. Infine, sono disponibili pan¬ 
nelli Lcd con risoluzione di 
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1.280x800 oppure 1.440x900 punti. 
La nostra configurazione prevede un 
veloce processore Intel Core 2 Duo 
T9400 funzionante a 2,53 GHz e chi- 
pset GM45; una valida soluzione per 
chi ha bisogno dì grande potenza di 
calcolo ma non utilizza in maniera 
estesa programmi di grafica o mo¬ 
dellazione 3D. 

Sui modelli in vendita, il disco di To¬ 
shiba da 120 Gbyte verrà sostituito 
da un altro modello da 250 Gbyte; il 
nostro modello è basato su bus Se¬ 
rial Ata 300, ha una velocità di rota¬ 
zione di 7.200 giri/minuto e un buf¬ 
fer interno da 16 Mbyte. Il disco è ul¬ 
teriormente protetto dalla tecnologia 
HP 3D DriveGuard, che provvede a 
spostare le testine in una posizione 
sicura in presenza di shock o vibra¬ 
zioni e prima del verificarsi di urti 
dannosi. 

L’unità ottica è contenuta in un vano 
multi funzione e può essere estratta 
senza spegnere il notebook. Si tratta 
di un masterizzatore Dvd di ultima 
generazione, anch'esso su bus S-Ata 
e con tecnologia LightScribe. Trovia¬ 
mo infine una scheda Wi-Fi Link 
5300 con supporto allo standard 
802.11 Draft-N e un'interfaccia Blue- 
tooth 2.0. Per alcune configurazioni 
è disponibile anche un modem 3G 
integrato. Segnaliamo la mancanza 
di un'uscita video digitale (Dvi o Hd- 
mi) che costringe a ricorre all'obso¬ 
leta Vga per collegare un monitor 
esterno. Si tratta praticamente della 
mancanza più importante su questo 
notebook. A parziale rimedio, un 


connettore proprietario permette l'u¬ 
tilizzo di vari tipi di docking station 
che possono aggiungere un'uscita 
video digitale. Lo slot di espansione 
è di tipo Express Card 54 ed è pre¬ 
sente la porta Firewire. Al di sopra 
dell'unità ottica si trova un lettore dì 
schede SmartCard. 

Con la batteria a sei celle standard 
abbiamo raggiunto un'autonomia di 
tre ore e mezzo circa, un buon valore 
per un notebook con un disco da 
7.200 giri e Cpu a 2,5 GHz. Tra i nu¬ 
merosi accessori opzionali a catalogo 
ci sono anche delle batterie ad alta 


capacità con 8 oppure 12 celle. Il di¬ 
splay antiriflesso è luminoso e suffi¬ 
cientemente nitido; risulta abbastan¬ 
za leggibile anche in presenza di 
forti luci ambientali, sole compreso. 
L'angolo di visione orizzontale e ver¬ 
ticale è particolarmente elevato. Al 
di sopra del pannello Lcd di trova 
una webcam da 2 Mpixel con dop¬ 
pio microfono in modalità array. Tra 
le numerosi utility software fornite 
dalla casa madre segnaliamo HP 
ProtectTools, che permette dì confi¬ 
gurare ogni aspetto del notebook 
senza la necessità di riavviare e ac- 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

HP 

Elitebook 6930p 
Intel T9400 / 2,5 

Sony 

1 /aioFWII 

Intel T9400 / 2,5 

Sony 

Vaio ZÌI 

Intel P8600 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

2.048 

Intel X4500MHD 

4.096 

ATI 3650HD / 256 

4.096 

NVidia 9300MGS/256 

Indice prestazioni Windows 



Punteggio base 

3,4 

4,5 

3,8 

Punteggio Cpu 

5,4 

5,4 

5,3 

Punteggio memoria 

5,1 

5,9 

5,9 

Punteggio scheda video 

3,4 

5,9 

4,1 

Punteggio memoria video 

3,6 

5,1 

3,8 

Punteggio disco fisso 

5,3 

4,5 

5,3 

FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 



Pc Mark score 

4.529 

6.207 

4.931 

Cpu score 

6.254 

6.470 

6.145 

Memory score 

5.150 

5.481 

5.211 

Graphic score 

2.127 

6.120 

2.403 

HDD score 

4.246 

3.753 

4.142 

Maxon Cinebench RIO 




Cpu singola 

2.818 

2.807 

2.638 

Cpu multipla 

FutureMark 3DMark 061.1.0 

5.178 

5.221 

4.895 

1.024 x 768 (No AA / No AN) 

854 

3.930 

1.156 
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Sony Vaio FW11 

Euro 1.699,00 Iva inclusa 



Eccellente dotazione per l'alta definizione 
Prestazioni elevate 
Design molto curato 


> Velocità del disco non entusiasmante 

> Autonomia ridotta 

> Manca una porta eSata 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T9400 
Chlpset: Intel PM45 

Memoria Installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 Ddr-2 

Unità ottica: Matshita Blu-Ray UJ-220S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Fujitsu MHX2300BT / 300 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon 3650HD / 256 
Chip audio: Realtek ALC262 
Chip di rete: 

Marvell Yukon Gigabit + Intel Wi-Fi Link 5100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

16,4 / Tft X-Black /1.600x900 
Modem / standard: HDAudio / V92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 34, 
1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, micro¬ 
fono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 38,4 x 2,9-3,7 x 26,1 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows Vista Ultimate 
Garanzia: 24 mesi 


v cedere al Bios. Per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza dei dati, l'Eli- 
tebook 6930p ha una piattaforma 
Tpm 1.2 interfacciata con un letto¬ 
re di impronte digitali e con il già 
citato lettore di SmartCard. L'utility 
HP File Sanitizer permette di cancel¬ 
lare in modo sicuro e definitivo qual¬ 
siasi file o l'intero disco, mentre HP 
Drive Encryption permette di cifrare 
direttamente il disco. 

Sony Vaio FW11 

La nuova serie FW è stata 
presentata insieme alla serie 
Z nel mese di luglio, in occa¬ 
sione dell'anniversario dei 

10 anni dei notebook Sony Vaio. Gli 
FW rappresentano i notebook multi¬ 
mediali per eccellenza del produtto¬ 
re giapponese e sono disponibili in 
cinque configurazioni con prezzo a 
partire da 999 euro Iva inclusa. Solu¬ 
zioni per tutte le tasche, quindi, con 
al top della gamma il modello da noi 
provato. 

11 primo aspetto che colpisce è 
senz'altro il design. Il Vaio FW11 è 
molto bello esteticamente (specie se 
osservato di fianco), forse uno dei 
portatili Sony più riusciti sotto que¬ 
sto aspetto. Il telaio in lega di ma¬ 
gnesio è relativamente sottile e le li¬ 
nee sono molto gradevoli, così come 
la colorazione in due toni. Le propor¬ 
zioni corrette quasi nascondono il 
fatto che si tratta di un portatile con 
display da ben 16,4 pollici! l'FWll 
sembra più piccolo di quello che è in 
realtà, complice anche il peso netto 
di appena 3 kg, un valore tipico per 
un notebook da 15 pollici. 

Queso nuovo Vaio è stato realizzato 
con un traguardo in mente: l'alta de¬ 
finizione. Il display ha una risoluzio¬ 
ne di 1.600x900 punti, ovvero un 
rapporto 16:9 netto. Ha un sistema di 
retroilluminazione a doppia lampa¬ 
da fluorescente (assente sui modelli 
più economici) e trattamento super¬ 
ficiale lucido denominato X-Black. 
Luminosità, contrasto e nitidezza so¬ 
no ai massimi livelli e rendono la vi¬ 
sione dei filmati HD un'esperienza 
notevole. Il logo con la dicitura "Full 
HD 1080" presente sul notebook 
però è un po' ingannevole: ha senso 
solo se rapportato all'uscita Hdmi, in 
grado di fornire effettivamente un 
segnale in uscita di 1920x1080 pun¬ 


ti. Naturalmente non può mancare 
un player ottico adatto all'alta defi¬ 
nizione. In questo caso troviamo un 
drive Blu-Ray di Matshita che fa an¬ 
che da masterizzatore. La velocità in 
scrittura per i dischi Blu-Ray BD-R e 
BD-RE (riscrivibili) è di 2X. L'unità è 
in grado di creare anche Dvd e Cd. 
Purtroppo non è rimovibile. 

Per gestire tante e tali funzioni mul¬ 
timediali è necessaria un'adeguata 
potenza di calcolo: il processore è un 
Core2 Duo T9400 funzionante a 2,5 
GHz e dotato di 6 Mbyte di cache 
L2, uno dei più potenti disponibili 
oggi in ambito mobile. La memoria 
di 4 Gbyte, non ulteriormente 
espandibile, è adeguata anche se i 
limiti del sistema operativo utilizza¬ 
to (Windows Vista Ultimate a 32 bit) 
consentono l'utilizzo di poco più di 3 
Gbyte. Il chip grafico è un ATI Mobi¬ 
lity Radeon 3650 HD con 256 Mbyte 
di memoria dedicata. Una soluzione 
di fascia medio-alta adeguata a que¬ 
sto notebook, anche se avremmo vi¬ 
sto meglio un chip della serie 3800, 
più adatta ai giochi 3D di ultima ge¬ 
nerazione. 

Il disco fisso utilizzato è molto parti¬ 
colare. Si tratta di un Fujitsu con tec¬ 
nologia Perpendicual Recording, 
che permette una capacità di ben 
300 Gbyte, valore molto elevato per 
un'unità da 2,5 pollici. Gli entusia¬ 
smi però si raffreddano se si consi¬ 
dera la velocità di rotazione dei piat¬ 
telli di 4.200 giri al minuto, l'inter¬ 
faccia S-Ata 150 e il buffer di 8 Mby¬ 
te. Ciò si traduce in prestazioni mol¬ 
to tranquille, che stonano un po' su 
un notebook del genere. Un disco da 
250 Gbyte e velocità di 5.400 
giri/minuto sarebbe stato decisa¬ 
mente più equilibrato. 

La tastiera ha un nuovo design con 
tasti ben separati tra loro: la mecca¬ 
nica è solida con un buon feedback, 
il layout è corretto ma la dimensione 
dei tasti è ridotta ed è necessario far¬ 
ci l'abitudine. Sulla sommità del di¬ 
splay è presente una webcam da 1,3 
Mpixel; buona infine la qualità dei 
diffusori audio. La batteria da 4.800 
mAh non è andata oltre le due ore di 
utilizzo sul campo. L'ampiezza del 
display e la velocità dei componenti 
interni in questo caso impongo un 
prezzo da pagare in termini di auto¬ 
nomia. Per quanto riguarda connet¬ 
tività ed espandibilità siamo su un li¬ 
vello molto buono, manca giusto una 
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porta eSata che sarebbe stata utile 
per collegare un secondo disco su un 
canale ad alta velocità. Troviamo la 
scheda Wi-Fi Intel di ultima genera¬ 
zione e un'interfaccia Bluetooth 2.0. 
Lo slot ExpressCard accetta solo 
schede a mezza larghezza (34 mm). 
La dotazione software è senza para¬ 
goni e comprende pacchetti di ele¬ 
vato valore, come Adobe Photoshop 
Elements 6, Premiere Elements 4, 
Acrobat Standard 8 oltre al nuovo 
software di editing video Vaio Movie 
Story, potente e facile da usare. 

Sony Vaio ZÌI 

I Vaio serie Z raccolgono l’eredità 
degli ottimi ultraportatili Vaio TX ma 
offrono un più grande display da 13 
pollici, per offrire una maggiore co¬ 
modità d'uso a leggero discapito del 
peso e delle dimensioni. Anche su 
questo modello Sony si è focalizzata 
sull'alta definizione. Il display Lcd, 
retroilluminato a Led e con finitura 
lucida X-Black, ha una risoluzione di 
1.600x900 punti con rapporto 16:9 
pieno. Molto adatto alla visione dei 
film, presenta una notevole lumino¬ 
sità e nitidezza. Su questo modello 
purtroppo non troviamo un lettore 
Blu-Ray, ma un classico masterizza- 
tore Dvd. In compenso è stato inte¬ 
grato un modem 3G, per il collega¬ 
mento a Internet tramite la rete cel¬ 
lulare Umts/Elsdpa. 

II Vaio ZÌI pesa un chilo e mezzo e 

si colloca nel segmento di mercato 
tipico del Thinkpad X300 e del Mac- 
book Air. Non può vantare lo spesso¬ 
re ridottissimo di quest'ultimo, ma in 
compenso integra l'unità ottica e so¬ 
prattutto ha prestazioni degne di un 
rimpiazzo del desktop. Il processore 
è un potente Core2 Duo P8600 a 2,4 
GHz con 3 Mbyte di cache. Per con¬ 
sumi si colloca tra il classico T8600 e 
le Cpu Low Voltage. Di rilievo la 
presenza di 4 Gbyte di pregiata me¬ 
moria Ddr-3 1.066, ancora rara sui 
notebook e specialmente su un ul¬ 
traportatile. Lo ZÌI è inoltre uno dei 
pochi notebook a vantare la tecnolo¬ 
gia Hybrid Graphics. Sono presenti 
due sottosistemi grafici, l'X4500 in¬ 
tegrato nel chipset Intel G45 e un 
Nvidia GeForce 9300M GS con 256 
Mbyte di Ram dedicata. Un interrut¬ 
tore permette di attivare al volo l'u¬ 
no o l'altro, senza riavviare il note¬ 


book (è necessario però che non ci 
siano programmi aperti), a seconda 
che si desiderino maggiori prestazio¬ 
ni 3D o un minore consumo elettrico. 
Con la batteria standard l'autonomia 
registrata sul campo è rispettiva¬ 
mente di quattro ore e tre ore e mez¬ 
zo circa; la differenza non è tantissi¬ 
ma tra le due modalità ma si tratta di 
valori molto elevati in assoluto, che 
rendono lo ZÌI un pìccolo campione 
di mobilità. Tutti ì test di prestazioni 
sono stati effettuati con attivo il chip 
grafico Nvidia. 

Il telaio in lega di magnesio è robu¬ 
sto, ma il display molto sottile dà una 
certa impressione di fragilità. Ottima 
invece la tastiera, che per un note¬ 
book da 1,5 kg risulta comoda ed ef¬ 
ficace. Non è stato impiegato un di¬ 
sco allo stato solido, ma un modello 
tradizionale di Toshiba con capacità 
di 250 Gbyte e velocità di rotazione 
di 5.400 giri/minuto. Evidentemente 
per Sony le ridotte capacità dei di¬ 
schi Ssd attuali sono un limite im¬ 
portante. 

L'utilizzo pratico dello ZÌI è davvero 
piacevole, ma come nel caso del- 
l'FWll dobbiamo segnalare la gran¬ 
de quantità di driver, utility e tool di 
gestione avviati automaticamente, 
che aumentano il tempo di boot e 
tendono a rallentare il sistema. Anti¬ 
virus a parte, molti di questi pro¬ 
grammi hanno un'utilità pratica un 
po' dubbia, mentre innegabile è il 
rallentamento durante l'uso del no¬ 
tebook. Durante i test abbiamo prov¬ 
veduto a disabilitare o disinstallare 
tutti i servizi non essenziali e il note¬ 
book è come rinato. Le prestazioni 
misurate sono molto elevate, in al¬ 
cuni casi superiori a quelle del- 
l'FWll. Dalla feritoia sul lato sini¬ 
stro esce una gran quantità d'aria 
calda ma il telaio si mantiene a una 
temperatura accettabile; le cose 
cambiano con i test sulla grafica 3D, 
dove si avverte un sensibile riscalda¬ 
mento sempre sulla zona sinistra. 
Ottime le possibilità di connessione, 
che prevedono la porta Fldmi a fian¬ 
co della classica Vga. Completano 
la dotazione una webcam (da 0,3 
Mpixel), il sensore per le im¬ 
pronte digitali e la conformità 
alle specifiche Dina (Digital 
Living Network Alliance ) 
per l'interoperabilità sul¬ 
la rete domestica tra appa¬ 
recchiature audio/video. 
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Sony Vaio ZÌI 

Euro 2.399,00 Iva inclusa 

■231 


• Riuscito binomio prestazioni/mobilità 

• Batteria di lunga durata 

• Tecnologie allo stato dell’arte 



• Eccessivo software preinstallato 

• Produzione di calore a volte elevata 

• Prezzo elevato 


@ Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo P8600 
Chipset: Intel GM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 Ddr-3 

Unità ottica: Matshita Dvd-Ram UJ-862AS 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba MK2546GSX/250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel X4500 + Nvidia GeForce 9300M GS / 256 
Chip audio: Realtek ALC262 
Chip di rete: Intel 82567LM + Intel Wi-Fi Link 5100 
Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft X-Black /1.600x900 

Modem / standard: HDAudio / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 

34, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 Firewire, 1 Memory card, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): 

Ioni di litio/5.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31,4 x 2,4-3,3 x 21 
Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Windows Vista Business 

Garanzia: 24 mesi 
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Style-Note: Vultraportatile 
colorato di Hyundai MultiCAV 




Lo Style-Note è disponibile 
in sei colori, tra cui gli 
appariscenti rosa e 
giallo. 


E disponibile in tanti colori e si presenta 
come un notebook leggero ma allo stesso 
tempo dotato di valide prestazioni. 


H yundai MultiCAV nasce nel 
1996 come divisione di Hyun¬ 
dai Electronics per focalizzarsi nel 
settore Personal Computer. In Italia 
è presente dal 2006 con una pro¬ 
pria sede a Erba (Como); il brand 
MultiCAV significa MULTImedia, 
Computer, Audio e Video, a sottoli¬ 
neare il core business dell'azienda. 
Da fine 2007 il marchio fa parte di 
Hyundai Digital Italia, nuovo 
player che estende il proprio mer¬ 
cato anche al settore Consumer 
Electronics, iniziando la commer¬ 
cializzazione di prodotti audio e vi¬ 
deo come televisori Lcd, proiettori, 
apparati di telecomunicazione. 

Lo Style-Note è un ultraportatile 
appartiene alla nuova famiglia 
Look, che fa del design uno degli 
elementi dì distinzione. Si tratta di 
un piccolo notebook con schermo 
da 12 pollici disponibile in sei colo¬ 
ri diversi: blu metallizzato, argento, 
rosa, bianco giallo e verde. La fini- 
tura colorata riguarda la scocca del 
telaio e il retro del monitor Lcd; la 
parte inferiore, la cornice del moni¬ 
tor e la tastiera sono di colore nero 
(fa eccezione il 
modello bianco, 
con tastiera 
dello stesso 
colore). Gra¬ 
zie al peso 


inferiore ai 2 kg e alle ridotte 
dimensioni, lo Style-Note è un 
oggetto facile da portare in giro, 
adatto al lavoro ma soprattutto 
all'utilizzo personale. 

Abbiamo ricevuto in prò 
va il modello con co 
lorazione blu, la fi¬ 
nitura è molto 
brillante an¬ 
che se tende 
a far risalta¬ 
re le impronte ~ 
delle dita. Lo Style 
Note è basato su piattaforma In¬ 
tel, la nostra configurazione non 
prevede la certificazione Centrino 
Duo poiché manca la scheda wire¬ 
less Intel, probabilmente per ridur¬ 
re il costo finale. Il processore è un 
Core 2 Duo T8100 a 2,1 GHz: inte¬ 
gra 3 Mbyte di cache L2, utilizza 
un bus a 800 MHz ed è costruito 
con processo produttivo a 45 nano- 
metri. Utilizza infatti il recente core 
Penryn, lo stesso delle Cpu presen¬ 
ti sulla piattaforma Centrino 2. 

È una Cpu molto veloce per un ul¬ 
traportatile, che permette di affron¬ 
tare compiti anche molto impegna¬ 


tivi. Il chipset è 
quello della piattaforma Cen¬ 
trino Duo (nome in codice Santa 
Rosa), ovvero il 965GM con inter¬ 
faccia grafica integrata X3100. 

La memoria consiste in 2 Gbyte di 
Ddr-2 suddivisa su due moduli Pc- 
5300 di produzione Kingston, in 
configurazione Dual Channel. La 
quantità di memoria da riservare 
all'interfaccia grafica può essere 
impostata da Bios in automatico 
oppure nei valori di 128 o 256 Mby¬ 
te. Il monitor ha una risoluzione di 
1.280x800 punti e ha un trattamen¬ 
to superficiale di tipo lucido, che 
rende molto bene con i filmati 
e le fotografie, 
ma per il lavoro 
da ufficio può risul¬ 
tare fastidioso in 
quanto tende a riflette- 
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re molto la luce ambiente. Quando 
è chiuso, il display è bloccato al te¬ 
laio da due robusti ganci in plasti¬ 
ca, un sistema purtroppo sempre 
meno diffuso anche sugli ultrapor¬ 
tatili. Al di sopra del display è col¬ 
locata una piccola webcam. Il disco 
è un capiente modello da 2,5" di 
Western Digital, appartenente alla 
serie Scorpio Blue con capacità di 
250 Gbyte. La velocità di rotazione 
dei piattelli è di 5.400 giri al minuto 
e l’interfaccia è di tipo Serial Ata. 

È un modello molto valido, veloce e 
silenzioso, che permette di conser¬ 
vare una grande quantità di dati. 
L'unità ottica, non rimovibile, è un 
masterizzatore Dvd multi standard 


Hyundai MultiCAV 
Style-Note 

Euro 1.049,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni generali 
Piccole dimensioni 
Colorazioni particolari 



• Ridotta autonomia della batteria 

0 Produttore: Hyundai MultiCAV, 
pagina Web: www.hyundaimulticav.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 DuoT8100 

Chipset: Intel GM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 

Unità ottica: TSST TS-L632H 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Western Digital 

WD2500BEVS / 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel X3100 / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC 883 

Chip di rete: Realtek RTL 8168/8111 + Wi-Fi 

Realtek RTL8187 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

12,1 /Tft Giare/ 1.280x800 

Modem / standard: Motorola SM56 / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, 
microfono, S/Pdif e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
2.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30 x 3,5 x 22 
Peso (kg): 1,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 24 mesi 


HARDWARE 

mMMM 


e multi formato prodotto da TSST, 
la joint venture tra Samsung e To¬ 
shiba. Il buffer interno è di 2 Mbyte 
e l'interfaccia è di tipo Parallel Ata. 
La velocità massima in scrittura è 
di 8X per i Dvd+/- R e 6X per i 
Dvd+/-Rw. I supporti a doppio stra¬ 
to vengono creati a 6X, i Cd a 24X. 
La connettività prevede un'inter¬ 
faccia Bluetooth, un chip Gigabit 
Ethernet di Realtek e una scheda 
Wi-Fi interna sempre di Realtek, 
con supporto agli standard 
802.11b/g. Presente anche il classi¬ 
co modem analogico 56K. 

Lo slot di espansione è in formato 
Express Card 54 e troviamo anche 
una porta Firewire, controllata da 
un chip di VIA. 

Manca un'uscita video digitale in 
formato Dvi o Hdmi, per collegare 
un monitor esterno o un proiettore si 
deve ricorrere alla porta Vga. Il let¬ 
tore di schede di memoria è compa¬ 
tibile con Secure Digital, Multi Me¬ 
dia Card e Sony Memory Stick. 

Per quanto riguarda l'ergonomia, 

segnaliamo che la tastiera è di qua¬ 
lità sufficiente, la meccanica dei ta¬ 
sti ha una risposta netta e non si 
accusano flessioni della base du¬ 
rante la digitazione. I quattro tasti 
direzionali hanno dimensioni più 
ridotte rispetto agli altri. Esistono 
poi tre piccoli tasti per lanciare le 
applicazioni più utilizzate. 

Il pad funziona bene; tra i due pul¬ 
santi vi è un lettore di impronte di¬ 
gitali, gestito dal software Protector 
Suite QL per la protezione del no¬ 
tebook e dei dati contenuti. Sulla 
parte frontale sono posizionati i tre 
jack audio per microfono, cuffia e 
uscita digitale S/Pdif. 

L'utilizzo dello Style-Note è molto 
piacevole, anche perché sulla no¬ 
stra configurazione è presente Win¬ 
dows XP professional, decisamente 
più snello e meno avido di risorse 
di Windows Vista. È possibile co¬ 
munque avere quest'ultimo al po¬ 
sto di XP. 

Normalmente il notebook è molto 
silenzioso; però quando la Cpu è a 
pieno regime o si lanciano applica¬ 
zioni 3D, la ventola entra in funzio¬ 
ne e la parte sinistra del telaio è in¬ 
teressata da un avvertibile calore. 
La dotazione software prevede un 
Cd-Rom per il ripristino del sistema 


operativo, due Cd con i driver per 
Windows XP e Windows Vista, Ne¬ 
ro 7 Essentials, il player CyberLink 
PowerDVD 7 e l'utility di gestione 
della webcam, oltre al già citato 
Protector Suite QL versione 5.6. 

La batteria da 2.400 milliampere / 
ora ha deluso un po' le aspettative: 
l'autonomia durante l’utilizzo reale 
si attesta su un'ora e 15 minuti circa, 
qualcosa in più se si spegne l'inter¬ 
faccia Wi-Fi. La capacità degli accu¬ 
mulatori è piuttosto bassa, anche per 
un ultraportatile. L'elevata potenza 
del processore (che assorbe circa 35 
W) e il disco veloce hanno un discre¬ 
to impatto sulla durata della piccola 
batteria a quattro celle. 

La garanzia su tutti i notebook 
Elyundai MultiCAV è di due anni 
con servizio Pick Up, Repair & Re¬ 
turn, con servizio di ritiro e riconse¬ 
gna tramite corriere espresso. L'in¬ 
tervento avviene presso 
i centri di assistenza 
autorizzati. • 



Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 


Hyundai MultiCAV 
Style-Note 
Intel T8100 / 2,1 
2.048 

integrato /dinamica 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


3.862 

5.353 

4.205 

1.561 

4.483 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


2.289 

4.356 


FutureMark 3DMark 061.1.0 

1.024 x 768 (No AA / No AN) 


670 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 
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HP 914c: ViPAQ per il professionista 


Lo smartphone aziendale di fascia alta di HP 
non delude chi cerca un prodotto robusto, 
affidabile e con una buona autonomia. 


T ra i vari modelli di smartphone 
iPAQ, il 914c occupa una posi¬ 
zione di rilievo: è quello più comple¬ 
to in assoluto e presenta alcune ca¬ 
ratteristiche particolari che lo rendo¬ 
no indicato soprattutto per l'utenza 
aziendale e professionale. È un ter¬ 
minale 3G con sistema oeprativo 
Windows Mobile 6.1 che porta con 
sé una dotazione di tutto rispetto, 
dalla tastiera alfanumerica alla foto¬ 
camera da 3 Mpixel. Su questo mo¬ 
dello troviamo ben pochi compro¬ 
messi e il prezzo di vendita riflette 
inevitabilmente tali scelte. 
Esteticamente l'iPAQ 914c si presenta 
con un design nero lucido, che nulla 
lascia ai colori e alle forme particolari 
dei dispositivi consumer. Presenta 
una tastiera Qwerty ben realizzata, i 
tasti hanno la superficie arrotondata 
ma la finitura lucida finisce per rende¬ 
re poco leggibili le serigrafie sui tasti, 
specie in presenza di luci dirette. Il di¬ 
splay non è particolarmente grande: 
misura 2,4 pollici e ha una risoluzione 
standard Qvga. È molto luminoso ed è 
di tipo touchscreen; date le piccole di¬ 
mensioni è più comodo utilizzare il 
pennino fornito che le dita. Il fattore di 
forma ricorda un po’ i dispositivi 


Caratteristiche tecniche 


• =Sì 
o =No 


Cpu: Marvell PXA270 416 MHz 
Memoria: 128 Mbyte Ram, 256 Flash Rom 
Display: Tft touchscreen 2,46”, 320x240, 

65.535 colori 

Slot di espansione: Micro SD 

Fotocamera: 3 Mpixel 

Apparato radio: Umts/Hsdpa 7,2 Mbps, 

Gsm quad band, Gprs/Edge 

Connettività: Wi-Fi 802.11 b/g, Bluetooth 2.0 con Edr 

Gps integrato: •, A-Gps 

Radio FM: o 

Batteria: ioni di litio rimovibile, 1.940 mah 
Sistema operativo: Windows Mobile 6.1 
Professional 
Dimensioni: 

113x64x16mm 
Peso: 154 gr 


BlackBerry, ed è proprio con essi che 
va confrontato per il modello di utiliz¬ 
zo. Con 154 grammi di peso non è 
proprio un peso piuma, ma almeno lo 
spessore è contenuto. 

Come telefono il 914c si comporta be¬ 
ne: la connettività Hsdpa permette 
una comoda fruizione di Internet e la 
qualità audio delle chiamate è sempre 
buona, in ricezione e in trasmissione. 
Se la rete 3G non è disponibile, il te¬ 
lefono può utilizzare la connettività 
Edge, più che sufficiente per la ge¬ 
stione delle e-mail. 

Dal punto di vista della dotazione, al 

914c non manca nulla e potrebbe es¬ 
sere messo alla pari con i dispositivi 
consumer più evoluti. Il navigatore 
satellitare A-Gps viene sfruttato da 
Google Maps Mobile, ma volendo si 
possono installare altri software come 
il TomTom Navigator 6, con la carto¬ 
grafia conservata su una scheda Mi¬ 
cro SD. Per questo tipo di applicazioni 
c'è potenza di calcolo in abbondanza: 
il processore a 416 MHz e i 128 Mby¬ 
te di Ram permettono una rapida ri¬ 
sposta delle applicazioni e un uso 
agevole del multitasking. La fotoca¬ 
mera da 3 Mpixel (ne manca una 
frontale per le videochiamate} per¬ 
mette degli scatti discreti, in linea con 
la media per questo tipo di prodotti. 
La capacità della batteria, 1.940 mAh, 
è tra le più elevate mai viste su uno 
smartphone. Il risultato è che si può 
tenere l'iPAQ 914c acceso per due 
giorni prima di collegare il caricabat¬ 
teria, utilizzando saltuariamente le 
connettività wireless. Un traguardo 
interessante per un dispositivo così 
potente, dove la concorrenza spesso 
non va oltre le 8-10 ore di funziona¬ 
mento continuo. Per il collegamento 
al Pc c'è una porta Mini Usb standard, 
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HP iPAQ 914c 

Euro 528,00 Iva inclusa 



Funzioni molto complete 
Buone prestazioni generali 
Batteria di lunga durata 


• Tasti poco leggibili 

• Schermo di piccole dimensioni 

• Costo elevato 

@ Produttore: HP, pagina web: www.hp.com/it 


che provvede anche alla ricarica della 
batteria. L'iPAQ 914c funziona anche 
come modem 3G per il notebook, via 
cavo o via Bluetooth. 

HP fornisce una serie di utility softwa¬ 
re e di servizi orientati alle aziende. 
Ne citiamo tre, a titolo di esempio: En¬ 
terprise Mobility Agent che permette 
la gestione remota e centralizzata di 
uno o più dispositivi HP, con la possi¬ 
bilità di bloccare il telefono in caso di 
furto. HP Voice Reply consente di 
creare e-mail con un messaggio voca¬ 
le, utile per rispondere ai messaggi 
urgenti mentre si è occupati, mentre 
HP Printsmart Mobile permette di 
stampare rapidamente immagini e 
documenti via Wi-Fi o Bluetooth. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 
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Per condividere periferiche e dispositivi 

Usb: tutti in rete 

con l'hub di Belkin 


Un piccolo adattatore a 5 porte con interfaccia 
Ethernet permette ai Pc della Lan di accedere 
alle periferiche con la massima semplicità. 


A oltre 10 anni dall'introduzione sul 
mercato, l’Usb (Universal Serial 
Bus) è a pieno titolo lo standard de 
facto per l'interconnessione di perife¬ 
riche per personal computer. Il suc¬ 
cesso del bus seriale lanciato nel 1997 
ha portato alla proliferazione di dispo¬ 
sitivi compatibili, a partire da mouse e 
tastiere, passando per stampanti e 
unità ottiche, sino ai dischi esterni, ai 
pendrive, alle Webcam e persino ai 
Tv tuner. Su desktop e notebook sono 
così gradualmente scomparse porte 
Ps/2, seriali e parallele, a favore di un 
numero sempre maggiore di interfac¬ 
ce Usb; nonostante questo, uno dei 


problemi più ricorrenti per gli utenti 
di Pc è l'insufficienza delle porte di 
connessione, tanto che spesso non si 
può fare a meno di un hub per molti¬ 
plicare il numero di periferiche colle¬ 
gabili. Nondimeno, spesso ci si trova 
di fronte al problema opposto: poche 
periferiche Usb per tanti personal 
computer. Si pensi ad esempio a una 
casa o un piccolo ufficio con due o 
più Pc che debbono in qualche mo¬ 
do condividere stampanti, dischi 
esterni e masterizzatori. Certo, la so¬ 
luzione ideale per questo tipo di ne¬ 
cessità sono i dispositivi di rete, ma 
Nas (Network Attached Storage) e 


print server non sono economici co¬ 
me le rispettive controparti Usb, 
mentre altri apparati, come ì lettori 
ottici, semplicemente non sono di¬ 
sponibili con interfaccia Ethernet. 

Una soluzione a questi problemi è 
rappresentata dal Network Usb Hub 
di Belkin, un adattatore che permette 
di collegare sino a 15 periferiche Usb 
alla rete locale, condividendole tra i 
personal computer della Lan in modo 
semplice e immediato. Fisicamente 
l'apparato ricorda un Mac Mini, con il 
quale condivide larghezza e profon¬ 
dità (16,5 x 16,5 cm); è però molto più 
sottile, con uno spessore di soli 18 mm 
e una superficie superiore piatta, 
chiaramente pensata per l'appoggio 
di un altro dispositivo. L'hub Belkin 
trova infatti la sua collocazione ideale 
sotto il router wireless di casa, grazie 
al quale può estendere l'accesso alle 
periferiche collegate non solo verso i 



Come se non ci fosse 

Le periferiche collegate 
all'hub vengono connesse 
automaticamente al Pc e 
viste dal sistema operativo 
come se fossero fisicamente 
agganciate a una normale 
porta Usb del computer. 


Compatibilità 
da verificare 

Belkin avverte a 
chiare lettere che 
alcuni dispositivi 
(Webcam, Tv Tuner e 
altri apparati video) 
potrebbero non essere 
compatibili con il 
Network Hub. 


Uno alla volta - 

L'architettura Usb non 
permette a più computer 
di controllare una 
periferica; il software 
Belkin scongiura il 
rischio di conflitti 
monitorando lo stato 
di ogni dispositivo. 


Fammi passare 

Se si desidera utilizzare 
una periferica già 
controllata, è possibile 
inviare una richiesta al 
PC proprietario; la 
notifica sul desktop è 
immediata. 
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Full di porte 

Alle due porte Usb 
frontali si affianca la 
tripla interfaccia 
posta sul lato 
posteriore, di fianco 
all'aggancio 
Ethernet. 


Belkin Network Usb Hub 

(F5L009, ver.C) 

Euro 99,99 Iva inclusa 


Pn 


• Estremamente semplice da installare e utilizzare 

• Design compatto ed ergonomico 



• Problemi di alimentazione 

• Manca una compatibility list 

@ Produttore: Belkin. 

Pagina Web: www.belkin.com/it. 



Pc cablati, ma anche verso i terminali 
senza fili. L'apparato è munito di 5 
porte Usb: due frontali e tre posteriori, 
poste di fianco all'interfaccia Fast 
Ethernet e al jack per collegare l'ali¬ 
mentatore esterno. Sfruttando dei co¬ 
muni hub Usb in cascata è possibile 
collegare sino a 15 periferiche, anche 
se bisogna sottolineare, come ricorda 
la stessa Belkin, che alcuni dispositivi 
come le stampanti multi-funzione 
possono essere interpretate dal bus 
Usb come più di un apparato. 
L'installazione del dispositivo è imme¬ 
diata: dopo aver agganciato l'unità al¬ 
la rete locale è sufficiente caricare il 
software di controllo su ciascun Pc dal 
quale si desideri accedere alle perife¬ 
riche; nel Cd-Rom incluso nel pac¬ 
chetto l'utility è presente in versione 
Windows XP/Vista, ma sul portale 
Belkin potete trovare anche la release 
per piattaforma Mac OS X. Al termi¬ 
ne delTinstallazione, viene richiesto di 
aprire un'eccezione sul firewall di 
Windows per consentire il corretto 
funzionamento dell'hub. La guida on- 
line di Belkin illustra inoltre le proce¬ 
dure per il funzionamento con i prin¬ 
cipali software di protezione di terze 


fP' - !" 

• » !' a 

iXS.lt. 


reset DC 5V / 4A 


parti. Se la vostra rete prevede un fi¬ 
rewall hardware che possa bloccare le 
trasmissioni dell'hub, è sufficiente che 
apriate le porte Tcp e Udp 19540. 

Tutti i dispositivi collegati all'hub so¬ 
no visti dal sistema operativo come se 
fossero agganciati direttamente a una 
porta locale. Il software Belkin con¬ 
sente di monitorare le periferiche e 
gestire i potenziali conflitti di connes¬ 
sione: l'architettura Usb non permette 
infatti a una periferica di comunicare 
con più di un Pc. Nel caso in cui un 
apparato sia già "controllato" da un 
altro personal computer, è comunque 
possibile richiedere la connessione in¬ 
viando un messaggio all'utente che 
sta utilizzando la periferica; la richie¬ 
sta compare sullo schermo sotto forma 
di una finestra di popup e, se accolta, 
permette al secondo Pc di prendere il 
controllo della periferica. Le imposta¬ 
zioni di default prevedono che all'ac¬ 
censione il computer prenda automa¬ 
ticamente il controllo di tutte le peri¬ 


feriche agganciate all’hub e non anco¬ 
ra occupate, ma questo comportamen¬ 
to può essere personalizzato attraver¬ 
so il pannello di configurazione del 
software. Nel caso di stampanti è ad 
esempio possibile prendere il controllo 
dell'unità solo per il tempo necessario 
alla stampa, rilasciandola poi a lavoro 
concluso. Per quanto concerne la com¬ 
patibilità delle periferiche, Belkin av¬ 
visa l'utente che dispositivi particolari 
come Webcam, ricevitori Tv o altri ap¬ 
parati video potrebbero non essere 
supportati dal Network Hub. Purtrop¬ 
po non esiste una compatibility list sul 
portale dell'azienda statunitense, né 
ufficiale né gestita dalla comunità di 
utenti. Si tratta di un limite non di po¬ 
co conto per un prodotto di questo tipo 
e in tal senso il nostro consiglio è di ac¬ 
quistare l'unità presso un punto vendi¬ 
ta che offra un periodo di prova di 
qualche giorno. 

Le nostre prove hanno comunque evi¬ 
denziato una compatibilità pressoché 


Le nostre prove 


Dispositivo 

Disco Hi-Speed Usb 3,5" 

Modello 

Iomega Desktop Hard Drive 500 GB (MDHD500-U) 
lacie Design By Porche 250 GB (300728EK) 

Comportamento 

Nessun problema rilevato 
Nessun problema rilevato 

in 

• 

Enclosure Hi-Speed Usb 

Magnex (EBS25U2) 

Problemi di alimentazione* 

o 

per dischi 2,5", autoalim. 

Enermax Laureate (EB205U-S) 

Problemi di alimentazione* 

o 

Dvd Recorder Hi-Speed Usb 1G GSA-2164D 

Nessun problema rilevato 

• 

Pendrive Usb 

oltre 10 modelli differenti 

Nessun problema rilevato 

• 

Stampante 

HP Deskjet D2460 

Nessun problema rilevato 

• 


Canon ÌP90 

Nessun problema rilevato 

• 

Webcam 

logitech Quickcam Chat 

Nessun problema rilevato 

• 


*Operativo solo con cavo di connessione a doppia porta Usb. 
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HARDWARE 


BELKIN. I Network USB Hub 


® Logoul 


Help 


Serurity 



Network Settmgp 

Secunty 

Itrm 

Val ur 

I astrae tien 


IP Filler Mode 

IDEMV M 

Select one 


he* 

Start Addirsi 

Eni Addirai* 


Filler « 

|0 0 0 0 

|0 0 0 0 


Filler (fi 

|0000 

lóooó 


Fitteti 

|oooo 

|0 0 0 0 


Filler HO 

|oooo 

|0 0 0 0 




Submt | Rete! | 


Accedendo airinterfaccia Web dell'Hub, si possono definire dei filtri di 
accesso alle periferiche sulla base degli indirizzi IP delle macchine in rete. 


<f| Buffer underrun 

Cd e Dvd recorder utilizza¬ 
no un buffer per immagaz¬ 
zinare parte dei dati da in¬ 
viare al supporto ottico. Se 
il buffer si svuota, il ma- 
sterizzatore è costretto a 
bloccare il laser. Sino a 
qualche anno fa tutto ciò si 
traduceva nel fallimento 
della registrazione, ma i 
dispositivi di ultima gene¬ 
razione possono interrom¬ 
pere temporaneamente la 
scrittura senza dan 
ni al disco. 



totale con dischi 
esterni, stampanti e 
pendrive; solo nel ca¬ 
so degli hard disk 
esterni da 2,5 pollici 
autoalimentati abbia¬ 
mo verificato dei pro¬ 
blemi di comunicazio¬ 
ne tra Pc e periferi¬ 
che, dovuti essenzial¬ 
mente alle richieste di 
alimentazione dei di¬ 
schi. Collegando le 
due enclosure in no¬ 
stro possesso a una 
singola porta i dischi 
non hanno ricevuto 
sufficiente corrente 
elettrica per l'avvio, mentre aggan¬ 
ciandoli tramite speciali connettori a 
doppia porta Usb non ci sono stati 
problemi. 

In termini di velocità di trasferimen¬ 
to, abbiamo registrato un through- 
put a livello applicativo di 3,75 MB/s 
(equivalenti a 30 Mbps); si tratta di 
un valore ben al di sotto delle speci¬ 
fiche Usb 2.0 (480 Mbps), ma anche 
inferiore alla velocità tipica di un 
trasferimento Fast Ethernet (100 
Mbps teorici, circa 10 MB/s disponi¬ 
bili alle applicazioni). È comunque 
una banda più che sufficiente per 
gestire stampanti e flussi video, 
mentre può risultare limitante in ca¬ 
so di trasferimento di file di grandi 
dimensioni. Un esempio concreto: 
per trasferire un archivio di 602 


Mbyte da un Pc con interfaccia Fast 
Ethernet a un disco di prova attra¬ 
verso l'Hub sono stati necessari 163 
secondi, contro i 40 secondi regi¬ 
strati con il disco collegato diretta- 


mente al computer. Se decidete di 
condividere un masterizzatore Dvd, 
considerate che il throughput di 3,75 
MB/s consente di registrare un Dvd 
a circa 2,8X; i meccanismi anti buf- 
fer underrun permettono comunque 
di portare a termine la copia senza 
errori anche impostando velocità su¬ 
periori. 

In conclusione il Network Usb Hub 
di Belkin è nel complesso un prodot¬ 
to funzionale e semplice da utilizza¬ 
re, risolve brillantemente i problemi 
di condivisione delle periferiche Usb 
da parte di più personal computer e 
non presenta particolari problemi 
nell'utilizzo con dispositivi standard. 
I limiti evidenziati durante le prove 
(problemi di alimentazione dei di¬ 
spositivi) non fanno che accentuare 
l'unico grande difetto che affligge a 
nostro parere il prodotto: la mancan¬ 
za di una lista si compatibilità ag¬ 
giornata che permetta di valutare 
l'acquisto sulla base delle periferiche 
in proprio possesso. • 


Le regole di aggancio automatico alle periferiche sono personalizzabili. 

sili = 


General Connessone | 

Specificare le irrpostazcni di collegamento automatiche del dspostrvo. 

E' possible specificare un programma che lanci automatcamente il 
disposavo quando è colegato. 

Impostazioni é connessone 

P j dispositivo si cofcqa m automatico, avviando lìnterfacoaì 
jy Si proverà a nstabàre cna connessone con il dispositivo, qualora 
risulti persa 

Lancia progamma 

Per lanciare m automatico cn programma che funziona m combinazione 
al dtspostrvo colegato (ad esempio un software che abllti la webcam ad 
acquisre video), specificare feseguale n basso (nome 
programmale) 

Lanciare il programma quando I dspositrvo è connesso 


Impostazioni dell'Hub USB di rete 


Impostazioni delHjb USB d rete 
|7 [Lanciare IHib USB d rete affavvio di windovn- 
W Mastra l'Interfaccia per IHjb U5B d rete 

Frequenza d aggiornamento sulo stato Fi 
del disposavo (second): 

Impostazioni di nottfica 

F Nctf care se la connessione del dspositrvo è stata persa 
r Ricorda serrpre di disattivare il disposavo prma d scollegarlo 


Network Usb Hub: le velocità in gioco 


*i 


G« r eral | Aggiornamenti | Hub collegati | Irf orinazioni su | 

Specificare le impostazioni d avvio, d visuateaaone delflnterfaccia e 
gesbre i messaggi d notifica che si desidera ricevere. 


Scrittura Dvd 2x 
Scrittura Dvd 4x 
Video SD, Xvid 
Video HD 720p,H.264 
Dvd Video, Mpeg-2 
Blu-ray video HD, Mpeg-2 
Throughput Wi-Fi 802.11 g 
Throughput Fast Ethernet 


2,6 


0,1 


0,6 

1,0 


3 

3,0 


Network 
Usb Hub: 
3,75 MB/s 


NB. Tutti i valori sono espressi in MB/s. 
5 3 Per video e throughput, 

le velocità sono indicativi. 


10,0 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Gemelli diversi per il Wi-Fi: 

i router Atlantis Land e Billion 


Due dispositivi Adsl basati sul medesimo hardware 
ma che si distinguono per alcune funzioni. 


I l mercato dei router wireless per la 
casa e il piccolo ufficio è uno dei più 
inflazionati e soggetti al fenomeno 
dell'omologazione hardware: per ab¬ 
battere i costi e presentare a scaffale 
dispositivi con prezzi sempre più ag¬ 
gressivi, numerose aziende si rivolgo¬ 
no infatti a fornitori in grado di offrire 
la piattaforma di base completa (sche¬ 
da madre, case e a volte anche siste¬ 
ma operativo) che costituisce il cuore 
del router. È poi sufficiente personaliz¬ 
zare telaio, interfaccia utente e packa¬ 
ging per ottenere il prodotto finito. 

Su queste stesse pagine abbiamo do¬ 


cumentato più volte questa situazio¬ 
ne, recensendo router proposti da due 
brand distinti ma identici in termini di 
prestazioni e funzionalità. In alcune 
circostanze, però, l'intervento dell'a¬ 
zienda che commercializza il prodotto 
è più invasivo e interessa firmware e 
sistema operativo, andando a creare 
nuove funzioni o a modificare i servizi 
già presenti sulla piattaforma di base. 
È questo il caso dei due prodotti che 
analizziamo in questo numero, una 
coppia di router Adsl2+ wireless pro¬ 
posti da Atlantis Land e Billion. Dal 
punto di vista hardware, i due appa¬ 


rati sono pressoché identici: la scheda 
madre è la stessa e monta le medesi¬ 
me componenti hardware, tra le quali 
spicca il chipset wireless Ralink 
RT2880 conforme alle specifiche 
IEEE 802.lln draft 2.0 per velocità 
di collegamento sino a 300 Mbps teo¬ 
rici. Anche la dotazione di porte e 
connettori è la medesima, mentre il si¬ 
stema di antenne è leggermente di¬ 
verse: Atlantis Land ha optato per ter¬ 
minali fissi mentre Billion ha puntato 
su antenne removibili. 

Anche le prestazioni non sono perfet¬ 
tamente allineate: durante i nostri test 
di laboratorio il router Billion ha evi¬ 
denziato un discreto margine di velo¬ 
cità nei collegamenti Wi-Fi a corto e 
medio raggio, mentre Atlantis Land 



Billion 
BiPAC 7300N 


Atlantis Land 
Web Share 144WN 


Antenne 

removibili 

Billion ha optato 
per un sistema 
di antenne 
removibili con 
aggancio 
standard, mentre 
Atlantis Land ha 
preferito dei 
dispositivi fissi. 


Wireless 

Ralink... 

Il chipset Ralink 
RT2880, al centro 
su entrambe le 
schede, è 
compatibile con lo 
standard 802.lln 
draft 2.0, per 
trasmissioni senza 
fili sino a 300 Mbps 
teorici. 


Internet 
al massimo 

Gli apparati 
Atlantis Land e 
Billion integrano 
un modem 
Adsl2/2+ per 
connessioni sino 
a Internet sino a 
24 Mbps. 


Sicurezza immediata 

Entrambi i router dispongono 
sul retro di un pulsante per 
avviare la procedura di Wireless 
Protected 
Setup, che 
consente di 
impostare 
automati¬ 
camente un 
canale 
senza 
fili sicuro. 
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Atlantis Land 
Web Share 144WN ini 

Euro 167,90 Iva inclusa 


Modem Adsl2+ integrato 
Buone funzioni di filtraggio 


WlOOl 
1 Prestazioni wireless inferiori alla media 
* Prezzo 

I Produttore: Atlantis Land. 

Pagina Web: www.atlantis-land.com. 


Billion BiPAC 7300N 

Euro 129,00 Iva inclusa 



Modem Adsl2+ integrato 
Buone funzioni di filtraggio 


WUiQl 

• Prestazioni wireless inferiori alla media 

I Produttore: Billion. 

Pagina Web: www.billion.com. 
Distributore: Shaft: www.shaft.it. 


ha ottenuto risultati migliori a distan¬ 
za più elevata; oltre che al sistema di 
antenne leggermente differente, que¬ 
ste discrepanze potrebbero essere do¬ 
vute a una gestione diversa dell'appa¬ 
rato radio da parte del firmware di si¬ 
stema. Entrambi i modelli hanno co¬ 
munque confermato in linea di massi¬ 
ma le performance dei dispositivi ba¬ 
sati sullo stesso chipset Ralink: il th- 
roughput effettivo a livello Tcp/IP si 
attesta tra i 70 e i 60 Mbps, un valore 
nettamente inferiore al limite teorico 
ma comunque triplo rispetto alla so¬ 
glia degli apparati 802.llg. 

Le differenze maggiori riguardano 
però il software: sebbene i due siste¬ 
mi siano del tutto analoghi in termini 
di servizi base, durante la configura¬ 
zione dei router ci siamo imbattuti in 
servizi gestiti differentemente, oppu¬ 
re presenti in un dispositivo e non nel¬ 
l'altro. Il Web Share 144WN di Atlan¬ 
tis Land offre ad esempio un wizard 
assistito per la prima installazione del 
router, opzione assente nel prodotto 
Billion; in ambito wireless, inoltre, il 
Web Share permette di impostare un 
sistema di protezione Wpa con chiavi 
di codifica Tkip, Aes o Tkip+Aes, 
mentre il Billion BiPAC 7300N offre 
solo le modalità Tkip e Aes. 


lili&UUSMd 


HARDWARE 



Quick 

Stari 


Advanced 

Setup 


Access 

Management 


Maintcnance Status 


Help 


Access Point Scttings 


Access Point Acttvated r Deactlvated 

Charme* | ITALY 3 | Chamel06 2437MHz 3 arreni Charme* [i 

Beacon Interva* flOO (range 20-1000) 

RTSICTS Threshokl [2347 (range 1500-2347) 

Fragmertolion TFreshoM |2346 (range 256-2346, evem numbers only) 

DTM [5 (range 1-255) 

VMreàess Mode 1802.11b»g»n 


Channel Bandwtdth | 20/40 MHz ^1 
Extenston Charme* | bctow thè contro* charme* - | 
Gerard Interva* [ 400 nsec ^ | 

MCS |AUTOMI 


SSOhdex |l 

Broadcast SSD t? Yes r No 

WMM C Enatìe G Cxsable 
SSO |a02-RA1 44-W300N 


Authentication Type [Crsabjed 


Wireless MAC Address 
riiter 


WEP-64B»s 
Actrve VVEP-1288«s 
WPA-PSK 

Act ’°° WPA2-PSK 
c Address #1 WPA-PSKAM>A2-PSK 


sted 

idow VWeless LAN ststior{s) 


Sopra: Atlantis Land permette di configurare il Wpa con chiave Aes+Tkip. 
Sotto: il sistema di Uri filtering del dispositivo Billion. 



ADSL2+/Broadband Router 



• * 

Advanced - ^ 



» LAN 
» WAN 

► System _ 

"FirewaN 

• Packel Filler 

■ MAC I (Iter 

■ Intr ustori Detection 

• Block WAN PING 

• ma liner_ 

■ OuS 

► Virtual Server _ 


| Contigui atlon 




'URI FWOf 

Pai «me* et s 

keywords Filtering 

P? Enable De - >i » 


Domains Filtering 

BEnable Detaii » 


Restnct URL Features 

Block r - Java Applet T Aciivex T Cookie f“* Proory 


Except IP Address 

Detail » 


Time Schedule 

| Always On 


Log 

E 



Apply | Cancel | 


Entrambi i modelli supportano i servi¬ 
zi Dynamic Dns, utili ad accedere da 
remoto alla rete locale anche se privi 
di un indirizzo IP pubblico fisso, ma se 
Atlantis Land si affida al solo provider 
DynDNS.org, Billion consente di sce¬ 
gliere tra una dozzina di servizi. Di¬ 
scorso analogo vale per le funzioni di 
Uri filtering, ovvero la possibilità di 
inibire l'accesso a determinati siti 
Web: nessuno dei due router offre un 
motore di content filering dinamico, 
ma mentre Atlantis Land permette di 
impostare solo indirizzi precisi, Billion 
consente anche di indicare delle paro¬ 
le chiave da evitare. Si tratta comun¬ 
que di differenze di impatto limitato e 
che potrebbero essere appianate (o 
accentuate) con la release di nuove 
versioni del software. • 


Router 802.1 In draft 2.0 

IPERF 2.0 - Throughput con Wpa/Aes ('Mbps 



A (5m,Los) 


(10m, Los) | Pos. C (10m, Nlos) \ Pos. D (25m,Nlos) 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Più potere alla linea elettrica: 

anche Linksys punta sull'HomePlug 


ZOO Mbps senza posare un cavo, e senza l'aiuto 
del wireless. Le Powerline conquistano il mercato. 


N on dovrebbe essere una novità 
per i lettori di PC Professionale-, 
gli adattatori Powerline sono ormai 
presenze costanti su queste pagine e, 
potremmo dire, ospiti di riguardo. Il 
motivo è semplice: se lo meritano. In¬ 
nanzitutto, per chi non lo sapesse an¬ 
cora, ricordiamo che il termine Power¬ 
line indica quelle tecnologìe che per¬ 
mettono di sfruttare gli impianti elet¬ 
trici per il trasporto dei dati. In ambito 
residenziale tutto ciò si traduce nella 
possibilità di collegare dispositivi di 


Linksys 


Anioni* intoni» .1/101*1 


» «coi&39 «ocase 




t'i«»(ione /Wan/rtn Ai»i)i<irii* lnroin».wt«i>i 



caie» «due se 


•tiurtvr tt itir 

_ri ifeótofe't* *-8» r«8» IVMMlt’a 

L>w«uig« tr wrt-t» « ti»m«»v 


Avanzalo Aqqloin 


iicatesaOMse 


MippatUKpfMnM 

Assegna t<*>ta oxi ^ V OtTOS 



Non appena collegati gli adattatori sono 
funzionanti. Attraverso il software di 
configurazione è comunque possibile 
controllare gli apparati presenti in rete, 
cambiare la password di cifratura e gestire 
le priorità di traffico sulla rete Powerline. 


networking presenti in stanze diverse 
sfruttando le prese di corrente come 
porte di rete, con rimpianto a 220 volt 
nel ruolo di un grande hub Ethernet. 
Perché ricorrere alle Powerline? Per 
evitare di impazzire tra sonde e cana¬ 
line nel tentativo di stendere cavi Utp 
tra una stanza e l'altra, ma anche per 
raggiungere gli ambienti dove il wire¬ 
less non riesce a penetrare e, soprat¬ 
tutto, per non essere soggetti alle in¬ 
terferenze radio che spesso assillano i 
dispositivi Wi-Fi. 

Il kit PLK-200 di Linksys comprende 
una coppia di adattatori basati sulle 
specifiche HomePlug AV (uno dei due 
standard di mercato, insieme al proto¬ 
collo UPA); si tratta di una tecnologia 
che offre velocità teoriche di 200 Mb¬ 
ps. Durante i nostri test gli adattatori 
Linksys hanno registrato un through- 
put Tcp/IP medio di 67 Mbps, un va¬ 
lore di assoluto primo piano nell'am¬ 
bito Powerline e di poco inferiore alle 
velocità raggiunte dai dispositivi wi¬ 
reless di ultimissima generazione. L'a¬ 
spetto più importante, però, è quello 
relativo alla stabilità delle connessio¬ 
ni: come si evince dal grafico riporta¬ 
to, la banda non è soggetta alle varia¬ 
zioni tipiche di una connessione Wi- 
Fi, e si mantiene sugli stessi livelli an¬ 
che all'aumentare della distanza tra i 
due terminali di prova. 

I test sono stati eseguiti con la suite 
IPerf con cifratura Aes attiva. Abbia¬ 
mo collegato la coppia di adattatori a 
due notebook, lasciando fisso il primo 
e variando la posizione del secondo. 
La prima posizione prevede il colle¬ 
gamento diretto dell'adattatore a una 
presa elettrica presente nella medesi¬ 
ma stanza del dispositivo gemello 
(con prese a una distanza in linea ret¬ 
ta di circa 3 metri). Nella configura¬ 
zione 2 il secondo adattatore è invece 
posizionato in una stanza adiacente e 
collegato direttamente a una presa 
elettrica posta a circa 7 metri dalla 
prima. La terza posizione è invece a 
distanza di circa 15 metri con collega- 



Linksys 

PLK-200. 


Linksys PLK-200 

Euro 179,90 Iva inclusa 

Per adattatore singolo 



Connessioni veloci, stabili e sicure 
Semplice da installare 


1 Prezzo 


0 Produttore: Linksys. 

Pagina Web: www.linksys.it. 


mento diretto alla presa elettrica, 
mentre la quarta sfrutta le medesime 
prese ma con il secondo adattatore 
collegato attraverso una ciabatta di 
distribuzione alla quale sono stati col¬ 
legati anche un televisore, una con¬ 
sole da gioco e un videoregistratore 
(tutti attivi al momento del test). 

La coppia PLK-200 ha registrato ve¬ 
locità pressoché identiche in tutti i 
casi, con variazioni minime nell'in¬ 
torno dei 67 Mbps. Gli unici limiti ri¬ 
scontrabili nel kit PLK-200 sono 
quelli comuni a tutti gli adattatori 
Powerline: non sono collegabili a 
valle di Ups e prese filtrate (che ta¬ 
gliano le frequenze utilizzate per le 
trasmissioni) e, visto il form-factor si¬ 
mile a quello di un trasformatore, 
possono rendere inagibili le prese 
adiacenti a quella utilizzata. • 
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BREVI 


• Nuovo standard 
SD per dispositivi 
Embedded i 

La SD Card As- 
sociation ha an¬ 
nunciato lo scor¬ 
so 11 settembre 
un nuovo standard per i dispo¬ 
sitivi di Storage allo stato soli¬ 
do. Le specifiche, battezzate 
Embedded SD, saranno uffi¬ 
ciali a novembre e garantiran¬ 
no la piena compatibilità con lo 
standard SD classico. Tra le 
caratteristiche tecniche prean¬ 
nunciate dalla SD Card Asso- 
ciation vi sono il supporto al¬ 
l’alimentazione a 1,8 e 3,3 volt, 
la possibilità di eseguire il boot 
di sistema dalla memoria SD 
embedded e un servizio evolu¬ 
to di partizionamento dello 
spazio di Storage. Sono inoltre 
previsti meccanismi evoluti 
per la protezione dei dati e per 
massimizzare l’affidabilità del 
supporto allo stato solido. 

• Firmaware 2.1 
per iPhone 3G 

Il 12 settembre 
Apple ha rilasciato 
una nuova versio¬ 
ne del firmware 
per iPhone e iPod 
touch; per il te¬ 
lefono di Cupertino, in partico¬ 
lare, si tratta della prima major 
release dopo il lancio dello 
scorso luglio. Tra le caratteri¬ 
stiche della nuova versione, 
Apple sottolinea una maggior 
stabilità del segnale radio du¬ 
rante le chiamate, un’autono¬ 
mia superiore, alcune migliorie 
al sistema di messaggistica e 
l’inclusione del nuovo servizio 
Genius per la creazione dina¬ 
mica di playlist audio. 



Di Simone Zanardi 


iPhone: come cambia 

il mercato telefonico 



Q uando il 23 ottobre 2001 Apple lanciò 
iPod, pochi avrebbero ipotizzato l'in¬ 
fluenza che il lettore multimediale portatile di 
Cupertino avrebbe esercitato sul mercato: ne¬ 
gli anni seguenti iPod non si è limitato a con¬ 
dizionare le scelte della concorrenza, ma ha ri¬ 
voluzionato l'intera industria discografica. A 
distanza di sette anni, iPhone sembra pronto a 
ripercorrere la medesima strada; la telefonia 
mobile è però un settore molto più complesso, 
soprattutto in Europa. 

Sul fronte dei dispositivi, la battaglia è già vin¬ 
ta: tutti i produttori si sono adeguati o si stan¬ 
no adeguando all'avvento di iPhone, lancian¬ 
do modelli che ricalcano, chi più e chi meno 
smaccatamente, le caratteristiche principali 
del melafonino. Preparatevi quindi a un'inva¬ 


sione di cellulari privi di tastiera e interamen¬ 
te controllati da pannelli tattili, con interfacce 
utente sempre più improntate sulla grafica e 
nuovi servizi e applicazioni “onlìne". 

È invece più in chiaroscuro il rapporto con i 
provider: con il lancio europeo di iPhone 3G, 
Apple ha rinunciato al modello di revenue 
sharing che ha caratterizzato la partership sta¬ 
tunitense con AT&T (in pratica il provider cor¬ 
risponde ad Apple una quota degli introiti ri¬ 
conducibili aU'utilizzo del telefonino) a favore 
di una politica più tradizionale (della vostra 
bolletta Apple non vede nemmeno un centesi¬ 
mo). Da questo punto di vista iPhone sembra 
destinato a rimanere un telefono come tutti gli 
altri; gli operatori mobili del vecchio continen¬ 
te sono un osso troppo duro anche per Jobs. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



Da Creative audio X-Fi su chiavetta Usb 

Si chiama Sound Blaster X-Fi Go! e rappresenta Tultimo 
esemplare della gamma X-Fi di Creative; si tratta di un 
modulo esterno (del tutto simile a una chiavetta Usb) in 
grado di offrire prestazioni audio ai massimi livelli in to¬ 
tale portabilità. La tecnologia proprietaria X-Fi riproduce 
audio surround con normali cuffie stereofoniche, suppor¬ 
ta gli standard EAX Asvanced F1D 4.0 e Open AL per vi¬ 
deogiochi di ultima generazione e VoiceFX per l'elabora¬ 
zione in tempo reale della voce. 

• La televisione su Ps3 con PlayTV 

Disponibile dal 19 settembre, PlayTV è un 
piccolo tuner Usb compatibile con i segnali 
analogici e digitale terrestre; collegato a una 
Playstation 3, trasforma la console nipponica in 
un vero e proprio Digital Video Recorder, consentendo di registrare 
i programmi televisivi anche durante le sessioni di gioco o, grazie al 
doppio sintonizzatore, mentre si guarda un altro canale. È anche 
possibile accedere alla Ps3 da remoto per riprodurre i canali sulla 
propria Playstation portatile. 99 euro Iva inclusa. 



90% 


I terminali mobili con scheda di espansione 
MiniSD o MicroSD entro il 2010. 


Fonte: iSuppli, Settembre 2008. 



• Nuovi lettori 
multimediali 
da Archos 

L'azienda 
francese rin¬ 
nova la pro¬ 
pria gamma 
di portable media player 
con Archos 5 e Archos 7, 
entrambi basati sul proces¬ 
sore ARM Cortex che ga¬ 
rantisce una potenza di 
calcolo paragonabile a 
quella di un normale note¬ 
book. Proposto a partire da 
349 euro ivatì e con dischi 
da 60 a 250 GB, Archos 5 
offre un display da 5 polli¬ 
ci, mentre Archos 7 dispo¬ 
ne di un pannello da 7 " ed 
è offerto a 449 euro con di¬ 
sco da 160 GB e a 549 euro 
con Storage di 320 GB. La 
versione 5g integra inoltre 
di un modulo Flsdpa per 
connettività 3G. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Lexmark per i piccoli uffici 

La multifunzione 



Stampante, scanner, copiatrice e fax in un 
singolo apparecchio che include anche Adf, 
duplex e connettività Ethernet e Wi-Fi. 


T op di gamma della linea di unità 
multifunzione a getto d'inchiostro 
di Lexmark per l'ufficio, la X9575 è 
una periferica 4-in-l (stampante, 
scanner, copiatrice e fax) con velocità 
di stampa dichiarata di 33 pagine al 
minuto in bianco e nero e 28 pagine al 
minuto a colori, dotata di serie di con¬ 
nettività Ethernet e Wi-Fi in standard 
802.llg per la condivisione in reti ca¬ 
blate e senza fili. L'orientamento pre¬ 
valentemente business del prodotto è 
confermato sia dall'adozione di car¬ 
tucce d'inchiostro a pigmenti Everco- 
lor 2 ad alta capacità per garantire 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 33 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 28 ppm 
Tecnologia di stampa: inkjet 4/6 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica - 1 pagina 

1:28/8,2 

0:17/3,6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:25/5,0 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:42/2,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

3:23/1,8 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:36/1,7 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop - 1 pagina (Alta Qualità) 

0:30/2,0 
3:51 / 0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:56/2,1 

5:46/5,2 

Tempo totale 

21:06 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

Copia autonoma foto 10x15, max qualità 

1:33/0,7 

Copia copertina Pc Professionale a colori 
Copia pagina mista testo/foto (colori) 

0:59/1,0 

1:04/0,9 

Copia pagina mista testo/foto (bn) 

0:50/1,2 

Stampa foto 10x15 da Pc 

1:34/0,6 



una buona autonomia in stampa sia 
dall'integrazione di componenti che 
assolvono con efficienza alle tipiche 
esigenze produttive dell'ufficio, come 
l'alimentatore automatico di docu¬ 
menti da 50 pagine e il modulo du¬ 
plex per la stampa in fronte-retro. Le 
funzioni di scansione e copia in moda¬ 
lità stand-alone si comandano dal 
pannello di controllo frontale, affian¬ 
cato da un display Lcd a colori da 2,4 
pollici; in basso a destra, invece, si tro¬ 
vano gli slot per memory card e la 
porta Usb/PictBridge per la connes¬ 
sione diretta di memorie di massa 
esterne e fotocamere digitali. Una 
configurazione completa e versatile, 
come si può notare, che però ci la¬ 
scia perplessi per due aspetti: il pri¬ 
mo è la capacità un po' limitata - 150 
fogli A4 - del cassetto di alimenta¬ 
zione della carta (ma è possibile in¬ 
stallarne uno opzionale), il secondo 
è l'impiego di un set di due sole car¬ 
tucce d'inchiostro, una per il nero e 
una a colori, invece di quattro serba¬ 
toi separati, soluzione adottata nei 
prodotti da ufficio (e non solo) da 
tutti i principali competitor. 

Mettere in funzione la X9575 è sem¬ 
plice; l’unica variabile è l'eventuale 
installazione della cartuccia Photo 
Ink, in alternativa a quella del nero, 
per ottimizzare la riproduzione di fo¬ 
tografie aggiungendo gli inchiostri 
ciano e magenta a bassa densità. Il Se¬ 
tup si conclude con la procedura au¬ 


tomatica di allineamento delle testine 
di stampa, incorporate negli stessi ser¬ 
batoi. Per quanto riguarda il software 
a corredo, l’applicativo principale è 
Productivity Studio, che accorpa in 
un'interfaccia intuitiva i moduli di co¬ 
pia, scansione, stampa, trasmissione 
di fax e documenti allegati alle email. 
La sezione di scansione include una 
serie di profili predefiniti per l'acqui¬ 
sizione e l'archiviazione dei file su Pc, 
la copia diretta, l'invio di fax e di alle¬ 
gati di posta elettronica. In quest'ulti¬ 
mo caso, per esempio, il software pro¬ 
pone all'utente di scegliere se lasciare 
inalterato il file acquisito o ridurne la 
risoluzione per diminuire il tempo di 
trasferimento in rete; nel caso di un 
fax, la scansione è eseguita in bianco 
e nero e successivamente viene av¬ 
viata la procedura guidata per la sele¬ 
zione del destinatario. 

Il driver dello scanner, compatibile 
Twain, ha un'interfaccia essenziale, 

con una schermata iniziale che pre¬ 
vede quattro tipologie di originali 
(foto e documenti a colori e in bianco 
e nero) digitalizzabili a risoluzioni 
comprese tra 75 e 300 dpi. L'accesso 
alle impostazioni avanzate ne 
espande l'intervallo tra 72 dpi e 
19.200 dpi interpolati (utilizzabile 
per l’ingrandimento di dettagli di 
piccole dimensioni) e consente la re¬ 
golazione di contrasto, luminosità, 
gamma e la rimozione del retino di 
stampa. La gestione elettronica dei 
documenti è affidata a Presto! Page- 
manager, mentre per il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri Lexmark 
ha puntato su Finereader 6 di 
Abbyy, software che combina facilità 
d'uso e precisione dei risultati anche 
con impaginati di una certa com¬ 
plessità. Nella sezione di stampa, 
Productivity Studio include un mo- 
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Scansioni 
veloci con l'Adf 

L'alimentatore automatico 
di documenti ha una 
capacità di 50 fogli A4. 



Lascia o raddoppia 

Il cassetto di alimentazione della carta 
ha una capacità di 150 fogli A4. 

Se non bastasse, se ne può aggiungere 
un secondo, sempre da 150 fogli. 


dulo dedicato al ritocco delle imma¬ 
gini, eseguibile in totale automati¬ 
smo oppure manualmente, interve¬ 
nendo sui parametri di luminosità, 
contrasto, nitidezza, tonalità e satu¬ 
razione dei colori. 

Nelle prove di laboratorio, l'unità di 
Lexmark ha richiesto 21 minuti e 6 
secondi per completare la batteria di 
documenti campione, dimostrando 
un livello di prestazioni accettabile 
in ambienti di lavoro di piccole di¬ 
mensioni come quelli cui il prodotto 
si indirizza. A titolo di confronto, la 
stampante inkjet da ufficio HP Offi- 
cejet Pro K5400dtn provata in questo 
stesso numero della rivista, più eco¬ 
nomica ma priva di fax, scanner e 
Adf, ha eseguito la stessa prova in 
15 minuti e 1 secondo. Sul fronte 
qualitativo, i documenti dì testo han¬ 
no mostrato caratteri con bordi affet¬ 
ti da leggere sbavature che ne han¬ 
no ridotto la precisione: la leggibilità 
resta discreta anche con font di pic¬ 
cole dimensioni, ma si perde qualco¬ 
sa in termini di professionalità degli 
elaborati. La stampa grafica da Co- 
relDraw ha evidenziato la buona 
densità e omogeneità del nero, rive¬ 
lando inoltre una scala dei grigi non 
inquinata da altri colori e corretta 


per la maggior parte della sua esten¬ 
sione, escludendo il segmento finale 
verso il nero, meno graduale del do¬ 
vuto. Valutazione positiva per l'u¬ 
niformità del pattern al 50% di nero, 
mentre il test delle linee sottili ha 
raggiunto a stento la sufficienza per 
la presenza costante di aloni. Il test 
di Excel è stato superato senza pro¬ 
blemi: diagrammi e grafici a barre 
hanno mostrato colori omogenei e 
una buona precisione ai bordi. Nella 
stampa fotografica in quadricromia i 
risultati non ci hanno soddisfatto del 
tutto a causa della saturazione ec¬ 
cessiva dei colori, risultante in im¬ 
magini troppo intense e poco natu¬ 
rali, perdita di dettaglio nelle basse 
luci e appiattimento delle sfumature. 
Ne hanno risentito in particolare i ri¬ 
tratti, con gli incarnati penalizzati da 
un colorito troppo acceso. Non ab¬ 
biamo notato differenze apprezzabi¬ 
li in termini di resa cromatica fra le 
carte Lexmark Glossy Premium e 
Perfectfinish; la seconda, però, è ot¬ 
timizzata per gli inchiostri Evercolor 
2 e asciuga più rapidamente, mentre 
con la prima sono necessarie alcune 
decine di minuti prima di poter ma¬ 
neggiare le stampe con tranquillità. 
La copia della foto di test in 10x15 
eseguita in modalità automatica ha 
mostrato tonalità leggermente più 
fredde dell'originale, mantenendo 
però un livello accettabile di detta¬ 
glio nelle ombre. Al contrario, la co¬ 
pia della copertina di PC Professio¬ 
nale si è rivelata cromaticamente 


Non solo per l'ufficio 

La presenza degli slot 
per schede di memoria 
e della porta PictBridge 
permette la stampa diretta 
di fotografie, meglio se 
a 6 colori con la cartuccia 
fotografica opzionale. 


piuttosto fedele, ma è stata compro¬ 
messa dalla presenza di striature 
molto sottili ma evidenti. 

In conclusione, la buona configura¬ 
zione hardware e le funzioni suppor¬ 
tate rappresentano le doti migliori 
della X9575 di Lexmark; nutriamo 
invece qualche dubbio sulla scelta di 
utilizzare un kit di due sole cartucce 
d'inchiostro - anche se ad alta capa¬ 
cità - in un prodotto destinato all'uf¬ 
ficio. Ottima la garanzia di 5 anni. • 




Lexmark X9575 

Euro 299,00 Iva inclusa 

Cartuccia nero con programma Return n. 42, 
17,71 euro. Cartuccia standard nero n. 42A, 20,36 
euro. Cartuccia nero ad alta capacità n. 44XL, 
22,13 euro. Cartuccia a colori con programma Re¬ 
turn n. 41, 20,13 euro. Cartuccia standard a colori 
n. 41 A, 25,70 euro. Cartuccia ad alta capacità a co¬ 
lori n. 43XL, 26,57 euro. Cartuccia fotografica n. 
40, 22,13 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Ethernet, Wi-Fi, fax, Adf e duplex di serie. 
Cartucce ad alta capacità in dotazione. 
Garanzia di 5 anni. 


• Stampa del testo migliorabile. 

• Sistema di stampa a due cartucce. 

Produttore: Lexmark International. 
Pagina Web: www.lexmark.it. 


205 

PC Professionale - Ottobre 2008 



















Anteprima di Paolo Marcili 


PERIFERICHE 


La compatta da taschino 

per il fotoamatore evoluto 


La Optio A40 abbina all'impostazione tipica 
del segmento consumer funzioni avanzate 
come lo stabilizzatore ottico d'immagine 
e il controllo manuale dell'esposizione. 

GLI SCATTI DI PROVA 

P entax rappresenta, insieme a Ca¬ 
non, Fujifilm, Nikon e Olympus, 
l'élite della storica industria giappo¬ 
nese ancora oggi protagonista dopo la 
rivoluzione digitale. Questi marchi 
hanno segnato passi fondamentali 
lungo il cammino evolutivo degli ap¬ 
parecchi fotografici, in particolar mo¬ 
do sul nascere degli anni '80 quando 
accelerarono la corsa verso l’elettroni¬ 
ca in luogo dell’affascinante ma costo¬ 
sa meccanica di precisione fino ad al¬ 
lora impiegata. E oggi questi brand 
presidiano il mercato contemporaneo 
con proposte che spaziano dalle com¬ 
patte consumer di fascia entry fino al 
segmento professionale o semi-pro- 
fessionale del mondo reflex. La situa¬ 
zione di Pentax è in realtà un poco più 
complicata: è nota la sua cooperazio¬ 
ne con Samsung per lo sviluppo di re¬ 
flex digitali, mentre voci sempre più 
insistenti danno come prossimo rac¬ 




cordo con Hoya (casa 
giapponese affermata pro¬ 
duttrice di lenti) per quel 
che attiene allo sviluppo di 
fotocamere compatte. Se questa al¬ 
leanza dovesse concretizzarsi, molto 
probabilmente scomparirebbe la pro¬ 
duzione indipendente del marchio, 
oggi rappresentata anche dalla serie 
Optio, ma d’altra parte la storia recen¬ 
te ci dice che Pentax ha fatto della 
collaborazione con altri produttori 
(anche nel campo dell’elettronica di 
consumo) una strategia mirata. 
Tralasciando le congetture e rimanen¬ 
do nel campo dei test, questo mese 
abbiamo provato una delle compatte 
di pregio appartenente alla serie Op¬ 
tio A: tale lettera identifica, alFintemo 
della nomenclatura Pentax, la linea di 
prodotti evoluti e pensati per offrire 
ottime prestazioni. La Optio A40, og¬ 
getto della nostra prova, discende dal 
modello A30 ed è il 
top della gamma 
consumer. La sua 
presentazione risale 
all'inizio di ottobre 
2007 ma un inciden¬ 
te di percorso (l’in- 


Pentax Optio A40 

Euro 279,00 Iva inclusa 


Qualità dei materiali e cura costruttiva 
Qualità degli scatti 
Buona reattività globale 


• Grandangolo limitato 

• Rapporto prezzo-prestazioni 

@ Produttore: Pentax. 

Pagina Web: www.pentaxitalia.it 


cendio della fabbrica che produceva 
le batterie) ne ha posticipato la com¬ 
mercializzazione di oltre cinque mesi. 
Le caratteristiche fondamentali sulle 
quali è stata sviluppata ruotano attor¬ 
no a un sensore da 12 megapixel, a 
uno zoom ottico 3X e alle più recenti 
funzioni tecnologiche aggiuntive. Del 
sensore specifichiamo che, oltre alla 


Il binomio sensore-ottica è stato in grado di fornire lusinghieri 
risultati qualitativi. Alla Pentax Optio A40 non mancano certo 
differenti opzioni d’esposizione, soprattutto alla luce della nutrita 
schiera di scene preimpostate. Si segnala tuttavia la presenza sia 
dell'esposizione a priorità dei tempi sia di quella completamente 
manuale, caratteristiche destinate agli utenti più evoluti. 
L'esposizione manuale, in particolare, permette al fotografo di 
controllare sia i tempi che i diaframmi in modo da conferire un 
completo controllo sull'esposizione e sui piani di fuoco (questi 
ultimi dipendenti dai diaframmi). 
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PERIFERICHE 


risoluzione da primato, si sviluppa su 
una superficie più ampia rispetto alla 
media dei concorrenti, visto che può 
contare su un fattore di superficie da 
1/1,8", area che dovrebbe garantire 
migliori prestazioni ad alte sensibilità. 
Sul campo quest'unità ha mostrato ri¬ 
sultati soddisfacenti: lo abbiamo af¬ 
fiancato agli scatti delle altre compat¬ 
te provate di recente, verificandone la 
qualità. Seppur allineato ai risultati 
dei chip di piccole dimensioni che tro¬ 
viamo in questo segmento, il Ccd in¬ 
stallato dalla Pentax è stato in grado 
di restituire qualcosa in più nel micro¬ 
dettaglio tanto alle basse quanto alle 
alte sensibilità a testimonianza del¬ 
l'efficacia del binomio sensore-ottica. 
Come da tradizione per il marchio, 
l'ottica è di produzione proprietaria e 
presenta un'escursione focale pari a 
37-11 Imm equivalenti. La sua apertu¬ 
ra massima è buona in grandangolo 
(f2.8) e solo discreta in tele (f5.4), ma il 
giudizio finale su questa lente rimane 
positivo in virtù degli ottimi risultati 
qualitativi espressi che sono riusciti a 
addolcire la mancanza di una focale 
corta sufficientemente ampia. 137mm 
da cui parte lo zoom sono piuttosto 
modesti, soprattutto se pensiamo che 
anche in questo segmento si stanno 
diffondendo modelli dotati di gran¬ 
dangolari sempre più ampi. La A40 
implementa un dispositivo di stabiliz¬ 
zazione dell'immagine (o anti shake) 
in hardware operante secondo le spe¬ 
cifiche Ccd-Shift e che si avvale quin¬ 
di di un sensore flottante in grado di 
compensare i micro-movimenti del fo¬ 
tografo in caso di tempi di posa critici. 
Proprio rimpianto per la stabilizzazio¬ 
ne costituisce uno degli elementi di 
spicco della A40 dove, a fianco della 
doppia soluzione hardware e softwa¬ 
re (innalzamento degli Iso) preposta 
alle immagini, la fotocamera può ope¬ 
rare in un terzo modo dedicato alla 
stabilizzazione dei filmati. Circa que¬ 
sti ultimi merita rilievo il 
fatto che, grazie all'effi¬ 
cienza del software di 
controllo, è possibile regi¬ 
strare i video direttamente 
in formato DivX. 

A un primo sguardo la 
A40 non brilla certo per 
roriginalità del design: ri¬ 
spetto alla precedente 
A30 il corpo è stato ridise¬ 
gnato, ma nonostante l'ot¬ 
tima cura costruttiva e i 


raffinati materiali la linea si presenta 
fin troppo sobria e squadrata. All'inse¬ 
gna del classico sono inoltre sia il 
layout generale che la disposizione 
specifica dei comandi; infatti sul dor¬ 
so, a fianco del display da 2,5" per 
230.000 pixel di risoluzione, sono col¬ 
locati i classici pulsanti d'impostazio¬ 
ne dove si segnala la presenza del 
Green Button il cui azionamento dà 
accesso diretto alle funzioni evolute. 
In questo caso, oltre alla possibilità 
d'inserire il correttore d'esposizione, 
sono disponibili i comandi per abilita¬ 
re le tecnologie anti shake, face de¬ 
tection e D-Range, dove quest'ultima 
è la funzionalità preposta all'estensio¬ 
ne della gamma dinamica, grazie alla 
quale è possìbile recuperare dettagli 
annegati nelle alte luci di una sovrae¬ 
sposizione piuttosto che particolari 
scuri sottoesposti. In aggiunta, merita 
rilievo la possibilità di controllare l’e¬ 
sposizione della fotocamera tanto a 
priorità di tempi quanto in modo com¬ 
pletamente manuale, caratteristiche 
spesso ricercate dai fotoamatori più 
appassionati ed evoluti. Passiamo in¬ 
fine al comportamento sul campo, che 
ha rivelato comportamenti in chiaro¬ 
scuro, sia per quel che riguarda le do¬ 
ti velocistiche che la reattività della 
fotocamera. Se i tempi di avviamento 
e spegnimento non brillano sfiorando 
i 3 secondi di attesa, nell’uso la A40 si 
fa apprezzare anzitutto per la reatti¬ 
vità del sistema autofocus, efficiente 
anche in luce non ottimale, ma so¬ 
prattutto per il contenuto ritardo di ri¬ 
sposta dell'otturatore nonché per gli 
scatti in sequenza che sfiorano i 2 fps 
alla massima risoluzione. L'ultima 
considerazione va sul prezzo di listino 
che crediamo leggermente elevato 
specie alla luce di un ipotetico raffron¬ 
to con le caratteristiche delle altre 12 
Mpixel di categoria come la Fujifilm 
F50fd, Casio EX-ZI200 e Panasonic 
FX100. 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 91 x 56 x 23 
Peso (senza batteria) g: 130 
Risoluzione max / effettiva (MPixel): 12,4/12,0 
Sensore (tipo / fattore di forma): Ccd /1/1,8” 
(8,00 x 6,00 mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 
Risoluzione immagine max (pixel): 

4.000 x3.000 

Rapporto d'immagine: 4:3 

Formato file immagine: Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: a simboli, con 3 livelli 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 

37 -11 Imm 

Zoom ottico / digitale: 3X / 5,4X 
Apertura massima (wide / tele): f2.8 - 5.4 
Stabilizzatore software / hardware: •/ • 
Distanza di messa a fuoco minima / macro 
(cm): 35/6 

Modi autofocus: macro, supermacro, pan-focus, 
infinito 

Tipo autofocus: multi-area a 5 zone, spot al cen¬ 
tro, a priorità di volto 

Fuoco manuale: o 

Misurazione esposimetrica: valutativa a settori, 
media prevalenza centrale, spot al centro 
Compensazione dell’esposizione: 

±2 Ev passi 1/3 Ev 

Sensibilità Iso relativa: auto (50-800), manuale 
da 50 a 1.600 (3.200 con anti-shake) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

4 preimpost. (luce diurna, ombra, tungsteno e 
fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 4 a 1/2.000 
Scatti in sequenza / num. scatti: 1,8 fps / n.d. 
Autoscatto (secondi): 2,10 
Flash integrato / portata: «/fino a 6,0 m 

(auto Iso) 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi 
rossi, soft-flash, auto-riduzione occhi rossi 

Attacco flash esterno: o 
Bracketing: o 

Modalità di scatto: auto, programmata flessibile AE, 
priorità dei tempi, manuale e 10 scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

640 x 480 / 30 fps 

Formato file video: Avi Mpeg4 (DivX) 

Mirino ottico: o 

Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 

2,5”/230.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: • /• 

Tipo di memoria supportata: 

SD/SDHC 

Scheda di memoria inclusa: 

memoria interna da 22 Mbyte 

Batteria / carica batteria: ioni di litio D Ll- 

68(710 mAh) / • 

Accessori: cinghia da polso 

Software a corredo: Pentax software SW68, 

ACDSee per Pentax # _ ci Q _ m 0 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Stampante laser TallyGenicom, 

quando il lavoro si fa duro 


In prova un nuovo modello monocromatico 

di rete da 43 pagine al minuto: elevata produttività, 

efficienza e qualità di stampa sono le sue doti. 


A datta per sostenere carichi di la¬ 
voro impegnativi, la nuova 
9045N di TallyGenicom è una stam¬ 
pante laser monocromatica di rete 
destinata ad ambienti di lavoro po¬ 
polati da un massimo di 25 utenti. 
Progettata per offrire un'elevata effi¬ 
cienza e produttività, la periferica 
soddisfa i requisiti tipici richiesti dal¬ 
l'utenza professionale, non limitati 
alle pure prestazioni velocistiche, 
ma estesi alla robustezza, alla possi¬ 
bilità di espansione, alFautonomia di 
stampa, al contenimento dei costi 
d'esercizio, all'affidabilità e alla du¬ 
rata delle componenti e al supporto 
di funzioni avanzate di controllo in 
rete. Sul piano delle prestazioni, la 
periferica garantisce una produzione 
media mensile compresa tra 16.000 
e 20.000 pagine ed è in grado di rag¬ 
giungere picchi non continuativi di 
200.000 copie. La configurazione di 
serie prevede un equipaggiamento 
completo di porte di comunicazione 
(seriale, parallela, Ethernet e Usb 
2.0), due cassetti di alimentazione 
della carta da 150 e 550 fogli (con 
possibilità di espansione fino a 1.800 
fogli in totale), 128 MByte di memo¬ 
ria (espandibili a 512 MByte) e toner 
da 13.000 stampe al 5% di copertu¬ 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: 43 ppm 


Tecnologia di stampa: laser monocromatica 



Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:23/31,3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:08/7,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:27/26,7 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:10/12,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:15/24,0 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:48/25,0 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:08/7,5 

Corel Draw-1 pagina 

0 : 08 / 7.5 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:20/3,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:13/18,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:52/34,6 

TOTALE 

3:59 


1 risultati sono espressi in minutiisecondi / pagine al minuto 


ra. Ulteriori opzioni comprendono il 
modulo duplex per la stampa auto¬ 
matica in modalità fronte/retro, un 
raccoglitore da 500 fogli e unità in¬ 
terne di memorizzazione. La stam¬ 
pante è dotata di un pannello di con¬ 
trollo con un piccolo display testua¬ 
le, sufficiente per impostare o varia¬ 
re la configurazione della macchina; 
il controllo in rete locale può avveni¬ 
re attraverso il Web server interno, 
che consente di amministrare il si¬ 
stema di stampa in modo completo. 

I risultati dei test di laboratorio non 
hanno lasciato dubbi sul livello del¬ 
le prestazioni ottenibili da questo 
prodotto. Il tempo totale richiesto 
per stampare la batteria di docu¬ 
menti campione parla da solo: 3 mi¬ 
nuti e 59 secondi, con punte di qua¬ 
si 35 pagine effettive al minuto. La 
velocità della 9045N si è mantenuta 
elevata sia con documenti di una 
singola pagina sia con file più com¬ 
plessi e corposi, fatta eccezione per 
la stampa fotografica da Photoshop, 
più lenta della media. Piuttosto rapi¬ 
do anche l'intervallo d'uscita dalla 
modalità di risparmio energetico, 
con la prima copia emessa dopo cir¬ 
ca 20 secondi. 

A livello qualitativo il testo è appar¬ 
so quasi perfetto, con una precisio¬ 
ne delle font e una densità del nero 
al riparo da critiche. I grafici e i dia¬ 
grammi di Excel si sono rivelati pre¬ 
cisi e con contorni netti e l'unico ap¬ 
punto che si può muovere riguarda 
la densità talvolta eccessiva delle 
aree più scure. Anche i test grafici 
di CorelDraw hanno confermato la 
buona qualità osservata in prece¬ 
denza, rivelando l'accuratezza e la 
continuità delle linee sottili nonché 
la corretta densità e distribuzione 
del toner nel pattern al 50% di nero. 
Per la maggior parte delle stampe di 
prova abbiamo mantenuto la risolu¬ 
zione standard dì 600 dpi, non aven¬ 
do riscontrato evidenti differenze 




TallyGenicom 9045N 

Euro 1.022,40 Iva inclusa * 

Cartuccia toner standard da 13.000 copie al 5% 
di copertura, 266,11 euro. Cartuccia toner ad 
alta capacità da 22.000 copie al 5% di copertu¬ 
ra, 348,36 euro. Cassetto carta opzionale da 
500 fogli, 283,20 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità di stampa. 

’ Autonomia del toner. 

’ Basso costo copia. 

’ Dotazione completa di porte di comunicazione. 


Duplex non di serie. 

! Produttore: TallyGenicom. 

Pagina Web: www.tallygenicom.it. 


qualitative, né col testo né con la 
grafica, salendo alla risoluzione 
massima dì 1.200 dpi. La modalità di 
risparmio del toner agisce in misura 
moderata, diminuendo la densità 
del toner e assottigliando un poco i 
caratteri: entrambi gli interventi non 
comportano comunque un sensibile 
degrado nella leggibilità degli stam¬ 
pati. Il costo pagina si attesta a 2 
centesimi di euro con il materiale di 
consumo standard, ma può scende¬ 
re a 1,6 eurocent con il toner ad alta 
capacità da 22.000 copie. 

In conclusione, la TallyGenicom 
9045N si è rivelata una stampante 
molto veloce e in grado di garantire 
copie di alta qualità, con una buona 
autonomia operativa ed esigenze 
minime di manutenzione. • 
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PERIFERICHE 



Konica Minolta, 

il colore in ufficio 


Alte prestazioni e qualità di stampa 
sono i punti di forza delle due nuove 
laser a colori di rete da 24 ppm. 

In prova il modello 4650DN, 
con Ethernet e duplex di serie. 


L a nuova Magicolor 4650 di Ko¬ 
nica Minolta è una stampante 
laser a colori da 24 pagine al minu¬ 
to in mono e quadricromia destina¬ 
ta al lavoro da ufficio in gruppi di 
lavoro di piccole dimensioni. La pe¬ 
riferica è disponibile nelle versioni 
siglate 4650EN e 4650DN, che si 
differenziano sostanzialmente per 
l'integrazione dell'unità duplex nel 
solo modello DN, accessorio non 
installabile separatamente sulla 
4650EN a causa della diversa ar¬ 
chitettura interna della macchina. 
Al di là di questo, oltre al motore 
da 24 ppm le due stampanti condi¬ 
vidono tutte le caratteristiche fon¬ 
damentali, come il controller Em- 
peron da 500 MHz con 256 MByte 
di Ram a bordo (espandibile fino a 


Konica Minolta / 
Magicolor 4650DN \ 

Euro 1.078,80 Iva inclusa 



Cartuccia di toner nero da 4.000 pagine. 94,80 
euro. Cartuccia di toner ciano, magenta, giallo da 
4.000 pagine, 130,80 euro cadauna. Cartuccia di 
toner nero da 8.000 pagine, 118,80euro. Cartuc¬ 
cia di toner ciano, magenta, giallo da 8.000 pagi¬ 
ne, 230,21 euro cadauna. Disco fisso interno, 
540,00 euro. Kit adattatore Compact Flash, 
298,80. Prezzi iva inclusa. 


• Elevata velocità di stampa. 

• Qualità di stampa di testo e grafica. 


• Accessori opzionali costosi. 


@ Produttore: Konica Minolta. 
Pagina Web: www.konicaminota.it. 


768 MByte), la dotazione di porte di 
comunicazione (parallela, Usb 2.0 e 
Gigabit Ethernet), la risoluzione 
PhotoArt 9600 (600x600 dpi con 
tecnologia di stampa con retino 
multilivello a 4 bit, in cui ogni dot 
può assumere 16 diverse tonalità di 
colore) e la capacità di alimentazio¬ 
ne della carta: un cassetto da 250 
fogli A4 e un alimentatore manuale 
frontale da 100 fogli, che accetta 
supporti con grammatura fino a 210 
g/mq per realizzare stampe su car¬ 
te ad alto spessore e cartoncini. In 
caso di necessità, la capienza totale 
in input può essere portata a 850 
fogli aggiungendo un secondo cas¬ 
setto opzionale da 500 pagine. Una 
funzionalità utile (disponibile però 
solo in presenza del disco fisso o 
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della scheda Compact flash opzio¬ 
nali) è rappresentata dalla stampa 
diretta da chiavetta Usb, inseribile 
in una porta dedicata, compatibile 
con PictBrigde. Ciò consente di 
stampare file Pdf, Tiff, Jpeg e Xps o 
immagini da una fotocamera digi¬ 
tale senza necessità di passare dal 
pc. Per il controllo delle funzioni di 
stampa e delle impostazioni di con¬ 
figurazione, la Magicolor 4650 di¬ 
spone di un pannello frontale dota¬ 
to di un display Lcd retroilluminato 
a quattro linee di testo, ben visibili 
anche a una certa distanza dalla 
periferica. Sulla parte superiore del 
pannello, una barra luminosa 
emette luce blu o rossa a indicazio¬ 
ne dello stato dell'unità. I menu di 
configurazione seguono una strut¬ 
tura lineare con 
pochi sottolivelli e 
ogni impostazione 
è rapidamente 
raggiungibile in 
un numero ridotto 
di passaggi, gra¬ 
zie anche al prati¬ 
co sistema di con¬ 
trollo con seletto¬ 
re circolare a cin- 


IIPO 

Sorta 


Nato di untininailo 
Ridia di BasfemnesÉo 
Unita del fmore 
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PageScope Web 
Connection è lo 
strumento di controllo 
remoto della stampante. 
Il software permette di 
monitorare via Web 
l'impiego della 
periferica e l'uso dei 
materiali di consumo. 
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que funzioni. Il setup della Magico- 
lor 4650DN, il modello che abbia¬ 
mo provato, non presenta difficoltà 
né d'installazione e sostituzione dei 
materiali di consumo, grazie allo 
sportello ad accesso frontale, né di 
configurazione del software. Una 
volta collegata la periferica al pc o 
alla rete locale, la procedura prov¬ 
vede al rilevamento automatico 
dell'unità e all'installazione dei dri¬ 
ver PostScript 3 e Pel 6, con il primo 
impostato come linguaggio predefi¬ 
nito. A livello di sistemi operativi, 
la compatibilità è garantita con 
Windows 2000, XP, Server 2003 e 
Vista, Mac OS X, Linux (Red Hat, 
Suse) e NetWare. In rete locale, la 
stampante è accessibile e configu¬ 
rabile via browser accedendo al 
suo server Web interno; le opzioni 
disponibili coprono tutte le più co¬ 
muni esigenze di amministrazione 
e monitoraggio dei lavori di stampa 
e dei consumabili. 

Il quadro generale emerso dall'a¬ 
nalisi delle prove di laboratorio è 
stato molto positivo sia sul piano 
delle prestazioni velocistiche sia su 
quello qualitativo. L'unità ha ri¬ 
chiesto 6 minuti e 44 secondi per 
completare la stampa della suite di 
documenti campione, dimostrando 
un ottimo rendimento nella ripro¬ 
duzione sia di file monocromatici 
sia a colori, anche con formattazio¬ 
ne e grafica di una certa comples¬ 
sità. Per esempio, sono stati neces¬ 
sari 30 secondi e 77 secondi, rispet¬ 
tivamente, per le presentazioni 
Powerpoint di 6 pagine e 20 pagi¬ 
ne, mentre il documento Acrobat di 
30 pagine è stato sfornato in 95 se¬ 
condi, alla velocità di picco di 19 
ppm. Quest'ultimo test ha inoltre 
confermato l'efficienza del modulo 
duplex, che ha consentito di pro¬ 
durre il medesimo elaborato in 
fronte-retro impiegando solo 6 se¬ 
condi in più. 

Il duplex interno, preciso e silen¬ 
zioso, ha mantenuto una produtti¬ 
vità elevata con tutti i tipi di docu¬ 
mento a eccezione dei file di Word, 
l'unico caso in cui ha esibito presta¬ 
zioni meno convincenti. Passando 
all'esame della qualità di stampa, il 
testo ci è parso eccellente sia in ter¬ 
mini di precisione dei bordi dei ca¬ 
ratteri sia di densità del nero e 
omogeneità di distribuzione del to- 


PERIFERICHE 


ner nelle font di grandi dimensioni. 
I grafici e i diagrammi dì Excel 
hanno mostrato colori vividi e una 
buona separazione dei contorni tra 
campiture di tonalità differente. La 
saturazione è apparsa talvolta leg¬ 
germente più spinta del dovuto, 
senza comunque pregiudicare il 
dettaglio e la morbidezza delle sfu¬ 
mature. Nelle prove di grafica al 
tratto da CorelDraw, la Magicolor 
4650DN ha confermato l'ottima 
densità del toner nero, mentre la 
scala dei grigi ha mostrato solo una 
minima perdita di gradualità verso 
la sezione più scura. 

Giudizio positivo anche per la pre¬ 
cisione delle linee da un punto, pri¬ 
ve di interruzioni seppur non del 
tutto impeccabili a causa di alcuni 
tratti leggermente più chiari. Il pat¬ 
tern al 50% di nero è stato riprodot¬ 
to con una buona uniformità e fi¬ 
nezza del retino. 

Tanto nelle stampe fotografiche 
quanto nei documenti di carattere 
commerciale, come volantini pub¬ 
blicitari, brochure e presentazioni, 
la Magicolor 4650DN ha generato 
un tavolozza di colori vivaci e ac¬ 
cattivanti, in grado di riprodurre in 
modo soddisfacente anche gli in¬ 
carnati nei ritratti. Dobbiamo se¬ 
gnalare soltanto un leggero sbilan¬ 
ciamento cromatico verso il blu, 
che ha talvolta conferito una certa 
freddezza ad alcuni elaborati. Ai 
buoni risultati ha concorso sicura¬ 
mente la qualità dei toner a poli¬ 
meri Simitri HD, privi di oh minera¬ 
li normalmente usati per il fissag¬ 
gio e sostituiti in questo caso da ce¬ 
ra. Tra i diversi vantaggi di questa 
soluzione, di natura tecnica ed eco¬ 
logica, vi è anche quello di permet¬ 
tere la scrittura con una penna a 
sfera o l’applicazione di etichette 
adesive senza deteriore le stampe. 
Sul piano dei costi di gestione, la 
Magicolor 4560DN non riserva sor¬ 
prese, attestandosi su valori ragio¬ 
nevoli compresi tra 1,5 e 2,4 cente¬ 
simi di euro per una pagina in 
bianco e nero e tra 10,1 e 12,2 cen¬ 
tesimi per una copia a colori, ri¬ 
spettivamente con toner da 8.000 e 
4.000 pagine. I toner di prima forni¬ 
tura hanno invece un'autonomia li¬ 
mitata a 3.000 pagine. 

In conclusione, la Magicolor 
4560DN si è dimostrata una perife- 
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rica ben accessoriata, capace di of¬ 
frire una buona velocità di stampa 
e una qualità elevata con i tipici 
documenti da ufficio, il tutto con 
costi di gestione favorevoli. 

Il prezzo di listino è appropriato al¬ 
la classe della stampante e solo il 
costo di alcuni degli accessori op¬ 
zionali, quali il disco fisso interno e 
il kit adattatore per Compact Flash, 
ci è parso un po' eccessivo. • 


Setup e manutenzione 

della Magicolor 4650DN sono facilitati 
dal comodo accesso frontale al vano 
dei consumabili. 

Toner e unità immagine sono separati: 
i primi hanno un'autonomia di 4.000 
o 8.000 pagine, mentre i secondi 
di 30.000 pagine. La loro sostituzione 
è semplice e veloce. 



Test delle prestazioni 



Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

24 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

24 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:41/17,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:13/4,6 

0:47/15,3 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:15/8,0 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

0:30/12,0 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine 

1:17/15,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:13/4,6 

Corel Draw-1 pagina 

0:13/4,6 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:16/3,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:21/11,4 

1:35/19,0 


Tempo totale 

6:34 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 
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Pixma iPlOO, 

la soluzione per stampare ovunque 


Leggera, compatta, alimentabile anche a batteria, 
la piccola bubble jet di Canon è una delle migliori 
periferiche di stampa mobile sul mercato. 


Nei test di laboratorio la iPlOO ha 
ottenuto prestazioni velocistiche 
molto soddisfacenti sia nelle stam 
pe singole sia con documenti 
complessi di testo e grafica, 
nonostante qualche rallenta¬ 
mento imputabile ai frequenti ci¬ 
cli di calibrazione eseguiti in modo 
automatico. Il risultato finale della 



P esa soltanto due chilogrammi, è 
poco più grande di un libro e può 
funzionare anche con una batteria 
opzionale che assicura un'autonomia 
di circa 290 pagine: si tratta della 
nuova Pixma iPlOO, la stampante 
portatile di Canon ideale compagna 
di viaggio di un utente mobile. Basa¬ 
ta sulla tecnologia bubble jet, la 
iPlOO usa due sole cartucce d'inchio¬ 
stro, una di nero a pigmenti, per i do¬ 
cumenti di testo, e una a quattro co¬ 
lori (nero, giallo, magenta e ciano) di 
tipo dye per foto e stampe a colori ge¬ 
neriche. Le testine a tecnologia Fine 
raggiungono la risoluzione massima 
di 9.600 x 2.400 dpi e sono in grado di 
emettere microgocce d'inchiostro del 
volume minimo di 1 picolitro. 

La velocità di stampa dichiarata è di 

20 ppm (testo) e 14 ppm (grafica a 
colori), mentre la capacità di alimen¬ 
tazione della carta è di 50 fogli A4. 
Tre le interfacce di comunicazione 
standard: Usb 2.0, IrDA e Pictbridge, 
oltre al Bluetooth opzionale. Sul ver¬ 
sante software, in aggiunta al con¬ 
sueto driver per Windows 2000 o su¬ 
periore e Mac Os X 10.4 o superiore, 
è fornito l'applicativo Easy-Photo- 
Print Ex per la stampa creativa di fo¬ 
to, album, etichette e calendari. 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

20 ppm 
14 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica - 1 pagina 

1:33/7,7 

0:14/4,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:36/4,6 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:33/3,6 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

2:19/2,6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:27/2,2 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop - 1 pagina (Alta qualità) 

0:22 / 2,7 
3:57/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:28/2,7 

4:57/6,1 


Tempo Totale 18:38 

I risultati sono espressi in minutiiseconcli/pagine al minuto 


batteria di prove, pari a 18 minuti 
e 38 secondi, è stato migliore di 
quello di diverse inkjet che abbia¬ 
mo esaminato e piuttosto vicino 
alla veloce Pixma ÌP4500 provata 
nel numero 208/9 di PC Professio¬ 
nale. In dettaglio, rispetto al mo¬ 
dello desktop, la ÌP100 ha retto il 
confronto nella stampa di impagi¬ 
nati corposi, quali il documento 
Acrobat da 30 pagine e il docu¬ 
mento Word da 12 pagine di testo 
e grafica, ma ha perso leggermen¬ 
te terreno con file ad alto contenu¬ 
to grafico, come le presentazioni 
di Powerpoint, e con le immagini 
fotografiche A4 da Photoshop. 
Con Easy-PhotoPrint Ex, invece, 
la ÌP100 ha ottenuto una buona 
performance nella stampa di foto 
in 10x15, facendo arrestare il cro¬ 
nometro a 56 secondi. 

Sul piano qualitativo, il testo è risul¬ 
tato di buona qualità, con caratteri 
abbastanza precisi e solo minime 
sbavature ai bordi. Le font di grandi 
dimensioni hanno esibito contorni 
sufficientemente netti e scalettature 
ridotte al minimo, quasi invisibili a 
occhio nudo. Il test grafico di Corel- 
Draw ha fatto emergere la buona 
precisione e continuità nella ripro¬ 
duzione di linee sottili, la corretta 
estensione della scala dei grigi e 
l'uniformità del pattern al 50% di 
nero, in cui abbiamo notato solo 
tracce minime d'inquinamento del 
colore. Giudizio positivo anche per 
la densità del nero e per l'omoge¬ 
neità di distribuzione degli inchio¬ 
stri. I risultati si sono mantenuti su 


Canon Pixma iPlOO 

Euro 271,53 Iva inclusa 

Euro 326,53 nel bundle con la batterla. 
Cartuccia Inchiostro nero pimentato PGI-35, 
10,99 euro. Cartucce Inchiostro integrate ne¬ 
ro/colore dye CLI-36, 17,99 euro. Batteria LK- 
62, 162,41 euro. Adattatore Bluetooth BU-30, 
92,92. Prezzi Iva inclusa. 



• Buona velocità e qualità di stampa. 

• Dimensioni e peso ridotti. 

• Alimentazione anche a batteria. 



• Prezzo elevato. 

|| Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.it. 


un buon livello anche con i file di 
Excel, in cui barre e diagrammi 
hanno esibito colori sufficientemen¬ 
te vivaci e privi di sbavature nelle 
campiture. La ÌP100 non ha sfigura¬ 
to neppure in ambito fotografico, 
riuscendo a produrre stampe di 
buona qualità nonostante le limita¬ 
zioni imposte dalla quadricromia; 
su carta Canon Photo Paper Plus 
Glossy, le foto di test sono risultate 
lievemente sovraesposte, ma grade¬ 
voli per vivacità dei colori, gamma 
cromatica e resa delle sfumature. 

In definitiva, la Pixma ÌP100 si è ri¬ 
velata un prodotto versatile e pro¬ 
duttivo e il suo prezzo di listino ele¬ 
vato è la contropartita richiesta dal¬ 
le periferiche di stampa destinate al 
segmento mobile. • 
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Novità HP per la stampa 

in piccolo formato 


Compatta e semplice da usare, 
la Photosmart A532 è una stampante 
inkjet che riproduce fotografie 
nei formati 10x15, 13x18 e 10x30. 



N ello scorso numero della rivista 
abbiamo passato in rassegna 
dieci Service di stampa fotografica 
Online, esaminando per ciascuno le 
caratteristiche, i prezzi e la qualità 
di stampa offerta. In quest'articolo, 
invece, ci occupiamo di una solu¬ 
zione domestica, semplice e veloce, 
per stampare da Pc o in completa 
autonomia le proprie fotografie sia 
nei formati tradizionali 10x15 e 
13x18 sia in quello panoramico 
10x30 (quest'ultimo solo da compu¬ 
ter): si tratta della stampante com¬ 
patta HP Photosmart A532, una del¬ 
le novità più recenti presentate dal 
produttore statunitense. Piccola - le 
dimensioni sono di 252 (L) x 117 (A) 
x 134 (P) mm - e leggera (1,31 Kg), 
la periferica è facilmente trasporta¬ 
bile grazie anche all'alimentatore 
esterno di piccole dimensioni. Sul 
frontale si trovano una porta Pict- 
Bridge per la connessione di una fo¬ 
tocamera digitale, una memoria di 
massa esterna Usb o un adattatore 


HP Photosmart A532 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Kit fotografico HP Photo Value Pack 110 (car¬ 
tuccia e 140 fogli di carta fotografica Advanced 
Photo Paper), 37,49 euro. Cartuccia HP 110 
con inchiostri Vivera in tricromia, 19,49 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Pri 


• Facilità d’uso. 

• Stampa anche nei formati 13x18 e 10x30. 



• Saturazione dei colori talvolta eccessiva. 

f| Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.itaiy.hp.com. 


Bluetooth, e un lettore di memory 
card compatibile con i formati 
Ms/Duo, Sd, Xd e Mmc. Sul retro è 
presente la porta Usb 2.0 per il col- 
legamento al Pc, mentre il pannello 
superiore ospita un display Lcd a 
colori da 2,4 pollici per la selezione 
e l'anteprima delle immagini, af¬ 
fiancato dai pulsanti di controllo e 
navigazione del menu. 

Mettere in funzione la Photosmart 
A532 è molto semplice: basta instal¬ 
lare l'unica cartuccia d'inchiostri a 
colori in tricromia e attendere la 
conclusione della procedura di alli¬ 
neamento automatico delle testine 
incorporate. A questo punto, l'unità 
è già pronta per lavorare in moda¬ 
lità autonoma. Per stampare anche 
da Pc, invece, è necessario installa¬ 
re i driver. Inutile cercare un Cd- 
Rom nella confezione: il software è 
precaricato nella memoria flash del¬ 
la periferica. Appena collegata al 
Pc con un cavo Usb (da acquistare a 
parte), l'unità flash della stampante 
è rilevata come un disco esterno e 
basta lanciare il setup per ritrovarsi 
tutto configurato in pochi istanti. 
Per la gestione, l'editing e la stam¬ 
pa della libreria d'immagini sul Pc è 
inoltre possibile scaricare gratuita¬ 
mente dal sito Web di HP il pro¬ 
gramma Photosmart Essential 3.0 
(circa 17 MByte). L'utilizzo della 
A532 è intuitivo anche per un uten¬ 
te poco esperto e, come cronome¬ 
trato in laboratorio, permette di ot¬ 
tenere stampe in 10x15 e 13x18 alla 
massima qualità in tempi compresi 
tra 1 minuto e 20 secondi e poco 
meno di 2 minuti: scendendo in mo¬ 
dalità normale bastano invece 50 
secondi per produrre foto spesso in¬ 
distinguibili a occhio nudo dalle 
precedenti, mentre l'uso alla massi¬ 
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ma velocità (33 secondi per un 
10x15) è pregiudicato dalla com¬ 
parsa dì striature bianche verticali, 
piuttosto evidenti soprattutto nelle 
aree più scure delle immagini. Le 
stampe su carte HP Advanced Glos- 
sy Photo e Premium Plus, supporti 
dalla superficie lucida e omogenea 
rispetto a qualsiasi angolo di osser¬ 
vazione, hanno mostrato una qua¬ 
lità complessivamente discreta, con 
un buon livello di dettaglio, una re- 
tinatura contenuta e sfumature suf¬ 
ficientemente morbide. I colori sono 
brillanti, ma la stampante ha mo¬ 
strato la tendenza a chiudere talvol¬ 
ta eccessivamente le ombre e a for¬ 
zare un po' la saturazione per crea¬ 
re immagini d'impatto, non sempre 
con effetti naturali; soprattutto nei 
ritratti avremmo preferito una fe¬ 
deltà superiore degli incarnati. Il 
nero, essendo di tipo composito (ot¬ 
tenuto cioè miscelando i tre colori 
base), ha mostrato una densità infe¬ 
riore all'ottimale, più vicina a un 
grigio molto scuro. 

Se gli scatti originali hanno proble¬ 
mi di esposizione o colori un po' 
spenti può essere d'aiuto attivare la 
funzione di correzione automatica 
Foto Fix, che si aggiunge alle fun¬ 
zioni di correzione degli occhi rossi 
nelle foto scattate con il flash e di 
viraggio cromatico (seppia, bianco 
e nero o altri effetti). 

In definitiva, la Photosmart A532 si 
è dimostrata una soluzione rapida, 
facile e qualitativamente accettabi¬ 
le per la stampa domestica di foto¬ 
grafie in piccolo formato. Il costo 
copia dichiarato è ragionevole, cir¬ 
ca 27 centesimi di euro per un'im¬ 
magine in 10x15, mentre il prezzo 
di listino potrebbe essere più con¬ 
correnziale. • 
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Optoma EP727, un proiettore 
per l'ufficio e per i film 


Il proiettore di Optoma 
è compatto, piuttosto leggero 
e facile da impostare. 

Le caratteristiche tecniche 
e il completo parco ingressi 
video lo rendono molto versatile. 


L I EP727 fa parte del nutrito cata- 
I logo di proiettori Dlp di Opto¬ 
ma per l'ufficio e ha caratteristiche 
tecniche tali da essere adatto sia 
per le presentazioni sia per i film a 
definizione standard. L'EP727 im¬ 
piega un chip Dmd da 0,55 pollici 
di Texas Instruments, con una riso¬ 
luzione nativa di 1.024 x 768 pixel. 
In dotazione sono forniti i cavi per 
la corrente e per i segnali video 
Vga e Usb. A questi si aggiungono 
un connettore a Y miniDin S-Vi- 
deo/Rca video composito, un tele¬ 
comando, una borsa per il traspor¬ 
to e il manuale. 

Il proiettore ha un corpo a paralle¬ 
lepipedo a sviluppo orizzontale, 
grande 26 x 7,3 x 18,8 centimetri e 
pesante due chilogrammi. 

I colori del guscio sono grigio scuro 
e nero; il design è decisamente se- 


Optoma EP727 

Euro 749,00 Iva inclusa 



Ottima qualità di visione 
Il telecomando incorpora un puntatore 
laser ed emula il mouse 
Setup molto facile 


• La griglia frontale lascia uscire 
parecchia luce spuria 

• Effetto rainbow piuttosto visibile 

0 Produttore: Optoma Technology; 
pagina Web www.optoma.com. 



vero e prò 
fessionale 
Nella parte alta 
del dispositivo so 
no situati sia i pul¬ 
santi per navigare nel 
menu di impostazione sia 
una ghiera parzialmente affogata 
nel corpo, che comanda uno zoom 
dalTingrandimento modesto, pari a 
l,lx. Sul fronte, l’obiettivo - circon¬ 
dato dalla ghiera del fuoco e piut¬ 
tosto incassato - è totalmente spo¬ 
stato sulla sinistra, mentre sulla de¬ 
stra vediamo una griglia da cui 
esce l'aria di raffreddamento, aspi¬ 
rata dal fianco sinistro. 

Questa griglia frontale ha maglie 
molto larghe e lascia intravedere 
chiaramente il blocco lampada, da 
cui fuoriesce una notevole dose di 
luce spuria. 

Sotto il proiettore si trovano il vano 
di accesso alla lampada e tre piedi¬ 
ni di appoggio, la cui altezza è re¬ 
golabile a molla per quello frontale 
e a vite per uno dei due posteriori. 
Dietro è accessibile la vaschetta 
con le prese: corrente, due Vga 
(una di ingresso, l'altra di uscita), 
Dvi compatibile con Hdcp, miniDin 
S-Video, Usb e infine minijack per 
l'audio che alimenta un altoparlan¬ 
te da un watt interno al proiettore. 
Il telecomando in dotazione, che 
non abbiamo avuto modo di prova¬ 
re, possiede un puntatore laser as¬ 
sai utile durante le presentazioni 
ed emula il mouse grazie al colle¬ 
gamento Usb tra il proiettore e il 
computer. 


Le ca- 
’ ratteristiche 
"di targa dichia¬ 
rate da Optoma per 
l'EP727 sono una lumino¬ 
sità di 2.200 Ansi lumen, un 
contrasto di 2.200:1 e una rumoro¬ 
sità di 32 dB, che scende a 30 dB in 
Eco mode. 

La lampada ha una potenza di 180 
watt e una vita prevista di 2.000 ore 
(3.000 ore in Eco mode). Il rapporto 
tra la diagonale dell'immagine 
proiettata e la distanza dallo scher¬ 
mo va da 0,6 metri a 1,2 metri fino 
a 7,69 metri a 12 metri dì distanza. 
L'immagine è spostata sopra Tasse 
ottico dell'obiettivo, infatti a una 
distanza di 5 metri il bordo inferio¬ 
re della scena è circa 27 centimetri 
sopra il centro dell'obiettivo. 
Questa configurazione rende co¬ 
modo disporre TEP727 su un tavolo 
durante le conferenze. Nel caso sia 
necessario spostare ancora più in 
alto l'immagine inclinando il 
proiettore, è disponibile la funzione 
di correzione digitale del trapezio 
(keystone), capace di compensare 
un angolo di ± 40°. 

Grazie alla risoluzione piuttosto 
elevata della matrice Dmd è possi¬ 
bile usare il keystone digitale sen¬ 
za che le scalettature delle linee 
verticali diventino troppo visibili, 
anche se uno spettatore attento non 
faticherà a notare l'intervento di 
questo algoritmo di correzione, che 
deforma l'immagine per compensa¬ 
re la forma a trapezio della scena 
proiettata sullo schermo. 
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Il telecomando in dotazione 
integra un puntatore laser e 
riesce a emulare il mouse 
grazie al collegamento Usb 
tra il proiettore e il Pc. 



Optoma offre per tutti i propri 
proiettori una garanzia di 10 anni 
sulla costanza delle tinte. In pratica 
questo si traduce nella sostituzione 
della ruota colore nel caso si dete¬ 
riorasse, causando quindi un'alte¬ 
razione cromatica. Questo evento è 
in realtà assai improbabile grazie 
alla tecnologia Dlp, nota per la per¬ 
fetta costanza nel tempo della pu¬ 
rezza delle tinte. 

Il menu Osd è in italiano ed è mol¬ 
to completo per un proiettore da uf¬ 
ficio. La navigazione è intuitiva 
grazie alle finestre molto ordinate. 
Oltre alle solite regolazioni trovia¬ 
mo i preset Presentazione, Lumino¬ 
sa, Film, sRgb e Utente. 

La temperatura del colore è impo¬ 
stabile su tre livelli e inoltre è di¬ 
sponibile la funzione di degamma, 
con quattro valori. Molto efficace è 
poi Brilliant Color, che sostituisce il 
classico Picco del Bianco e che fun¬ 
ziona decisamente meglio, dato 
che aumenta la luminosità dei 
bianchi senza modificare la purez¬ 


Tante possibilità 

Il menu di 

configurazione è ricco 
di opzioni e permette 
una taratura ottimale 
del colore. 



za dei colori. 

Gli utenti che amano passare il 
tempo regolando le apparecchiatu¬ 
re troveranno nell'EP727 pane per i 
loro denti, visto che nella palette 
dei colori è possibile stabilire non 
solo l'intensità delle singole tinte 
Rgb ma anche il relativo contrasto 
(bias) e la forza dei colori comple¬ 
mentari ciano, magenta e giallo. 
Non mancano le impostazioni per il 
formato dell'immagine (4:3 oppure 
16:9), l'overscan e lo zoom digitale. 
Nei test abbiamo ottenuto il miglior 
compromesso tra luminosità, con¬ 
trasto e fedeltà cromatica partendo 
dal preset Film e impostando poi la 
temperatura colore su medio, il de¬ 
gamma su Film e il Brilliant Color a 
5. 

Per le prove abbiamo usato un Pc 
con una scheda grafica Matrox 
Parhelia 256 MB fornitaci da 3G 
Electronics, i software DisplayMate 
( www.displaymate.com ) e Monitors 
Matter ( www.benchmarkhq.ru/en- 
glish.html), immagini campione e 
alcuni clip video Fldv e film in Dvd. 
Questa attrezzatura ci ha permesso 
di verificare le prestazioni del 
proiettore con input analogici 
Vga e digitali Hdmi tramite 
un adattatore Dvi/Hdmi. 
Per testare il funzionamen¬ 
to con segnali prettamente 
video, abbiamo impiegato 
il lettore Denon DVD-1930 
per i Dvd. Con DisplayMate 
e con i collegamenti Vga e Dvi 
le immagini sono state sempre 



perfette, sia come colori sia come 
luminosità, tanto è vero che non si 
sente il bisogno di usare la lampa¬ 
da alla massima luminosità. L'effet¬ 
to arcobaleno, dovuto alla ruota co¬ 
lore, è purtroppo piuttosto visibile, 
soprattutto nelle schermate di test 
ad alto contrasto, quando lo scher¬ 
mo è nero con alcuni dettagli bian¬ 
chi. Basta spostare leggermente lo 
sguardo per percepire la scomposi¬ 
zione dei particolari nella tipica ca¬ 
scata di colori base. Questo effetto 
è praticamente invisibile con le 
normali finestre di Windows e poco 
percepibile con i filmati. La visione 
dei film con il Pc ci ha confermato 
la bontà dei colori e della resa delle 
zone scure e chiare. 

Con gli ingressi video composito e 
S-Video le tinte non sono altrettan¬ 
to corrette ma comunque soddisfa¬ 
centi. La definizione è buona con il 
S-Video, mediocre con il video 
composito. Con questi due input 
talvolta si vedono scalettature in 
corrispondenza delle linee oblique 
e tremolìi nelle zone ricche di det¬ 
tagli fini, segno che i circuiti di 
deinterlaccio e di scalatura del- 
l'EP727 non sono il massimo. Con 
l'input digitale Hdmi, invece, tutto 
va a posto: colori e dettaglio sono 
ottimi. Grazie al lettore Denon ab¬ 
biamo verificato che il proiettore è 
compatibile con i segnali codificati 
Hdcp, dato che non ci sono stati 
problemi con i flussi fino a 1.080Ì e 
1.080p a 50 Hz. 

Con i segnali da computer e via 
Dvi/Hdmi le immagini sono appar¬ 
se sempre molto belle, con colori 
brillanti e con luminosità e contra¬ 
sto corretti. In sostanza, il proietto¬ 
re EP727 di Optoma si comporta 
bene sia quando deve visualizzare 
le immagini generate da un compu¬ 
ter sia quando è collegato a una 
sorgente video digitale, come un 
lettore Dvd. • 
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D60, le reflex Nikon 

economiche si evolvono 




• Realizzazione curata ed estetica 
gradevole 

• Reattività e velocità generale 
su ottimi livelli 

• Qualità dei file eccellente 

• Tecnologia più datata rispetto agli 
ultimi modelli del marchio 

• Funzionalità ridotte per motivi 
di mercato 

|| Produttore: Nikon. 

Pagina Web: www.nital.it 


La struttura e il design ricordano da vicino 
la D40x, ma in realtà la scocca nasconde 
importanti miglioramenti tecnici. 

E adesso il filtro anti-polvere 
e l'ottica stabilizzata economica 
sono alla portata di tutti i fan Nikon. 


Nikon D60 

J23S32® GLI SCATTI 01 PR0VA 


introdusse in 
gran fretta il 
modello da 
cui questa 
D60 discende, 
vale a dire la 
D40x. Purtrop¬ 
po le ferree leggi del 
mercato hanno decretato la fine an¬ 
ticipata della D40 e ora anche la 
D40x giunge al capolinea: oggi è la 
nuova D60 a fronteggiare la concor¬ 
renza in questo combattuto settore, 
dove i produttori ponderano ogni 
scelta al fine di confezionare un 
prodotto che deve fare del rapporto 
prezzo-prestazioni l'aspetto trai¬ 
nante delle vendite. Se i cambia¬ 
menti introdotti con D3, D700 e 
D300 sono stati molto profondi 
(Cmos, sensore full-frame nelle pri¬ 
me due e filtro anti polvere su tut¬ 
te), con la D60 ci si è mossi con mol¬ 


ta più prudenza, mutuando gran 
parte della tecnologia già in posses¬ 
so della D40x e apportando modifi¬ 
che meno radicali. 

Essendo molto stretta la parentela 
tra questi due modelli, cominciamo 
subito soffermandoci sulle differen¬ 
ze più importanti. Ecco l’elenco del¬ 
le novità: la D60 si appoggia sull'ul¬ 
tima versione del chip proprietario 
Expeed, implementa un sistema an¬ 
ti polvere, il kit prevede ora una 
nuova lente 18-55mm stabilizzata, 
si avvale di un sistema a tele¬ 
metro per agevolare 
la messa a fuoco 
manuale e infine 
dispone di alcune 
funzioni evolute 
per il post-trat- 
tamento dei fi¬ 
le catturati. Se¬ 
guendo l'ordine 
dell'elenco ve¬ 
diamo le novità 
in dettaglio. Il 
nuovo core Ex¬ 
peed ha fatto la 
sua comparsa con 


D opo il clamore causato dall'an¬ 
nuncio delle nuove reflex de¬ 
stinate al segmento medio, semi¬ 
professionale e professionale, ri¬ 
spettivamente D300, D700 e D3, 
Nikon in occasione del Photo 
Marketing Association 2008 ha in¬ 
vestito e rinnovato anche nel seg¬ 
mento entry, vale a dire quella com¬ 
battuta fascia del mercato reflex de¬ 
stinata agli utenti consumer. Poco 
più di un anno fa il produttore giap¬ 
ponese aveva colto tutti di sorpresa 
proprio in questo ambito, quando 


Nikon D60 solo corpo 
Euro 480,00 Iva inclusa 


Euro 519,00 (kit con lente Nikkor 18-55 e SD 
Lexar da 1 Gbyte); euro 579,00 (kit con lente 
Nikkor 18-55 I IH e SD Lexar da 1 Gbyte); euro 
709,00 (kit con lenti Nikkor 18-55 + 55-200 VR e 
SD Lexar da 1 Gbyte); euro 719,00 (kit con lente 
Nikkor 18-135 e SD Lexar da 1 Gbyte). Tutti i 
prezzi iva inclusa. 


216 

PC Professionale - Ottobre 2008 


W-S D. 


















PERIFERICHE 


Caratteristiche tecniche • = sì 

o = No 


i modelli professionali e adesso, co¬ 
me intuibile, la casa ne sta progres¬ 
sivamente estendendo l'implemen- 
tazione a tutta la gamma D-slr. Le 
migliorie dell'ultima versione inve¬ 
stono tanto la velocità operativa 
quanto l'efficienza di calcolo e in tal 
senso spicca la capacità di restitui¬ 
re file Raw (formato proprietario 
Nef) a 14 bit con le fotocamere pro¬ 
fessionali del marchio. Proseguendo 
con il sistema anti polvere in 
hardware, annotiamo che la solu¬ 
zione qui implementata ricalca 
quanto già largamente diffuso nel 
settore e si avvale di un filtro che 
vibra ad alta frequenza così da ri¬ 
muovere lo sporco per caduta. In 
aggiunta spicca l'integrazione di un 
inedito sistema di airflow control 
System che, operando in modo pre¬ 
ventivo, allontana le particelle vola¬ 
tili dal percorso deH'immagine. 
Giungiamo così alla nuova lente of¬ 
ferta in kit che ripercorre le consi¬ 
derazioni già fatte per Canon: la 
necessità di competere con le nuo¬ 
ve reflex dal corpo stabilizzato, ha 
portato i due leader del settore a 
produrre ottiche con stabilizzatore 
d'immagine a prezzi molto popola¬ 
ri. Il nuovo Nikkor zoom DX 18- 


55mm f/3.5-5.6G AF-S VR (27- 
82mm equivalenti) utilizzando lenti 
flottanti per lo scopo, è in grado di 
estendere di 3 Ev il tempo d'ottura¬ 
zione e introduce anche delle modi¬ 
fiche allo schema ottico. Questo 
nuovo progetto prevede infatti 11 
elementi in 8 gruppi (7 elementi in 
5 gruppi invece per la vecchia len¬ 
te) mentre perde l'implementazione 
di un elemento ED (Extra-low Di- 
spersion). 

Volumi e pesi sono leggermente au¬ 
mentati, mentre le prestazioni otti¬ 
che ci sono parse allineate a quelle 
già buone del modello precedente. 
Vale la pena qui sottolineare che 
anche la D60 non dispone un moto¬ 
re Af interno al corpo macchina, da 
cui ne consegue che la messa a fuo¬ 
co automatica è possibile esclusiva- 
mente con le ottiche dotate di moto¬ 
re incorporato, vale dire quelle del¬ 
la serie AF-S ed AF-I. 

Il telemetro in soccorso alla messa a 
fuoco manuale, nonostante l'aura 
vintage, rappresenta l'impegno del 
produttore verso gli utenti più evo¬ 
luti: i moderni schermi di messa a 
fuoco infatti, non hanno più riferi¬ 
menti in tal senso e pertanto questo 


Dimensioni (L x A x P) mm: 126 x 94 x 64 

Peso (senza batteria) g: 471 

Attacco ottiche: Nikon F (con contatti AF) 

Risoluzione massima /effettiva (MPixel): 10,8/10,2 

Tipo sensore / fattore di forma: Ccd / Aps-C (23,6 x 

15,8 mm), Faci,5X 

Matrice dei colori: R-G-B 

Filtro anti-polvere: •, software + hardware attivo 

Risoluzione massima (pixel): 3.872 x 2.592 

Altre risoluzioni supportate: 

2.896x1.944,1.936x1.296 

Rapporto d'immagine: 3:2 

Formato file: Jpeg, Raw(Nef), Raw + Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: Fine, Norma), Basic 

Lunghezza focale obiettivo in kit (equivalente 

35mm): 27 - 82mm 

Zoom ottico: 3X 

Apertura massima (wide / tele): f3.5 - f 5.6 
Stabilizzatore software / hardware: o/« 

Distanza di messa a fuoco minima / macro (cm): 

38/38 

Modi autofocus: singolo, continuo, a commutazione 
automatica 

Tipo autofocus: Multi-CAM530: 3 punti multi-area 
o area singola con possibilità selezione manuale 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa 3D color Ma¬ 
trix II, media prevalenza centrale, spot 2,5% al centro 

Compensazione dell'esposizione: ±5 Ev passi 1/3 Ev 
Range max lettura esposimetro: da 0 Ev a 20 Ev 

(100 Iso) 

Sensibilità Iso relativa: auto (a priorità di tempi 
o di Iso), manuale da 100 a 3.200 (Hi) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale e 6 preim- 
post. (luce diurna, nuvoloso, ombra, flash tungsteno 
e fluorescente); possibilità di regolazione fine 
Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/4000 in 
incrementi di 1/3 + posa B, sincroflash a 1/200 
Scatti in sequenza / num. scatti: 

3,0 fps / illimitati (Jpeg), max 9 ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): 2, 5,10, 20 sec. 

Flash integrato / portata: 

• / Numero Guida 12 (Iso 100) 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
riduzione occhi rossi con slow sync, slow sync, sin¬ 
cro sulla seconda tendina, controllo i-TTL con le 
unità dedicate 
Attacco flash esterno: • 

Bracketing: o 

Modalità di scatto: programmata flessibile, a priorità 
di tempi, a priorità di diaframmi, manuale, program¬ 
mata automatica totale e 6 scene preimpostate 
Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 
o, ma possibilità creare animazioni da una sequenza 
di scatti (stop motion ) 

Mirino ottico: penta-mirror con schermo smerigliato 
fisso, ingrandimento 0,80X, copertura 95%, con rego¬ 
lazione diottrica 

Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 2,5” / 230.000 
Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: • / • 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC 
Scheda di memoria inclusa: •, SD da 1 Gbyte 
Batteria /carica batteria: 
agli ioni di litio EN-EL9 (1.000 mAh) /• 

Autonomia (scatti): oltre 500 (standard CIPA) 
Accessori: cinghia a tracolla, oculare in gomma DK-16 
Software a corredo: Nikon PictureProject 




Uno scatto di confronto tra la ''vecchia" D40x e la "nuova" D60. 

Non tragga in errore la morbidezza del file: il dettaglio c'è tutto, ma il motore 
di sviluppo del Jpeg mantiene un profilo molto conservativo e questa è una 
scelta del produttore che ci sentiamo di appoggiare. L'uso evoluto della 
fotocamera consente infatti lo scatto in modalità Raw (Nef proprietario) con il 
quale, installando l'apposito tool Nikon Capture NX2, è possibile profilare lo 
scatto secondo le proprie esigenze, dosando in questo modo con precisione 
tutti i valori dell'immagine dalla nitidezza al contrasto, dalla saturazione alla 
temperatura colore. 
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Nikon Capirne NX2 

L a possibilità di scattare in modalità grezza o Raw rappresenta un 
evidente vantaggio ai fini del controllo sulla qualità delle immagi¬ 
ni. Per questo le moderne reflex digitali implementano tale opzione, 
sempre più diffusa presso i professionisti e i fotoamatori evoluti. Vi¬ 
sto che l'interpretazione di questi dati differisce non solo per il brand 
produttore ma anche per il modello di fotocamera utilizzata, la dispo¬ 
nibilità di software per lo sviluppo di questi file viaggia di pari passo 
con i nuovi modelli lanciati sul mercato. La suite proprietaria di 
Nikon, Capture NX, evolve così nella seconda edizione, che introduce 
il supporto alle nuove fotocamere della casa giapponese, ma non so¬ 
lo. La vera novità consiste infatti nella presenza del Selection Control 
Pointche va ad affiancare la più datata Color Control Point. Il concet¬ 
to che sta alla base di queste tecnologie risiede nella capacità del 
software di selezionare aree d'immagine adiacenti in modo automati¬ 
co e quindi intelligente. Nel primo caso si opera una selezione sulla 


base delle caratteristiche dei pixel così da 
determinare aree in primo o in secondo 
piano e permettere l'applicazione di filtri 
in modo selettivo. Nel secondo caso inve¬ 
ce è l’analisi dell’informazione colore a 
operare la selezione, così da permettere 
un potente controllo sulla riproduzione 
cromatica all’interno dell’immagine. Infine 
si segnala la presenza di più note funzioni evolute che spaziano da un 
avanzato controllo sulle alte e sulle basse luci per giungere sino ad 
alcuni filtri fotografici tipici dei software dedicati al fotoritocco. Nikon 
Capture NX2 (compatibile con Windows Vista e XP e con OS X) è di¬ 
sponibile nella versione Full (prezzo al pubblico 199 euro) e Upgrade 
per chi è già in possesso di Capture NX e vuole aggiornarlo alla ver¬ 
sione 2 (a 119 euro). 



dispositivo può davvero aiutare so¬ 
prattutto chi non dispone di una vi¬ 
sta particolarmente efficiente. Giun¬ 
giamo così alle funzioni relative al 
trattamento dei file catturati, caratte¬ 
ristica che sfrutta tutta l’efficienza 
del nuovo core di controllo Expeed. 
Analogamente a quanto si è osser¬ 
vato per la D300, queste permettono 
tanto la correzione quanto il miglio¬ 
ramento dei file e in questo senso 
meritano menzione Active D-Ligh- 
ting per compensare alte e basse lu¬ 
ci, la possibilità di sviluppare i file 
Raw direttamente dalla fotocamera, 
l’applicazione di filtri fotografici sia 
per il colore che per il bianconero, 
Image overlay per la sovrapposizio¬ 
ne di immagini e Stop-Motion per 


creare animazioni da una sequenza 
di scatti. Altre modifiche meno 
profonde sono poi meritevoli di 
menzione e, fra queste citiamo la 
nuova interfaccia con orientamento 
automatico (utilizzo orizzontale/ver¬ 
ticale) e il mirino con cellula fotosen¬ 
sibile di prossimità che spegne il di¬ 
splay Lcd (diagonale da 2,5" per 
230.000 pixel di risoluzione) non ap¬ 
pena ci si avvicina all’oculare per in¬ 
quadrare. 

Ed eccoci infine al cuore fotografico 
della D60 che adotta la stessa unità 
già vista sulla D40x: si tratta di un 
sensore a tecnologia Ccd, avente ri¬ 
soluzione pari alO MPixel e con di¬ 
mensioni Nikon DX (ovvero quelle 



Evoluzione e non rivoluzione: 

il motto con cui Nikon ha varato il progetto D60 sembrerebbe 
rifarsi a questo concetto, visto che la maggior parte 
delle caratteristiche sono state mutuate dal 
modello precedente. Vale la pena 
evidenziare che il 
produttore ha voluto 
ulteriormente accelerare 
la reattività della 
fotocamera, intervenendo 
non tanto sulla velocità 
di scatto nella raffica (3 
fps), bensì sui tempi di 
risposta dell'otturatore 
(shutter lag) e, di 
conseguenza, sul tempo 
di blackout del mirino 
durante lo scatto. 


tipiche Aps-C di 23,6 x 15,8mm). I 
risultati sul campo si sono mantenu¬ 
ti su un livello sempre elevato, di¬ 
mostrando tutta la maturità di un 
progetto ben collaudato e in grado 
di fornire ottimi risultati sia alle 
basse sensibilità sia al termine della 
Scala Iso, fissato a 1.600 con l’op¬ 
zione extra dei 3.200. Questo Ccd 
mostra un livello di rumore legger¬ 
mente più elevato rispetto agli ec¬ 
cellenti Cmos installati su D3 e 
D300, reflex comunque di un'altra 
categoria, ma in ogni caso i file di 
Nikon presentano il pregio di mo¬ 
strare un disturbo monocromatico, 
fattore che ne attenua senz'altro la 
presenza negli scatti. • 
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BREVI 


Ecco SQL 




Server 2008 

Microsoft ha rilasciato la 
versione 2008 di SQL Server, 
la sua piattaforma per la ge¬ 
stione dei dati e della busi¬ 
ness intelligence. Questo 
componente chiave deila 
piattaforma applicativa Mi¬ 
crosoft è disponibile in sette 
differenti edizioni (Enterpri¬ 
se, Standard, Workgroup, 
Web, Developer, Express e 
Compact). Il prodotto può 
essere scaricato sia dai ca¬ 
nali Technet e MSDN (per chi 
è abbonato), sia dal sito Mi¬ 
crosoft come versione di va¬ 
lutazione con scadenza a 
180 giorni o in versione 
completa (solo per le versio¬ 
ni Express e Compact). 

• VMware 
entra nella 
Linux Foundation 

VMware, il colosso califor¬ 
niano della virtualizzazione, 
ha annunciato il suo ingres¬ 
so nella Linux Foundation, 
importante consorzio di 
aziende che ha come fine 
principale la crescita e la dif¬ 
fusione di Linux. Tra le so¬ 
cietà che già fanno parte di 
questa fondazione ci sono 
molti colossi della tecnolo¬ 
gia, come Adobe, Amd, Dell, 
Fujitsu, Google, Hitachi, hip, 
Ibm, Intel, Motorola, Nec, 
Novell, Oracle e Red Hat. Il 
contributo di VMware per la 
comunità Linux può essere 
molto importante, visto il 
numero crescente di situa¬ 
zioni in cui questo sistema 
operativo viene utilizzato al¬ 
l’interno di una macchina 
virtuale. 


Chi ha bisogno 
di un altro browser? 


A meno che non abbiate passato le ultime 
settimane su Marte, l'arrivo di Google 
Chrome non può esservi sfuggito. Altro che 
quarto d'ora di celebrità! È dai tempi di Win¬ 
dows 95 che stampa e televisione non si occupa¬ 
vano con tale intensità di un prodotto tecnologi¬ 
co. Tanto di cappello a Google, che è riuscita a 
suscitare un interesse così elevato per giunta 
senza spendere un dollaro in campagne pubbli¬ 
citarie. Di Chrome si è già detto tutto e il contra¬ 
rio di tutto. È rivoluzionario! No, è un prodotto 
scopiazzato! È un sistema operativo! Macché, è 
solo un altro f""to browser Web! (testuale: 
www. theregister. co. uk/2008/09/08/dziuba_ch- 
rome). E la fine della privacy! Per carità, non si 
comporta peggio degli altri browser... E potrem¬ 
mo proseguire. Ma c'era davvero bisogno di un 
nuovo browser? La domanda arriva soprattutto 
dagli sviluppatori Web, preoccupati di dover 


supportare un'altra piattaforma con le sue ine¬ 
vitabili idiosincrasie. Io credo di sì. Chrome in¬ 
troduce molte novità interessanti e può influen¬ 
zare positivamente l'evoluzione dei software di 
navigazione. Chi fa uso di applicazioni Web 2.0 
ne apprezzerà la velocità e il modo in cui gesti¬ 
sce le finestre di navigazione: ogni scheda è un 
processo a sé, quindi il suo eventuale blocco 
non rischia di provocare la chiusura forzata del 
browser e delle applicazioni Web attive in quel 
momento. Chrome rende poi più labile il confi¬ 
ne tra software per il desktop e per il Web: le 
sue "scorciatoie applicazioni" permettono di av¬ 
viare al volo un'applicazione Web in una fine¬ 
stra tradizionale, senza dover prima aprire il 
browser. Nulla di rivoluzionario (ci sono esten¬ 
sioni che permettono di fare quasi lo stesso con 
Firefox), d'accordo, ma abbastanza per far gua¬ 
dagnare a Chrome un posto fisso sul mio Pc. • 


Aggiornamenti importanti 


• Paint.NET 3.36 

Il rendering degli effetti è stato migliorato a livello di prestazioni 
e il programma di aggiornamento automatico è in grado di rileva¬ 
re correttamente la versione 3.5 del trame work .NET, per rispar¬ 
miare banda nel download degli update. 

•Pidgin 2.5.1 

Questo Client IM open source e multiprotocollo ha risolto alcuni 
problemi nella procedura di log-in con il protocollo Msn, dispone 
di nuove icone ed è stato ripulito a livello visuale, ma ancora non 
include tutte le importanti modifiche realizzate nel corso della 
Google Summer of Code. 


MediaMonkey 3.0.4 


Ora MediaMonkey non tenta più di sincronizzare gli iPhone e sugli 
iPod Touch aggiornati alla versione 2.0 (incompatibili con il pro¬ 
gramma). Migliorate le prestazioni nella scansione delle tracce 
M4a, e l'accesso alle share di rete non presenta più problemi. 


3 milioni 


i download della versione italiana 
di 0pen0ffice.org nel corso del 2008. 


Il traguardo è stato raggiunto in contemporanea al rilascio della prima Release Candidate 
di OpenOffice 3.0, la prossima versione della popolare suite di produttività open source. 


• VirtualBox 1.66 



La nuova release del 
software di virtualizzazione 
lato desktop recentemente 
acquisito da Sun ha risolto i 
problemi di stabilità legati 
all'uso della tecnologia 
Amd-V. Ora Virtual Box 
non si blocca più il sistema 
quando si usa un disco Sata 
all'interno dei guest e si 
può effettuare il downgrade 
dei Windows Additions. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 
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SOFTWARE 

Evernote 3 


Un archivio I 

col dono dell'ubiquità 


Questa interessante combinazione tra un 
software locale e un servizio Web permette di 
memorizzare appunti ed estratti di pagine Html. 


E vernote è un software che per¬ 
mette di creare e gestire un archi¬ 
vio di note digitali. La sua ultima re- 
lease non si limita a introdurre qual¬ 
che funzione aggiuntiva, ma è diven¬ 
tata un servizio Web accessibile da 
qualunque computer dotato di un 
browser moderno senza peraltro ab¬ 
bandonare le sue radici "locali". 
Evernote 3, infatti, è disponibile an¬ 
che come software tradizionale sia 
per sistemi Windows o Macintosh sia 
per dispositivi Windows Mobile o Ap¬ 
ple iPhone. La versione locale (o le 


Evernote 3 

Gratuito 

La versione commerciale costa 45 dollari l’anno. 


Pn 


• Efficiente soluzione locale e Web 
per la gestione di note 

• Ottime funzioni di cattura 
(soprattutto delle pagine Web) 

• Permette di ricercare anche il testo 
visibile nelle immagini delle note. 

• Account su Evernote.com obbligatorio 
(anche se non si vuole usare il servizio Web) 

• Interfaccia in lingua inglese 

• L’Ocr non gestisce ancora l’italiano 

H Produttore: Evernote, Usa; 
pagina Web www.evernote.com 



versioni: è possibile installare Everno¬ 
te su più computer e dispositivi) e 
quella Web lavorano di concerto, ag¬ 
giornando reciprocamente i rispettivi 
database in modo automatico. 

Il software ora è completamente gra¬ 
tuito, mentre in passato erano previste 
versioni commerciali con funzioni ag¬ 
giuntive. Anche il servizio Web non 
costa nulla, ma lo spazio per l'archi¬ 
viazione delle note è relativamente li¬ 
mitato: ogni mese è possibile archivia¬ 
re al massimo 40 Mbyte di nuove no¬ 
te. Si tratta di una capacità comunque 
considerevole, che probabilmente so¬ 
lo chi ha l'esigenza di archiviare nu¬ 
merose immagini ad alta risoluzione 
troverà insufficiente. 

Dal punto di vista operativo il funzio¬ 
namento del software è rimasto più o 
meno invariato. Evernote consente di 
creare con grande facilità appunti di 
vario tipo, che vengono subito indiciz¬ 
zati e sono poi rapidamente localizza¬ 
bili tramite la funzione integrata di ri¬ 
cerca. Si possono realizzare note a 
partire da zero, digitandole all'interno 
del programma - tramite un editor 
abbastanza rudimentale ma dotato 
delle funzioni indispensabili - oppure 
scrivendole a mano con una tavoletta 
grafica o il digitizer di un Tablet PC. 
Purtroppo sono scomparsi, probabil¬ 
mente per la difficoltà di implemen¬ 
tarli nella versione Web, i comodi 
template che in precedenza consenti¬ 
vano di creare in un batter d'occhio 
schede per la gestione di contatti, no¬ 



te spese, minifogli elettronici e così 
via. In compenso la funzione di Ocr, in 
passato riservata alle versioni a paga¬ 
mento, ora è completamente gratuita 
e permette di indicizzare non solo il 
testo scritto a mano ma anche quello 
visibile nelle immagini. Le note, infat¬ 
ti, possono comprendere anche ele¬ 
menti grafici e persino documenti Pdf : 
basta un drag and drop con il mouse 
per aggiungerli. Evernote indicizza il 
testo completo dei Pdf, anche se nei 
test - effettuati sulla versione 
3.0.0.788 per Windows - l'indicizza¬ 
zione è avvenuta a volte con inspie¬ 
gabile ritardo. 

Più che nella creazione di note a par¬ 
tire da zero, che sconta la presenza di 
un editor piuttosto limitato, Evernote 
brilla nell'archiviazione di contenuti 
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Quanto spazio 
rimane? 

Questa barra 
indica la quota 
mensile di spazio 
Web utilizzata. Gli 
account gratuiti 
hanno diritto a 40 
Mbyte di nuove 
note al mese. 


Chi cerca trova 

La funzione di 
ricerca agisce sul 
testo completo, 
persino quello 
scritto a mano o 
contenuto nelle 
immagini. 


prelevati da altre applicazioni. I due 
pulsanti del suo clipping panel per¬ 
mettono di creare in un attimo una 
nuova nota: il primo cattura una 
qualunque selezione di testo e im¬ 
magini, mantenendo per quanto 
possibile la formattazione originale, 
mentre il secondo richiama una 
compatta utility di screen captuie. 
La cattura di pagine Web, intere o 
parziali, è particolarmente efficace ed 
Evernote è diventato rapidamente il 
nostro tool preferito per archiviare 
informazioni trovate sul Web. Non è 
neppure necessario ricorrere al pan¬ 
nello di clipping, dato che il software 
aggiunge pulsanti specifici alle tool- 
bar di Internet Explorer e di Firefox. 

Le note possono essere organizzate 

ricorrendo alle etichette (tag); il 
meccanismo di assegnazione è mol¬ 
to comodo e permette di definire al 
volo uno o più nuovi tag. A ogni no¬ 
ta vengono poi associati in automati¬ 
co vari attributi, tra cui la data di 
creazione e l'eventuale presenza di 
elementi "To Do" (semplici caselle 
di spunta); sia i tag sia gli attributi 
possono essere sfruttati per effettua¬ 
re selezioni rapide. 

Mentre la versione precedente inse¬ 
riva tutte le note in un unico elenco, 
Evernote 3 permette di suddividerle 
in più archivi (chiamati Notebook), 
che possono essere solo locali oppure 


sincronizzati con il servizio Web. I 
notebook del secondo tipo possono 
anche essere resi pubblici tramite un 
Uri del tipo www.evernote.com/pub/ 
<utente>/<nome notebook>. 

Vale la pena di sottolineare che - 
pur essendo obbligatorio creare un 
account su Evernote.com per utiliz¬ 
zare il programma - nulla vieta di 
lavorare esclusivamente in locale, 
proprio come con la vecchia versio¬ 
ne, semplicemente definendo tutti i 
notebook come locali. Sarebbe però 
un peccato non sfruttare il servizio 


Web, che offre un'interfaccia effi¬ 
ciente e funzionale; come minimo, è 
un ottimo sistema per tenere sincro¬ 
nizzate due o più copie locali di 
Evernote. Dal punto di vista della 
sicurezza bisogna tenere presente 
che i dati scambiati tra le copie lo¬ 
cali e il servizio Web non sono cifra¬ 
ti; per soli 50 dollari l'anno è però 
possibile passare alla versione Pre¬ 
mium che cifra il traffico e offre uno 
spazio di memorizzazione ben più 
ampio: 500 Mbyte al mese per le 
nuove note invece di 40 Mbyte. 



Evernote 3 
non è più 
solo un 
software 
autonomo: 
questa 
versione è 
anche un 
servizio 
Web 

comodo e 
funzionale. 
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Anteprima di Filippo Moriggia aul 1 

Collaborazione 
e multimedialità per Acrobat 


La nuova versione 
del software di Adobe offre 
inedite funzionalità per il 
lavoro di gruppo e permette 
di integrare nei documenti 
filmati e oggetti Flash. 


LA VERSIONE DI PROVA 

L Aacquisizione di Macromedia, 

I portata a termine da Adobe a fi¬ 
ne 2005, continua a dare i suoi frutti, 
fi colosso americano ha infatti deciso 
di utilizzare proprio la tecnologia 
Flash sviluppata da Macromedia per 
rinnovare il suo Acrobat e rendere il 
formato Pdf ancora più attraente per 
chi vuole realizzare documenti ricchi 
e interattivi. Grazie all'integrazione 
di Flash, infatti, ora i file Pdf possono 
contenere grafici interattivi, audio, 
vìdeo, animazioni 3D e persino simu¬ 
lazioni dì scenari differenti. 

Acrobat viene rilasciato in tre diffe¬ 
renti versioni, in ordine crescente 
di prezzo e funzionalità: Standard, 
Pro e Pro Extended (oggetto di 



Adobe Acrobat 9 Pro # - T .i 
Extended wfl 

Euro 982,80 Iva inclusa 

Versione Pro: 670,80 euro. 

Versione Standard: 418,80 euro. 


• Gestione di Flash e filmati all’interno dei file Pdf 

• Ottima integrazione con Microsoft Office 

• Gestione dei moduli migliorata 

• Nuove funzionalità di collaborazione grazie 
al portale Acrobat.com 


> Prezzo elevato 

• Qualche incoerenza tra le funzionalità integrate 
di gestione moduli e il tool separato LiveCycle 


® 1 




Acrobat 9.0 
permette di 
inserire file 
in formato 
Flash e 
video 
all'interno 
di qualsiasi 
documento 
Pdf. 


questa prova). La release 8.0 di 
Acrobat aveva introdotto la possibi¬ 
lità di utilizzare il formato Pdf come 
contenitore per la distribuzione di 
più file in formato diverso. Con la 
versione 9.0 Adobe compie i passi 
necessari per rendere questa fun¬ 
zionalità davvero attraente e utile. 

I nuovi portfolio (così vengono chia¬ 
mati i contenitori) offrono infatti mol¬ 
te novità interessanti. La voce Crea 
portfolio PDF del menu File permette 
di aprire la nuova interfaccia per la 
creazione e la modifica. Sulla sinistra 
vi è un'area abbastanza ampia in cui 
si possono trascinare i file da aggiun¬ 
gere, mentre sulla destra appaiono le 
principali azioni da compiere per la 
creazione e la personalizzazione del 
portfolio: dalla scelta del layout di 
base alLinserimento di un'intestazio¬ 
ne, fino alla pubblicazione. Acrobat 
dispone anche di tre pulsanti con i 
quali si può, rispettivamente, ag¬ 
giungere un file singolo, il contenuto 
di un'intera cartella o creare una o 
più cartelle da inserire nel file System 
del portfolio. Una delle novità più in¬ 
teressanti introdotte da Acrobat 9 è 
proprio la possibilità di creare cartel¬ 
le e sottocartelle e di disporre ì docu¬ 
menti a piacere all'interno di un 
semplice file System. Acrobat mette a 


disposizione quattro diversi layout 
per l'accesso ai contenuti del portfo¬ 
lio, da una semplice griglia fino a 
una singola riga scorrevole per arri¬ 
vare a un meccanismo di scorrimento 
tridimensionale molto simile a quello 
utilizzato da iTunes per la navigazio¬ 
ne tra gli album. È interessante an¬ 
che la possibilità di posizionare i file 
del portfolio su un'immagine di sfon¬ 
do, andando così a creare una sorta 
di mappa con diversi link ipertestua¬ 
li. Il layout del portfolio può essere 
migliorato anche usando un'intesta¬ 
zione composta ad esempio con del 
testo e un logo dell'azienda o inse¬ 
rendo una pagina di benvenuto co¬ 
stituita da testo, immagini o un filma¬ 
to Flash, che può essere usata per 
proporre una breve introduzione ai 
contenuti. 

I file presenti in un portfolio posso¬ 
no essere visualizzati anche sotto 
forma di semplice elenco, con varie 
colonne che ne definiscono le pro¬ 
prietà come descrizione, formato, 
data di modifica, dimensioni e così 
via. Si possono prevedere - a secon¬ 
da della necessità - colonne ag¬ 
giuntive. Ad esempio, per gestire 
un archivio di documenti ancora in 
lavorazione si può inserire una co- 
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lonna stato che permetta di fare una 
rapida distinzione tra i documenti in 
bozza e quelli già definitivi. 

A chi utilizza i portfolìo come stru¬ 
menti di collaborazione segnaliamo 
poi la possibilità di aprirne i file e 
modificarb direttamente, anche in al¬ 
tri programmi, senza dover poi rica¬ 
ricarli a mano alFinterno del Pdf. 

È stata sostanzialmente migliorata la 
gestione dei moduli: ora il program¬ 
ma può analizzare documenti in for¬ 
mato elettronico (Pdf, Doc, Docx, Xls, 
Xlsx, Jpg, Ppt, Pptx, Pub, Aiff, Png, 
Xps) o acquisire un documento carta¬ 
ceo tramite scanner e gestire l'inseri- 
mento automatico di campi ed eti¬ 
chette. Nelle nostre prove, Acrobat si 
è comportato bene nel riconoscimen¬ 
to anche se ha dimostrato qualche 
debolezza nella rilevazione dei mo¬ 
duli che prevedono selezioni multi¬ 
ple. Stranamente l'algoritmo incluso 
in Acrobat è molto diverso da quello 
di LiveCycle, lo strumento (fornito a 
corredo) specifico per la creazione e 
la modifica di moduli. Mentre la 
procedura guidata di Acrobat ci ha 
dato ottimi risultati, il meccanismo 
di importazione di LiveCycle ci è 
sembrato molto meno efficace. 
Acrobat 9.0 può convertire filmati in 
formato Wmv, Ram, Mpeg, Mpeg4, 
Avi, Asf, Dv, 3gp e Qt, ma per gesti¬ 
re le conversioni richiede l'installa¬ 
zione del player Quick Time gratui¬ 
to. I filmati vengono convertiti auto¬ 


maticamente e possono essere inse¬ 
riti in qualsiasi punto di un docu¬ 
mento, con un'interfaccia di ripro¬ 
duzione basata su Flash completa 
di pulsanti di controllo che vengono 
nascosti automaticamente quando 
si sposta il cursore del mouse. Acro¬ 
bat permette anche di scegliere un 
singolo spezzone di un filmato più 
lungo senza la necessità di modifi¬ 
carlo prima delTinserimento. 
L'aggiunta di filmati e di applicazioni 
Flash all'interno di un file Pdf può ef¬ 
fettivamente rivelarsi vincente, in 
particolare quando si preparano do¬ 
cumenti di presentazione o che ri¬ 
chiedono un minimo di interattività 
per illustrare i diversi scenari, ma - a 
nostro parere - è indispensabile far¬ 
ne un uso moderato per evitare di 
trasformare un semplice documento 
in un pesante archivio multimediale. 

Per quanto riguarda il settore appli¬ 
cativo Aec ( Architecture, Enginee¬ 
ring and Construction ), Acrobat 9.0 
introduce molte novità di rilievo. Ol¬ 
tre a permettere la creazione di di¬ 
segni conformi allo standard Pdf/E e 
Tinserimento di coordinate Gps al- 
l'interno dei progetti, ora consente 
l'integrazione di interi asset 3D. 
Questa possibilità sarà apprezzata 
in particolare da chi prepara docu¬ 
mentazione tecnica di prodotti, co¬ 
me manuali e altri documenti simili. 
Ci è sembrata ben congegnata l'in- 



È presente una nuova procedura guidata per la creazione e l'importazione di moduli. 
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novativa funzionalità di confronto 
delle differenze tra file Pdf, che si ri¬ 
volge in particolare a chi ha spesso a 
che fare con versioni diverse dello 
stesso documento. Acrobat può ana¬ 
lizzare due o più file e generare un 
documento di riepilogo con tutte le 
differenze a livello testuale e grafico. 
Adobe ha curato con estrema atten¬ 
zione anche l'integrazione con i pro¬ 
grammi di Microsoft Office: in parti¬ 
colare grazie al plug-in presente in 
Word e negli altri programmi della 
suite si può incorporare un file video 
o un oggetto tridimensionale già in 
fase di authoring: nella generazione 
del file Pdf l'oggetto, ovviamente 
non visibile all'interno di Office, 
viene inserito automaticamente. 

Le possibilità di collaborazione of¬ 
ferte da Acrobat 9.0 sono davvero 
notevoli, grazie soprattutto all'uti- 
lizzo di Acrobat.com, un servizio 
Web gratuito recentemente attivato 
da Adobe (attualmente è ancora in 
fase di beta testing) che mette a di¬ 
sposizione 5 Gbyte di spazio per la 
memorizzazione di documenti in 
qualsiasi formato, che possono poi 
essere condivisi tramite un sempli¬ 
ce Uri e anche visualizzati in tempo 
reale da altri utenti. Acrobat.com è 
basato su tecnologia Flash e inclu¬ 
de un visualizzatore di Pdf, un edi¬ 
tor di testo per la collaborazione 
on-line (BuzzWord) e un servizio di 
conversione gratuita di file in for¬ 
mato Pdf. Tramite questo sito Web 
si può gestire anche la condivisione 
dello schermo con altri utenti, gra¬ 
zie alla tecnologia ConnectNow, 
sempre di Adobe. 

Tra i tanti miglioramenti di Acrobat 

9 vale anche la pena di citare la 
nuova interfaccia utente per la ge¬ 
stione delle firme digitali e la di¬ 
sponibilità dell'algoritmo di cifratu¬ 
ra Aes a 256 bit. 

Per concludere, vi segnaliamo che 
la versione Pro Extended di Acrobat 
9 comprende anche la licenza di 
Adobe Presenter, uno strumento per 
la trasformazione di file PowerPoint 
in formato Flash e la creazione di 
presentazioni multimediali. Presen¬ 
ter integra molte funzionalità avan¬ 
zate, come la possibilità di inserire 
contenuti audio, video e Flash, oltre 
a quiz e altri strumenti utili alla 
creazione di corsi, che possono esse¬ 
re facilmente pubblicati on-line. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Privacy e suggerimenti visuali 

per IE 8 beta 2 


La seconda beta pubblica 
di Internet Explorer permette 
di toccare con mano 
le principali innovazioni 
studiate da Microsoft 
per il suo browser. 

M icrosoft ha reso disponibile la 
seconda beta pubblica di Inter¬ 
net Explorer 8, compatibile con la 
versione a 32 bit di Windows XP e 
con tutte le release di Windows Vista, 
Windows Server 2008 e Windows 
Server 2003. Nel momento in cui scri¬ 
viamo le uniche lingue disponibili so¬ 
no però l'inglese, il tedesco, il giap¬ 
ponese e il cinese semplificato. Ora 
ogni nuova scheda di Internet Explo¬ 
rer permette di accedere all'elenco 
delle schede chiuse di recente, di 
aprire una finestra per navigare in 
modalità InPrivate e di accedere a 
tutti gli Accelerator. La modalità di 
navigazione InPrivate è una delle in¬ 
novazioni più interessanti di questa 
release: in pratica si tratta di una ses¬ 
sione di navigazione riservata, di cui 
non viene lasciata traccia nella crono¬ 
logia. Gli Accelerator (chiamati Acti- 
vities nella precedente beta) sono in¬ 
vece uno strumento utile pensato per 
rendere più semplice la gestione di 
un flusso di informazioni tra siti Web 


Internet Explorer 8 
(beta 2) 

Gratuito 



La nuova Smart Address Bar offre 
un comodo strumento per la ricerca nella 
cronologia e nei preferiti 
> Suggerimenti visuali nella ricerca 
su alcuni siti Web supportati 
Le nuove Web Slices permettono 
di monitorare singole parti di una pagina 


' Manca ancora un download manager 


pagina Web: www.microsoft.com. 
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Cerca nel sito 


Arriveranno il 15 settembre e prime Cpu six Core 

Sarà con ogni probabilità d prossi no 15 settembre la data di commercializzazione dei primi processori a 
6 core al mondo 

I nuovi modelli andranno a costitu re la famiglia Xeon 7400 e saranno le ultime Cpu prodotte da Intel su 
base Penryn il nome m codice d >11 attuale rmcroarchitettura che costituisce anche le Cpu desktop e 
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9 Internet | Protected Mode On 


Sui siti che supportano la nuova funzione WebSlices, IE 8 può monitorare parti 
specifiche di una pagina Web: ad esempio quella con il prezzo di un prodotto. 


differenti. Ad esempio si può selezio¬ 
nare una parola presente in una pagi¬ 
na e cercarne una definizione su En- 
carta, oppure si può individuare il no¬ 
me di un prodotto e ricercarlo diretta- 
mente su Ebay. È molto interessante 
anche la nuova funzione Visual Sear- 
ch che permette di far apparire sug¬ 
gerimenti visuali quando si lancia 
una ricerca su un sito Web che sup¬ 
porta questa funzione. Ad esempio si 
può cercare un oggetto su Amazon, 
una parola sulla Wikipedia o una no¬ 
tizia sul New York Times-, Internet Ex¬ 
plorer affiancherà ai suggerimenti 
una o più immagini legate a ogni ele¬ 
mento. IE 8 mette a disposizione an¬ 
che una nuova barra degli indirizzi 
chiamata Smart Address Bar, che 
permette di visualizzare tutti i risulta¬ 
ti trovati all'interno della cronologia, 
dei preferiti e dei feed Rss presenti 
nel browser: si tratta ovviamente di 
una funzione molto simile a quella in¬ 
trodotta da Firefox 3.0. 

Una delle innovazioni a nostro parere 
più azzeccate di questa release è il 
meccanismo di raggruppamento del¬ 
le schede in base al colore. In pratica 
IE assegna un colore a ogni nuova 
scheda e lo mantiene per tutte le 
schede che vengono aperte a partire 
dalla scheda originale, così da rende¬ 


re più semplice la navigazione anche 
per chi è abituato ad aprire molti link 
e molte schede contemporaneamente. 
Le WebSlices, una funzione già pre¬ 
sente nella precedente beta, sono sin¬ 
gole parti di una pagina Web (letteral¬ 
mente "fette") a cui ci si può abbona¬ 
re proprio come ci si abbona a un feed 
Rss. Devono essere implementate an¬ 
che dal lato server e permettono, ad 
esempio, di tenere sotto controllo il 
prezzo di un prodotto su un sito di e- 
commerce o di verificare l'aggioma- 
mento di un'area specifica di una pa¬ 
gina. Ora le Web Slices possono esse¬ 
re aggiunte alla barra dei preferiti, 
per un accesso più rapido. Su questa 
barra si possono poi visualizzare final¬ 
mente anche i feed Rss che si voglio¬ 
no tenere sotto controllo, proprio co¬ 
me avviene in Firefox. 

IE dispone poi di una nuova funzione 
chiamata Suggested Sites, che per¬ 
mette di visualizzare un elenco di siti 
simili a quello su cui sì sta navigando. 
Nel momento delle nostre prove non 
erano però ancora disponibili sugge¬ 
rimenti utili per tutti i siti, ma solo per 
quelli più conosciuti. In questa pagina 
vedete una sola schermata di IE 8: 
potete trovare molte altre immagini 
sul nostro sito Web (www.pcprofes- 
sionale.it) cercando la notizia "Inter¬ 
net Explorer 8 beta 2". • 
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Anteprima di Nicola Martello 


muteàmYAm _ 

SOFTWARE 


Autodesk raddoppia 

con 3ds Max 2009 



Due edizioni per la nuova 
versione di 3ds Max: 
una per gli animatori 3D 
e l'altra per designer 
industriali e architetti. 

A poco più di cinque mesi dall’usci¬ 
ta di 3ds Max 2008, Autodesk 
ha presentato una nuova release del 
suo celebre programma di modella¬ 
zione 3D e di animazione. A dispetto 
del breve tempo trascorso, le novità 
sono numerose e ne aumentano in 
maniera significativa l'efficacia, poi¬ 
ché permettono di ottenere rende¬ 
ring e animazioni di elevata qualità 
in minor tempo. 

Adesso 3ds Max è disponibile anche 
nell'edizione Design, che sostituisce 
la precedente Viz e si rivolge in parti- 
colar modo a chi deve visualizzare 
con il massimo realismo oggetti di de¬ 
sign industriale e ambienti architetto¬ 
nici. L'interfaccia e la quasi totalità 
degli strumenti sono identici e le dif¬ 
ferenze consistono nel modulo Sdk 
(Software Development Kit), presente 
solo in 3ds Max 2009, e nella tecnolo¬ 
gia Exposure, appannaggio esclusivo 



3ds Max 2009 

Euro 4.680,00 Iva inclusa 

stesso prezzo per 3ds Max Design 2009 
Euro 1 . 200,00 per l’aggiornamento da 3ds Max 
2008; Euro 660,00 per l’abbonamento annuale 
Prezzi Iva Inclusa 


> Ottima interfaccia 

• Modulo per animare manichini e folle 

> Rendering di qualità molto elevata 

con il motore di 3ds Max e con mental ray 


» Non offre il rendering volumetrico delle 
particelle e un vero simulatore di liquidi 
> Prezzo piuttosto elevato 


pagina Web www.autodesk.it. 



dell'edizione Design. Il modulo Sdk 
offre adesso il supporto dell'ambiente 
di sviluppo .Net. Così è possibile usa¬ 
re le Api (Application Programming 
Interface ) di Microsoft per espandere 
le funzioni di 3ds Max. Autodesk for¬ 
nisce diversi esempi di codice .Net e 
la documentazione relativa, per gui¬ 
dare il lavoro degli sviluppatori di 
plug-in. Il modulo Sdk è in genere uti¬ 
le ai creativi che lavorano nei settori 
cinematografico e dei giochi video, 
nei quali 3ds Max è molto apprezzato. 
La nuova tecnologia Exposure con¬ 
sente la simulazione e lo studio preci¬ 
si dei livelli di illuminazione fornita 
dal sole, dal cielo e dalle sorgenti di 
luce artificiale. Exposure è pensata 
per gli architetti che vogliono verifi¬ 
care la quantità di luce in arrivo in 
ogni punto dell'ambiente in fase di 
progetto. Il sistema funziona solo con 
le luci e con i materiali di mental ray 
3.6 e visualizza i livelli luminosi cal¬ 
colati secondo una scala cromatica in 
codice oppure sotto forma di valori 


numerici sovrapposti al rendering. È 
anche possibile esportare un docu¬ 
mento di testo con questi valori, apri¬ 
tele con Word o con Excel. 

Le novità comuni alle due edizioni ri¬ 
guardano innanzitutto il migliorato 
supporto dei file Obj e Fbx. Adesso i 
risultati dell'importazione o dell'e¬ 
sportazione di oggetti e di scene in 
questi formati sono molto più fedeli e 
meno problematiche. Sono disponibi¬ 
li numerosi preset di esportazione a 
seconda del programma di destina¬ 
zione. Ora è possibile scambiare i file 
3D completi di luci, materiali e teleca¬ 
mere tra 3ds Max e Maya, Mudbox, 
MotionBuilder e Revit. 

NelTinterfaccia di 3ds Max 2009 tro¬ 
viamo i nuovi strumenti interattivi 
ViewCube e SteeringWheels, che ap¬ 
paiono in un angolo della finestra di 
disegno attiva e consentono di navi¬ 
gare velocemente nello spazio 3D 
grazie alle funzioni di zoom, rotazione 
e panoramica. Entrambi gli strumenti 
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sono già disponibili in diversi prodotti 
3D di Autodesk e questo consente di 
unificare la modalità di navigazione. 
Nuova è anche la possibilità di creare 
per ogni oggetto due centri di rotazio¬ 
ne diversi - chiamati Working Pivot e 
Pick Pivot - che l'utente è libero di 
usare durante la modellazione e l'ani- 
mazione. Grazie all'uso dei due fulcri 
è possìbile, per esempio, simulare con 
più facilità i movimenti di un manichi¬ 
no che cammina e che poi rotola im¬ 
provvisamente. Il modulo Biped, spe¬ 
cializzato nella creazione di manichini 
antropomorfi, permette di trasformare 
le mani della figura in piedi, per ren¬ 
dere molto più immediata la prepara¬ 
zione di quadrupedi. Grazie alle op¬ 
zioni - già disponibili nelle edizioni 
precedenti - per la creazione di code, 
corna e ah, è possibile ottenere con 
pochi che creature reali oppure mito¬ 
logiche. Troviamo poi la nuova map¬ 
patura di elementi 3D tubolari contor¬ 
ti, che usa una spline di riferimento 
per assegnare le coordinate in manie¬ 
ra corretta. Le funzioni Relax e Pelt so¬ 
no state ottimizzate, in modo da sten¬ 
dere con meno passaggi le coordinate 
Uvw di oggetti complessi. 

Molto interessante è la libreria Pro- 
Materials, che contiene un set esteso 
di materiali per mental ray già pron¬ 
ti da usare e fisicamente corretti, in 
modo da garantire una resa fotoreali¬ 
stica al momento del rendering. I 
preset coprono praticamente tutte le 
tipologie di superfici impiegate in 


campo architettonico e nel design 
industriale, come le plastiche, i vetri 
e i metalli. Questi ProMaterials sono 
un complemento dei materiali Ar- 
ch&Design, già inclusi nella release 
2008, e offrono un set di opzioni più 
ridotto ma di impiego più immedia¬ 
to. Sono pensati per i neofiti e per 
coloro che non vogliono perdere 
tempo nelle regolazioni delle nume¬ 
rose variabili incluse nei materiali 
Arch&Design. Tra le mappe impie¬ 
gabili con il motore di rendering 
scanline di 3ds Max segnaliamo la 
rinnovata Composite Map, che con¬ 
sente di sovrapporre e di correggere 
il colore di più texture secondo una 
logica a livelli mutuata direttamente 
da Adobe Photoshop. 

Anche le luci sono state aggiornate. 
Troviamo, ad esempio, nuove luci d'a¬ 
rea circolari e cilindriche ed è possibi¬ 
le usare come sorgente luminosa una 
forma qualsiasi. Il browser per sce¬ 
gliere ima fonte luminosa fotometrica 
ora mostra il diagramma dell'intensità 
luminosa e permette di vedere le luci 
come oggetti nei rendering. 

Un'altra novità interessante è costitui¬ 
ta dalle opzioni visualizzate intorno 
alla finestra in cui appare il rendering 
deha scena; grazie a esse si può rego¬ 
lare il livello di fotorealismo, per rag¬ 
giungere il miglior compromesso tra 
qualità dell'immagine e tempo di cal¬ 
colo. Con i rendering di anteprima è 
possibile disattivare l'antialia, le om¬ 


bre, il raytracing e altro ancora; si può 
anche aggiornare il solo oggetto sele¬ 
zionato. La verifica dell'aspetto della 
scena è più precisa già nella finestra 
di disegno 3D, dato che ora 3Ds Max 
2009 permette sia di visualizzare più 
mappe in contemporanea sia di vede¬ 
re l'effettivo campo di illuminazione 
delle luci fotometriche. Inoltre l'om¬ 
breggiatura in tempo reale nella fine¬ 
stra di lavoro funziona anche con i 
materiali architettonici di mental ray. 
Infine, mental ray offre gli oggetti 
proxy per semplificare le scene più 
complesse in modo da poterle visua¬ 
lizzare in tempi accettabili. Grazie 
agli oggetti proxy, elementi fittizi clo¬ 
nati e precalcolati da originali già pre¬ 
senti nella scena, è possibile effettua¬ 
re il rendering di progetti compren¬ 
denti anche decine di milioni di facce, 
come una fitta foresta o uno stermina¬ 
to parcheggio di automobili. 

Il motore di rendering di mental ray 
dispone adesso dell'acceleratore 
Bsp2 (Binary Space Partitioning), che 
suddivide in automatico la scena per 
ottimizzare i percorsi dei raggi lumi¬ 
nosi. Questo nuovo acceleratore è 
consigliato nel caso di progetti con 
più di un milione di facce, mentre se 
sono di meno Autodesk consiglia di 
usare il classico Bsp. Inoltre ora è 
possibile fare il rendering solo di al¬ 
cuni elementi della scena, per esem¬ 
pio le ombre, i riflessi e le trasparen¬ 
ze (come consente già da tempo il 
motore scanline di 3ds Max). • 



Gli shader per l'architettura ProMaterials di mental ray 
sono pronti da applicare agli oggetti e assicurano una resa 
fotorealistica dal momento che sono fisicamente corretti. 


La finestra di visualizzazione del rendering è attorniata da 
numerose regolazioni che consentono di stabilire il miglior 
compromesso tra qualità delTimmagine e tempo di calcolo. 
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WiMAX: in arrivo le prime offerte 



Aria annuncia un accordo con 
Intel che prevede l'accesso 
automatico alla rete nazionale 
sui notebook equipaggiati con 
Centrino 2 e il modulo WiMAX 


D opo la corsa all'assegnazione del¬ 
le frequenze nella banda a 3,5 
GHz, sul WiMAX negli scorsi mesi 
era calato il silenzio, in attesa che In¬ 
tel rilasciasse la nuova generazione di 
processori Centrino 2 (Montevina) 
con i relativi chipset in grado di lavo¬ 
rare con lo standard WiMAX e che gli 
operatori assegnatari delle licenze im¬ 
plementassero le rispettive reti. 

Dalla fine di ottobre però dovrebbero 
essere disponibili le prime offerte 
commerciali sia per l'utenza business 
che residenziale. Aria (www.in- 
aria.it), la società che opera dal 2005 
come fornitore di connettività wire¬ 
less Hiperlan, una tecnologia concet¬ 
tualmente simile al WiMAX, è stato 
l'unico operatore a essersi aggiudica¬ 
to le frequenze in ogni regione, al fi¬ 
ne di mettere in piedi una rete di co¬ 
pertura nazionale. E prima dell'esta¬ 
te ha annunciato un importante ac¬ 
cordo commerciale con Intel che pre¬ 
vede l’accesso automatico alla futura 
rete nazionale WiMAX sui notebook 
equipaggiati con Intel Centrino 2 e 
dotati del modulo opzionale WiMAX- 
Wi-Fi. "Saremo partner esclusivi di 
Intel per l'accesso WiMAX per un 


certo numero di anni", ha commenta¬ 
to Mario Citelli, amministratore dele¬ 
gato di Aria, a cui PC Professionale 
ha chiesto di fare il punto sullo svilup¬ 
po delle attività. 

In Italia nel 2007 sono stati venduti 
più di tre milioni di computer portatili 
e il successo di questo segmento di 
mercato, che per la prima volta ha su¬ 
perato i desktop come numero di 
unità vendute, ha convinto Aria e In¬ 
tel a tentare questa avventura. Alla 
partnership esclusiva con Intel do¬ 
vrebbero seguirne anche altre con 
fornitori OEM per realizzare una sorta 
di bundling che consenta di avere già 
attivo sul notebook l’abbonamento al 
WiMAX di Aria. Tutto ciò però sarà 
operativo non prima del 2009, antici¬ 
pa Citelli, e per accelerare i tempi sul¬ 
la diffusione del WiMAX c'è il proget¬ 
to di rendere disponibile per la fine 
del 2008 la connessione alla rete Aria 
tramite una chiavetta Usb, come già 
oggi avviene con le chiavette Internet 
3G. I dispositivi Usb saranno realizza¬ 
te da Intel e serviranno per i portatili 
privi di soluzioni integrate WiMAX. 
Alla fine di ottobre ci sarà il lancio 


Le previsioni 
di Intel sul WiMAX 

• Persone raggiunte 

dal WiMAX entro fine 2008: 50 milioni 

• Persone raggiunte 

dalle reti WiMAX al 2012: 1 miliardo 


commerciale dell'offerta di connetti¬ 
vità WiMAX di Aria, che stando a 
quanto comunicato a PC Professiona¬ 
le in anteprima, sarà articolata su una 
proposta destinata al mercato retail 
(piccole medie imprese e utenti resi¬ 
denziali) e su di ima destinata al mer¬ 
cato Wholesale (cioè ad altri operatori 
interessati a rivendere gli accessi Wi¬ 
MAX, di cui BT è un esempio). In en¬ 
trambi i casi sì tratterà di un'offerta 
dual-play, anticipa Mario Citelli, che 
consentirà l’accesso a Internet e alla 
fonia. I prezzi saranno intorno ai 25 
euro di canone mensile per una con¬ 
nessione a 4 Mbps simmetrica che in¬ 
cluderà telefonate illimitate verso la 
rete fissa. I clienti Aria avranno a di¬ 
sposizione un numero telefonico ag¬ 
giuntivo rispetto a quello di Telecom 
Italia. Le prime regioni ad avere tota¬ 
le copertura saranno l’Umbria e la Pu¬ 
glia. I piani di sviluppo di Aria sul Wi¬ 
MAX prevedono investimenti pari a 
300 milioni di euro suddivisi in quat¬ 
tro anni. Con una media di 1.000 an¬ 
tenne all'anno, si dovrebbe arrivare a 
un totale di 4.100 antenne installate, 
sufficienti per dare copertura totale 
del territorio nazionale. • 


La roadmap della rete 
nazionale WiMAX di Aria 

• Numero di antenne: 4.100 

• Tempi di realizzazione: 4 anni 

• Investimento: 300 milioni di euro 


La prima offerta commerciale WiMAX di Aria 

• Internet a 4 Mbps simmetrici + telefonate illimitate verso numeri di rete fissa: 

25 euro canone mensile 

• Copertura prevista: Umbria e Puglia 

• Disponibilità: fine ottobre 2008 
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Video for Business: la semplicità di YouTube e la sicurezza delle Apps 


& 


G oogle mette a disposizione degli utenti delie Goo- 
gle Apps Premier (la suite di applicazioni web a 
pagamento) una nuova funzionalità di condivisione 
dei video pensata per il mondo aziendale e delle 
pmi che non sono in grado di affrontare gli elevati 
costi dei sistemi di Storage e distribuzione video. 

Video for Business (www.google.com/ 
a/help/ intl/en/users/video.html) permette di cari¬ 
care filmati e condividerli con colleghi in massima 
sicurezza: dai messaggi ai dipendenti, al training on- 
line, alle guide filmate sui prodotti, ai filmati di riunioni 
e meeting è possibile caricare i video nei formati più diffu¬ 
si, includerli in qualsiasi pagina web e invitare via mail le perso¬ 
ne che si desidera a visionarli. A loro volta i dipendenti possono ricer¬ 
care i video ai quali sono abilitati, visualizzarli con i browser più diffu¬ 
si (compreso Safari su iPhone) e aggiungere commenti, rating e tag, 
un po’ come già avviene su YouTube da cui Video for Business ha ere- 
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ditato le stesse proprietà in termini di formati e dimen¬ 
sioni dei file caricabili. Google Video for Business è 
per ora disponibile solo con l’interfaccia in lingua 
inglese e viene incluso gratuitamente all’interno di 
Google Apps Premier, il cui costo annuale di ab¬ 
bonamento è di 40 euro per utente. Ogni account 
ha a disposizione 3 GByte di spazio Storage di ar¬ 
chiviazione video. L’amministratore di Google Ap¬ 
ps Premier può abilitare istantaneamente l’uso di 
Google Video for Business direttamente dal pannello 
di controllo delle Apps. Per il mondo Education è stata 
rilasciata anche una versione specifica, destinata agli 
utenti della suite Google Apps Education, cosi da favorire la 
condivisione di video tra docenti e studenti. Scuole e università pos¬ 
sono provare gratuitamente Video for Business fino al 9 marzo 2009, 
dopo di che il suo costo sarà di 10 dollari per utente all’anno (ii prez¬ 
zo in euro è in via di definizione). 


NGI lancia Eolo Voce, 

il Voip ora passa in Hyperlan 


D opo aver annunciato prima del¬ 
l’estate la versione a consumo 
del servizio di connettività wireless 
Eolo Time, ora NGI, internet provi¬ 
der del gruppo BT Italia, presenta 
un servizio voce che sfrutta la stes¬ 
sa rete di trasporto Ethernet com¬ 
posta da ripetitori radio che diffon¬ 
dono il segnale sul territorio. 

Eolo Voce sfrutta una rete parallela 

dove viene convogliata solo la voce 
e non i dati, che NGI ha realizzato 
per garantire al traffico voice alta 
priorità sulla rete di trasporto. "In 
pratica si tratta sempre della stessa 
rete Ethernet su cui abbiamo creato 
una sotto rete per ottenere due ca¬ 
nali logici separati, uno per il flusso 
dati e uno ad alta priorità per il 
traffico voce’’, spiega Luca Spada 
amministratore delegato di NGI a 
PC Professionale. "Questo ci con¬ 
sente di garantire alla comunica¬ 
zione telefonica la continuità e la 
qualità di segnale che gli utenti so¬ 
no abituati ad avere con il telefono 
fisso, e che noi con Eolo Voce ga¬ 
rantiamo loro anche senza avere 
una linea telefonica fissa”. La diffe¬ 
renza rispetto a Squillo, l’offerta 
Voip storica di NGI, sta proprio nel 


controllo sulla rete di trasporto che 
consente di intervenire nel caso di 
saturazione della banda e di garan¬ 
tire al cliente la qualità del servizio. 
I costi di Eolo Voce, ci anticipa Spa¬ 
da, saranno analoghi a quelli di 
Squillo (nessun scatto alla risposta, 
1,90 euro cent a minuto per urbane 
e interurbane tra telefoni fissi, 
21,30 euro cent per i cellulari), ci 
sarà un canone di attivazione e un 
canone mensile (intorno ai 9 euro) 


Per gli utenti della rete 
Eolo ora è disponibile 
un servizio Voip gestito 
da NGI che assicura 
bassa latenza 
e banda. 


per il noleggio dell'apparecchio 
fornito al cliente e per l'assegnazio¬ 
ne di un numero telefonico geogra¬ 
fico. Si può richiedere la number 
portability. L'offerta è riservata a 
un'utenza domestica o a piccoli 
professionisti che necessitano di 
una sola linea telefonica. 


La rete di NGI avanza 

C reata circa un anno e mezzo fa come rete di accesso a Internet a banda larga in Hyperlan, 
la rete NGI ha oggi raggiunto circa 2.200 comuni tra Lombardia, Veneto, Piemonte e Val¬ 
le d’Aosta, per un totale di 100 ripetitori per quattro regioni. I clienti attivi sono 14.000 e il rit¬ 
mo di nuove attivazioni è di 1500 al mese. NGI prevede di coprire bene entro la fine del 2009 
tutto il Nord Italia, compresa la Liguria, il Friuli e II Trentino Alto Adige, installando i suoi ripe¬ 
titori sui tralicci già esistenti di radio e Tv. 

La tecnologia Hyperlan viene giudicata da NGI al momento come la più competitiva, anche ri¬ 
spetto alle frequenze WiMAX di recente rilascio. 

Prima dell’estate c’è stato l’annuncio di Eolo Time, la soluzione a consumo che offre una velo¬ 
cità di 2 Mbps/256 Kbps e una banda minima garantita di 128 Kbps e che funziona esattamen¬ 
te come il fratello maggiore Eolo: NGI fornisce al cliente l’antenna esterna (20x20 cm) collega¬ 
ta con un singolo cavo Ethernet a un'unità interna. Il cavo a sua volta può essere collegato al PC 
oppure a un router con eventuali access point Wi-Fi. Anche Eolo Time non necessita di linea te¬ 
lefonica per funzionare e quindi può essere utilizzato anche da chi non possiede un contratto 
con Telecom Italia. 
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Yahoo! apre l'indice di ricerca 
agli sviluppatori con il nuovo BOSS 
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Nei Super Risultati 
si possono 
aggiungere altre 
informazioni oltre 
a quelle contenute 
di default nei 
risultati di ricerca, 
inserendo dei 
moduli 

personalizzati che 
si possono scaricare 
da: http://it.gallery. 
search.yahoo.com e 
che contengono dati 
di vario genere 
(immagini, video, 
widget). 

Ya^oo' 


La Ricerca Assistita suggerisce in tempo reale le impostazioni per le query, aiutando 
l'utente a trovare più rapidamente l'oggetto della sua ricerca. Nella schermata sono 
attivi anche i Super Risultati che danno accesso diretto a info come filmati e file Mp3. 


Per gli utenti ricerche 
più sicure 
e personalizzate 

E una vera e propria rivoluzione 
per il mondo della ricerca quella 
annunciata da Yahoo! con il lancio di 
Boss, acronimo di Build Your Own 
Search Services, un set di strumenti 
di programmazione destinati a svi¬ 
luppatori di siti web con cui le terze 
parti possono costruire un motore di 
ricerca personalizzato in base alle 
proprie esigenze. 

È la prima volta che una Internet 
company mette a disposizione gratui¬ 
tamente il proprio indice di ricerca. 
Per ora gli sviluppatori hanno accesso 
alle ricerche nel web, nelle immagini 
e nelle news, con la possibilità di mo¬ 
dificare i ranking dei siti e l'intero 
aspetto delle pagine di ricerca, crean¬ 
do applicazioni mashup che mescola¬ 
no insieme i dati provenienti da 
Yahoo! con quelli provenienti ad 
esempio dai Feed Rss. La disponibilità 
delle Api è gratuita anche se Yahoo! 
sta valutando forme di revenue di 
sharing o l'inserimento di link sponso¬ 
rizzati nei risultati delle ricerche. 

Boss in realtà è l'ultimo anello di una 
catena di annunci che negli ultimi 
mesi ha visto Yahoo! concentrare le 
proprie forze su quella che storica¬ 
mente è la sua attività principale, la 
ricerca in Internet, per renderla 
aperta a tutti. 

Va in questa direzione l'annuncio di 
Search Monkey (nella versione italia¬ 
na battezzata come i Super Risultati), 
uno strumento basato su una tecnolo¬ 
gia open source e destinato agli svi¬ 
luppatori, che serve a presentare i ri¬ 
sultati in forma migliorata, aggiun¬ 
gendo maggiori informazioni a questi 
ultimi, oltre alla semplice Uri e descri¬ 
zione. Gli sviluppatori hanno così 
l'opportunità di costruire moduli di 
personalizzazione e volendo di met¬ 
terli a disposizione degli alti utenti 
della community, dopo una valutazio¬ 
ne da parte di Yahoo!. Basta accedere 


dal sito di Yahoo a una gallery e sce¬ 
gliere tra i moduli a disposizione. L'u¬ 
nica cosa che Search Monkey non 
può modificare è il ranking dei siti. 
Sempre in funzione di un migliora¬ 
mento dell'esperienza della ricerca 
sul web sono state introdotte da 
qualche mese le due utility Search 
Assist e Search Scan, che mirano a 
semplificare l'intero processo e a ren¬ 
derlo più sicuro. Yahoo! ha eviden¬ 
ziato come solo il 15% degli utenti 
trova al primo colpo il sito oggetto 
della propria ricerca (fonte uno stu¬ 
dio di Harris Interactive sul mercato 
americano) e ha messo on line Sear¬ 


ch Assist, uno strumento gratuito, at¬ 
tivabile a piacere, che aiuta le perso¬ 
ne a digitare le interrogazioni in ma¬ 
niera corretta, offrendo una serie di 
suggerimenti pratici in tempo reale 
per contestualizzare meglio la pro¬ 
pria ricerca. 

Per proteggere gli utenti dall'accesso 
ai siti potenzialmente dannosi che a 
volte compaiono nei risultati di ricer¬ 
ca c'è SearchScan, un servizio che si 
appoggia a SiteAdvisor di MCAfee e 
cataloga i siti web in base alla loro pe¬ 
ricolosità. Anche SearchScan è attiva¬ 
bile a piacere dall’utente e con diver¬ 
si livelli di protezione. 
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Fastweb ora offre 

anche il servizio mobile 


L'operatore 
presenta le nuove 
offerte che 
integrano Internet, 
telefono fisso 
e Iptv al mobile. 

D ai primi di settembre Fastweb è 
diventato operatore mobile vir¬ 
tuale grazie all'accordo con H3G. La 
prima mossa è stata quella di ade¬ 
guare la propria offerta residenziale 
in funzione della convergenza tra In¬ 
ternet fisso e mobile. Così sono state 
inserite due nuove famiglie: Ovun¬ 
que e Mobile, ognuna delle quali si 
articola in due proposte commercia¬ 
li. ParlaOvunque (22,90 euro al me¬ 
se) prevede chiamate nazionali da 
fisso a fisso illimitate e un numero di 
cellulare Fastweb con chiamate gra¬ 
tuite e senza scatto alla risposta da e 
verso il numero di casa. Il servizio 
può essere esteso anche ad altre 
quattro Sim (opzione FamigliaOvun- 
que) con un sovraprezzo di 5,90 euro 
al mese ed è disponibile in versione 
ricaricabile o in abbonamento. Navi- 
gaOvunque (44,90 euro mese) è la 
scelta indicata per chi desidera la 


navigazione Internet illimitata 24 ore 
su 24 con una velocità fino a 10 Mb¬ 
ps sia in upload che in download per 
chi è raggiunto dalla fibra ottica e 
una velocità di 20 Mbps in download 
e 1 Mbps in upload per chi ha l'Adsl 
Fastweb. Questa offerta prevede an¬ 
che una Internet Key con 500 MByte 
di traffico Internet incluso per navi¬ 
gare in mobilità. 

Per chi desidera parlare e navigare in 
libertà ci sono le due proposte Paria- 
Mobile (25 euro al mese) e Naviga- 
Mobile (19,90 euro al mese). Paria- 
Mobile include 300 minuti di chiama¬ 
te al mese verso tutti i numeri di cel¬ 
lulare e di rete fissa nazionali, 50 sms 
nazionali al mese e tutte le chiamate 
dal numero di casa Fastweb verso il 
numero ParlaMobile. Nel prezzo so¬ 
no incluse anche le chiamate verso 
quattro cellulari Fastweb e il numero 
di casa Fastweb. NavigaMobile è l’of¬ 
ferta per il broadband in mobilità: in¬ 
clude 5 GByte di traffico Umts al me¬ 
se con una velocità di connessione fi¬ 
no a 7,2 Mbps in ricezione e 384 Kbps 
in trasmissione. Se si acquista la In¬ 
ternet key il canone mensile scende a 
17,90 euro. Fastweb ha anche miglio¬ 
rato l'offerta per le piccole e medie 
imprese presentando analoghe pro¬ 
poste di integrazione tra fonia fissa, 


Le offerte per le Pmi 


MyBusiness ParlaOvunque 

• 37,50 euro al mese 

include chiamate nazionali da fisso a fisso illimitate, 
chiamate dai cellulare Fastweb verso il fisso Fa¬ 
stweb e viceversa gratuite e la possibilità di esten¬ 
dere il servizio ad altre quattro sim aziendali (5,90 
euro al mese per ogni cellulare). 

MyBusiness NavigaOvunque 

• 55,50 euro al mese 

include navigazione internet sempre attiva 24 ore su 
24, fino a 2 linee telefoniche sempre libere anche 
mentre navighi, 4 caselle e-mail da 30 MByte. Possi¬ 
bilità di collegare fino a 5 Pc nelle aree raggiunte dal¬ 
la rete in fibra ottica Fastweb e fino a 3 Pc per i clien¬ 
ti nelle aree abilitate ai servizi Dsl. 500MByte di traf¬ 
fico dati al mese in mobilità con internet key M0- 
M0designMD@ inclusa. 

MyBusiness Parla&NavigaOvunque 

• 70,50 euro al mese 

include i servizi delle due precedenti offerte 


mobile e Internet (vedi box qui so¬ 
pra). Alle piccole imprese Fastweb 
offre servizi di customer care (WeCa- 
re Gold al costo di 3,90 euro al mese) 
dedicato 24 ore su 24 con assistenza 
tecnica garantita in loco entro tempi 
brevi e un servizio di back up in rete 
dei dati presenti sul PC (Data Secu- 
rity, 3,90 euro al mese). Infine a tutti i 
clienti Fastweb offre la possibilità di 
acquistare diversi modelli di cellulare 
Umts a prezzi speciali in abbinamen¬ 
to con le offerte Parla. 


r éi 

Mobile 
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Arriva su Register.it il nuovo dominio .me 


S i presta a una quantità incredibile di abbinamenti in ben tre lingue 
diverse (italiano, inglese e spagnolo) il nuovo dominio .me che Re- 
gister.it ha messo a disposizione degli utenti a partire dalla fine del mese 
di luglio per la registrazione. Leg¬ 
gi.me, compra.me, guarda.me, 
sono alcune delle combinazioni 
più immediate, ma considerato 
che il suffisso sarà disponibile 
anche in Spagna e in Inghilterra 
tramite Nominalia e IMamesco, le 
due società acquisite da Dada, ci 
sarà solo l’imbarazzo della scelta 
a trovare il nome a dominio più 
originale. 

In Italia Register.it è l'unico ope¬ 
ratore accreditato a registrare il 
suffisso .me, in virtù di un accor¬ 


do concluso con l’Authority del Montenegro proprietaria di tale estensio¬ 
ne. A seguito della liberalizzazione del suffisso .me sono state aperte uffi¬ 
cialmente al pubblico le registrazioni, sulla base del principio “first come 

first served”, ovvero chi prima ri¬ 
chiede un dominio, prima potrà 
ottenerlo. Dopo una fase prelimi¬ 
nare riservata a chi possedeva 
già un dominio .yu (il dominio 
della Jugoslavia, poi convertito in 
.me) è partita la libera assegna¬ 
zione del .me. Register.it offre 
una procedura on line compieta- 
mente automatizzata: ogni domi¬ 
nio viene gestito direttamente 
dall’utente attraverso un pannello 
di controllo. Con il .me salgono a 
185 I suffissi disponibili sul sito. 


fi «- 

•J^egister® 



Registrali su Internet - Registra ME! 


Ogni dominio registralo comprende. 

spazio web senza limiti, 
fino a 6 indirizzi amai 
antrwus e antnpam 
secure web mai 
e tanto altro. 


about YOU! 


WWW , |Scrivi qui il tuo nome a dominio .WG 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Leggere schede 
di memoria Sd e Sdhc 


Non tutti i lettori di memory card sono 
compatibili con i formati Sd sul mercato. 
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H o appena acquistato una scheda 
di memoria Sd da 4 GByte che il 
mio Pda, basato sul sistema operati¬ 
vo Windows Mobile, legge perfetta¬ 
mente. Inserendola nel lettore Usb 
2.0 per schede Sd collegato al mio Pc 
(con Windows XP SP3), invece, non 
è riconosciuta. È forse un limite del- 
Vindirizzamento di memoria? Ho ac¬ 
quistato una memory card di dimen¬ 
sioni notevoli proprio per copiarvi 
grandi quantità di file. Esiste un mo¬ 
do per aggirare il problema, mante¬ 
nendo allo stesso tempo la compati¬ 
bilità col mio Pda? Enrico 

Le memory card Sd (Secure digitai) 
sono disponibili in tagli fino a 4 GBy¬ 
te. Vi sono però alcune informazioni 
tecniche che è bene conoscere per 
evitare problemi di compatibilità. I 
lettori di schede di memoria rilevano 
la dimensione di una scheda Sd da 
una stringa identificativa a 128 bit; di 
questi, 12 bit specificano il numero 
totale dei cluster e altri 3 bit il nume¬ 
ro di blocchi in ogni cluster (secondo 
una codifica per cui 512 è il valore 
massimo). Nella prima revisione delle 
specifiche Sd, la dimensione di ogni 
blocco era stata fissata a 512 byte, 
perciò la massima dimensione di una 
scheda di memoria era di 1 GByte. In 
seguito, per superare questa limita¬ 
zione è stato aggiunto un nuovo cam¬ 
po che, mediante un codice composto 
da altri 4 bit, consente di specificare 
se la dimensione del blocco sia 512, 
1.024 e 2.048 byte. Utilizzando bloc¬ 
chi da 1.024 byte è possibile produrre 


schede Sd da 2 GByte, mentre con 
blocchi da 2.048 byte si raggiunge la 
dimensione massima attuale di 4 
GByte. I lettori di memory card intro¬ 
dotti sul mercato prima della forma¬ 
lizzazione del nuovo campo che con¬ 
sente di specificare la dimensione del 
blocco manifestano problemi di com¬ 
patibilità con le schede Sd più ca¬ 
pienti, perché vi accedono come se il 
blocco fosse ancora di 512 byte. 

Per consentire la produzione di sche¬ 
de di dimensioni superiori è stato poi 
introdotto lo standard Sdhc ( Secure 
digitai High capacity) che, sebbene 
utilizzi moduli delle stesse dimensio¬ 
ni fisiche e sia analogo al precedente 
nella disposizione dei contatti d'inter¬ 
faccia, richiede un firmware apposito 


vjr 


r 


I lettori di memory card 
Sdhc (Secure digitai High capacity) 
sono compatibili con tutti i tipi 
di schede Sd in commercio. 


per l’accesso ai dati. Il nuovo stan¬ 
dard, infatti, utilizza una stringa di 22 
bit per specificare la dimensione del¬ 
la memoria flash in incrementi di 512 
KByte. Attualmente sono disponibili 
le specifiche per la produzione di 
memory card Sdhc fino a 32 GByte e 
per accedere alle memory card High 
capacity è necessario un lettore com¬ 
patibile con lo standard Secure Digi¬ 
tal 2.0. Non è prevista la retrocompa- 
tibilità delle schede Sdhc con i lettori 
delle generazioni precedenti, mentre 


Firewall hardware o software? 

A vrei necessità di un chiarimento sui firewall: da alcuni mesi ho acquistato un router 
Linksys con firewall integrato, ma non ho ancora disinstallato il firewall gratuito Zo- 
neAlarm che utilizzavo quando avevo il modem Adsl collegato direttamente al Pc. Ho nota¬ 
to che ZoneAlarm continua a rilevare una quantità non indifferente di attacchi, come se non 
fosse presente alcuna protezione da parte del router. Visto che utilizzo spesso il Pc per ope¬ 
razioni bancarie e acquisti con carta di credito, mi chiedo se sia sicuro eliminare ZoneAlarm 
e affidarmi esclusivamente alla protezione del router. Marco 

Il meccanismo di traduzione degli indirizzi (Nat, Network address translation) utilizzato dai router 
per consentire la condivisione di una connessione a Internet a più Client ha come conseguenza 
l’implementazione di un firewall. Il traffico diretto verso porte non assegnate viene automaticamen¬ 
te scartato e in questo modo si concretizza una forma di protezione dagli attacchi provenienti dal¬ 
la Rete esterna. Per una trattazione completa sulla Network address translation rimandiamo i letto¬ 
ri alla sezione Rìspostissime della Posta tecnica pubblicata su PC Professionale n. 204 (mese di 
marzo 2008). In condizioni normali, il firewall integrato nel router dovrebbe scartare automatica- 
mente il traffico diretto verso porte sensibili, quali, per esempio, 21 (utilizzata per il servizio Ftp), 22 
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i lettori di Sdhc sono invece compati¬ 
bili con tutte le schede Sd, comprese 
quelle da 2 e 4 GByte. Invitiamo 
quindi il lettore a verificare quale ti¬ 
po di memory card stia utilizzando: 
essendo una scheda da 4 GByte po¬ 
trebbe trattarsi sia di una Sd sia di 
una Sdhc. Allo stesso modo si dovrà 
accertare se il lettore è compatibile 
con le memory card conformi alle 
specifiche Sdhc (Secure Digital 2.0) e, 
in caso contrario, bisognerà sostituirlo 
con uno di produzione più recente. 
Questi dispositivi sono ormai molto 
comuni ed economici ed è possibile 
acquistarne uno dotato di connessio¬ 
ne Usb 2.0 che supporti tutte le me¬ 
mory card di nuova generazione. 
Infine, per mantenere la totale com¬ 
patibilità con il Pda, consigliamo di 
formattare sempre la scheda di me¬ 
moria utilizzando questo dispositivo. 
Così facendo, i parametri operativi 
della memory card e del file System 
saranno impostati dal Pda, ottenen¬ 
do le prestazioni ottimali. La gestio¬ 
ne del file System da parte di Win¬ 
dows, più flessibile, garantirà l'ac¬ 
cesso ai dati contenuti nella memory 
card anche se il Pda dovesse impo¬ 
stare dimensioni atipiche per i clu- 
ster e i blocchi. 

Uso di personal Nas 
in ambito enterprise 

R ecentemente ho acquistato due 
dischi esterni WesternDigital 
MyBook World Edition II da 1 TByte 
ciascuno con interfaccia di rete Giga- 
bit Ethernet e ho aggiornato il 


firmware alla versione 02.00.15. Ho 
scelto questi dischi perché volevo 
utilizzarli per il backup a rotazione 
settimanale. La mia rete è composta 
da un server IBM XSeries 225 Xeon 
con 6 dischi Scsi da 70 GByte in mo¬ 
dalità Raid 5, scheda di rete Gigabit 
Ethernet e uno switch 3Com a 48 por¬ 
te 3CR17662-91, anch'esso specifico 
per reti Gigabit. Il server è basato su 
Windows 2003 Server aggiornato con 
SP2 e tutti gli hotfix di Windows Up- 
date. I dischi esterni sono configurati 
in modalità Raid 1 e utilizzano ognu¬ 
no due dischi da 500 GByte. Il mio 
problema riguarda le prestazioni più 
che deludenti in lettura e scrittura 
dei dischi esterni, attorno a 2 MBy- 
te/s. I backup sono eseguiti di notte 
con il server e la rete completamente 
liberi, quindi con tutta la banda pas¬ 
sante a disposizione. 

Daniele Bacchetti 

Il disco esterno Western Digital My¬ 
Book World Edition II è inserito nello 
stesso telaio utilizzato da tutta la serie 
di dischi esterni MyBook Premium 
Edition. A differenza della famiglia 
più economica, è dotato, oltre che 
della porta Usb, anche di una connes¬ 
sione Gigabit Ethernet. La principale 
peculiarità di questo dispositivo è il 
software di gestione Anywhere Ac¬ 
cess, utilizzato per la condivìsione in 
rete dei dati contenuti nel MyBook 
World Edition II e superiore per effi¬ 
cienza e funzionalità a molti software 
analoghi forniti con altri Nas 
(Network attached Storage). Il pac¬ 
chetto riesce anche a limitare i pro¬ 


blemi di sicurezza informatica tenen¬ 
do sotto controllo le tipiche vulnera¬ 
bilità introdotte da queste periferiche. 
La differenza tra il MyBook World 
Edition e l'Edition II sta nel fatto che 
quest'ultimo include al suo interno 
due hard disk da 500 GByte configu¬ 
rabili anche in modalità Raid. Una 
volta installato il software di gestione, 
l'hard disk esterno appare nelle Ri¬ 
sorse del computer come un unico 
volume da 930 GByte ed è possibile 
accedervi come se fosse un disco lo¬ 
cale. Questo dispositivo è stato però 
sviluppato come Nas per reti dome¬ 
stiche e non è quindi in grado di for¬ 
nire le prestazioni richieste in ambito 
enterprise. Il massimo flusso di dati 
ottenibile in maniera continua (in in¬ 
glese, maximum sustained transfer 
rate) varia tra 3 e 5 MByte/sec e in al¬ 
cune configurazioni hardware il disco 
è più veloce se collegato tramite l'in¬ 
terfaccia Usb 2.0 piuttosto che a una 
rete Gigabit Ethernet. 

In alcuni forum specializzati in solu¬ 
zioni Nas è stato ipotizzato che il pro¬ 
cessore integrato nel MyBook World 
Edition non sia sufficientemente po¬ 
tente per gestire il flusso dei dati ge¬ 
nerato dai due dischi fissi integrati. 
Allo stesso modo, nonostante il chip 
Ethernet sia in grado di gestire la 
connettività Gigabit Ethernet, pare 
che il bus cui è collegato sia troppo 
lento per sfruttare effettivamente la 
banda di trasmissione dati messa a 
disposizione da questo standard. 
L'implementazione dello standard 
Gigalan è comunque utile perché 
consente l'integrazione di questo Nas 



(Ssh), 23 (Telnet), 25 (Simple Mail Transfer Protocol), 80 (Http), 110 (Pop3), 113 (Ident), 119 
(Network news transfer protocol), 135 (Rpc), 139 (NetBios), 143 (Imap), 1024 (Dcom) e 5000 (Upnp). 
ZoneAlarm tiene sotto controllo queste e altre porte utilizzate con frequenza. Se nonostante la presen¬ 
za del firewall integrato nel router fossero segnalati attacchi dall’esterno, potrebbero esserci problemi 
nella configurazione di questo dispositivo. Alcune impostazioni possono rendere inefficace la protezio¬ 
ne: per esempio, un utilizzo indiscriminato della funzionalità Upnp (UniversaI plug and play ) può por¬ 
tare a condizioni di vulnerabilità. Allo stesso modo, se si reindirizzano le porte esterne dedicate a ser¬ 
vizi specifici mediante la look-up table del router, è possibile che si apra la strada ad attacchi ester¬ 
ni. Un’altra possibilità è che gli attacchi non provengano direttamente dall’esterno, ma da altri 
computer sulla rete locale: esistono infatti alcuni cavalli di Troia che, una volta penetrati in 
un computer, cercano di diffondersi a tutti gli altri Pc della stessa sottorete. Infine, un 
computer vulnerabile agli attacchi può essere utilizzato per far “rimbalzare” il traffi¬ 
co pirata verso gli altri Client della rete locale. Per tutti questi motivi, oltre a cercare 
di isolare (e rimuovere) l’origine degli attacchi informatici, non è assolutamente sba¬ 
gliato mantenere sul computer un firewall personale, nonostante la rete locale sia 
protetta dall’esterno con un firewall integrato nel dispositivo di connessione. 
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Nonostante i router Adsl 
siano dotati di funzionalità 
per la sicurezza informatica, 
sui computer connessi 
a Internet è sempre 
consigliabile installare 
anche un firewall personale.! 

















POSTA 


HARDWARE 


Intel Core 2 Quad Q9300 

e temperature ottimali di funzionamento 



H o assemblato un Pc con una scheda madre Asus P5K Premium Wi-Fi, processore 
Intel Core 2 Quad Q9300, scheda grafica GeForce 9600GT con 512 MByte di me¬ 
moria video, due dischi fissi Seagate da 500 GByte l’uno, alimentatore Nilox da 600 watt 
Silent Black, 4 GByte di memoria a 800 MHz e un masterizzatore di Dvd. Come dissipa¬ 
tore utilizzo quello fornito a corredo della Cpu. Ho notato che la temperatura del proces¬ 
sore si attesta sui 59-66 gradi, ma con picchi che raggiungono 
gli 80 gradi e a volte anche i 90 gradi. Mi chiedevo se ciò 
fosse normale. 

La temperatura non dovrebbe essere compresa tra 
40 e 50 gradi? Il Pc purtroppo è collocato in 
una stanza abbastanza calda, soprattutto nella 
stagione estiva. Inoltre, ho notato che la tem¬ 
peratura del processore, a Pc appena acceso, è 
già di 70-80 gradi (rilevati dal Bios), per poi scen¬ 
dere a circa 60 gradi quando viene caricato il si¬ 
stema operativo Windows XP a 64 bit. È normale o 
mi devo preoccupare? Ho installato da poco una 
ventola aggiuntiva (fornita con la scheda madre) e 
i picchi risultano meno frequenti, ma la tempera¬ 
tura a regime, navigando e scaricando file da In¬ 
ternet, non scende mai sotto i 58 gradi. 

Lettera firmata 


71,4 gradi è la massima 
temperatura operativa 
raccomandata per la Cpu 
Intel Core 2 Quad Q9300. 


Temperature intorno ai 60 gradi possono rientrare nella norma, specialmente durante i 
mesi più caldi. Non è invece regolare che si presentino variazioni che si discostano co¬ 
si tanto dal valore medio. Infatti, per il processore Core 2 Quad Q9300, Intel suggerisce 
una temperatura massima di esercizio di 71,4 gradi. È quindi possibile che il dissipato¬ 
re non sia stato installato correttamente sulla Cpu o che la pasta termoconduttiva pre¬ 
senti inclusioni di bolle d’aria o altri materiali che ne riducono la conduttività termica. È 
anche possibile che il ricambio d’aria all’interno del telaio del computer sia insufficien¬ 
te, in particolare durante l’utilizzo più intenso del processore, portando così ai picchi di 
temperatura descritti. Per eliminare questi comportamenti consigliamo di ripetere l’in¬ 
stallazione del dissipatore sostituendo la pasta termoconduttiva e di valutare l'aggiunta 
di una ventola che aiuti a espellere l’aria calda dal telaio. 

È invece ammissibile che la temperatura rilevata al momento dell’accensione sia supe¬ 
riore alla norma in quanto, se si utilizzano ventole termocontrollate, bisogna attendere 
che il loro regime di rotazione si assesti prima di ottenere un flusso d’aria adeguato. 
Inoltre, mentre il computer visualizza le pagine del Bios, non sono attivi i meccanismi di 
risparmio energetico che contribuiscono a ridurre la temperatura del processore. Per 
questa funzionalità sono necessari gli appositi driver che entrano in azione una volta 
completato il caricamento del sistema operativo. 

Un’altra funzionalità che può causare questo comportamento è la gestione intelligen¬ 
te delle ventole implementata da Asus: se vengono impostati parametri errati per questa 
funzione del Bios è possibile che si creino picchi elevati di temperatura. Per verificare se 
l’origine del problema sia attribuibile a questa funzionalità sarà sufficiente disabilitarla, 
riportando così le ventole a un regime di rotazione costante. 

Infine, sono stati segnalati casi in cui le tabelle di traduzione della temperatura incorpo¬ 
rate nel Bios differiscono sensibilmente da quelle fornite dai programmi diagnostici ese¬ 
guiti in ambiente Windows. Anche questo motivo può portare a discrepanze tra le due 
rilevazioni. Spesso questo problema è risolvibile con un semplice aggiornamento della 
flash Eprom, perciò invitiamo il lettore a verificare se sul sito del supporto tecnico di 
Asus sia disponibile una versione del Bios più recente rispetto a quella in uso. 



il Western Digital MyBook World 
Edition II è una soluzione Mas 
per l'archiviazione dati centralizzata 
in una rete domestica. 


in reti Ethernet di ultima generazione 
senza richiedere l'impiego di disposi¬ 
tivi intermedi di traduzione, come 
switch o router. Facciamo inoltre pre¬ 
sente che le prestazioni di questo Nas 
sono molto simili a quelle di altri pro¬ 
dotti dedicati alla stessa faccia di 
mercato, ovvero alle soluzioni di ar¬ 
chiviazione personale. Per le configu¬ 
razioni hardware in cui sono richieste 
prestazioni elevate (ambito enterpri- 
se) la soluzione ottimale consiste nel 
dedicare un apposito computer come 
server di archiviazione dei dati. 
Esistono distribuzioni di Linux speci¬ 
ficamente progettate che consentono, 
con un investimento contenuto, di 
trasformare un normale Pc in un Nas 
a elevata efficienza, le cui prestazioni 
sono superiori a quelle delle soluzioni 
integrate di almeno un ordine di 
grandezza. Consigliamo al lettore di 
valutare l'integrazione di un sistema 
di questo tipo nella rete aziendale. 

Router Adsl 
e assegnazione 
dell'indirizzo Ip 

D a circa tre anni utilizzo una con¬ 
nessione Adsl e un router Zyxel 
P660HW-61 senza alcun problema e 
con prestazioni più che soddisfacenti. 
Negli ultimi tempi, però, sto riscon¬ 
trando un inconveniente alquanto fa¬ 
stidioso che il mio provider attribuisce 
al router. Il dispositivo è acceso e col¬ 
legato alla linea Adsl 24 ore su 24, an¬ 
che se il Pc non è sempre acceso. Suc- 
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Asus Eee PC 900 e modem analogico 


H o acquistato un Eee PC 900 di Asus con sistema operativo Linux 
e non trovo un modem compatibile per collegarmi a Internet con 
la linea telefonica analogica. Ho questa necessità perché la mia zona 
non è ancora raggiunta dall’Adsl e con la chiavetta Umts Huawel E220 
non ho copertura. Avete qualche consiglio da darmi? 

Armando Algerini 

Molti utenti dei fortunati netbook Asus Eee PC hanno la necessità di col¬ 
legarsi a Internet via modem analogico. Questa funzionalità, dopo esse¬ 
re stata implementata nelle versioni preliminari dell'uitraportatiie di 
Asus, è stata poi rimossa nel modello immesso sul mercato. Purtroppo, 
la maggior parte dei modem Usb non è in grado di funzionare sull’Eee 
PC, almeno con il kernel Linux fornito di serie. Un certo grado di succes¬ 
so è stato però segnalato con due modelli, lo Zoom 3095 e il Dynex M- 
300. Il primo è un softmodem basato su un chipset Conexant Dgc ed è 
reperibile su eBay a meno di 20 dollari. Per configurare correttamente 
questo dispositivo sull’Eee PC è necessario un pacchetto software ag¬ 
giuntivo sviluppato da www.linuxant.com. 

La procedura d’installazione, abbastanza lunga da poter scoraggiare gli 
utenti meno esperti, è descritta nei dettagli alla pagina Web http://fo- 
rum. eeeuser.com/viewtopic. php?id=7848. Altri utenti hanno segnalato 
di avere avuto successo con un modem molto simile e più comune sul 



Installarli non è sempre 
semplice, ma alcuni modem 
analogici con chipset 
Conexant Dgc e Rockwell 
Hsf sono utilizzabili 
per collegarsi a Internet 
con i netbook Asus Eee PC. 


mercato europeo, il Trust MD-1270. Anche per questo modem è stato 
utilizzato lo stesso driver Conexant Dgc indicato in precedenza. In alter¬ 
nativa ai modem basati sul chipset Conexant, l’installazione è stata por¬ 
tata a buon fine anche con prodotti basati sugli integrati Rockwell Hsf, in 
particolare con il Dynex M-300. Anche in questo caso il sito di riferimen¬ 
to per i driver resta www.linuxant.com. Il download della versione più 
aggiornata richiede il pagamento di una piccola somma che comprende 
anche l’assistenza tecnica per l’installazione, anche se il materiale gra¬ 
tuitamente disponibile sul sito di supporto tecnico di Dell agli indirizzi 
http://direct2dell. com/one2one/archive/2007/07/17/21325. aspx e 
http'Mnux. dell. com/wiki/index.php/Ubuntu_ 7.10/lssues/New_Co- 
nexant_Modem_Driverpuò rivelarsi molto utile. 


cede, con una cadenza casuale ma 
compresa tra le 24 e le 72 ore, che il 
router perda la connessione in un mo¬ 
do alquanto strano. La portante Adsl è 
sempre presente, la connessione Atm 
pure - posso leggere le velocità di 
download (circa 10 M bit/sec) e di 
upload (circa 1 Mbit/sec) - lo stato del 
circuito è "Up” ma il router non ha un 
indirizzo assegnato sulla porta Wan. È 
come se una volta persa la connessio¬ 
ne non sia più possibile ricollegarsi, 
nonostante il router sia configurato in 
modalità "nailed up". L'unica soluzio¬ 
ne è quella di spegnere e riaccendere 
il dispositivo oppure di collegarsi sulla 
pagina di gestione e riavviare la sola 
sezione Adsl. Ciò risolve il problema 
solo temporaneamente, in quanto en¬ 
tro tre giorni (in genere ogni 24 ore 
circa) si avrà una nuova disconnessio¬ 
ne. Tra l'altro ciò avviene anche con il 
solo router acceso: ho potuto verificar¬ 
lo poiché periodicamente provo ad ac¬ 
cedere al router in remoto. Un sugge¬ 
rimento del provider è stato quello di 
ridurre il valore Mtu a 1.452, opera¬ 
zione che ho eseguito senza trarne al¬ 
cun beneficio. Il firmware installato 
sul router ovviamente è l’ultimo di¬ 
sponibile. La sezione Adsl è configu¬ 
rata per usare lo standard Adsl2+ e 
per eliminare il dubbio che questo 
malfunzionamento fosse dovuto a un 


guasto del router ne ho provati altri 
due, sempre Zyxel: un Prestige 650 e 
un secondo P660HW-61, riscontrando 
sempre lo stesso difetto. Vi risulta che 
altri utenti abbiano segnalato anoma¬ 
lie simili? Pierluigi Bucolo 

La maggior parte degli abbonamenti 
Adsl proposti dai provider italiani so¬ 
no caratterizzati dall'assegnazione di¬ 
namica dell'indirizzo Ip. Ciò significa 
che al computer viene associato un 
nuovo Ip ogni volta che si stabilisce il 
collegamento alla Rete. Questo accor¬ 
gimento è necessario perché, almeno 
fino a quando non sarà diffuso l'utiliz¬ 
zo dello standard Ipv6, il numero di 
indirizzi disponibili a livello mondiale 
è inadeguato al tasso di crescita degli 
utenti che si avvicinano ogni anno al¬ 
la Rete. I fornitori di connettività sono 
quindi costretti ad acquistare pac¬ 
chetti di indirizzi Ip a caro prezzo e a 
sfruttarli nella maniera più efficiente 


possibile, in modo da contenere i costi 
di gestione. È per questo motivo che 
un abbonamento per il quale è previ¬ 
sta l'assegnazione dinamica dell'Ip è 
meno costoso di un abbonamento 
analogo, dotato però di Ip statico. 

Nel primo caso, quando l'utente si 
scollega, Findirizzo Ip può essere as¬ 
segnato a un altro computer. Nel se¬ 
condo caso l'indirizzo rimane inutiliz¬ 
zato durante i periodi di disconnessio¬ 
ne, con un conseguente aumento del 
numero d'indirizzi che il provider de¬ 
ve acquistare. 

È quindi una pratica abbastanza co¬ 
mune che quando un collegamento 
Adsl rimane inutilizzato (idle) per un 
lungo periodo di tempo, Findirizzo Ip 
attribuito venga rilasciato per altri 
utenti. Per ottenerne uno nuovo è soli¬ 
tamente sufficiente riavviare la con¬ 
nessione alla Rete. Ogni provider può 
gestire in maniera diversa i propri 
meccanismi di assegnazione degli in- 


Negli abbonamenti Adsl con Ip dinamico, 
in caso di prolungata inattività 
della connessione l'indirizzo può 
essere assegnato ad altri utenti. 

Per ottenere un nuovo Ip 
è necessario ripetere la procedura 
di collegamento. 
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Un valore Mtu ottimale per la propria 
connessione evita la frammentazione 
dei pacchetti di dati trasmessi. 


dirizzi. In particolare, se a una centra¬ 
lina sono collegati pochi utenti è pos¬ 
sibile che gli Ip rimangano stabili an¬ 
che se il contratto prevede l'assegna¬ 
zione dinamica. Al contrario, se a una 
centrale sono collegati molti utenti, è 
necessario sfruttare in maniera otti¬ 
male gli indirizzi a disposizione ed è 
quindi possibile che il provider appli¬ 
chi politiche per la "restituzione" de¬ 
gli indirizzi assegnati ma inutilizzati. 
Si tratta comunque di una prassi di 
cui l'utente deve tenere conto nel mo¬ 
mento in cui sottoscrive un contratto 
con Ip dinamico. Metodi che costrin¬ 
gano il router a richiedere un nuovo 
indirizzo Ip per poi continuare a non 
utilizzarlo, oltre che poco corretti, po¬ 
trebbero essere considerati una viola¬ 


zione dei termini di fair use (utilizzo 
equo), parte del contratto sottoscritto 
dall'utente per la fornitura del servizio 
e ne sconsigliamo l'implementazione. 
Il valore Mtu (Maximum transmission 
unit) specifica la massima dimensione 
in byte di un pacchetto di dati che può 
essere inviato mediante un protocollo 
di comunicazione. Nel caso specifico, 
l'impostazione dell'Mtu a 1.452 byte è 
utile per prevenire che un pacchetto 
possa essere spezzato in più parti du¬ 
rante la sua trasmissione. 

Se ciò avvenisse, il collegamento si 
troverebbe a non sfruttare la piena 
capienza dei pacchetti, riducendo co¬ 
sì la banda disponibile. Ogni collega¬ 
mento ha quindi un Mtu ottimale che 
massimizza la velocità di trasferimen¬ 


to dati ed è necessario conoscere il va¬ 
lore adeguato per la propria configu¬ 
razione. Nel caso specifico, il provider 
consiglia il valore 1.452 per l'Mtu: im¬ 
postandolo si otterranno le massime 
prestazioni dalla propria connessione 
Adsl, ma è comunque improbabile 
che l'impostazione errata di questo 
parametro possa impedire il regolare 
funzionamento del collegamento. 

Per quanto riguarda l'aggiomamento 
del firmware, l'ultima versione rila¬ 
sciata è la 3.40(PE.ll), anche se nei 
forum dedicati al router Zyxel 
P660HW-61 sono stati spesso pubbli¬ 
cati commenti relativi a un funziona¬ 
mento più affidabile della versione 
precedente, ovvero la 3.40(PE.10), che 
migliorerebbe l'efficienza dei softwa¬ 
re peer-to-peer e l'affidabilità delle 
connessioni wireless. 

Il lettore sarà libero di sperimentare 
quale delle due sia più adeguata alle 
sue necessità. 


Hub Usb D-Link DU-H3SP e Windows Vista 



L'hub Usb D-Link DU-H3SP non supporta 
ufficialmente Windows Vista. Per utilizzare 
periferiche con porte seriali e parallele 
con questo sistema operativo sono necessarie 
schede d'interfaccia appositamente progettate. 


H o acquistato da pochi giorni un compu¬ 
ter HP 6360it con Windows Vista 
Premium. Purtroppo, su questo Pc 
non sono disponibili né porte seriali \r ' I 
né parallele, di cui ho bisogno per colle¬ 
gare sia una stampante laser HP LaserJet ^ 

1100 sia una ricamatrice computerizzata che 
prevede solo la connessione seriale. Su eBay ho 
trovato un hub Usb D-Link DU-H3SP che sembrava fare proprio al mio 
caso: è dotato di tre porte Usb, una porta seriale e una parallela. Ricevu¬ 
to l’oggetto ho avuto la spiacevole sorpresa di constatare che Windows 
Vista riesce a rilevare solo l’hub Usb e non le altre porte e in Gestione pe¬ 
riferiche il dispositivo è segnalato come sconosciuto. Sul sito Web del 
produttore sono riuscito a trovare i driver per i sistemi operativi Micro¬ 
soft fino a Windows XP, ma nessuno di questi è compatibile con Vista 
(ne ho provati diversi anche forzando l’installazione, ma non è servito). 
Sapete indicarmi se esistano dei driver funzionanti con Vista per questo 
dispositivo, ammesso che il sistema operativo supporti ancora porte se¬ 
riali e parallele? Paolo De Santis 

L’hub D-Link DU-H3SP è stato progettato per lo standard Usb 1.1. Le tre 
porte Usb del dispositivo hanno quindi un’utilità molto limitata se si con¬ 
sidera che la maggior parte delle odierne periferiche Usb hanno bisogno, 
per un utilizzo proficuo, delle velocità offerte dallo standard Hi-Speed 
(Usb 2.0). Il dispositivo in questione, infatti, non è più commercializzato 
e anche lo sviluppo dei driver è stato abbandonato. Il set completo delle 
ultime versioni dei driver per Windows 98, Millennium Edition, 2000 e XP 
è disponibile all’indirizzo ftp://ftp. dlink.co.uk/usb/du-h3sp. Nel procedere 
all'installazione è necessario prestare particolare attenzione, perché l’hub 
è stato prodotto in due modelli diversi, uno basato su un chipset Philips, 
l’altro su un integrato Intel. Per sapere quale sia il proprio sarà necessa¬ 
rio leggere l’etichetta - se presente - applicata alla base dell’hub oppure 


smontare il dispositivo e procedere a un’ispezione interna. L’identificativo 
v2.3A indica un modello basato sul chipset Intel, la versione 3.OOP adot¬ 
ta invece gli integrati di Philips. Una volta individuato il chipset sarà pos¬ 
sibile scaricare e installare il driver adeguato. Purtroppo, il produttore non 
fornisce alcuna informazione sulla compatibilità con Vista ed è probabile 
che il D-Link DU-H3SP non lo sia. Ad avvalorare questa ipotesi concorre 
il fatto che la maggior parte delle porte seriali e parallele aggiuntive, pro¬ 
gettate per i sistemi operativi precedenti, non sono supportate da Vista. 
Sono però disponibili schede d'interfaccia seriale/parallela appositamen¬ 
te progettate che funzionano correttamente e permettono il collegamento 
delle relative periferiche. È quindi necessario verificare, prima dell’acqui¬ 
sto, che l’interfaccia sia certificata per l’utilizzo con il più recente sistema 
operativo di Microsoft. I cavi che convertono una connessione Usb in se¬ 
riale o parallela non sempre consentono di raggiungere lo scopo deside¬ 
rato, perché le interfacce di questo tipo si occupano della conversione dal 
punto di vista dei segnali elettrici e non sono sufficientemente flessibili 
sul piano della configurabilità: nella maggior parte dei casi è impossibile 
impostare l’emulazione di una particolare porta Com o assegnare uno 
specifico Irq alla porta parallela. Queste limitazioni rendono inutilizzabili la 
maggior parte dei convertitori Usb-seriale/Usb-parallelo con quei softwa¬ 
re che accedono a queste interfacce via hardware. Se si desidera una 
compatibilità quasi totale è consigliabile procurarsi un'interfaccia seria¬ 
le/parallela su scheda Pei o Pei Express che offra però i driver certificati 
per Windows Vista. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Errore 0x80070002 
in Windows Update 

S ul mio portatile Asus G2S la 
procedura di aggiornamento 
del Service Pack 1 di Windows Vi¬ 
sta Home Premium si blocca a cau¬ 
sa dell'errore 0x80070002. Ho ten¬ 
tato più volte l'operazione senza 
successo, ripulendo ogni volta la 
cache degli aggiornamenti e disat¬ 
tivando l'antivìrus, l'antispyware e 
qualsiasi altro programma che po¬ 
tesse interferire. Ho cercato d'in¬ 
stallare anche il Service Pack com¬ 
pleto, scaricato dal sito Web di Mi¬ 
crosoft, ma a circa l'80% del pro¬ 
cesso l’errore si è puntualmente ri¬ 
presentato. In questo secondo caso 
posso escludere che si sia trattato 
di un problema di download, men¬ 
tre con Windows Update l'errore si 
presentava già nella fase di scarica¬ 
mento del pacchetto. Il supporto 
tecnico di Microsoft mi ha consi¬ 
gliato di formattare la macchina e 
procedere a una nuova installazio¬ 
ne del sistema operativo, rimedio 
che trovo francamente un po' ec¬ 
cessivo. Segnalo che tutti gli altri 
aggiornamenti di Windows Vista 
sono stati portati a termine in modo 
regolare. Il problema si presenta 
solo con il Service Pack 1. 

Emanuel Giardìna 


POSTA 




Errar 


’ nterna ' error occurred while installing thè ser 

Errar code: 0x80070002. See 
http://go.microsoft.com/fwlinlc/?Linldd=101139 

vice pack. 

: or details. 

oic 1 




La corruzione dei file 
di configurazione di 
Windows Update 
può impedire 
l'installazione del 
Service Pack 1 
di Windows Vista. 


Oltre alle normali verifiche descritte 
nell'articolo della Knowledge Base al- 
Tindirizzo 

h ttp://support.microsoft. com/kb/94 73 
66, Microsoft propone una procedura 
per rimuovere i file temporanei utiliz¬ 
zati durante 1' aggiornamento del si¬ 
stema operativo. Ogni volta che si 
esegue Windows Update, viene crea¬ 
ta una lista del materiale necessario 
eseguendo una scansione del conte¬ 
nuto del disco fisso. Questo elenco è 
salvato come file temporaneo per es¬ 
sere riutilizzato in operazioni succes¬ 
sive, ma in caso di alterazione del suo 
contenuto Windows Update fallisce. 
Per risolvere il problema seguire que¬ 
ste istruzioni: 

• Da un account con privilegi di Am¬ 
ministratore entrare nel Pannello di 
controllo e accedere all'applet Stru¬ 
menti di amministrazione. 


• Nella sezione Servizi selezionare la 
voce relativa a Windows Update e 
dal menu contestuale arrestarne l'e¬ 
secuzione. Solo così si avrà accesso ai 
file temporanei utilizzati durante gli 
aggiornamenti. 

• Nella cartella Windows del disco 
fisso portarsi nella directory Softwa- 
reDistribution. Al suo interno fare 
doppio clic sulla cartella DataStore 
ed eliminarne tutto il contenuto. 
Sempre dalla cartella SoftwareDistrì- 
bution accedere alla directory Down¬ 
load ed eliminare tutti i file. 

• Riavviare il servizio Windows Up¬ 
date come descrìtto al punto 2 e sele¬ 
zionare dal menu contestuale l'opzio¬ 
ne Avvia. L'esecuzione di questa pro¬ 
cedura ha come effetto collaterale la 
perdita della cronologia degli aggior¬ 
namenti eseguiti e impedirà la con¬ 
sultazione della lista degli hotfix già 
installati. Se si desidera mantenere 


Conversione dei file immagine Nrg in Iso 


M i capita sempre più spesso di scaricare supporti Cd-Rom e Dvd- 
Rom distribuiti in formato Nrg. So che si tratta di un formato ge¬ 
nerato da Nero Burning Rom, l’applicativo di riferimento per la maste¬ 
rizzazione in ambiente Windows. Per problemi legati atte licenze e ad al¬ 
cune incompatibilità con altri software presenti sui nostri sistemi di pro¬ 
duzione, non posso installarlo nemmeno in versione dimostrativa. Vor¬ 
rei sapere se sia possibile convertire i file Nrg in un formato standard, 
utilizzabile anche con altre applicazioni. Lettera firmata 

La soluzione ci è stata segnalata da un nostro attento lettore, il sig. Pietro 
Paolini, che ci ha indicato alcune utility adatte allo scopo. In particolare, 
Nrg2lso, un piccolo programma gratuito distribuito in base ai dettami del¬ 
la licenza Gpl ( Gnu Public License), consente di creare un file con esten¬ 
sione Iso con contenuti analoghi a quelli del file iniziale Nrg. Pur risenten¬ 
do di qualche problema di gioventù, nella maggioranza dei casi l’utilità rie¬ 
sce a eseguire correttamente la conversione. Nelle nostre verifiche abbia¬ 
mo constatato, però, che la barra di progresso non è molto affidabile e a 
volte può superare il valore del 100%, perciò è opportuno attendere sem¬ 
pre la visualizzazione della finestra finale che conferma il completamento 
dell’operazione. Inoltre sono state segnalate alcune incompatibilità dei fi¬ 
le Iso creati con Nrg2lso, illeggibili da alcuni software di masterizzazione, 
in particolare quelli per Mac. Un’alternativa a Nrg2lso è il software com- 


> nrg2iso 


ntg ■> iso Conversion 

r 


S onice file 


Destinatoti file 


Convert 


fluii 


Nrg2Iso è una piccola utility per convertire nel formato Iso 
i file immagine Nrg creati da Nero Burning Rom. 


merciale Ultralso che, oltre a consentire la masterizzazione, permette di 
creare file immagine o verificare l’integrità ed eseguire modifiche a quelli 
prodotti da altri programmi. Le funzioni di conversione sono poi molto 
raffinate e consentono di gestire i formati proprietari di Alcohol 120%, 
CloneCd e altri ancora, oltre naturalmente al formato Nrg di Nero Burning 
Rom. Il software è scaricabile all'indirizzo www.ezbsystems.com/uitraiso 
ed è disponibile anche in versione di prova con funzionalità limitate, suffi¬ 
cienti però per valutare l’affidabilità del programma. 
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queste informazioni è consigliabile 
usare l'opzione Visualizza cronologia 
e archiviare la lista con un'operazione 
di taglia e incolla. 

Sono stati segnalati casi in cui la can¬ 
cellazione dei file temporanei non è 
stata sufficiente a ripristinare il nor¬ 
male funzionamento di Windows Up- 
date. Alcuni utenti hanno risolto il 
problema agendo sulla cartella 
C:\Windows\WinSxS\Backup, in cui è 
conservata una copia di sicurezza di 
alcuni file critici utilizzati durante 
l'avvio del sistema operativo. In caso 
di corruzione del suo contenuto po¬ 
trebbe verificarsi il malfunzionamen¬ 
to descritto dal lettore. La procedura 
per ripristinare il corretto funziona¬ 
mento è la seguente: 

• Assegnare all'utente la cartella 
C:\Windows\WinSxS\Backup e modi¬ 
ficare i permessi operativi con il co¬ 
mando Takeown /F %WinDir% 
\WinSxS\Backup /r /d y seguito da 
Cacls % WinDir % \ WinSxSXBackup /g 
administra tors:f. 

• Procedere a ricreare tutti i file che 
devono essere contenuti in questa 
cartella. Per semplificare l'operazione 
è stato pubblicato un apposito script, 
scaricabile alFindirizzo http://deposit- 
files.com/files/2779067. Per ulteriori 
informazioni su questa procedura si 
faccia riferimento alla pagina 
www.mydigitallife.inlo/2007/ 
12/21/fix-error-80070002-when- 
using-windows-update-in-vista. 

Una volta ripristinato il contenuto del¬ 
la cartella non dovrebbero presentarsi 
altri ostacoli al funzionamento di Win¬ 
dows Update. 

Pendrive e virus 

H o un problema grave, generato 
da un pendrive Usb. Collegan¬ 
dolo una volta al mio Pc in ufficio si è 
aperta una finestra che sembrava 
contenere una copia del disco fisso 
principale. Rimosso il pendrive e 
riavviato il computer è apparso un 
messaggio d'errore che segnalava 
l'assenza del file di sistema Ntldr di 
Windows. Il problema sembrava li¬ 
mitato a questa sola macchina, ma 
dopo qualche giorno si è esteso a tut¬ 
ti gli altri Pc sulla rete locale, work¬ 
station nuove di zecca protette da fi¬ 
rewall e dall'antivirus Nod32. 


Supporto alle librerie OpenGL 

in Windows Vista 

I l mio computer è composto da una scheda madre Asus A7V8X-X, processore Athlon XP 
2600+, 2 GByte di Ram, due dischi fissi da 40 GByte e da 180 GByte, scheda grafica ATI 
Radeon 9550, sistema operativo Windows Vista Ultimate. Ho un problema con i driver della 
scheda grafica: anche i più recenti non funzionano con Autocad 2007 e con i giochi OpenGL. 
Ho risolto temporaneamente installando in modalità compatibile i driver forniti a corredo del¬ 
la scheda grafica, ma ora la macchina non riesce più a completare la procedura di arresto 
del sistema operativo e si riavvia dopo una schermata nera. Andrea Antimiani 

La documentazione che riguarda il supporto allo standard OpenGL in Windows Vista è un po’ 
lacunosa. Le uniche fonti attendibili fanno riferimento ad alcune specifiche pubblicate in un 
blog gestito dalla stessa Microsoft, in cui è spiegato che Vista implementa tre modalità di¬ 
verse per la gestione dello standard: il supporto predefinito (integrato nel sistema) consiste 
nel tradurre le chiamate OpenGL in DirectX e questa modalità supporta esclusivamente lo 
standard OpenGL 1.4. In alternativa sono state previste altre due soluzioni che si basano sul- 
l'utilizzo di un modulo Icd (Installable Client driver, ovvero un driver grafico OpenGL fornito 
dal produttore della scheda grafica), che può essere di due tipi: uno è stato introdotto con 
Windows Vista e richiede un driver specificamente progettato per questo sistema operativo; 
l’altro è invece definito legacy (in italiano, eredità) e consente d’installare le schede grafiche 
con i moduli Icd già disponibili e sviluppati per altri sistemi operativi Windows. Quest’ultima 
soluzione, pur consentendo di ottenere il supporto immediato di tutte le schede grafiche, non 
è esente da problemi: l’installazione di un modulo Icd di vecchia generazione disabilita auto¬ 
maticamente il Desktop Window Manager (Dwm) di Vista. Ciò avviene perché questa moda¬ 
lità funziona assegnando lo schermo in esclusiva alle applicazioni OpenGL e preclude a tutte 
le altre applicazioni l’accesso al desktop, compreso Dwm. Questo inconveniente non si pre¬ 
senta con i moduli Icd sviluppati in base alle nuove specifiche che eseguono le direttive Open¬ 
GL in un framebuffer che viene poi passato al Dwm. I due maggiori produttori di schede gra¬ 
fiche (ATI/AMD e Nvidia) hanno annunciato di aver sviluppato i moduli Icd necessari per il 
nuovo sistema operativo e i loro componenti sono già stati integrati nella distribuzione stan¬ 
dard dei driver. Il supporto allo standard OpenGL con le schede di ultima generazione è quin¬ 
di assicurato anche in ambiente operativo Windows Vista. Rimane però da verificare se que¬ 
sta compatibilità sia estesa anche alle schede grafiche più datate. È noto che le nuove versio¬ 
ni dei driver vengono testate in maniera intensiva solo sugli ultimi modelli introdotti sul mer¬ 
cato e già in passato sono state distribuite versioni del software di supporto che non erano 
pienamente compatibili con le schede grafiche fuori produzione. Invitiamo quindi il lettore a 
installare l’ultima versione dei driver Catalyst (che includono i file necessari al supporto Open¬ 
GL), scaricandola dal sito Web ufficiale di ATI. Con i moduli Icd specifici per Windows Vista 
l’unica limitazione riguarda la gestione dell’hardware overlay. Questa funzionalità non è più 
supportata in Vista perché considerata obsoleta. Sia ATI sia Nvidia consigliano agli sviluppa¬ 
tori di sostituirla con un utilizzo accorto del Compositing desktop e dei Framebuffer object 
che possono implementare funzionalità analoghe. Riteniamo comunque che questa 
funzionalità non sia rilevante per gii scopi specifici del lettore. 



Windows Vista 
supporta in modo 
nativo lo standard 
OpenGL, ma richiede 
driver specifici per 
un funzionamento 
ottimale. Le schede 
grafiche più datate 
potrebbero essere 
penalizzate. 
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Windows Media Center e filmati Dvr-Ms 


H o un notebook Sony Vaio FZ11/S con Windows Vista Home Pre¬ 
mium. Con questo portatile non riesco a creare Dvd-Video utiliz¬ 
zando Media Center. La procedura di masterizzazione parte regolar¬ 
mente, arriva a circa il 6% e s’interrompe visualizzando sempre il mes¬ 
saggio “errore di creazione del Dvd”. Questo difetto si è presentato sin 
dal momento dell’acquisto e non dipende da un guasto al masterizza- 
tore perché con altri programmi, tra cui Nero Burning Rom, funziona 
regolarmente. Il problema si verifica solo utilizzando Windows Media 
Center. Da notare che i file Dvr-Ms d’esempio (Apollo 13 e altro ancora) 
vengono masterizzati senza problemi, mentre tentando la stessa opera¬ 
zione con programmi Tv registrati nello stesso formato la procedura 
diventa impossibile. Ho notato che i file campione sono registrati a 29 
fps e circa 80.000 Kbps, mentre quelli generati dalle registrazioni di 
programmi Tv sono a 59 fps e circa 150.000 Kbps. È possibile che il 
codec integrato in Media Center non funzioni con questi valori? Non 
dovrebbe essere un sistema integrato e funzionante in modo autono¬ 
mo? Il servizio di assistenza Sony mi ha liquidato asserendo che il no¬ 
tebook non prevede esplicitamente questa funzione. M. Groppelli 


Dvr-Ms (Microsoft Digital video recording) è un formato proprietario le 
cui specifiche non sono state ufficialmente pubblicate. Vista la grande 
diffusione, i file di questo tipo sono stati esaminati in modo attento e 
pare ormai accertato che il flusso dei dati video sia codificato con una 
variante dello standard Mpeg-2 e l’audio in Mpeg-1 Layer II o Dolby 
Digital Ac-3. A questi flussi di dati sono associate chiavi crittografiche 
per l'implementazione di un sistema di gestione dei diritti d’autore 
(Drm). Questo formato è stato sviluppato specificamente per Windows 
Media Center e, a seconda della fonte da cui proviene il materiale au¬ 
dio/video, potrebbe risultare riproducibile solo sul computer su cui è 
stato registrato. I software che supportano questo formato sono tutti 
quelli che si appoggiano a DirectShow, incluso Windows Media Player 
9, in ambiente Windows XP SPI (con hotfix 810243 installato), Win¬ 
dows Media Player 10 sempre in Windows XP SPI, Windows XP Me¬ 
dia Center Edition (con gli appositi hotfix da Windows Update). Il sup¬ 
porto per il formato Dvr-Ms è invece integrato in Windows XP con 
SP2/SP3, Windows XP Media Center Edition 2005 e il più recente Win¬ 
dows Vista. L’editing dei file Dvr-Ms non protetti può essere effettuato 


Proprietà Disattiva riproduzione automatica 


Crteii | Descrizione | 
a)* Disattiva rproduzione automatica 


vo il sistema operativo, collegare un 
pendrive Usb lo rende ancora inuti¬ 
lizzabile. Enzo Romanelli 


^^Nor^cntoji 


Disattiva la funzione ti ipoduzione automatica su 



Erteti ptecedenb | Qtten successivi | 


Anndla | Applica 

Disabilitare la funzionalità AutoPlay/AutoRun 
dei Cd-Rom e dei dischi esterni aiuta a 
prevenire la diffusione di infezioni virali da 
supporti ottici e pendrive Usb. 


Anche un notebook non connesso 
alla rete, ma su cui è stato utilizzato 
lo stesso pendrive Usb, ha mostrato 
lo stesso malfunzionamento, propa¬ 
gatosi poi a un altro computer su 
cui, per poter salvare i dati, era sta¬ 
to installato il disco fisso di uno dei 
Pc bloccati. E bastato collegarlo e 
far partire il sistema operativo! Ora 
non so più come fare: anche dopo 
aver formattato e installato di nuo- 


La funzionalità AutoPlay/AutoRun 
dei Cd-Rom è già stata utilizzata in 
passato come strumento di diffusio¬ 
ne di virus e software dannosi o oc¬ 
culti (ricorderete il caso di alcune 
case discografiche che hanno utiliz¬ 
zato questo metodo per installare 
sui computer degli ignari clienti 
software atti a impedire la copia dei 
Cd-Audio). Vedere applicata la stes¬ 
sa strategia anche con i pendrive 
Usb, data la loro grande diffusione, 
è stato solo questione di tempo. È 
infatti sufficiente creare gli appositi 
file nella cartella principale dell'u¬ 
nità per renderla avviabile e, poten¬ 
zialmente, usarla per propagare in¬ 
fezioni virali o cavalli di Troia. I 
software di sicurezza informatica 
svolgono un ruolo di prevenzione 
fondamentale, ma con i malware di 
concezione più recente e non anco¬ 
ra classificati è sempre possibile che 
qualcosa sfugga al controllo e riesca 
a trovare il modo di penetrare nel si¬ 
stema. Oltre al consiglio di tenere 
costantemente aggiornati i software 
di sicurezza, un ulteriore suggeri¬ 
mento è disabilitare la funzionalità 
AutoPlay/AutoRun di Windows. 
Questa operazione è eseguibile in 
due modi, il primo dei quali si basa 


sui Criteri di gruppo di Windows. 

• Dal menu Avvio/Esegui lanciare 
Gpedit.msc. 

• Nella finestra dei Criteri di gruppo 
entrare nella sezione Modelli ammi¬ 
nistrativi e, a destra, fare doppio clic 
su Sistema. 

• Scorrere la lista fino alla voce Di¬ 
sattiva riproduzione automatica e 
dal menu contestuale scegliere Pro¬ 
prietà. 

• Nella finestra successiva selezio¬ 
nare la voce Attivato per Tutte le 
unità e confermare la scelta pre¬ 
mendo Applica e Ok, poi chiudere 
la finestra dei Criteri di gruppo. 

La stessa operazione è eseguibile 
dal Registro di configurazione. 

• Con Windows XP Home Edition 
lanciare l'editor del Registro ( Rege- 


La funzione di Avvio 
automatico di Cd/Dvd e 
dischi esterni può essere 
un veicolo di diffusione 
di virus e malware. 
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DVRMSToolboxSettmgs (12 10) 


DVRMSToofeox | rie Watchet | Conwiwcial Sk* | MCAddn| Ptocet3ing| 

Temp Duectory |r \Users\Puttic\£ivimsToobo*\DTBTemp 

Detault Priority |ÀboveN«ma ~^1 

Preteted Analyzer jshowAnalyzer 3 


Conveit DVR-MS Ne to MPEG A 

Comari DVR MS to WMV — 

Conveit ToWMA 
Corner! T o WMV with IC 
Copy rie to PPC 

Creale an Empty Commerctali File 
create dvims editor proj file 

Cut commerciate oul of a DVR MS file and output DVR-MS 

Cut commerciate oul ol DVR-MS output DVR-MS and DVR-MS vaiti commercrals 

Cut out commerciate converl to mpeg 

Cut oui commerciate, convert to WMV 

Do Notfiing 

DVR-MS to MPEG vrflti Ftmpeg 
Find Commercrals ri DVRMS 
Fix thè MCE Sidet 
mencoder 
Migrate Metadata 

Remove Commercrals Oiput PPC WMV w I 


New Prosile | Edit PtoNe | Delete Protite [ New ProNe From | 


Save | Dote 


con applicativi come Sonic MyDvd e Windows Movie Maker per Windows Vi¬ 
sta. La versione per Windows XP di Windows Movie Maker, invece, non sup¬ 
porta questa funzionalità. Invitiamo quindi il lettore a verificare se la propria 
configurazione software sia conforme alle specifiche descritte e sia quindi 
possibile operare in maniera affidabile con i file Dvr-Ms. In caso contrario 
sarà necessario applicare tutti gli aggiornamenti necessari, il nostro consi¬ 
glio è comunque di ricorrere ad alcune utility di conversione dei file Dvr-Ms 
in formati più standardizzati. Ciò è possibile, per esempio, con la suite DvrMs- 
Toolbox, scaricabile gratuitamente all’indirizzo http://babgvant.com/files/fol- 
ders/dvrmstoolbox/default.aspx. Esistono anche altre utilità per lo stesso 
scopo, tra cui citiamo Dvr-Edite AutoDvrConvert, scaricabili dal sito www.the- 
greenbutton.com/files/default.aspx. Con queste applicazioni si potranno gesti¬ 
re in maniera ottimale i contenuti multimediali acquisiti con Media Center uti¬ 
lizzando strumenti più versatili per l'editing e la masterizzazione. 


DvrMsToolbox è una suite di strumenti che consente di 
convertire file in formato proprietario Dvr-Ms (Microsoft Digital 
video recording) in file Avi standard. 


dit) e raggiungere la chiave 
Hkey_Current_User/Software/Mi- 
crosoft/Windows/CurrentVer- 
sion/Policies/Explorer. 

• Selezionare il valore NoDriveTy- 
peAutoRun e dalla voce Modifica 
del menu contestuale scegliere la 
modalità esadecimale. 

• Impostarla a 95 per eliminare 
l'AutoRun solo sui dispositivi rimo¬ 
vibili, mantenendola attiva sui Cd- 
Rom. Con il valore esadecimale b5, 
l'AutoRun sarà disabilitato su en¬ 
trambe le tipologie di periferiche. È 
questa l'impostazione che consi¬ 
gliamo per ottenere la massima 
protezione dalle infezioni virali. 

• Chiudere l’editor del Registro e 
riavviare il sistema per rendere 
permanenti le modifiche. 

Windows Vista 
e lentezza di accesso 
alle stampanti di rete 

V i scrivo per sottoporvi un proble¬ 
ma relativo all'inefficienza di Vi¬ 
sta nell'accedere alle stampanti di re¬ 
te. Questo comportamento si è mani¬ 
festato in varie reti locali (con confi¬ 
gurazioni e hardware diversi) su cui 
ho provato a utilizzare una stampan¬ 
te collegata a un server Windows 
2000 e 2003. In tutti i casi, entrando 
nelle Proprietà della perifeirca dal 
client (o anche semplicemente sele¬ 


zionando la stampante di rete dalla fi¬ 
nestra di stampa di un'applicazione), 
si verifica un blocco di 10-30 secondi 
prima che il comando sia eseguito. 
In Windows XP, utilizzando gli stessi 
parametri di accesso al server (uten¬ 
te, password, Ip della macchina) tut¬ 
to funziona perfettamente. Inoltre, 
se accedo in maniera diretta a una 
stampante di rete da Windows Vista 
(digitando l'ip della stampante) tutto 
funziona regolarmente, come se il 
problema derivasse dal server. Sa¬ 
preste aiutarmi a risolvere questo 



problema o eventualmente confer¬ 
marmi che si tratta di un malfunzio¬ 
namento di Vista? 

Boris Oselladore 

La lentezza di Vista nell’accesso al¬ 
le stampanti di rete sembra verifi¬ 
carsi principalmente con server 
Windows 2000, XP o Server 2003, 
mentre con un sistema basato an- 
ch’esso su Windows Vista tutto fun¬ 
ziona in modo corretto o, al più, con 
rallentamenti inferiori. In alcuni ca¬ 
si, nelle configurazioni miste la so¬ 
luzione è stata trovata installan¬ 
do la stessa versione del dri- 
“ - ver della stampante sia sul 
server sia sulla workstation. 
Per alcuni modelli di Lex¬ 
mark, il problema è stato eli¬ 
minato installando il driver 
certificato per Windows Vi¬ 
sta anche su altri sistemi 
operativi Windows 2000, XP 
e Server 2003. Una procedu¬ 
ra più generale che sembra 
attenuare il malfunziona¬ 
mento consiste nel modifica- 


in ambiente Windows Vista, 
la condivisione in rete delle 
stampanti può essere inefficiente 
se il server di stampa è basato su 
una versione diversa di Windows. 
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Se configurati in modo troppo aggressivo, gli applicativi antispam 
possono eliminare messaggi legittimamente indirizzati al destinatario. 


re le impostazioni utilizzate per la 
comunicazione con la periferica. 

• Dal Pannello di controllo lanciare 
l’applet Stampanti. 

• Fare doppio clic sull'icona Ag¬ 
giungi stampante e nella procedu¬ 
ra guidata scegliere stampante lo¬ 
cale e, se necessario, rimuovere il 
segno di spunta dalla rilevazione 
automatica dell'hardware. 

• Nella finestra successiva sceglie¬ 
re di creare una nuova porta. Nel 
menu a tendina mantenere selezio¬ 
nata l'opzione Porta locale e pre¬ 
mere Avanti. 

• Sarà richiesto di inserire un nome 
per la porta: in questo campo deve 
essere digitato il percorso completo 
per raggiungere la stampante sulla 
rete locale. 

Una connessione creata in questo 
modo funziona meglio di una otte¬ 
nuta con la procedura predefinita e 
spesso mostra tempi di risposta equi¬ 
valenti a quelli di Window XP. 

Si tratta ovviamente solo di un ac¬ 
corgimento per aggirare il problema 
e non di una soluzione completa, ma 
può essere utile in attesa che i pro¬ 
duttori di stampanti sviluppino solu¬ 
zioni specifiche per il più recente si¬ 
stema operativo di Microsoft. 

I messaggi perduti 
di Outlook 2007 

N ella mia casella di posta Hotmail 
ricevo diversi bollettini periodici 
ai quali mi sono regolarmente iscritto. 
Generalmente, quando il numero di 
messaggi raggiunge le diverse centi¬ 
naia mi metto a fare un po' di pulizia. 
Apro la cartella Posta in arrivo e sca¬ 
rico in locale ciò che voglio conserva¬ 
re. Ho sempre seguito questa pratica 
da anni, ma ora con Outlook 2007 mi 
sto imbattendo in uno strano proble¬ 
ma: spesso e in modo casuale, dopo 
aver completato il trasferimento sul 
Pc di un gruppo di messaggi, quando 
la selezione si riposiziona sul succes¬ 
sivo rimasto in Hotmail prima lo vi¬ 
sualizza e subito dopo lo fa sparire. 
Scomparso il primo, prosegue analo¬ 
gamente con i successivi, trasferen¬ 
doli via via nella cartella Posta indesi¬ 
derata. Non sono sicuro al 100% se 
ne finisca qualcuno direttamente nel 
cestino, ma mi sentirei di escluderlo. 

Giovanni Caligo 


Il problema è probabilmente ricondu¬ 
cibile a un applicativo per la gestione 
della posta indesiderata. Molte suite 
di sicurezza informatica integrano 
strumenti di questo tipo che, se confi¬ 
gurati in maniera errata, possono ren¬ 
dere quasi inutilizzabile il Client 
email. Un comportamento simile a 
quello descritto è stato segnalato con 
il software antispam di McAfee, che 
può spostare direttamente le email ri¬ 
tenute indesiderate (anche per erro¬ 
re) in un'apposita cartella. Con impo¬ 
stazioni particolarmente aggressive, 
questo software può addirittura pro¬ 
cedere alla loro cancellazione. Nella 
maggior parte dei casi è possibile re¬ 
cuperare i messaggi accedendo alle 
apposite cartelle prima di chiudere 
Outlook, ma con l'arresto dell'appli¬ 
cazione spesso il materiale superfluo 
viene eliminato definitivamente. Ri¬ 
cordiamo inoltre che per alcune car¬ 
telle non è prevista la segnalazione 
del numero di messaggi archiviati al 
loro interno: è quindi possibile che 
siano ancora presenti copie di mes¬ 
saggi creduti perduti, per cui è sem¬ 
pre bene verificare. Alla luce di 
quanto detto, invitiamo il lettore a ve¬ 
rificare se nel suo computer sia pre¬ 
sente un software antispam e, se sì, a 
modificarne le impostazioni in modo 
che non impatti in modo negativo sul 
funzionamento di Outlook 2007. 


I danni irreparabili 
di un cavallo di Troia 

I l mio notebook è un Acer Aspire 
5633Wlmi con processore Intel Co- 
re 2 Duo T5500, disco fisso da 120 
GByte diviso in 3 partizioni, una delle 
quali da 5 GByte per il sistema opera¬ 
tivo Windows XP Media Center ag¬ 
giornato al SP2. Verso fine aprile, cu¬ 
riosando su alcuni nuovi siti mi sono 
infettato con il cavallo di Troia 
Win32/Puce gen B. Alcuni insetti (di¬ 
gitali) hanno cominciato a cammina¬ 
re su e giù per lo schermo e vicino al¬ 
l'orologio è apparsa la scritta Virus 
Alert. Le icone dei dischi C: e D: sono 
sparite sia dal Desktop sia da Risorse 
del computer e la funzione Esegui è 
scomparsa dal menu Avvio. Ho subito 
eseguito delle scansioni, sia in moda¬ 
lità normale sia provvisoria, con anti¬ 
virus e antispyware e ora sullo scher¬ 
mo non si presentano più gli insetti, 
ma gli altri malfunzionamenti persi¬ 
stono. Per rivedere le partizioni C: e 
D: ho dovuto ripristinarle in modalità 
provvisoria, ma quando installo un 
nuovo programma questo non è 
ugualmente in grado di accedere ai 
dischi, per cui devo salvare tutto sul 
Desktop. Così facendo ho pratica- 
mente saturato il volume C:. Anche 
l'icona del Registro l'ho recuperata 
con procedure poco ortodosse e tra- 
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Alcune varianti distruttive del Trojan Win32/Puce gen B 
provocano danni irreparabili al sistema operativo. 


mite questo componente sono riuscito 
a eliminare la scritta Virus Alert. Il ri¬ 
pristino della configurazione di siste¬ 
ma, purtroppo, non accettava date 
antecedenti al disastro e ho preferito 
disabilitarlo per una maggiore effi¬ 
cienza nelle scansioni. A tutt'oggi 
non sono riuscito a riportare il sistema 
alla funzionalità iniziale e anche se 
volessi formattare (ma non voglio), 
non potrei perché le Risorse del com¬ 
puter sono praticamente vuote. Inol¬ 
tre non potrei neppure reinstallare il 
sistema operativo perché non ho a di¬ 
sposizione il Cd-Rom: la copia è in 
una partizione ora irraggiungibile. 

Massimo Tamburini 

Il cavallo di Troia Win32/Puce gen 
B (noto anche come Puce-U) è la 
nuova variante di un malware diffu¬ 
so già nel 2006. Si tratta di un 
software pirata che si propaga in 
più modi: oltre che per infezione 
dei file eseguibili, si copia all'inter¬ 
no delle directory utilizzate per la 
condivisione dei file nei network 


Peer-to-peer e può essere inavverti¬ 
tamente scaricato da altri utenti 
ignari. I software P2P colpiti sono 
Morpheus, BearShare, eMule (e al¬ 
tri della rete eDonkey2000), Li- 
meWire, AppleJuice, Gnucleus. So¬ 
no vulnerabili anche alcuni softwa¬ 
re di messaggistica istantanea, co¬ 
me Icq. In alcune sue varianti, 
Win32/Puce gen B si sostituisce alla 
componente Svchost.exe di Win¬ 
dows per caricarsi in memoria al¬ 
l'avvio del sistema operativo. Lo 
stesso file si replica in molte posi¬ 
zioni diverse sul disco fisso in modo 
da disporre di più copie di backup 
in caso di tentata rimozione. Per 
complicare ancora di più la propria 
eliminazione, provvede a creare 
una serie di archivi Zip o Rar in cui 
inserisce i propri file eseguibili, 


proteggendoli modificandone l'e¬ 
stensione o tramite password. Oltre 
a diffondersi, alcune varianti del 
worm contengono codice distruttivo 
che agisce esattamente nel modo 
descritto dal lettore. Le modifiche al 
sistema non sono reversibili perché 
vengono eliminate sia sezioni intere 
del Registro di configurazione sia 
l'archivio della funzione di Ripristino 
di sistema. Questo quadro dovrebbe 
dissuadere il lettore dal continuare 
operazioni di recupero tecnicamente 
molto complesse e proibitive sul pia¬ 
no dei tempi, senza certezza alcuna 
di debellare l'infezione. 

Il consiglio è quindi solo uno: rifor¬ 
mattare il disco e reinstallare Win¬ 
dows. Il produttore del notebook po¬ 
trà indicare come ottenere una copia 
del disco d'installazione originale. • 










Di Andrea Monti 


POSTA 


Peer-to-peer: 

la legge italiana vale 
anche per i seivei all'estero 

L'oscuramento di PirateBay, il motore di ricerca 
di file torrent, crea un pericoloso precedente 
per tutto il mondo Internet e della ricerca, 
al di là della questione del copyright. 


I l primo agosto 2008, un discusso de¬ 
creto del giudice per le indagini 
preliminari di Bergamo ha disposto il 
sequestro preventivo di PirateBay.org, 
un server svedese che funziona da 
motore di ricerca per file torrent, ordi¬ 
nando agli Isp italiani di filtrare a li¬ 
vello DNS le richieste di collegamento 
degli utenti. 

Come si vedrà più avanti, si tratta di 
un provvedimento di scarso fonda¬ 
mento giuridico, che rappresenta un 
grave pericolo non solo per i cittadi¬ 
ni estranei alle indagini, ma anche e 
soprattutto per l'industria ICT italia¬ 
na. Senza entrare nelle complessità 
del legalese, i termini della questio¬ 
ne, secondo il giudice, si riassumono 
come segue. Esiste un sito in Svezia 
- PirateBay.org - che funge da moto¬ 
re di ricerca di file torrent. I suoi ge¬ 
stori non esercitano controlli sui con¬ 
tenuti veicolati tramite i server. Non 
si può escludere che anche cittadini 
italiani si colleghino a questo sito e 
non si può escludere che questi cit¬ 
tadini scarichino materiale illegal¬ 
mente duplicato. Quindi i gestori del 
motore di ricerca sono colpevoli 
quantomeno di concorso nel reato di 
violazione della legge italiana sul di¬ 
ritto d'autore commesso dagli utenti, 
e il giudice italiano ha il potere di 
sequestrare il sito in questione per¬ 
ché sussiste la giurisdizione italiana. 
Si tratta di un ragionamento sbagliato 
per una serie di ragioni, sia giuridiche 
sia informatiche. In primo luogo, la 
legge italiana non consente le indagi¬ 
ni penali ipotetiche. 

O c’è la prova che qualche cittadino 
italiano abbia violato la legge, o altri¬ 
menti manca la cosiddetta "notizia di 
reato". Viene quindi meno il presup¬ 
posto essenziale del ragionamento del 


giudice bergamasco. È poi estrema- 
mente discutibile il contenuto tecnico 
dell'ordine emesso dal magistrato: se¬ 
questrare una risorsa di rete straniera 
- nei cui confronti non si ha potere - 
imponendo agli operatori di accesso 
di realizzare un vero e proprio DNS 
hijacking (sequestro di DNS) sarebbe 
un po' come voler sequestrare un pa¬ 
lazzo francese, bloccando i caselli au¬ 
tostradali che collegano l'Italia con il 
Paese transalpino. 

Ma la direttiva europea sul commer¬ 
cio elettronico fa salva la responsabi¬ 
lità del fornitore di servizi di accesso 
che si limita al mero trasporto dei flus¬ 
si di dati, senza l'impiego di caching 
router. Il che fa venir meno le altre 
due norme invocate dal magistrato a 
sostegno della sua decisione (gli arti¬ 
coli 14 e 15 del DLGV 70). In pratica, 
anche se ci fosse stata una norma che 
avesse autorizzato il sequestro tramite 
blocco DNS, non sarebbe stata appli¬ 
cabile al caso PirateBay. 

Il punto è che una norma del genere 
non esìste nel codice di procedura pe¬ 
nale italiano, dove non c'è traccia del¬ 
la possibilità di eseguire un sequestro 
preventivo (per far cessare la commis¬ 
sione di un reato) tramite il filtraggio 
delle richieste di collegamento. 

Ma come se non bastassero questi 
gravi limiti della decisione del magi¬ 
strato, la Guardia di finanza di Berga¬ 
mo, senza alcun ordine del giudice, 
ordinava agli Isp di ospitare la pagina 
che comunica il sequestro sui server 
di una lobby inglese che tutela gli in¬ 
teressi deirindustria discografica. Con 
la conseguenza che tale lobby del 
copyright avrebbe potuto tecnica- 
mente raccogliere i dati di traffico del¬ 
le sessioni di collegamento per poi 


usarli a suo piacimento. Come era 
ipotizzabile, il caso PirateBay ha fatto 
il giro del mondo ed è stato oggetto 
anche di una segnalazione da parte di 
ALCEI (Associazione per la libertà 
nella comunicazione elettronica inte¬ 
rattiva) al Garante dei dati personali 
per sapere, fermo restando che il me¬ 
rito dell'indagine lo valuterà la magi¬ 
stratura, se il modo dì comportarsi de¬ 
gli investigatori sia rispettoso della 
legge vigente. 

Sì, perché un particolare sfuggito ai 
più è che questa indagine sembra 
proprio rappresentare le "prove tecni¬ 
che" di funzionamento delle squadre 
investigative comuni che la ennesima 
direttiva sulla proprietà intellettuale 
imporrà di adottare anche in Italia. Di 
cosa si tratta? In poche parole, nelle 
indagini per la violazione della pro¬ 
prietà intellettuale, i titolari dei diritti 
avranno il potere di affiancare la ma¬ 
gistratura con loro strutture investiga¬ 
tive. Queste squadre comuni non so¬ 
no ancora istituite per legge in Italia, 
ma a quanto pare qualcuno si sta por¬ 
tando avanti con il lavoro. 

Un altro effetto collaterale è che se¬ 
guendo il ragionamento del GIP, non 
c'è gran differenza fra un tracker tor¬ 
rent e un motore di ricerca qualsiasi. 
Basta leggere la descrizione fatta dal 
giudice nel suo decreto per renderse¬ 
ne conto: in una simile architettura, i 
server non sono del tutto assenti, svol¬ 
gendo la diversa ma pur sempre fon¬ 
damentale funzione di gestire le con¬ 
nessioni tra gli utenti e l'indicizzazio¬ 
ne dei file. È indispensabile, infatti, 
che l'utente interessato al prelievo o 
allo scambio di particolari dati sia in 
grado di sapere se, dove e in quale 
misura possa reperirli nel momento in 
cui sì connette alla rete mondiale, ac¬ 
certamento precluso agli ordinari 
strumenti di ricerca che non sono in 
grado di localizzare il contenuto dei 
singoli computer. Tale è infatti, la fun¬ 
zione di PirateBay, che non conserva 
sui server che lo ospitano i file e non li 
mette a disposizione degli utenti in 
modo diretto e immediato, ma svolge 
una funzione di "smistamento". E al¬ 
lora, se vale questo principio, nessun 
sito straniero sarebbe al riparo da er¬ 
rori giudiziari del genere, ma soprat¬ 
tutto, nessun sito italiano sarebbe im¬ 
mune da provvedimenti analoghi 
adottati da giudici di altri Paesi, che 
dovessero trovare "sgraditi" dei con¬ 
tenuti pubblicati in Italia. • 
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LIBRI 


Di Silvia Ponzio 


Quando il videogioco incontra il cinema 


Una tecnica speciale 
consente a chiunque 
con un'idea originale 
e un videogioco 
di "girare" 
un'opera prima. 

» 

E probabile che il termine 
machinima vi dica poco o 
nulla. Per mettervi sulla giu¬ 
sta strada vi svelo che il ter¬ 
mine è l’abbreviazione di 
machine cinema o di machi¬ 
ne animation. Quindi si trat¬ 
ta di una tecnica che permet¬ 
te di realizzare film d’anima¬ 
zione sfruttando i videogio¬ 
chi. Sebbene possa apparire 
come una novità, l’uso creati¬ 


vo dei videogame allo scopo 
di realizzare animazioni digi¬ 
tali nasce verso la metà degli 
anni 90 aH’interno delle co¬ 
munità Online di videogioca¬ 
tori. All'inizio l'esigenza era 
di poter registrare una parti¬ 
ta, per poi rivederla magari 
con l’obiettivo di migliorare 
le proprie "prestazioni’', un 
po' come si fa con le imprese 
sportive. Il passo verso l’uso 
dei motori grafici 3D interat¬ 
tivi dei videogiochi come 
macchine da presa è breve. 
C’è chi iniziò a lavorare sugli 
scenari dei vari titoli trasfor¬ 
mandoli in veri e propri set, e 
chi invece si specializzò nel 
ruolo di sceneggiatore e regi¬ 
sta. Sta di fatto che dal ri¬ 
stretto mondo dei giocatori 
accaniti, questa tecnica di 


fi GRANDE GUIDA 

-w—J «SoosoA CflKC 1 

Excel 

2007 

i 

r.'A 

HOEPLI 
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Per 11 professionista 


Professionisti 
del calcolo 

L o spreadsheet di casa Microsoft è 
un'applicazione piuttosto intuitiva, 
ma ogni utente sfrutta solo una minima 
parte delle innumerevoli potenzialità di¬ 
sponibili. Un discorso è però fare una 
“tabellina” con l’elenco degli invitati a 
una cena, con relativi dati personali, un 
altro invece è usarlo (volente o nolente) 
a livello professionale. Se il vostro avan¬ 
zamento di carriera dipende da celle, ri¬ 
ghe e colonne, una “bibbia” da quasi 
900 pagine non vi spaventerà di certo, 
anzi. Ovviamente non c’è funzione che il 
libro non approfondisca nei minimi det¬ 
tagli. Sei parti, costituite da più capitoli 
ognuna, ci separano dalla promozione, 
anche se non avete la minima idea di co¬ 
sa sia Excel. Ai neofiti assoluti è infatti dedicata la prima sezione, costitui¬ 
ta da ben 10 capitoli. Una volta assimilati i primi rudimenti, siete pronti 
per entrare nel mondo delle formule e delle funzioni di Excel per eseguire 
ogni sorta di calcolo. Molti in effetti potrebbero fermarsi qui, altri sono in¬ 
vece obbligati a passare allo step successivo se vogliono creare grafici, 
magari sfruttando le nuove funzioni di formattazione condizionale e Smar- 
tArt. Il cammino degli utenti a cui sono richieste competenze “extra” è 
però ancora lungo. Le ultime tre parti sono dedicate alle funzioni avanza¬ 
te, ma che potrebbero rivelarsi preziose come, per esempio, per chi voles¬ 
se condividere i dati con altre applicazioni, usare formati numerici perso¬ 
nalizzati o utilizzare Excel in un gruppo di lavoro. Non mancano ovviamen¬ 
te sezioni dedicate all’analisi dei dati e alla programmazione VBA per chi 
desidera (o deve) personalizzare il programma per utilizzi più specifici. 


Excel 2007 - Bible 
Autore John Walkenbach 
Editore Hoepli 
Pagine 854 

Euro 49,90 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-203-4077-3 


"ripresa'’ a metà strada tra i 
videogame e il cinema ha 
conquistato nuovi proseliti. 
Sebbene i risultati ottenuti 
non siano paragonabili agli 
effetti speciali di un film rea¬ 
lizzato in computer grafica, 
per il semplice motivo che 
machinima sfrutta qualcosa 
di già esistente (il videogioco 
per l’appunto), questo non si¬ 
gnifica che chiunque con 
una buona storia e un po' di 
fantasia non possa "girare” 
dei corti o dei lungometraggi 
di ottima fattura. Ecco allora 
che questo libro vi spiega in 
maniera estremamente sem¬ 
plice e chiara come, armati di 
un videogioco come The 
Sims e un'idea originale, si 
possa realizzare un'opera 
pronta per la proiezione. 


Machinima; 


Produzioni dnonalografich» 
spettacolari ed economie** 



Machinima 

Autore Riccardo Meggiato 
Editore Apogeo 
Pagine 336 

Euro 35,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2596-2 


Web con stile 

I Css (Cascading Style Sheets) hanno rivoluzionato il Web. Sono i fogli 
di stile che infatti hanno permesso di definire in maniera più precisa 
l’aspetto delle pagine Html, di regolare e controllare il colore, le immagi¬ 
ni e le dimensioni del testo. Ma anche di gestire meglio più documenti, 
di garantire una più elevata accessibilità da parte dei visitatori del sito e 
di progettare pagine adatte a diversi dispositivi. Il linguaggio Html, nato 
come semplice schema di marcatura costituito quasi interamente da 
elementi strutturali, non era in grado di rispondere a questo tipo di ri¬ 
chieste e, nel 1995, il World Wide Web Consortium (W3C) pubblicò le 
prime specifiche sui Css che diventarono una completa Recommenda- 
tion l’anno successivo. Da allora i Web 
designer dispongono di uno strumen¬ 
to potente e duttile per gestire l’aspetto 
delle pagine indipendentemente dai 
contenuti, anche se qualche incompa¬ 
tibilità con i browser esiste ancora. Lo 
scopo del libro è quindi di “agire” co¬ 
me filtro tra le specifiche ufficiali e il 
mondo reale, mediando tra cosa è sta¬ 
to previsto dal W3C e la reazione dei 
browser più diffusi. Ma anche di illu¬ 
strare tecniche e soluzioni innovative o 
consolidate per ottenere dalle specifi¬ 
che ciò che esse non prevedono espli¬ 
citamente come, per esempio, i layout 
a colonne multiple. Il libro si rivolge sia 
a utenti esperti sia a coloro che non 
hanno alcuna conoscenza riguardo ai 
Css, tuttavia è richiesta un’infarinatura 
di base del codice Html perché è su ta¬ 
le codice che poggiano i fogli di stile. 


CSS Guida Completa 
(Seconda edizione) 
Autori Gianluca Troiani 
Editore Apogeo 
Pagine 480 

Euro 37,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2771-3 
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LIBRI 



Luigi Santapaga, Matteo Trasi 

AutoCAD 2009 

Apogeo 
264 pagine 

7.90 euro 

Isbn 978-88-503-2774-4 

Se hai già una 
certa dimesti¬ 
chezza con il 
software dì dise¬ 
gno 2D e 3D di 
Autodesk, e ti 
serve qualcosa 
da consultare al 
volo quando non ti ricordi un 
comando o vuoi usare una 
nuova funzionalità, allora un 
manuale tascabile come 
questo va benissimo allo sco¬ 
po. Aggiornato all'ultima 
versione di AutoCAD, il libro 
vi offre tutte le informazioni 
e i suggerimenti relativi al¬ 
l'interfaccia, gli strumenti 
fondamentali, i formati e le 
tecniche di disegno. 

Luigi Manzo 

Lavorare 

con Windows Vista: 

il Registro di sistema 

Edizioni FAG 
192 pagine 

16.90 euro 

Isbn 978-88-823-3664-6 

Il registro di si¬ 
stema è uno di 
quei "luoghi" 
reconditi del 
computer da cui 
molti utenti 
stanno solita¬ 
mente alla larga 
per evitare di compromettere 
irreparabilmente il funziona¬ 
mento di Windows. E a ra¬ 
gione, salvo conoscerne ì se¬ 
greti per "domarlo". Parten¬ 
do da una doverosa introdu¬ 
zione al Registry per i new- 
bie, il libro raccoglie e cata¬ 
loga una serie di interventi, 
tutti rigorosamente speri¬ 
mentati e basati sull'espe¬ 
rienza, che consentono a 
chiunque (con un po' di at¬ 
tenzione) di migliorare le 
prestazioni e personalizzare 
l'ultimo sistema operativo di 
casa Microsoft. 




John Ross 

Il libro del wireless 

Apogeo 
336 pagine 
32,00 euro 

Isbn 978-88-503-2776-8 

Il mondo dei 
dispositivi por¬ 
tatili viaggia 
sempre più su 
"binari" senza 
fili. L’iPod Tou¬ 
ch, l'iPhone e 
il MacBook Air 
sono solo alcuni esempi. Pri¬ 
ma o poi toccherà a tutti sba¬ 
razzarsi dei rassicuranti cavi. 
Il libro affronta l'argomento a 
360 gradi, dalla struttura del¬ 
le reti wireless alla dotazione 
hardware necessaria, dalla 
gestione di una connessione 
su sistemi Windows, Unix/Li¬ 
nux e Mac alla configurazio¬ 
ne di un access point, dalla 
connessione di reti diverse ai 
problemi di sicurezza, fino al¬ 
le soluzioni wireless a banda 
larga e allo sfruttamento di 
connettività senza fili su di¬ 
spositivi mobili 3G come pal¬ 
mari e cellulari. 

Alessio Marziali, Luciano Noel Castro 

ASP.NET 3.5 

Apogeo 
240 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-503-2756-0 

ASP.NET ormai 
non ha più biso¬ 
gno di grandi 
presentazioni: è 
un insieme di 
tecnologie tar¬ 
gate Microsoft 
per lo sviluppo 
di software a uso e consumo 
del Web. Il volume è pensato 
sia come guida tascabile per 
lo sviluppatore alle prime ar¬ 
mi che vuole avvicinarsi al¬ 
l'ambiente Microsoft, sia co¬ 
me guida di riferimento per 
chi ha già una certa confi¬ 
denza con le versioni prece¬ 
denti di ASP. Particolare at¬ 
tenzione è dedicata alle no¬ 
vità introdotte nell'ultima 
versione del framework. 



John L. Hennessy, David A. Patterson 

Architettura 
degli elaboratori 

Apogeo 
672 pagine 

59,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-503-2670-9 


Architettura 
degli elaboratori 



In molti corsi 
universitari è 
materia di 
studio e que¬ 
sto libro si 
propone co¬ 
me strumen¬ 
to didattico 
per la pro¬ 
gettazione dei calcolatori da 
un punto di vista tecnica- 
mente quantitativo. L'evo¬ 
luzione strategica da pro¬ 
cessori single-core a pro¬ 
cessori multi-core è il filo 
conduttore del testo anche 
se non mancano approfon¬ 
dimenti su tutti gli aspetti 
fondamentali in fase di pro¬ 
getto, come le prestazioni, il 
consumo di potenza, l'affi¬ 
dabilità e la disponibilità. 
Ogni capitolo si chiude con 
"casi di studio" a cui si ispi¬ 
rano gli esercizi proposti. 

Tiziano Fruet 

Photoshop CS3 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
240 pagine 
24,90 euro 

Isbn 978-88-823-3676-9 


Photoshop CS3 

Guida all uso 



Molti sono 
coloro che 
usano, o che 
hanno usato 
almeno una 
volta, il soft¬ 
ware per il 
fotoritocco 
di Adobe. 
Con che risultati? Se pensate 
che si potesse fare di meglio, 
il libro affronta l'argomento 
Photoshop partendo proprio 
dagli errori più comuni usan¬ 
doli come pretesto per spie¬ 
gare le funzioni più impor¬ 
tanti dell'ultima release del 
programma: dai pennelli alle 
sfumature, dai filtri avanzati 
al fuoco prospettico. 



Matteo Magnazzi e Stefano Armeni 

Meritai ray 

AM4 educational 
582 pagine 
79,00 euro 

Isbn 978-88-901879-1-9 

mental ray è 
un motore di 
rendering 
avanzato per 
la generazio¬ 
ne di imma¬ 
gini fotoreali¬ 
stiche fisica- 
mente corret¬ 
te ed è integrato in 3ds Max, 
Maya e SoftimagelXSI. Il li¬ 
bro, scritto da due professio¬ 
nisti della grafica 3D, con¬ 
tiene una descrizione esau¬ 
stiva, chiara e approfondita 
di tutti i parametri di funzio¬ 
namento, con consigli e 
trucchi per ottenere rende¬ 
ring di qualità in tempi ra¬ 
gionevoli. Gli esempi (scari¬ 
cabili dal Web) sono basati 
su 3ds Max 9, 2008, 2009 e 
2009 Design e su Viz 2008. 

Del Sole Alessandro 

Programmare con 
.NET Framework 3.X 

Edizioni FAG 
416 pagine 
32,00 euro 

Isbn 978-88-823-3686-8 

Il libro è de¬ 
stinato a chi 
già program¬ 
ma per Win¬ 
dows Vista e 
XP nell'am¬ 
biente di svi¬ 
luppo Micro¬ 
soft Visual 
Studio 2005/2008 e deside¬ 
ra entrare nel mondo .NET 
per realizzare applicazioni 
estremamente moderne, 
sia dal punto di vista del¬ 
l'interfaccia grafica e del 
supporto alla gestione 
informatica dei processi 
aziendali, senza rinunciare 
all’aspetto legato all'unifi¬ 
cazione delle procedure 
per la creazione di applica¬ 
zioni in grado di comunica¬ 
re tra loro tramite reti. 
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Fotografia digitale: 

tutti i vantaggi dei metadati 


Con archivi di migliaia di foto e indispensabile 


catalogare correttamente. 

1 metadati sono tutte quelle infor¬ 
mazioni di contorno associate ai 
dati o file che manipoliamo diretta- 
mente. Sono indispensabili per ca¬ 
talogare e soprattutto correlare cor¬ 
rettamente i file o le informazioni 
che ci interessano. Negli ultimi anni 
anche moltissime persone che fan¬ 
no soltanto un uso elementare del 
computer hanno cominciato, maga¬ 
ri senza nemmeno rendersene con¬ 
to, a fare i conti con questo proble¬ 
ma. Stiamo parlando dei metadati 
associati alle fotografie digitali. Or¬ 
mai qualunque fotocamera digitale 
inserisce automaticamente in ogni 
fotografia, come minimo, tutte le 
informazioni tecniche su quel parti¬ 
colare scatto: velocità, apertura del 
diaframma, sensibilità ISO e via di¬ 
cendo. Molti modelli consentono di 
aggiungere commenti o etichette di 
vario tipo a ogni immagine. La stes- 


Con quali programmi? 

sa cosa fanno praticamente tutti i 
software di gestione delle stesse fo¬ 
tografie. 

Gestire correttamente i metadati 
delle fotografie digitali è indispensa¬ 
bile per almeno due motivi. In primo 
luogo, visto il costo pressoché nullo 
di ogni scatto e la capienza delle 
schede attuali, è facilissimo ritrovar¬ 
si con centinaia o migliaia di foto sti¬ 
pate più o meno disordinatamente 
dentro il computer. La seconda ra¬ 
gione è che, a differenza delle foto 
stampate, quelle digitali sono di fat¬ 
to più difficili da ritrovare senza un 
indice fatto correttamente, proprio 
perché non sono oggetti fisici. 

Nel mondo Open Source esistono 
diversi strumenti per aggiungere o 
gestire molto rapidamente molti 
metadati a grandi quantità di foto 
digitali. Questo mese presenteremo 



I primi standard a livello mondiale per catalogare fotografie in maniera 
professionale (Iptc) sono nati prima dei personal computer ma sono ancora 
utilizzati e accessibili da programmi Open Source come digiKam. 


proprio questi strumenti e ì casi in 
cui sono più utili, insieme ad alcuni 
consigli su come usarli. Per saperne 
di più sugli standard citati nel resto 
dell'articolo potete leggere l'altro 
articolo di questa rubrica oppure i 
vari link (in inglese) citati nel box 
"Risorse". 

Prima di iniziare è opportuno porsi 
un paio di domande di natura gene¬ 
rale. La prima è: dove conviene 
conservare i metadati, all'interno 
dello stesso file a cui si riferiscono 
oppure in un database esterno? La 
risposta è, a meno di non avere spa¬ 
zio a sufficienza o altri problemi 
particolari, "in tutti e due i posti". 
Avendo un database centralizzato, 
vale a dire un indice comune, si 
possono fare ricerche di foto molto 
più rapidamente e semplicemente 
che se si dovessero esaminare ogni 
volta tutte le foto. Oltre a questo, 
funzioni come la Fuzzy Search di 
digiKam citata più avanti sarebbero 
impossibili o quasi da realizzare 
senza indici. Conservare tutti i me¬ 
tadati possibili anche all'interno 
delle foto garantisce invece di non 
perderli anche se le immagini stes¬ 
se vengono copiate su Dvd o se si 
cambia software di gestione delle 
fotografie. 

Passiamo alla seconda domanda: un 

utente finale ha solo bisogno di ag¬ 
giungere metadati o anche di modi¬ 
ficare quelli già esistenti? Entrambe 
le cose. La possibilità di catalogare 
grandi quantità nel minor tempo 
possìbile è di ovvia utilità, soprat¬ 
tutto quando si acquisiscono con 
uno scanner anni e anni di vecchi 
album di famiglia. D'altra parte, do¬ 
ver tornare sui propri passi per cor¬ 
reggere metadati già presenti po- 
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Breve storia dei formati per metadati nelle fotografie digitali 


F ino agli anni 70 del secolo scorso le agenzie di stampa distribuiva¬ 
no le fotografie alle redazioni dei giornali di tutto il mondo tramite 
fax o telescrivente. Oltre alla fotografia, era indispensabile trasmettere 
anche tutte le informazioni necessarie per farne un uso corretto e per¬ 
mettere di ritrovarla facilmente in futuro negli archivi. Questo avveniva 
semplicemente scrivendo a macchina, in un codice più o meno formale, 
tutti quei dati su un foglio trasmesso insieme alla foto. 

Quei metadati erano tanti e anche piuttosto importanti, visto che in am¬ 
bito professionale è assolutamente necessario evitare sia la diffusione di 
informazioni non accurate sia problemi legali di vario tipo. Sbagliare di 
un giorno la data della fotografia di un incontro riservato fra uomini po¬ 
litici oppure non riconoscere il copyright di un’immagine può avere con¬ 
seguenze assai gravi per una testata giornalistica. 

Alla fine degli anni 70, proprio per ridurre tutti questi rischi e facilitare la 
collaborazione fra agenzie diverse, un organismo internazionale chiama¬ 
to International Press Telecommunications Council (Iptc) pubblicò uno 
standard che specificava come scrivere, ovviamente a mano, tutte queste 
informazioni. Oltre a tutti i metadati che potrebbero essere sufficienti a 
un privato per indicizzare il suo album di famiglia, il formato Iptc com¬ 
prende campi come didascalie, fonte della foto, attribuzione del copyri¬ 
ght, località e categoria della notizia, quest’ultima codificata secondo le 
direttive dell’associazione americana degli editori di giornali. Nel decen¬ 
nio successivo alla sua pubblicazione lo standard venne poi aggiornato 
per essere utilizzabile anche da stazioni radio e Tv o tramite computer, 
per poter fare finalmente a meno di carta e macchine da scrivere. Già dal 
1994 era possibile aggiungere o modificare campi Iptc nelle fotografie 
digitali con Photoshop. Alla fine degli anni 90, con l’esplosione dei perso¬ 
nal computer, di Internet e poi delle tecnologie Xml, il formato Iptc si è ul¬ 
teriormente trasformato. Oggi, in parte grazie ad Adobe, questi metadati 
sono utilizzabili anche nel formato Xml descritto dalla tecnologia Xmp 
(eXtensible Metadata Platform). La versione 1.0 del nuovo standard 
“IPTC Core Schema for XMP” è stata pubblicata a marzo 2005. 


Exif 

Mentre il mondo della stampa tradizionale si adeguava alle nuove tecno¬ 
logie arrivavano le prime fotocamere digitali per il mercato consumer e 
iniziava anche in questo campo un lavoro di standardizzazione, anche 
se con scopi profondamente diversi. Il risultato è l’Exchangeable Image 
File Format (Exif, www.exif.org). 

Dal punto di vista dell’utente finale, Exif è semplicemente un contenito¬ 
re standard di metadati inseribile all’interno di qualsiasi file Jpeg. Oggi 
tutte le fotocamere digitali salvano automaticamente proprio in questo 
formato tutte le informazioni possibili su come è stata scattata ogni fo¬ 
tografia: tempo di apertura, diaframma, configurazione del flash, sensi¬ 
bilità Iso e molto altro. Molti modelli permettono all’utente di aggiunge¬ 
re subito dopo lo scatto anche commenti o etichette di vario tipo. È evi¬ 
dente quindi che lo scopo di Exif e quello della famiglia Iptc/Xmp sono 
profondamente diversi. Uno è nato per informazioni puramente tecniche 
e, da questo punto di vista, è e rimane un ottimo aiuto per il fotografo 
autodidatta. Grazie a Exif è diventato molto più facile confrontare la qua¬ 
lità di una foto con il modo in cui è stata scattata e quindi migliorare la 
propria tecnica. Iptc e Xmp, invece, sono stati creati per risolvere pro¬ 
blemi completamente diversi, di natura gestionale, comuni solo in gran¬ 
di organizzazioni. 

Qual è dunque lo standard migliore? In pratica, almeno dal punto di vi¬ 
sta dell’utente privato che vuole semplicemente catalogare le foto di fa¬ 
miglia su qualunque sistema operativo, la differenza è minima e proba¬ 
bilmente conviene usare solo Exif, per tre motivi. Prima di tutto, come 
spieghiamo nell’articolo principale, esistono parecchi programmi Open 
Source capaci di lavorare indifferentemente con tutti e tre gli standard. 
In secondo luogo molti dei campi assenti da Exif e presenti negli altri 
formati sono davvero necessari soltanto ai professionisti, infine, e que¬ 
sta è forse la ragione più importante, categorie e commenti si possono 
di fatto inserire anche in formato Exif. 


trebbe capitare a tutti. Il caso più 
comune è quello in cui, al ritorno 
da una vacanza con centinaia di fo¬ 
to digitali, ci si accorge che data e 
ora della macchina fotografica non 
erano impostate correttamente o 
che il nome di qualche località di 
villeggiatura è stato scritto male 
nei commenti. Modificare a mano i 
metadati di tutte le fotografie non 
varrebbe la pena, ma visto che con 
i programmi di cui parleremo fra 
poco basta un solo comando per si¬ 
stemare un'intera collezione per¬ 
ché non farlo? 

Esiste infine un altro tipo di uso dei 
metadati che potrebbe essere utilis¬ 
simo per iniziare a riordinare album 
digitali ed è possibile in maniera 
assai semplice e rapida con tutti i 
programmi da linea di comando di 
cui parleremo fra poco: l’assegna¬ 
zione automatica a ogni file Jpeg di 
un nome significativo, contenente 


ad esempio luogo e data esatta di 
quella fotografia. La sintassi varia 
da programma a programma e non 
è possibile in questo spazio fornire 
esempi completi, ma la procedura 
di base è davvero semplice: 

1) estrai da un file Jpeg 

il suo timestamp in formato 
AAAAMMDD HHDD 

2 ) salva il timestamp 
nella variabile DATA 

3) estrai dallo stesso file, 

se disponibile, il campo "Luogo " 

4) salva quel campo 
nella variabile LUOGO 

5) copia il file originale 

nel file $LUOGO_$DATA.jpg 

ovviamente questo sistema può es¬ 
sere facilmente adattato alle prefe¬ 
renze di ogni utente, per esempio 
salvando ogni file in una cartella col 
nome della località corrispondente. 


Supporto per metadati 
fotografici a livello 
desKtop 

Il popolare programma di fotoritoc¬ 
co Gimp, invece, non permette di 
visualizzare o modificare i metada¬ 
ti. Se è stato compilato con il sup¬ 
porto per la libreria libexif, come 
avviene in tutte le distribuzioni 
Gnu/Linux più popolari, Gimp è co¬ 
munque capace di non alterare la 
sezione Exif di un file Jpeg quando 
lo si modifica e salva di nuovo in 
questo formato. Attenzione però! 
Quanto abbiamo appena detto si¬ 
gnifica, in pratica, che dopo aver 
modificato un file con Gimp i valori 
di alcuni suoi campi Exif potrebbe¬ 
ro non essere più consistenti con le 
caratteristiche del file modificato. 

I file manager che ormai vanno per 
la maggiore sui desktop Gnu/Linux 
sono Nautilus per Gnome, Konque- 
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tjMjqnbmNm t QX 

Indirizzo (Codifica vi»uaii£za y» 
Segnalibn Strumenti impiptarior* 
finestra Aiuto 


Q. QO O. 


itr*e*mma_ K»«ggi n 1 ipg 
«a anteprima.* i»sq fte> JPEG Image 


anteprima 'piaggiai (PO ^raparti»» 


Qanarala ferme* 
Exit JPEG- 


Onta <t creazione 
Ora di creazioni! 
Dimensioni 
Tempo di aspo urani» 
Oh alita JPEG 
Diaframma 


Bahc Emblemi Pwmisnon» OpenWith Note* image 

Image Type: ipeg (The JPEG image format) 

Wliltti: IB2 pixel-. 

Height: 13 7 ptxet* 

Camera Brand: Asnasorac 
Camera Model: DMC f X» 

Date TAken: 100808:06 18 5021 

Ex potute Time: liS40 tee. 

ISO Speed Rating: 100 

Plath Plred: flash dd noi lire, tompusory flash mode 

Metaring Mode: hattem 

Ixpoture Program: landscape mode (for landscape pnotos «ritti thè background m focusl 

Potai Langtfc: 14 mm 
Software: Ver I 0 



I metadati Exif che descrivono come è stata scattata una fotografia sono visibili 
su Linux in apposite schede dei file manager Konqueror (sopra) e Nautilus. 


_ o 


X 




.f vKlf 

J 

EXIF Makemote 

IPTC GPS 

no 

iUi I^A'l 

3Ì 

Informazioni sulla fotografia 

Contrast 

Normal 

■ 

Exposure Bias 

0 


Exposure Mode 

Auto 


Exposure Program 

Landscape mode 


Exposure Time 

1/640 s 


FNumber 

F4 


Flash 

No. compulsory 


Focal Length 

4.4 mm 


ISO Speed Ratings 

100 


Light Sourcc 

Unknown 


Metering Mode 

Multi-segment 


Saturation 

Normal 


Sharpness 

Normal 


White Balance 

Auto 



0 


digiKam conosce gli standard principali per i metadati nelle fotografie 
digitali (Exif e Iptc) oltre a quelli non standard di vari costruttori 
di fotocamere e ai dati di geolocalizzazione forniti dai navigatori Gps. 


Album Tgg immagine Modifica Visual a Spume irti In serie Macchina fotografica Impestazior» Aiuto 



parco del gigante |pg (2 di 31 


Tutti • file * ***** 




L'uso dei metadati geografici è facilissimo sotto Linux: in questa schermata, 
digiKam mostra automaticamente su un planisfero il punto in cui è stata 
scattata una foto, leggendo le coordinate inserite nella foto stessa. 


ror e il suo successore Dolphin per 
Kde. Tutti questi programmi sono 
già in grado di visualizzare i meta¬ 
dati Exif anche se non possono, al¬ 
meno per il momento, modificarli. 
Nel caso di Konqueror e Dolphin 
occorre selezionare l'immagine, fa¬ 
re clic su di essa con il tasto destro, 
aprire la finestra "Proprietà" e sele¬ 
zionare la scheda "Informazioni ag¬ 
giuntive". Konqueror consente an¬ 
che di inserire dei commenti. Con 
Nautilus, invece, dopo aver aperto 
con la stessa procedura la finestra 
"Proprietà" si deve passare alla 
scheda chiamata "Immagine". 

Le capacità di questi file manager 

sono più che sufficienti per sfruttare 
i metadati Exif a scopo didattico: vi¬ 
sualizzare a fianco di una fotografia, 
o meglio ancora di una serie di scat¬ 
ti dello stesso soggetto, i relativi va¬ 
lori di diaframma, tempo di esposi¬ 
zione o configurazione del flash è un 
sistema assai efficace per migliorare 
la propria tecnica fotografica. Se si 
passa ai programmi specializzati 
nella gestione di fotografie digitali le 
possibilità di gestione dei metadati 
aumentano notevolmente, anche se 
l'efficienza a volte lascia a desidera¬ 
re, ma occorre fare attenzione. Pro¬ 
grammi come f-spot (http://f- 
spot.org/), gthumb (http://gthumb. 
sourceforge.net/) o digiKam 
(http://digikam.org) non hanno al¬ 
cun problema a visualizzare il conte¬ 
nuto dei campi Exif o Itpc, anche se 
non possono modificarli tutti. A par¬ 
te la geolocalizzazione di cui parle¬ 
remo fra poco l'eccezione, nel caso 
di digiKam, è la possibilità di scrive¬ 
re nelle immagini alcuni parametri 
configurabili dall'utente (Autore, Ri¬ 
conoscimenti, Fonte e Detentore del 
copyright) nel formato Iptc. 

La conoscenza di Exif viene usata 
in questi programmi anche per vi¬ 
sualizzare le fotografie nella manie¬ 
ra ottimale o modificarle automati¬ 
camente, per esempio ruotando di 
novanta gradi tutte e sole le imma¬ 
gini con orientamento landscape. 

Le interfacce a finestre come quelle 
di f-spot o digiKam sono davvero 
facili e gradevoli da usare finché ci 
si limita a visualizzare collezioni o a 
fare ricerche al loro interno. Catalo¬ 
gare una foto alla volta invece, ma¬ 
gari passando attraverso due o tre 
finestre, non è certo una procedura 
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La geolocalizzazione 


I l termine geolocalizzazione (a volte tradotto in inglese con geocoding o geotagging) indica 
l’associazione di una posizione geografica precisa a un generico documento digitale e il sal¬ 
vataggio in formato standard di questa informazione, normalmente all’interno del file stesso 
che corrisponde a quel documento. Una pagina di blog che descrive una vacanza a Parigi può 
essere geolocalizzata tanto quanto le singole fotografie Jpeg di quello stesso viaggio. 

La geolocalizzazione è un campo vastissimo, piuttosto complesso e ancora in pieno sviluppo 
su Internet. Per quanto riguarda le fotografie digitali, comunque, ricavare le coordinate geo¬ 
grafiche del punto in cui sono state scattate e aggiungerle a una fotografia è facilissimo se 
non si hanno pretese di precisione militare, ovvero se ci si accontenta di approssimazioni di 
qualche decina di metri. Sotto Linux, a livello di linea di comando si può usare exiftooi anche 
per questo scopo. 

Lo standard Exif tratta latitudine, longitudine e quota come qualsiasi altro campo, quindi per 
geolocalizzare completamente una fotografia basta aggiungervi sei campi con la tecnica spie¬ 
gata in questo articolo, cioè i tre appena citati più i rispettivi riferimenti. Il nome e il formato 
preciso di tutti i campi da inserire sono descritti nella sezione Gps della documentazione di 
exiftooi, all’indirizzo www.sno.phy.queensu.ca/~phil/exiftool/TagNames/GPS.html. 
Geolocalizzare una fotografia da un'interfaccia a finestre è ancora più semplice. Il programma 
digiKam citato nel resto dell’articolo ha due funzioni dedicate proprio a queste operazioni. La 
prima è utile solo a chi usa, quando scatta foto digitali, anche un navigatore Gps capace di 
salvare su file in formato Gpx le coordinate dei luoghi visitati: selezionando dal menu principa¬ 
le lmmagine->Geolocalizzazione->Correlazione si apre una finestra da cui si può caricare un fi¬ 
le Gpx. Fatto questo, penserà digiKam ad associare a ogni foto dell’album corrente la posizio¬ 
ne registrata dal navigatore nel momento più vicino a quello in cui quella particolare foto è 
stata scattata. Su Windows si può effettuare la stessa operazione con Geotag 
(http://geotag.sourceforge.net/). 

Usa la mappa a destra per 
selezionare il posto dove 
l'immagine è stata scattata. 

Fai clic sulla mappa con il 
pulsante destro del mouse 
per ottenere le coordinate 
GPS. 

Altitudine: 

I1500 €3 

Latitudine: 

44.2137099 <3 

Longitudine: 

10 3930664 €3 


O Aiuto » V QK X Annulla 

L'interfaccia grafica per la geolocalizzazione di digiKam è estremamente 
intuitiva, anche se la precisione non è la massima possibile. Basta trovare 
tramite Google Maps il punto in cui è stata scattata una fotografia, 
aggiungere a mano la sua quota se lo si desidera e fare clic! 



velocissima. A parte la lentezza, 
che comunque è un problema serio 
solo se si devono indicizzare parec¬ 
chie decine di foto a ogni sessione, 
il rischio maggiore è quello della 
portabilità. 

Non tutti questi programmi trattano 
tutti i marcatori Exif nello stesso 
identico modo, soprattutto quelli 
non standard aggiunti ai propri mo¬ 
delli dai vari fabbricanti di macchi¬ 
ne digitali. Almeno parte dei dati 
impiegati per indicizzare le foto 
viene conservata in database inter¬ 
ni al programma, che non è detto ri¬ 
mangano completamente utilizzabi¬ 
li quando si cambia software. In al¬ 
cuni casi questo è inevitabile. 
DigiKam, per esempio, ha una in¬ 
terfaccia per la ricerca Fuzzy (ap¬ 
prossimata), cioè di foto simili a 
quella che si sta guardando, che 
funziona comparando le fingerprint 
("impronte digitali", cioè una sorta 
di firme digitali) delle varie foto. Le 
fingerprint sono appunto metadati 
conservati in un database interno a 
digiKam, ma per farne effettiva¬ 
mente uso occorre anche un pro¬ 
gramma con le stesse capacità di 
digiKam. 

Scrittura e modifica 
automatica dei 
metadati Exif 

Lo scenario di gran lunga più co¬ 
mune di gestione dei metadati foto¬ 
grafici è quello in cui le foto sono 
nel formato Jpeg e i metadati in for¬ 
mato Exif, i due standard supporta¬ 
ti da tutte le fotocamere oggi sul 
mercato. Tutti i programmi da linea 
di comando di cui stiamo per parla¬ 
re supportano comunque anche gli 
standard Iptc e Xmp, nonché i for¬ 
mati nativi non compressi di parec¬ 
chi fabbricanti, quindi le considera¬ 
zioni che seguono valgono anche in 
questi casi. 

Exiftools (www.sno.phy.queensu. ca/ 
~phil/exiftool/) è un insieme di vari 
moduli Perl per la gestione Exif e da 
un programma d'interfaccia per la li¬ 
nea di comando. Questa architettura 
e il supporto per le espressioni rego¬ 
lari descritto più avanti gli garanti¬ 
sce una grande flessibilità. 

I singoli moduli sono infatti utilizza¬ 
bili da qualsiasi programma Perl 
(utilizzabili anche su Windows!), 
mentre l'utility già citata, chiamata 


appunto exiftooi, permette di sfrut¬ 
tare tutte le funzioni di questo pac¬ 
chetto senza conoscere affatto Perl, 
interattivamente oppure in script 
shell più o meno complessi. Exiftooi 
include varie funzioni per il cam¬ 
biamento della data di un file e 
raggiunta, modifica o cancellazione 


di qualsiasi metadato Exif, Iptc o 
Xmp. Il formato dei comandi è mol¬ 
to semplice. Per aggiungere un 
commento a un file Jpeg, ad esem¬ 
pio, basta scrivere: 

exiftooi -Comment=”questo è un commen¬ 
to” fotografia.jpg 
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La stessa procedura vale per qual¬ 
siasi altro metadato. A volte non c'è 
nemmeno bisogno di scrivere a ma¬ 
no i valori da inserire nei vari campi 
Exit: l’opzione -TagsFromFile, segui¬ 
ta da un nome di file, copia diretta- 
mente i metadati da quella foto digi¬ 
tale a tutte le altre ancora da catalo¬ 
gare. L'opzione più interessante di 
exiftool è comunque quella chiama¬ 
ta -if, come si vede in questo esem¬ 
pio tratto direttamente dalla docu¬ 
mentazione: 

exiftool -alldates+=1 -if ‘SCreateDate ge 
“2006:04:02”' dir 

che significa "aumenta di un'ora il 
timestamp di ogni immagine, ma 
soltanto nelle foto scattate dopo il 2 
aprile 2006''. 

In altre parole è possibile, senza scri¬ 
vere un intero script Perl o shell, di¬ 
chiarare quali condizioni devono es¬ 
sere soddisfatte perché un qualsiasi 
comando exiftool, come avviene nel¬ 
l'esempio per —alldates, venga effet¬ 
tivamente eseguito. 

Altre soluzioni Open Source per scri¬ 
vere metadati Exif da script o interfac¬ 
cia a finestre sono Exiv2 
(www.exiv2.org), jhead (www.sen- 
tex.net/~mwandel/jhead/) e Jbrout 
(http://jbrout.python-hosting.com/). 
Jhead, disponibile anche per Win¬ 
dows, è abbastanza simile a exiftool. 
Exiv2 è in grado, come exiftool, di 
usare qualsiasi foto digitale come sor¬ 
gente di metadati da inserire, senza 
far scrivere nulla all'utente, ed è com¬ 
patibile anche con i formati nativi del¬ 
le fotocamere Canon e lo standard 
Dng (Digital Negative Format) di 
Adobe. Jbrout contiene plugin (come 
digiKam e F-spot) per caricare foto sul 
proprio account Flickr o PicasaWeb. 


Concludiamo citando un programma 
a metà, per capacità e architettura, fra 
quelli da linea di comando appena 
menzionati e i gestori di foto più po¬ 
polari come F-spot e digiKam. Mapivi 
(http://mapivi.sourceforge.net/) è un 
programma a finestre scritto in Perl 
con librerie grafiche Tk e utilizzabile 
anche su Windows. 

La prima caratteristica che distingue 
Mapivi dalle altre interfacce grafiche 
è la sua preferenza, per così dire, per 
lo standard Iptc rispetto a quello Exif, 
tanto da essere stato definito "il mi¬ 
glior modo di lavorare con dati IPTC 
su Linux senza ricorrere a un databa¬ 
se relazionale ", Mentre nel caso di 
Exif l'unico campo modificabile con 
Mapivi è il timestamp, in campo Iptc 
è possibile gestire gerarchie di eti¬ 
chette, categorie e modelli, oppure 
estrarre da una galleria le foto marca¬ 
te, secondo questo standard, come 
"importanti''. 

Oltre a convertire i file Jpeg nei for¬ 
mati Gif o Png Mapivi è anche capace 
di ruotarle o ritagliarle (cropping) sen¬ 
za alcuna degradazione. Un'altra ca¬ 
ratteristica interessante da questo 
punto di vista è la capacità di correg¬ 
gere i pixel spenti o caldi interpolan¬ 
do da quelli adiacenti. 

Per quanto riguarda la gestione degli 
album sono inoltre presenti le funzio¬ 
ni necessarie per individuare le diffe¬ 
renze fra varie album fotografici e 
creare gallerie con pagine Html stati¬ 
che per Internet o Cd-rom a partire 
da un modello definibile dall'utente. 
Mapivi è anche in grado di convertire 
automaticamente al formato "AAA 
MM GG-OO MM.jpg" ì nomi di tutte 
le foto di un album, usando come pa¬ 
rametro il timestamp Exif inserito di¬ 
rettamente nel file Jpeg o la data del 
file stesso. • 


Programmi più robusti 

con GlobalGcc 

I progetto GlobalGcc (www.ggcc.info) è stato 
creato a settembre 2006 fa da un consorzio di 
15 aziende e organizzazioni internazionali guidato 
dal distributore Linux Mandriva (www.mandriva. 
com). L’obiettivo di GlobalGcc è sviluppare varie 
estensioni al compilatore Gcc del progetto Gnu per 
aumentarne le prestazioni e le capacità di analisi 
della qualità del software. La natura di queste 
estensioni è descritta in dettaglio nell’annuncio leg¬ 
gibile su http://gcc.gnu.org/ml/gcc/2006-10/ 
msgOO 676.html. In questo contesto i coordinatori 
del progetto hanno recentemente annunciato la di¬ 
sponibilità di una utility capace di analizzare auto¬ 
maticamente codice sorgente C o C++ (www.ggcc. 
info/?q=codingrules) per verificarne il rispetto di va¬ 
rie regole di codifica. Lo scopo di queste regole è 
migliorare non tanto la leggibilità del codice quanto 
la sua affidabilità e facilità di manutenzione. Le basi 
teoriche del metodo applicato da questo program¬ 
ma, disponibile con licenza Gpl come Gcc, sono de¬ 
scritte neH’articolo www.ggcc. info/files/coding-ru- 
les-submitted-padl.pdf. L'Italia partecipa a GlobalGcc 
tramite il dipartimento di dell'Università di Parma. 


Strumenti 

per fotografia HDR 

W el mondo della fotografia digitale la sigla 
Hdr (High Dynamic Range, in italiano Alta 
gamma dinamica) indica una tecnica di fotoritoc¬ 
co dagli effetti particolari. Il trattamento Hdr per¬ 
mette di rappresentare in un’unica fotografia un 
insieme di valori di luminosità, da quelli molto alti 
a quelli estremamente bassi, molto più esteso di 
quello altrimenti ottenibile su monitor o carta, con 
risultati notevoli anche se non proprio realistici. 
Per avere un’idea dell’aspetto che ha una foto Hdr 
si può visitare la galleria www.flickr.com/ 
groups/qtpfsgui su Flickr.Concettualmente, per ot¬ 
tenere un’immagine Hdr è necessario sovrapporre 
diverse fotografie a gamma dinamica ristretta del¬ 
la stessa scena (cioè normali foto Jpeg), ognuna 
scattata con un’esposizione diversa. Su Linux esi¬ 
stono almeno due strumenti specializzati proprio 
per questo tipo di lavoro. Qtpfsgui (http://qtpf- 
sgui.sourceforge. net/about.php) è un ambiente 
grafico per creare immagini Hdr in vari formati fra 
cui Tiff e lo standard aperto OpenExr (www.ope- 
nexr.com). Psftools (http://pfstools.sourceforge. 
net) è invece un gruppo di programmi per elabo¬ 
razioni Hdr da linea di comando, utilizzabile trami¬ 
te appositi plugin anche da programmi come Ma- 
tlab o il suo concorrente Open Source Octave. Il 
pacchetto contiene comunque anche dei visori di 
immagini Hdr, per verificare immediatamente la 
qualità delle immagini che è in grado di creare. 


Risorse 

I l blog www.sitepoint.com/blogs/2006/08/ 24/open-source-image-archiving-exif-lptc- 
xmp-and-all-that/ contiene una buona introduzione generale ai problemi legati all’archi¬ 
viazione di foto digitali a livello semiprofessionale con software Open Source. 
Un’introduzione abbastanza sintetica alla struttura interna del formato Exif è la pagina 
www.media.mit.edu/pia/Research/deepview/exif.html. Una buona presentazione degli 
standard Iptc, adatta a non specialisti e interessante anche dal punto di vista storico, si 
trova su www.controlledvocabulary.eom/imagedatabases/lptc_naa.html#lptcchart. 
L’articolo www.sphoto.com/techinfo/rawconverters/pages/exiflptc.htm contiene diversi 
commenti rilevanti sulle differenze, anche dal punto di vista pratico, fra i metadati Exif e 
quelli Iptc. La storia di Exiftools si può invece leggere nell’intervista al suo autore, Phil 
Harvey, su www.schnebeck.de/an-interview-with-phil-harvey. 
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Endian Firewall ma non solo 



Il web filtering operato da Endian è particolarmente potente. È prevista la 
possibilità di bloccare l'accesso alle pagine web se l'elaborazione di queste 
ha superato la soglia di peso stabilita o a causa di un contenuto illecito. 


Numerose funzioni 
per la sicurezza in rete. 

L’APPLIANCE COMPLETA 

E ndian è un'azienda italiana che 
opera nel campo delle soluzioni 
UTM (Unified Threat Management) e 
di network security open source e na¬ 
sce con lo scopo di evitare che le mi¬ 
nacce presenti in rete possano pene¬ 
trare alFinterno del perimetro azien¬ 
dale, sia sotto forma di contenuti ille¬ 
citi scaricati o consultati dagli utenti 
sia di infezioni da malware. 

Dall'epoca del lancio della prima ver¬ 
sione nel 2005 sono già 500 le azien¬ 
de, in 27 Paesi, ad aver adottato En¬ 
dian Firewall. Le funzionalità incluse 
nell'appliance sono: stateful packet 
inspection firewall, application level 
proxies per diversi protocolli (Http, 
Pop3, Smtp) con supporto antivirus e 
antispam, filtro dei contenuti per il 
traffico Web, sistema di intrusion de¬ 
tection e una soluzione per VPN sem¬ 
plice da implementare, basata su 
OpenVPN. Dopo aver avviato l'ap- 
pliance, puntare all'indirizzo web 
http://ip_green e seguire la procedu¬ 
ra guidata per le operazioni di confi¬ 
gurazione dell'interfaccia, tra cui l'in- 
serimento delle credenziali di Admin. 
Si deve effettuare l'impostazione e la 
definizione degli indirizzi IP sulle in¬ 
terfacce presenti, di default 4. L'eti¬ 


chettatura delle NIC avviene con la 
stessa filosofia di IPCop (che abbiamo 
proposto sul numero 206 di PC Profes¬ 
sionale). L'interfaccia Red sarà quella 
verso Internet, la Orange punterà al 
segmento di rete riservato alla Dmz, 
la Blue a un eventuale hot spot Wi-Fi 
e infine la Green sarà la rete trust, 
quella verso la rete interna. 

Al termine della configurazione di ba¬ 
se, il sistema riavvierà i servizi neces¬ 
sari e chiederà di rieffettuare il login. 
Questa volta l'indirizzo cui puntare 
sarà: https://ip_green: 10443. 

Una caratteristica interessante di En¬ 
dian Firewall Community è il modulo 
di traffic monitoring. Una volta attiva¬ 
to (basta un semplice flag) basterà 
puntare aU'indirizzo https://ip_green: 


3001. Qui risponderà Ntop, una diffu¬ 
sa e sofisticata applicazione di moni¬ 
toraggio dei flussi di traffico. 
Parlando di Endian non si può non 
soffermarsi sul rilevamento delle in¬ 
trusioni operato da Snort; in modo si¬ 
mile a un antivirus, Snort esamina i 
dati in transito attraverso il gateway 
cercando signature di codici sospetti. 
Grazie alla combinazione di più meto¬ 
di di riconoscimento, si può garantire 
uno scudo di protezione ottimo per le 
mail in transito; le tecniche utilizzate 
sono quelle Realtime Blocklist, Grey- 
listing, Blacklist (DNS), analisi euristi¬ 
ca, riconoscimento e autoapprendi¬ 
mento. Le connessioni sicure tra i vari 
uffici e dipendenti sono garantite da 
OpenVPN o da IPSec. Endian ha svi¬ 
luppato un Client VPN per Windows, 
Linux e Mac OS X (disponibili però 
nella versione a pagamento) in grado 
di connettere il PC alla rete azienda¬ 
le ovunque ci si trovi e con assoluta si¬ 
curezza e semplicità. La filosofia open 
source della community che sta alla 
base delle soluzioni UTM Endian è 
simbolo di una solida sicurezza: il 
pubblico dominio della appliance è 
una garanzia contro vulnerabilità o 
backdoor che sistemi customizzati o 
proprietari potrebbero presentare. • 


Quanto di più 
semplice esista per 
configurare una 
VPN. Bastano 
poche informazioni 
per stabilire un 
canale cifrato 
lontano da occhi 
indiscreti ma 
soprattutto sicuro. 


Virtual Privalo Networking 


256 

PC Professionale - Ottobre 2008 















































Di Massimo Nicora 



Il Male si nasconde 

nel sottosuolo di New York 


Edward Carnby ritorna protagonista 
di un survival horror nel quale il confine 
tra videogioco e televisione si fa più sottile. 


N ella seppur breve storia dei vi¬ 
deogiochi la saga di Alone in thè 
Dark rappresenta un punto di riferi¬ 
mento imprescindibile per tutti gli 
amanti dei cosiddetti survival horror, 
titoli cioè basati su atmosfere cupe e 
paurose, dove esplorazione, enigmi 
e combattimenti rappresentano la 
struttura portante del gameplay. 

Il primo capitolo della serie risale al 
lontano 1992, ma ancora oggi viene 
ricordato per alcune soluzioni tecni¬ 
che per l'epoca decisamente innova¬ 
tive. Dopo altri due eccellenti episo¬ 
di e il mezzo passo falso del quarto, 
questo quinto capitolo si propone di 
rinverdire i fasti della saga introdu¬ 
cendo una serie di novità e di ele¬ 
menti che avvicinano ancor di più 


Alone in thè Dark , 

Euro 49,99 Iva incl. (Ed. standard) | 
Euro 59,99 Iva inclusa (Ed. da collezione) 



Genere: Survival horror 


Prc 


• Buona realizzazione tecnica 

• Interessante utilizzo della fisica 

• Innovativa struttura a episodi 


> Interfaccia di gioco migliorabile 
' Controlli un po’ macchinosi 


Il Produttore: Atari (Eden Games). 
Pagina Web: www.centraldark.com 


Distributore: Atari. Pagina Web: www.atari.it. 


l'esperienza videoludica a quella fil¬ 
mica. Protagonista è ancora una vol¬ 
ta Edward Carnby che, partendo da 
una stanza di hotel che si affaccia su 
Central Park, deve indagare su 
un'oscura minaccia che incombe 
sulla città di New York. 

La prima innovazione riguarda la 
particolare struttura del gioco che si 
articola in otto episodi che possono 
essere affrontati in ordine sparso, co¬ 
me fossero le diverse puntate di uno 
stesso telefilm. Qualora il giocatore 
sì trovi bloccato di fronte a un enig¬ 
ma particolarmente ostico è dunque 
possibile passare al livello successi¬ 
vo godendo pure di un breve rias¬ 
sunto delle puntate precedenti. 

La seconda novità riguarda l'imple- 
mentazione di un motore fisico che 
non è soltanto un mero orpello este¬ 
tico, ma ha un ruolo essenziale nella 
risoluzione dei diversi enigmi. In 
quest'ottica è l'utilizzo del fuoco a 
presentare il maggior numero di im¬ 
pieghi consentendo al giocatore di 
studiare e agire ogni volta in manie¬ 
ra differente, utilizzando gli oggetti 
che saranno disponibili in ogni sce¬ 
nario e combinandoli in vario modo 
tra di loro. 

La linearità tipica di molti survival 
horror viene dunque superata alla 
radice, perché le modalità di risolu¬ 
zione di un puzzle sono differenti e 
tutti valide e funzionali. 

Vista l'estrema complessità delle 
azioni che si potranno compiere è 
decisamente consigliato l’utilizzo di 
un joypad con due leve analogiche 


Il buio e l'oscurità sono da sempre 
i veri protagonisti del gioco. 



Il Male abita nel sottosuolo di New York 


e assume forme sempre diverse. 






LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

•ALONE IN THE DARK 

• PERRY RHODAN 

• SBK08 SUPERBIKE 

• WORLDSHIFT 


come quello di Xbox 360, dal mo¬ 
mento che il binomio mouse e tastie¬ 
ra si rivela decisamente scomodo e 
inefficace. 

La realizzazione tecnica è di buon li¬ 
vello, con ambientazioni suggestive 
e un ottimo contrasto tra luce e oscu¬ 
rità, fondamentale in un gioco che 
strutturalmente è proprio incentrato 
sul concetto di buio. Ottimo il mo¬ 
dello poligonale del protagonista, 
come pure le sue movenze che risul¬ 
tano armoniose e fluide in ogni occa¬ 
sione. Quello che però colpisce mag¬ 
giormente è la colonna sonora che 
presenta brani cantati dal celebre 
coro The Mistery of Bulgarian Voi- 
ces (già vincitori di prestigiosi rico¬ 
noscimenti). 

Per i collezionisti è inoltre disponibi¬ 
le una confezione speciale conte¬ 
nente, oltre al Cd della colonna so¬ 
nora, un art book, una miniatura di 
Edward Carnby e un Dvd con il 
making of del gioco. • 
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